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a.) 
Tra Inter e Roma 
ìli giòco il primato 

E' ancora II campionato di calcio il grande protagonista 
della domenica sportiva; Oggi a tener banco sono Inter-

. Roma e Juventus-Torino. Nella sfida di Milano, nerazzurri 
- e giallorossl si affronteranno per il primato in classifica. 

L'Inter cercherà di dare nuovo credito al recente presti
gioso successo in Coppa dei Campioni a Nantes, mentre 

-;' la Roma scenderà in campo per cancellare la sconfitta di 
'•• Napoli. Juventus-Torino 3arà invece il derby delle grandi 

deluse. NELLA FOTO: il capitano dell'Inter. Bini. 
NELLO SPORT 

I rapporti con il PCI e Ila questione dell'aborto 

e spinte contrastanti 
trai partiti 

Il governo ha ottenuto la fiducia alla Camera - Preoccupazioni e critiche dei partiti laici per la sortita di Craxi 
Una protesta dell'« Osservatore romano » - Donat Cattiti ha attaccato la linea del suo partito per l'« affare Moro» 

La dichiarazione di voto 
del compagno Reichlin 

di garanzia 

ROMA -—Il nò dei comunisti al quadripartito di Ar
naldo -Forìàni è stato motivato, ièri, mattina a Monte
citorio, da Alfredo Reichlin il quale ha anzitutto ri
levato come siano già apparsi evidenti, nelle, file dei 
partiti che hanno dato vita a questo governo, gli ùmb
ri diversi, le ambiguità e anche i contrasti. Anche in \ 
ciò — ha detto — abbiamo trovato la conferma del 
nostro giudizio e della nostra decisione: voteremo 
contro. E ribadiamo che la nostra opposizione al nuo
vo governo sarà, commisurata ai tuoi indirizzi e ai 
suoi atti concreti e che chiari saranno i nostri no e 
i nostri sì. < • •.-•'.-•/- '-»*•:••.-.•.-

Vuol dire questo.che U.PCl si'pone in un atteg
giamento di attesa; o che, come qualcuno ha detto, 
concedè a Forlani e. al suo gabinetto ciò ]che: non 
aveva dato a Cossiga e al suo tripartito? Reichlin ha 
sgombrato il campo da questi equivoci. E? davvero 
tròppo ^ankle^ questa polémica, è,optatsutt* «eVsev** 
a nascondere la seetaiM» é*l profeti!***grande, dui 
«tato"tulio sfondo di questo dibattito,i;Ai<& anni 
è al centrò della politica italiana, n problema che. 
ci lacera e a volte ci unisce, anche $ di là e attra- i 
«erto gli schieramenti di classe-e ó% pattilo; t e che è 
# problema—* voi, colleghì democriitiani, lo sapete 

. benissimo >, ha osservato Reichlin -r-.- che occupava 
la mente del vostro leader assassinato da quel mistero 
politicamente così poco misterioso che è il terrorismo. 

ti problema è questo: allargare oppure no, le basi 
popolari dello Stato; chiamare oppure no le masse 
italiane non come numeri, folle anonime, spettatori 
passivi del gioco politico, ma come realtà storiche, 
còme energie collettive, coscienza di sé, valori — e 
quindi i valori della sinistra in prima luogo (come 
non capire, allora, i nostri interrogativi e le nostre 
preoccupazioni per la dislocazione reale del partito; 
socialista?) — a ridefmrre la figura stessa della na
zione- m un momento cruciale, al momento detrischio 
di non reggere atta prova, alla.sfida degli Anni 80? 
'• Questo era U problema che poneva Giorgio Amen- ', 

dola — ha soggiunto Reichlin riferendosi aìVmierveh-
to àt Bettino Craxi —, e fa una certa impfesione 
sentirlo citare in quest'aula contro i comunisti. Forse 

•- che questo problema non esiste? Come mai, allora, 
se n'è colta Veco persino in certe parole del presidente 
del Consiglio?-Ma solo un'eco, che scandisce la di-

; stanza tra il governo appena costituito e le vere ne
cessità della nazione. E' da qui che b^ogna partire 
per intendere le ragioni e il carattere dell'opposizione 
del PCI. . . . — . , . - , .. -".... 

E onora sarà anche chiaro dove sia la differenza 
con il passato. Non sta nel fatto che i comunisti diano 

': a Forlani quel credito che non.dettero a Cossiga; 
; ma sta in ciò che è avvenuto negli ultimi tempi; e' 
i che non è un incidente di percorso, un agliàio di 
; franchi tiratori. In realtà — ha notato > Reichlin —, 
: si è riaperto ta\ interrogativo.tra le fUe dèi 'partiti 
, di governo: dove si va, continuando a battere la strada 
; della rottura? E? tutta qui la ragione'della attenzione 

del PCI, oagi. per ogni segno di apertura, di confronto, 
; e anche di sfida, ma m positivo, sul terreno dei pro

blemi oggettivi del Paese. E* esattamente la stessa 
: ragione della nostra opposizione frontale di ieri U 

cui risultato (impossibile ormai negarlo: lo dimostra 
\ questo stesso dibattito parlamentare) è stato positivo. 
) Non si è trattato di una lotta contro U'PSI: Chi ci fa 

f . p. (Segue in penultima) g. 

ROMA 
lani — 

Questa volta For-
. conclusione ' dèlia 

discussione • sulla fiducia — 
ha parlato anche del governo 

•'• Cossiga. Nel discorso di in
vestitura ; di giovedì scorso 

. egli aveva omesso di farlo, e 
-,; il suo totale silenzio sull'e-
.. sperìeoza fallimentare del tri

partito v era diventato <• una ' 
« spia > significativa, un da- : 

• to di rilievo politico. Anche 
. in questo modo aveva preso 

risalto il cambiamento di fa
se tra un governo e l'altro: 

^ ma questo taglio deve essere • 
sembrato troppo nettò a qual
cuno che nella- ma^orariTa 
governativa conta. Ed. ecco 

J che- allora Forlani — • ih se
de di replica — è stato co
stretto a fare ciò che non 
aveva fatto due giorni prima, 

'•' e cioè a ricordarsi del gover
no precedente e a tributargli 
un omaggio. ••>'••-• v- •';_""' -
! . Accanto a questo fatto ve 

- ne sono altri, maturati nelle 
: ultime '24 ore, i, quali contri

buiscono a delincare meglio 
' U quadro in cui il governo 
~ Forlani è nato. Da uri lato, 

i - ;.', •••• ..•:•- -./;•-••• '" w -••P 

c'è la destra ' democristiana 
che non molla e che cerca di 
condizionare^gli sviluppi suc
cessivi alla crisi di governo, 
lanciando avvertimenti e mo
niti proprio sul punto-chiave 
del rapporto con i comunisti: 
protagonista di queste spinte 
è come al solito, nel modo più 
evidente e . persino, brutale, 
l'ex ; vicesegretario democri
stiano Donat Cattin, dèi quale 
si dice che punti a un ritomo 
pieno sulla scena con la con
quista di una carica di par-, 
tito (là presidenza del grup
po del Senato?). 
> Dall'altro lato, vi è la gros

sa somma di reazioni provo
cate dalla sortita di Craxi, 
che col suo discorso nell'au
la della Camera ha rimesso 
in campo la «mina» dell' 

e Direzione PCI 
; r Là Direttone del PCI è 

. convocata con I segretari 
regionali giovedì 30 «ile 
ore.?,*. 

aborto in i un < modo che ha 
suscitato . polemiche e ' inter
rogativi. E che ha fatto dire 
a molti che in fondo alla 
strada dell'agitazione sul te
ma del referendum sull'abor
to potrebbe trovarsi lo sboc
co delle elezioni anticipate. 

Anche il tipo di reazioni al 
discorso di Craxi ha un sen
so politico. .- Vi è una pro
testa'vaticana: l'Osservatore 
definisce « eccezionalmente ir
riguardosi » r i termini usati 
dal segretario socialista nei 
confronti dell'episcopato ita
liano e. del Papa, e lo accusa 
di ridestare lui un «duro e. 
arcaico integralismo laicista ». 
Una protesta del tutto preve
dibile. Ma vi è però anche 
una levata di scudi dei settori 
laici, soprattutto di quelli che 
fanno parte della maggioran
za fianco a fianco con socia
listi e democristiani, i quali 
si preoccupano per le conse
guenze che potrebbe avere 
l'iniziativa craxi ana. Spado-

Candiano Falaschi 
(Segue fn penultima) 

La conclusione 
del dibattito 

a Montecitorio 
•r-s& ì-M"ii*., 

ROMA — Il governo Forlani 
ha ottennio ieri- la fiducia. 
della . Camera: con 362 « , ; 250 ; 
no e l'astensione dei nove 
dopatati, liberali. A favore 
hanno votato i gruppi della 
DC, del PSI, del PSDI e del 
PRI nonché i parlamentari 
aud-lirolesi della SVP; contro, ; 

i comunisti, gli indipendenti 
di sinistra, il PdUP e, inol- ' 
tre, radicali e missini. Da do- ' 
mani il dibattito sulle dichia
razioni programmatici» - del 
nuovo -gabinetto ri sposta in • 
Senato dove il secondo vóto' 
di fiducia e previsto per mer-

Giorgio Frasca Polari 
• (Segue ih penultima) . ' 
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v»r. i-. Gli svihippl deH^chietfa svilo ccondato del potroli 

i ex capi 
un gigantesco giro del 
D generale 'Giudice, comandante dell'arma fino al '78, è accusato di associa
zione a delinquere e di coiTuzioìte — Gli ufficiali onesti venivano sostituiti 

-;* V *£ <AY * <• -" 4 .•• 

^Aeropòrti Woccati 
dà sesssurta le t tor i 

Disagi anche sui treni fino a questa sera 
Un'altra giornata di .caos per 

1 fl trasportò aereo. Decine so
no stati i voli cancellati, in-

> calcolabili le ore di ritardò. 
' L'aeroporto internazionale di 
' Fiumicino '' è - arrivato neOa 
- serata di ieri al limite della 

paraUsL • • Giornata '-. difficile. 
1 per i riflessi della sftaaiione 

\ romana, anche negli scali mi
lanesi di Linate e Malpensa. 
Traffico regolare, ma ridotto. 
in ditti gli aeroporti rninorL 
Sono state queste le conse
guenze dello € sciopero bian
co >. (applicazione puntigliosa 
del codice di navigazione) at
tuato .dai 50 direttori di aero
porto, precettati dopo fl loro 
rifiuto a sospendere Io sdo-

. pero proclamato per ieri. 
. .Su richiesta degli stèssi di

rettori (e una ulteriore provo
cazione > — l'ha definita Mat-
teucci segretario della Filt-
Cgil) i prefetti hanno precet
tato. anche lavoratori (una 
trentina a Roma) che s ic pre
sumeva» potessero aderire ad 
uno sciopero del personale di 
Civflavia promosso dalla CisL 
E non è finita. I votì raschia
no di essere nuovamento fctoc-
catì il 29 per k> sciopero dei 
piloti ddl'AIitalia e dell'Ati 
per il rinnovo del contratto. 

ADe 18 di oggi si conclude 
lo sciopero dei macchinisti 
CgiL Cisl. UD del Comparti
mento di Roma. Da ieri sera 
ci sono notevoli difficoltà per 
ehi viaggia in treno, soprat
tutto in partenza o in transi
to da Roma. A PAG. i 

TORINO — Furono gli ex 
Od della Finanza a favorire 
un giro di contrabbando di pe
troli. I giudici di Torino sono 
sicuri di quanto affermano. 
e ora. dopo i-primi arresti. 
stanno intensificando le inda
gini su questa vicenda clamo
rosa. Ber ora si sa di una 
girandola di copertura, di so
stituzioni. di colpi di mano. 
che servivano a far marciare 
dritta e senza ostacoli l'orga
nizzazione degli affari {Deciti. 
Cerano di mezzo "*"*fayjf di 
miliardi. L'accusato « numero 
1 > è fl generale Raffaele Giu
dice arrestato venerdì sera:. 
è stato dal 74 fino alla fine 
del "78 fl capo della Guardia 
di Finanza, ed è stato proprio 
in questo periodo, sotto la tua 
direzione, che in Italia il con
trabbando dei petroli trovò il 
momento di massima espan
sióne. Quando un ufficiale 
onesto, il colonnello Vitali. 
tentò di ficcare fl naso negli 
affari sporchi del contrabban
do, avviando una mdagtoe uv 
tèrni alla Finanza,ifn 

sta. e pòi — sebbene nulla 
fosse risultato a suo carico — ' ' 
rimosso e spedito a Roma in 
un posto dove non poteva da
re più fastidio. I suoi succes
sori, voluti dal generale Giu
dice. sono accusati.non solo 
di avere insabbiato fe inda
gini aperte dia Vitali, ma ad
dirittura di avere direttamen
te coperto il contrabbando. 

Adesso si cerca di scoprire 
l'identità di un e noto perso- -
naggio politico del Veneto». 
cbe secondo molte voci sareb
be l'uomo che ha -protetto • ' 
aiutato fl clan dei corretti. 

Su tutta la vicenda i depu
tati comunisti hanno preso una 
iniziativa parlamentare, sol
lecitando la convocazione del-
la Commissione Bilancio e Te
soro, e chiedendo in questa 
sede l'iuta vento del ministro 
Reviglio. 

Re viglio — ha scritto il com
pagno Vinicio Bernardini in 
una lettera al presidente del
la Commissione — deve f or-

notizie sulla vicenda-e . 
che* fl govèrno > 

A P A C I 

Per la Casa Bianca 

Il duello 
Carter^Reagan 
a nove giorni 

dal voto 
• Dal corrispondente 
iNorr xwtviv — itf//tpo m 
scelte per l'America. Si ti
rano le somme di una cam- i 
pagna elettorale equivalen
te a un lungo check up sul-1 
lo stato del paese o, per 
essere esatti, sugli umori, 
le speranze, le inquietudi-

;• ni della sua gente. A pochi 
giorni dal voto (4 novem
bre) ci sonò sulla carta tut
ti gli elementi perché la 
contesa sia appassionante: 
primo, U presidente demo
cratico ha scavalcato nei 
sondaggi il candidato re
pubblicano proprio in vista 
del traguardo;' secondo, 
l'alto numero degli incerti; 
teriOi Veffetto che la libe
razione degli ostaggi, da
ta •per imminente, potrà 
averesulVelettorato;quar
to, e più. importante, la 
posta in gioco che è U po
tere di comando della mas
sima superpotenza, un po
tere che per dirìa con 
• r«Economist». richiedereb

be quel « senso di prospet
tiva storica * che a Carter 
manca. Invece, nei fatti la 
tensione politica è bassa e 
U paese assiste al duèllo 
oscillando tra indifferenza 
e svogliataggine. 
j Anche la satira politica 
sembra inaridita dopo in
numerevoli •. oariaztont su 
due temi fissi: U presiden
te è un gestore da ordina
ria amministrazione, insi
curo, oscillante, privo di. 
carisma interno e con scar
so prestigio internazionale;. 
Io sfidante è anziano e ar
ruffone, troppo spericolato 
e inesperto per affidargli 
il pulsante cruciale, e trop-

. pò nostalgico per gover
nare una società e libe
ral » e àmamiea. Una rac
colta delle vignette dise
gnate in quésti mesi dagli 
inesauribili cartoonist ame
ricani potrebbe avere co
inè " titolo lo striscione 
stampato da un bello spi
rito: «Perché non il peg-

(Ségue in penultima) ; Aniello Coppola 

S ^ ^ 
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Sì decìde per gli ostaggi 
Ore forse decisive per gli ostaggi americani m Iran: fl 
rmriany«4o di Teheran, infatti, affronta oggi la questione, 
per indicare le condizioni del loro rilascio. Malgrado la 
velata prudenza dette fonti ufficiali americane, nelle ul
time 34 ore si sono moltiplicati i segni cbe lasciano pen
sare ad una possibile imminente liberazione. Intanto fl 
Consigbo supremo di difesa iraniano ha contestato l'affer-
mazìone irakena circa la presa definitiva della città di 
Khorramshar. Nella fatò: contraerea irakena davanti ad 
Abadèn. - •.. ' A PAGINA * 
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Convegno della CIDA 

I dirigenti 
d'azienda: 
vogliamo 

il confronto 

la rottura 
Dal nostro inviato ./ 

VENEZIA — Che cosa ha se
gnalato la manifestatone dei 
quarantamila di Torino? < La 
ribellione dei quadri nei con
fronti dèi sindacato? L'avvio 

: di una. fase nuova: di rottura, 
di chiusura, di contrapposi-
aione dei e colletti bianchi» 
agli operai? Una e brutta co
sa », insomma, come qualcu
no ha ' sostenuto esasperando 
il giudizio negativo, da cui 
ci .. si deve ~ attendere solo 

. a male »? Fausto d'Elia, pre-
: Bidènte della CIDA, la confede
razione che organizza due ter* 
ai dei dirigenti italiani (100 
mila sn circa 150.000), scuote 
il capo, e No, afferma, Tori-

' no è ima "brutta cosa" te ai 
• interpreta in chiave solo ne-
: gàtiva, come la manifestazio

ne di protesta di un settore 
; (i quadri appunto) nei con-
. fronti del sindacalo. Bla lo 
credo che bisogna andare più 

; in là, cogliendo pure in quel
la protesta l'assunzione di re-

: aponsabilili nuove, in rap
porto al mondo della prodn-
sione ma anche della società 
civile, da parte di chi riè 
trovato, per scelte proprie e 
degli altri, in posizione emar
ginala. Il convégno di Vene-
, iUea* UJCIDA 1M •rgjjsij-
sato sa *Dirig«ite, «mbieete, 
società" Io. era d'altronde am
piamente confermando ». --
' Ed è vero. Le relazióni cbe 

hanno aperto la affollata ma
nifestazione venerdì pomerig
gio • il dibattito che l'ha con
cluso ieri, ai e mosso nel zen- -
so contrarie a quello che i 

. fatti di Torino potevano an
che far intendere.. I quadri di
rigenti italiani — e Io hanno 
espresso a chiare lettere — 
non - vogliono - affatto arroc
carsi tv posizioni conservatri
ci e, tanto meno,, diventare 
strranento di chissà quale di
segno • restauratore del gran-

' de capitale. I dirigenti, hanno 
detto d'Elia, i professori Per
siani, Paolo Rossi, Francesco 
Faccin. Enrico Panala — eoa •' 
nna unità d'intenzioni signi
ficativa anche perche diversa
mente motivata, frutto di cul
ture e di esperienze diverse 
— intendono ridefinire la lo
ro immagine in rapporto non 
solo alle aziende dì cui fan-
no parte ma alle nuore, re
sponsabilità che la società ita
liana sta proponendo a tutti, 
II tenta, d'altro canto, risul
ta già di - per sé significativo 

: • questo proposito. Le eaa 
scelta iudlea che i «guadile 
vogliono • aoiaim i ui un ruolo 
nuovo; se questioni che re» 
cianMuo * un' contributo aef>> 
nito «tutti i cittadini tua, ftu 
modo pertìcolaTe, e chi, come 
ì dirigenti, portano grosse 
responsabilità eia in rehnrìeae 
al posto che occupano nelTau- . 
parato produttivo che allo lo
ro. cultura. 

Gli interventi, numerosi e 

Orazio Pizxigoni 
(Segue in penultima) ; 

Sessantanni fa, il 21 gennaio dei 
- 1921, l'avanguardia della classe ope

raia italiana dava vita a Livorno al 
Partito comunista. Lo ricordiamo,. 
in occasione del sessantesimo anni-

: versano, con lo stesso orgoglio e lo : 
. stesso spirito critico con cui guar

dava a quella data Antonio Gramsci : 
— fl costruttore del nostro partito 
— già tre anni dopa Fu un inizio 
drammatico: la maggioranza del 

. proletariato non venne nelle nostre 
file: settarismo, formalismo, culto 
delllsolaroento, controffensiva vio
lenta della reazione fascista, deter
minarono una situazione di estre
ma difficolta. 

Da quei.tempi di Terrò è di fuoco 
- 11 Partito comunista trasse uno sti

molo fondamentale; percorse, nella. 
lunga notte della dittatura fasci
sta, a prezzo dei. più gravi sacrifi-. 
ci, la strada dell'opposizione irridu-

' cibile alla ' tirannide, strinse le al-
'< leanze di classe e politiche necessa

rie per abbatterla, riapparve alla h> 
' ce del sole, nel 194445, dopo le pro

ve eroiche della resistenza, come 
grande partito.di popolo, strenuo 
fautore dell'unità e della sotidane» 

- tà nazionale e delle riforme di strut-
• tura; U partito più antifascista, più 

Nel 60° del Partito e nel nome di Luigi Longo si apre la campagna di tesseramento per V81 - • - • & . 

L'Italia ha bisogno ili un PCI 
legato ai bisogni dei diseredati e 

. alle lotte degli sfruttati, quello che 
Togliatti chiamò il «partito nuo
vo». Questo.è il cammino cbe ab-

- biamo continuato a seguire, genera
zione dopo generazione, in una con
tinuità di ispirazione, con una coe-

• renzacheètl nostro'vanto, la viva 
. memoria stòrica che gli anziani 
' hanno via via affidato, come prota
gonisti, alle giovani leve dei mi
litanti. ^ 

' Guardando all'eredità del passa
to e ai suoi insegnamenti ci pare 

' essenziale richiamare quello che è 
sempre stato, nel corso dei decen
ni trascorsi, fl compito del partito, 

', la ' sua- ragion d'essere, Vogliamo 
.ripeterlo con le parole che impie
go il compagno Luigi.Longo all'XI 
congresso: «Il compito di agire e di 
lottare giorno per giorno per dare 
all'Italia U direzione politica, una 

r 
nuova classe dirigente, per avviare 
a soluzione i. problemi del rinnova
mento, del progresso civile e socia
le del Paese nella democrazia e nel
la pace ». « Siamo — diceva quindi
ci anni fa quel grande combatten
te ora scomparso — un partito di 
opposizione ma siamo anche per 
questo un partito di governo, che 
pesa sulle; decisioni nationaU'per
ché siamo, la parte più viva e più 
avanzata della nazione e ne deter
miniamo i rnovimenti di fondo ». 

Molti oomini politici i quali, nel
le strette drammatiche che hanno 
messo m pericolo le Utituzioni re
pubblicane in questi ultimi tempi, 
hanno riconosciuto la funzione de
mocratica, decisiva assolta dal PCI, 
continuano a propugnare, o ad ac
cettare, una discrimhiazione nei 
suoi confronti. 
ga dite 

va ricercata la causa dei 
perati nel nostro sistema 
tico daQe vecchie classi dirigenti, 
deU'mterTtakme imposta al proces
so di rivoluzione ocaaociatfrca aper-
to dalla Resistenza, del costume di 
corruzione e malgoverno che ha mi
nato profondamente la Macìe del 
popolo nello Suto e netta 

D PCI è andato avanti 
strada maestra che ne ha 
to non solo la fona ma l'originali
tà. E' la strada deDa dcinuuana 
politica, dell'unità delle 
popolari fondamentali, del 
dialettico concorso di 
di forze politiche • sociali per fl 

te. La 
segniamo è 
di una società socialista nefla 
tà. Come partito che ha dimostra
to in tutu k occa rioni cananea la 

e ci i i ttivo 
sua autonomia e indipendenza, 
riamo come nostro compito prima
rio la lotta per la distensione, da 
condurre accanto a tutti i movimen
ti e le forze che operano per la pa
ce, che si battono per un assetto 
mternazkmuJe più giusto. Il mon
do è di fronte a scelte essenziali 
per un diverso utilizzo delle risorse 
che cofani gli spaventosi squilibri 
tra zona e zona, che combatta dev

ia fame, la miseria, la degra
di centinaia di mimmi di 

mani. La nostra voce criti
ca, la denuncia delle contraddizioni 
da superare per le società che han
no elauajaato il capitalismo e fl suo 
sistema di stottanento dell'uomo, 
nspinutfeoe di nuoto niternaziona-
lismo^ehe d asiana, luuuno aumen
tato e consolidato il pttstigJo e l'au
torità di cui il PCI gode in tuttofi 
movimento operaio • " 

: mteraazionale, e nel nostro Paese. 
Ha la chiave dei nostri successi, 

del consenso cbe ci viene dal tren
ta per cento dell'elettorato, del tes
suto democratico e unitario che sia
mo riusciti a creare nel Paese e che 
è partkolarmente ricco nelle regio
ni e nei comuni amministrati dai 
nostri compagni accanto alle altre . 
forze democratiche di sinistra, sta : 
nei nostri legami con la classe ope
raia, con gfi strati popolari più va
sti. Oggi ancora più di ieri molto 
dipende dalla capacità che mostria
mo di rispondere adeguatamente 
atta domanda di avanzata sociale, 
di trasformazione e di libertà ef
fettiva, che sale dalle masse. 

Il PCI, sessantanni fa come oggi, 
si fonda sul lavoro volontario e ap-. 
passionato òzi suoi maitaati, sui li
bero dibattito di idee nelle sue file, 
sulla òisciDuna. sulla dedizione di t> 
^ F ^ ^ ^ ^ ^ » » ^—w^^^o»y^^^»^^ose vr^auozzue) uapue^BuaunaouBusupuo uaaaj uar 

: gin economista a la causa deuTeman-
cipazione dei lavoratori. Abbiamo 
bisogno di rafforzare fl carattere di 

: massa del partito, di reclutare nuo-
! ve energie, tra i lavoratori, tra i gio
vani, le donne, gli intellettuali. La 
campagna di tesseramento e di re- . 
cmtaroento per & 1981 è una grande 
battaglia politica e morale di cui le 
nostre organizzazioni debbono ave
re piena coscienza. 

Vegliamo riaffermare l'Importa»- • 
za e il valore della partecipazione, 
deUìmpegno, della milizia politica 

LA DIREZIOUE DEL PCI 
(Segue in penultima) 

Sottoscrizìofr*: 
superati 

i 15 miliardi 

eia 
lf 

per l'Unità 
. per l'esattezza 

e 175 mìtioni: 175 milioni 
te p» de&'otztttrvo tesato (in per
centuale + MI par cento). Som sta
ti nocéti la 1S eettnane; sette la 
tusnuni che nanne superato l'obiet
tivo, mesui quelle che hanno sflo-

11 canto pur cento. A PAG. 1 
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Domenica 26 ottobre 1980 

L'eccezionale svolta nelle indagini sullo scandalo dei petroli 

Col gen. Giudice alla testa della Finanza 
iniziò un giro clamoroso di contrabbando 

L'ex,numero uno delle Fiamme Gialle e accusato di associazione a delinquere, contrabbando, falso ideologico e corruzione — I 
magistrati ritengono che i massimi vertici dell'arma « coprirono » per anni il traffico illecito — Quali coperture politiche? 

Dalla nostra redazione • 
TORINO — E* il comporta-

* mento di parte dei massimi 
vertici della Guardia di fi
nanza nei confronti della vi
cenda del contrabbando • di 
petroli ' (un'evasione fiscale 
di 2 mila miliardi), ad es
sere sotto accusa con l'ex co
mandante generale ' delle 
Fiamme gialle,, generale di 
Corpo d'armata Raffaele Giu
dice. arrestato venerdì scor
so a Torino, al termine di un 
interrogatorio,- dal giudice 
istruttore Mario Vaudano. -
• Le imputazioni parlano chia
ro: associazione a delinque
re, contrabbando, falso ideo
logico in atto pubblico, cor
ruzióne. Vaio a. dire che, se
condo i magistrati, all'orche
strazione del contrabbando 
avrebbe • partecipato il « nu
mero uno» di quel corpo del
lo Stato preposto alla lotta 
cóntro il fenomento: questo 
è il senso dei primi tre ca
pi "di imputazione. Quanto al 
quarto, cioè la corruzione, 
per,, formulare un'accusa co-

. sì "grave i magistrati debbo
no' avere, in mano qualche 
assegno probante. 
. Sugli elementi à disposizió
ne dei giudici torinesi per im
putare reati così gravi al ge
nerale Giudice, "in pensione 
'dalla ..fine! del 1978. non si 
sa ' nulla:. l'unica voce che 
trapela è che, un contrab-

' bando in cui è coinvolto è 
quello, della benzina., 
, , L'operazione. decisa. da To-
rinp — sarà sqlp una coinci
denza, dopo t l'interrogatorio 
dell'ex presidente della Mon-
tedison .Eugenio Cefis. a sua 
volta indiziato di reato — rap
presenta, un, eccezionale, bal
zo, in avanti nell'indagine .sul 
contrabbando: significa, che 
gli .inquirenti hanno raggiun
to la convinzione che il traf
fico era- protetto . dai massi
mi gradi della Fiamme gialle. 
• D'altra parte i vertici del 

corpo avrebbero potuto stron
care • l'organizzazione - con-
trabbandiera fin dal gennaio 
1376 qvnon l'hanno fatto, so
stituendo, anzi*, gli:. ufficiali 
onesti che- avevano-iniziato 
}gi-indagini con .altri che as
sicurarono la copertura ai pe
trolieri disonesti. • ,: • <•••• 
>E" nel 1974 che il generale 
Raffaele:: Giudice assume- il 
comando-generale della Guar
dia dr Finanza. Secondo tra
dizione'il' nuovo comandante 
è-estraneo al corpo: provie
ne infatti dall'esercito. Ma la 
carica • forse più * importante 
è* quella di capo di stato mag
giore, : espressione vera T del 
potere decisionale. dell'Arma. 
riservata agli intèrni ài cor
po. Sótto l'ala protettrice" di 
Giudice quella1 càrica • viene 
assegnata nel gennàio '75 al 
generale Donato Loprete. ' 

H 1975 è cosi destinato a 
diventare : l'anno chiave per 
l'inchiesta, un anno. che ve
de la * coppia Giudice-Loprete 
al. vèrtice, dèlie, fiamme gial
le, e dùranteVil. quale, comin
cia .il contrabbando su vasta 
scala, .con l'inizio dell'atti
vità della . ' '« Costieri Alto 
Aiiriàtica di Slargherà» ap
partenente a Bruno Musselli 
e Marietto Milani. 

] Attórno a questi, quattro 
personaggi - ruota- l'indagine: 
Giudice • e Milani sono - in ga
lera, Musselli è fuggito in 
Svizzera per evitare un man
dato di' cattura per -associa
zione a. delinquere e contrab
bando. , il generale Loprete. 
l'unico a piede libero, ha due 
avvisi • di reato da Treviso 
per interesse privato • in atti 
d'ufficio e favoreggiamento. 

Le indagini, partendo da 
Torino, da Milano e da Tre
viso arrivano sempre a que
sto quartetto. Ed è proprio 
alla fine del '75 che comin
ciano gli episodi • « misterió--
si» nella Guardia di Finan
za chiariti forse oggi dagli 
arresti e dalle imputazioni 
formulate a Torino. • ù y- >' 
; Alla fine di quell'anno il 
colonnello Aldo Vitali, coman
dante della regione di Vene
zia, sospetta qualcosa e sten
de • un - voluminoso rapporto, 
contenente i primi elementi 
sullo scandalo dei petroli. 

Nel suo • rapporto c'è lo 
« schema » -- dell'organizzazio
ne contrabbandiera. si fanno 
dei nomi —, quelli di Mussel
li. Milani e Brunello — si 
ipotizza che il prodotto pei" 
il contrabbando arrivi a Tre-. 
viso dalla Costiera Alto Adria
tico e dal Costiero Montedi-
son; si formulano alcune ac
cuse sulla dogana di Venezia 
e sì efferma che il traffico è 
protetto da un « noto perso
naggio politico del Veneto». 
• 11 26 gennaio '76 11 colon
nello Vitali inoltra al coman
do generale il suo rapporto. 
Il comando generale dispone 
immediatamente un'indagine: 
non sul contrabbando, ma sul' 
l'operato del colonnello Vitali. 
il cui ufficio subisce un'ispe
zione condotta dal generale-
Spaccamontì, da cui risulta 
«la piena legittimità del suo 
operato ». Ma ciò non gli ser- ; 
ve a nulla: viene trasferito, 
senza promozione, alla Legio
ne allievi di Roma, a fare, in
somma il preside degli allie
vi delle Fiamme gialle. Al co
mando del nucleo di Polizia 
tributaria di Mestre, cui Vi
tali aveva affidato la prosecu
zione dell'indagine, il coman
do generale e il capo di Stato 
maggiore designano prima il 
colonnelo Vissicchio,. e poi il 
colonnello Ausiello. . - - ; . 

I nuòvi comandanti della' 
tributaria non solo non por
tano avanti le indagini, ma co
prono il contrabbando. E* per 
questo che saranno arrestati; 
dai- magistrati ?di ̂ fèyisc* Il 
colonnello Ausiello; .addirittu
ra» quando un dirigente- tielT 
ufficio UTTF di Trento, giun
to a Treviso per rimpiazzare 
temporaneamente 1 il dirigente 
locale ammalato, inizia inda
gini sulla e cartiera» dell'or
ganizzazione, cioè l'azienda di 
Brunello, gli sottrae i registri 
(con la scusa di una verifica) : 
per evitare che l'UTIF sco
pra il contrabbando. -

A Vicenza, vengono arresta
ti il colonnello Favilli e il ca
pitano Bove. Ai due sottuffi
ciali della Guardia di finanza 
che sfuggendo al - controllo 
dei superiori portano avanti 
l'inchiesta vengono - offerti 
25- milioni a testa dai con
trabbandieri per abbandona
re le indagini. I due finan
zieri rifiutano, riferiscono ai 
magistrati di Treviso e pren
de il via l'indagine che si 
svilupperà in 12 procure ita
liane con l'arresto a tutt* 
oggi di circa 70 persone e l'in
criminazione -di altre 200...-•"• 

Per quanto riguarda le pro
tezioni politiche, non si sa an
cora chi sia il e noto perso
naggio politico del Veneto » di 
cui. parlava il rapporto Vitali. 
Musselli. però, ha lasciato 
dietro di sé numerosi assegni: 
molti per. Sereno Freato, ve
neto per l'appunto, già capo 
della segreteria politica del-
l'on. Moro, e altri personaggi 
che però veneti non sono: gli 
attuali sottosegretari agli In
terni e all'Industria. 

Roberto Bolis 

Il generale Raffaele Giudice, 
ex comandante della Guardia 
di Finanza 

ROMA — Il generala di 
corpo d'armata Raffaela 
Giudice ha comandato la 
Guardia di Finanza dalia 
fine dell'estate del 1974 al
l'ottobre del 1978. E' a quel
la data che l'alto ufficiale, 
siciliano di origine, passo 
nella riserva per raggiunti 
limiti di età, lasciando II 
delicato incarico al genera
la Marcello Florlanl. 

L'ex ' comandante • delle 
• Fiamme Gialle » ha rico
perto, nella sua lunga car
riera militare, ' Importanti 
incarichi, fra cui quelli di 
comandante della Divisione 
corazzata e Centauro » ' e, 
per ultimo, della Regione 
militare meridionale, con 
sede a Palermo. E' a que
sto punto, quando aveva 59 
anni, che al generale Giu
dice venne proposto II co
mando della Guardia di Fi
nanza; Incarico che in un 
primo tempo aveva conte
stato, perché riteneva non 
adatto ad un militare, ma 
che poi accettò. 

Al. suo fianco venne met
to allora, come capo di sta-

Dallo «Centauro» 
al comandò delle 
«Fiamme Gialle» 

to maggiore, Il '- generale 
Donato Lo Prete (un 'rac
comandato di ferro ») colpi
to poi nel 1979,'quando di
rigeva la Legione di Mila
no, da una comunicazione 
giudiziaria (sempre In re
lazione allo • scandalo del 

.petroli », venuto alla luce 
da. pochi mesi) e quindi so
speso dal servizio. Da allo
ra sulla posizione proces
suale di Lo >,Prete non si è 
saputo più: nulla. Il suo 
ruolo torna d'attualità, do
po l'arresto del generale 
Giudice, al quale verrebbe 
contestato - di avere fatto 
sparire un rapporto, In cui 
veniva denunciata la re
sponsabilità di alcuni uffi
ciali del Corpo nello e scan
dalo dei petroli ». 

Nella vita Interna del 
Corpo, il generale Giudice 

si era fatto notare per una' 
visione militaresca di vec
chio'stampò, e per I suol 
Interventi tesi ad una ri
gorosa disciplina militare, 
L'allora comandante delle. 
• Fiamme Gialle * reagì as-

. tal duramente all'Ipotesi —. 
• sostenuta > In primo luogo 
- dal movimentò democratico -

del finanzieri — di una smi
litarizzazione del Còrpo. . 

Qualche tempo fa, quan
do lo « scandalo dei petro-

\ Il » venne alla luce, fra gli ' 
- arrestati c'era panche Giu

seppe Morelli, titolare di 
•' una Impresa petrolifera di 
; Civitavecchia. Il figlio del 

generale Giudice, Giusep
pe, che, ' aveva allora 24 
anni,.' lavorava. In questa 
Impresa come Impiegato. 
Poco dopo l'arresto del Mo-

\ relll egli si licenziò. SI era! 
allora alla fine del 1978, 
due mesi dopo che II pa- -
dre, aveva lasciato l'Incari
co di comandante della 
GdF per raggiunti limiti di 
età. '• : ..,•.;••-. i ". 

• "Vy"';,\.;;-V;,::s.,p.?. 

a vuoto della destra de 
la giunta autonomista vicino al traguardo 
;•'>.'•' Dalla nostra redazione Ĵ • 
CAGLIARI — La giunta di unità auto-: 

. nomistica è quasi arrivata ai traguardo.;. 
n presidente incaricato, on. Pietro Sod-
du, messo a punto il programmai di go
verno, va ora definendo, assieme ai par
titi della costituenda maggioranza, la . 
composizione dell'esecutivo. In seno alla • 
DC sarda c'è ancora qualche' voce, dis
senziente. ma la maggioranza del par- ; 
tito sembra intenzionata a procedere fi
no in fondo. La decisione definitiva si 
prende oggi a Oristano alla riunione del 
direttivo regionale é del gruppo' consi
liare dello scudo crociato sardo. Una de
cisione che appare quasi scontata nel 
senso favorevole alla formazione di un 
governo con i comunisti e con gli altri 
partiti; autonomistici; h'-arrivo dell'espo
nente nazionale che avrebbe dovuto inv 
ppÌTé*il veto (site pajrlatotdi Vittorino-. 
Colombo), paventato in un primo mo- -
mento, pare ormai scongiurato. La DC 
sarda dovrebbe quindi decidere senza 
condizionamenti 

L'impennata della destra democristia- -
na, che si è espressa con la voce di Ma
rio Segni, contro la giunta. autonomisti
ca, non pare aver riscosso molto credito 
in seno allo scudo crociato isolano* Più 
preoccupanti i movimenti tra i dorotei: 

la minoranza, capitanata dà Raffaele 
'• Garzia, non ha però fatto recedere dai 
proposito di continuare verso là strada 
unitaria la maggioranza della corrente, 
guidata' dal sottosegretario Lucio Àbls. 
Fallito'anche il tentativo dì scongiurare 
l'intesa fatta da 14 consiglieri comunali 
democristiani di Cagliari, tra cui gli ex 
sindaci De Sotgiu e De Màgistril Dopo 
pòche ore i Ì4 consiglieri dissenziènti sì 
sono.ritrovati in 10 perché 4 hanno fatto 
marcia indietro. La Democrazia Oristia-' 

' na sarda, dùnque, si presenta in mag
gioranza a favore della ;giun£a di unità '. 
autonomistica, e, a meno ' di sorprese, ' 
Soddu dovrebbe avere òggi fi mandato 

. per presentare il nuovo esecutivo nella 

. riunione dell'Assemblea Sarda fissata. 
per^martedì aile>43ce! 18.'; '•>'- *•] ";-

•' Comunisti si '• aocialistf ̂ coofeĵ pano ' ì t 
: piena appoggio},dichiarato flft.dall'inizio^ 

all'operato del presidente e la loro fer-. 
ma intenzione ad entrare nell'esecutivo 
unitario. Dal fronte laico vengono in-

: vece le novità più importantL I sardi? 
sti, per voce del loro leader. Michele 

.Columbu, vanno sciogliendo I residui . 
dubbi. «Siamo orientati verso l'area di 
governo -— ha detto Columbu —. fina ' 
volta che si . approvano, i programmi. 
come è avvenuto, occorre farti anche ; 

i .iÀ 

. protagonisti della loro attuazione, alla 
quale non si può delegare nessuno, an
che se. esistono rischi che vanno co
munque affrontati». 

;. I repubblicani, che hanno sempre avu
to la posizione più. chiara ;in seno al
l'area laica, si sbilanciano ancora di 
più. «Anche se la DC si autoescludesse 
—..afferma Nino Ruju, segretario regio-
nàie del PRI — andremo avanti ». 

In ultimo i socialdemocratici. La loro 
decisione di confermare l'appoggio alla 
maggioranza, ma di non entrare nello 
esecutivo, sembra l'unica nota stonata 
dell'ultim'ora. Tuttavia esistono marcate 
differenziazioni che rivelano una rottu
ra all'interno dei socialdemocratici sar
di, I A Federazione1 sassarese di questo 

" parato. .infatti, in dissenso con la linea 
"rejgraiale.ba dichiarato di essere «Taci 
xSordô per Tlìògeèsstn-aà. rgdvenkr 'auto-' • 
-nomtstico. - - — -. ••- — • 

La stampa sarda, che appoggia lo 
esperimento unitario, mette in guardia 
contro le manovre che Iti stanno dispie-
gandolàKa vigilia-delia riunione del con
siglio ,'regionaJe,-avvertendo che ci sono 
forze .moderate sempre più decise ad 
innestare un meccanismo di riflusso. 

òiuiftpo*) Podda •y^-iì 
• ir » ' / - ' 

Quasi sedici miliardi 
per la sottoscrizione 

<, V - , . 

ROMA — Si è conclusa con 
un grande successo là cam-

flagna di sottoscrizióne per 
"Unità e la stampa comuni

sta. - in 19 settimane sono 
stati raccolti - oltre quindici 
miliardi (per la precisione 
15875.789.680) vale a dire il 
105,84% dell'obbiettivo fissa
to all'inizio della raccolta. 
Le regioni che- hanno rag
giunto e superato, l'obbietti
vo sono sette, con l'Emilia 
che raccogliendo oltre -cin
que miliardi ha sottoscritto 
il 123.38%. Undici regioni 
hanno di poco sfiorato l'ob
biettivo raggiungendo quote 
che oscillano fra 1*82% (del
la Basilicata) e 11 99.62% 
(della Lombardia, dove, pe
rò, solo Milano non è sul 
100%). . _ 

L'ultimo forte balzo in 
avanti delia sottoscrizione si 
è verificato proprio in que

st'ultima settimana:, nume
rose federazioni hanno com
pletato la sottoscrizione al 
100% (in tutto sonò 73J. Fra 
queste ci sono: ' Imperia, 
Foggia, • L'Aquila, : Pescara, 
Brescia, Mantova, Padova, 
Salerno, Matera, Pisa, Ales
sandria, Bergamo, Palermo, 
Biella, Carboni», Caserta, 
Cuneo. Genova, Massa Car
rara, Parma, Pavia, Perugie., 
Prato, Rovigo,u Savona, Ta
ranto, Udine, Venezia, Ver
celli e Viterbo. 

Insomma, anche quest'an
no lo straordinario Impegno 
dì centinaia di compagni ha 
prodotto un ottimo risulta
to: migliore di quello del 
"79 quando si raggiunse U 
103,77% (con 68 federazioni 
al 100%). Quest'anno l'ob
biettivo è stato superato con 
un miliardo e mezzo in più 
rispetto al passato. 

Dibàttiti nelle fabbriche 
su RAI e informazione 

ROMA — Dibattiti davanti 
alle fabbriche, assemblee, 
convegni' ai quali sono chia
mati a partecipare hi prima 
persona gii operatori, f gior
nalisti delia RAI: in tutto il 
paese sta prendendo piede un 
risveglio, d'interesse attorno 
alle sorti del servizio pubbli
co radiotelevisivo e ai futuri 
delle comunicazioni di massa. 

E* possibile dire che l'ini
ziativa svoltasi davanti al 
cancello 5 dLMiraflori — un 
confronto tra migliala di la
voratori e giornalisti — nel 
pieno della lotta alla FIAT' 
non è rimasto un fatto isor 
lato.e che la vicenda delle 
nomine, non .costituisce un 
capitolo che si possa consi
derare chiuso e archiviato. 
Si sta affermando, viceversa, 
tra 1 lavoratoti, tra la gente 
la convinzione che occorre 
impegnarsi a fondo in una 

diffìcile battaglia te si vuole 
impedire raffermarsi di una 
«Informazione di regime». 

Numerose tono le iniziati
ve promosse dal PCI à Ro
ma: incontri tra lavoratori e 
giornalisti della RAI si sono 
svolti davanti mila Selenia, 
alla Contraves, a.Tor Tre 
Teste; assemblee sonò ih pro
gramma per i prossimi gior
ni con 1 lavoratori della 
FATME. dell'ATAC, della 
SIP e della Voason; a Fiu
micino, Pettina, al CNEN, a -
CentoceUe. S. Giovanni e Ci* 
necittà. Una manifftaaione 
si e svolta ieri a Perugia 
(con (Uno Gali), vice-respon-
sahito del Dipartimento stam
pa, propaganda e informazio
ne del PCI, e Giuseppe Fio
ri, direttore di «Paese Se
ra») un'altra si terrà oggi a 
Porretta con .Curii, condiret
tore del TG3. 

Nel messaggio e nel discorso del Papa la famiglia non esce dalla «gabbia» della tradizione 

Chiude il 
mettendo a tacere 
fermenti e novità 

CITTA" DEL VATICANO — Nel suo discorso a conciarne 
del quinto Sinodo mondiale dei vescovi. U Papa ha riaf
fermato la priorità della dottrina della Chiesa sulla fami
glia, respingendo in definitiva la richiesta a pia voci risuo
nata nel dibattito di un aggiornamento dei principi alla luce 
dell'esperienza storica e delle diverse culture familiari. Il 
messaggio dei padri sinodali alle Jamiglie, letto nel corso • 
della cerimonia alla Cappella Sistina, riflette la stessa im
postazione. di fondo, cosicché il Sinodo si chiude nel segno 
del tradizionalismo anche se i ferménti nudatisi in questi 
giorni sono destinati a durare. 

1 padri sinodali — ha detto U Papa attribuendo alla 
maggioranza dei vescovi questo orientamento — hanno ne
gato che possa resistere un cammino graduale* (quindi 

^una possibilità di revisione) neW'aggiornare appunto la dot
trina — a proposito dell'amore coniugale, del controllo delle 
nàscite, dell'aborto — tenendo contò dell'evoluzione del 
costume e degli apporti delle scienze umane. Giovanni 
Paolo II ha piuttosto ribaltato l'impostazione: restando fer
ma, anzi immobile la dottrina, devono esser» i coniugi ad 

attuarla con e Gradualità » foZrre che « con pazienza, con 
benevolenza, vincendo le difficoltà »). 

Tuffo il discorso risente di questa chiusura di fendo. An
che quando papa Woytyta afferma < si apre un vasto cam
po alla ricerca teologica e pastorale *, egìi non assegna alla 
ricerca U compito di adeguare la dottrina ai tempi, bensì 
quello di € meglio, favorire l'incarnazione del messaggio 
evangelico nella realtà dt ogni popolo e cogliere in quali 
modi le consuetudini, le tradizioni, il senso dello «ita e 
l'anima di ogni cultura possano armonizzarsi con tutto ciò 
che può contribuire a mettere in luce la divina rivelazio
ne i. ET m sostanza H concetto anticipata giovedì scorso 
nella conferenza stampa dal cardinale conservatore Pri-
matesta, quando aveva detto che « non si può accomodare 
la dottrina alla vita, ma la vita alla dottrina ». Verrò» nega
to così, e viene negato dai Papa, ogni dinamismo storico al 
modo di vivere la fede. 

Ma fi Sinodo si è mosso su questa linea? Secondo la re
lazione del cardinale Ratzinger, net dibattito si tono con
frontate due tendenze (la prima decisa a riaffermare ìa 
immutabilità della dottrina contro ogni storicbxaàone; l'al
tra che proponeva di tener conto deWesperienza per i ne
cessari aggiornamenti). Ci da arguire dunque che neVe 43 
proposizioni presentate al Papa (e non rese pubbliche) come 
sintesi di un dibattito durato «n mete, sia prevabta la prima 
tendenza, di cui si erano fatti portavoce i cmdmòH conser
vatori Pericle Felici e Palaxzini. 

Proprio riassumendo gli orientamenti venati ni luce, Var-
civescovo di Milano nons. Martini aveva detto che la dot 
trina dell'Encìclica <Eumanae Vtiae* era stata accettata 
dai padri sinodali come punto di partenza. Vi era stata 
infatti contemporaneamente «non richiesta aM m avproje* 
dimento delle basi antropologiche dotte 

in orarne ad una esposizione più adeguata per la sensibilità 
dell'uomo d'oggi e di un àaargftmento aeUa problematica 
giune-rmio <A une prcseMaàme globale ed unitaria «Mia 
sessualità umana ». » - * - • - , -*•-• 

te contraddizioni (e i contrasti) del dibattito sinodale si 
riflettono nel messaggio alla famiglie, 1 vescovi infatti de-

'• nuncitno da una marte « le minute struttura sociali ad ogni 
comportamento poaftlim o privato che tastammo la famngtia» 
invitando a e edificare una società pia' solidale ». DafTattra 
parte, « riprovano decisamente metodi che le famiglie sono 
costrette ad usare* come la contraccezione o aàmriOura la 
sterUizzazioné, Vaborto, l'eutanasia» con una frettolosa li
quidazione di temi e problemi di assai diversa matura. 

Il messaggio finale del Smodo soUeema poi ama •carta 
à*&rmd^fo™^>chestobms<*eremìesicmriìsurt 
diritti /ondnmfiifafi. 

KTel documento nulla viene detto sul moia aeVla donna 
netta società. Il Papa dka soltanto che 1 «boatta© «te evi
denziato soprattutto la grandezza della dignità dola madre*. 
Per questa motivo — egli aggiunge — <u Sinodo te dichia
rato che la società deva costituirsi m modo tote eoe la don
na non sia costretta od mt lavoro fuori cam per motivi eco
nomici, ma bisogna che la famiglia possa vivere convenien
temente anche quando la madre ti dèdka completamente 
ad essa*. Non i «ola «n passo mdmtro rispetto etio mata-
daiegia mauguratacon la Pscem in tetris dà Giovanni XXIII 
nel cogliere «f sogni dei tempi*: «iene disatteso anche I* 
impegno, assunto dal Coacmm con I messaggio aHe matte 
femmhtm, a promuoèemt remanciemioné celeciuoadu a rat-
ti | Uveiti, nella sedala e nana CMasa. I rnab aafta avana. 

/• Almi» Santini 

Sulla base di una nuova Se Io hanno rovinato 
coscienza, e non su quella in 
di disgreganti interessi 
Cara Unità, •< "' '"' ".•'<.'• '-\ •" '• r V.' ; •_* 

' dallo scontro di classe òlla Fiat proven
gono segnali destinati a condizionai-è per 

.' interi periodi le vicende del sindacato e del
la sinistra. A tal proposito mi sia permesso 

: di esprimere una piccola analisi su unpun- " 
}.to centrale dell'accordo: la mobilità ester- < 

ria. Non è da escludere che la tentazióne a K 
• ricorrervi da parte del grandi gruppi sìfac- " 
eia molto forte per decentrare la produzio
ne verso la piccola impresa e l'area som
mersa, e le responsabilità sul sindacato nei 
confronti dei lavoratori. - '"••, * .,-?'U:. l,' 
r-jjAquesto puntò c'è anche II problema pò- V 
litico che riguarda gran parte dèlie allean- '\, 

. ze. sociali dèlia classe operaia: dobbiamo 
assolutamente evitare che l'operaio in mo- ' 
bilità diventi il più pericoloso concorrente 
•dei disoccupati, giovani e precari in cerca di- * 
lavoro. A me pare che mal come'ora'sfa ; 
necessario mettere al centro del dibattito 

• nel sindacato e net Partito II tema di una 
riuova strategia per riaggregare intorno al-

• la classe operaia le alleanze necessarie per 
• affrontare le future battaglie, oggi in parte -
compromesse. - • 

Anche il rapporto operai-impiegati e ca-. 
pi non può prescindere da questa esigenza 
di strategia e di progetto futuro capace di 
riaggregare in un unico fronte tutto il mer-

• cato del lavoro: allora la scelta delle al
leanze fra l soggetti interessati potrà avve-

i nire sulla base di una nuova coscienza, e ~ 
' non su quella di disgreganti interessi cor- •' 
potativi.' r- • ] 

F R A N C E S C O BERTI 
operaio della Brcda (Pistoia) 

Argomento per un dibattito: 
l'applicazione 
dello statuto del PCI V 
Cara Unità, '_./•.; ' ,;V\ ".' '•". \ "'.;•/".' 
... dal 2 settembre quasi ogni giorno pubbli- . 

[chi lèttere di compagni che hanno apèrto un . 
dibattito sull'attuale metodo del lavoro dì 
Partito. Il dibattito i stimolante perché ri-

, guarda tutto uno stato di cose della vita 
. interna e non solo i funzionari di partito/ • 

A questo dibattito occorrerebbe dare uno • 
] sviluppo ed uno scopo positivi. Alle lettere 
' dell'Uniti, si dovrebbe aggiungere anche un 

dibattito in tutte le sezioni — sull'applica
zione dello statuto del PCI—dandogli un 
compito rigeneratore all'attività politica di 
tutti i militanti di base; e se s(riuscirà ad . 

- attenere'positivi risultati, si potrebbero itti- .. 
\ lizzareperuna Cqnferénza nazionale di oh- v 
gdnlzzàzìbne del Partita, per impegnare 
tutti i militanti a un'attività politica ade
rente ai tempi ed alla vita delie masse. • 

.--.•;., - ^ ^ : ORESTE FERRANTE 
(Roma) 

-r» r<* 

Due lacune 
• . - : • - • 

| è una proposta '-." t 
baràpnit£t'i% ^•'* :V-'' ~ r N .•-•.: •/ 
. mentre imperversa il clima dt conformi-

: smox di deformazione e dislnformàziona 
conseguente alle «lottizzazioni» dèlia RAI-

' TV e anche dei giornali cosiddetti «indipen
denti». la lettura quotidiana deltUnitk di- • 
venta fondamentale non solo per i comuni- . 
sti. ma per tutti coloro che vogliono cono* : 

scere per partecipare atta lotta perii rihno- : 

vamento del Paese, pur da posizioni diverse 
dalle nostre. " '- - " v 

Per questo, nell'ambito delta collabora- , ' 
azióne necessaria •! miglioramento delgtor- l 

nate, io rilevo due lacune: 
• 1) non. esiste sufficiente informazione,' 

; sulle nostre proposte di legge. Propongo. ' 
che l'Unità pubblichi le porti principali {se . 
non i testi completi) dèi nostri progetti dt 
legge e dette relative relazioni, istituendo 
eventualmente una apposita rubrica; 

2) Pinformazione concreta suite realtà 
\ dei Paesi socialisti o dove le forze progrès- '•_ 
siste sono al potere è scorza e troppo>sal-
tuaria, per cui ifatti che succedono trovano : 
sempre spiazzati i comunisti, (Vietnam e 
profughi; Cambogia. Cuba e profughi: Po- -
Ionia ecc.), anche se è apprezzàbile to sfor
zo di informazione successiva. ; 

ADELMO FANTINI : 
. (ForB) 

«cannoniere» 
Vespa «rifinitore» 
Gira Uniti, • . r 

dunque, Gianni Agnelli ha parlato. Glie
ne ha dato ropport unità Bruno Vespa con 
l'intervista di sabato 18 ottobre in TV che 
ha centrato, dopo una serie di a\nnande in 
parte scontate ed ovvie, il vero scopo: dare 
addosso al PCI.. r ^ -

Mi sono, m questo punto, ricordalo detta 
classifica dei «rifinitori». 

Nel mondo del calcio abbiamo infatti a-
vuto da sempre una graduatoria mei •can
nonieri», degli atleti che Mgnmnu le reti. Da 
un po' di tempo a mesta pòrte mimiamo 
anche quella dei «rifinitori*, cioè di quei 
calciatori che le reti le fanno segnare ai 
compagni di squadro. Sono per lo più abiti 
registi, dotati del lampo d'ingegno, il tocco 
smarcante. timventi9a\.capaci di mettere in 
condizione il proprio attaccante di presen-
tarsi al tocco finale. Sembrano suggerirgli: 
ecco, ora spara, 

Questi personaggi mi san» tornati in 
meme seguendo Tintervista di Bruno Vespa 
ed il suo rapido susseguirsi Nel finale 
P«assist» vincente: si i trattato di un'abile 
regia, di un tocco delizioso, di un passar 
domanda estremamente invitante. Ecco XV-
vocato: sparla di Berlinguer e del PCI. 

Neanche Claudio Sala, che a Torino 
chiamavano «ti Poeta», sarebbe stato capa
ce dt tanto. Ovviamente Gianni Agnelli non 
ha perso Poccaslone, così oggi sappiamo 
che noi comunisti- dovremo sottoporci a 
nuovi esami. Ed il giudizio lo dovrà emette-
re proprio r Avvocato. •• • 

LOIOI R E G A L I A 
i (Cassane M i g w s j o - Varese) , 

figuratevi in tanti 
Cara Unità, '?„ ;y ^ *>{" • • ; 

mi capita spesso di leggere siti giornalip 
qualche volta di ascoltare in TV i discorsi 
dei dirigenti di quei partiti che hanno fallo 
parte di tanti governi fino a oggi con la DQ 
•..•Vorrei dire a questi signori: se aveste, a-
, vutp yoii voti che ha il PCI. the ne sarebbe 
stato del nostro Paese? SI, sé lo hanno rovi-
nàto in pochi, figuratevi in tariti. Ma vi ren
dete conto quanti Caltagirone e quanti Sin-
dona si sarebbero ora, e quanta mafia? Non 
si contavano più. .- . , 

.• -E. quando il PCI denunziava queste cose, ; 
gli stessi uomini di governo ridevano e dice- • 
vano che era demagogia; ma adesso è real-

Óra io, a voi che avete varato questo go
verno. se non siete competenti, onssti, se 
non avete volontà politica di lavorare e 
cambiare radicalmente' le cose, vi dico di 
non stare lì solo per le poltrone. Bisogna 

'• rivoltarsi.le maniche e lavorare per salvare 
' // nostro Paese; non per rovinarlo di più. 

G I O V A N N I ROSSETTI 
( J e s i - A n c o n a ) 

II contatto delle pupille " 
Caro direttore, •'i-- *;- :'S • ';• :>•:-';: '"'"•'''-'"• 

ci sembra un po' troppo insìstente questo 
Wojtyla che parla tanto della famiglia, dei 
rapporti sessuali, èorp anche dell'adulterio 

• tra maritò e moglie che.st guardano .con 
l'occhio tròppo vispo. ' 

Cose dell'altro mondo, però solo in appa
renza. In realtà è chiaro dovè punta: alla 
battaglia di retroguàrdia contro l'abòrto.-

La strategia di .questa nuova crociata 
medioevale è precisa: impedire che gli uo-
muni e le donne, si guardino.. Con questo 
metodo, simile all'Ogino-Knaus, si evitala 
fecondazione che, cóme tutti.sanno, avviene 
al contatto delle pupille maschili cori quelle 
femminili (mentre sembra che la sterilità 
sia causata dalle lenti a contatto). 
':'-, ;.. . f.,'.,.. FLAVIA e MAURO CANITTÒ 

. _•..,_. .(Róma) . 

Questi tecnici, ;-.,- :'.-:".% 
si mettano d'accordo!. . 
Caro direttore, -: ." ' . ' . . ' 

spesso capita, come successo, alfa scriven
te, che chiamando al telefonò dalla Ligu
ria, dove abitai abbonati delta Siciliano 

. Calabria, o di altre regioni un po' distanti, 
neltempo di attésfrìpeYse^ire il segnale di 
chiamata o di Òcrtpaìò^si sentono partire 

- aHversiscatiU3ifS«7,ip diptùffin tantòéhe 
' non si interrompe là'chiànìatìt, mettendo a 

posto il microtelefono. '"', s 

Soltanto chi ha installato un indicatore 
• di conteggio, cioè in parole povere un conta-
scatti, pagando un canone, sente e vede gli 
scatti che vanno a vuoto: ' '• '- * '=•'. '•' ~-x 

. Informatane la SIP di Savona, dopo 
qualche giorno mi chiama un tecnico 'per 
dirmi che questo fenomeno non si pud eli-

: minare ma che ogni tanta io potrò parlare 
senza che mi vengano segnati scattLHo rf-

•. sposto che io questa fortuna ancora non 
fho avuta. A distanza di,circa due mesi, 
altra segnalazione alla SIP di Savona; a 
conseguente telefonata di altro tecnico, di
cendo che può trattarsi di cattiva funziona
lità detta «terra». Ma almeno, questi tecni-

. ci, prima di dare una risposta alle nostre 
: giuste rimostranze, si snettano d'accordot 

L U I G I L O M B A R D I 
•. .-.'--A •••••zX-, -." <FiaaJeLigure>Sarooa) 

Vuole la proporzionale 
anche per i .Comuni 
sótto i 5.000 abitanti ', ; 
Cara Uniti. / 

ti scrivo per .segnalare una Importante 
diffi-xAtà che le sezioni della nostra Regio
ne incontrano. .' " % 

Non vi sembra che con il sistema propor
zionale nelle elezioni amministrative per t 
Comuni sotto i 5.000 abitanti si eviterebbe 
che in taluni cast si debba ricorrere ad tnnà-

• turali alleanze tra forze politiche eteroge-
- neef • • • ' • ' • • • • • • • • >• •, 

Non ri sembra CMTcon questo sistemasi 
garantirebbe a sezioni numericamente piut
tosto consistenti di avere propri uomini nei-
ramministrazione e quindi una più salda 
influenza sulte questioni locali? 

Non vi sembra antidemocratico che una 
lista vincitrice solo per pochi voti possa a-

• vere una rappresentanàa nettamente spro
porzionata alla sua reale consistenza? 

I compagni della mia sezione ed io perso
nalmente siamo convinti delta necessita che 
i nostri parlamentari conducano^ una.lotta 
per estendere il sistema proporzionale an
che ai Comuni inferiori ai 5.000 abitanti» 
per esempio fino a 1:000. 

DOMENICO TORTOLA . 
; (segretario sa. PCI di Miraad* - benna) 

Credevano che 0 PCI . 
diventasse il sottogonna 
di un vestito a lutto 
Cera Uniti. 

il nuovo governo crede veramente di rap
presentare il Paese? I partecipanti sì riten
gono d^svvero interpreti detta volontà di tut
to il popolo italiano? 
. Penso che costoro non abbiano in mente 

• altro che numeri, di voti e sedie da dividerei 
A queste persone va un solo merito: quel- ' 

lo di stimolare la criticai Credevano cheli 
PCI diventasse il sottogonna dt un vestito a 
lutto, e insistono a desiderarlo tale. • 

Una cosa è cèrta: quando un governo (o 
una serie trentennale dt governi, come nel 
nostro caso) non tiene in considerazione co
loro che rappresentano Ta maggioranza del 
Paese feioèi lavoratori), questo governo po
trà solamente commuove il suo giocò di nu
meri, percentuali e sedie, ma sarà continua
mente Instabile, non rappresentativo e so
prattutto non credibile! • 

'ALBERTO ROSSI 
(Beato A n i » . Varese) 
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'?•;&:? 
-• t Viaggio in un «paese della crisi» ìimmr '•*; 

-" .--• I; tW. ,' . '()'• 
MADRID — Un'inchiesta 
sulla Spagna, nelle sue pro
vince inquiete oltre ohe nel
la tua capitale, è un Viaggio 
in un tipico paese delta cri
si. Non perché questo sia uh 
fenomeno esclusivamente 
spagnolo. Sappiamo • corno 
abbia proporzioni ben più 
vaste. Qui però le ripercus
sioni sono più gravi, innan
zitutto- perchè più deboli 
sono le strutture econòmi
che: in pratica la crisi du
ra da più di quattro.anni 
e ancora non si avvertono 
sintomi di effettiva ripre
sa. .Ma l'economia non è 
tutto: sono le implicazioni 
politiche quelle che più al
larmano in un paese come 
la Spagna. &•••• : * . 

I dati sono sulla bocca 
di tutti. Un milione é mez
zo di disoccupati, pari ai-
l'll% della popolazione at
tiva, di cui solo la metà 
percepiscono un sussidio. 
Le cifre non comprendono 
molti dei giovani in cerca 
di un primo impiego o le 
donne che vorrebbero un' 
occupazione e non la tro
vano. Un 30% delle, risor
se industriali sono inutiliz
zate. 300.000 emigrati sonò 
tornati. perchè non aveva
no più lavoro all'estero. L* 
inflazione persiste su livel
li del 16-17% annui. Questi 
dati generali si appesanti-
scono per via dei forti è 
antichi squilibri territoriali. 

Va dettò sùbito .che lo 
stesso progettato ingresso 
nella Comunità europea non 
è di per sé una soluzione. 
E*, certo una scelta, assai 
importante, . che presenta 
per la Spagna alcuni vari-. 
taggi economici . e . ancor : 
più uri valore politico, in 
quanto conferma dell'impé
gno' democratico. Per qué
sto èssa ha i l consènso di ! 
tutte le grandi forze nazio
nali. Comunque,- l' inserì-. 
mento non è'.una. prospetti
va ' immediata. I problemi 
invece potrebbero : aggra
varsi assai prima: quest'an
no o l'anno prossiriio. In 
tali circostanze c'è chi in
travede persino la possibili
tà che per la prima vòlta 
si manifesti ne l paese uri* 
avversione contro l'àdésip- • 
ne alla Comunità. Lo s tes - . 
so nuovo, ministro' dell'eco- ' 
nomia, Calvo Sotéjo, ha ap
pena di&iarato.chè; occòf- , 
rònò l e stésse rnisure per 
uscire dalla crisi e .per pre-1 
pararsi ad. entrare nella 
CEBI II più. notò economi- '. 
sta deL .partito comunista, . 
Tamames, m i dice di con 

2V ' D peso soffocante dei vecchi apparati : • 
e le inquietudini di una società che si trasforma 

? La transizione non è ancora finita ";) 

queste misure — piani e ; abbastanza'/• avanzata, ' un • 
investiménti pubblici - — \ parlamento,: una ; sèrie di •• 
con mi'àmmin istrazi Ohe sta-̂  "', parti tinche competano" sul ' 

.ainam«< ™ n,™. o, ™n- tale -inefficiente ò.' perf ino ! 'terreno democràtico/con si-' _ . , 

q S a U ^ s u r e V g n i l ' p u > ; fatti^rivelato_ incapace - ^ : neramente; eletti, • organi* ajtoccia-con^ ufficiagli 
le posizioni di-

nei confronti dei- grandi 
corpi dello State* Agii .an
tifascisti capita n<m:dfcrado 
di -trovarsi, nelle loro; -inàv. 

quali 
to, su cui 
vergono. ; J~ ~ 

Ciò che l'ovvoslrioue di 
sinistra, socialista e comu-, 
nista, rimprovera ài'raccèsi. 
sivi governi di v Sùarez,' da 
quando questi ha abbando
nato quella' politica 'di con
senso sociale che aveva tro
vato la sua espressione nel 
famoso « pattò dèlia Mon- •• 
cìoa », è la sua passività, la 
sua inerzia. I progetti enun
ciati, per quanto inadegua
ti, restano sulla carta: il-
giudizio è condiviso- anche 
dai più - avvertiti -osservatò
ri stranieri,' come quelli 
della stampa., britannica. 
Davanti ai calo degù inve
stimenti privati, ,11 governò-
si è avvicinato ai suggeri: 
menti della sinistra per un 
aumento degli investiménti * 
pubblici Ma — analizza 

.Tamames — esso ricerca i 
mezzi mediante l'aggravio 
delle imposte indirette, an
ziché con lai pressione fi
scale sui reddjtia$/ còme 
noi proponiamo.. Inoltre, 
respinge ógni idéindi^ pro» 
grammauone generale. Ela-

• bora per. il inoriièntò'sòfo 
' alcuni piani settoriali Ce 

però da chiedersi quali sa
rebbero anche i risultati, di 

conclude Tamairies — • di 
una sua autentica riforma... 

.Si riaffaccia così il gran
de, terribile tema della 
Spagna; quello che abbia
mo visto emergere da tan-

: te analisi Molto si è scrit-
' to= sui modi còme è awe-. 

nuta la transizione dal fran
chismo alla democrazia, sui 
vantaggi dèlia sua modera
zióne è sui limiti della sua 
rottura con l'eredità dì ie
r i .Ma il processò è tutt'al-

.trp.che'finito. «La transi
zione è ancora in corso » 
mi 'dice il compagno Azca-
ratè. L'impressione del vi-

: sitatore è perfino più drasti
ca. Il contrasto, lo scontro 

\tra vecchio^ nuovo, fra 
', dittatura e •democrazia, tra 
- un passato fascista; e un 

futuro che si sperà ilhimi-
- nato è -il motivo che lo ac

compagna dappertutto, tan
to'' più assillante quanto 
maggiore è la- ponderazio
ne cori ; cui viene evocato 

; dall'uno o dall'altro inter-
-:locatore. La partita non è 
. chiusa. Essa condiziona an

cora — e giustamente — 
"Finterà lotta -politica., -
•rVI* Spagna ha oggi tut

te le istituzioni di una de-
.- znocrazia: una Costituzione 

razióni sindacali attive, una 
stampa - piuttosto vivace. 
Sarebbe un errore irrepa
rabile ' sottovalutare l'im
portanza di queste conqui
ste. Ma gli apparati dèi po
tere statale, la sua buro
crazia, nell'amministrazio
ne, nell'esercito, nell'eco
nomia, nella giustizia, nel
la cultura, sono rimasti gli 
stessi di prima. Qui è il 
contrasto di fóndo. Le al
tre contraddizioni, quelle 
che colpiscono nella vita 
di ogni giorno, ne. sono in 
gran parte uria conse
guenza. 

I capi militari nei loro 
discorsi non amano evo
care la Costituzione e, nel
le loro sedi, non parlano 
certo con entusiasmo della 
nuova vita democratica: un 
loro vèto impedisce ancora 
al govèrno di reintegrare 
nell'esercito alcuni ufficia
li che ne erario stati espul
si per attività antifranchi
sta. La tomba del dittato
re nell'allucinante mauso
leo scavato nella montagna 
della Valle de k» Caìdos 
non porta tracce di omaggi 
recenti, •• ma l'estrèma de
stra che ieri lo sosteneva 
è .ancora assai attiva specie 

polizia, che ieri, li arrestai 
vano."-;- :'•' v::''^'->f.y;':^;'-
1 Vi sono in Spagna gior
nali di: indirizzò saldanert-
te democratico érdI'~òttiiHo 

vita- m Spagna durante- la< 
guerra civile, così còme si 
presentava' in entrambi i 
óampi \ in lotta: • ùn'espòsl-
flene ; che si vuole objetti-

'•v*. e imparziale,- la priiria 
dèi suo genere/ Il tenta
tivo è interessante, anche 
se è presto per giudicarne 
l'effetto. Ma, al di. là di 
queste, pur importanti, ope^ 

, razioni culturali, si ha 1' 
- impressione che i conti cori 
. il passato (con la storia 
? quindi, sia quella dell'ulti

m o mezzo secolo, sia quella 
più lontana) restino in gran 
parte da fare. Lo stesso in
dispensàbile sforzo di ri
conciliazione nazionale lo 
ha in notevole misura im
pedito.. Eppure' quella ri
flessione ; dovrà andare 

: avant i »v..\- «.:'.. ; ;/•..• 
' O g g i la democrazia pòrta 

sul le sue spalie il peso del
la crisi. C'è la delusione 
che segue tutti i grandi1 

cambiamenti. ; Ieri'e s i spe
rava che il ritorno dello li
bertà bastasse a risolvere 
tutti r problemi. Adesso si 
vede che non è sufficien
te. Sarebbe demagogia as
serire, in risposta, che tut
te l e difficoltà hanno ori
gine . nella dittatura del 
passato, alcune di esse so
nò infatti comuni a paesi 
di ben più antiche tradi
zioni : democratiche. Ma è 
pur vero che l'eredità la
sciata' dal franchismo è pe
sante, sia per i problemi 
che ha lungamente occul
tato e soffocato, rendendo
n e p iù ardua ' la soluzione, 
sia per l o stesso carattere 
distorto e : deforme che- ha : 
avuto, sotto il suo.govèrno, 
l'impetuosa espansione eco
nomica dei cosiddetti « f e 
lici > anni '60, ' quelli che 
pure hanno finito col rende
re * anacronistico il vecchio 
regime e hanno continuato 
a farlo crollare dall'interno. -
• La Spagna è così oggi un 
complicato intrecciò di pro
blemi vecchi e modernissi
mi. Alcuni c i ricordano i 

. nostri anni *40, altri c i so
no fin troppo familiari nel 
presente. In Spagna ess i 
convivono. Ci sono le uni
versità sconvolte dall'afflus
so di massa; ma ci sono 
anche * vaste, macchie di 
analfabetismo nel le regioni 
pòvere e c l è uri insegna
mento mediò a predominio 
privato (cioè i n mano agli 

- ordini religiosi). Da un la
to vi è l'urbanizzazione sel-
.vaggia di :alcune città ipeìr-

" tròfiche; ì dall'altro, una 
'strutittra agraria che cono-. 

•'s»* ancora vaste erfènsioni 
di latifondo. Oggetto di ap-
paaeiònarile^poleiriiche è il 
divorziò perebé, da quan
do nói abbiamo risolto il 

la^Snagna.le TÌ-
masta runico paese euro-livello, alcuni deiJiualireg-.... ̂ eo^-ignorare questo isti-

gono vantaggiosamente il 
confronto con quelli di al-

: tri paesi, compreso il no
stro. Ma non esiste un solo 
vero quotidiano di sinistra 
dopo che, per mancanza di 
mezzi, è fallito il tentativo 
di far, uscire ogni giorno: il-
comunista Mundo Ooréro. 
Sono note anche le anghe
rie che alcuni dei giorna
listi più. qualificati hanno 
dovuto conoscere da parte 
dell» magistratura; Nume
rose città si. contendorio.rr' 
onore di ospitare Tannò 
prossimo le celebrazióni 
centenario dì Picasso e, 
soprattutto, il diritto di ri
cevere '•'" «Guenìica», ; 1* 
grande opera di cui si at
tende M ritorno dall'Ame
rica. Ma Q sindaco di aria 
cittadina si arroga ancora 
il diritto ~ di proibire uria-
mostra retrospettiva del 
pittore comunista José Or-
tega, che vive a Parigi : 

Si è aperta in questi gior
ni a Madrid un'ampia espo
sizióne documentaria «ullà 

tato giuridico: non per caso 
le discussioni che esso pro
voca, in seno alla stessa 
chièsa, sono analoghe alle 
nostre di dieci anni fa. 

La democrazia-spagnola 
s i trova a_ dover affrontare ' 
tatti questi 'ptoftenti;^pri-
mi- quelli economici, per
ché di qui dipende il suo 
avvenire. E insieme Un al
tro che ormai domina ogni 
aspettò della vita'statale e 
merita una trattazione par- -
tioolare: - quello: delle auto-
tomie delle sue componenti 
regionali ; Quando parliamo 
di democrazìa pensiamo in , 
particolare alla sinistra, che 
di essa è elemento è arte
fice essenziale. I suoi com
piti . sono - specifici,. certo: 
Ma non' possiamo conside
rarli a noi estranei Come 
noi, anche quella spagnola 
è infarti parte — e cerche
remo di: vedere perché — 
di "una stéssa sinistra' eu
ropea. 

Giuseppe Boffa 

:>' f'.:'-~i.*\;. Ilicodicm delle acque è l'asta londinese * . . i 
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Una proposta, non una polemica . . ^ 
Gli imprevedìbili rischi di spesa ^^^ • 

L'infinito elenco dei restauri e risanamenti 
in attesa di adeguati finanziamenti 
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Disegni di macchine per sollevar* Tacqua dal « Codice Atlantico » di Leonardo. All'asta a Lon-
dra andrà II tCodlc* dalle acque» •.""•:/ ' . . . - . . . :V'r '..';{,.~-i:. :-' •.;̂ !- - !:;;•/;.';.-,<''.;'"-"., 

" : Non sto litigando, né poW, 
mizzando -~ come alcuni.han
no detto è'scrìtto 4- colmi-

<• nistro dei-Beni culturali Bia--: 
rsttU-Mi^è- séaén chieste mii 

parére per telefono-é-per:pPi 
lefono ho ri*pQ&,'rìducendo 

: U mio pensièro éttessen^aie. 
Si tratta, com4 è néto, della; 
opportunità d% assìcnrore ot'i 

•l'Italia,- partecipando ad una 
asta che avrà luogo à Lon
dra ih dicembre, U codice det
to < delle acque», dì Leonar
do, codice già in possesso del
la Somiglia dei duchi di Lei
cester dal 1717. 

Non credo sia necessario 
'.\ mettere in rilievo Vimportan-
[i za di g^testo complesso di atav ; 
< di e oiìerràzioni lèpnaroV-

'•' sche, e certo sarebbe giusto, 
bello, augurabile, che U codi
ce, tornasse in Italia. E mi 

~ rendo conto dei sentimenti di 
orgoglio, di prestigio, di sod
disfazione culturale che ispira
no tale desiderio di recuperai 

Ma, non è di questo che si 
tratta. Si tratta della oppor
tunità di impegnarsi in una 
gara nm priva di rìschi, che 
può'giungete un tetto dil'ape-, 
sa imprevedibile dato che già 
si parla di stria base d'asta di 
dodici miliardi di lire, base 
che sarà superata non si può 

prevedére dì quanto. Sulla que
stione si è pronunciato con 
nobili parole U ministro Bia
sini e con generoso slancio 
la Regione Toscana ha offer
to la sua coUaborazkme per 
V acquisto dell'eccezionale dò-
cttmeMfo. ::•_•, 

Il discorso vero, tuttavìa, 
non può riguardare * solo'la 
occasione' che-oggi si- presen-

• taréome isolata, in ' sé e* per 
iséfj^^[ii^';ski,qi^tà/<co^ 
me '' aAtire; eventuali occasiona 

; vadano viste nel quadro dèi 
prtòleniìcaeJuA suo insieme 
presenta là conservazione e V 
arricchimento - del' patrimonio 
artistico italiano. Su questo ar
gomento si è molto discusso e 
si discute da anni. Proposte 
su proposte. Proprio di recen
te èra Ho^ avanzata Videa di 
véndere quadri è pezzi archeo
logici « in eccedenza >~o~ tin 
sopravanzo» giacenti nei de
positari dèi nostri mtuet. 
.- Aquesto proposito^ empia
no concordando eoi- pensiero 
dei ministro Biasini, ho detto 
che non esistono opere d'arte. 
massime p minime, che siano 
in * soprawanzo »; e ' che -t 
depositi dèi musei, (così co
me tante collezioni, private che 
vengono quotidianamente ro
sicchiate da vendite pia o me
no lecite) costituiscono un pre
zioso campo di lavoro per gli 
studiasi, per eventuali revisio
ni, risistèmazioni storiche, ed 
eventuali scoperte. 

È" véro'che abbiamo ded-
ne di migliaia dt anfore ripe
scate, e non c'è pescatore sub
acqueo che.non ne trovi al
meno tata, ed è vero che ci 
sono molte statuine covate da-
gU stampi (anche i greci ven
devano e multipli »), e che sen
za danno se ne potrebbe ven
dere una parte. Ma in ogni 
caso, oltre al fatto che ù* van-

-•. i / i-...VSxV 

taggio economico,che foli rèn
dile porterebbero, sarebbe ih-

'•• significante e trascurabile, 
penso che, per principio, non si 
. opterebbe:venale.nulla, nep
pure: un'ànfora,„neppurè una 
statuhvLAÙo stesso modo pen-

: so che « . debba essere pru
denti con acquisti eccessiva-
inentecostosi Teniamoci per
ciò tutte le anfore,- tutte le 
statuine magno-greche,'cheab
biamo, difendiamo 'e proteg
giamo tutto quello che ci è 
rimasto, r-- '• e--•,•>•-.•.- «̂_ • -̂  

'*" Perché motto di statò tol
to; Da Napoleone a Goefmg. 
Quante fughe lo Stato italia
no ha consentito, costretto o.. 
compiacente: Chi non ricorda 
la coUezione Contini Bonacos-
si, lacerata e smozzicata da 
vendite di contrabbandò, e chi 
•non ricorda l'ultimo tentativo, 
fallito per fortuna, di esporta
re, U solo, unico dipinto di 
Van Gogh esistente in Italia. 
D'altra parte,' solo qualche 
anno fa, lo Stato italiano rifiu
tò di acquistare a.un'asta, a 
Londra, una Madonna di Si
mone Martini, per trenta mi
lióni dì lire f il compianto ami
co Franco Bussoli che non se 
ne poteva dar pace). Il dipin
to fu ovviamente subito, ac
quistato dalla National GaUe-
ry. .Trenta mUioni, non trenta 
mUiardU - - • • - - . 

Bisogna dire anche che al
cuni salvataggi ài opere nei 
confronti delle quali lo Stato 
non aveva ritenuto di adotta
re U principio deUq prelazio
ne, sono stati fatti da privati 

~ - ~* V 
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€ Caro FortèbràcciOi co- " 
sualménte • sono- entrato- .in 
possesso di unaj lettera del 
compianto compagno Di yit-. 

' torio, indirizzata ad un ho-
\ tabue di Cérignolà nel lon
tano 1930. che costituisce un 
monumento di una vita tutta 
ispirata a probità e corret
tezza. £T un documento (che 
prosa per Testensore che 

-'non aveva superato la quar-
ta classe elementare!) che 
dovrebbe essere inviato ad 

. Antilope e al segretario di ' 
qualche partito per' oppor- ' 
tuna meditazione. A te lo 

. trasmetto perché .ti riempi-
,rà di giòia è per l'eventuali 
tà che ti offra Vespro/di! 
qualche considerazione sul
la morale di chi detiene il 
potere politico nel. nostro 
Paese. Tuo Luciano Berteli, 
avvocato > La Spezia >. l„ 

Ed ecco la lettera di Giu
seppe Di ' Vittorioì * e Lì M 
dicembre 1920.. In mio as-

» senza,' la • mia ' Signora ha 
\ricecuto quel po' po' di ben 
; di Dio iene mi ha mandato. 
Io apprezzo al sommo grado 
la gentilezza del pensiero 
del suo Principale ed a no-

• bUe sentiménto di disinteres
sata e superióre cwìesió cui 
si è certamente, ispirata. Ma 
io sono un uomo politico at-

, tivo. un .militante. E si sa 
:che la politica ha delle esi-

i >,-

eravapma 
una lettera di < 

(e oggi): ! EV'socialista. La sua lettera 
è scritta su carta intestata 
<Là falce — cooperativa 

• anonima di prodÉasone e la
voro ». Nel '21 nasce 3 Par
tilo conwirifta • nel ** Giu
seppe Di Vittorio vi aderì-

l o sane contento che 

genze crudeli, talvolta bru
tali. anche perché — i n gran 
porte — è fatta dì esage-

' razioni e di insinuazioni, spe
cialmente in un ambiente — 
come il nostro — ghiotto di . 
pettegolezzi pia o meno pic
canti.,, : ' " • 

:7 e l o i Lei ed i l Principale, 
siamo convinti. della nostra 
personale onestà, ma per la 
mia situazione politica non 
basta l'intima coscienza del
la propria onestà. E" neces
saria — è Lei lo intende — 
anche Vanesia esteriore. Se 
sul .nulla si- sono ricamati 

'.pettegolezzi '.repugnanti ad 
ogni coscienza di galantuo
mo, su di una cortesia — sia 
pure nobilissima come quel
la in parola — si ricame
rebbe chi sa che cosa. Sì 
che io. a .preventiva tutela 
delta mia dign'tta-politica e 
del'buon nome di;.., che sti
mo moltissimo come ealaij-
tuomo, come sindaco e co-. 
me laborioso, sono costretto 

'-'••'• -'" "• ì ! 

; a non accettare 3 regalo, il 
•cui-solo pensiero mi è di 

r pieno - gradiménto. Vorrei 
-' spiegarmi - ptn < Innaamente 
. per dimostrarLe e convin-
. cerLa che la mia non è, 
-:- non vuole essere superbia. 
-. ma credo di essere stato già 

chiaro. II resto si intuisce. 
- " « Perciò La prego di man-
. dare • qualcuno —. possibU-
r- mente la sfessa persona — 

m ritirare oli opgettt por-
- tati. Ringrazio di cuore Lei 

ed U Principale e éhstin-
'• tornente per ali auguri alla 

mia Signora. Dev.mo Ghi-
r seppe Dì Vittorio ». ~ " 
r_ Caro compagno Bertoli, 
° ti ', ringrazio vivamente . per 
. avere voluto che io fossi il 
: destinatario di questa let

tera di Giuseppe Di Vìtto-
. rio, che giudico anch'io, al 
•pari di te , un documento di 
' ano valore morale, che far-
' sé farei meglio a offrire al-

rapprexxamento dei lettori, 

senza aggiungervi commenti 
di sorta. 

Ma qualche anpotaziODe, 
a suo riguardò, mi tenta; e 
la prima riguarda la forma 
della missiva, scrìtta.(cóme 
era in uso a quel tempo) 
m caratteri minuti,, corsivi 
e deliberatamente chiari, di-' 
rei antklannnùnziani. dove 
la preoccupazione di farsi 
intendere senza fatica, a pri
ma lettura, è g i i t b pro
posito di cortesia e di ri
spetto.' E poi l'estrema gen-
tflezsa del ringraziamente, 
che non è mai servile e nep- • 
pure umile. Qui Di Vittorio 
si rivolge a una persona che 
stima (del resto k> dice espTi-
cKamente) e che ha cojn-
piuto nei suoi confronti, col 
mandargli quei « po' no* ài 
ben di Dio», un atto dal 
quale era lontano non diro 
ogni proposito di cornano-
ne ma anche di non éWn-
teresnta adulazione, donde 

miisNiiia * cernnonioaa -oi 
chi creda di dover rospinge-
, : ••- .?• "̂  ' 

'- i 

re il regalo, posseduto però 
dal timore di contrariare, 
con la itjUtoiioht deaera
ta, chi ha compiuto una 
cortesia della quale lo acri-
vente" apprezza : lo ' spirito, 
dichiarandosene sema riser-

' ve grato. • -
Si osservi la ripetizione 

di quelle maiuscole, rivolte 
al latore e a colui che ha 
pensato al regalo: «Lei e 
il Principale ». Non sono un 
indice di soggezione, come 
'potrebbero parere e un let
tore frettoloso o snperflcte-

ì le,' ma '.piuttosto un segno 
di egaagiwma. Q u a n d o 
scrisse queste lettera nel 
' » Di Vittorio, che-era no
to nei Msl.; era gii un di 

-- J-• i •- i ì y - - ' =*'/••?• *£ 
\% ' . ' -_ j- . 

Egli «doveva» inviare al 
suo corrispondente, proba
bilmente di,r condizMoe so
ciale più elevata, una lette
ra ampia e complimentosa 
che lo ponesse alla pari 
con bri: di qui la 
ripetizione oei 
mento, tale da cancellare 
ogni possibile' dubbio sulla 
stima che la legava: al do
natore e la sàcorecza che 
nessuno avrebbe dubitato 
della correttezza di entram
bi. Ma « è necessaria anche 
la oneste esteriore », e a 
questopuoto è difficDe sot
trarsi alla sensazióne che 
Di vittorie, cosi fermo nel 
d i re .«no» , abbia anche vo
luto dèdfcare ai «ricamato
l i di pettegolezzi » una qual
che acerba ironia. 

E-
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locieta, come si usa defìnhia. 
questo modo è considerato 
goffo e di cattivò' ins to ; 
ma pensa acanto: rispetto e 
quanta t e n e r e » fa Inten
dere. Siamo davanti a un 

ohe Di Vittorio 

mogfie e i a 
Io so 

ofanora». 
neQa buone 

in lui, non detta, la convin
zione che ne far i molta e 
onoranda. BgB am qòeDo 
che vaav' •'- farne» ' segreta
mente, è -gii orgoglioso di 
sé per d ò che ha fatto do
nandosi e,- presago, per d ò 
che sar i ancora chiamato a 
donare. Ma per. a i vuole 
soltanto una cosa: non asse-
re giudicato superbo (come 
scrive a un certo, punto). 
mentre per la consorte dice: 
« taf mia Signora ». Questa ' 
lettera che tu ini hai tatto 
avere non. è- anche, una kt -
torad-aaaore? .', 

E Hiaiawanto ami para ve-
. nuto-fl-avaaaanto di dire d ò 
che ' zananda tao • piò conta; ' 
DI Vlttaria scriva nel' 

- partito d'impelò, per 
^ .quegli . Impilisi (sempre in 

lui coDtroDati dalla ponde
razione e dalla tolleranza) 
di rrfohmonarìo come era e 
come si sentiva. Ma no. Di 
Vittorio: ha voluto e potuto 
giudicare, toteudeie. cono
scerà uomini e cose. Quan
do ha detto si al nuovo mo
vimento; - ne aveva compre-

. so la' f o n a .e — ensvndo l*uo-
mo che chiamava sua mo
glie « l à mia Signora» — la 

- moraliti profonda, remore 
. per jgtt nomini, la sondarie-
- t i . n rispetto verso' fli prò-. 

prio sanile,. Il sacrificio che 
,. meritano i diseredati, la vo-
> catione ad essere con loro. 
• sempre, qualsiasi cosa ac

cada. Cosi Giuseppe Di Vii-
r torio è diventato comunista. 

E* un. onore del quale i co-
'munisti gii sono ognora sta
ti debitori, ma è anche un 

che le hanno assicurate, per 
successióne, allo Stato.,Cito U 
caso del professor Gino Ma
gnani, grazie alla generosità 
del quale, e al suo autentico 
senso 'patriottico, sono stati 
salvati dall'esportazione un Ti
ziano (della collezione Baldi) 
un Dùrer, e lo splendido Goya 
della collezióne Ruspoli di Fi
renze. ." '.: . . . " . ; ,"..'•,' 

A questo punto.dovrei toc-
. care il tasto doloroso, ma do
vrei dire vergognoso, della 
legislazióne italiana in mate
ria di lasciti e donazioni àUo 
Stato. Vi accennerò, brevemen
te riservandomi di tornare sul
l'argomento in modo più ap
profondito. In tutti i paesi del 
mondo chi intende fare dona
zioni allo Stato viene incorag
giato e agevolato. Solo ih Ata
lia chi dimostra tale lodevo
le intenzione è scoraggiato e 
vessato da difficoltà burocra
tiche e da pesantissimi aggra
vi fiscali, sia di tipo patrimo
niale che a causa dette enor
mi spese notarili; relativa al 
passaggio allo Stato. • 

Come è noto la legislazione 
esistente agevola- solo l'ente 
beneficiario, non U donante. 

: né gli eredi del testatore per 
i quali non soltanto non esì
ste alcwna forma di incorog-

. giamento, ma permangono tut
ti i motivi di remora; col ri
sultato, in molti casi, difar 
desistere i volonterosi da ogni 
proposito di donazione allo 
Stàtòi •""" ' . 

E' urgente elaborare su que
sto problema una'legge giu
sta, modèrna che possa stare 
alla pari (ielle legislazioni di 
altri paesi, tra cui m primo 
luogo la Francia (*Loi dite 
sur le Mecenate, del 1969). 

^ Sarà necessario affrontare, 
dopo tanti saltuari interventi, ' 
in modo organico e globale tut
te le questioni riguardanti M 
nostro patrimonio artistico. 
Aprire e condurre una discus
sione Ubèra'e approfondita, i 
ormai necessario è non 'rin-

" viàbile. *1'--- '"̂ "-•••; • " ' . • - ? 
:/'•* E* in una visione generale 

che vanno considerate le va-
, riè iniziative, valutate le', va
rie opportunità, stabilito l'or
dine détte precedenze secondò 
l'urgenzasse ci abbandonas-

-. Simo a stèndere-denchi delle 
questioni che presentano, ca
rattere di urgenza non sa
premmo da dove cominciare. 
Restauro di monumenti, o% 

ropere d'arte,.di risanamento: 
• e., tutela dei centri • ««òrici, 
provvidenze riguardanti U.pae
saggio, la struttura ài zone 
archeologiche e di importan
za. storica e artistica.- —. ' ""* 
* Citerà, a caso della Colon

na Troiana: a marmo-dei 
bassorilievi si sgretola solo a 
toccarlo. Citerò la zòna' dèi 
templi di Agrigento, la rovina 

'. provocata doMe acque che df-
sordinatàmenfe sf. infettano 
nel sottosuolo con- la conse
guenza di slittamenti e smot
tamenti: la rócca: di Cefali, 
la rocca di Orvieto, U proble
ma di Venezia, Za «Ztsa» a 
Palermo; che è stata lasciata 
crollare, le ville settecente
sche del palermitano; lo stato 
di abbandono in cui si trova 
là tomba di Bóemondo aCa-
nosa, sepolta dalle immondi-
zie, • le collezioni accumulate 
da appassionati in àecennì,'ìu-
sciate vi mano alla maggior 
buona volontà e alle disponi-
Mita degli eredi. YCao **» la 
collezione latta d) nasi e: 

tare greche, a 
Puglia). 
'Alcune di qua., „ , . 
richiedono spese di coartata 
di miliardi altre di pochi mi
lioni Ecco perché penso dm 
lo Stato abbisogni dì tutte fcr 
sue forte e che questo e \ 
ro9 ministero che 
a più ricco patrimomo „, 
no, debba riflettere fino a che 
punto sia giusto mpem 
U ministero del Tesoro 
una cifra che certamente su
pererà 25 o » ndìaraT per f 
acanisfo di un codice che da 
oltTe ««**«**** w/nobllsi -
TO, che sarebbe merendacene 
recuperare aWItatìa, ma che 
ropitcwreooe 
véle che 

che e*H ha 
nei tao 

no impiegare per 
urgenti. 

Eo sentito anche 
secondo lavande 9 
Anòreorta, anche, credo, 
offendersi ad richiesto i 
riamente àt fondi 
rete dTasta 

' be proposto 
aaòbiica. fn 
soTufSctutori 
domatori dìo. 

Mi 

frétte 

U 
r giusto, è bfBo dar Flren-

ze ribri ai pensiero ani 
pero di un nocumento é% 
impon tanta, • • che 
pensieri e rifles. 
Grande Toscana. È7 a latti , f 
beBe che VìtaVa lo vopUa rier-
ceobere tra le «ne braccia, 
ma è giusto anche che F*m-

che rilmhm 
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Proposta « razionalizzatriee » o nuòvo attacco alla parità? 

I # • 

time 
« .^ r.' '(••• f i ' . - . i - i l 

Il dibattito al seminario del PCI sull'occupazione femminile ha messo a fuoco i problemi solle
vati dalla recente discussione sul lavoro parziale - L'equivoco del «rifiuto del lavoro» - La ri
cerca di una nuova professionalità per le donne - Le conclusioni del compagno Chiaromonte 

ROMA — Di questi tempi parlare di donna e 
lavorò significa discutire del part-time. E' un 
punto che, secondo la compagna Erias Belar-
di, l'avversario ha già segnato a suo favore, 
facendo Immiserire la discussione a questo li
vello. Dando flato a luoghi comuni del tipo 
« sono le donne che chiedono di farlo ». « ri
fiuto del lavoro da parte di masse femmini
li» che presuppongono umori completamente 
diversi da quelli che si registrano nella mag
gioranza delle fabbriche. E mettendo in om
bra due questioni centrali, che le donne chie
dono in massa di lavorare ; che pongono con la 
loro stessa presenza sul « mercato » l'esigenza 
di un diverso sviluppo produttivo, di un'or
ganizzazione sociale più moderna, di un cam
biamento profondo dei rapporti tra uomo « 
donna. 

Ma il dibattito che per due giorni si è svol
to al seminario del PCI sull'occupazione fem
minile, questo rischio di immiserimento non 
l'ha corso neppure per un attimo. Senza chiu
dersi. in pregiudiziali ideologiche, (un'accusa 
tanto ricorrente quanto gratuita) le donne del 
PCI alcune cose chiare sul part-time le han
no dette,. svelandone i falsi pregi e denun
ciandone i pericoli reali. • > 

Ricordando, come ha fatto la compagna Se
réni nel suo intervento che «i nemici del la
voro delle donne sono anche gli amici di una 
certa Italia, quella del lavoro sommerso, del
l'agricoltura arretrata. Posizioni tipiche di chi 
non sa o non vuole concepire un destino di
verso per là nostra economia ». • ' 

E' un fatto, comunque, che il part-time ha 

'scavato'qualche breccia e che non si può ri
spondere, nella pratica quotidiana, con un ri
fiuto netto. (« Però dobbiamo tener presente 
— diceva una compagna — che noi il sistema 
lo vogliamo cambiare, non regolamentare so
lo l'esistente»). Nella Marcellino, del sinda
cato tessili, ha ricordato che in alcuni casi, 
soprattutto nel settore impiegatizio, ci si è 
trovati di fronte alla necessità di andare ad 
accordi aziendali. Un punto deve essere co
munque chiaro (e questa è la linea che, pur 
con diversi accenti, è prevalsa nel dibattito): 
la contrattazione del part-time va fatta caso 
per caso e solo su richiesta del lavoratore. 

C'è stato un rifiuto quasi generale della «spe
rimentazione », cioè dell'introduzione di rap
porti di lavoro nuovi a part-time, ma il compa
gno Chiaromonte, nelle conclusioni, ha espresso 
il parere che, se questa offerta è rivolta ai 
giovani, alle ragazze, agli anziani, può diven
tare una risposta ai bisogni di queste fasce 
di cittadini. - . • 

-Dal part-time alla discussione sull'ideologia 
del «non lavoro» che. secondo una pubbli
cistica ricorrente sarebbe la nuova bandiera 
delle masse femminili, il passo è stato,ob
bligato. Liberarsi dal lavoro? Si è chiesta po
lemicamente una compagna. Diciamo piuttosto 
che la donna sì deve liberare di più dalla 
famiglia, e l'uomo di più dal lavoro. E il tem
po di vita, per la donna, commenta un'altra, 
si riduce alle solite faccende domestiche. E' 
necessario piuttosto rinsaldare il legame con 
il lavoro, proprio per rispondere all'attacco 
di chi vorrebbe «ricondurci all'ovile». 

Da questa impostazione nascono > le pro
poste concrete che sono state discusse a lun
go. Quella di una professionalità che permetta 
alla donna di uscire ' dalla condizione di 
subordinazione nella quale è tenuta nei luo
ghi di produzione. Controllando i processi di 
formazione, in maniera' di spingere nei fatti 
a un ammodernamento nella base produttiva 
e di non subire, invece, una stagnazione 
«nella quale alcune forze cercano di tenere 
l'economia del paese », , come ricordava il 
compagno Chiaromonte nelle sue conclusioni.: 
Certo che non siamo di fronte a una crisi 
catastrofica ma di fronte a un processo che, i 
pur non intaccando livelli di salario e occu
pazione, porta il paese alla degradazione 
sociale, civile e culturale ». ; 

Tenere presente questo non significa, come 
hanno sottolineato alcuni interventi «chiuder
si in difesa », ma muoversi sapendo bene qual 
è la posta in gioco. Per non partire « col 
piede sbagliato » che poi. fuor di metafora, 
sarebbe l'accettazione acritica, in questo ca
so, del part-time. 
. La degradazione della vita sociale e civile 
si traduce nei fatti nella risposta «privata» 
ai bisogni, nella negazione di servizi sociali 
adeguati. Una lotta questa per i servizi che 
si è affievolita negli ultimi tempi, è stato 
osservato, anche se in alcune regioni sì è 
continuato ad andare avanti. Ma'drammà
tiche sono le testimonianze che vengono dal 
sud dove la condizione della donna, condan
nata al lavoro nero, ricattata dal caporalato, 
senza alcun ' sostegno sul piano dei servizi. 

è di gran lunga peggiore che in qualsiasi 
altra parte del paese. E che pone interroga-, 
tivi sui limiti della nostra azione. 

Una società più civile significa anche, nel 
concretò (e alle battaglie concrete il compa
gno Chiaromonte si è richiamato spesso/ un 
sistema di orari unificati, organizzati secon
do i bisogni dei lavoratori. Quanti giorni di 
« assenteismo » bisógna fare per sottoporsi 

la un'analisi, ci si è chiesti, o per pagare le 
bollette? Quanto pesa questa disorganizza-
zione sociale nel rendere più faticosa la vita 
quotidiana e lo stesso rapporto col lavoro? 
Quanto pesa sop^atuttó sulle donne? Ecco 

•perché fa comodo a molti teorizzare il «ri
fiuto » del lavoro per scaricare sulle spalle 
dei soggetti più deboli le contraddizioni so
ciali. •'"•,' '• •'*'--• •-'•'•'•" '•"'"'•".; ••* ::,' 

Da tutto questo ò emerso un interrogativo: 
come capire davvero quali sono gli orienta
menti delle donne, delle lavoratrici. Quali i 
loro bisogni, le loro speranze. Ci sono alcuni 
canali che. evidentemente, non funzionano, 
o non vengono utilizzati appieno. Anche quel
li del partito. Il compagno Chiaromonte ha 
rilevato criticamente l'assenza da questo se
minario dei compagni che scrivono, discu
tono e si occupano del lavóro femminile. E le 
compagne della CGIL denunciavano la diffi
coltà delle lavoratrici di pesare nelle scelte 
complessive del sindacato. Un problema che 
.sarà affrontato nella prossima conferenza 
delle donne della CGIL, che si svolgerà fra 
POCO.., , . ; . . : ", ' • / A : - : : -'f^ &/ 

Matilde Passa 
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I/acqua alta a 
e al Brennero 15 cm di neve 

_ j 

TRIESTE — L'acqua alta ha fatto la tua 
. Insolita comparsa anche a Trieste dove so
no state sommerse per qualche ore da al-

. cune decine di centimetri d'acqua diverse 
.strade dal borgo Teresiano che si affac
ciano sulle rive. 

Là stessa sède della capitaneria di porto 
è stata invasa da circe 30 centimetri d'ac
qua, numerosi gli scantinati ed I magazzi
ni sommersi con molte.chiamate per I 
yìglll del fuoco. Rallentamenti pure nella 

: «ireolazlone del veicoli nel pressi di' plag
ia Unità «ritalli. 

— mi Bollano "ùria fitta - nevicata "aì~4Ì' e V • 
pra del 1200 metri ha creato difficolti alla 
viabilità nelle zòne di montagna dell'Alto 
-Adige. . - • » : - : : .•-,--...;-..•,.., 

Al valico del Brennero ed a quello di Re-
eie, ove lo strato bianco ha raggiunto una 
altezza'di 15 centimetri, Il traffico è quasi 

normale sul versante Italiano, mentre ef-
treconflne esso procede a rilento. 

I passi Gardena e Pennes sono stati chiu
si a causa della neve, e si sono cosi ag
giunti.a{lo Statolo e al Rombo, de tempo 
Intransitabili. La polizia consiglia l'uso. 
delle catene per gli autoveicoli diretti al 
Pordol, al Sella e el Campolongo. 

Al passo- dello Stelvio, ove infuria una 
• bufera di neve e di vento, quindici scia-
.tori sono rimesti bloccati. -. 

"* ~ Niente" «fi buono peraltro promettono le 
previsioni: nuvoloso con probabili tempo-
j^Hecnevj«ate el.NoróV,me anche-el:Sud e> 
nelle.Isole.'Temperature In dlmlzione ovun
que, e mari da motel a molto mossi. 
Nella foto: un furgone, scaraventato In ma
re a Napoli da una raffica di vento, viene 
recuperato dal vigili del fuoco: purtroppo 
a bordo è stato trovato II corpo esanime 
di un giovane. •: ;; 

Oggi si conclude a Napoli il congresso dell'UPPI i > . • - • . . - > • •-. 

criticano l'equo canone 
Le proposte del PCI sulla casa nell'intervento del compagno Lucio Libertini — D no a nnovi blocchi degli affitti 

- ••' Dal nostro inviato 

NÀPOLI —' Costruire, recu
perare.: risanare case.- svilup
pare servizi e infrastrutture 
che rendano le città degne di 
vita civile e non giungle vele
nose:, altrimenti la emergenza 
dorerà m - eterno. L'alto, e 
sempre.crescente, costo delle 
abitazioni, la scarsità delle a-
ree..ia rendita, il libero mer
cato. infatti, provocherebbero 
affitti a prezzi tali da esclu
dere-ona parte grande della 
popolazione dal - diritto alla 
casa, provocando ampie ten
sioni e crisi sociali. Là strada 
obbligata è quella di una 
programmazione in cui ope
raio pubblico «privata -

Partendo da ciò il compa
gno Lucio Libertini, respon
sabile del settore casa del 
PCI. intervenendo al congrcv 
so dell'Unione piccoli pro
prietari immobiliari — che si 

conclude oggi a Nàpoli —. ha 
precisato le proposte dei co
munisti. 
" H PCI vuote rflandare Q 
piano decennale dell'edilizia 
attraverso un massiccio rifi-
naziamento e una incisiva, re
visione delle procedure per 
ridurre" drasticamente i ' tem
pi. Bisogna risolvere anche 
gli altri problemi: prima di 
tutto, quello della scarsità di 
aree. D vecchio meccanismo 
degli espropri, con la senten
za della Corte Costituzionale. 
è caduto e tarda a delinearsi 
una nuova soluzione: c'è 3 
rischio del caos e del blocco 
deDe costruzioni: Bisogna do
tare il Comune dei mezzi e 
degli strumenti per costruire 
vasti demani di aree da ce
dere agli operatori pubblici e 
privati. Occorre rivedere il 
meccanismo^ degli oneri di 
urbanizzazione 
- Occorre, infine, tagliare so

bito Il nodo dell'abusivismo 
con una sanatoria che salva
guardi l'abusivismo minore e 
di bisogno e isoli e coloisca 
quello di speculazione. E* ri
dicolo minacciare di arresto 
chi apre una finestra, mentre 
può sorgere un grattacielo 
fuori legge. 

Qual è la posizione del PCI 
sull'equo canone? Ecco la 
risposta di Libertini. E' una 
legge supercriticàta, e in par
te con ragione. Ma non si 
deve dimenticare che essa ha 
sbloccato un mercato chiuso 
nella morsa del blocco dei 
fitti. Noi non vogliamo nuovi 
blocchi. Ma evitarli dipende 
dalla situazione e dalla capa
cità di impedire il sorgere di 
condizioni che Impongano 0 
blocco. Da questo punto di 
vista la legge di equo canone 
è malfatta., Essa consente il 
crearsi di due mercati, uno 
libero e l'altro regolato, ed 

offre troppo larghe possibili
tà di disdetta e di sfratto. 
Dobbiamo, quindi, garantire 
nel modo più rigoroso al 
piccolo proprietario che ne 
abbia la necessità, il recupe*: 

ro dell'alloggio la tempi ra
pidi; e imoedire, invece, la 
disdetta e lo sfratto in altre 
situazioni. 

Rispondendo alla domanda 
di piccoli proprietari sulla-
necessità a . istituire 1 ri
sparmio-casa, Libertini ha af
fermato che il PCI ha pre
sentato una proposta di legge 
in Parlamento. Perchè altre 
forze politiche non fanno al
trettanto? 

Un altro tema, cui i piccoli 
proprietari sono molto sensi
bili è quello del fisco. L'at
tuale tassazione sulla casa è 
in contraddizione con una 
giusta politica fiscale ,e con 
una seria politica della, casa. 
Le tasse mila casa sono troppe 

e confuse; si accavallano, 
provocano sperequazioni -; e 
ingiustizie, frenano l'edilizia. 
Per questo il PCI presenterà 
in Parlamento proposte di 
radicali modifiche. 
, Il presidente dell'Uopi Ma
rino ha proposto che là du
rata dei contratti di affittò 
sia allungata di due anni, e 
portata da 4 a 6 con la facol
tà di recessi per giusta.causa 
dopo 1 primo anno di loca
zione^ 

Una spinta alla crescita 
deHTJppi viene dalla v con
fluenza delle ' associazioni 
sindacali piccoli proprietari 
che operano in tutta' l'Emilia 
Romagna. Ciò. come ha riba
dito il presidente deU'Asppi 
Ferranti, renderà più efficace 
l'azione in carni» nazionale. 

Modifiche sostanziali àH'e-
ouo canone sono state sole-' 
citate de Gettano Patta; per 
favorire la proprietà della 

casa, Gabriella Gherardi ha 
invitato ad insistere sulla 
proposta di costituire immo
biliari. miste : fra piccola; e 
gronde proprietà: Q presiden
te dell'ANCAB - (cooperative 
di abitazione) ha insistito 
suH'utilixzo delle risorse delle 
assicurazioni — 3011 miliardi 
di lire — per costruire case; 
ràrchiettto Pietrolucci ha ri
badito la necessità del recu
pero e del risanamento dei 
centri storici. •' 

rt ÒS Claudio Notar! 
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Malata e madre di una bimba una ragazza rifiutata da tutti a Roma 
ROMA — Quando Sìlvia sta male ride e parla da solo, 
dice di sentire le « voci ». La prima volta che le i capitato 
aveva diciassette anni e da oliata U marchio « schizofrenica » 
l'ha seguita enrne un'ombra, implacabile. Fosse stata « sem
plicemente» povera, malata, infelice,, la sua vita sarebbe cer
tamente stata pia facile. Uà la sua «pazzia», a Sflcia 
non gliel'ha mai perdonata nessuno. La storia, «esemplare» 
nella sua assurdità, si svolge tutta tra là grande periferia 
Tornano, le sterminate borgate, e gli ospedali della città. 

E"\un caso che la sua vicenda arrivi sul giornale, e come 
sempre in questi casi la domanda è: quanti altri nelle stesse 
condizioni? Questa volta alla tragedia di un rifiuto collettivo, 
«sociale; nei confronti di Silvia, l'adulta (ma ha soltanto 
21 anni), si aggiunge quello indiretto nei confronti della figlio 
che a furti i costi la ragazza ha voluto far nascere: si chiama 
Paola, ha 15 giorni e da quando ha visto la luce aspetta 
che qualcuno la vada a prendere nella nursery dell'ospedale 
imeni è stata partorita. 

Ma Silvia non può. Nessuno la vuole, non ha dove andare, 
né da mangiare. Ha bussato a tutte le porte ma le rispóste 
seno, state sempre le stesse. Mi dispiace non c'i posto:.. Per 
oggi niente da fare... Molti i pretesti, una sóla la ragione: 
«Sei- schiaofrenica. vivere con te è difficile, se la spicci 
qualcun altro..» ». E Sìlvia, ormai non ai ribella neppure pia. 

SUvia vive fino ai IT anni in casa con i genitori e due 
fretetk pia piccoli, a Torre Maura. Condizioni economiche poco 
menò che disperate, un padre attaccato a lei come a una cosa: 
SUvtà non esce di cosa da sola» non. fuma, non,ha amiche, 
ogni movimento è controllato. Sarà fl padre Fultrmo anello 
dette tateila di «no»:, quando la ragazza si presenta a cer-

Storia di una 
schizofrenica che 

nessuno vuole 
care un rifugio per sé e la bambina, le sbatte te porte te 
faccia. 

Si allontana da casa a TT anni quando avviene 3 primo 
dei tanti, troppi, ricoveri Dal Santa Maria dette Pietà passa 
alla Neuro. poi al Policlinico da dove viene dirottata su 
diverse cliniche convenzionate, poi al San Giovanni e di 
nuovo at Policlinico. Ovunque U problema i lo stesso: SU
via è una paziente scomoda, diffìcne, e non cwi legge «19$» 
che tenga. E" frangaiOa. questa si, eia fuma «ette camerate, 
va in giro mezza nuda e parìa da sola. E così ogni ospedale 
la scarica all'altro e te malattia el SVete l'ieceecreeiecs. 

^ A gennaio di quest'anno approda nuovamente al PoUcluneo. 
: Rimane 'tersità proprio in ospedale. Un incontro'catwaie, 
, significato. Ma Silvia decide mgnahmente «% temerà U 
. bino. Nel frattempo viene dimessa dal PoUclmico. Non amai 
tornare a casa: i sicura cae se il padre venisse a sapere-del 
suo staio la caccerebbe via, forse la picchierebbei 

Comincia cosi la sua vita di vagabonda. Dorme sai vagoni 

vuoti dei treni te deposito, chiede reievuMtea. Un gruppo di 
giovani psicologhe se ne prende finalmente cura e la convince 
a ritornare dai suoi. Avvertiranno loro, con cautela, U padre: 
Poi SUvia si ammala, ed è ormai al quinto mese di gravi
danza. Una grave anemia ne rende indispensabile U ricovero 
al San Giacomo. Qui la tengono qualche giorno e poi i te 
storia di sempre: « Non abbiamo U personale adatto, la ragazza 
è strama, i dtffkUe...*. E* vero. SUvia non i una paziente 
come le altre, ma U fatto i che te nessun posto, pare, c'i 
«U personale adatto»... ET proprio quando lei ste te ospedale 
che U padre viene a sapere che la figlia è incinta. Accade 
quello che SUvia temeva: «Fuori aa questa casa*. 

Cacciata anche daU'ospedole. Savia non sa dava andare 
e trova momentaneo rifugio in un istituto di suore di Torre 
Gaia..Ma la carità cristiana rabbaedoaa alte sopite dei parto: 
le suore della Redenzione la ricoverano ai Sem Giovanni col 
consiglio di pensare con giudizio a «quella povera anima 
innocente» alla figlia che sta per nascere. Perché non si 
decide, testarda ragazza, a mandarla «4 brefotrofio? SUvia 
partorisce: nasce una bella bambina e decide di chiamarla 
Paola, Da una settimana, ara, sta cercando una sistema
zione per sé e per la piccolo. Va sembra imaossibuei le smore 
te hanno g r i d ì i lem «no». Agii èuri due immuti che esi
stono a Rema per la tseete deBe reewM «Miri te risposta 
i la sfesea eMi ettpiace, non c'i poeto...». -

Le eforte fiabe* ani, sospesa e/Tanica sseieeae di Siete 
che non venga mandata via dal irido te piccete. Che almeno 
lei ambia care esistenza. 

Sara Scalia 

» •. < * 
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Con un documento sul caso Tobagi 

Cdr del «Corriere» 
re^inge^ con 
insinuazioni e 
Sostegno alla magistratura e agli organi di polizia giudiziaria 
Presa di posizione della FNSI e replica dì Morganti all'ovanti!» 

MILANO — Quattro mesi 
fa veniva assassinato In un 
agguatò; terrorista Walter 
Tobagi, giornalista noto e 
dirigente del sindacato del 
giornalisti. Le Indagini — 
grazie anche alle confes
sioni di Marco Barbone — 
hanno portato all'Identifi
cazione dei sei membri del
la brigata XXVIII Marzo 
e a stabilire la loro prove
nienza dalle file della au-
tomla. Ma all'Inchiesta giu
diziaria e all'analisi delle 
ragioni che portarono pro
prio Tobagi nel mirino dei 
terroristi si è affiancata 
una campagna (condòtta 
in • prima persona dall' 
Avanti!), caratterizzata da 
allusioni .-* tanto > vaghe 
quanto minacciose e da 
tentativi di strumentaliz
zazione. Si è creato cosi 
un clima di sospetto e di 
scarsa chiarezza, quasi che 
i confronti ideali e le bat- : 

taglie politiche, condotte 
da Tobagi nel movinientc 
dei giornalisti, possano far 
individuare in coloro che 
di volta ih volta al trova
vano ad essergli avversari 
nel dibàttito democratico,-
i mandanti « morali > del 
suoi assassini. 

E' contro questo clima 
intollerabile che gli orga
nismi sindacali — la Féde-

: razione .- nazionale della 
stampa e il Comitato di 
redazione del Corriere del
la Sera, dove Tobagi la
vorava.f- sono intervenuti 

? ieri ponendo in primo pia- ' 
no un'esigènza di chiarez
za. «Tale esigenza — sot
tolinea la FNSI — non de-
,ve aver limiti né di com-

, pletezza per quanto riguar
da i risultati, riè di spazio 
per quanto riguarda per
sone e ambienti entro 1 
quali essa va realizzata». 
Il dubbio che l'individuazio
ne della verità possa trova
re ostacoli, riserve mentali 
o soltanto resistenze psico
logiche 'ne; settore dell'in-, 
formazione, va declsaméxv 
te respinto. « cosi come è 
da respingere — conclude 
la FNSI — la.possibilità 
che i termini del problema 
siano capovolti, sia soste
nendo l'automatismo se
condo il quale ad ogni atro
cità del terrorismo corri
sponde -̂  necessariamente 
una inevitabile conniven
za alTinternó del settore 
colpito; sta praticando 
quotidiane esercitazioni su 
ipotesi non dimostrate per 
te quali — siano èsse affi
date al tribunali penali o 
ai tribunali detta coscièn
za — incombe pur sempre 
Vonere della prova ». 

H Comitato di redazio
ne del « Corriere della se
ra », in suo comunicato. 
dopo aver espresso soddi
sfazione per «i primi im
portanti risultati ottenuti 
nette indagini », lamenta 
che-tale soddisfazione è 
in parte «offuscata dotto 
svilupparsi, di voci, insi
nuazioni, sospetti, calun
nie, di cui da tempo si 
sono fatti strumento alcu
ni giornali ». Di fronte a 
questa, situazione, il Co
mitato di redazione espri
me «un bisogno assòluto 
di limpidezza: la magistra
tura, le forze délVordine, 
chiunque possa dare un 
contributo, devono compie
re fino in fondo il pro
prio dovere colpendo tutti 
coloro che hanno'ispirato, 
organizzato e attuato tt 

; feroce delitto*.-
vMa — aggirate «-Co-

mitato- di redasione dei 
« Corriere » — è forte la 
«ripulsa morale* di fron
te ad alcuni «truvHsameny 
ti eóm : obiettivi: oscuri © 
tneonfessatL Non sappia
mo — dice ancora il co
municato — se si vuole af
fievolire la possibilità di 
un leale confronto cultu
rale, sindacale, politico tra 
i giornalisti, se si voglio
no coprire responsabilità ». 
Il Comitato di redasione. 
ritenendo esigenza prima-
ria quella di «garantire 
la ciotte espressione dette 
idee alVinterno detta reda
zione, rifiuta qualsiasi ipo
teca esterna, di partito o 
di altro segno, e oppone 
un netto rifiuto a quanti 
tentano di usare la figu
ra e la morte di Walter 
Tobagi». 

Nella polemica sul osso 
Tobagi è intervenuto an
che il giornalista Piero 
Morgana, chiamato in cau
sa da un articolo di Massi
mo PUH aoM'AvmntU di 
venerdì. « Crtminalizmmre 
tt dissenso — ha scritto 
tra l'a«tro Morganti — non 
era eerto nella pratica mei 
militante socsalieta Walter 
Tobagi in nome «tei quale 
tanti parlano sèi suo gior-

Incredibile sentenza della Corte dei Conti 

Tutti assolti per gli 8 mila 
telefoni pagati dallo Stato 

ROMA — E* finito incredi
bilmente in una « bolla di 
sapone » lo scandalo degli 
ottomila telefoni gratuiti a-
busivamente concessi a uo
mini di governo e alti fun
zionari dello Stato negli an
ni che vanno dal 74 al *76. 
La : prima sezione giurisdi
zionale della Corte dei Conti 
ha infatti assolto con formu
la piena (il dispositivo della 
sentenza si conoscerà - solo 
tra qualche mese) i provve
ditori generali dello Stato Gia
como Di Iorio e Francesco Ca-
salengo accusati di aver con
cesso « telefoni di servizio » 
sènza' valutare ?!e esigenze 
di pubblico interesse» e sen
za aver posto ; « alcun limite 
all'uso di questi apparecchi 
telefonici ». • • ^ : •. 

Secondo, l'accusa.. i provve
ditori delio Statò, avrebbero 
tollerato colposamente in con
trasto con le circolari della 
presidenza del consiglio, sia 
allacciamenti telefonici gratui
ti nelle abitazioni fuori Ro
ma di ministri e sottosegre
tari (che invece possono ave
re il telefono gratuito, per ra
gioni di servizio, sólo nella ca
pitale), sia le, telefonate inte
rurbane del,direttori genera
li (ai quali spetta il telefono 
gratuito ma solo per la rete 
urbana, e sempre per ragioni 
di servizio). Un successivo 
supplemento di istruttoria ha 
però dimostrato che Di Iorio 
aveva fatto il possibile per e-
vltare gli abusi, tanto è vero 
che venerdì il pubblico mini
stero aveva chiesto la sua 
pièna assoluzione. Per Casa-
leogo, invece, il PM. aveva 

.chièsto la condanna alla ri-
rusraqerdei danno subito dallo 
SUto (oltre 400 milioni di li-
re da un primo esame appros

simativo). '. ' 
Per comprendere meglio le 

ragioni di questo processò va 
ricordato che, in base ad una 
serie di circolari della presi
denza del Consiglio, la prima 
delle quali firmata da Musso
lini nel 1930. possono "ottenere 
l'allacciamento telefonico gra
tuito, previa autorizzazione 
del Provveditore dèlio Stato 
per ragioni di pubblico inte
resse, i ministri, i capi di ga-
bnetto. i sottosegretari del 
governo in carica nonché un 
certo numero di direttori-ge
nerali. per un totale di poco 
più di duecento telèfoni •• . 

La Usta degli aventi diritto 
si. era invece sensibilmente 
allungata comprendendo, . a 
quanto pare, migliaia e mi
gliaia di «portoghesi» del te
lefono « franco ». Secondo dati 
in possesso della SIP l'eserci
to dèi « portoghesi » raggiun
gerebbe addirittura le ottomi
la unità. Si va dai nomi noti 
come quelli di Donat Cattin, 

"Pedini, Foschi, Radi, Nucci, 
Spitella. Principe, Carta. Ca-
renini. Cengarle- e- Smurra, 
fino ai più anonimi autisti. 
commessi e uscieri del mini
stero dèlie Poste. 
• Nonostante la sentenza as
solutoria di ieri un obbietti
vo è . stato perlomeno: rag
giunto a ; seguito dell'iniziati
va della Corte dei conti: la 
prossima . regolamentazione, 
di una materia che rischia 
di gettare ulteriore discredi
to sulla pubblica amministra
zione e sull'immagine delle 
istituzioni. D nuovo ministro 
delle Poste Di GiesL nel pie-
ino delle r^lèmiche de£H ul-
"timi. Téfhrriì ' ha":InfattPdeciso 
una .«moagine conoscitiva ». 

g.d. r. 
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A conclusione di una complessa indagine a Torino 

Presi altri 4 di «Prima linea» 
Arrivati i sette dalla Francia 

' ( ! 

Da tempo polizia e carabinieri erano sulle loro tracce — Una serie di accu
se • — I « piellini » estradati giunti con un aereo militare presso Novara 

TORINO — Velleda Mauro. 23 
anni, impiegata della SIP, Ce
lestino Sartoris. 22 anni, ope
raio disoccupato e studente, 
Giancarlo Santilli 29 anni, im
piegato nei servizi per l'assi
stenza agli handicappati del
la provincia. Massimo Lastro 
21 anni, studente universita
rio: questi sono i nomi delle 
quattro persone arrestate nei 
giorni scorsi a Torino dai ca
rabinieri nell'ambito delle in
dagini su « Prima linea ». I 
loro nomi di battaglia erano 
già noti da tempo, ma le in
dagini per identificarli hanno 
richiesto molta pazienza. Per 
tutti, le accuse sono di < par
tecipazione a banda armata 
denominata Prima linea » e di 
<associazione sovversiva», ma 
impressione generale è che si 
tratti di. figure tutto somma
to marginali nel quadro della 
Inchiesta. - •. -" 
* Per la Mauro e per il Sar

tóri» — stando ai si dice — le 
accuse verterebbero su alcuni 
attentati dinamitardi avvenu
ti nella primavera del 79 e no
ti come la « notte dèi fuochi » 

Per quanto riguarda Massi
mo Lastro — che è di origi
ne milanese, anche se studia a 
Torino — le accuse si limite
rebbero ad alcuni episodi di 
fiancheggiamento minore. La. 
figura più interessante è sen
za dubbio quella di Giancar

lo Santilli, laureato in socio
logia a Roma e assunto per 
concorso dalla provincia dopo 
un'esperienza di. lavoro alla 
Fiat Rivalta: Santilli è uno 
dei 61 operai licenziati dalla 
Fiat nello scorso anno e, fe
ce parte del gruppo di 10 ope
rai che scelse un collegio di 
difesa alternativo a quello del 
sindacato. Sembra che fosse 
molto amico di Matteo Cag-
gegi, il terrorista ucciso in 
un bar insieme a Barbara Az-
zaroni. del brigatista Umber
to Farioli e di Paolo Salvi, 
uno degli esponenti di Prima 
linea che ha aiutato gli in
quirenti con le sue confessio
ni. Per lui le accuse riguar
derebbero soprattutto alcuni 
episodi di sabotaggio all'in
terno della fabbrica. 

Nella tarda mattinata di 

ieri, intanto, un aereo mili
tare che trasportava i sette 
«piellini» estradati l'altro 
giorno dalla Francia, è at
terrato all'aeroporto di Ca-
meri, presso Novara. Rigide 
misure di sorveglianza han
no impedito a chiunque di 
avvicinarsi. Polizia e carabi
nieri hanno preso in conse
gna 1 presunti terroristi che 
sono stati immediatamente 
scortati, sembra, fino al car
cere di Saluzzo. 

I sette, membri di Prima 
linea e di gruppi collegati. 
sono Vito Biancorosso, Pie
tro Crescente. Pasqualino 
Bottiglieri. Stefano Moscheti, 
Rosalba Bosco, Peter Free-
man. Graziano Esposito. 

La decisione di estradarli 
in Italia era stata presa dalla 
sezione istruttoria del tribu-

Nuovo mandato di cattura 
i per Marco Donat-Cattin 

BERGAMO.— La magistra
tura bergamasca ha. emesso 
un nuovo mandato di cattura 
nei confronti di Marco Do-
hat Cattin. Il provvedimento 
fa riferimento a un episodio 
avvenuto due anni or sono: 
un «commando» tese un ag
guato al direttore del carcere 
di Bergamo, dott.. Rocco 
Trimboli, con l'intenzione di 

colpirlo, m a all'ultimo mo
mento gli attentatoli si ac
corsero di : aver aggredito 
un'altra persona. Si trattava 
Infatti del fratello gemello 
del funzionario, al quale i ter
roristi non spararono. 

In relazione a questa vicen
da, Marco Donat Cattin è 
accusato di detenzione abusi
va di un revolver. 

naie di Parigi. Mercoledì 
scorso, la «chambre d'accu-
sation » aveva rifiutato di con
cedere l'estradizione per al
cuni reati che" non compaio
no nell'accordo franco-italia
no del 1870, né nella succes
siva legge del 1927 che re
gola la complessa materia 
giuridica in proposito tra i 
due paesi. -

Questi reati erano la par
tecipazione a banda armata 
e la detenzione e trasporto 
di armi. ' '; "" ••''•. 

Lo stesso organo giudizia
rio, però, ha concesso l'estra
dizione in relazione ad altre 
accuse, e cioè: complicità in 
furto aggravato per Rosalba 
Bosco, furto aggravato, se-* 
questro di persona, falsifica
zione di documenti, uso, di 
esplosivi per Graziano Espo
sito, sequestro di persona, 
furto, tentato omicidio per 
Pietro Crescente e Stefano 
Moschetti; sequestro, rapina 
e concorso in omicidio per 
Pasqualino Bottiglieri: omici
dio, tentato omicidio, seque
stro e furto per Vito Bianco-
rosso. > Incendio volontario 
(quello del bar « Angelo az
zurro», dove il 1. ottobre '77 
mori bruciato 3 povero Ro
berto Crescenzio) per Peter 
Freeman. che è accusato an
che di violenza a pubblico 
ufficiale e attentato ad una 
sedè sindacale. . 

Dalle «Unità combattenti» alla «Brigata 28 marzo» 

Due degli assassini 

dal covo di Vescovio 
• • • " * * - < 

Sono Francesco Giordano e Mario Marano — Ad un giùdice di 
Roma hanno ammesso: « Eravamo nel gruppo di "Cornancho" » 

Francesco Giordano Mario Marano 

Trovate le armi della 
«Brigata 28 marzo » 

MILANO — L'arsenale della «Brigata 28 marzo», responsa
bile dell'omicidio del giornalista Walter Tobagi e del feri
mento di Guido Passaiacqua de « La Repubblica », è stato 
scoperto alcuni giorni fa dai carabinieri di Milano in una lo
calità dell'Italia settentrionale. '••• 
;" Lo ha comunicato-ieri ai giornalisti. In un incontro con 

la stampa svoltosi presos la caserma di via Moscova, 11 co
mandante del gruppo di Milano, coL Brancate. •--:.-•• . 

• L'ufficiale dei CC ha aggiunto che al momento non avreb
be potuto essere più preciso circa 11 luogo del rinvenimento 
delle armi, per non intralciare lo sviluppo delle indagini, tut
tora in corso allo scopo di identificare tutti l fiancheggiatori 

Le armi rinvenute sono: quattro rivoltelle calibro « 38 spe
cial», quattro pistole calibro «7.65» (di cui due con canna 
filettata) nonché 300 cartùcce e cinque fondine. .-<" 

Secondo quanto hanno precisato gli inquirenti, le armi'non 
sarebbero state localizzate grazie a dichiarazioni del presun
to terrorista pentito Marco Barbone («che non sapeva dove 
erano» è stato sottolineato), ma solo in base al risultati delle 
Indagini dei carabinieri sull'attività della «28 marzo». 

Le armi sequestrate, nel prossimi giorni saranno affidate 
dai magistrati Inquirenti ad uh gruppo di periti balistici, allo 
scopo di raccogliere elementi nuovi per le indagini. Quasi 
certamente, una delle quattro rivoltelle calibro «38 special» 
dovrebbe essere quella usata per assassinare Walter Tobagi 
a Milano. Inoltre dovrebbe essere anche Individuata la pi
stola usata per ferire alle gambe Guido Passaiacqua. Gli 
Inquirenti, infine, cercheranno di scoprire se le armi della 
«Brigata 28 marzo» sono state usate anche In altri attentati. 

ROMA — Ora si conosce, un 
altro pezzo della complessa 
storia della « Brigata 28 mar
zo >. Lo hanno rivelato due 
degli assassini di Walter To
bagi — Francesco Giordano 
e Mario Marano — ad un giu
dice della capitale. « Sì, è ve
ro — hanno detto — prima 
di approdare a Milano face
vamo parte delle "Unità com
battenti comuniste", a Roma >. 
Poi "' hanno aggiunto qualco
s'altro: i loro rapporti con 
la mafia calabrese, le impre
se di « autofinanziamento », 
e infine l'episodio "di una bel
la vacanza in "barca rovinata 
dalla «brutta notizia » della 
scoperta del più grosso covo 
delle « Unità combattenti », 
quello di Vescovio. 
,'"' Quella di Francesco Gior
dano e Mario Marano non è 

. stata una confessione vera e 
propria. In realtà sono stati 
messi alle strette, di fronte 
ad una prova indiscutibile che 
«parlava» del loro passato. 
' H-giudice istruttore Claudio 

D'Angelo, che segue a Roma 
l'inchiesta sui 26 imputati del
le «Unità combattenti, comu
niste ».. alcune settimane' fa 
sgranò gli occhi quando com
parvero in televisione le fo
to dei sei assassini della « Bri
gata 28 marzo ». Due di quel
le facce le aveva già viste: 
cominciò a cercare tra i suoi 
fascicoli.-E-la memoria non 

l'aveva ingannato: ritrovò al
cune carte di identità false, 
che erano state sequestrate 
nell'abitazione dì un imputa
to per le «UCC», latitante 
(Maria Antonietta Jucci); su 
due dei documenti c'erano le 
foto di Francesco Giordano 
e di Mario Marano, due dei 
terroristi della : « 28 . marzo » 

Così il giudice D'Angelo nei 
giorni scorsi è volato a Mila
no ed ha messo sotto il naso 
dei due terroristi le carte di 
identità false con le loro foto. 
Giordano e Marano non sono 
stati avari di spiegazioni. In
fatti hanno riconosciuto di 
avere fatto parte del settore 
romano delle «Unità combat
tenti comuniste » ed : hanno 
detto di avere abbandonato 1* 
organizzazione dopò che. nel 
luglio del *79. i carabinieri 
avevano scoperto il covo di 
Vescovio. in provincia di Rie
ti, e dopo che tre degli arre
stati avevano cominciato a ri-' 
velare ai giudici l'intero or
ganigramma del gruppo. 

Prima di quella data, le 
«UCC» si erano distinte con 
una tattica ben precisa. Com
posta prevalentemente da ex 
aderenti a «Potere operaio» 
e da militanti dell'Autonomia 
organizzata, si erano dedicate 
soprattutto a imprese di «au
tofinanziamento», avvalendosi 
di uno stretto e tuttora oscu

ro intreccio con la 'ndranghe
ta calabrese. Una delle azio
ni > più clamorose, come si 
ricorderà, : era stata la rapi
na ' da ' mezzo miliardo al 
Club Mediterranée di Nieote-
ra. : Una ventina di milioni, 
stando al •- racconto dei tre 
«rei-confessi», erano finiti 
nelle casse della rivista del
l'Autonomia « Metropoli ». Ma 
nell'arco di tre armi; le «UCC» 
avevano compiuto"anche veri 
e propri attentati terroristici 
(ferimenti, incendi dolosi, un 
rapimento « politico »)| "e : si 
erano impegnate nel recluta
mento di nuove leve per le 
organizzazioni r armate" più 
grosse, come Br e Prima 
linea. • • — i~ •; 

La fine delle « UCC », còme 
si è detto, cominciò. dopo la 
scoperta del covo di Vescovio 
e dopo le prime confessioni. 
Uno dei due killer di • Tobagi 
interrogati dal giudice D'An
gelo ha raccontato che in quel 
periodo si trovava a bordo del 
veliero « Laura II », al largo 
di Gedda (Tunisia), assieme ai 
capo dell'organizzazione, tut
tora latitante: Guglielmo Gu
glielmi, detto « Cornancho ». • 
• La vacanza fu rovinata pro

prio da un giornale radio che 
riferiva dei colpi che si sta
vano assestando alle « UCC ». 
Il veliero non rientrò più in 
Italia. - i . 

Domani la sentenza al processo per la vergognosa gazzarra antisemita di Varese 

Dunque il panorama 'del
l'eversione si va chiaren
do. Sono parecchi, ormai, 
i terroristi che, dopo la cat
tura, hanno fatto la scelta . 
di infrangere il muro del
l'omertà. Le loro rivelazio
ni, hanno contribuito a. col- '.. 
mare moltLvuoti, così oggi , 

. non c'è pia soltanto la efe-. 
, posizione di -Carlo,.Fioroni. -_ 

II discorso avviato. dal . 
PM Pietro Calogero il 7 a- -
prile dell'anno scorso ha fat
to parecchia strada: chi par-
lava allora di « criminaliz
zazione del dissenso» colu
to, manco a dirlo, dal PC/, 
di cui H giudice padovano 
sarebbe stato un « emissa
rio », ha ora tutti gli ' ele
menti per rivedere il pro
prio giudizio. La funzione 
svolta da quel pianeta mag
matico che si chiama <au-
ionomia » ha assunto una U-
sionomia precisa. Soltanto 
U € Manifesto » .si ostina a 
ripetere che i Fioroni e i 

: Barbone (ma- anche i San
dalo. i Peci, i dai. i Bor
romeo,.*; Morandini. e tàn-

• l'issimi altri) spunterebbero 
all'orizzonte soltanto per as
secondare i disegni di magi- ' 
strati prevenuti. Ma che tut
ta questa gente parlerebbe 

' autoaccusandosi, fra l'altro, 
di atroci delitti soltanto per 
far piacere a Calogero, è 
una storiella alla, quale si 
può far finta di credere uni
camente perché non si ha 

. U coràggio di pòrsi di frón
te allo ^specchio. -.'•< - : ' •" ; 

Per farsi credere -— si di
ce —̂  è. obbligatorio accusa-. 

. re Toni négri. Ma le cose 
non stanno così. No, per far
si'credere bisogna, dire co
se che trovino' un riscontro 
nella realtà. La verifica ri
gorosa degli elementi pro
cessuali acquisiti è un dove
re imprescindibile. Ci man
cherebbe altro, ad esempio, 

•" Che venissero prese sul serio 
' le confidenze di un giorna
lista « non pentito ». come 
Indro Montanelli in riferi
mento alla fine tragica del
l'anarchico PineUi. 

La tesi di Montanelli è 
quella secondo cui Vanarchi-
có si uccise per non essere 
smascherato dai suoi compa
gni .come * spia > della po
lizia. 
- Altra cosa è la storia dei 
cortei degli anni ruggenti 
della contestazione, nel cor
so dei quali venivano distri
buite pistole. L'assassinio 
del brigadiere Antonio Cu-
strà non è purtroppo una in
venzione degli inquirenti. Al
tra cosa è la storia degli e-
spropri « proletari » e delle 
rapine che servivano per au
tofinanziare i gruppi^ che 
ruotavano attorno all'auto
nomia. Ne hanno parlalo 
Fioroni e Barbone, fra gli 
altri. Ma lo hanno ammes
so parecchi che a queste im
prese hanno preso parte. Al
tra cosa, ancora, sono i se
questri di persona, i feri
menti, i tentati omicidi, le 
uccisioni. 

Ma-davvero, dopo le innu
merevoli conferme che ha 
ricevuto la testimonianza di 
Fioroni, è possibile ripetere 
come se si trattasse di un 

r dogma che il gruppo di cui 
• faceva parte Negri i com 

Che cosa 
manca 

dei terroristi 
Confermata la ricostruzione del Pm Calo
gero - Come giungere ai veri mandanti 

'- pletamente .estraneo 'al se
questro dell'ingegnere mila
nese Carlo Saronio? Il qua
dro dell'autonomia, con « 
suoi due livelli teorizzati dal 
docente padovano, con ia 

- sua facciata « pulito » e V 
altra decisamente illegale, 
esce • nettissimo .dalle testi
monianze di decine e deci
ne di persone. Del resto, 
la scelta della lotta armata. 
non veniva apertamente pro
clamata sulle pubblicazioni 
dell'autonomia? Un delitto 

. feroce come l'assassinio di 
Emilio Alessandrini non ve
niva • elogiato dal foglio 
dell'autonomia padovana? E 

'la storia della collaborazione 
operativa tra i diversi Grap
pi terroristici appare dav
vero incredibile? f 

j TBarbone ha parlato. idi un 
comando, unificato fra * Pri
ma linea » e te Fcc (Farma-

• zioni comuniste .combatten-
, ti). La procura . della Re-
•• pubblica di Milano ha di-

< chiafato ufficialmente-che 
i componenti della brigata 
« XXVW marzo » proveni
vanoda gruppi armati, tut-

' ri r originari' deWaMtotkmia. 
Barbone non ha fatto; in 
fondo, che completare) un 

. quadro che risultava . già 
. sufficientemente cfc™fe la?K 

ingutrerrti. "~ L'interrogativo 
che ci si deve, porre sem

mai, i un. altro. Ora sap
piamo abbastanza sul « co
me » il terrorismo si è or- . 
ticolato e sviluppato. Resta 
da accertare Ù « perché ». ; 
Non ci si venga a dire, in' 
proposito, che tutto il feno
meno del terrorismo è stato 
e genuino » e « spontaneo ». 

L'« Avanti! », in questi 
giorni, ha martellato una 
richiesta a proposito dell'o
micidio di Walter Tobagi 
Non convince — ha scritto 
l'organo del Psi — la tesi 
riduffira di un gruppo di 
ragazzi della via Pool che 
fa - tutto, organizza tutto. 
programma tutto. Sono i 
mandanti che devono essere 
scovati. Ma tanto più que
sta tesi vale per i dieci an
ni di terrorismo che hanno 
insanguinato il nostro pae
se. Certo, tanti ragazzi co
me Barbone sono stati presi 
per mano per essere avviati 
sulla strada senza ritorno 
della lotta armata. Mólti di 
loro, probabilmente, hanno 
davvero creduto alle farne
ticanti « lezioni » dei « mae
stri» sulla «ricolazione su
bito », e eia dicendo. F pos
sibile che molti '- di loro 
quando si abbassavano sul 
volto U > passamontagna o 
impuanarano la « P. 38 » Io 
facessero credendo dì agire 
in nome della rivoluzione. 

B terrorisirio è nato 
per evitare i rinnovamenti 

'•Dobbiamo tutti pensare a 
questi giovani e specialmen
te a quelli che. non senai 
profonde lacerazioni, stanno 
per ritrovare una € dimen
sione umana ». per dirla con 
le parole di Marco Barbone. 
Ma darrero si può credere 
che il terrorismo sia nato e 
si sia sviluppato nel nostro 
paese senza aiuti e sema 
potenti protezioni? II proces
so di piazza Fontana non 
dimostra esattamente U 
contrario? 

Non dimostra, cioè, che 3 
. terrorismo venne usato per 
fini strettamente politici? La 
strategia della tensione non 
venne messa in atto per im
pedire profondi rinnovamen
ti nel nostro paese e per te
nere nell'angolo fl partito co
munista? Si dirà che allora 
si trattava dell'eversione di 
matrice «nera*. Ma ora sap
piamo chi c'era dietro ai 

• Freda e ai Ventura. Sappia

mo che alcuni di questi « ne
ri» vennero infilati dan'nJto-
ra capo di siato maggiore 
della difesa, nel Sid proprio 
allo scopo di fare da tramite 
con le cellule eversive. E 
proprio in quegli anni si eb
bero anche le prime «usci
te» delle Bripate rosse. 

Come non ricordare, ad 
esempio, che. allora, un diri
gente dell'ufficio € affari ri
servati* dei ministero degli 
Interni si vantava pubblica
mente di conoscere tutti i 
capi delle BR, i osali, però 
non venivano mai catturati? 
Si sapeva tutto di loro, ma 
non venivano presi. Serviva. 
in quegli anni, la teorìa de
gli e opposti estremismi » per 
mettere sotto accusa U PCI, 
e tutto faceva brodo. 

Non soltanto fi «come». 
dunque, ma soprattutto U 
« perché ». E uno di questi 
« perché* è certamente co 
stituito dal fatto che gli 

estremisti diogni colore ve
dono nel PCI il loro nemico 
principale. E non sarà certo 
un caso che il « partito arma
to* si scatena con maggiore 
virulenza proprio quando si 
pone con maggior forza la 
questione ' dell'ingresso dei 
comunisti nell'area della di
rezione del paese. ET wn- e*. ~, 
so che Toni. Morot^ai^:gfem-;! 
pio,; sia stato rapito proprio-
quando ti accingeva a recar
si alla. Camera per dare U 
proprio autorevole consenso 
a un governo che non vedeva 
più il PCI all'opposizione? E 
perché poi la sua soppressio
ne, quando sembrava sì pro
filasse il suo rilascio? ' 

E" da tempo che noi soste
niamo che nel piatto sporco 
del terrorismo sono molti ad 
avervi infilato le mani. Die
trologia, fantapolitica? Può 
darsi. Ma un uomo come 
Russomanno che, prima con
tribuisce ad inquinare le in
dagini sulla strage di piaz
za Fontana, poi diventa vice • 
capo del SISDE. poi passa i 
verbali dell'interrogatorio di 
Peci a un amico giornalista 
non certo per procurargli 
uno « scoop*, non è un per
sonaggio di fantasia. Non è 
un. capitolo di un libro dì 
fantapolitica U rigetto della 
richiesta del PCI dì appro
fondire le indagini sulla que
stione del favoreggiamento 
al figlio deWon. Donat Cat
tin. TI quale, come si sa. 
dopo una sosta indisfirrbata 
nella dolce Francia, ha po
tuto raggiungere tranquilla
mente U Venezuela, un paese 
dove esponenti della DÒ non 
mancano di S relazioni in
fluenti. ••'•- -•'---• *'••'• 

Proprio ieri sette tmpirfati 
di terrorismo sono stati 
estradati da Parigi. Certa
mente hanno visto Marco 
Donat Cattin durante U suo 
soggiorno in terra francese. 
Sarebbe interessante se qual
cuno di loro raccontasse evi-
sodi deUa permanenza del 
terrorista in Francia, maga
ri aggiungendo particolari su ' 
eventuali favori ricevuti dal 
figlio dell'ex vice segretario 
nazionale deUa DC. 

Potremmo elencare episo
di altrettanto significativi 
che racchiudono in sé inter.-
rogativi non meno seri. Si è 
trattato soltanto dì semplice 
distrazione, ad esempio. 3 
fatto che i dirigenti di quella 
organizzazione eversiva che 
lanciava minacce di. morte 
al giudice Amato, e i cui no
mi erano -stati resi noti con 
lungo anticipo, siano stati la
sciati tranquilli? E* moVté 
importante, dunque, conosce-' 
re 3 «come» dell'eversione. 
Ma ciò che l'opinione pub
blica vuole soprattutto sape
re è U € perché*. 

E ciò per la semplice ra
gione che. accertato 3 per
ché, sarà possibile raggiun
gere non soltanto gli orga
nizzatori e gU esecutori di 
medio livello, ma anche chi 
del terrorismo ha fatto un 
uso politico per impedire che 
oiiatcosa di veramente nuo
vo si sviluppasse nel nostro 
paese. 

Ibio Peducci 

% 

Quegli undici ragazzi malati di razzismo 
H Pm, lanciando un messaggio di civiltà, ha chiesto pene 
agghiaccianti scorrono nell'aula della Corte d'Assise— La 

miti per tutti gli imputati --Immàgini 
manifestazione fu preparata con cura 

^^..i^MMfiptato trai*" 
folla;; • diètro, la V transenna, 
Àbramo, il giovane ebreo, os
serva ' il ' volto stralunato e 
- ancora- tm po' da bambino di 
IrgHio Magri, 21 anni, uno 
dei più' scalmanati, quella se
ra del 7 marzo 1979: dal suo 
megafono era partito il se
gnale di inizio di una abomi
nevole manifestazione di raz
zismo antisemita. «Attenti, 
ora arrivano-le croci», ave
va avvisato il Magri: una 
trentina di croci, di grosse 
proporzioni. Nel contempo. 
sotto il tabellone segnapunti, 

• erano .comparsi i- due fami
gerati striscioni che invoca
vano l'avvento di altre bar
barie, di altre fosse comuni, 
come quefie che nei campi 
di sterminio i boia d'Europa 
avevano riempito anche con 
i cadaveri dei sei milioni di 

ebrei 
? rW-o8eàd;*dt 
di udienze, davanti ai -giudici 
della Corte d'Assise sono sta
ti ricostruiti, meticolosamen
te, i fotogrammi di quei mi
nuti della bolgia inscenata dai 
fascisti nel palasport di Va
rese, circa un' quarto d'ora 
prima dell'incontro di basket 
fra la Emerson • il Maccabi 
di Tel Aviv. . ; 
- Ora il giovane israelita ha 
gli occhi umidi. Forse vor
rebbe fuggire, ma poi rimane 
perchè vuol sapere se espro
prio vero che gii imputati, 
quegli undici ragazzi che han
no all'incirca la sua età, so
no cosi malati di fanatismo 
da invocare i tempi di ster
minio. La cronaca di quegli 
atroci minuti, continua. Il me
gafono incita: « Hitler ci ha 
insegnato... ». Ripete il coro: 

«Uccidere gli' ebrei •Bon-*. 
reato V Unf centinaio? df Voci 
aU'unìsono, - ritmate, scandite,1 

mentre una selva di braccia 
alzava le croci e faceva il 
saluto romano. -. ~- '% . 

Tifo sportivo? Sceneggiata 
di ragazzacci che intendeva
no solo demoralizzare la 
squadra.avversaria? E* stata 

, questa la tesi ribadita dai 
dieci avvocati della difesa, 

. quasi tutti del Movimento so
ciale italiano: se la prendono 
con la stampa che ha « gon
fiato» a dismisura «una 

; chiassata da nulla », che ha 
« demonizzato questi poveri 

: ragazzi », tanto che « quella 
sera, a uscire danneggiati, 
furono in due gruppi, gli e-
brèi e gli imputati». E psi 
< le croci non erano nemme
no. quelle uncinate » e oggi. 
si sa, una o più croci, «nel

la- aocietà desacralizzata, non 
btBtoò*pi& a àignfficito dd 
martirio». . c " '" 

n giovane, ebreo, da spetta
tore,- è intanto divenuto, suo 
malgrado, protagonista di u-
na aggressione ^sfuggita ai 
giudici. Ha reagito ad un pe
saste insulto razzista di un 
ragazzo come lui, un «came
rata» di Varese, che, per cir
costanze che l'inchiesta non 
ha chiarito, non si trova tra 
gli imputati. La rissa è appe
na accaduta, fuori dell'aula» 
sedata dai carabinieri. > 

Abramo torna in aula: solo 
tifo degenerato? La cronaca 
parla da sola. Quando espio* 
de la gazzarra, in campo non 
c'è ombra di giocatori e tutti 
gl i SCSiuiaSSii, I S c u u é UT13TK) 
quegli slogan vergognosi sono 
voltati con le croci e te mani 
tese verso il settore occupato 

dai tifosi israeliani, circa un 
: migliaio: • ' ; ' * , - " - / 
' «Qui si è voluta una mani
festazione antisemita che fos
se la più clamorosa possibi
le» ha detto l'avvocato Giu
seppe LozHo. legale della U-
nione delle comunità israelite 
che ai è costituita parte civi
le. - K:- .,->: . ':•- : 

Nessuna vendetta, tuttavia, 
né da parte degli israeliti, né 
da parte della pubblica accu
sa: il PJtf. Giovanni Porcoed-
du ha chieéto il nummo della 
pena per tutti. Un messaggio 
di civiltà diretto a scuotere 
coscienze malate, anche se a-
na diversificazione delle ri
chieste di condanna avrebbe 
operato-tHia dovuta distinzio
ne -

Giovanni Laceabò 

Fuga da S. Vittore: 18 anni a Vallanzasca, 12 ad Alunni 
MILANO — Diciotto anni di 
reclusione per Renato Val
lanzasca e Antonio Colia, 
quindici al presunto nappi-
sta Daniele Lattanzio, dodi
c i -per Corrado Alunni e 
Emanuele Attimonelli, dieci 
per Alfeo Zanetti, Osvaldo 
Monopoli, Daniele Boriato, 
Antonio Marocco ed Enrico 
Merlo, nove per Antonio Ros
si (riconosciuto seminfermo 
di mente ha avuto una con

danna anche a tre anni di 
casa di cura), .otto anni e 
tre mési per Paolo Klun, 
Roberto Sganzerla e Vittorio 
BarondelU: questa è la sen
tenza, " «massa dopo cinque 
ore e mezza, di camera di 
Consiglio, per la evasione da 
San Vittore avvenuta, il 38 
aprile scorso. ^ 

La prima corte di assise è 
entrata- in camera di consi
glio a mezzogiorno. L'udien

za di Ieri ha visto lo svolgi
mento delle ultime arringhe 
difensive. Prima di entrare 

' in camera di consiglio il pre
sidente ha dato la parola 
agli imputati. 

Soltanto Daniele Lattanzio 
ha accettato di parlare, ma 
per richiamare l'attenstona 
sa un.problema non d e t t a 
mente collegato alla causa. 
«Io vengo dall'Asinara — ha 
detto il presunto nappista — 

In quel carcere non si può 
vivere; Per non tornarci 
ho dovuto sequestrare degli 
agenti a Fossombrone. Visto 
che nessuno ci pensa dob
biamo arrangiarci dà soli ». 
n presidente. Salvini ha 
ascoltato, ma non ha potu
to fare altro, che sottolinea-
r© l'estraneità del tema - -

L'altro ieri fl P.M. aveva 
chiesto complessivamente 187 

i anni di reclusione per i 14 

Imputati: la pena più pesan
te (vent'anni) era stata In
vocata per Renato VaHaosa-
sca e Antonio Colla, che ieri 
sono stati a lungo abbrac
ciati nella gabbia UsbigUaa-
dosi reciprocamente 

La sentenza è stata emes-
aà, poLflopò cinque ore e 
messo- di caraera " di consi
glio, accogliendo sostanzial
mente le richiesto formula
te dal pubblico ministero. 

>. t 

.•-r.V. ' .:.->>,*: i i ' i - : -
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Sessanta direttòri (aneto 

Voli bloccati a Fiumicino •A SUI 
Ritardi, cancellazioni e poi la paralisi dello scalo romano - Un'azione contro la riforma del settore che ha il sapo
re di una «serrata» - Discutibili misure prefettizie - Scioperano i macchinisti: fino alle 18 sicuri solo gli arrivi a Roma 

ROMA — Di giornate nere il 
trasporto aereo ne ha avute 
tante. Ultima, quella di ieri. 
Una fra le più caotiche: vo
li soppressi (quasi il 60 per 
cento • di. quelli previsti dal 
programma operativo Alitalia 
e Ati e numerosi di compa
gnie aeree straniere), ritar
di di una, due, tre ore. satu
razioni dell'aeroporto interna
zionale di Fiumicino fino al 
limite della chiusura. • •.- •••• 

Il tutto per il comportamen
to dei direttori aeroportuali 
(una trentina di persane ieri 
in servizio) che in risposta 
all'ordine di precettazione di
sposto dal ministro dei Tra
sporti hanno attuato lo cscio-
pero bianco » imponendo tut
te le verifiche amministra
tive, fino a rasentare la pi
gnoleria, previste dal codice 
di navigazione. 

F," stata ' diramata, dagli 
stessi direttori, una circolare 
a tutte le compagnie e agli 
organi ministeriali per ricor
dare «l'obbligo» di sottopor
re a controllo del dirigente 
aeroportuale o del personale 
da lui delegato tutta la do
cumentazione di volo sia per 
gli aerei in partenza, sia per 
quelli in arrivo: dichiarazio
ne generale, giornale di rot
ta, piano» di carico, manife
sto cargo con indicazione dei 
passeggeri, della posta e del
le merci. • * • .,, 

La conseguenza di un co
si fin troppo meticoloso esa
me dei documenti (e non si 
è proceduto — hanno fatto 
sapere, bontà loro, i diretto
ri — al riscontro oggettivo 
fra documenti e situazione 
reale a bordo dei velivoli) è 
stata quella di accumulare 
ritardi sempre più consistenti 
all'inizio della mattina, la pro
gressiva cancellazione di vo
li è. infine, la.paralisi. Tut
to questo soprattutto a Fiu
micino perché negli altri scali 
il traffico, molto ridotto in 
conseguenza della situazione 

ROMA — Passeggeri m Fiumicino. dov# I ritardi f i «ono acci! malati per or* 

romana, si è svolto, per cosi 
dire, regolarmente. -

Come e perché si è giunti 
a questa inaccettabile situa
zione di caos che ha colpito 
prima di tutto e soprattutto i 
viaggiatori? Al centro della 
vertenza la proposta legislati
va, prevista dall'apposita leg
ge del Parlamento, di costitu
zione dell'Azienda per il con
trollo e l'assistenza al volo che. 
dovrebbe unificare le compe
tenze oggi ••• frammentate fra 
diversi uffici è enti, elimina
re sovrapposizioni di compiti. 
contrasti fra settori. Un atto 
destinato ad avviare, final
mente, una radicale riforma di 
tutto il settore. ' *•>-

La bozza di proposta è sta
ta in questi ultimi giorni al 
centro del confronto fra sin
dacati dei trasporti e control
lori di volo e governò. C'è 
stato, da parte sindacale • e 
dei controllori, un giudizio di 
massima positivo. Non sono 

mancate naturalmente le os-. 
sensazioni delle • quali - il ; go-, 
verno si è impegnato a tener 
conto e a formarne .oggetto 
dell'incontro fissato con fi pre
sidente del Consiglio per il 
31 ottobre. E' sulla base an-. 
che di queste assicurazioni 
che i controllori di volo han
no revocato, responsabilmen
te, le quattro giornate di scio
pero che erano state procla
mate. •.-:• <••.•-.": - - i :• --• . : 
• La costituenda azienda di as

sistenza al volo riguarda na
turalmente anche i direttori 
d'aeroporto. Non respingono il 
progetto, dicono, « in linea di 
principio ». Di fatto, però; af
fermano che la sua costituzio
ne comporterebbe « l'esproprio 
di competenze significative at-, 
tualmente gestite dalla 'dire
zione dell'aviazione civile». E 
non si limitano a chiedere o 
proporre modifiche, aggiusta
menti. miglioramenti (a que
sto erano stati sollecitati, dal 

ministro dei Trasporti). 
Chiedono addirittura il riti

ro della bózza di testo predi
sposta dal governo su.delega 
del Parlamento..... r . • , . 

In pratica, che non si co
stituisca l'aziènda o ' quanto 
meno che. essa. non abbia quei 
connotati riformatori per i 
quali si sono battuti i sinda
cati unitari. Vogliono insom
ma ' « insabbiare ». come rile
vano le organizzazioni sinda
cali Cgil è Uil, « definitiva
mente» l'Azienda di assisten
za" al volo. 

La Cisl (federazione di ca
tegoria e dei trasporti) non si 
è' dissociata dall'operato dei 
direttori. Anzi ha datò loro Un 
appoggio oggettivo con lo scio
pero, sostenuto dalle stesse 
motivazioni ' ; (contraddittorie, 
però, con quanto affermato 
in - tutte le trattative con il 
governo e. nei giorni scorsi. 
anche in occasione del con

fronto sui controllori di vo
lo), dei, dipendenti di Civila-
via che . a Fiumicino hanno, 
fra l'altro, uno dei punti <Ii 
maggior forza. .. > • 
•••; Ma torniamo alla vertenza 
dei direttori. Caduto nel vuo
to l'appello a sospendere lo 
sciopero, il ministro Formica, 
ha disposto, venerdì sera, la 
precettazione. L'ordine è sta
to notificato dai prefetti ai 
direttori aeroportuali. Questi 
hanno ; espresso férma e du-. 
ra condanna del provvedimen
to. " ma non hanno esitato a 
presentare ai prefetti liste di 
lavoratori che avrebbero do
vuto essere a loro volta pre
cettati per poter garantire 
l'espletamento di tutte le «ve
rifiche » che hanno poi por
tato alla quasi - paralisi del 
traffico' aereo. •%•; • 

i-' Si sono, insomma, compor
tati con quello spirito « pre
fettizio e gerarchico» che .— 

come osservano Filt-Cgil e 
Uigea-Uil — vogliono Conser
vare al loro ruolo. I prefetti 
hanno quindi esteso le precet
tazioni (a Roma una trenti
na in tutto) anche ai lavora
tori di Civilavia che si < te
meva » avrebbero potuto scio
perare. Un provvedimento gra
vissimo che parte dalla sem
plice « presunzione » che que
sto o quel lavoratore possa 
scioperare. Renato Matteuc-
ci. segretario della Filt-Cgil 
parla esplicitamente dì « ille
cito amministrativo» dei pre-, 
fetti. Ma è solo questo? Ó 
non ci sono invece obiettivi 
(eventualmente suggeriti e 
coperti da chi?) ben più alti 
di quello di provocare, come 
è poi avvenuto, la reazione 
anche dei lavoratori di Civi
lavia che non avevano ade
rito all'iniziativa Cisl e che 
ora si sono associati allo scio
pero di 24 ore (termina sta
mani alle 8). .; . 

Ci sarà oggi un ritorno alla 
normalità? Alle ore 20 di ieri 
era : comunque terminato lo 
sciopero dei dipendenti di Ci
vilavia; contemporaneamente 
è stata sospesa la protesta 
che consisteva nell'applicazio
ne scrupolosa delle nonne del 
codice di navigazione aerea. 

Ore difficili anche nelle fer
rovie. Dalle 18 di ieri sera è 
in corso lo sciopero di 24 ore 
dei macchinisti del comparti
mento di Roma, aderenti a 
Cgil. Cisl. Uil per l'applica
zione. à mólti mesi dalla sua 
firma, dell'accordo per il per
sonale "di'macchina e viag
giante. Difficile per ora un 
bilancio. I treni infatti pos
sono '" arrivare a Róma dal 
nord e dal sud. Difficile è 
la-loro prosecuzione, come è 
incerta la partenza di quelli 
che a Roma si formano. 

Ilio Gioffredi 

Forse cambia l a òdel cantiere 
Dalla nostra redazione ' -••_; 

NAPOLI — La camorra fa marcia indietro? 
Sembra di sì, e per l'Italcantieri di Castel
lammare di Stabia si apre uno spiraglio. La 
ditta di pitturazione e sabbiatura — che sta 
impedendo la costruzione di due navi m « v 
cantili da 50 mila tonnellate ciascuna, para
lizzando ''intero stabilimento — pare sia in
tenzionata a rinunciare all'appalto. La voce 
è circolata ieri mattina a Castellammare e 
in molti hanno tirato uno sospiro di sollievo. 

Diventano cosi più facilf i contatti in corso 
con alcune imprese specializzate del Nord 
che finora hanno mostrato mille perplessità 
nell'accettare l'appalto. Per andare a lavo
rare a Castellammare chiedono garanzie: in
nanzitutto la certezza di poter operare tran
quillamente. senza problemi o eventuali ri
torsioni. La ditta, infatti, che dovrà suben
trare nell'appalto dovrà assorbire la? mano
dopera locale: si tratta di centoventi dipen
denti. troppi per due navi. Si tratta ora di 
concordare un'ipotesi di mobilità per gli ec
cedenti. assicurando cosi al più presto la 

ripresa produttiva. È' un'operazione delicata 
perché 3i dice che tra il .personale figurano 
personaggi legati a filo doppio col titolare 
della ditta. : ~- • ' '•-;••:. 
•' Ma il ricatto della paura non è passato. 
Castellammare ha ritrovato la sua identità di 
città dalle radicate tradizioni democratiche. 
La manifestazione di venerdì mattina, con 
migliaia di persone in piazza insieme agli 
operai delTItalcantieri, ha dimostrato che al
l'escalation della malavita si può. mettere 
freno. Al timore che reagendo si rischi.di 
persona, ha fatto postò la consapevolezza 

. che i l . racket * sta - soffocando ogni attività 
produttiva, da quelle più minute fino .alla 
grande industria- pubblica. 

""' L'Italcantieri ha retto la "sfida della ca
morra. ma non ci si può dimenticare dei 
commercianti, dei piccoli imprenditori, dei 

: lavoratori stagionali che aivora subiscono la 
< violenza quotidiana » di una malavita sem
pre più agguerrita. La vicenda del cantere 
navale — che ha avuto un'eco anche in Par
lamento con due interrogazioni - al Senato- e 
alla Càmera del PCI — serve dunque a squar

ciare il velo dell'omertà, mettendo in primo 
pianò una'realtà che a Castellammare, come 
in tutto il Napoletano.e in ampie zone della 
Campania, sta diventando sempre più inquie
tante. ! I lavoratori delTItalcantieri, d'altra 
parte, non hanno ancora terminato . la loro 
battàglia.-. •-•'- . ,-'•'."''..:^:'-'...:'. 
'_ Alle spalle del ricattò camorristico spunta 
un'altra, minaccia, meno grossolana ma al
trettanto insidiosa. E* il pericolo — prospet
tato dalle direttive CEE — di un ridimensio-. 
namento. dell'attività produttiva s e , non ad
dirittura lo smantellamento del famoso ' can
tiere che, in due secoli d'attività, ha sfornato 
navi sofisticatele.sempre all'avanguardia tec
nologica. I due mercantili attualmente in co
struzione bàstahò a inala pena ad assicurare 
il lavoro fino ai primi dell'anno prossimo. 
Dopo di che c'è il vuoto. D 1961 si presenta' 
con un « buco » di oltre un milione di ore la
vorative. Il e carnet» delTItalcantieri è privo 
di commesse. La cassa integrazione, già as
saporata. Tanno scorso, potrebbe scattare di 
nuovo, per un lungo periodo, a gennaio-feb
braio. - -

La camorra potrebbe "diventare un buon' 
alibi per giustificare il «taglio» produttivo. 
Non lo si può consentire. Balzano agli occhi 
invece te colpe e le responsabilità del gover
nò e della Fincantieri, la finanziaria delTIRI 
di cui è presidente un notabile de napoletano. 
Rocco Basilico, un . classico : esponente. di 
quella «razza padrona» che ha. messo, le 
mani su settori vitali dell'industria pubblica. 
L'Italcantieri di Castellammare si dibatte 
da un anno tra : crisi più o menò manifeste. 
Ed esattamente da un anno attende di es
sere tradótta in atti concreti una mozione sui 
cantieri navali approvata . con ., una' larga 
maggioranza in Parlamento. . 

Piano di settore, piano-stralcio, attribuzio
ne di naviglio i specializzato a cantieri . ad 
alta capacità produttiva (come Castellamma
re): che ne:è.di tutti questi impegni? Biso
gna intervenire ki difésa dei «punti di crisi» 
e non lo si è fatto, Si è invece lasciato tra
scorrere un anno. Le questioni, si sono in
cancrenite. E nelle pieghe della crisi si è 
alimentata la degenerazione camorristica. 

Luigi Vicinanza 

Da Milano parte una nuova esperienza organizzativa del sindacato 

Si scioglie nelle zone la Camera del Lavoro 
La decisione alla vigilia del novantesimo compleanno — Mezzo milione di iscritti interessati al decentramento 

MILANO — La Camera del 
Lavoro di Milano e provin
cia ha « in quanto tale » i 
giorni contati. Alla vigilia 
del novantesimo complean
no. che cad°. nett'81. l'argo-
nizzazwne sindacale provin
ciale più forte del paese, con , 
i suoi oltre mezzo milione di 
iscritti, si appresta infatti a 
completare una radicale tra
sformazione. al termine della 
quale sarà sciolta l'organiz
zazione provinciale che ver
rà sostituita da diverse orga-
mzzazwm cnmirrensorinli. 

Di nove province, in Lom
bardia. sono stali ritagliali 
17 comprensori, che tengono 
conto dei confini dei distretti 
scolastici, delle strutture na
te dalla riforma sanitaria. 
dei consorzi di comuni già 
esistenti. Il sindacato, dun
que. primo tra le grandi or- '• 
ganizzaziom della democrazia 
italiana porrà a termine una 
trasjormazione profonda nel
l'intento di essere più aae 
rente alle modificazioni in
tervenute in questi anni nel 
tessuto produttivo e finanzia
no. nelle stratificazioni so
ciali: con 0 pròssimo 7 no-
ventre tutti i comprensori 

saranno costituiti, e sciolte 
tutte le organizzazioni pro
vinciali. Dopo di che si com
pleterà la costruzione dette 
strutture unitarie (CGIL, • 
CISL, UIL marciano insie
me) delle zone, che saranno 
l'unico punto di riferimento 
per le organizzazioni del 
sindacato nette fabbriche, ne
gli uffici, nelle scuòle, oltre 
che punto di incontro dei 
giovani, dei disoccupati, del
le casalinghe, degli studentu 

Senza molto clamore in 
queste settimane c'è stato 
all'interno di una componen-: 
te essenziale detta democra
zia italiana un travaso di 
uomini e di mezzi dotte vec
chie atte nuove strutture; ed 
è andato avanti, contempo
raneamente atta discussione 
sui punti di confronto con 3 

'governo, e a una mobìlita-
zione straordinaria a soste
gno detta vertenza FIAT e 
delle vertenze aziendali an
cora aperte, un processo di 
trasformazione che ha inve
stito strutture consolidate, 
superato comprensibili resi
stenze. poeto le basi per af
frontare vs modo nuovo I 
i apporti tra I sindacato e I 

lavoratori, i disoccupati, gli 
studenti. 

Nello scatenamento dì le
zioni, rampogne, insegna
menti che hanno semisom-
merso 3 sindacato in queste 
settimane non Ce stato un 
solo « grande commentatore » 
che abbia rilevalo questo 
processo; eppure esso è de
stinato a coinvolgere, a met
tere atta prova tutte le strut
ture detta democrazia. 

e Potranno non tenerne 
conto i partiti — dice H com
pagno Annìo Breschi, segre
tario generale aggiunto del
la CGIL lombarda — quando 
si troveranno a fare i conti 
con iniziative unitarie nette 
zone, nei comprensori?*. Si 
potrà rinviare ancora a lun
go una discussione seria e 
conclusiva sul cosiddetto 
tente intermedio*, e sul 
< superamento detta provin
cia*. quando le strutture 
comprensoriaU cominceranno 
a funzionare? 

La trasformazione, la r ri
forma organizzativa *, come 
è stata chiamata al convegno 
unitario di MontesUvano do
ve ne furono poste le basi 
sul piano nazìonene, pone in 

discussione, in una regione 
come la Lombardia, 3 moto 
stesso del capoluogo, con
sentendo una ridistribuzione 
del potere all'interno del sin
dacato che non sarà senza 
conseguenze. «Per i tessili 
— dice per esempio 3 com-
paoTto Saverio Wgretti, del
la segreteria detta Camera 
del Lavoro milanese — 3 
centro nevralgico non sarà 
più qui, nel palazzo di cor
so di Porta Vittoria, ma nel
la sede del comprensorio 
che. scavalcando i vecchi 
confini dette province, di Mi
lano e di Varese, unisce tra
dizionali centri tessili come 
Legnano, Sarormo, Gottara-
te. Busto Ars'izio. 

«Per gli edili e i lavora
tori del legno 3 comprensorio 
detta Brionia diventerà ov
viamente uno dei centri di 
forza, e là dovranno esserci 
i migliori dirigenti, le mag
giori capacita a i mezzi pia 
importanti. .M si potrebbe 
continuare*. L'orumniuuiio-
ne. milanese, tradizionale 
centro motore * tutto l'at
tività, elemento 4a sempre 

di squilibrio all'interno di 
ogni struttura regionale, 
« perde > con la riforma cir
ca due terzi del territorio, e 
altre un terzo degli iscritti: 
territorio e iscritti che ver
ranno seguiti e organizzati 
da altre strutture. pA ade
guate atte esigenze, atte at
tese, atte richieste dei lavo
ratori. 

La democrazia nel sinda
cato — è una dette parole 
(Tardine sulla base dette qua
li questa operazione e stata 
condotta — la si difende e 
la si perfeziona anche met
tendo a disposizione dei la
voratori. degli iscritti, dei 

. mattanti sedi adeguate ed 
efficienti La Lombardia 
giunge prima a questo tra
guardo, ma entro pochi mesi 
una simile trasformazione 
Investirà tutte e tre le gran
di confederazioni su tutto 3 
territorio nazionale. 

Qui un simile processo ha 
potuto volersi di un'espe
rienza amisi decennale, a îel-
la dei consigli unitari di zo
na costituiti da CGIL, CISL 
e UIL m gran parte dei cen

tri maggiori fin dai primi 
anni 70. E ha potuto fare 
perno su strutture intercate
goriali — le Camere del la
voro — che sono state fon
date in città grandi e piccole 
della provincia e della reoio-
ne talvolta anche prima del
l'inizio di questo secolo. ' 

A Lodi, a Legnano, a 
Monza, solo per citare alcu
ni casi, i lavoratori di tutte 
le categorie fanno capo da 
sempre a. una Camera del 
Lavoro decentrata che ha so 
stenuto e organizsato le ver
tenze di zona, e che ha af
frontato autonomamente la 
contrattazione con contropar
ti padronali che a loro volta 
sono state costrette, con 3 
passare degli anni, a dare 
stabilità atte proprie orga
nizzazioni territoriali decen
trate. • 

Un'esperienza dt decenni 
che óra ha trovato fl canale 
per 'Un t innovamento, ~ senza 
che ciò interrompesse né la 
ri/Iessiom? awlotiitàa, né U 
dibattito wntario, né tanto 
meno la lotta. 

Dario Vtfwgoni 

Il prof. Medici 
; a Perugia 

Riforma 
• • • • • . . - . ' , . • ' ; ' . . . . : < ' 

o rovina 
per 12 
milioni 
di ettari 
Incontro : per iniziativa 
dei Ministèro dell'Agri
coltura e delle Bonifiche 

PERUGIA ~ Dodici milioni 
di ettari, più della metà del 
territorio coltivato in Italia, 
stanno subendo una definiti
va degradazione per non ave
re riorganizzato a tempo le 
imprese e le strutture agro
nomiche. Questo l'argomento 
di un incontro che si è svolto 
a Perugia per iniziativa del 
ministero dell'Agricoltura .e 
dell'associazione delle bonifi
che. •".' '...' | , ;'; • -, 

Giuseppe Medici ha detto 
che «a situazioni eccezionali 
occorre ' far corrispondere 
mezzi straordinari; è neces
sario dar. corso ad un nuovo 
tipo dì riforma agraria per 
la collina italiana». Oggi,.a 
distanza di trenta anni dalla 
rifórma fondiària, Giuseppe 
Medici vede la necessità del
l'aggregazione Imprenditoria
le in cooperative, che allora 
combatté, per consentire la 
permanenza delle fòrze - di 
lavoro e l'attuazione delle va
ste ristrutturazioni tecnico-
economiche che l'impresa ca
pitalistica non è stata in gra
do di fare. .•»,.-> '-.--.. .=£..<> ' • 

irom-Giuseppe Avollo. della 
Confcoltivatofh - ha - -chiesto. 
neHa."sùai.rJBlaijlòne « xm .esa-v 
rhe: dèlie condizioni ' di : vita 
nelle campagne» e interren
ti pubblici « per rendere e-
guale là vita in campagna ed 
in città». Cesare dall'OgUo, 
segretario della ColdlrettL ha 
anch'egll posto l'accento sul 
problema umano — in pra
tica nelle zone collinari so
no' rimasti qtìasl esclusiva
mente gli anziani — .e sulla 
differenza di condizioni di 
vita. Tuttavia nelle zone col
linari le condizioni della' pro
duzione sonò* mólto differen
ti sia per il tipo di colture 
che per le tecniche • (limiti 
all'impietro di macchine eoc~) 
utilizzabili, imprese agrarie 
vitali richiedono, spesso, gros
se innovazioni, le quali pos
sono «cpartlre» soltanto con 
apporti iniziali rilevanti non 
solo finanziari ma anche 
tecnici ed organizzativi. 

L'ANCA, in una presa di 
posizione diffusa venerdì ha 
chiesto tre misure: 300 mi-
l'ardi a disposizione . delle 
Regioni per-le imprese coo
perative di conduzione; T 
ampliamento dello sconto di 
cambiali agrarie da cento a 
mille miliardi; 0 ritiro delle 
limitazioni al credito ordina* 
rio per le Imprese coopera» 
tive e la sua espansione in 
ragione della base imprendi
toriale. 

NélVaecordo 
Oliveta 
-dkelaFLM^ 
le«eccedenze» 
non ci sonò 
ROMA — Ma neiraccordo 
del dicembre scorso tra la 
Olivetti e la F U I c'era o no 
il problema delle —yw^PFg 
di personale? Lia*/ De Be
nedetti ha strumèntallssato 
proprio quell'accordo per so
stenere l'esigenza di 1.500 11-
centiamentL Ma la risposta 
della FLM non si è fatta at
tendere. 

In primo luogo ai rflera 
che nel testo dell'intesa non 
c'è nessun riferimento alle 
presunte eccedenze per I t i 
e che in un incontro uffi
ciale con 11 sindacato la stes
sa azienda ha formalmente 
sostenuto una tale eventua
lità. Non solo: l documenti 
aziendali hanno fatto rife
rimento a possibili eccedov 
se, ma in relazione «esclusi
vamente» a innovazioni tec
nologiche. su una nuova li
nea di prodotti. 

81 rileva a questo punto 
che la situazione complessi
va dell'OlivetU è sicuramen
te migliorata come lo stesso 
De Benedetti riconosce, an
che grazie all'Attuazione di 
quell'accordo. Chi è venuto 
meno agli impegni, —mmil. 
è n governo con 1 ritardi per 
1* PTOframmazlone di setto
re. B l'azienda ha le sue 
responsabUità per aver fat
to slittare s i i t a 1* nuora 
tata di prodotti. 

n confronto sindacale è, 
in ogni caso, 1'.unica sede 
effettiva di 

si vede di più, 
molto di più 
di un apparecchio acustico 

ajnplifon .':.••. 
La più Importante organizzazione europea 

per la protesizzazione acustica. 
92 Filiali e 1300 Centri Acustici, in Italia 

«————?——•——~« I i ^^^m**m i i | i il li i . i , ) , — ^ — 

MILANO 
Centro di Consulenza per la Sordità 
Via Durìni, 26 - Tel. 792707-705292 

Troverete sulla guida . 
telefonica, sotto la voce 
Amplifon, l'indirizzo delle 92 
Filiali In tutta Italia. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
G A I E ACQUA - GENOVA 

E' indetto un concorso pubblico-per titoli ed esa-
jm i per la copertura del posto d i : .. f 

;"- INGEGNERE IMPIANTISTA 
Impiegato tecnico con funzioni direttive ''".'. 

r:%ih'-j- , I;À :'".:"•_'.'.-'gr. .1.Tecnico '• ' '..*;".. '.'••-..-. 

Scadenza domande: ore 12 del 2 8 - 1 \-1980. 
,Il bando con le indicazioni dei requisiti d i . am
missione e le modalità per la presentazione del
le domande è a disposizione presso la Segreteria 

4del Servizio Personale;déH'Azieridà,'vik..§$.. G ( ^ 
comò -è Fnjppo^.7 -.; (SiENOYÀ. J- - .1. »".:, -Vs. T; , ; . ! , 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
GAS E ACQUA - GENOVA 

\ ^ t 

E' indetto UH concorso pubblico per titoli ed esa
mi per la copertura del posto d i : ; , 

DIRIGENTE E.D.P. 
. 1 ° livello funzionale 

' Scadenza domande: ore .12 del 28 - 1 1 " - 1980. 
Il bando con le indicazioni .dei requisiti, di am
missione e le modalità per la presentazione del
le domande è a disposizióne presso la Segreteria 
del Servizio Personale dell'Azienda^ via SS. Gia
como e Filippo, 7 - GENOVA. 

attenzióne, di notte 
le vecchie spazzole 

abbagliano 
cambiate ora 

le vecchie spazzole 

con nuove spazzole tergicristalli 

BOSCH 

G 9 1 
^mrMTCVI ALL'ORGANIZZAZIONE W VBOfTA 

E W ASSISTENZA M t C N CHE ESPONE QUESTI SIMBOLI 
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Un astruso riferimento nel discorso di Forlani 

Pensioni INPS 
più alte da 
gennaio? Sì, 
se il governo 
ei sta 
Stanno per scadere i miglioramenti '80 

Senza riforma, l'Istituto 
di previdenza rischia la paralisi 

Le pensioni INPS dal 1° gennaio '80 al 1° gennaio '81 

Pensionati 

Sociali • ' 
Lavoratori dipend. 
Minime (1) 
Minime con più di 

• 15 anni di contri
buti (2) 
Superiori al mini
mo (3) 
Lavoratori autonomi 
Minime 

1* genn. 19M 

102.350 

142.950 

• i - . • 

142.950 
\ 

• 
, . • 

117.750 

1' luglio 1980 

110.150 
• 

164.550 
i 

174.550 
. 

.151.900 

1* gtnnalo 1961 

119.850 

186.750 

• ' . 

198.850 

+ 5% + 68.760 
* 

167.400 

Differenzi 
rispetto 

•I luglio 19M 

4- 9.700 

4- 22.000 
^ 

+ 24.300 
• • 

* 

- f 15.500 

NOTEi 1) dal 1 . m i n i o 1980 questa ptnilonl erano p i i M l t • L. 152.950) 2 ) l'aumento di iole 
L. 22.000 dipendo del fatto che non tono ancora Iniziati I calcoli «lilla singole potltlonl astlcuratlvei 
3) dal 1 . gennaio l'INPS erogherà un acconto di L. 30.000) dall'aumento di 68.760 lira occorro de
trarre, per le vecchio pensioni, l'ultimo scatto di scala mobile - aumento effettivo) L. 38.200. 

* Ogni tante in Italia si di
scute sul linguaggio complica
to, astruso e poco comunica
tivo che usano certi politici: 
intenzionale o meno, tale 
comportamento è tanto più 
condannabile quando viene u-
sato per affrontare problemi 
elementari che anche la gen
te meno colta dovrebbe esse
re messa in condizioni di ca
pire. E'. il caso delle pensio
ni e dei pensionati. 
'. L'on. Forlani nel suo discor
sa programmatico, affrontan
do questo problema, ha detto 
che « in particolare il governo 
ritiene necessario perseguire 
l'obiettivo di uniformare il 
funzionamento dei congegni 
di difesa del potere di acqui
sto delle pensioni in un qua
dro dinamico e globale dì 
compatibilità che comprenda 
l'esigenza di una attenuazio
ne dei meccanismi di indi
cizzazione della nostra eco
nomia >. Non so se qualche 
pensionato analizzando atten
tamente questa frase è riusci
to a capire cosa farà questo 
governo sulla riforma del si
stema pensionistico concorda
ta pia di due anni fa fra go
verno e sindacati dopo dure 
lotte. . 

L'on. Pietro Longo, beato 
lìti, forse perché ora è più 
déntro alle segrete cose dei 
potere ha capito che nel pro
gramma di governo ci fosse 
la trimestralizzazione della 
scala mobile per i pensiona
ti. Speriamo che sia cosi, sia
mo stati i primi a porre que
sta esigenza in una proposta 
di legge. 

Ma visto il rifiuto insisten
te del segretario socialdemo
cratico ad affrontare la ri/or

ma previdenziale, sorge il 
dubbio che il squadro dina
mico e globale di compatibi
lità > e l'attenuazione dei mec
canismi di indicizzazione, di 
cui ha parlato Forlani non vo
glia proprio dire esattamente 
quello che ha capito l'onore
vole Pietro Longo, ma forse 
persino il contrario. 

hi ogni caso, anche trascu
rando le libere interpretazio
ni che possono essere date a 
frasi tanto contorte, su que
sto argomento le forze poli
tiche si misureranno prestis
simo sui fatti e i pensionati 
avranno la possibilità di di
stinguere il fumo delle.chiac
chiere con la concretezza de
gli atti parlamentari e gover
nativi. Mi limiterò ad indi
care qualche problema e qual
che scadenza. 

Cosa è successo 
nel 1980 

II 1980 iniziò con più di 13 
milioni di pensionati del set
tore pubblico e privato che 
noii sapevano quali sarebbe
ro stati gli aumenti loro spet
tanti. Tutti gli istituti previ
denziali, e l'INPS in partico
lare che di questi pensiona
ti ne ha più di 12 milioni, si 
trovarono in serie difficoltà 
ed erogarono gli aumenti 
con molto ritardo perché con 
mólto ritardo arrivarono le 
disposizioni legislative. 

Non sappiamo ancora come 
ìnìzierà il 1981 per i pensio
nati e per gli istituti previ
denziali, sappiamo, però che 
a due mesi dalla fine dell'an
no U governo non ha àncora 

presentato al Parlamento nes
suna proposta circa U modo 
come si dovranno calcolare 
le nuove pensioni dal 1. gen
naio 1981. Per due anni que
ste norme erano contenute 
nella legge finanziaria, que
st'anno la ' legge finanziaria 
non dice niente. Non saremo 
certo noi a chiedere che la 
legge finanziaria anziché es
sere un documento per la for
mazione del Bilancio dello Sta
to torni ad essere una sorta 
di super legge in cui sì affa
stellano le disposizioni più va
rie e più strane. Ma un prov
vedimento legislativo urgen
te occorre; e presto, anzi su
bito. - • • • ." . : 

E' certamente importantissi
mo l'orientamento assunto dal 
consiglio di amministrazione 
dell'INPS di cominciare su
bito a calcolare gli aumenti 
che andranno in vigore nel 
1981, per intanto prendendo a 
base la legge già in vigore 
nel 1980, in modo da riuscire 
a fare i calcoli per quante 
più pensioni possibili entro la 
fine dell'anno. Ma nessuno e 
tanto meno il governo può re
stare inerme e tranquillo in 
questi due mesi. Le esperienze 
del 1980 sano state brucianti 
per troppi pensionati e biso
gna intervenire con maggiore 
senso di responsabilità che 
nel passato. ••*.:.-. 
•- Noi comunisti lo scorso an
no. forti del movimento che 
avevamo contribuito a far cre
scere nel paese, ci battemmo 
ed ottenemmo significativi.ri
sultati specie per i pensiona
ti più poveri. Tutte queste mi
sure furono adottate con la 
dizióne, specifica e in • attesa 

della legge di riforma del si
stema pensionistico e limita
tamente all'anno 1980 >. 

Il primo problema che si 
pone è quindi quello di con
solidare ed estendere al 1981 
anche sul piano legislativo le 
conquiste dello scorso anno. 
Ma non ci si può limitare a 
questo. Il problema più serio, 
specie per chi vive con po
che decine di migliaia di lire 
al mese, è quello di poter go
dere con tempestività delle 
conquiste ottenute. E qui non 
ci siamo. Tutti i ritardi, gli 
intralci, t veri e propri ostru
zionismi opposti in mille modi 
dai governi e dalla burocra
zìa ad un migliore funziona
mento degli istituti previden
ziali, e specie dell'INPS. sem
brano aver raggiunto U cul
mine nel 1980. 

I ritardi nei 
recenti aumenti 
Gli aumenti previsti dalla 

leage a partire dal 1. luglio 
1980 sono stati riscossi dai 
pensionati con 4 mesi di ri
tardo e i lavoratori autono-
m'mon hanno ancora visto una 
lira di aumento, una disposi-
sizione legislativa imverfetta 
che ha richiesto un'altra leg
ge per essere interpretata ha 
impedito che si avviasse la 
procedura perché quel milio
ne e mezzo di pensionati con 
più di 15 anni di contribuzio
ne potesse godere dell'ulterio
re aumento di 10.000 lire men
sili prepiste per, loro è-, le": prò-

Prestiti esteri: come saranno usati? 
La congiuntura internazionale favorisce i Paesi alla ricerca di capitali e che possono dare le 
. garanzie - Se non saranno impiegati produttivamente l'economia italiana pagherà le conseguenze 

Sembra «comparso il rischio-Ita* 
lia: rimmagine del paese sull'orlo 
dell'abisso che circolava nelle : ria» 
niqni di negoziazione e ' sulle pa- " 
gine . dei quotidiani quando, pochi 
anni or sono, ricorrevamo al fondo 
moneiarìo internazionale per supe
rare ana diffìcile stretta. 

Oggi le grandi banche intema
zionali . gradiscono il cliente italia
no; si fidano della sua.capacità di 
rimborso; lo preferiscono, nelle con
dizioni di stipula dei prestiti, al
le imprese ed agli enti creditizi di 
altri paesi. Le ragioni della svolta: 
una consistente dinamica delle no
stre riserve valutarie; l'espansione 
del reddito nazionale al ritmo rea
le. del 4 per cento all'anno nono
stante le tensioni sociali e le crisi 
politiche. -

. Tecnicamente la crescita dell'in
debitamento sull'estero delle impre
se industriali e degli istituti banca
ri, che attivano in contropartita fi
nanziamenti all'industria nazionale, 

- sì colloca all'incrocio di due ten
denze simmetriche: la crescita del-

• la liquidità intemazionale e la po
litica di contenimento della liquidi
tà interna opportunamente persegui
ta dalla Banca d'Italia al fine di ab
bassare il ritmo di espansione del
l'inflazione. 

. Le origini del primo fenomeno de. 
vono essere rintracciate nella e se
conda crisi > petrolifera, che, come 
nel 1974, ha nuovamente alterato T 
assetto finanziario internazionale. AI ' 
deficit, manifestatosi nei conti con. 
l'estero dei paesi industrializzati per 
l'aumento del prezzo del petrolio. 
corrisponde l'avanzo dei cónti dei 
paesi produttori: non ri tratta so
lo di nn problema quantitativo; le 
attese dei produttori di petrolio so-. 
no tali da privilegiare tm impiego ; 
essenzialmente liquido di questi a-. 
vanzi. In altri termini essi stazio
nano in forma di depositi a breve . 
nel circuito bancario internazionale. 
Le grandi banche e trasformano » la 
scadenza dì questi fondi conceden
do crediti a medio termine ai pae
si industriali ed a quei paesi in 
via di sviluppo che forniscono ade
guate garanzie di restituzione. 

D'altra parte •" le condizioni ' del 
mercato interno del risparmio ren
dono orinai impossibile la coper
tura finanziaria di progetti indu
striali a medio termine tramite ri
sorse nazionali. Queste Tengono dre
nate dai titoli del tesoro (Bot), con
correnziali sai piano del trattamen
to fiscale con le obbligazioni emes
se dagli istituti di credito a medio 
termine, e dalla raccolta delle azien

de di eredito, che pagano ai lóro ' 
clienti tassi di interesse elevati per
ché corrispondenti ai livelli di tas
si attivi imposti dalla politica di con
tenimento dell'inflazione. . ' 

In sostanza ai riproduce stri pia
no interno un fenomeno analogo • 
quello registrato sul mercato inter- -
nazionale: l'orizzonte delle decisio
ni di risparmio si confina al perìo
do breve e non combacia con l'o
rizzonte, necessariamente più ampio, 
delle strategie di investimento indu
striale. 

Mentre, però, l'abbondante liqui
dità internazionale e • l'inesistenza 
di ima a Banca centrale del mondo » 
consentono alle banche internaziona
li dì « trasformare » le scadenze dei 
fondi intermediati, l'operazione non 
è possibile nel mercato interno: que
sto è forse il vero costo-ombra della 
elevata crescita dei prezzi interni. 
Qualche giudizio sulla prospettiva 
di questo complesso di fenomeni e 
ora opportuno. 
- L'indebitamento sull'estero con» 
corre alla strategia per rientrare dal-

• l'inflazione, e dunque è assai utile. 
A patto che. si considerino attenta* 
mente due circostanze: I ) le risor
se così raccolte vanno utilizzate per 
progetti industriali capaci di gene
rare nuore rìsone reali. L'onere dei 

debiti, come * il loro rimborso, de
vono" essere effettivi e non fendati 
sul rimpiazzo di vecchi con nuovi ., 
indebitamenti. Non possono essére 

- consentiti comportamenti speculativi. 
.2 ) I paesi produttori di petrolio 

.non saranno in etemo i risparmiato
ri del mondò. Essi si stanno attrez
zando per ' costituire proprie Banche 
internazionali e si trasformeranno, 
quindi, in soggetti capaci. di gesti-
re anche le risone monetarie .dei . 
paesi industrializzali. Le attuali con
dizioni sono, cioè, circoscritte e cir
coscrivibili nei tempo. -

" La finanza non può fare cmiraco» 
H ». Agire snHa base di calcoli di 
breve periodo, utilizzarre anche que
sta occasione per tirare il -fiato sen
za darsi coerenti direttive per la 
ripresa dello sviluppo industriale del 
paese, ei potrebbe esporre ad un 
pessimo prossimo futuro: negoziare 
prestiti per coprire il rimborso di 
debiti •cadati e non utilizzati per 
ottenere la crescita del prodotto net
to del paese. -

In questo caso - il rischio-Italia 
riapparirebbe prepotente con la con-

: danna degli ambienti intemazionali 
per la ennesima dimostrazione del
la miopia delle etassi dirigenti. 

Massimo Lo Cicero 

spettive non sono quelle di ve
dere soddisfatto questo diritto 
fissato dalla legge neppure 
tra qualche mese. 

I pensionati debbono sapere 
che stanchi di aspettare un 
disegno di legge governativo i 
che non arrivava mai, fin dal 
maggio scorso noi comunismi 
abbiamo presentato al Senato 
un disegno di legge proponen
do misure urgenti dirette ad j 
ottenere una maggiore eff'x- j 
cienza dell'INPS; debbono sa- \ 
pere che il governo è arri- • 
voto con una ' stia proposta 
soltanto il 10 di agosto e con 
contenuti tali da non snellire 
niente, • da non rendere più 
efficiente alcun istituto . pre
videnziale. Debbono : sapere 
che se U governo manterrà 
Vatteggiamento finora assunto 
nei confronti dell'INPS, nel 
1981 sì arriverà alla paralisi 
completa del più grande isti
tuto previdenziale italiano. 

Chi, come il PSDI, ha tan
to tuonato contro la unifica
zione del nostro sistema pen
sionistico si compiacerà di 
auesto risultato, ma U PSI e 
quella parte della DC che pa
reva credere fermamente nel
la prospettiva riformatrice 
che ne pensano? 

Nessuno si può nascondere 
dietro giochi di parole.di dif
ficile comprensione, f pensio
nati chiedono a questo gover
no parole e fatti chiari, sia 
per la riforma sia per il fun
zionamento degli istituti di 
previdenza, ma su quest'ulti
mo argomento torneremo nei 

prossimi giorni. 

Adriana Lodi 

Divisi su come spartire il mercato delVacciaio 

Scheda e Dragone: più stretti 
rapporti tra coop e sindacato 

MODENA — Nel corso di una 
tavola rotonda su Coopera-
xione e Sindacato che si è 
svolta a Carpi per iniziati
va della cooperativa mura
tori e braccianti, hanno par
lato Rinaldo Scheda, segre
tario confederale della CgU 
e Umberto Dragone, vicepre
sidente della Lega nazionale 
delle cooperative e mutue. 

Durante 1 loro Interventi 
àia Scheda che Dragone han
no sottolineato resigensa di 
stabilire nuovi e più stretti 
rapporti di Iniziativa, di con
Tronto e anche di collabora-
sione rra i sindacati dei la
voratori • la coopcrazione, 
j:ne negli ultimi anni si so
nò invece andati allentando. 

Scheda ha detto che se il 
sindacato vuoi essere stru
mento di trasformazione del
la società pur nella salva
guardia della sua autonomia 
deve riuscire zA analizzare 
un ampio arco di alleanze 
con diverse forse sociali di 
cui la cooperazione è uno 
degli elementi essenziali. 

Deve quindi essere supe
rata. secondo Scheda; una 
concezione del sindacato co
me forza autosufficiente. 
Occorre trovare — hanno 
concluso Scheda • - Drago
ne — sedi di confronto per 
avviare un lavoro politico e 
una collaborazione più si
stematica nel campi dello 
sviluppo economico e della 
democrazia industriala. 

Dal nostro cofnspofKJMnte 
LUSSEMBURGO — Ancora 
nessun accordo «1- Consiglio 
dei ministri deDa Comunità 
sulle misure da prendere per 
affrontare lo stato di «crisi 
manifesta* nel settore del
l'acciaia I ministri dei nove 
paesi CEE si riuniranno nuo
vamente giovedì pomeriggio 
nel tentativo di superare 1 
contrasti. Sembra tuttavia 
che snaajche passo ni avanti 
sia stato fatto terieehele 
divergenze che oppongono 
otto paesi della comunità al
la RfT alano ridotte alla 
IncKHione o meno degli ac
ciai speciali nelle quote di 
riduzione della 
richieste dalla Commissione 
delle Comunità europee. Il 
ministro tedesco Ijunosdorff 
chiede che gli acciai specia
li vengano esclusi dal con
tingentamento, la Cannai-
alone esecutiva della CEE 
chiede che vengano inclusi 
poiché anche questo prodot
to mostrerebbe segni di crisi-

Oli acciai speciali rappre
sentano il 16% della produ
zione complessiva di acciaio 

sono U M% 

della produzione della Ger
manie Federale. Per malia 
costituiscono solo il 14% del 
totale e prevalgono le impor
tazioni. Al termine della riu
nione del Consiglio si dava 
per certo che giovedì prossi
mo si arriverà a varare una 
serie di provvedimenti per 
far fronte alla crisi dei prin
cipali comparti siderurgici. 
In questo caso I provvedimen
ti per la riduzione della pro
duzione con quote stabilite 
per ogni eingoia azienda do
vrebbero essere adottati dal
la ConaniasioTje della Comu
nità la prossima settimana 
ma duvreubeto aver* valore 
retroattivo al primo ottobre. 
I * durata del periodo di cri
si manifesta dovrebbe LMP/U 
stabilita fino al primo giu
gno *81 (I tedeschi chiedono 
però che ci aia una verifica 
al 31 mano con possibilità 
di interruzione dei provvedi
menti se a quella data tarma
no cambiati I dati di mer
cato o se si arriverà ad una 
aotoree^lenientaazone fra 1 
produttori). 

n governo italiano che ave
va dato fi prageto 

all'attuazione di una dlscipli 
na delle quote di produzione i 
secondo l'art. 56 del trattato 
CECA, ponendo però due 
condizioni: che venga tenu
ta presente la capacità pro
duttiva dei vari impianti e 
11 grado di utilizzazione, il 
che dovrebbe consentire di 
non toccare la produzione, 
redditizia, nel siderurgico di 
Taranto: die 11 livello di 
Importazione dal paesi terzi 
diminuisca In misura com
parabile a quello Imposto al
la produzione delle industrie 
siderurgiche della Comunità 
dato che ntalta subisce una 
mvasione di prodotti esteri, i 
La delegazione Italiana ha • 
anche chiesto che 11 sistema 
del controlli venga realizzato 
dalla Commissione in. con 
corso con un comitato al qua
le partecipino gli caperti go
vernativi per assicurare uno 
stretto collegamento tra l'a
zione della Commkeiiene e 
quella degli stati membri. Se 
ci sarà accordo la trattativa 
dovrebbe spostarsi m epesti 
penti. 

Arturo M o t i 

« I I G 

EnzoTortora 
acasa tua 
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VUOI 
invitarmi? 
Telefonami 
altoOl.8533 

.-e ti regalerò 
subito una 
bottiglia di 

Amaro 
del Piave. 

Dal 15 ottobre a H 5 di
cembre (dal lunedì al ve
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parle
remo di Grappa Piave Ri* 
serva Oro, perciò ti con
verrà acquistarla e tener
la a portata di mano. Poi, 
se vorrai, potrai invitarmi 
a casa tua. Ogni quìndici 
giorni sarà scelto uri no
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed io sarò felice di acco
gliere veramente di cuo
re un invito fatto col cuo
re. A tutt i coloroche mi 
chiameranno, per ricam
biare la .cortesia, farò un 
dono: una bottìglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano * (a proposito se 
ancora non lo hai assag
gialo ti consiglio di farlo) 
• E in p iù , t u t t i 
parteciperanno 
all'estrazione f i
nale di bellissi
mi premi: 
- S TV color 

10 

*c»or1 tf.oro' 

3 < 

essa 

Quando 
l'invito è fatto 

- col cuore. 
.̂ si risponde 
"'col cuore, 

Grappa Piave 
Riserva Oro 

VENDITA PROMOZIONALE 

DAL 23/10 AL 31/10 

T'*!*W*!^*m*!'*'7*T*^^^7^^F 

CE' PER UOMO, DONNA, BAMBINO. 
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© 

o 
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Questo modello lo trovi 
nei 120 negozi Bata, 
presenti in tutte le • 
principali città d'Italia. 

è anche nella tua città. 

S \ • •' 

! 

SOLLIEVO 

NE HAI BISOGNO. 

- tf-
i 

Di solito, per prendere un analgesico 
hai bisogno di un bicchier d'acqua 
Per inghiottire le compresse o per scioglierle. 

DRIN può essere inghiottito senz'acqua. 
Non hai bisogno di aspettare e di soffrire. 

Da questo momento, quando ti viene 
il mal di testa o prendi un raffreddore, puoi 
scegliere: aspettare fino a quando trovi 
un bicchier d'acqua o prendere DRIN. 

Per iniziare subito il sollievo al ddore. 
Subita 

'•W' 2?zr 

>VJ^i> -
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Intervista con la Vitti da stasera sulla Rete due con un programma in quattro puntate - Una delle più significati
ve protagoniste del cinema italiano con 20 anni di carriera alle spalle - Perché non è la « storia di un'italiana » 

Monica Vitti, professione attrice, si presenta da stasera 
(Rete due. ore 20,40) all'esame forse più importante della 
sua lunga carriera. In un colpo solo, milioni di telespettato
ri si troveranno a radiografare arti e parti di una delle più 
popolari attrici italiane seguendola nelle sue innumerevoli 
evoluzioni sugli schermi che durano da oltre vent'anhi. 
Qualcosa di Monica, programma-ritratto in quattro puntate 
di Roberto Russo, raccoglie, « fior da fiore », le sequenze 
più significative tratte dai film interpretati dalla Vitti, col-
legate fra loro da interviste e domande poste. all'attrice 
dal curatore e dalla gente della strada. 

Quattro puntate, quattro ore tutte dedicate a te. Non ti 
sembra che si spossa parlare di monumento innalzato a 
«Santa Monica»? - - . • ' , ; . "• . - - ••••• 

« No, Uttt'altro. Non si tratta afjatto di santificare nessu
no, tanto meno me. Caso mai è un atto d'amore verso il ci
nema. Un bilancio provvisorio del lavoro fatto in tanti an
ni; provvisorio perché io ho intenzione e voglia di continua
re a lavorare ancora per trent'annì. E' un modo, forse, per 
far capire cos'è il mestiere di attrice, sul quale fioriscono 
tanti equivoci». : ,': '"','•• •' 

Cos'è un'attrice? «•'"•*». .'-....• 
« Una rotellina, forse la più piccola, di un gigantesco 

meccanismo di interessi economici tanto più grandi di lei. 
e incontrollabili ». , . 

Si è insistito da molte 
parti, in questi giorni, su un 
parallelo fra i programmi 
Storia di un italiano di Al
berto Sordi e .Qualcosa di 
Monica con la Vitti, di cui 
vedremo stasera la prima 
delle quattro puntate ideate . 
e dirette da Roberto Russo. 

Niente di più dissimile, a '. 
parer nostro. L'unico punto 
di contatto fra le due tra
smissioni (a parte la pre
senza dominante di Sordi 
accanto-ttlla Vitti^-ftn dalia-
prima puntata) sta nell'uso 
che entrambe fanno di se
quenze tratte da film inter
pretati dai due attori. Per 
il resto niente in comune, e 
c'è una ragione ben precisa, 
secondo noi. 

Il cinema italiano — e in 
particolare quello comico-
brillante che rientra nel più v 
ampio filone della comme
dio italiana — ha sempre e 
solo lavorato per l'attore -
maschio. Produttori, autori, 
registi hanno fondato le lo-. 
ro fortune cucendo addosso 

a determinati attori fin par
ticolare Sordi. Gassman, '_ 
Manfredi, Tognazzl, ~ Ma- •:' 
stroianni, per- parlar- dei: 
maggiori) personaggi su mi-'< 
sura, talora azzeccati, altre . 
volte meno. • - . . ' - ' • 
- Sordi, che nella: sua' lun
ghissima e intramontabile 
carriera ha interpretato ol
tre 160 film, ha rappresen- , 
tato più e meglio di altri l' 
italiano medio, riuscendo a 
coglierne tic, difetti, coni-
Vlessirvaure^e- viltà.- -L'ab
biamo visto, per l'appun
to, nelle due tornate del 
suo programma che assem
blava una straordinaria gal
leria di personaggi tanto sl
mili a tutti a-noi ma spac- '•. 
ciati da Sordi per il nostro • 
vicino di casa. Sta qui, cre
diamo, gran parte ditta sua 
genialità (e del'suo'corag- '-' 
gio. a prescindere dalle sue ,' 
qualità straordinarie di at
tore) e del suo successo: nel-

. l'averci fatto credere, illu- : 

dendoci, che i suoi ritratti 
grotteschi, spesso profonda. 

Anche per te. che sei una delle pochissime attrici di suc
cesso in Italia e, immagino, con un forte potere contrattuale? 
:'•'. c Questa è una favola. Io cerco di difendermi come pos
so, date le esperienze che ho fatto. Chiedo per esempio di 
poter approvare la sceneggiatura, per non trovarmi poi a 
girare un film diverso da quello che ho accettato di inter
pretare. Mi è successo tante volte. Ma è quasi sempre tutto 
inutile. Ho potere decisionale sul mio destino di lavoratrice. 

' prima-che di attrice, solo all'inizio, quando accetto un sog
gettò perché lo ritengo valido. Ma da quel momento li non 
controlli più niènte. Bisognerebbe descrivere una volta il mo
struoso. procèsso di-trasjorinazione che una sceneggiatura 

- subisce.'Credevi.Si'fare un film e alla fine ti trovi interpre-
te di un atiro>.s-;\~ \ 

'Pentita di averne interpretati alcuni fra i tuoi 28? - '• 
« Sì, alcuni non li avrei mai fatti. Altri, che ho rifiutato, 

e ne ho rifiutati un centinaio, li avrei invece volentieri in
terpretati. Ma sono sempre stata angosciata dall'idea di tro
varmi al centro di film "alla Antonioni" senza Antonioni, 
di imitazioni insomma. E' anche questa la ragione per la 
quale, chiuso il mio rapporto con Michelangelo, ho scelto 
di ricominciare da zero, di muovermi su un terreno cornale 
tornente diverso dal suo cinema, che pure per me è stato 
una fondamentale esperienza ». • 

Non credi che presentare in TV tanti spezzoni di rilm 

Sceme, simpatiche 
e se 

come in questo. Qualcosa di Monica danneggi ulteriormente • 
il cinema? '•. • ; -.-. ' • .•-\- : s- - ' .' - '> • " t 

« Al contrario. Credo invece che sia un incentivo per la 
gente a tornare- ad andare al cinema. Me lo dice.anche V 
esperienza fótta da Sordi con Storia di un italiano. Per que
sto ti parlavo di atto d'amore per il cinema ». • 

Cosa ti' aspetti dà questo «esame» televisivo? ' '•••'• 
« Lo stesso risultato che mi è venuto da Sergio Amidei 

(il grande sceneggiatore autore, fra tanti altri film, di Ro
ma città aperta. Sciuscià, Paisà, N.d.r.) dopo aver visto il 
programma in un'anteprima. Monica, mi ha detto, non m'e- . 
ro mai accorto prima che tu fossi così brava. Lo so adesso >. ' 

•Cos'è per te «fare il cinema»? •" •'< • • ì - :- ; • 
« Un modo di divertire la gente divertendosi. Secondo me 

lo s\yettacolo se non è popolare non è spettacolo. Ma ver 
le donne lavorare nel cinema è estremamente difficile. Non 
c'è nessuno che scriva pensando alle donne, in Italia almeno. 
Ma non è un caso. Riproduce la situazione esistente nella 
società- nella quale viviamo. Anche quando a scrivere, a 
dirigere sono altre donne*. '--' <: .^. : '-' 

Qual è, fra i film da te interpretati, quello che senti più . 
« t U O » ? T IC: -<••'.': ' . '"-">. «3 -.; ' 

« lo non credo di aver ancora interpretato il mio film <. 
Felice Laudadio 

mente antipatici, in'so'ppor- '. 
tabili, non fossero i nostri, 
ma di coloro che ci abitano 
accanto, alla scrivania di 
fronte, sul sedile d'autobus 
alla nostra destra. E ci sia
mo tutti divertiti come mat-

.tiLvisitando^.la.- galleria^^dL... 
Storia di un italiano senza 
che neppure lontanamente 
et sfiorasse il sospetto che, 
guardando il video, ci spec
chiavamo in esso. : 
'' 'Monica Vitti e Roberto 
Russo, pur se l'avessero vo
luto (ma -non ci- hanno . 
neanche pensato), non a- .' 
vrebbero mai potuto realiz
zare '• un'analoga antologia 
sulla donna italiana. Perché 
il nostro cinema non'ha mài 
permesso alle, donne di ave
re un loro spazio, d'essere . 
in qualche modo prolezione 

della realtà. Le ha sempre 
volute puttane o madonne, 
possibilmente simpatiche, 
preferibilmente stupide, qua- : 
si obbligatoriamente nude, 
come ci ha ripetuto la stes- •• 
sa Monica Vitti. E a chi '. 
rifiutava questo-clichè, «t-e, 
sempre applicata l'etichetta 
di K impegnata » suo mal-: 

grado o di inabile al lavoro. 
Là Vitti è stata la solaT 

attrice italiana che, pur do- ' 
pò - un'esperienza estrema- •:• 
mente significativa in-film -
tutfaltro che commestibili-
quali .quelli di Antonioni, 
sia riuscita a • scrollarsi di -
dosso' l'etichetta e ad im
porsi come ^attrice comico-
brillante aUà pari con i suoi 
colleghi maschL Eppure, 
guardate quali ruoli ha do
vuto ' ricoprire. Seguite' la 

puntata di stasera, e vedre- • 
te che questo programma, 
forse involontariamente, è 
in realtà un catalogo esem
plare del'emarginazione del
la donna dal cinema. Ora 
svampita, ora ingenua, ora 

: repressa, ora maliziosa e ci
vetta, un'eccellente attrice 
come la Vitti non ha mai 

, avuto • a ' sua disposizione 
personaggi che riproduces
sero-quelli delta vita reale 

.e quotidiana, come è. invece 
accaduto O Sórdi, per e-
sempio. :,. • ..., -- ,-' : 

Ecco perchè questo pro
gramma ci sembra utile e 
notevole, al di là di alcuni 
suoi innegabili limiti • sui 
quali ritorneremo eventual
mente dòpo averne visto di 
più (ripetitività nella strut
tura narrativa, meccanici
smo nel passaggio - dall'in
tervista alla seouenza-dimo-
strazione, didascalismo), fit
tile pèrcìii ci aiuta a capire. 
fino a che punto la « mac
china èinema ». - quella che 

, « tira ». sia stata capace di 
espellere e stritolare la don
na-attrice, facendone di vol
ta in volta una macchietta 
o una simpatica cretina. 

Contate quanti schiaffi . 
deve prendere Monica Vitti 

.. e quante aggressioni « diver
tenti» deve subire o provo
care. E capirete anche per- -
che Monica Vitti, le cui qua-

; lità di attrice sona fuori di-
. scussione, abbia potuto ac-.-
' cettare di interpretare,.nella • 

'sua pur lunga carriera, solò . 
28 film. Ecco perchè ci sem- • 
bra profondamente ipocrito 

. il grido di meraviglia di quei 
nostri produttori e autori 
pronti a credere al miracolo 
quando dall'estero ci arriva-

. no, oggi, le Jane Fonda, le 
;.. ìianna Shygulla, tè Isabel-
i f le Huppert e te attrici sve- < 
: desi. Ci sarebbero state an- '; 

che in Italia se non te a-
vessero soffocate alla. na- -

ftcita con un cliché- '... .• - « 

•.tifo !.. 

À Roma un deludente concertò del celebre gruppo musicale Weather Report 

Film «disertati e sale vuote 
si parla di « settembre nero» 

ero 
cinema 

colpisce ancpiw 

Le previsioni 
ROMA •— I veterani dell' 
«èra prima» dei mega-con
certi serbano dei Palasport 
un ricordo inevitabilmente 
angoscioso, legato non solo 
alla loro acustica abominevo
le. Si "ricorda, soprattutto, 
un'interminabile scarica di 
legnate (dispensate, a secon
da dei casi, dalla polizia, da
gli autonomi, dai servizi d'or
dine, o da altri scalmanati 
non meglio-identificati), ini
ziata più di dieci anni fa con, 
1 Pink Floyd, e arrivata, at
traverso Lou Reed e i Santa-
na, fino all'ultima esibizione 
degli Weather Report, che. 
intomo al 1976. sembrò decre
tare la fine di quell'era. 

Proprio agli Weather " Re
port. invece, è toccato di ria
prirne un'altra, l'altra sera. 

di fronte a gradinate del tut
to gremite. (almeno ventimi
la persone), nella medesima 
atmosfera carica di-tensioni.. 
condita dai .rituali «sfonda
menti1» Che ormài, non: scan
dalizzano più nessuno. La 
musica, come-al solito, • ri
schia .di diventare un. prete
sta per ostare insieme, farsi 
uno spino, sballare ». Come 
se gli ultimi dieci anni non-
fossero passati. - -

La musica degli Weather 
Report: ovvero, l'equivoco del 
jazz-rock. Tanto tempo fa, 
la loro classe-strumentale fe
ce credere a qualcuno che la 
fusione fra 1 due generi fo9»: 

se un evento di.portata stori
ca, destinato a rivoluzionare 
il mondo musicale contempo
raneo. I più ingenui, spesso 

in buona fede, lo scrissero 
anche, avallati dal fatto che 
ai « conservatori.» del Jazz 
quest'ibrido pareva detestabi
le, Il che contribuiva, ovvia
mente. a dargli una patente 
di credibilità progressive. • 
? In realtà, l'operazióne era 
molto meno ambiziosa: alcu
ni eccezionali strumentisti. 
freschi reduci dalle eccitanti 
esperienze col « santone » Mi-
les Davis, avevano deciso di 
abbandonare l'area jazzistica, 
assai poco remunerativa an
che per 1 suoi figli migliori. 
e di dedicarsi alla musica di 
consumo, allargando i confi
ni di una moda già inaugu
rata dal grande Miles. Il ri
sultato era una musica im
mancabilmente (come dicono 
1 cronisti sportivi, eia classe 

non è acqua ») concepita con 
grande intelligenza, una spic
cata tendenza alla ricerca di 
nuòve sonorità, molto buon; 
gusto, e una rara capacità di 
evocare le più diverse atmo
sfere. Una forma ben più 
complessa, anche struttural
mente. del jazz easy listening 
di Chlck Corea (e di quello. 
addirittura cialtrone, del suoi 
collaboratori Stanley Clark e 
Airto Moreira), il cui limite 
più consistente era quello di 
essere palesemente «costrui
ta «.confezionata con ricchez
za di ingredienti e con le mi
gliori intenzioni, ma pur sem
pre confezionata. 
: Ormai, come era logico, si" 

è ampiamente involgarita, e 
mostra impietosamente la 
sua inattualità: gli slanci li

rici di / Una the body electric 
e Black Market (due dei mi
gliori l.p. del • gruppo) sono 
lontani; e ì vari Joe Zawinul. 
Jaco Pastorius - e Wayne 
Shorter « tengono » i l • palco 
con un atteggiamento annoia
to e Incurante. Il .pubblico 
li applaude. Non subisce più 
nemmeno il fascino del mi
to, ma quello del fenomeno 
da baraccone (con tutto il 
suo corredo di laser, luci, ef
fetti, diapositive, ecc.). Espri
me certamente il desiderio di 
.qualcosa. Probabilmente non 
di quella situazione disuma
na (esecrata anche da un 
comunicato dei fotografi, che 
non sono nemmeno posti nel
la condizione di fare 11 pro
prio lavoro), e nemmeno di 

quella musica, visto che si af-
1 fanna a scandire il tempo 
col battito-delie mani quando 
non è proprio il caso. -

: Il primo di questi 'concerti 
che rilanciano la «filosofia 
del ghetto» senza pudore, si 
è concluso dunque con' un 
successo. A questo punto, pe
rò sarà bene chiarire 1 ter
mini della questione. E sarà 
opportuno ammettere che 
queste operazioni servono e-
sclusivamente ai loro orga
nizzatori, per realizzare in
cassi cospicui, tralasciando di 
accampare discorsi sull'« ag
gregazione giovanile», ormai 
alquanto patetici. --••••-

Filippo Bianchi 

ROMA — 'L'hanno definito 
• seltuin|)re • nero n perché inai 
inizio di stagione cinemato
grafica . è ' stato disertato dal 
|tulililico come quello 1980-81. 
Sale deserto/ cinema che han
no prolungato le ferie per non 
riaprire più («accaduto a 
Roma), esercenti e distributo
ri con le ninni'nei' capelli. 
I/emorragia è continuala pu
re nel nirse di ottobre, anche 
?e con. i primi-acquazzoni:J— 
domenica 5, i temporali im
perversavano su «piasi tutte le 
città italiane — gli incassi so-: 

no improvvisamente aumenta
li, e si è registrala Ima lieve 
inversione di tendenza; A- be
neficiarne. secondo quanto ri
leva Sa «Borsa film»' del set
timanale dell'Api», sono state, 
ad esempio a Roma, quattor
dici sale cinematografiche, che 
hanno superalo in quella gior
nata i cinque milioni di in
casso. .... i. ,,.....-,-..•-..- •-, -
. Si è trattalo, tuttavia, di un 
exploit isolato e • circoscritto, 
d'altro canto, a quei film che 
già avevano promesso risulta
ti soddisfacenti: L'impero col
pisce ancora, in testa alle clas
sifiche già ad agosto (247 mi
la spettatori dopo 205 gior
ni dì programmazione); Il Pa-
p'occhin (113 mila presenze 
dopo .135 giorni, prima del 
sequestro di Bartolomei); 
American gigolò (147.897 do
po 307); Ali That Jazz (53.254 
dopo 110 giorni); Lo locan-
diera • (che al suo debutto, a 
Róma, ha fatto registrare, in 
sei giorni, 8.646 presenze) ; 
Gloria. :» una notte d'estate 
(93.551 dopo 220 giorni). < 

Sta di fatto che da più par
ti è iniziata • una specie di 
danza propiziatoria affinché la 
stagionò delle piogge si deci
da a venire e a convogliare. 

- di conseguenza, come ' sé 'sì 
trattasse - di un fatto : automa
tico, più gente nelle sale ci
nematografiche. In mancanza 
di idee e di iniziative (se si 
fa eccezione, in quest'ultimo 
caso, per il puntuale aumen
to del costo-del biglietto nel
le sale del Nord, controbilan
ciato peraltro a Roma da ri
duzione di prezzo a favore dei 
pensionati), ci si aggrappa an-

: chel «r Giove " pluvio. ] , , ' '_' : 

. :. Ma per\esejnpio Franco Poe-. 
rioni, - amministratore / nhicò 
della" «Medusa », casa di di
stribuzione italiana, non sera? 
la il cielo ed ammette:. « E ' 

.una crisi irreversibile». Eri* 
; pare, per lui," le cose non van

no mollo, male.. Tre . filmetti 
'^ÌLa 'moglie in vacanza,.1* 
àmmiie ih città. La ripetente' 
fa Tocchietto al preside e Pau
ra nella città dei morti viven
ti — hanno fruitalo parecchio, 
t anche al Nord », precisa Poe-
eioni, quasi à sottolineare che. 
le scxyeommediole e l'orrori-
firo trovano aficionado» soprat
tutto nel Sud del paese..men
tre Zucchero, miete e pepe' 
macino. Ptillimo" prodotto sili 

' tema sfornato dalla « Medusa » : 

naviga - già con ' il vento in 
poppa . avendo incassato nna 
ventina di milioni' • Bologna 
nella prima settimana di pro
grammazione e circa " 42 mi
lioni, dono cinque giorni di 
proiezioni, in tre cinema di 
Milano. 

* Il pubblico " è profonda
mente cambiato — afferma 
Poeeioni, per giustificare il 
successo di certe pellicole — 
una grossa fetta di media bor-

e Ali that jazz» 

ghesia non va più al cinema 
e preferisce rimanere a casa 
a vedere la televisione. Nelle 
sale si vedono più . giovani, 
che pretendono però roba leg
gera e di scarso impegno. Co
munque, vorrei fare una scom
messa: una settimana televi
siva senza film. Sono sicuro 
che i risultali, a favore del 
cinema, sarebbero sorpren
denti ». • 

Chi invece non vuol senti
re parlare di cifre e di bilan
ci negativi è Fabrizio Gabel
la. capo ufficio stampa del-
l'Italnoleggio, la . società che 
con l'Istituto Luce e Cinecit
tà fa parte del Gruppo cine
matografico pubblico. Uomini 
e no, il film che Valentino 
Orsini * ha tratto da Vittorini. 
/ / recinta, deH'tìnahere^e Ko-
vacs e l'ultimo.- Corpo a cuo
re. "del cineasta «órso1-Paul 
Vecehlali vanno malissimo 
(peggio di tutti il film di Ko-
vae«, . che all'Archimede di 
Roma non è neanche arriva
to al ' mezzo milione di in
casso). e E chi ha preteso mai 
di fare dei film popolari? », 
dice Gabella, e Ma fra dieci 
anni, di quanti Piedoni ti ri
corderemo? ». si chiede anco
ra per giustificare una poli
tica culturale che non' può 
conciliarsi con il successo com
merciale. e Gli stessi autori 
scappano via. non ci offrono 
i loro prodótti e preferiscono, 

« La tecandtora » 

giustamente dai loro punto dì .1. 
Vista, le strade di una diffu-'j-' 
sh»ne che non passi a tira ver- <•' 
so l'Italnoleggio ». \ -. • >• 

P'allra parte, chi . possiedo.' ; 
la carta vincente? Come si f a , 
a dire che il miglior prodoì-- •:• 
to è questo anziché quello?' 
Sono domande- che si póne;-' 
Itcnzo Rossellini, re'sporisabi-"' * 
le della 'Gaùiiiónt, là grande1 

multinazionale : parigina1 -en- > 
tiata di prepotenza sul-mer-v. 
calo italiano. «Qualche anno 
fa. sostenevo che il prodotto '_• 
americano era quello vìncer»-•• 
le. poi Panno scorso sono sfa-"; 
lo smentito visto che /il'cine-'- -. 
ola italiano ha guadagnalo no- *• 
licioni* rirniWjiiiMa'ndiV- in par-'- < 
te il mercato nazionale ». ' ^ 

Anche alla Gaumont non ti
ra un'aria allegra, «r Ci aspet
tavamo di più dal film di Co-
mencini », ammette Rosselli-
ni. In effetti, Voltati Eugenio 
segna un'andatura piuttosto 
fiacca: secondo i dati dell'Agis. 
che si fermano intorno ai pri
mi dieci giorni di ottobre, l'ul
tima fatica del regista italia
no ha racimolato, nelle cosid
dette « capozona ». cioè le. cit
tà catnpione, circa 149 milio
ni e mezzo dopo 180 • giorni 
di programmazione con 48.380 
spettatori. Ma va decisamente 
peggio ti piccione di piazza 
San Marco, il film con Jean 
Paul Belmondo su cui la Gau
mont contava parecchio, visto 
anche gli incassi realizzati in 
Francia (9 miliardi). Da noi. 
invece, a circa due mesi dal
la sua uscita, ha totalizzato 25 . 
mila spettatori per un incas
so che supera di poco i 78 
milioni e mezzo. 
"•" Allora, non tocca che ri
volgersi agli americani. Dopo " 
il tonfo clamoroso della pri- '' 
mavera-estaie coti la riesnma- v 
zione di • quattro -*estere 'del 
passato (Sfida infernale, Ln 
lancia che uccide. Viva Zapa- • 
ta e Pugni, pupe e pepite). 
smontati dopo una settimana 
di tenitura ciascuno : (mentre 
H revival di Marilyn Monroe 
ha avuto un grosso successo), 
la e Fox «.guarda un po' tut
ti dall'alto in basso con L'im
pero colpisce ancora (un mi
liardo <93.806.000 d i . incasso 
con un record assoluto, 30 
milioni e 300 mila lire rea
lizzati in una sola giornata 
al cinema a Ideal » di Torino). 

Va meglio di Guerre stellari? 
Alla m Fox » giurano di sì. 
Tilde Corsi, dell'ufficio stam
pa, precisa'anzi che rispetto 
al film originale di George 
T _ ; l ;»_ - J _ | 
liUCIts II ircguitv v n i | n a uCI 
25-30 per cento e da Roma in 
sn ». Ma, subito dopo Glumet
te, ài Sud riesce a malapena 
a tenere le posizioni conqui
state da Guerre stellari. An
che qui, la colpa 'sarebbe dì . 
origine atmosferica: le belle 
giornate di settembre hanno 
tennto la gente fuori dai ci
nema. ancóra a ni òlio nei ba
gni di mare. 

La verità è che anche I film 
di pania americani segnano 
il passo nelle città del Sud. 
a tutto vantaggio delle com
medie italianissime con i Poz
zetto, i Banfi, le Fenech. Riu
scirà Kagemusha, il film giap
ponese di Akìra Knrosawa in 
nscità in questi giorni, a se
gnare qualche ponto di van
taggio per "gli americani? 

Gianni Ceraiuolo 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
9.30 MESSA - Dalla Basilica di S. Pietro in Vaticano. 
11,55 SEONO DEL TEMPO - Di Liliana Chiale • Regia di C. 

De Biase 
12£0 RACCONTI DAL VERO: « Ratto' t l'orso »: regia di 

^ M. Romano (uìuma parte). - •'• - " 
13.14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco' per la domenica . 
U3Q TG1 NOTIZIE 
14 DALLO STUDIO S DI ROMA, Pippo Baudo presenta'-

«Domenica in...» di Broccoli, G. Calabresi, P. Torti.' 
regia di Lino-Procacci 

14,20 NOTIZIE SPORTIVE . v i""i" .'.:. "•--"•" , ! 

14,35 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi , r 
15.15 NOTIZIE SPORTIVE r : • 
W LE AVVENTURE DI NIGEL (4. P.) - Regia di P. Gree-

gen. con A. Andrews e Nlna Thomas . 
16V» 90.o MINUTO 
17 FUORI DUE: ANTEPRIMA DI SCACCOMATTO, gioco 

a premi con il concorso dei telespettator 
IMO NOTIZIE SPORTIVE ' 
1«,15 CAMPIONATO ITALIANO (serie B. Il tempo di una' 

partita) — Che tempo fa : - ;< < '., .-
20 TELEGIORNALE " V 
20/40 ARABELLA Sceneggiato tratto dal romanzo di Emilio: 

De Marchi (4 P.) Regia di Salvatore Noclta. 
21,55 LA DOMENICA SPORTIVA 
22£5 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere a 

cura di Pia Jacolncct • • -
23.10 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

Q Rete 2 
10 CONCERTO SINFONICO D I R E T T O DA K. B O H M . 

Musiche di L. Van Beethoven 
10,40 CINECLUB • Di L. Michetti Ricci (3. P.): «La caduta 

della casa degli Usher». 
11 I 5 TESORI DELLE NEVI ETERNE: «Una donna» 

dt G. Baur. 

11 

11V3» 
13 
13J0 

15.15 

16,30 
16,45 
17 
17.5Q 

1 . - . T 

I M O 

20,40 

a 
.1430 
1t ' 
19J0 
2040 
20,40 

« , » 
'21,40 

22J0 
22,40 

TOl ATLANTE • Dibattito internazionale sui fatti del 
mondo a cura di Tito Cortese -
FIABE E LEGGENDE GIAPPONESI - Duwgnl animati 
TG2 ORE TREDICI 
POLDARK - Dai romanzi di W. Graham (3. P ) . con 
Robin EUis e JU1 Townsed- Regia di P. Annett 
TG 2 DIRETTA SPORT • A cura di Beppe Berti • Mi
lano: Ippica, Gran Premio Jockey club 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
PICCOLE RISATE - Cornicilo di K. Arnold 
MATT HELM Telefilm diretto da a Robbie. 
CI VUOLE ORECCHIO • Programma musicale di Enzo 
Jannacci. (ultimo episodio) •---.-• 
TG2-GOL:FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - U n tempo di 
una partita di serie A. • .•'••- t 
TQ* STUDIO APERTO : 

TOt • DOMENICA SPRINT A CUTA <M De Luca, Cecia
relli, Pascucci e Garassino 
MONICA VITTI IN « QUALCOSA DI MONICA » di R 
Russo, a-eura ~8i Sylvia del Papa 
DOSSIER - A cura di Ennio Uaetrotefano 
CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA K. «OHM. 
Muslch di L. Van Beethoven (replica) 

Rete 3 '*"•.. - ; ìtr: .. ".- ', 
TOS • DIRETTA SPORTIVA: lfanlfestaslool di letta. 
libera, telecronaca a diffusione Bastonale 

•TOl « . 
CONCERTO «BANCO» • Refi* di Luigi Paeeml " '\ 
GIANNI EPINOTTO v^ ì • , 
TÒJ - LO SPORT - Di Aide «attardi . . . - A , 1 
TOi SPORT REGIONE i '*' .. '•'<'* - -
CON AMORE-. Storie raccontate dal fwotafonlsU e rae-.' 
colte da Diana Crisi» e njojin PiSaoUl , . r • -/. -J'.^\' 
TG3 , • . * 
COME SIAMO: • DIETRO IL CONCERTO» • DI Pao
lo Maciottl e Daniele Bo . . 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10, 
13. 17. 19. 21 circa. 23; 6: Ri
sveglio musicale; '930: Mes
sa; 10.13: Vittoria Lotterò e 
Renzo Lori presentano « Cuo
re e delizia »: i l : Rally: 11.50: 
La mia voce per la tua do
menica: *12^0-14.30-1630: Car
ta bianca; 13.15: E le stelle 
stanno a guardare; 14: Ra
dunino Jazz "80; 15:20: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
18,30: GR l sport - Tutto ba
sket: 19.30: Musica break; 
20,20: Radlofolleromanzo (re
plica); 21.03: « l i ratto del 
serraglio » di WA. Mozart. 
orchestra di Vienna tedialo. 
ne in lingua tedesca), 23: 
In diretta da Radlouno. la 
telefonata. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: «.00, oJO. 
8,30, 9,30, 11,30, 12J0. 13.90, 
16.18. 16,85. ISA 19^0 230; 
6^06435-7.06-7.55: Operazione 
contrabbando: in diretta da 
via Astato Claudio De An
geli* presenta «Musica clas
sica e leggera senza pose» 
porto»; 1,15; Oggi è dome-
nlca? • , « : Video fltih, p -

sentano O. Guarino e O. Na
ve; M5: n Baraccone; 1L35: 
Radiograffiti: 12: GR2 an
teprima sport; 12,15: Le mil
le canzoni: 12.45: Hit parade 
2: 13,41: Sound track: 14: Tra
smissioni regionali: K30: Do
menica sport; 1&30: Domeni-. 
ca con noi; 10.58: Il pesca
tore di perle; 20£0: Un po' 
di swing con Oscar Peterson; 
21.10: Nottetempo: 2Z50: Buo
nanotte Europa. . 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,4», 7JB, 
9,4», 1L4S, 13,45, 19.05 dita , 
20,45, 2346; 6: Quotkllsna ra-
dlotre; *£&*»-10,30: n con
certo del mattino; 7 3 : Pri
ma pagina; 9.4B: Domentce 
tre; 12: Antologia di Inter
preti; 13: Disco novità; 14: 
Le ballate - dell'Annerate; 
IMO: Buono - L'acustico e 
l'elettronico in musica; 16J0: 
U passato da salvare; 17; 
«L'angelo di fuoco». • otti. 
musica di a Prokof lev, din 
gè B. BertotcUl; I9v25: Robert 
Schumann; 30: Pranzo alle 
otto; 21: Ftetlral 4T Vienna 
1990; 22,40: Robert I* Steven
son: il racconto di Boro solla 
bomba.eapioslva; 23: H Jass, 

i-
t 
i 
l 

Fino al 2 novembre --FIRENZE - Fortezza da Basso 

14 MOSTRA 
MWiilMìlI 
DEL MOBILE 

12' MOSTRA MERCATO RADIO-TELEVISIONE 

C U P A D E L L O 

O R A R 

R E G I O N E T O S C A N A * G i u n t a R e q » o n a l e 
MOSTRA I N T E R N A Z I O N A L E DELL APTIGi A N ATO 

g i o r n i f e r i a l i ( e s c l u s o s a b a t o l o r e 1 f l 2 1 
s a b a t o e g i o r n i f e s t i v i , o r e 1 0 - 2 1 

VIAGGI ESOGGKMNI CHE «ANO ANCHE 
ARMCCHIMENTO CULTUtAlE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
M4UHO • VJi NMe Tetti, Tfl 
Ttf. (01) M£U«7*Oa.UQ 

UNITA* VACANZE 
KOm - V* a«l Twrlrt *. t» 
Tal. (MI 4?J0.14|/«»4t M\ 
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Jutta Bruckner e Via Stockl a Roma per una rassegna • i :. •- -, • i t 

le registe 
non ci piace » 

«Il personaggio di Fassbinder è finto, 
è una donna del '68 trasportata nel dopoguerra: 
tutto risulta falsato » 
«Però Rainer è l'unico regista che parla di donne, 
Herzog e gli altri le ignorano» 

ROMA — « Maria Brami? Non 
mi è piaciuta affatto. Veden
dola nel film di Fassbinder 
ho avuto la sensazione che si 
trattasse semplicemente di 
un'immagine cinematografici. 
non di una vera donna. .E'. 
un essere femminile del dopo-
sessantotto calato nel dopo
guerra: a quei tempi nessuna 
donna tedesca avrebbe osato 
praticare una simile libertà 
sessuale ». ' 

A parlare cosi del personag
gio che l'inverno scorso ha en 
tusiasmato molte - platee è 
Jutta Bruckner. nata a Dus
seldorf • trehtanove anni fa, 
due importanti sceneggiature 
e quattro film alle spalle co
me regista. E' a Roma con 
Ula Stockl. -• anche • lei regi
sta, più vecchia anagrafica-
mente di soli •• tre anni, ma 
professionalmente di ben dieci 
film: la Stockl, infatti, che 
ha un bagaglio di quattordici 
opere già realizzate, ha de
buttato nel '64: .«Sono stata 
la prima donna in Germania 
a frequentare un corso sta
tale di cinematografia, l'ho 
iniziato . nel '63 è = l'ho con
cluso nel -68 ». afferma con 
una punta di oraoalio. 

Si trovano in Italia per pre
senziare alla rassegna dedica
ta da un cineclub romano a 
loro t ad altre due autrici, 

lleìma Sanders e Ulrike Ottin-
ger, e tesa ad esplorare il 
lato meno noto del grande ar
cipelago del nuovo cinema te
desco. - ^ - . : \:-'C''- -• 

Quali sono i rapporti fra i 
due « blocchi »? •jr-j.-^-• 

« L'unico a creare dei per
sonaggi femminili, fra i regi
sti uomini, è Fassbinder — è 
la Bruckner a parlare. Gli 
altri. Schlòndorff. Schroetcr. 
Flerzog. per fare qualche no
me ci ignorano: questo, for
se. è il punto di partenza del
la nostra attività: ma il movi
mento è comunque un fatto 
complessivo che vive di ..in
tense relazioni personali e di 
scambi di esperienze all'in
terno di ciascuno dei • due 
schieramenti, e fra l'uno e 
l'altro. Ad unirci fra cinea
sti. uomini e donne è il fatto 
che prima di noi in Germania 
non - esistevano che ; i porno
film o i film rosa. Dire che 
siamo il "nuovo cinema tede
sco" significa in fondo dire 
che siamo l'unico cinema real
mente esistente». .-••' v>.̂ ->-

: L'incontro a tu per tu. que-. 
sta volta, serba meno snrpré-? 
se di quanto " di solito av
venga in circostanze del ge
nere: le storie che Ula e Jutta 
raccontano con la macchina 
da presa sono infatti anzi
tutto una materializzazione dei 

ricordi e dell'immagine di sé 
die le due nel bene e nel 
male si portano dentro. • La 
Briickner è piccola, < bruna, 
tenace, come la Ursula del suo 
bellissimo Anni di fame (que
st'ultima però caparbia fino 
in fondo, disiruttiva con i suoi 
comportamenti nevrotici): così 
è anche • per l'alone evane
scente che circonda i perso
naggi femminili dei film del
la Stockl: pallida, magra, lei 
infatti sembra compiere lo 
sforzo più intenso nel tentati
vo di circoscrivere parole che 
le • sembrano troppo fragili. 

''•- Come hanno cominciato? 
Ẑ  « Fino al '63 ho lavorato 
come segretaria all'estero — 
racconta la Stockl — quando 
sono tornata in Germania il 
cinema femminile ancora pra
ticamente non esisteva. An
cora fino al '68 ho rappre
sentato un'eccezione, mentre 
giravo delle storie come Anti
gone o Nove vite ha un gatto ». 

Quest'ultimo è Un film del 
'68 che racconta la. storia di 
quattro amiche, e le loro dì 
verse impostazioni di vita, toc
cando molti dèi temi-che-in 
sèguito saranno focalizzati un 
po' da tutte: per esempio quel
lo della fenomenologia fem
minile. più o meno nevrotica, 
legata al cibo o al sesso. Lo 
stile è « flou », alogico, ben 

diverso da quello di un'ope
ra più tarda. Una donna re
sponsabile del 77, molto più 
asciutta. 
- A • spiegare indirettamente 

l'evoluzione della Stockl, è la 
Bruckner: « Ai . primordi si 
crédeva che il cinema fem
minile dovesse per forza es
sere - informale; anch'io nel 
75 ho debuttato con un film 
del genere, comportati bene e 
non temere nessuno, fatto solo. 
di fotografie • collegate • fra 
loro. Ora : ho cambiato idea: 
credo che la specificità fem
minile consista anzitutto nel 
temi, nella : passione per il 
quotidiano, per il particolare ». 

E, aggiungiamo noi, anche 
nel coraggio di usare la ma
teria autobiografica per uno 
sguardo pungente su un pas
sato da altri troppo frettolo
samente liquidato: quello de
gli • anni intorno • all'ultima 
guerra. — v;' r' *-

« Credo che poter dire del 
personaggio di un film "Que
sta è mia madre" o "Questa 
sono io" sia ancora una con
quista importante che va con
solidata.», .dice Ula. .1 . - . ; - , . 

« Finché crei delle opere 
di dimensioni ridotte, destina-. 
te " come avviene ancora p«!r 
le nostre nella maggioranza 
dei casi, alle sale di cineclub 
o alle tarde fasce - di pro

grammazione televisiva, v i 
tutto berte — sottolinea la 

\ Bruckner. Anni. di - fame •> 
stato letteralmente ; osannato 
dalla critica nel '79: un anno 
dopo la Sanders ha creato un 
film • con ' pretese;, "normali", 
realizzato anche con dispen
dio di mezzi. Germania pal
lida madre: è stato letteral
mente sbranato. Non crédo si 
tratti solo della qualità v dei 
due film: secondo me vale an
cora l'idea che l'autobiogra
fia è adatta unicamente alla 
produzione artigianale», r . 

Film belli, poco costosi por
che* il mercato lo impone, ap
parentemente chiusi nelle vi
cènde individuali ma spesso 
venati di una lucidità storica 
stupefacente: la StJSckl. una 
pioniera nella creazione .di 
quest'arma incisiva, l'altra se
ra ha ricordato lapidària ed 

, ironica una frase graffito da 
dodici anni sui muri di molte 
città tedesche: e Per andare 
avanti una donna ha bisogno 
di un uomo, quanto un pesce r 
di una bicicletta».' '';' .-.'.:-;.' 

p M. Serena Palieri ; 

NELLA - FOTO: a sinistra, 
un'inquadratura di « Hungerj-
hare » di Jutta Bruckner; a 
destra, la regista Ula Stockl; 

Cobelli parla di Pirandello 

Sei persqnq^gm 

dell'apocalisse 
ROMA - * « Quella di Pi
randello è : un'arte per me
tà cieca e per metà volon
taria »: la sentenza espres
sa in altri tempi da Gui
do Piovene viene ripetuta 
spesse volte da Giancarlo 
Cobelli. all'atto della presen
tazione della sua prima mes
sinscena pirandelliana. " Sei 
personaggi in cerca d'auto
re. il testo che martedì ria
pre l'Eliseo. 

Accanto al regista, in que
sta occasione.. lavorano fra 
gli altri quattro interpreti di 
diversa formazione: Carla 
Gravina (che rinnova il so
dalizio creato l'anno scorso 
con La locandiera. allestita 
dallo stesso regista) inter
preterà la Figliastra, ed è 
anche lei alla sua prima 
esperienza con l'autore si
ciliano:-. Turi Ferro, qui il -
Padre, la cui carriera, com'è 
noto, è stata punteggiata da 
innumerevoli , appuntamenti 

col drammaturgo: «L'ultima 
edizione dei " Set personaggi 
a cui ho partecipato — ri
corda l'attore • — . è •• stata 
quella di quattordici anni fa 
con Edmo Fenoglio»; War
ner Bentivegna. che sarà il 
Capocomico: «Un uomo di 
cultura e ' di teatro, nella 
mia visione ' del personag
gio — dice Cobelli— un in
dividuo io profonda crisi »: 
e Carla Bizzarri, infine, che 
sarà la Madre. ~ -

Ma torniamo a quella fra
se dì Piovenè che Cobelli 
mette ad insegna ' del pro
prio lavoro: « Il testo di 
Pirandello che meglio corri
sponde alla parte " cieca " 
della sua arte — spiega il 
regista — non può non es
sere anche quello più pro
fetico: a distanza di sessan-

, t'anni dalla stesura (i Sei 
personaggi risalgono al 1922) 
non può non risaltarne, so
prattutto l'intuizione più pro-

. Una scena delle prove dei « Sei personaggi in cerca d'autore » 

fonda legata : all'estinguersi 
dell'umanità ». , Una lettura 

\ « apocalittica >. può sembre-
>• re insomma, ma Cobelli pre- -
" ferisce definirla « inquieta ». 

restringendo anche il bersa
glio: « E'. uno scandalo an
cora vivo — continua — av
vertito e vissuto soprattut
to all'interno della piccola 

w borghesia. Per questo ' ho 
scelto una chiave di lettura 
" neorealista ". tesa a sfron
dare il testo da ogni so
vrapposizione • '. • oleografica.' 
dalle ridondanze che si so-

" no accumulate nel corso di 

una storia di messinscene 
che ha - più di: mezzo seco
lo. Ho cercato insomma — 
puntualizza — di restituire 
i personaggi' ad una dimen
sione più dimessa e più es
senziale. : " da borsa della 
spesa appoggiata per ter
ra ". la • definirei ». 

L'allestimento ha richie
sto agli interpreti una cros
sa concentrazione, per entra
re. dice ancora U regista. 
nel « malore, nel ritmo pun
teggiato da pause di qué
sta. commedia che tenta di 
essere realizzata senza mai 

riuscirci »r Cobelli esprime 
ancora un sogno, e cioè 
quello di «riprendere gli at
tori di oggi fra dieci anni. 
e rifare con loro il testo. 
esplorandone ancora la va
lidità profetica ». 

Lo spettacolo che si avva
le delle scene e dei costumi-
realizzati da Paolo Tomma-
si è programmato su due 
anni: per questa stagione 
le tappe saranno, dopo Ro
ma. LaT Spezia. Genova e. 
com'è d'obbligo, la Sicilia. 

m. s. p. 

CINEMAPRIME Un film di fantascienza targato Walt Disney 

Laggiù, nel buco nero t̂̂ è capitan Nemo 
THE BLACK HOLE (IL BUCO 
NERO) - Regista: Ralph Nel
son. Soggetto: Jeb Rosebrook, 
Bob Barbasti. Richard Lan
dau. Sceneggiatara: Jeb Ro
sebrook. Gerry Day. Interpre
ti: MaximUian Schell. Antho
ny Perkins, Ernest Borgnine, 
Robert Forster. Joseph Boi-
loms. -Yvette Mimieux. Sce

nografia: Peter E[lenshaw. 
Fotografia: Frank Phillips. 
Musica: John Barry. Statuni
tense, fantascientifico. 1980. 

I buchi neri, l'antimateria: 
realtà inquietanti.' ardui con
cetti su cui si arrovellano 
l'astrofisica e la scienza in 
generale. Non si chiede al ci-' 

La via della droga a « TG2-Dossier » 
ROMA — L'Italia e la Francia — in particolare la Sicilia, 
la Lombardia e la Cotta Azzurra — eono ritornate ad 
•Mere i centri nevralgici della trasformazione • della distri
buzione degli stupefacenti, soprattutto oWeroina, con per
sonaggi Insospettabili implicati nel traffico. Giuseppe Mar-
razzo. con l'operatore Romolo Paradisi, ha tentateci indi
viduare i canali della droga nell'inchiesta • Eroina S.p.A. » 
che va In onda stasera, alle 21.50 sulla rete 2 Tv in • Dos
sier ». le rubrica del TO 2 a cura di Ennio Mastrostefano. 

nema-spettacolo tanto impe- ' 
gno: qui. nel ' film dall'omo
nimo titolo, il '. black hole è 
una specie d'immenso vorti
ce, dove la forza di gravità. 
raggiunge livelli impensabili. 
e nel quale rischia di restare 
schiacciato chiunque vi si 
avventuri, laggiù nelle remote 
galassie. - ---•.•-• » .^..--

Eppure, c'è.in quei paraggi 
una zona di quiete, un «oc
chio del ciclone» (finalmente. 
se non altro, questo termine 
è usato nel modo giusto): ivi 
ha trovato riparo, vent'anni 
avanti, un'enorme nave spa
ziate: ad essa, data già per 
dispersa, approdano, su un 
loro mezzo dalle - dimensioni 

1 assai più modeste. * cinque 
esploratori (tra cui una don 
na), e un robot tuttofare, 

Vincent. Sulla nave, alla gui
da d'un esercito di automi (o 
presunti tali) sta. unico su
perstite dell'antico equipag
gio. il dottor Rèinhardt, stu
dioso geniale e megalomane. 
che vagheggia di attraversare 
il «buco nero» per toccare i 
confini del Nulla, o del Tut
to. Il progetto affascina uno 
dei sopravvenuti, ma l'insie
me del gruppo, passando fra 
molte sgradevoli sorprese. 
cerca piuttosto d'intraprende
re la via del ritorno. 

i Donde una serie di compli
cati . drammatici sviluppi, si
no a un finale che. nella sua 
quasi mistica sospensione. li-
corda quello, famoso, dell'i-
neguagliàto 2007 Odissea nel
lo spazio di Kubrick. E co
munque, il racconto è zeppo 

di riferimenti, non escluso fl 
classico Verne. giacché; ad 
esempio fl dottor Rèinhardt 
somiglia a un Capitano Nemo 
in negativo. 

Prodotto dalla premiata 
ditta'Watt Disney. The black 
itole si rivolge poi. in special 

; misura, al pubblico dei ra
gazzi. indotto a simpatizzare 

.con fl robot umanoide Vin
cent, e con un suo confratel
lo piuttosto acciaccato, ma 
sempre valoroso (una sorta 
di «vecchietto del West» for
mato barattolo), abili nel tiro 
della pistola non meno che 
nel calcolo, ed elemento'de
terminante nella battaglia dei 
«buoni» contro ' i. «cattivi». 
meccanizzati e no. -.?.-.'.+ •, 

\ " • .* .1 ;••!.' 

Le cinture elastiche in lana Dr. Gibaud danno il giusto sostegno e il giusto calore. 
Cioè benessere. Infatti la quantità di calore e l'azione di sostegno dèlie 
cinture Dr. Gibaud sono state scientificamente 
calibrate per rispondere in modo 
specifico alle diverse esigenze. ' 
Per questo sono state studiate 
nei tipi: ' -
leggera, ad azione preventiva 
normale, per difendersi dal 
freddo e umidità 
supportflex, a contenzione 
maggiorata : . • 
ultracontenitiva, = 
quando le normali : 

cinture non bastano 
maglia cintura, per unire 
comodità e benessere. 

Dr. Gibaud ha la più :h ' 
completa gamma ^S - r-

• di articoli elastici in l^;^:0'--
\lana:guaine,polsini, ""^fe ; 

ginocchiere, coprispalle ecc. 
Chiedi al Farmacista o al * 
Sanitario la misura giusta per 

i il tuo benessere. 

'.sii'„''*>. •. .'.V.*; ; :• •. 

dalla 
';;,.•,: , . SANFTALYV , ; 

solo in farmacia e sanitari 

ros^sobFindus 
.' t • • * L 
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Nella fabbrica di Pomezia in due anni sono avvenuti sessantuno incidenti i \ i 

In carcere il direttore della Johnson 
M* 

L'azienda sui macchinari difettosi fece apporre il cartello «fuori uso» durante un'ispezione, ma poi, il giorno 
dopo, pretese che fossero riattivati - Dietro l'episodio c'è anche uno scontro al vertice della direzione aziendale 

uil Avrebbero aggredito due studenti di destra 

Al De Amicis ancora violenze: 
tre autonomi in carcere per 

sequestrò e rapina 
La fabbrica è insicura, e 

per una volta tanto non sono 
stati i lavoratori a pagare, 
Ieri, su mandato firmato dal 
pretore Amendola, sono stati 
arrestati il direttore e il re
sponsabile della « sicurezza » 
della « Johnson e Johnson », 
la fabbrica di Pomezia che 
produce articoli sanitari. So
no finiti in carcere Vincenzo 
Maselli e Giuseppe Di Salvo: • 
nello stabilimento che dirigo
no, in due anni si sono veri
ficati sessantuno incidenti 
(anche se nella quasi totalità 
dei casi non si tratta di inci
denti gravi) e ben sedici dif
fide. I due, oltretutto, avreb
bero tentato di truffare 
l'amministrazione giudiziaria. 

In due parole la storia re
cente della « Johnson » è 
questa. Alcuni giorni fa, in 
fabbrica si è presentato un 
ispettore inviato dal. pretore. 
n giudice aveva ordinato 
l'ispezione, continuando l'in
dagine che era stata avviata 
da un suo collega l'anno pre

cedente. Arrivato in fabbrica, 
il funzionario ha notato che i 
macchinari di un'intera linea 
(esattamente quella che pro
duce cerotti) erano fermi e 
sopra c'era un cartello: 
« fuori servizio ». Diligente
mente l'ispettore si è appn-
tato tutto. Il giorno dopo, 
però, l'azienda ha fatto leva
re i cartelli e ha ordinato a 
un gruppo di lavoratori di 
riprendere la produzione, 
proprio con quelle apparec
chiature. Ovviamente Ù con
siglio di fabbrica si è oppo
sto, Se erano fuori uso ven
tiquattro ore prima, perché 
rimetterle in funzione senza 
nessun intervento? 

C'è stata un'assemblea, una 
richiesta di un incontro con 
la direzione ma, visto che la 
e Johnson » si rifiutava di 
trattare, gli operai sono stati 
costretti a scendere in scio
pero. e ovviamente, a infor
mare la magistratura di quel
lo che accadeva in fabbrica. 

A questo punto, però, va 
citato un particolare per 

spiegare esattamente la vi
cenda, Nello stabilimento di 
Pomezia da \ tempo • esistono 
lacerazioni profonde nel 
gruppo dirigente, scontri di 
« vertice » in cui si utilizzano 
tutte le armi. C'è da ricorda
re allora che non appena i 
respqnsabili furono informati 
della denuncia firmata dal 
consiglio di fabbrica, si af
frettarono ' a convocare ' il 
sindacato. Una mattinata di 
discussioni e alla fine si 
giunse a un'intesa: i macchi
nari non sarebbero entrati in 
funzione, se prima non fosse-; 
ro stati riparati. L'accordo si 
sarebbe dovuto firmare nel 
pomeriggio. 

Poche ore prima, però, che 
le delegazioni tornassero a 
incontrarsi, il capo del per
sonale fece marcia indietro. 
Disse che i macchinari non 
sarebbero rientrati in funzio 
ne, ma che lui si rifiutava di 
mettere nero su bianco. I 
responsabili del sindacato al
lora fecero presente al diri-

I gente che in assenza di quel 
foglio di carta l'inchiesta del
le magistratura -' sarebbe an
data avanti, ci sarebbero sta
te (come ci sono state) con
seguenze penali, ma il re
sponsabile non ha voluto 
sentir ragione. Come se — in 
fabbrica si dice anche questo 
— una fazione del gruppo di
rigente avesse voluto prende
re la palla al balzo per liqui
dare il gruppo avversario. 

' Probabilmente sarà anche co
si ma non cambia l'impor
tanza della decisione di A-
mendola. ' . ' • ; , 

E c'è da aggiungere un'ul
tima considerazione: la 
« Johnson », pressata dalle 
lotte operaie, è stata costret

t a a intervenire spesso per 
' l'ambiente di • lavoro. Insom
ma oggi è una delle fabbri
che. dove • forse si può pro
durre meglio. Ma il sindaca
to, neanche li. si ò « adagia
to ». E la battaglia per la sa
lute la vuol mandare fino in 
fondo. , ;.; • 

La società che smaltisce i rifiuti della città 

La FLM: presto un libro bianco 
sugli impianti della Sogein 

La Sogein, la società che 
gestisce i depuratori della 
città, pubblicherà un libro 
bianco sulla situazione tec
nica. e organizzativa degli 
Impianti: Lo hanno annun
ciato la FLM e il consiglio 
unitario della zona Tiburtina 
in una lettera inviata al 
"Tempo". Il quotidiano ro
mano, infatti, giorni fa ave
va pubblicato un articolo.in 
óul si diceva, per bocca del 
segretario CI6L Gloyannl 
Oneriseli, che tutto \\ sinda
cato deve schierarsi contro la 
decisione del Comune di la
sciare gli impianti in mano 
alla Sogein, - •• " ••:'••-.'•••> 
La -'• FLM e là zona CGIL-

CISL-UIL — è scritto nella 
lettera — nell'ultimo Incon
tro con la società hanno ac
cettato la proposta della pub
blicazione di un libro bianco 
e di un pacchetto di propo
ste per il miglioramento del 
servizio. Inoltre è stato deci
so di compiere un'analisi det
tagliata sulla organizzazione 
del lavoro. E c'è già un ac
cordo che prevede l'assunzio
ne di altri 18 lavoratori. L* 
opinione di Guerisoll, dun
que, dice la lettera, è del tut
to personale, perchè la deci
sione politica collettiva, vàli
da per tutti i sindacati, è sta
ta già presa, 

Venerdì la polizia aveva arrestato un «au-
tonomo » per un « raid » avvenuto il 15 ot-

; tobre del 1979 al « De Amicis » di Testacelo. 
E ieri altri tre giovani dell'Autonomia sono 
finiti in carcere per violenze nella stessa 
scuola, avvenute però quest'anno, esattamen
te una settimana fa. ' , * . ;% -r^ .-,-

Giorgio Du Bois, 18 anni, fratello di Ste
fano, (n carcere per banda annata, Fabio 
Crisafulll, stessa età, M.M., di 17 anni. Sono 
questi 1 homi del responsabili di almeno 
due «pestaggi». Tra il 18 e il 22 di questo 
mese, avrebbero « dato vita ad una serie di 
incidenti », secondo la denuncia contro di 
loro. Tra questi, il «pestaggio» di due loro 
coetanei, Massimo Pantile 18 anni e Mas
simo Malorlno di 17. Motivo? I due sareb
bero simpatizzanti di destra. Per questo 
vennero « accompagnati » fuori • dall'istituto 
alla fine delle lezioni e malmenati, a di
stanza di due giorni uno dall'altro. Pantile 
è stato anche derubato del portafoglio e di 
una catenina d'oro. 

Le imputazioni contro gli «autonomi» per 
queste imprese al « De Amicis » sono molto 
pesanti, dalla rapina pluriaggravata al se
questro di persona, alle lesioni personali. 
I tre giovani negano tutto, ed ora proba
bilmente verranno interrogati altri testimo
ni per conoscere come sono andati davvero 
l fatti. E' però certo che gli episodi di vio
lenza non sono mai mancati in quella scuo
la, còme nelle altre della capitale. Molti di 

questi, come 1 « pestaggi » del giorni scorsi, 
non vengono nemmeno riportati dalla stam
pa. Ma è una pratica quotidiana, dentro e 
fuori le mura scolastiche. 

Il liceo « De Amicis », In particolare, è uno 
dei più « caldi ». Anche 1 personaggi coin
volti questa volta non sono gli ultimi arri
vati. Secondo la DIGOS due di loro hanno 
già partecipato ad altre imprese «esterne» 
e si sono fatti conoscere molto bene negli 
ambienti « duri » dell'Autonomia romana. In 
questo liceo ha « militato » — anche se non 
è mai stato iscritto — un altro «autono
mo» arrestato venerdì scorso, Antonio Zap
pone. E fu protagonista di un episodio an
cora più grave di quelli venuti alla luce 
ultimamente. 
'Lo scorso anno, Insieme a un gruppo di 

40 teppisti mascherati da « autonomi » as
saltò la sede del De Amicis devastando la 
presidenza e minacciando. lo stesso capo 
dell'istituto. Già in precedenza era stato 
trovato a passeggio con una pistola non de
nunciata e senza più matricola, ma venne 
liberato grazie alla sospensione condiziona
le della pena. . ^ 

E' questo il mondo che gravita Intorno a 
numerose, troppe scuole. Comprese quelle 
dove a dirigere le azioni squadristlche sono 
invece 1 « capetti » di Terza Posizione, l'or
ganizzazione fascista decimata dai recenti 
mandati di cattura per associazione sovver
siva e banda armata. •- •. 

Domani di nuovo in sciopero i braccianti 

In corteo contro 
la liquidazione 
della Maccarese 

Manifestazione sotto il ministero e la 
sede dell'Iri - Interrogazione del PCI 

Maccarese scende di nuovo In piazza. Domani I lavora-: 
tori dell'azienda agricola sciopereranno per 24 ora a in cor- : 
teo raggiùngeranno il ministero delle partecipazioni statali 
e la sede dell'Iri. Per II risanamento contro la liquidazione, •. 
per II rilancio produttivo contro lo smembramento. Per ve-! 
nerdi. infatti, è convocata la riunione degli azionisti: all'or
dine del giorno la « vendita » dei tremila ettari. Una deci
sione. ricattatoria, che già era stata presa dieci giorni fa, 
ma che" poi fu bloccata dalla ferma risposta dei lavoratori. 
Ora la direzione e Ciri ci riprovano. 

Il sindacato ha detto subito di no. L'ha detto unitaria
mente, accantonando — per un attimo — la divergenza che 
pure esistono sull'assetto della Maccarese. Le posizioni In- . 
fatti sono differenti tra Federbraccianti, FIsba a Uisba. 
I braccianti — ò meglio ripeterlo — hanno già detto la lo
ro, hanno fatto sapere che vogliono un'azienda integra a pub
blica. E la Clsl, che a Maccarese i rimasta isolata, sa la 
prende, in un comunicato, col PCI a con a l'Unità » parchi, 
a suo dire, «rendono precario il rappòrto unitario nel mo
vimento». Ma se I lavoratori hanno scelto a maggioranza 
la linea della Federbraccianti, parche |a Clsl si ostina a non 
accettara questa precisa volontà politica? Hai comunicato 
si chiede un referendum. E sia. ma a i poi si continua a di* 
monticare la voce del braccianti, non «I pianga sulla voluta 
(dalla Clsl) precarietà dei rapporti unitari-

Sul caso Maccarese ci sono altre presa di posiziona. I l 
PCI 'ha presentato un'Interrogazione al ministro In cui al 
chieda di conoscere la attuazione dell'azienda a rarientaman-
to del dicastero sull'ipotesi di liquidazione. La CGIL a la 
Federbraccianti regionali hanno diffuso un. comunicato in 
cui ribadiscono la loro ' posizioni par il mantenimento della 
unità della Maccarese. 

OGGI 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per mercoledì 29 

«Ite 16 la riunione del Comitato 
Direttivo ragionale. Per giovedì, el
la stessa ora è convocata la riu
nione dei Comitato Regionale. (Re
latore Maurizio Ferrara). 

ROMA 
COMMISSIONE DEL C F . PER I 

PROBLEMI DELLE ISTITUZIONI 
DEMOCRATICHE: martedì alle 18 
in federazione riunione allargata al 
segretari di zona della dna e dei-
la Provincie. Relatore il compagne 
Maurizio Fiasco. Partecipa il com
pagna Ugo Pacchio!!, della Dirazio
ne del Partito. 

MARTEDÌ': ore 9 Esecutivo Co
mitato Provinciale (Vitale-Ottar 
viano). 

ASSEMBLEE: QUADRARO allo 
10 (Bettini); FIUMICINO alle 9 
(Vitale); PIRELLI «Ile 9.30 (Ot
taviano); MONTEVERDE NUOVO 
alle 16 a Largo Ravizza (Mamma-
cari); NUOVO SALARIO alla 10 
(Colombini); CESIRA FIORI «(la 
9,30 ( C Fradduxzi); CICILIANO 
alle 11 (Ferretti); CASTELVERDE 
alle 16 (Matteo!!). 

COMITATI DI ZONA: OSTIEN
SE-COLOMBO alle 9.30 a Carba-
teHa gruppo lavoro USL RM11 (Fa-
brizi). 

FROSINONE 
Ciò sala Confceitivatori alla B 

assemblea provinciale Studenti Me-
di-Conn.7i:sti sulla lotte e la pro
paste degli studenti per rinnovare 
la scuo!« per un futuro dì culture, 
di lavoro, di liberti. (Tomaasi-Oa 
Gregorio). 

Pontecorvo era 9 assemblea sul
la FIAT (Parente). 

V1TERSO 
E* convocata per domani, luna-

dì 27 alle 19 c/o la federazione 
!» riunione del Comitato Federale. 
(A. Fredda). 

RIETI 
Assemblee: Poggio Bustone ara 

10 (Girardi); Forano ora 10 (Pre-

iett i ) ; Contieni ara 1B (Eufor
bia) ; Salci or* 10 (Boeri); Mor
rò Reatino ora 10 (Michelangeli)! 
Fara Sabina ora 10 (E. F ie r i ) . . 

DOMANI 
ROMA 

GRUPPO D I LAVORO • PIAMO 
GIOVAMI >: alla 9,30 la federa
zione riunione dal groppe di lavora 
e Piano Giovani a. 

COMITATO PROVIMCIALBi «Ila 
16 in federazione attive comunisti 
Acorrai (Cataelon-Ottavieno)., 

COMITATO CITTADINO: «He 
17,30 in federazione riunione su: 
1) Regolamento USL; 2 ) Pian* 
per I servizi amministrativi • sa
nitari; 3 ) Ufficia di coordinamen
to del Camene Debbano persaci-
pere tutti I cowalglieri alatti eol
ia USL e I coma agni rarponestili 
sanità dalla zerne (Mauolll-Priace). 

— Alla 1 7 ' riunione segretari 
«1 sana su campagna di tanara-
mento (V'rtale-Setvepi). 

M f X M S L E B : OGGI IL COMPA-

UNIVEXSITAR1A* elle 18 aasam 
Mae sullo artuazioea politica con 
H casati a ann Sandro MoreJH, segre
teria della federazione a maMare 
dal C C 

OGGI LA COMPAGNA PRISCO 
ALLA CELLULA COMUNALI X IV : 

'alia 16,30 a Fiumicine Catalani 
con la compagna Franca Prisca, 
«ella C C C ; MONTEROTONDO 
CENTRO alla 2 0 (Ottaviano); 
NUOVA TUSCOLANA alla 19,30 
(Picchetti); SAN GIOVANNI alla 
1B (Mazza); FINOCCHIO alla 19 

- (Caratane) ; BAGNI DI T IVOLI al
la 1B (Poma). 

COMITATI M XONAi CENTRO: 
alle 17.30 in soda Cd.Z. (Celze-
leri-Spersnza): SALAR lO-NOMEN-
TANO: alla 19 a Salaria commis
sioni scuola, cultura a sport (G*e-
rinlene-Pentelle); OSTIENSE-CO
LOMBO: alla 1B a San Pasta grup
po ed esperti (Cìma-Omvi) ; AU
RELI O-BOCCE A: alle 20 ad Aure
lio segretari sezioni e dì cìrcolo 
(Bei game-Pacchio») ; T IVOLI : alle 
1 t a Tivoli attivo saniti USL 
RM26 (Felzani-Abbamondi). 

^ZORZETTO 
^Ristorante-* 

GRAN CUCINA VENETA 
SPECIALITÀ' REGIONALI ITALIANE 

PIATTI INTERNAZIONALI 
Via Flavia «3/6S • Telefona «fMB7 Chiuso 1} lunedi 

: < : • ; . " - • dal 24/10 al 3/11, nei supermercati coop di: Roma 
Largo Agosta - Civitavecchia - Via Mazzini 

' . : ' • ( i .v ! • - • • » 
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Dichiarazione di ' Maurizio Ferrara 

E' possibile 
rifare là giunta 

di sinistra 
Disponibilità per l'intesa istituzionale - Invito 
al Pri: entrate nell'esecutivo - Pulci critica i de 

Per il patrimonio Caltagirone un'iniziativa del SUNIÀdavanti al tribunale 

:, : IMBaV ':Ìi>\ e» '• < 

t ? p 

Gli sfrattati e gli inquilini dei fratelli bancarottieri insieme per protestare 
contro il disinteresse del governo — Esposto del sindacato alla Procura 

Il 31. venerdì prossimo, c'è 
la seduta del consiglio. Sì 
parlerà e — ci si augura — 
si voterà per eleggere la 
nuova giunta regionale. La 
terza legislatura è ormai Ini
ziata da quattro mesi e mez
zo. Tra 1 partiti è In atto un 
confronto politico, un dialogo 
fitto che sembra arrivato se 
non alle battute finali, alme
no a una stretta. A un pas
saggio decisivo. Sull'attuale 
momento e sulle prospettive 
della Regione 11 compagno 
Maurizio Ferrara, * segretario 
regionale del Pei, "ha rilascia
to una dichiarazione. Eccola. 
' « La questione della giunta 
regionale del Lazio — ha af
fermato Ferrara — è stata al 
centro di due rilevanti in
contri tra Pei, Psi, Psdi. Pri, 
tenutisi nei giorni scorsi. Nel 
corso di questi incontri è e-
merso con chiarezza che so
no reali le possibilità che nel 
Lazio possa formarsi - una 
coalizione democratica in 
grado di portare avanti il 
discorso riformatore iniziato 
dal '76. Elementi importanti 
di programma già esistono, e 
partono dalle indicazioni for
nite dalla giunta uscente al 
Pei, al Psi, al Psdi e al Pri. 
Indicazioni che questi partiti 
considerano ipotesi di lavoro 
positiva e base utile per un 
discorso programmatico da 
offrire alla De, al Pdup e al 
Pli.» 

« Si è inoltre confermato — 
ha proseguito,Ferrara — un 

punto Importante: la dispo
nibilità di Pel, Psi, Psdi, Pri, 
al rinnovo dell'intesa istitu
zionale. Tale questione è sta
ta riproposta nel quadro di 
una precisa Iniziativa politica 
del Pri il quale ha dichiarato 
la propria disponibilità a 
porre a disposizione la presi
denza del consiglio per per
mettere che il rinnovo del
l'intesa si realizzi pienamente 
senza pregiudiziali. Noi ab
biamo apprezzato questa di
sponibilità del Pri, riconfer
mando che da parte nostra 
non esistono « veti » o « pre
giudiziali ideologiche » nel 
confronti delle forze demo
cratiche e antifasciste presen
ti nel consiglio regionale le 
quali, tutte, hanno diritto di 
rappresentanza al livello isti
tuzionale ». 

« Per quanto riguarda il fu
turo assetto della giunta, noi 
torniamo ad auspicare *— ha 
terminato Maurizio Ferrara— 
che il Pri voglia sciogliere 
positivamente la sua riserva 
e possa dare un contributo 
diretto, in giunta, alla forma
zione della politica regiona
le», ?•"?>--.-.¥ - ;.vir«v '-'-• 

Contro le irritate accuse al 
Psi venute da esponenti de si 
è pronunciato ieri il capo
gruppo del ' Psdi, Pulci. Sono 
critiche ingiustificate e stru
mentali, ha detto Pulci. La 
maggioranza del Psi infatti — 
ha affermato — ricerca la 
più ampia intesa istituzionale 
tra i partiti democratici. 

Un'altra «sta andata deserta. DI acquirenti, però; perché 
al seguito del SUNIA, ieri mattina, davanti al tribunale 
fallimentare si sono presentati in molti: cittadini sottoposti 
a sfratto, per 1 quali queste case del Caltagirone, falliti e 
debitori di miliardi per prestiti mai restituiti e tasse evase,. 
costituiscono una beffa e Inquilini che Invece hanno affit
tato molti di quegli appartamenti (si parla di Ì200) con 
regolare contratto e ora rischiano di diventare sfrattati a 
loro volta. i 

t -. L'Iniziativa del .SUNIA segue tutte quelle messe in attq 
> nelle scorse settimane (l'assemblea a via Lamarmora, la prer 
sentazlone del documento conclusivo all'Italcasse, l'incontro 
col gruppi parlamentari) tendenti a « scuotere » il governo 
dal suo torpore e scendere in campo per tutelare gli inte
ressi dello Stato, In questo 6enso, del resto, sono andate le 
Interrogazioni parlamentari del Partito comunista, del PSI 
e del PDUP, e le prese di posizione della FLC che chiedono 
all'esecutivo, dopo la « sparata » del ministro Reviglio, suf 

: 450 miliardi di « buco » all'Erario, di precisare quant'è il 
» credito effettivo che lo Stato vanta nei confronti dei fratelli 
ì bancarottieri e di insinuarsi nella procedura di fallimento. 
" Eppure T- rileva 11 SUNIA — 1 erediti per imposte dirette 
e Indirette seguono in termini di privilegio solo 11 pagamento 
delle spese giudiziarie, di curatela e di lavoro. Invece il 
governo, non solo non ha risposto a interrogazioni e appelli 

l lasciando ohe cadessero nel vuoto, ma non si £ neppure preoc-
rcvipato di chiedere la sospensione delle aste e delle trat
tative private in corso per verificare i debiti dei palazzi-
5 nari nei suoi confronti. Sembra, insomma che allo Stato 
idi tornare fc$ possesso dèi suoi soldi, non gliene importi 
: pròprio,v^H '&'*•*& , £?'•• , >^— "' "•'"" '-'""• v»*•-«'-•'•" £ ' 
;- Il 8UNIÀ, allora, come rappresentante di tutti gii inqui
lini, compresi quelli di Caltagirone o di chi per lui, e por
tatore dell'interesse più vasto della collettività ha inoltrato 

(un esposto, alla Procura 'dejla Repubblica perché alano .ac
certate le eventuali responsabilità • da parte del Ministro 
delle Finanze e dell'Ufficio delle Imposte dirette, ferme 
restando tutte le altre richieste: sospensione delle aste e 
delle trattative; insinuazione dello Stato tra i creditori; 
ricerca delle forme più appropriate per garantire l'uso so
ciale del patrimonio Caltagirone. _. , , , • . . • . ; . . \ 

- • •r,,~\' " . } • - ' . • * - • . / -. - -c. •.'" f •'• Ì : ;..-^ìi-.:.i'-:. i 

Dieci miliardi tondi tondi di risparmio. I Caltagirone ave-
vano chiesto per le case di via Satta 29 miliardi quando sei 
anni fa il Comune decise di comprarli per i senzatetto. Là giun
ta democristiana d'allora accettò il prezzo. Ebbene òggi le peri
zie ci dicono che quella valutazione va abbattuta del 35 per 
cento, di dieci miliardi appunto. E allora ha fatto bene Vammi
nistrazione di sinistra a non voler pagare e ad aprire, una ver
tenza coi fratelli palazzinari e oggi bancarottieri. Coi soldi ri
sparmiati si potrà rimettere apposto quei palazzi che sono già 
cadenti e che anche da nuovi non hanno mai « funzionato ». 
Nella foto: le case di via Satta a Casaìbruciato. 

Decine di telefonate al « 113 » per denunciare e bloccare j lo smercio dell'eroina 

Lo spacciatore arrestato > dalla gente 
Giovanni Gentile, 30 anni, è stato catturato dalla squadra mobile dopo la segnalazione di alcuni abitanti di una strada del Tu-
scolano - Sono stati poi gli stessi tossicodipendenti ad indicare ai poliziotti dove era nascosto il trafficante - 50 dosi sequestrate 

Dichiarazione del compagno Trabacchlni 

Centrale di Montalto: 
il governo «umilia» 
le amministrazioni 

. Una valanga di proteste 
contro la decisione unilaterale 
del governo che ha deciso di 
autorizzare fa prosecuilor.? 
dei lavsri perita centrale nu
cleare d! MonisHs, senza a-. 
scoltare nessuno.-Dopo la du
ra presa dì posizione della 
Provincia, ieri è arrivata u-
na dichiarazione del segreta
rie della federazione comuni
sta/ Il compegno Quarto Tra
bacchlni. 

« Nell'incontro del 10 otto
bre — dice il compagno Tra
bacchlni — promosso dall'am
ministrazione provinciale con 
la commissione Ippolito, le 
fona politiche, gli enti locali, 
le forze sindacali sono state 
chiare e precise: a gran vo
ce era stato chiesto per I' 
ennesima volta che il gover
no e il ministro dell'Industria 
venissero a Montalto per illu
strare) ulteriormente i risul

tati della commissione geolo
gica; per rendere pubblici I 
risultati della conferenza dr 
Venezia, .per aprire un con-
fronto con le popolazioni in
teressate sulle garanzie, svi
la gestione delle costruzione 
della centrale, sui piani di e-
mergenza che nessuno cono* 
sce e nessuno sa dove stan
no». . ;><.-- . ! ;••;; 

e A queste richieste — con
tinua il segretario — Il mi
nistro Bisagtia ha risposto 
con una provocazione, senza 
precedenti che tende • umi
liare i poteri locali, la forze 
sociali, l'intera popolazione 
di viterbese. Un ministro o 
un governo che non ricevono 
gli enti locali, che rifiutano di 
incontrarsi con la popolazio
ne, rendono impraticabile la 
ricerca del consenso e le pre
sa di coscienza attorno al 
problema energetico ». 

; Non è la prima volta che 
succede. Ma è senz'altro la 
prima volta che a telefonare 
sono stati così in tanti. Ieri 
mattina la aquadra mobile 
ha arrestato uno spacciatore 
di eroina che — a quanto si 
dice — forniva la droga a 
molti " tossicodipendenti del 
quartiere Tuscolano. E a far-. 
lo arrestare sono stati molti 
abitanti di via Ponzio Cominio 
(una travèrsa della via -TU:; 
scolana). stanchi di assistere 
impotenti al traffico dell'eroi
na'che — a quanto pare — 
ormai avviene praticamente 
sotto gli occhi di tutti. 

L'arrestato si chiama Gio
vanni Gentile di 30 anni. « Io 
— ha detto quando lo hanno 
preso con le dosi di eroina — 
ne faccio uso personate ». ma, 
invece, è stato accertato che 
non è vero. 

Al centralino della sala ope
rativa della questura, verso le 
10,30 di ieri mattina, è arri
vata una telefonata anonima. 
Dall'altra parte del filo una 
voce di donna che sollecitava 
l'arrivo della polizia in via 
Ponzio Cominio. e Non ce la 
facciamo più — ha detto — 
a vedere questo sconcio, tutti 
i santi giorni». 

Una squadra, della «mobi
le » è accorsa sul posto di 
sorpresa. Il dottor Carnevale, 
che ha coordinato l'operazio
ne, s'è trovato di fronte un 
capannello di giovani davan
ti al cancello di uno stabile, 

Sul momento gli agenti hanno 
fatto finta di niente. Poi, pia
no piano, si sono avvicinati, 
uno alla volta. E*, statò a, que
sto punto che il gruppetto di 
giovani s'è -accorto, di quan
to stava accadendo. ' E* ba
stato un gesto di uno di loro 
perché il capannello si spar
pagliasse in una frazione di 
secondo. Solo, davanti al can
cello di quel palazzo, è rima
sto soltanto Giovanni Gentile 
con in mano due bustine di. 
eroina. : -• \- - :•:.-,...-. > 

Anche lui. però, ha tentato 
di dileguarsi. Ma la sua fuga 
è durata soltanto un'ora. Gli 

agenti della mobile, infatti. 
hanno cominciato ad insegui
re X giovani constavano con
trattando, udentemente. 1*. 
acquisto delle dosi dì eroina. 
Qualcuno è riuscito a dile
guarsi. ma un paio sono in
vece stati catturati dai po
liziòtti. : .-.•:•••-.>-•-,: -
; - E' stato facile, a quel pun
to, sapere con esattezza dove 
si era nascosto lo spaccia
tore che poco prima aveva 
venduto ; l'eroina : davanti al 
cancello. Lui, che. aveva si
stemato il suo centro dì smi
stamento, in un portone che 
si trova all'interno di un cor
tile sul quale si affacciano 

Spara a due ^clienti » ;' 
un trafficante di droga ? 

Sparatoria Ieri sera all'Acquedotto Felice tim uno spaccia
tore e due « clienti ». Nessuno è rimasto ferito, ma Alfonso Ti
ranti, 56 anni, ' nella zona conosciuto con il soprannome di 
« Fofo ». è finito in galera per ricettazione e per detenzione 
e spaccio di sostanze stupefacenti. - - >y-\--;-•/>-! 

Il fatto è accaduto proprio davanti all'abitazione di Alfonso 
> Tiranti. La trattativa non è andata in porto, mai due tossico
dipendenti non hanno voluto sentire ragione. E' stato còsi 
che per a levarseli dai piedi » il trafficante non ha trovato 
niente di meglio che prendere la pistola é sparare tré-quattro 
colpi in aria. Un gesto che gli è costato.caro. . 

Oli agenti della PS guidati dal dottor Carnevale, Infatti, 
l'hanno ritrovato mentre cercava di nascondersi tra i cespu
gli. Dentro casa, poi. sono stati sequestrati, oltre a numerose 
dosi di eroìna, anche gioielli e oggetti preziosi. La gran parte 
provenienti da piccoli furti e da' scippi. H prezzo che molti 
tossicodipendenti hanno dovuto pagare a < Fofo » per ì suoi 
favori. 

decine di palazzi, era ? già 
tornato nel suo piccolo «co
vo». Nel frattempo, però, i 

'giovani tossicomani che la pò-. 
' Oziti era riuscita ad acciuf-
• fare, lo avevano fatto scovare. 

E infatti così è stato. Gli 
agenti della squadra mobile 
sono entrati nel complesso 
edilizio e, portone, per porto
ne, • hanno cercalo io spac
ciatore. Dopo un po' lo han
no scoperto ih un sottoscala, 
vicino alla sua < roba ». Quan
do ha visto che non c'era nul
la da fare, Giovannî  Gentile 
ha tentato di disfarsi delle 
bustine di eroina, gettandole 
per terra e calpestandole. Ma 
non è servito a nulla. La po
lizia è riuscita a recuperare 
oltre cinquanta dosi già con-

• fezkmaie e pronte per essere 
vendute. 

Adesso quelle bustine sono 
nelle mani di un perito che 
dovrà stabilire se la sostanza 
con cui .erano state tagliate 
è venefica oppure no. E* no
to. infatti, come nella maggior 
parte dei casi, la responsa
bilità principale - della morte 
dei toMJcodipendenti. vada at
tribuita alle sostanze usate 
per il «taglio». 

Giovanni Gentile è stato 
quindi trasferito al carcere 
di Regina Coati con l'accusa 
di spaccio e detfnzkino di 
sostanze % stupefacente - Gli 
altri giovani fermati durante 
l'ouei astone sex» stati -invece 
rflasd*ti. vf./Ti;- \ . >: i r 

Documento del comitato per la leggi contro la violenza 

non sono pazzi 
niente 
Le donne invitate a manifestare domani mattina a piazzale Clodio 
Dovrebbe essere emessa la sentenza per Izzo, Ghira e Guido 

Donatella : 
« Il procasso del Circeo dimostra soprattutto quanto 

, Sia attuale la nostra proposta di legge contro la vlo- . L * 
lenza sessuale». Un volantino del comitato promotore flllfllll£ D U f l B f i 
della legge di Iniziativa popolare, distribuito Ieri nelle i | M y i i i v • # ! # * • • « 
scuole, invita tutte le donne domani mattina alle S a 
piazzale Clodio. Proprio domani I giudici entreranno In - • „ f f | | A c t A 
camera di ' consiglio per emettere la sentenza contro I I I U U O I U 

• Angelo Izzo. Giovanni Guido e Andrea Ghira, gli as- " 
sassini stupratori del Circeo. « Incontriamoci tutte con 
Donatella per esigere ia riconferma della sentenza di D f O C G S S O 
Latina adeguata al reato di sequestro omicidio e vio- p " " " * * * * * w 

lenza»'— è l'appello lanciato dal comitato. • 
Ancora una volta, di fronte a fatti cosi gravi — de-

. nunclano le donne — l'omicidio di una delle vittime, 
le atroci violenze e II tentato omicidio di un'altra non 
vengono considerati un delitto contro la persona. • Per 
la legge ancora In vigore, infatti, la violenza sessuale 
viene considerata un reato contro la morale e non una 
lesione vera e propria della libertà personale. E questo 

- è uno dei punti che la legge del movimento delle donne, 
come anche altri progetti presentati alla Camera Inten-
dono abrogare. -

« In questo processo — denuncia II volantino — ab
biamo visto riproporr* la mentalità maschilista contro 
la quale le donne hanno lottato • lottano, anche con 
questo progetto di legge. : 

GII assassini del Circeo non sono del pazzi, ma hanno 
solo portato alle estreme conseguenze una mentalità 
maschile molto più diffusa e «normale». 
-Domani mattina si prevede quindi la presenza di 

• molte donne in tribunale. « Vogliamo anche che questa 
'sia un'occasione — dicono al comitato per la legoe 

contro la violenza — per ricomlnelare a discutere della 
; nostra proposta che ha raccolto migliaia di firme e 

per chiedere che sia discussa in parlamento al più presto 
possibile». 

Uno «spazio » per anziani 
nei quartieri del centro 

Ora anche gli anziani del vecchi rioni del eentro storico 
avranno un pesto dove riunirsi, dove passar* il tempo, dov* 
non sentirsi « sprecati ». Ieri alla presenza degli assessori 
capitolini Arsimi. Mazzetti e Luigi Celastro è state inau
gurato il centro per anziani della I circoscrizione. I locali 
si trovano in via San Quintino, all'Eeeulllno, a due paesi da 
~ - - - - - - in Gensselemme. Alai wwnHeotailens hanno 

di pensionati e di anziani, a teetftpénlanta 
r* essegno di uno * spezio» come < 

hr euartlerl «he spese» al vecchi non offrono altre 
Mllfa se een H encevense in ospesiefo* 

POTO: gM amianl nel 
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Il Campidoglio ovvio il restauro dal vecchio Acquario che dormo da mozzo secolo 
>. K» I 

Riapre il teatri (mezzo pantheon e 
mezzo circo} che vide Buffalo Bill 

JS J t m . : 
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Un edificio eclettico e strano costruito in pochi mesi ma subito decaduto - Dentro finora 
c'irà il magazzino dell'Opera; un deposito di scarpette rosa e bighe dì cartapesta 

L'Acquarle di piazza Manfredo Fanti 

Ha quasi cent'anni e non 
si può dire che li porti be
ne. Anzi. Costruito in poco 
più di un anno, metà pan- •. 
theon e metà circo, cadde ' -
presto in disgrazia e già 
nel '31 qualcuno lo descrive 
cosi: « -. è attualmente chiu
so e mostra segni di fati-

. sconta ». Stiamo parlando 
deWAcquario, quello strano , 
edificio di piazza Manfre
do Fanti, piazzato tra le 
vìe dritte e larghe delì'K-
squUino, a mezza strada tra 
piazzo Vittorio e la stazio-

. ne Termini, A vederlo ades
to, con le sue finestre mw • 

. rate, col giardinetto sporco 
e confuto, in cui persino le . 
mura terviane sembrano un 

, ] rudere insignificante, fa 
una brutta impressione. Da 

, pfa di mezzo secolo questo 
« luogo pubblico » hanno 

r folto tum /tate alfa, non • 
• «esitéetta:'»' -.-^-\.*:i- !v<" ^ 

A cuor leggero qualche 

amministratore democristia
no pensò bene di trasfor
marlo in un magazzino'per 
a-materiale di scena del 
Teatro deWOpera: un in
credibile e (involontaria
mente) affascinante depo 
sito di scarpette rose e di 
leoni di cartapesta, di bi* 
ghe e catapulta, di colonne 
di compensata e complica
te macchine de spettacolo 
per produrre nvvofe e folgo
ri nel cielo di tela dal pal
coscenico. 

Ci tono coltiti cinquanta 
anni di obQo a c'è vaialo 
soprattutto che arrtvatta ìa 
giunta di sinistra par ri
scoprire VAcquario. Adesso 
l'edificio verrà < restaurato, 
riscoperto, « ritrovato ». Ci 
uno stanziamento di mezzo 
miliardo, c'è IMO studio ac
curato che ti Campidoglio 
ha portato oranti con la 

-collaborazione deWIstitutb 
di architettura, edilizia * 

tecnica urbanistica della fa
coltà di Ingegneria. Ora 2'è 
un progetto di restauro — 
semplice e tutto puntato a 
ritrovare le vecchia forme 
delFAcquario sotto U mare 
delle piccole brutte modifi 
che imposte in questi decen
ni dai diversi « inqùutnì* — 
è l'Acquario tornerà ad es
sere sode di spettacoli, riu
nioni, conferenze e concerti. 
Una struttura per U pub
blico. ••-=•: 

71 progetto i ttato illu
strato ieri in una conferen 
sa stampa daffassessora al 
centro storico Vittoria Col-
tatari a dal professor De 
Feo che guida Tcquipe di 
ricercatort Quest'intervento 
i a primo nel ruma Etqmi-
lino: si partirà da ani par 
affrontare i problemi di uno 
dei petti pia complicati e 
« malandati • deOa vecchia 
Homo. E ci ti muoverà — è 
a caso anche dette recente 

dee li ione di spoetare M — 
caio da pnmm Vittorio — 
avendo d'occhio un sistema 
integrato di residenza, atti' 
vita commerciali a Unto 
ria, dH spasi per riulsiattva 
cuumrals- Insomma ti prv-
grusmma è di ricostruire un 

' ' ' l 

n 

pq»mmmji inumqumrue- ; 
re deee tatto ceejttwejenjk ad 
andara aammti fetale; coma ' 
prima. E questo i un modo 
di lavorare del tutto nuovo. 

ha storia di questo stra
no monumento comincia 
esattamente cent'anni fa, 
quando la « commissione 
consiliare per le industriò, 
da introdurre a Jtoma» (si 
chiamava proprio così) de
cise che tra le attività eco- V 
nqmìche possibW ansi au-^ 
spteaim ci fosso-1* ,e*t*> -, 

genia 9 o pisckotturu. Lado> 
cisione fu presa al bolso da 
Pietro Gargahico, cultore di 
queste «scienze» per far 
pressione su governo e Co-. 
mane al fine di costruire 
un acquario. E su questa 
strada trova molti incorag
giamenti. 
. Oasi soZo due anni dopo 
eS> •j^^aSev^S^rUSSjej^BST^ozjz* ejssssjeje'ejpesv w ss* * • • 

comcadergU un'area Ubera a 
Manfredo Fanti nel 
èst nuovo quartiere 

umbertino che si ara ini
ziato a costruire nel 1872. 
Nel issi Gurganico presen' 
ta i progetti e ottiene le 
licenza di costruzione. L'an
no dopo i ieeorj sono finiti 
a raperà viene inaugurata. 
Va reotitsauione «cesene • 
tempo di record a fona di 
cottimo a anche perché — 
tn fondo — si scelse la via 
pei semplice, i materiali 
mano raffinati. • Portino i 
f leppi stultorti che ornano 
le facciata sono di 
to coperti di una 
falso onmso. 

ItetCedificio — racconta ai 
falde Monaci del 199$ — n 
cntreset per «edere Je ee> 
sche piene di pesci: bigliet
to d'ingresso 25 centesimi. 
Davanti al pélasmo {dove 
ora sono i giardini) c'era 
un laghetto e qualche pon
ticello di legno, assieme ad 
una fontana. Arriva il 1890 
'e le « Società omonime Ac
quario» fallisce, H Comune 
ti riprenda l'arto a la co* 
ttruzlone. Inizia la vita ora-
ma di qnost'adificio divsn 

tato teatro, ma tanna for
tuna. -«'• - h'-^ •--••'• • --• -

La riviste d'epoca dicono 
che vi si rappresentò con 
successo la mPantaloneide» 
e si racconta 'addirittura 
cha vi tanna spettacolo ti, ; 
ctreo viaggiante di Buffalo 
BOL. Ma aia nel "25 nel-
Vetonco doma saie U suo no
me non figurava più. La 
decadenza è rapida quasi 
quanto la sua costruzione. 
Ospita serviti del governa 
forato fascista, diventa • U 
deposito del Teatro delTO 
pera. Qualcuno-pensò che 
fosse meglio murata la fi 
nestre, qualcun altro cre
dette bene di dare una ma 
no di vernice su affreschi 
e stucchi, sulte decorazioni 
fatte a grandi riquadri con 
putti in groppa a delfini, 
tritoni, granchi e conchiglie. 

Le sottili colonne di ghisa 
cha reggevano la •balcona
ta» superiore e ti bel lu 
cenarlo, furono dipinte tit 
un grigio scuro. E scompar
ve il verde delle foglie di 
acanto sui capitevi liberty 
cha finivano con coppie ai 
definì emergenti dalle ac 
que. Affreschi e colori: ri 
trovarli sarà difficile. Il re 
stauro non potrà essere bre 
ve specie in -questo oesspo -
della « ricostntzfone » cr& 
matusa. Ma racquario potrà 
tornara alTuso pubblico pre
sto, ejtcfte mentre vi con 
tmua a Zoe» rute por far rie* 
m*\»ot* quel che t*è d* bei-
« t e asmmnU èl uno sa
le eclettico a Roma cosi ' 
rem, 

« Ne hanno dette di tutti i 
colorì, in questo processo. Ma 
ce. n'era proprio bisogno per 
spiegare che cosa successe in 
quei due giorni di cinque an
ni fa? Hanno affermato che 
io e Rosaria eravamo "sem
pliciotte" e per questo ci in-. 
vitarono nella villa del Circeo. 
Che eravamo quasi innamora
te di loro. Ogni avvocato ha 
rivoltato la mia testimonian
za come ha voluto ». 

Un lungo sfogo di Donatella 
Colasanti con i giornalisti, ie
ri mattina, dopo tanti giorni 
passati nell'aula del processo 
a ' seguire ' senza mancarne 
una, le udienze contro i suoi 
stupratori. - , > 
L'i Domani, dovrebbe finire tut
te. I giudici entreranno in ca-
.mera di consiglio e nello stes
so pomeriggio dovrebbero e-

'mettere la sentenza. 
'Potrebbero confermare, co-
me.hanno chiesto tutti gli 
avvocati di parte civile, come 

' ha sollecitato il comitato pro
motore della legge contro la 

. violenza, la sentenza di Lati- ' 
na: ergastolo per tutti e tre 
gli assassini stupratori dei 
Circeo. Oppure - potrebbero 
concedere a Angelo Izzo e a 
Giovanni Guido, o a uno solo 
dei' due, la perizia psichiatri
ca, considerare cioè il massa
cro come frutto di un raptus 
di follia e chiedere quindi 
che i colpevoli siano curati 
in un manicomio giudiziario. 

O ancora potrebbero conce
dere le attenuanti, chieste per 
tutti e tre. Secondo il pubbli
co ministero uno' « scónto > 
della pena dovrebbe averlo 
solo Giovanni Guido, perchè 
più giovane, perchè incensu
rato. E, anche perchè la fa
miglia Lopez ha accettato dai 
Guido cento milioni di risar
cimento. 

«Nop voglio vendetta » ha 
detto ieri Donatella — ma 
vorrei che tutti e tre., senza 
differenza, avessero il,massi
mo defla pena. Soprattutto 
perché se daranno qualche 
attenuante, per qualunque mo
tivo. lo faranno solo per le 
vergognose bugie raccontate 
in questi giorni. Per la sce
na che i difensori hanno or
ganizzato. Hanno tirato fuori 
perfino De Maxsico, l'avvoca
to più noto «malia, fascista. 
Io non ho mai accettato soldi 

, di risarcimento perché mi sa
rebbe sembrato vendermi». 

« Per giorni e giorni m 
questo processo — ha aggiun
to — gli avvocati hanno con
tinuato a tirare in ballo i pa
renti degli assassini, le loro 
madri che soffrono e stanno 
male per quello che è suc
cesso ai loro figli, cercando 
cosi di commuovere i giudici. 
Io, invece, non ho voluto e 
non voglie, raccontare nulla 
della mia vita, non ho mai 
raccontato o fato dire che 
mia madre è paralizzata da 
un anno, che sta male. Non 
voglio che la gente mi com
pianga pei- quello che suc
cesse allóra, che dica che 
io sto soffrendo. Ora sto me
glio, ho reagito, som riusci
ta ed ondar avanti nonostan
te ojst^.atrocj cinque anni. 
Ma queste non c'entra nulla 
con la giustizia che deve es
sere fatta per quello che ac

-cadde al Circeo». 

Nella foto: Denetolle CetesenH 
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Accettano il passaggio agli enti locali 

Il carrozzone 
chiuderle Àcli 
cedono i corsi 

Comune di Anzio: risolta (mal») la crisi dopo mesi di rissa nella De 

Aspetta il processo per truffa. Intanto lo fanno sindaco 
Scudocrociato e Psdi votano il consigi 
Lotte e ricatti pesanti tra le correnti de 

• • ' V ^ ' f e • • £!,£?$* 
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La direzione dell 'Enaip — 
l'ente di formazione profes
sionale gestito dalle Acll — 
avrebbe finalmente ceduto. 
Ieri, infatti , ha emesso un 
comunicato con cui annuncia 
la decisione di « cedere » i 
corsi agli enti pubblici. Nel
la discussione in seno alla 
Regione (competente per il 
rilascio della concessione) era 
s ta ta • già avanzata l'ipotesi 
della pubblicizzazione dei cor
si. Ora la lotta dei lavora
tori dell 'Enaip ottiene un'ul
teriore, tangibile vittoria. 

Dal 6 ottobre la sede regiona
le dell'ente, è permanentemen
te occupata, per denunciare 
l 'incapacità amministrativa e 
culturale delle Acli nella 
gestione della formazione pro
fessionale. La manifestazione 
davanti alla Pisana, le as
semblee sindacali unitarie, la 

SCUOLA: SEMINARIO 
CON PETROSELLI 

« Propoite • Iniziativa dell'ai-
scsssraio alla scuola del Comune s. 
Su quuto tema si svolge oggi, 
alle ore 9,30 in federazione, un 
seminario organizzalo dalla sezio
ne scuola. Introdurrà l'assessore 
Roberta Pinto, Partecipano: il sin
daco Luigi Petroselll, Marisa Ro
dano e Aurelio Simont. 

Sono invitati i conpagni delle 
zone, dette circoscriziuni a degli 
organi collegiali. 

ABORTO: MERCOLEDÌ' 
ATTIVO CON NATTA j 
Mercoledì prossimo alle ' ore 

17,30 si svolgerà In federazione 
l'attivo del comunisti di Roma e 
provincia. Il tema è: « La difesa 
della legge di tutela delia mater
nità a sull'interruzione volontaria 
di gravidanza, per non tornare al
l'aborto clandestino; l'impegno dei 
comunisti per' impedire che i tre 
referendum abrogativi proposti dal 
Movimento per la vita e dal Par
tito radicate possano cancellarla o 
snaturarne ì contenuti più inno
vativi ». 

Parteciperà. Il compagno Ales
sandro Natta della segreteria na
zionale del Pei. All'attivo devono 
essere presenti i segretari delle 
sezioni, le segreterie di zona, le 
responsabili femminili delle sezioni 
• delle zone di Roma e provincia. 

guerra di comunicati dei la- ; 
voratori hanno ottenuto, co
si, finalmente il risultato at
teso, la fine di un altro « car
rozzone ». • , • -

Tuttavia un'ombra r imane 
ed è il secondo punto, piutto
sto oscuro del comunicato del
l'Enaip. Lo riportiamo inte
gralmente. « Le presidenze 
nazionale e regionale del
l'Enaip chiedono — nel mo
mento in cui non si procede 
al rinnovo della convenzione 
— che si avvii una t ra t ta t iva 
con l'ente Regione per la so
luzione di tutt i i problemi 
irrisolti a motivo dei non an
cora riconosciuti e/o r i tardati 
cospicui finanziamenti al-
l 'Enaip ». 

In pratica si riconfermano 
le richieste di nuove sovven
zioni da parte della Regione, 
imputando a questa anche 1 
ritardi nei pagamenti . E' un 
punto-chiave della vicenda: 
infatti propri o con questa mo
tivazione l 'Enaip ha giustifi
cato i r i tardi nei pagamenti 
degli stipendi al personale e 
il ri tardo, di oltre un anno. 
dei rimborsi per le spese di 
viaggio. 

Ma l'assessore Cancrini 
ha pubblicamente denunciato 
(anche dalle colonne del no
stro giornale) la manovra del
l'Ente. mettendone in eviden
za anche le scorrettezze am
ministrative e la segretezza 
dei " bilanci. L'assessore ha 
recentemente dichiarato che 
tu t t a la gestione dei corsi 
professionali da parte del
l 'Enaip potrebbe perfino far 
presupporre l 'intervento della 
magistratura ordinaria (nei 
bilanci dell 'ente figura un 
« buco» di un miliardo). 

In ogni caso i lavoratori 
hanno deciso di continuare 
l'occupazione della sede re
gionale dell'ente e di confer
mare lo sciopero dell ' intera 
categoria per martedì prossi
mo, in at tesa che si giunga 
ad una complèta chiarifica
zione della situazione e alla 
definitiva soluzione della ver
tenza. : 

E forse una prima risposta 
potrà venire mercoledì dalla 
riunione della competente 
commissione regionale chia
ma ta proprio a discutere l'in
tera vicenda. 

Prima, : per mesi e mesi, 
hanno litigato t ra loro. In 
contrasto su come spartirsi 
le poltrone, hanno lasciato il 
Comune senza sindaco e sen
za giunta. Paral izzato. . Poi, 
facendosi lo sgambetto ' fino 
all 'ultimo minuto, hanno de
ciso e scelto. Nel modo peg
giore. E adesso Anzio si ri
trova come sindaco un perso
naggio incriminato per ten
ta ta truffa e interessi privati 
in at t i d'ufficio. 

Sabato scorso, 'infatti, dopo 
' quat t ro mesi di stallo per la 

rissa in casa de t ra le varie 
correnti, f inalmente il consi
glio comunale di • Anzio ha 
eletto il suo primo cittadino. 
Si • chiama • Piero Mìriglìani 
ed è un tifoso dell'area pe-
trucciana della DC laziale. 
L'hanno votato 1 14 rappre
sentanti dello scudocrociato 
(quasi la maggioranza asso
luta dei seggi, t renta in to
tale) e i tre socialdemocra-

iere Mirigliani, sotto inchiesta per lo scandalo dell'ospedale 
Telegrammi di denuncia del Pei al prefetto e alla procura 

tlci. Tutt i quant i hanno chiu
so un occhio sul suo passato 
recente: sul fatto, appunto, 
che Mirigliani è sotto inchie
sta della magistratura per 
il suo operato come presiden
te dell'ospedale di Anzio. 

L'accorcio decisivo è arri
vato poche ore prima della 
votazione in aula. La compo
nente di « Base » della Demo
crazia cristiana, quella gui
data dall'ex sindaco Mingiac-
chi e dal galloniano Paset-

to (segretario provinciale.del 
partito) ha tenta to in extre
mis il tu t to per tut to pur 
di rompere l'intesa raggiun
ta • tra fanfaniani, Petruc
ciani e socialisti. Voi ^fa
te ' sa l ta re 'quell 'accordo — 
hanno detto agli amici di Pe-
trucci — e noi vi diamo la 
carica di. sindaco. E cosi è 
andata . Una storia davvero 
edificante, ciò ha permesso 
a Mirigliani di raggiungere 
l 'agognata poltrona 

< " i 
'• Però, • l'elezione " a ! sindaco 
di Mirigliani non ha trovato 
tut t i d'accordo. I comunisti 

: hanno inviato un telegramma 
al. prefetto e uno alla Pro
cura della Repubblica. Biso
gna accertare — sostengono 
i consiglieri del PCI — se 
sia possibile e lecito che chi 
è sotto giudizio per quei gra
vi reati (ed è perciò sospe
so dall'incarico) sia ora, se
duto a quella carica 

Le indagini sull'omicidio del parrucchiere 

Una partita di droga 
dietro Tassassimo 

Tre arrestati con 11 grammi di cocaina 

Fornivano la droga ad Antonio Leuzzl, ucciso 11 15 otto
bre in vicolo del Moro. Ora sono in carcere. Pochi giorni 
prima di finire ammazzato con un solo colpo al cuore, il 

, parrucchiere di Trastevere aveva comprato 11 grammi di Stu
pefacenti. Pagò con un assegno di 700 mila lire e voleva « rd-

, ba » buona, cocaina, per la precisione. 
La « p i s t a » della droga, imboccata subito dal dirigente 

della squadra omicidi Rino Monaco e dal magistrato Emilio 
Mineo sta rivelandosi l'unica percorribile per risolvere l'in
tricatissimo giallo. E intanto, anche se gli assassini sono 
ancora ben protetti , i tre arres ta t i hanno rivelato un aspet
to della personalità di Leuzzi che all'inizio era solo ipotizza
to. Ecco i loro nomi: Sandro Bellonia, 29 anni, Mario Di 
Lucente, 26 anni e Fiorenzo Di Loreto ' 

Trevignano: conferenza dell'assessore provinciale alla cultura 

Anche nei piccoli cèntri 
arrivano le biblioteche 

Lina Ciuf f in i ha inaugurato la nuova struttura — Illustrato i l 
piano culturale — Sono oltre dieci i mi l iardi già investit i 

Ottantasette ' biblioteche [ 
comunali e 120 scolastiche, i 
109 centri culturali, 150 per
sone impegnate in queste j 
nuove strutture. ! 10 miliardi 
investiti: questo ' il - bilancio 
< culturale » della Provincia 
in questi quattro , anni di 
amministrazione /d i : sinistra. 
Le cifre le ha Tornite l 'asses : 

sore Lina Ciuffini. nel corso 
della conferenza stampa con 
cui si è inaugurata l'ottanta-
settesima biblioteca, quella di 
Trevignano. Cifre e dati che 
da soli non dicono tutto sullo 
sforzo dell'assessorato per 
trasformare il rapporto della 
cultura con l'utenza. 

. ~ Non a caso, per illustrarle, 
queste cifre, si è scelto il 
paese di Trevignano. Infatti, 
ha detto Lina Ciuffini, forse j 
proprio con un esempio mi
nimo si può meglio capire il 
senso del - nostro ' discorso. 
volto soprattutto alla e stabi
lità culturale ». Questa signi
fica recupero delie strutture 
— siano esse castelli, casolari 
abbandonati e restaurati , sia

no le biblioteche e i centri 
' polivalenti. Ma fermiamoci 
per un attimo sulle bibliote
che. 
• l ' L'assessorato, come le am
ministrazioni che hanno col
laborato •nell'iniziativa del 
potenziamento delle strutture 
culturali dei Comuni, è parti
to, nella sua programmazio
ne, da un nuovo concetto di 
biblioteca. Non più luogo 
chiuso e statico, sede esclusi
va di raccolta dei libri, pe
raltro di difficile consultazio
ne, ma momento, soprattutto 
nei piccoli centri, di incontro. 
tra cultura e giovani, tra cul
tura e cittadini tutti." in uno 
sforzo anche per produrla, la 
cultura. Non solo. Infatti le 
biblioteche devono sempre 
più • funzionare come suppor
to indispensabile delia nuova 
didattica scolastica e devono 
essere, anche un lungo di in 
contro (fisico è di idee t ra 
più soggetti sociali. T'-<̂ <--' 

Per questo progetto, ormai 
in gran parte, realtà, è stato 
chiamato personale qualifica
to, attraverso concorsi pub-

Di dovkìnquanM 

Al Teatro « Rossini » 

Uno 
che parla inY# 

dialetto romanesco 
Nel quadro del recente ri

torno di interesse nei con
fronti del teatro dialettale. 
la compagnia stabile intito
lata a Checco Durante , qui 
a Roma, h a u n ruolo piut

tosto particolare. Il suo in
faticabile lavoro, da decine 
di anni , si è sempre rivolto 
ad u n a scena popolare e in 
vernacolo, capace, pur pas
sando attraverso lavori di 
varia genesi, di trovare un 
rapporto il più possibile di
re t to con il pubblico. Cosi 

•\ succede che Enzo Liberti. 
| animatore della compagnia. 

da tempo si dedica anche 
Yàì ia riedizióne romanesca di 
•'• vari testi classici della prosa. 

Quest 'anno è toccato alle 
Allegre comari di Windsor, 
l 'opera shakespeariana, tra
sformata nelle Alegre corti- > 
mari de Trastevere: la sto
ria res ta prat icamente inte
gra — il grassone intr igante 
e borioso viene burlato ripe
tu tamente dalle stesse e com-
mari » che voleva conqui

s ta re —, cambiario 11 tono . 
é l'indirizzo ' scherzoso tìel-

' l'intreccio, ora rivolti ad un 
pubblico '- più ' « r i s t re t to» . 
Non c'è da stupirsi, insom-

; ma, che siano numerósi gli 
amant i di tali rappresenta
zioni. il Tea t ro Rossini, se
de stabile della compagnia, 
ha giusto il pregio di offri
re sempre un preciso reper
torio. anche di testi, specia
lizzato « i n dialet to» e a in 
popolari tà». Si v a ' s u l sicu
ro, dunque: un paio "d'ore 
di divertimento con spetta
coli senza . troppe complica
zioni. ' " v -^ " .'-""• -i 

Gli at tori della compagnia, 
" t r a gii al t r i Anita Durante^ 

Leila Ducei, Rena to Merli
no, Elisabetta " Liberti. Da
niela Petruzzi e lo stesso En
zo* Liberti, conoscono tut t i . 
anche 1 più giovani, il p r ò 
priò mestière e sanno muo-

. versi con piacevole dimesti-
- chezza sulla scena, forti del

la bella espressività del ro-
, manesco. E quello, che viene 

fuori da queste Alegre com-

««tsiW W.A Tr/ift^AttArd A m i a i . 

cosa cer tamente di . poco 
a impegnato», pure la testi
monianza. oggi t r a le r*> 
che. purtroppo, a Roma, di 
una tradizione di teatro in 
vernacolo di cui la compa
gnia inti tolata a Checco Du
ran te da tempo si fa pia
cevole portavoce. •. 

n. fa. 

International House 
Dal 1974 aderente alla 

Lega Nazionale Cooperativa • Mutuo 

LA: SCUOLA DI LINGUE 
A pochi Ritmiti tJa casa conla | j£ 

TEDESCO - FRANCESE 

SPAGNOLO - INGLESE 

ISCRIZIONI 

ANCORA APERTE 

ROMA.-'Via Magenta, 5 
(Termini) Tel. 492.592/492.602 

ROMA - ViaS.GOdenzo. 100 
(Cassia) Tel. 366.51,33/365.05.74 

l O G G I C O M P L E T A D I : tetto aprioil*, poggiatosi* conwlte | 
! centrale con orologio, lunotto termico, tergjvetro posteriore, specchio • 
I esterno regolabile dalllntemo, cerchi cromati, tappezzeria speciale | 

Organizzazione 
Romana . 
Motori . > 

V'3 C a - s i a ._9 f i \ Te 
Via C • :° 'o°e""5& t > . Te 
Via je deq ' ; ^ ^^H t rag 1 

della costruzione della 

Strumento 
della elaborazione , 
della realizzazione ; v >;; 

politica del partito comunista 

blici.:- Ma per le biblioteche 
scolastiche c'è anche una 
nuova figura professionale: è 
s ta ta , inventata quella del
l'* assistente ' bibliotecario », 
che suggella di fatto la rottu
ra con i vecchi metodi del 
passato. ; • 
- I prossimi impegni dell'as-

' sessorato, sul più generale 
terreno della e ultura. sono 

• un convegno nazionale (feb
braio "81) sulle biblioteche 
scolastiche: ' l'approvazione 
dello stanziamento di mezzo 
miliardo per il parco didatti
co in una zona « unica * del 
Lazio, dal punto di vista am
bientale. nell'ansa del Tevere 
vicino a Nazzano; e l'appro
vazione dello stanziamento di 
un miliardo per la « piazza 
del sole ». un centro di ani
mazione nel parco dell'Appia 
Antica (dove su 190 ettari 
dovrebbe sorgere uh osserva
torio astronomico. Un museo 
degli attrezzi agricoli e dove 
gli studiosi di archeologia e 
dell'ambiente troveranno ma
teriale per svolgere le loro 
ricerche). :•-.'-. s . ,'. - » - ; . - , • :;. 

Roma utile 

COSI' IL TEMPO • Tempe
ra ture regis trate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 17; Fiu
micino 18; Prat ica di Mare 
17; Viterbo 15; Lat ina 19; 
Prosinone 14. Tempo previ-
s to : da sereno a poco nuvo
loso. 
~ NUMERI UTILI — Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Pollila: . questura 
4638. - Soccórso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbanit 
843021, Policlinico 492856, 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578421. San Fi
lippo 330051; San Giacomo 
6780741: Pronto -soccorso: 
San GamiUÒ i5B501 Sant'Eli-; 
genio 595903:'Guardia ma-' 
dica: 4756741 2 3 4; Guardia 
medica ostètrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736708; Pronto Soccorso 
CRI: 5100: Soccorso stra
dala ACI: 116: Tampo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano 11 tu rno 
not turno: Bocca*: via E. 
Bonifazi 12; Essjulllno: sta
gione Termini , via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Moti-
laverò* Vecchio: via Cari
ni 44. Monti: via Naziona
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara , viale delle 
Province 06; Ostia Lido: 
vi* Pietro Rosa 2; pario-
li: vi*~ Bertoloni 5; PI*-
tralata: via Tiburt ina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfai*, Prl-
mavall*: piazza Capecela-
t ro 7; Quadrar*: via Tu-
ssòìana 800: Castro Prato-
rio. Ludovisl: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
T r a s f v f : piazza Sonnino 

. n. 1*; Trovi: piasza S. Sil-
: restio 31; TrVssts: via Roc-
5 cantica 2; A#*4* Latin*: 

Tuscolah*: piazza Don Bo
sco 40. 

' P e r a l t re ^formazioni 
snUe farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
495125I/49S0331; Interni 333, 
321. 3J2, 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13 Galloria. 
Dori* Pamanili. Collegio 
Romano 1-a. martedì , vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Mussi Vaticani, viale del 
Vaticano, 9-17 (luglio, ago
sto. se t tembre) : 9-13 ( ta t t i 
gli altri mesi) Oanorfa Na
ilon*!* a Paiono Barberi
ni, ria IV Pontone 13, ora
rio; feriali 9-14, festivi 9-13. 
National* sTArto MsOsrn*. 
vtate Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole, 
la biblioteca è aperta tutt i 
I giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Mossa • 
G*tl*rio 9)ot*h**a, via Pin-
ctans; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 913: chiuso 
il lunedi. 

n 

DA LUNEDI' ORE 9 FINO AL 31 

...MAS...OTTOBRE ...MAS ...MAS 

SCONTO 50% 
Al SENSI LEGGE 19-3-80 

METRO 
PIAZZA 
VITTORIO 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 
Fermata METRO' 

VIA 
DELLO 
STATUTO 

PIAZZA VITTORIO 

ABBIGLIAMENTO UOMO 8081 
GIACCHE velluto scontato 
VESTITI lino scontato 
Ali ITI velluto con gilet scontato .- . •, 
A8ITI lana Botto " 
ABITI flanella' lana 
GIACCHE Mac Queen 
GIACCHE saglia lana 
GIACCHI: tweed lana 
GIACCHÉ pura lana vergine - : '•; 7" •' 
GIACCHE casual - -•*-- : J .* 
IMPERMEABILI gabardine ^ w: >:l 
IMPERMEABILI gran moda 
IMPERMEABILI cotone 
SOPRABITI lana moda, 
PANTALONI flanella fant . i-'i 
PANTALONI gabardine , 
PANTALONI vel luto- J ' • . . * . ; ! 
PANTALONI calibrati lana 
PANTALONI lana Jolly 
CAPPOTTI pura lana Spinati . 
CAPPOTTI Muer r giallo •-• - -
SOPRABITI gabardine lana 
CAPPOTTI cammello orig. . ' ' ' '• 
CAPPOTTI l ana sport " 

• CAPPOTTI doppio pet to spin. 
VESTITI uomo lana vergine 
VESTITI gabardine gilet 
VESTITI calibrati grisaglia 
VESTITI Jolly d. pet to fant. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
h. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

. -
.29.000 
49.000 

, 69.000 .f 
75:000 ; 

. . Sb.UuO . 
25.000 
2^.000 
29.500 
2tf.o00 J 

- 20.000 ; 
' 49.000 V 

45.000 
29.500 

., 49.000 
: Y7ÌÓ00'",. 

12.500 
-> 10-500 , 

12.500 
12.500 

. 59.000 
59.000? 
49.000 
65.000 • 
'49.000 
58.000^ 

- 59.000.. 
49.000 s 

v 49.000 . 
59.000 

ABBIGLIAMENTO DONNA 80-81 

CAPPOTTINI loden pura lana 
GIUBBOTTI vellute-
TOTE t r apun ta te • 
KWAY pesante 
PANTALONI velluto 
MAGLIERIA pesame 
POLO lana 
MAGLIETTE intime 
JEANS W e s t Year 
CALZEROTTI cotone 
CALZETTONI lana 
CALZAMAGLIA * 
VESTAGLI ETTE da camera 
TUTINE velluto 
TUTE ginnastica -
CAMICIE flanella 
CAMICIE quadrucci 
COMPLETINI lana neonato 
CALZINI corti filo 
PANTALONI flanella pesante 

L. 
U 
L. 
L. 
L. 
L. 
lu 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
h. 
L. 
L. 
L. 
L. 

25.900 
184M» 
12.900 
5.900 
5.900 
2.900 
3.900 
1.950 

; 5JJU0 
500 
750 

1.500 
. 5.900 
, 5.900 

7.900 
5J00 
3.900 
5.900 

500 
5900 

CAMICERIA - CALZETTERIA 

CAMICIE flanella 
TUTE ginnastica 
CAMICIE popeline m_L 
CAMICIE america mxn. -
CAMICIE bat is ta m.l. 
CAMICIE flanella pesante -
CAMICIE r igate m.l. 
CRAVATTE m. seta . 
FOULARD s e t* . - - i •: - M 
SLIP cotone ' v 

SLIP cotone pesanti ~ 
CANOTTIERE cotone 
CALZINI lana , 
CALZE cotone fantas ia ; 
INTIMA maglia DUO. \ 
MAGLIE per s o t t o -
MUTANDE lana lunghe 
CANOTTIERE cotone donna 

- COMPLETI kooting » , 
CALZINI filo lunghi ^ "' - i 
CALZINI lana pesante •'*--
PANCIERA lana uomo 
LENZUOLA america elastico 
LENZUOLA per aopra 1. scelta 
COPRITAVOLO americane 

'. COPERTE' Margotto lana valigia 
COPERTE Una 1 posto 

• L. 
L. 
L. 

* L. 
L. 
L. 
L. 

- ' . • ! » • 
" - t ,"Lc 
' 'TU. 

L. 
L. 
L - . 

r -i -\. X». \ 

'-. t* ?• L-

7.900 
10^00 
7.900 

: 5^00 
9^00 
3.900 
7^00 

, L000 
. 2^00 
•"* 500 

-1500 
1.500 

-,. 750 
•. 500 

-i 1^50 
-•-* I I " * 3J00 

L- " 3.900 
L. L500 

,-^ L. ^ 12.500 

% 
L. 
L. 

L. 
L. 
L, 

750 
1J50 
1.960 
5J0O 
7500 
4.900 

39.000 
7.900 

MONTONI originali 
MONTONI accoppiati 
MONTONI rasati 
GIACCONI renna martel lato 
GIACCONI pelle uomo 
OIUtttETTI pelle unisex 
GILET pelle -
GIACCHE montone 
GIUBBOTTI renna lana 
GIACCHE pelle donna 
GIUBBOTTI pelle t r a p u n t a t a ' 
TAILLEUR» alta moda r enna 
PANTALONI nappa unisex 
PELLICCE francesi 
LAPIN fantasia moda 
COPERTE montoni erigi nati 
PELLICCE castorino 

L. 
L. 
L. 
L • 
L. v 

L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
I». 
L. 
L. 
L. 

195.8W 
95.900 

49.090 f 
49.000 < 
39.000 .' 
18500 7 
49.000 ' 
59.000 -
79.000 : 
99.000 i 

290.000 • 
95.000 

135,000 
99.000 ' 

399.909 
290.000 « 

CAMICETTE moda scontato 
CAMICETTE seta scontato 

< GONNE gabardine ' ; } 
' GONNE lana scozzese 
• GONNE plesse 

GIACCHE lana moda 
CAPPOTTI con cinta 

. T A I L L E U R S lana 
• VESTITI lana fantasia 

•; VESTITI lana calibrati 
~ TAILLEURS velluto 

TAILLEURS gabardine 
SOPRABITI gabardine calibr. 
CAPPOTTI loden 

ì r c A P P O T T r a l t a moda M. 6 
CAPPOTTI con pelliccia . 

• j CAPPOTTI buelè 
COMPLETI lana 
SOTTANE . 

r FRANCESI NI -
REGGISÈNI > 

.BRACHETTINI cotone 
'"". CULOTTÉ 'cotone calibrate v 

FAZZOLETTI cotone 
MAGLIE con sott. 
MUTANDE popelin Fusari 

-' PIGIAMI unisex maglina 
PIGIAMI popeline > ; 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L-: 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

-L. 

3.900 
4.900 

• 9.500 i 
5.900 ' 

12.500 
15.000 
25.000 
29.000 
9500 

15.900 
18.500 
25.900 
29.500 
25.000 
39.000 
39.000 
39.000 
18.900 
2.900 

- •• 500 
1550 

'- l.tìOO ' 
.1500 

500 
4.900 
3.900 
3.900 
8.900 

MAGLIERIA 

GILET moda lana 
GIACCHE-uomo lana -
MAGLIERIA casual - -
MAGLIERIA pesante Zippo 
DOLCE vita mappa 
MAGLIERIA cashemire . . . 
GIACCARDI lana « V » 
STOCK maglieria : 

L. 
L. 
L . J 
L. 
L. 
L-, 

4.900 
18.900 
5.900 
5.900 
2500 
5500 
7.900 

: 1.400 

CASUAL MODA INVERNO - JEANS 

JEANS Martini 
JEANS palloncino 
JEANS Piorucci •'••• 
PANTALONI velluto 
PANTALONI fustagno 
GIUBBOTTI pelliccia 
PIUMÓNE Pop"84 *•' 
GIUBBETTI piumini 
GIUBBETTI lana pesante ' 
GIACCHE velluto Coca-Cola 
GIUBBETTI J e a n s : 
CAMICIE j eans rigate 
IMPERMEABILI americani 
KWAY pesante 
ESCHIMO montagna 
GIUBBETTI pelliccia crosta 
PANTALONI vkipelle 
GIUBBETTI velluto 
GIACCHE a vento cappuccio 
JEANS grandi marche 
JEANS lana flanella 
CAMICIA flanella fantasia 

- • L. 
L. 

, . L . -
L. 

-. L. 
L. 
L. 
U : 
L. 
h. • 
L. 
L. 
L. 
U ; 

L. 
L. • 
Jj . 
L. 
L. 
L. 

7.900 
9500 
7500 

10500 
5JO0 

15500 
24500 
18500 
18.900 
18500 
5500 
5500 

18500 
8500 

1850Ó. 
12500 
12500 
«500 

12590 
. 4500 

4500 
3500 

SCARPE - STIVALI 

StIVALETri scamosciati 
CAMPEROS 
CAMPEROS tipo Freey 
CAMPEROS 8041 
TENNIS 
TRONCHETTE donna 
STIVALI vitello 
VITELLO basse uomo 

L. 
L-
L. 
L. 
L. 
I* 
U 
L. 

25.000 
29500 
39.000 
45.000 
9500 

19500 
29500 
29.009 

LENZUOLA - MATERASSI 

MATERASSI 1 posto 
MATERASSI matrimoniali 
COPERTE lana america 1 p. 
COPERTE lana america 2 p. 
BIDET cinìglia 
CANAVACCI misto lino 
FEDERE colorate 
LENZUOLA america 1 p. 
COPERTE cotone 1 p. 

x CONFEZIONI IN PELLE 
PELLICCE castorino 
PELLICCE marmot ta 

'VOLPI argentate •'. 
.LUPI siberiani . • / -. 

, VOLPI rosse canadesi . - l.;' 
PAT vatpa pauforu* 

LICCE _. visone C. 
VOLPI Groenlandia 
VOLPI Unciale 
CAtrroRiNi spiti 

> VISONI grandi laghi 
PELLICCE caatorate 
PELLICCE tasso 
•IACCHE visone 
•4ACCONI aclaunia 
BOLERI visone 
COLLI agnaDe 
COLLI assortiti 

L 
U 
L. 
L, 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L, 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

49.000 
95.000 
10500 
15.900 

1500 
700 

1.000 
4500 
4 900 

990.000 
1590.000 
4599.000 
1599.000 
1500.000 

990,000 
1.130.000 
1590500 
1.950.000 

990,000 
2.930.000 

390.000 
1550.000 

290.000 
175.000 
290.000 
39.000 
15.000 

COMUNICAZIONE EFFETTUATA Al SENSI LEGGE 80 
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Lirica 
TEATRO. DELL'OPERA 

Alta ore 17 (ebb.'diurno): rappresentazione deU 
l'opera « La giovane fiorala > dal Corpo Artistico 
Nazionale Mansudé di Pyongyang, della Repub
blica Popolar* di Corea. Direttore d'orchestra Kim 
Gin Yong. Regiita Kim Yotig HI . - - , 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 

tei. 3601752) - . • - • • . . . 
Mercoledì alle ore 21 • 
Al Teatro Olimpico, la prima esecuzione romana 
va in scena la tavola per musica « Pollicino • 
testo di Giuseppe De Leva, musica di H. Werner 
Henzo. Martedì alle 18 rappresentazione a prez-
i i speciali par le scuole. Biglietti in vendite alla 
Filarmonica. Dalle 16 la vendita prosegue al bot
teghino del Teatro. -•-- • 

ARCUM ( V Ì B Astura n. 1 - Tel. 759.63.61) 
Sono iniziati i Corsi della « Scuola Popolare di 
musica d'insieme » In V i * Astura De 1 (Piatta 
Tuscolo). Per informazioni rivolgersi in sede tutti 
t giorni, tranne I festivi dalle 16 alle 18. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 
Domani «Ile 19,30 
L'Associazione Amici del Teatro Eliseo presente: 
e Mostra fotografica del Teatro Italiano dal 1945 
al 1955 » e alle 21 Giorgio Gaslini e il suo 
quintetto. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frecassini, 46 - tei. 3610051) 
Martedì alle 21 ; 
Presso l'Auditorio S. Leone- M~sgno (Via 'Bolza-
no n. 38, tei. 853216) «Concerto Inaugurale del 
ciclo pomeridiano ». Gruppo Strumentale da Came
ra di Roma con Angelo Stefanato (violino) e 
Dino Asciolla (viola). Musiche di Tartini, Hoen-
del e Mozart. Prenotazioni telefoniche alla Istitu
zione. Vendita al botteghino un'ora prima del 
concerto. ' . , , 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15. ang. Via C. Co
lombo tfrt. 5139405) ' 
Ore 17 
Il Teatro d'Arte di Roma presenta • Recitai per 
Garda Lorca a New York e lamento per Ignaeio » 
(con studio sull'autore) Musiche di Lobo», Tarre-

ga. Albeniz. Turruba eseguite alla chitarra de Ric
cardo Fiori. Prenotazione ed Informazioni, dalle 16 

AC3AZIA Dt 3. CROCE !N GERUSALEMME- ''•' 
Martedì Concerto con «Rossini per- Quattro si 
A. Marchetti tVioIinoT. A . Del Vecchio (Violino), 
L. Chiepperino (Violoncello) e G. Viri (Con-
trabb^ssct)„. Musiche di G. Rossini. > > • . 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via del RI ari n. 81-86 • Te

lefoni 656.87 11 • 654 10 43) 
Ore 21,30 (ultima recita) 
« Cagliostro degli spiriti » di e con 8ibl Bianca. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 tei. 3598636) 
Ore 18 • . . * : - • ' ; • ' ' 
La Coop "Le Plautine"' presenta: • La furberie 
di Scapino » di Molière Regie di Sergio Ammirata. 
con S. Ammirata, M. Boninl Ole». ' Prenotazioni 
al 359,86.36. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 -
tei. 8452674) 
Ore 17 
La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresene: « La 

. nemica » commedia in tra tempi di Dario : NIc-
codami. Ragia di A. Palmi. 

BELLI- (Piazza S. Apollonio 11/e • Tal. S89.48.7S) 
Ora 17,30 
La Compagnia Teatro Baili presenta: « Un mar
ziano a Roma » di Ennio Flaiano. Ragia di An
tonio, Salints. 
A l i * "21,30 i Pop Corn In «Arsenico», Con 
R. Rinaldi, R. De Matteis. F. Pietri, M. Pepi, 
P. Barogna. 

BRANCACCIO (Via Merulen* 244 - rei. 735.255) 
Ora 16-15-19.15 -
Pippo Franco e Laura Troschel in: « Belli al o*> 
•ce », commedia in dua tempi di Pippo Francò, 
scritta con Giancarlo Magali! Prenotazione a ven
dita presso il botteghino del Teatro. Ora 10-13 e 
16-19 Prezzi L. 3.500. 5.500. 6.500. 

CENTRALE (Via Caisa n. 6 Tel 679.72 70) 
O r a . ) 7,15 ... \0,, 
La Compagnia Silvio Spaccasi con ta .partcclpàsicv 
na';sfraordlner{a di Giusi Raspani Dandolo pre
senta « M a altrove c*e pesto?» di Giulio Per--
rettel- Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa n. 5 • Tel. 736.255) 
Ora 17 
« Ma. non A ama cosa eeria » di Luigi Pirandello. 
Con: Arnaldo Ntnchi. Rosa Manenti. Claudio Sora-

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel. 475.85.98) 
Ore 17 ( 1 . spett. in abbon.) , . 
« Spirito allegro • di Noci -' Cetoard. con Araldo 
Tìari, Giuliana Lojodlce, Grazia Maria Spinai • 
la partecipazione di Paola Borboni. Ragia di Lo
renzo Sài veti. 

DEI SATIRI (V ia .dai Grottattìnt* n. 19 • Tele
fono 656 53.52) 
Ora 17.30 
La Coop C T . l . con Franca Dominici presenta: 
* L'importanza di assira... Ernesto », di Oscar 
Wilde. Regie di Paolo Paoloni. con P. Dominici. 
T. Sctarra. S. Doria. 

DELLE MUSE (Via Fori) n. 4 3 • Tei 862.948) •• 
Ore 18 
La Compagnia Attori e Tecnici presentii « I l tet
to con « I I . -"*»* ! !» di Ludwing Tieck. Regia di 
Attilio Co'rsml: ' Xon: G. Àlchlerl. . $ . ' , Altieri. 
E. Aronioa, F Bergesio. ' ' - ' 

ELISEO. (Via Nazionale. 183 • tal. 462114) 
Martedì alle ore 20,30 (turno A) 
La Compagnia dì Prosa dal Teatro Eliseo presen
ta Turi Ferro, Cori a Gravina Int • Sei pai sona gel 
in cerea d'autore * di Luigi Pirandello. Con: 
C Bizzarri, M. Balli e con Werner Bentivegna. 
Regia--di Giancarlo Cobelli. 

PICCOtO ELISEO (Via Nazionale 183 • tot. 46S095) 
Ore 17.30 
Recita straordinaria fuori abbonamento.- Franca 
Valeri In « Donne » di F Valeri e a I I MMtndit-
ferente» di J. Cocteau. •-• <.---..-•-..• 

ET* QUIRINO (Via NI Mingnem. 1 T 679 45 85) 
8k* 1 7 
Il I jeatro di Eduardo presenta: « La «cunetta di 
l lmòV a. • Dolore sotto chiave >. • Sia Sifc l'ar
tefice aaegice (spettacolo in tre ani unici) con 
Eduardo Regìe di Edoardo De Filippo. 

ETI-VALLE (Va dei Teatro Valle. 23 /a - telefo
no 6543794) 
Ora 17.30 
La Stirano s.r.l. pretenta Paola Quattrini. Statano 
SattrFtorcs in: « Dai— prertacno! • due tempi di 
Stefano- Satta Flores. Regia dì Ugo Gregoretti 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 22» - te
lefono 353360) 1 
Ore 17.30 
Emilia Romagna Teatro presenta; e Salpo Tiran
no » di Sofocle Con: Isa Daniele- e Vittorio Fran
ceschi. Regia di Benno Besson. 

IL 8AGAGLINO (Via Due Maceri n. 75 - Tele-
fon? 679 14.39 679 82 69 ) 
Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo. 33 • Traste
vere tal. 5895540) 
Ore 17.30 
La Cooperativa "Nuova Commedia" pi eterna: 
• Forse ama farsa » con M Porfito, F. Paoieerv 
tonì e Vi Corcalo Prezzo unico L. 3.500. 

LA MADDALENA (Via delia Stelletta n 18 - Te
lefono 656 94 24) 
Ore 1S.30 (ultima replica) " 
Per la prime rotte . in ..Italia delle Finlandie. 
Teatteri Porchetta* in: « Girl gbi ». 

e 
NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl. 20 - tal. 803323) 

Ora 17 
Direziona e programmatomi del Gruppo Teatro 
Libero RV diratto da Giorgio De Lullo: « Tre so
rella • di Anton Cecov (traduzione di Gerardo 
Guerrieri). Regia di Giorgio De Lullo. 

PORTA PORTESE (Via N Bettoni n 7 Tele
fono 581.03.42) 
Il martedì, giovedì e sabato alta 18-20,30 labo
ratorio preparazione orotassionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 14 - tal. 7372630-
6542770) . . . . • : . - , . . 
Ore 16,30-19.30 
La Compagnie Stabile del Teatro dì Roma "Chic
co Durante" Ini « L'allegra commsri da Traste
vere » due tempi di E. Liberti da W Shakespeare. 
Regia di E. Liberti. Novità assoluta. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbieri. 21 tei 6544601-2-3) 
Giovedì 30 olle ore 20,30 
La Compagnia dal Teatro di Roma presenta: «Ca
sa cuorinlranto • di George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squarcine. Produzione Teatro di Rome. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini Tei 393.969) 
Ore 18 
* I Gianeaftivl > presentano * Smalto per unghie • 
di Alessandro Benevenuti Musiche di Dado Pansini 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo tei 5422779) 
Riposo 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 320 • 
Tel. 393.269) 
In allestimento nuovo spettacolo: « Piccole donne 
un musical ». 

ABACO (Lungotevere MelHhl, 33 /a - tei. '3604705) • 
Prove aperte de: « L'albero inutile » di Mambor-
Braga. Regia di Mario Prosperi. 

BEAT 72 (Vie G.G. Belli. 72 - tei. 317715) 
Ore 17,30 
L'Associazione Culturale Beat 72 presentai • Une : 
rosa è una " rosa è una rosa... » un lavoro tea
trale di Fabio Sargentinl. Coni Vittorio Della Ros
sa. Mtr io Mechelli. Regia di Fabio Sargentini. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 Tel 475 44.78) 
Ora 17.30 
I Nuovi Gobbi in • Romoieide » cabaret musi
cala in due tempi di 51sti,. Magali! .. Musiche d i . 
Bocci, Grtbariovskt. Santucci' • • 

TEATRO TORDINONA - (Via degli. ACQUssDSrt». 
n. 16/a'.-. Piazza 2anardalll) " , . ; ">. . i 
Ai:« 21.30, , • • - - . ' •. ! 
Lucia Peli in» «Achille in eelre »' da Pietro Me- j 
tastarlo, con Antonio Campobasso. Prudenti» Mo- , 
laro,^ Carle Monni, t i musicisti: "Maddalena. Deo- , 
dato. Massimo MohH e Vaiarla Venia. Regi* di ; 
Luciamoli. . • ' . . . , . - ! 

PICCOLO DI ROMA (Via dada Scaie. 67 Traste
vere Tel 589 51 72) 
Ore 17,30 . 
• RImbaud man amour • di P Vernina. Regie di 

• Alche Nane, con' A Nane. P Nuchieri '.e M Su-
' race • Per studenti e onerai Ingrèsso L -1000. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni n. 3 • 
Tei 589.57.82) 
Seta A - Alle 21,30 " ;•-
« Pugacev » di S Esenin. > 
Sale B • Ore 17,30 
La Compagnia "Teatro Lavoro" presenta: « L'ora 

• che bolgia al desio » di Valentino Orfeo. 
Sala C - Ora 21,30 . 

, Il Teatro Autonomo, di • Roma pretenta: •« lo, 
Marilyn Monroe » di e con Alida Giardina. Vi
deotape. 

...Sala Pozzo - Ore 21,30 (ultima replica) -
Cosimo Cinieri racconta E Aiian Poe 

CINEMA TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola 
n. 101 - T e l . 780302) - . - . . . . . 
Ora 21 
La Cooperativa Culturale: Laboratorio 20001 pre
senta Dario Fo con brani da a Mistero sniffo» 

• a altre giullarate. II gruppo Jetz di Nino De 
. Rosa, i l Gruppo rock. Giorgio Lo Cascio. 

Attività per ragazzi 
CRISOOONO (Via S. Gallicano. 8 - Tel. 56 .91 .877/ 
. 63.71.097) . 

Ore ,17 
.fl*,pmàé»,.4l Orlando », di F. Pasqualino. Regia 
4 1 . Barbara ̂  Qison. 

G*UPP© DEL'SOL* (Vidi* dona Primavera n. 317 
Tel.' 277.60149 ••• 731.40 3 5 ) 

.. Cooperativa di servizi, culturali, e Nato di otto-
••; bre » - in S. Maria in Trastevere. Oro 10: « I l 

. colorato giòco dello corto, o n o r i * I l eoHtarlo 
> dell'orologio », intervento di enirnatlone con bam

bini e ragazzi. Ore 15,30: « U n sa*Hla*etro di 
storie», itinerario di-gioco teatro por bambini 
e ragazzi. In collaborazione con . l'Assessorato 
ali* scuole. 

GRUPPO DI AUTOIDUCAZIONB~COMUNtTARIA 
(Via Perugia n. 34 Pianale Preneattno - Telo 
fono 782.23.11) 
Ore 16.30 

- Teatro Stabile per bambini. • Giovanni*! fo volpe 
contro il mostro dell'acqua », prima raccolta di 
fiabe-fot fatlno-americane. 

• L TRAUCO (Via Fonte dell'Otto S • tal. 5895928) 
- Allo 2 2 Dakar Lotor (superstar). in conti dot 
. mondo. Fantasia braotliana con amour do Calao 

Karau. 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 • tot. S892374) 

Ofe 17.30 
- Riprenda « Folk Studiò giovani a ptogtàmma di 

'-- Folk happening con te partecipazione di nume
rosi. OSpItii 

FOLK STUDIO • RADIO T U (Vie G. Socchi. 3 -
tot. 5892374) 
Martedì alto 15,30 * 

•. Un certo discorso presente: « Napoletane • Cop
pe » con IP T.O.C (Testacelo Orchestra creetica). 

MUSIC WORKSHOP (Via Crati. 19 - tal. 8441888-
. 855275) ; . 

Ore 18 • 
.-• Associazione per la diffusione musicalo concorto-

iazz: Giovanni Cristiani (batteria). M . Dotti (bos
so) . C Maurino (sex). 

SELARUM (Via dei Fieneroil n. 12 - Trostovero) 
., Apertura oro 18-24 
c-

: Tutta io torà alla or* 21 Amate* satina americano 
con *jt UratM-

MAGIA (Flaoa Triiussa. 4 1 • taL S910307) 
> Tutte te tare dalla 24: « Massica r o t a » . 
M I S S I 9 5 4 m , ( 9 o t | 0 Angelico. 19 *>'snta Ria*r*> 
: monto - Tal 694.03.49 - 9 9 4 J 9 3 3 ) 

Ora 17 a 21 v 

Eccezionale concerto con ' il gruppo Combo i ts t 
di Torino: C Bonafè (sax ten.) . F. Boltro (trom
ba) . E. Cresci (chitarra). A. Rindone (piano), 
P. Leveratto (contrabbasso), G, Diaperia . (bat
teria). 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vane Trompia 
- n. 54 • Montassero) 

Dalle 31 a l i * 2 il lunedi. aBortooi • eajareoiedi: sì 
ascolta muaica dal vtvo I I grovedl, «smerdi * 

: sabato e Ditcotaca rock • . Ingrosao L. 2000 (do
menica riposo). • ' - - • ' 

SARAVA'-SAR NAVOMA (Piazza Navone. 67 - te
lefono 6561402) 
Dalle 2 1 : « Musica brasiliana dot vivo • regi
strata * . Spedalità vara Batid*. 

-K ING METAL X (Via Borgo Vittori* 34 - S. Pietro) 
Aiie 22 « Discoteca Rode ». 

CINEMA 
e l i caso Paradlnos (Ausonia) 
svoltati Euganlo» (Capranica) 
« L'uccallo dallo piuma di cristallo» 
(Diamanta) 
e,Il piccolo grande uomo» (Diana. 
Esporo, Nuovo) 
e Una notte d'ostate a (Embassy. 
Gregory) 
e Saint Jack» (Pasquino) 
i Apocalypsa now» (R*x) 
«Fontamara» (Triompha) 

< A qualcuno placa caldo a (Apollo, 
Novoclna, Prima Porta) 
«Schiava d'amor*» (Clodlo, Rialto) 
« Uno sparo nal buio a (Erltraa) 
« La terrazza » (Tlbur) 
« Superfestival dalla Pantera Rosa a 
(Trionfale) 
• Funilonl di montaggio a (Fllmstu-
dio 1) 
« I l cinema dell* donnea (Fllmstu-
dio 2) 
«Personale di Ma* Wèst» (L'Of
ficina) 
• Personale di Godard > (Sadoul) 

CLUB DEGLI ARTISTI (Vie Agostino Bertanl n. 22 • 
Trastevere Tel. 589.82.56) 
Tutte la sarà alle 21 t Remo de' Roma » canta il 
folklore romano. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei Sacelli, 2 • tele-
. fono 492610) 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari teorico-prà
tici di tamburello e remmorra. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardelto. 13/S • 
tei. 483424) 

' Alle 17,30 « Concerto » con Andrew Cyrllle (bat-
.- terla e percussioni): Shunzo Hono (tromba)j 
.-• David Ware (sax tenore a soprano): N. Di Ge

ronimo (contrabbasso). 
CLUB « LA PARENTESI » (Via della Scala. 45 -
. Trastevere) 

Della 16,30 • Discoteca a. 
PIPER '80 (Via Tagllamento 9 - Tel. 844.15.61) 

Alle 22 concerto rock dal, vivo con il complesso 
« Gioco ». - • ', t ' 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 92 tei «26160 /429334 

• Il caso Pendine» di A. Hitchcock (1948) * 
Giallo 

FILMSTUDIO (via Orti O'Alibert, I /c . teiefo-
,no 6540464) 

(Studio 1) - A l l e 17,30-20: « L a Collezionista» 
di E. Rohmer (V .O . ) ; alle 19-22.30: « G l i a-
manli crocefissi» di M. Kenji (soft. I tel . ) . -
(Studio 2 ) - Alle 17,19: «Comportati bene e 

.non temere nessuno» di J. Bruckner (soft, i tal .); 
alle 21 « Germani» pallida madre » di H. San-
ders- (sotti frantesi). • 1, • -< -

L'OFFICINA (Via Benaco 3) 
Alle 16.30-18-19,30-21-22,30: « l'm No Ange!» 
con Cary Grant. M. West. Regia di W. Ruggìes 
(USA 1 9 3 3 ) , versione originale. 

MANUIA (Vicolo del Cinquo. 56 • Trastevere -
Tel. 5817016) . ^ •='-. -•'-•" 
Dalle 22,30 « Roger e Robert in concerto». 

MIGNON (Via Viterbo, 11 tal. 869493) 
Alle 16.30-22,30: «Tutto quatto che avresU vo
luto sapere sul sesso». » con W. Alien. Comico. 
( V M 1 8 ) . 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 / « : Trastevere - Tele
fono 5816379) 
Alla 17-19-21-23: «Crepa padrone, tutto va be
ne » ' ( 1 9 7 2 ) di i.-L, Godard « J.P. Gorin, con 
Yves Monrand e Jane Fonda. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n. 27 -
Tal. 312.283) 
Alla 17 « Uomini sulla Terra» di I . Pieri»! ( '51) t 
alle 19 « Volo su Marte» di L. Setander ( 1 9 5 1 ) : 
alla 20,30 « I l pianata proibito» di F. McLeod 

Wilcox ( 1 9 5 6 ) : alle 22,30 « L a conquista dello 
spazio» ( V . O . ) di B. Haskln ( ' 5 5 ) . 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • tal. 751785-7822311) 
Rassegna • Il potere »: allo 20,30-22,30 « La 
confessione» di C. Costa-Gavras ( 1 9 7 0 ) , con Y. 
Monrand. ;5V Sigrtoret. ' - • - • - • - -

ì -J -«. i» — V /c : 
. r ' 

Prime visioni 
ADRIANO (p-zs Cavour. 22 , tal. 352153) U 3S00 

L'iaspero colpisce ancora di G- Lucas Fentaaclenza 
(15.30-22,30) 

ALCYOMC (via L Leaina, 39. f 8380930) l> 1500 
Cigolo con D. Bowie • Drammatico 
(16,30-22,30) 

ALF I IR i (via Kepotrt. I ) L. «200 
Kràmor contro Kramer con D. Hoftman - Senti
mentale 

AMBASCIATORI S8XYMOVI8 («io Mofltaoatte, 101. 
tal 481570) U 2500 
Por** revolution 
(10-22,30) . . . 

AMBASSADC (vi» A Agiati. 57 . tot. 5 *0890 ) 
l_ 2SO0 

American Glcolo con R. Gare - Giallo . 
(16-22^30) 

AMERICA (v i * N do» Grande, 6. te*. 5816168) 
L 2500 

The Mac* boi* ( I l buco aero) - Fantascienza . 
(16-22,30) . « 

ANIENE (o t* Sempione. 18. rei 8 9 0 8 1 7 ) ' ! . «700 
I l piccione di piazza S. Marc*.con J.P. Raimondo 
Setirico 

ANTARES tv.le Adriatico. 2». rei 890947) L 1530 
Attacco piattaforme Jennifer con R. Moore * Av
venturoso 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquile. 74 •*• »59«9» i ) L- 1200 
Le vacanze erotiche di «ma mlnoreone 

ARCHIMEDI D' ISSAI (via Archimede, 7 1 . tele
fono 875S67) . . . . L. 2000 
Il " t»*offno9r«o • 
(16.30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tal 353230) - L- 3500 
aerosas* faaaaaJ di A Parker • Musicale 
(15-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, rei 6793267) e 3000 
L'aereo pio posa* dot aaaaaa con R. Hayx - Comico 
(15^0-22 ,30 ) , 

ASTORI A (via di v 6e;erdi. 6 . rei 5115105; 
l_ 1500 

CaoeV Caadr » Disegni animati 
(16-22.30) -. -

ASTRA (Viale ionio 125 . Tot. 818.62.09) 
Non pervenuto 

ATLANTIC (vie fuseolar.». ' 745. tot 7810656) 
t . tSOO 

Cai vtvo fa-erbette casoT di 'P. Welrer • Horror 
V M 14 
(16-22,30) 

AUSONIA fvi» Padove. 92. re< 426150) " L 1200 
I l caao Paradtne con A. Valli - Drammatico 

AVORIO SROTIK MOVIR (Via Macorato. 18 
ftane^e f>mte«r>nei Tei 753 527) L. 1500 
aoeaaziaaM a*} baawssl «B aassata 
(1aV22) 

BALDUtNA (e. BoMutne 32. rat 3*7592)^ L «DOO 
I l aesaaaa* sB piaaao 8» M a n * con J.P. Befmondo 
Satirico 
(18 .15 -22^0) 

•Aàmmtmj» alersjortnt 2». «aa 4751707) e SSOo 

(io-aa^o) ™" 

BELSITO (p.le M d'Oro 44 • tot. 340887) L. 2000 
Qua la mano con A. Celentano a E. Montesano • 
Satirico 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (vis del 4 Cantoni. 53. t«* 481336) 
L. 4000 

Giovanna la porno farfalla 
(16-22,30) 

BOLOGNA (Via Stsmlra. 7 Tei 426.778) 
. Kramer contro Kramer con D, Hoftman - Sentlmant. 

(16-22) 
CAPITOL (via G. Sacconi, tei 393280) l «000 

Urban cow-boy con J. Travolta - Drammatico 
(16,30-22.30) 

CAPRANICA ( p i e Capranica. 101. tei 8792465) 
L. 2500 

Voltati Eugenio con 5. Marconi • Orammetteo - . 
(16,30-22.30) 

CAPRAMICHETTA (piazza Montecitorio. 125 '«io 
fono 6796957) L 7500 
Ali thit Jazz lo spottacolo comincia di B. Fossa -
iViùSÌCòié 
(15.45-22,30) ' 

CASSIO (Via Cassia. 694) 
I l gatto a nova code con I . Franc'.scut - Gialla 
V M 14 .. . 

COLA DI RIENZO (piazze Cola di Rienzo. 90 . tei» 
fono 350584) 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. tei. 

I l piccione di Piazza S. Marco con J.P. 
_ Satirico . . .. .. . 

(16-22.30) 
DIAMANTE (via Prenestine. 23. tot. 

U 3500 

588454) 
L 2000 

Belmondo 

295606) 
. L »500 

'.' < L'uccello dalle piume di cristallo con T. Musante 
Giallo - V M 14 

DIANA (via Appiè N.. 427. tal 780146) L ' 5 0 0 
Il piccolo grande uomo con D. Hoffman • Avvent. 

OUE ALLORI (via Caslllna. S06. rei 273207) 
L «000 

La settimana bianca con A . M . Rizzoli * Comico 
EDEN 

Prossima riapertura 
EMBASSY (via Stoppent. 7. tei 870245) f. 3000 

Una notte d'estate di I. Cassavetea - Orammatico 
(16-22.30) . 

EMPIRE ( v i * R. Margherita. 29. rei. 857719) 
L 3500 

. . T h e black bolo ( I l buco nero) - Fantascienze , 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za In Lucina. 4 1 . tot. 6797556) L. 3500 
•- Non ri conosco più amor* con M. Vitti • Comico 

(16.30-22.30) • 
CTRURIA (via Cassia. 1672. rei 6991079) L 

Tutto quello che avreste voluto sapere sai 
con W. Alien - Comico - V M 18 

EURCINE (via Llszt. 32. tei 5910988) 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 
(16.15-22,30) 

EUROPA ( e d'Italia. 107. tot 863738) 
Un amore In prima elea** di 5 Samaerl 
(16,30-22,30) 

F IAMMA (vtt Bissoiatt. 47. rat. 47511001 L. 3000 

'JOO 

L- 2300 

. 2800 
Comico 

.... -MA (via 81 
. A l | i t i a l ^ l z a . lo aoatlatolo caatlacfa di t , 

• Musicale i 
(15.45-22.30) 

F I A M M I T T A (via 9. N. O* fotonttno. 9 . 
• tono 4750464) L, 2500 
Apocallpsa New con M. Brando * Drarrmv * V M 14 
(16.30-22.30) 

GIARDINO (P.z*s Vuttur*. taf 894946 L. 3000 
Satura 3 con K. Douglas * Fantascienze 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomamene. 43 . tal 8641491 L. 3000 
. Chi vive in «niella casa? di- P. Walter • Horror 

V M 14 , -
(16,30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tal 735002) L 2000 
- Coontdown, dimensione zero con K. Douglas • 

•• Avventuroso 
(16.30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. rei 6380600) 
L JSOO 

(Gloria) Una Rotto d'e*tai* dì J. Casstvataa • 
Drammatico 
f i 6-22,30) • • 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, rat. 858326) I» 3000 
American Gigolò con R_ Gore - Giallo 
(16-22,30) 

K ING (via Fogliano. 37 . rat 8319541) L. 2500 
Zucchero miele e pepai a ar i*» con E. Fenech • 
Comico V M 14 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpaiocco. tei 6093638) U 2000 
Black stcll'teo con T. Garr - Sentimentale 
(16-22,30) -

MAESTOSO (via Apple Nuova. 17 * . rat 789088) 
L. 3000 

Zucchero aitate e eoawr***)** con I . Itanòtn » 
Comico- V M 14 
(15.45-22.30) • - ' 

MAIESTIC SCXV C I N I (via SS Aooatorl, 20. 
tei 6794908) L. 9J00 
Sexy esnotton 
(16-22.30) 

MERCURV (v P Carretto, da r*l. 6591787) t_ 1500 
Segretarie disposte al placala 
(16.15-22.30) 

METRO DRIVE I N (v i * C Catone* km 27 . *at» 
fono 6090243) - . . C 1900: 
I I «forno del cabra eoa F. N e i * • « a l l o - .-
(20 .15 -22^0) . . . . . f . 

Mr i l rOPOLITAN (via dot Coreo. 7. taf 6 7 9 9 * 8 0 ) 
. . . L. 3500 

: Zacchar* miese * aapaiawdsie don- E.' Fenacn • 
Comico - V M 14 
(16-22.30) '-•••-••<•'.••:;••• 

MODERNETTA (p-z* RaptrbOflc*. 44. fai ««02851 
L. 3\J00-

La moglie fa vacanza raataaia I * cfriS 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44 . tei. 460285) L_ 3500 
La tocanda dadi'altagra le laada 
( 1 6 - 2 2 ^ 0 ) - • -

MffW YOtW (v stane Cav* 98 te» T t O T t l t b. 390*) 
L* f*ca*dtara con A, Cajantan* • Canio» 
(16-22.30) 

N. I4L (vis t V. Carnei*, ras JJ8iJ99> v TflOB 
1 * cicale con V . Usi - f*Mhnenta!a • V M I R 
(18.30-22.30) 

• A R I S (via Magna Gì asta. I t i . «et T9SJRR1 
: _ L. 3 000 

( 1 5 ^ 0 - 2 2 ^ 0 ) - * •• 

.';'. ' • • ., . . >V , ••! '••••iti tì' •: ••.•". 

PAS0UINO (v.lo del Piede. 19. tei. 5803622) 
L <200 

Saint Jack con B. Gezzara • Drammatico - V M 14 
V (16,30-22,30) 
QUATTRO FONTANE (via O- fontane, 23. leie-
-, tono 480119) L. 3000 

I l castnlita con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

OUlK'NALk «vi» Nazionale re4 462653) L 3000 
Razza selvaggia con S. Marconi • Drammatico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. MingMetll. 4. lei 6790012) 
L 2500 

Corpo a cuore di P. Vecchialt - Dremm. • V M 18 
(15,30-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. rei 464103) 
L 2000 

Venerdì 13 con B. Palmer • Horror - V M 18 
(16-22,30) 

R I A L ! (p.za Sennino, 7, tei. S810234) «. 2500 
Countdown, dimensione zero con K. .Oougiss 
Avventuroso . 
(16.30-22.30) 

RBX (corso Trieste. 113. tei 8641651 L. 1800 
Apocallpsa Now con M. Brando - Dramm. • V M 14 
(16-22) 

RITZ (via Somalia. 109 rei 837481) L. 2500 
Saranno famosi di A. Parker • Museale 
(15-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 23. tei. 480883) e 3000 
Oltre II giardino con P. Seller» • Drammatico 
(15,30-22,30) 

ROUGI ET NOIRE (vie Salarla. 3 1 . tei- 864305) 
L 3000 

Countdown, dimansione laro con K. Douglas 
Avventuroso 
(16,30-22.30) 

ROYAL (via E Filiberto. 175. rei. 7574549) 
L. 3000 

I l casinista con P. Franca - Comico . 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21 . tei 865023) L 2500 
. I giganti del West di R. Long - Avventuroso 

(16-22.30) 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 475.68.41) 

Fola Pòsltion • Avventuroso 
(16-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminata, tei 485498) L. 3000 
Fico d'India con R Pozzetto - Comico 
(16.15-22,30) 

TIFFANY (via A De Preti», rei. 462390) L. 2500 
. Mia moglie l'eroticissima 

TRIOMPHE (D Annibaltano. 8. tei. 8380003) 
L 1800 

Olissi perché capitano tutta a me? con B. Spencer 
Comico - . . , • • • 

ULISSE fvia Tlburtlna. 354. tei 4337444) L 1000 
La settimana bianca con A.M. Rizzoli - Comico 

UNIVERSAL (via Sari, 18. tei. 856030) t~ 2500 
L'impero colpisce ancora di G. Lucas - Fantascienza 
(15.30-22,30) 

VERSANO (Pza Vertano 5 Tei. 851195) L. 2000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Sentirti. 

VITTORIA ( D I O 5 M uberarnee. tw 571357) 
. 4 • ^ • -•>:•• . .w„ !T, , -:-. < ..-, . L 2500 

"Venerdì 13 con B. ' Palmer - Horror - V M 18 
(16-22.30) -

T Salone Nazionale 

usotempo 

fatelo da voi hobby 
tempo libero 

Palazzo dei Congressi 
Roma Eur 

dal 24 ottobre 
al T novembre 
dalle ore11alle21 

mostre specializzate 

di modellismo 
collezionismo 
micologia 
fotografia 

'.* 

mostra d'auto 
d'epoca circolo 
la manovella -

Tornei di : ^ 
PHI§ PoBg 

Nazionale Teimìs 

ila Tavoli ; 

- t _ 

Seconde visioni 
ACILIA (tei. 6030049) 

La ripetente fa l'occhietto al preside 
AIRONE 

Urban cow-boy con I . Travolta • Drammatico " 
AFRICA D'ISSAI (v Gelila e Sidame, 18. retatone 

8380718) -•••>• • - • - . - e. 1000 
Un uomo da marciapiede con O. Hoffman - Dram
matico - V M 18 

A RULLO Ivi» Cairoti 98. ' • ! Hi 3300) L 800 
A qualcuno placa caldo con M. Monroe - Comico 

ARIEL (via di Monieveraa. 4 8 . tei S 3 U 3 / U 
L. 1000 

Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano -
Satirico 

AUCUS(US ( c o V. Emanuel*. 203. tei. 65S4SS) 
L. 1500 

Maledetti, vi amerò con F. Bucci • Drammatico 
V M 14 

BOITO (via Leoncavalio. 12-14. tot. 8310198) 
L 1200 

Tutto quello che avreste voluto saper* aul aesse» 
con W. Alien * Comico - V M 18 

BRISTOL (via Tuscotana. 950. rat 7615424) 
l_ .1000 

. La mogli» In vacanza l'amante in citta con I . Fe
nech - Sexy - V M 18 

SROADWAY (vis dei (Marcisi 24. rei 28157401 
La lebbre dal Sabato sera con J. Travolta • Drenv 

' malico - VM 14 ' 
CLODIO (v Riboty 24. tei ' 3S9S6S7t L. 1000 

Schiava d'amore di N. Mlkhalkov - Drammatico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. $00 

Palmiro lupo crumiro • Disegni animati 
ELDORADO (v ie deii'bteroto JH rei 50106S2) 

La ripetente fa l'occhietto al preside -
6SP6RIA (piazza Sonmno il lei »H4a84) L, 1S0O 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman * Sen
timentale . i • . . •', .-

ESPERO 
Il piccolo grande uomo con D. Hoffman • Av
venturoso 

FARNESE 
Il tamburo di latta con D. Bonnent - Drammatico 
V M 14 

HARLEM (Via del Labaro 64 ' Tal. 656.43.9S) . 
L'Imbranato con P. Franco - Satirico 

HOLLYWOOD (via d * Pigneto 108. rei. 290851) 
L 1000 
Qua la mano con A. Celentano e C. Montesano 
Satirico 

IDLLY (via L Lombarda 4. tei 422898) L, 1 0 0 0 . 
Erotik family 

MADISON (Via G Chlabrera. 121 Tel. SI2 .69.26) 
Provaci ancora Sam con W. Alien • Satirico 

MISSOURI (via Bomoelll 24. r» 5562344) e l 200 
La settimane blance con A .M. Rinoll - Comico 

MOULIN ROUGE ( V O . M Cornino 23. t. 5S62350) 
C 1200 

Qua la mano con A. Celentano e f . Montesano -
Satirico • • . , . -

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14. 
tei. 5816235) L 700 ter L 800 feshvl 
A qualcuno place caldo con M. Monroe - Comic* 

NUOVO (via Ascienghi 10. tei. 588116) L. 900 
I l piccolo grande uomo con D. Hoffman • Av
venturoso ' 

ODEON (p.na d Repubblica 4. tal. 464760) L. 800 
Crociera erotica 

PALLADIUM (piazza 8. Romano 1 1 , rat. 5110203) 
t_ eoo 
Spettacolo teatrale " ' • ' ' 

PRIMA • PORTA (pezza Saxe Rubra 12-13. te)*-
« fono 6910136) L 800 

' A qualcuno piece caldo con M. Monroe - Comico 
RIALTO (vìa IV Novembre 156. ; rei, 6790763) 

L 1000 
Schiava d'amore di N. Mlkhalkov • Drammatica ' 

RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 24. tal. 370827) 
... L. 900 

I l cavaliere elettrica con R. Redtord - Setirico 
SPLENDlO (v. Pier delie Vigne 4. taL 620208) 
• L. 1000 

Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano -
Satirico 

TRIANON. (Via Muzio Scavo!» 101 Tel. 780.308) 
- Mezzogiorno « mazze di fuoco con G. Wllder -

, Satirico . -

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINSU.I (s>jza G. Pepa, tal. 7313308) 

L 1000 
SI lo voglio a Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei 4715S7) L. 1000 
Le confessioni di una porno hosteee a Rivista *1 

. «pogliarallo 

-s\ -••:• - :••••: •••••• • : : 

Sale diocesane 

con 8. Spenear • 

AVILA . . _ , „ - . , . - . ; , . , . 
Rocky I f con S. Stallono'» Drammerlc* 

• f L L R ARTI 
10 sto con | U ip 

CASALSTTO 
Uà aacc* baBo con C Verdone . Setirico 

CINEFIORELLI (vie Terni 94 . tei. 7S7869S) 
Care express con N. Manfredi - Satirico 

DELLE PROVINCE . 
Teeoromie con J. Dorali] - Comic* 

D M . MARE (Adlla) 
Naao l'Ippepelaai* 1 

DON BOSCO 
. Continuava!»* a Vivere retici a conterrà] A 
ERITREA 

U B O apar* *al aula con P. Sellerà - Satirico 
EUCLIDE (v. Guidobaldo del Monte 34 , tal. 802S11) 

Teaoroasi* con J. Doreill - Comico -
FARNESINA 

11 cacciatora sU aqaali con • . Nere - Aivawraiaaa '" 
CERINI 

Swaraa con M. Calne - Drammatico 
GIOVANE-TRASTEVERE (via iacea* S*ttee*U X-

tal. 3800684) 
Mateer con S. Connery - Draramatieo 

GUADALUPE 
MsaJnaa contro C^Mraa* - Dieeart! aalmatl ' 

LIBIA 
Beo* ceaspleesmo Tape»** - Disogni anlsaecT 

MONTPORT 4 
Squadra atitleVoea con T . Musante - Orali* 

MONTE ZEBIO 
Ratataplan di M . Nlchetri - Comic* - , 

NATIVITÀ' 
Cbe botte sa Incontri * l ] orsi c*n W . VAarRsaa • 
Avventuroso 

NOMENTANO 
Feaja «a Akatraz con C Eastwood - Avventuro*» 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
CÉsay Cassiy * Disegni- animati . • - - . -

KURSAAL • - { -
Teaa di R. PolertsfcJ - Drarmnatica t : - '. - '.•"'• 

REDENTORE 
LlBcradìbtte MuBi con B. B!s*y - Avventure»* -

REGINA PACIS : __ . . _ _ J • ^ -
LsB fa^UV^RTaveM Btft||a»»|BTV F«9eM 6 I^MarflaBHIaBT BBWÉÉayta*!1*^ ** 

aowseaa - Olseeni animati • - . - : - . ' • 
SALA VIONOL1 . 
- L* a«aaa* 3 con R. Scheìoar - DranuMNe» '• • • 

S- MARIA AUSILIATRICE 
Alien con S. VVeaver - Drammatica 

TlBUR-wa acati ErrueeM 40. tei. 499.77.V3J 
La terrazza di E. Scoia - Satirico : 

TIZ IANO _t _ : • 
_ CaNi anvaaa eoa N. Marrrreeli • Sottri** 
TRASPONTINA ' \ 

Moni A valtea* con A. Celarrtano - Cimili* 
TRAtTEVERE « 

TRIONFALE 

V1RTUS 
I I 
animati 

•«gu H cS R. Bakabl -

i 
e 
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I campioni d'Italia largamente favoriti dal pronostico (ore 14,30) 
/.-.# 

l'Inter chiede strada alla Roma 
Liedholm toglie Giovannelli e si affida a,Bonetti - In programma l'unico derby della serie A: Juventus-Torino - Il Catanzaro af
fronta in casa il Perugia - La Fiorentina in trasferta a Brescia - Il Napoli chiamato ad una conferma al S. Elia di Cagliari 

Così 
in campo 

AVELLINO-COMO 
AVELLINO: Tacconi) Beruatto, Glo-
vannone (Venturini) i Valente, lu
tare (Cattaneo), DI Sommai PIga, 
Criaclmannl (Repatto), Ugolottl, 
Vlmola, Juary. (12 . DI Leo, 13. 
Venturini (Ipsaro), 14. Stailo, 
15. Massa, 16. Carnevale). 
COMO) Vecchli Wierchovood, Riva] 
Centi, Fantolan, Volpij Mancini, 
Lombardi, Cavagnetto, Gobbo, Mait
ressi . (12 . Giuliani, 13. Ratti, 
14. Marozxl, 15. Potato, 16. Gio
vannelli). 
ARBITRO: Ballerini 

BRESCIA-FIORENTINA 
BRESCIA! Matgloglloj Padovani, 
Galparollt De Biasi, Groppi, Ventu
ri) Salvionl, Biaglnl, Sella, Berga
maschi, Pento. (12. Pelliiwro, 
13. Guida, 14. Bonomettl, 15. la-
chini, 16. CrUlesl). 
FIORENTINA: Galli) Contratto, 
Tendi: Galblati, Guerrini, Casa-
grande) Restelli, Sacchetti, Deso
lati, AntognonI, Bertoni. (12 . Pel
licano. 13. Fattori. 14. Orlandino 
15. Manzo, 16. Novellino I I ) . 
ARBITRO: Cìulll 

CAGLIARI-NAPOLI 
CAGLIARI: Corti) Lamàgnl, Osella-
mei Tavola, Anal i , Brugneraj Sel
vaggi, Bellini, VIrdis, Marchetti, 
Pira*. (12 . Goletti. 13. Ricci, 14. 
Lol, 15. Todde, 16. Gattelli). 
NAPOLI) Castellini) Bruscolottl, 
Marino) Marangon, Krol, Ferrarlo; 
Damiani, Vinaizant, Musella, NIco-
lini. Pellegrini. (12 . Fiore, 13. Ca
pone, 14. Guidetti, 15. Spegglorin, 
16. Casciona). 
ARBITRO: Pieri i 

CATANZARO-PERUGIA 
CATANZARO: Zanlnetli; Boscolo, 
Sabadlni; Mauro, Menichinl, Ranie
ri) Sabato, Orali, Borghi, Braglia, 
De Giorgie. (12 . Mattollni, 13. 
Malo, 14. 5alvadorl, 15. Salsiccia, 
16. De Grazia). 
PERUGIA: Maliziar Lei], Canarini; 
Frollo, Pin, Nappi) Gorettl, Butti, 
Bagni, Casarsa (e Di Gennaro), 
Da Rota. (12 . Mancini, 13 . Tac
coni, 14. Di Gennaro (o Bernardi
n i ) , 15. Dal Fiume, 16. Fortu
nato). 
ARBITRO) Patrassi 

INTER-ROMA" 
INTER: Bordon; Canuti, Marini) 
Paefnato, Mozzini, Bini; • Caso, 
Prohaska, Altobelli, Beccalossi, 
Muraro. (12 . Cipolloni, 13. Tem
pestili), 14. Bergotni, 15. Panche» 
ri , 16 . Amba). ' 
ROMA: Tancredi; Spinosi, Maggio
ra) Turane, Faleao, Romano) B. 
Conti, Di Bartolomei, Pruno, Se-
nettl, Aneelortl. ( 12 . Superchi, 
13. De Nadai, 14. Giovannelli, 
15. Sorbi, 16. ScarneccbJa). 
ARBITRO: Barbaresco . 

JUVENTUS-TORINO 
JUVENTUS: l o t t i Cuccurcddu, OsH 
(Brandelli). Furino, Gentile, Sci-
rea; Causlo, Tardelll, Bettega, Bra-
dy, Fanne. (12 . Carraro, 13. Pran
delH (Osti) , 14. Stor*ato, 15. Ver-
za, 16 . Marocchino). 
TORINO: Terraneo; Volpati, Salva-
dori; P. Sala, Van de Korput, 
Masi; D'Amico, Pecci, Graziali!, 
ZaccarellI, Pulld. (12 . Copparoni, 
13. Sclosa, 14. Ermini) 15. Ma
riani, 16. Spaglinolo). 
ARBITROi Aflnolin 

PISTOIESE-ASCOLI 
PISTOIESE: Mascella; Marchi (o 
Zagano), Paganelli; Benedetti, Bel-
lugl. Uopi) Silvio, Agostinelli, a l i 
menti (e Rognoni), Rognoni (e 
Frustalupi), Borgo. (12 . Pratesi, 
13. Semi, 14. Zaeano (o Marchi), 
15. Calonad, 16 . Catalano). 
ASCOLI: Muraro; Mancini, At t iv i 
no) Ballotto, Gasparinl, Perico; 
Tonisi, Moro, Ansatasi, Sorniani, 
Trevisanetto. (12- Pulici, 13. Pir-
eher, 1 4 . P a o i u c d , 15. Bellomo, 
16. At t i l i ) . 
ARBITROi Lattanti ' ' ' 

UDINESE-BOLOGNA 
UDINESE: Dalla Coma; Sitila. Fa-
nasi; Miami, Fellet, Tesser; Pia, 
Vriz, Predella, Nenmann, Koettins. 
(12 . Pazza*!. 13 . Miano, 14. Cin-
«tuetti, 15. Bacd, 16 . Maritozzi). 
BOLOGNA^ Zinettì; Benedetti, Vol
to; Paria, Bacnlechner, Sali; Fileggi, 
Dossena, Garritane, Eneas. Colom
ba. ( 12 . BoscfcJn. 13 . Fabbri, 14 . 
Zecdteri, 15. Camberini, 16 . Fio
rini). 
ARBITRO: Lope 

ROMA — Inter e Catanzaro 
svetteranno da sole questa se
ra In testa alla classifica? 
Non crediate peregrino l'in
terrogativo. Entrambe, infat
ti, avranno dalla loro parte 
11 fattore campo. I nerazzurri 
ospitano la Roma nello scon
tro al «vertice», i calabresi 
il Perugia. A rendere piccan
te questa sesta giornata ci 
penserà poi l'unico derby del
la «A», e cioè Juventus-To
rino. La stessa Fiorentina ri
schia in quel di Brescia, per 
cui veramente stasera si po
trebbero perdere per strada 
giallorossi e viola. Passando 
al dettaglio sarebbe ozioso far 
rilevare che la Roma è chia
mata alla verifica che vale. 
I campioni d'Italia escono 
freschi dall'impresa di Nan
tes in Coppa dei Campioni e, 
per di più, stanno mettendo 
in crisi il et della nazionale, 
Enzo Bearzot. Come è noto 
la nazionale sarà priva di 
Causio e Antognoni espulsi 
contro il Lussemburgo. Proba
bile che in formazione entri 
anche Marini, convocato tra 
i «22» (la «rosa» definitiva 
dei 18 sarà decisa lunedi. Le 
convocazioni saranno • fatte 
personalmente da Bcarsot a 
Milano: è una novità rispet-. 
to al passato). ' -• 

Si intuisce, perciò, quanto 
sarà problematico il compito 
della Roma. ' che ha contro 
anche la tradizione. Oltre tut
to una Roma che potrebbe 
accusare scompensi sul piano 
psicologico, conseguenza di
retta del 4-0 subito a Napoli. 

# FALCAO è chiamalo oggi ad una prova particolarmente 
Impegnativa. Avrà dinanzi anche Prohaska, e stavolta la sfida 
è pertinente: sono entrambi due centrocampisti 

Per tentar di rendere un po' 
più agguerrito il centrocam
po. Liedholm forse ripesca il 

; « vecchio » Benetti (che così 
esordirebbe), togliendo Gio
vannelli. Possibile anche la 
eceita.di Scamecchia. Ma se 
fossimo nei suol panni farem
mo un pensierino anche su De 
Nadai. Il difensore non eccel
le sul piano tecnico (e.non 
è certamente un mistero), ma 

fornisce un proficuo apporto 
in fatto di dinamismo lungo 
la fascia sinistra. Le scoppo
le rimediate contro lo Jena 
e il Napoli 5ono state fatte ri
salire ad una tattica sbagliata 
più che ad una inadeguata 
mentalità. Taluno ha agitato 
le acque in casa giallorossa. 
portando alla luce quello che 
dovrebbe passare come un dis
sidio lacerante tra presidente 

e allenatore. A noi non risul
ta. Ce l'ha assicurato lo stesso 
Dino Viola. Si è trattato di 
opinioni diverse, tutto :qui. 
Se ricorderete, una settimana 
prima dell'incontro di Napo
li, il presidente adombrò an
che l'ipotesi che la Rama po
tesse perdere al San Paolo. 
Sostenne inoltre che la Roma 
«doveva vivere alla giorna
ta ». I fatti gli hanno dato 
ragione. 

Ma noi pensiamo che non ' 
solamente tattica, mentalità 
e scelte siano state alla base 
delle due sconfitte. C'è sta
ta anche una buona dose di 
euforia, di immodestia e l'im
modestia è un peccato che 
si sconta a tempi brevi.. Ades
so alla Roma spetta 11 com
pito di ridarsi un volto o, 
meglio, di dare a vedere che 
l'antico discorso non è sta
to smarrito. Una sconfitta 
anche a Milano potrebbe 
spalancare le porte al mal
contento di una larga fetta 
di tifosi. Cioè di quelli che 
si sono passionalmente nu
triti di sogni di scudetto. 31 
ricordino, costoro, • che Lie
dholm ha fissato una sca
denza triennale. Questo è 
l'anno secondo: voi credete 
che egli non voglia chiude
re la carriera di allenatore 
con un secondo scudetto, do
po - quello rossonero? Se la 
Roma riuscirà a reagire posi
tivamente contro l'Inter, sa
rà assicurata tranquillità a 
credibilità, altrimenti... via li
bera all'Inter. 

n Catanzaro riceve il Pe

rugia. La squadra di Bur> 
gnlch è tuttora imbattuta. 
Sta regalando al suoi tifosi 
grosse soddisfazioni, ma so
prattutto ha ridato 11 gusto 
al gioco: si diverte e fa di
vertire. Sicuramente la vera 
rivelazione di questo scorcio 
di campionato. H derby pie
montese cade invece in un 
momento delicato per le due 
squadre. Una verniciata di 
smalto è venuta ' al Torino 
con •• il successo ; in Coppa 
Uefa sul Magdeburgo, men
tre la Juve ha perso secca
mente per 3-1 con il Lodz. 
Il derby potrebbe, costituire 
11 classico bivio, non certa
mente, però. l'« ultima spiag
gia». Una caduta biancone
ra potrebbe avere risvolti po
co simpatici in prospettiva 
azzurra. Con il Lussemburgo 
si giocava tra « amici », con
tro la Danimarca siamo nel
l'orbita mondiale. Ma va one
stamente riconosciuto che a 
Lodz 1 bianconeri non hanno 
giocato male. Anche la sfor
tuna ci ha messo lo zampi
no. Nel derby, cioè, potrebbe 
suonare la riscossa, anche se 
le stracittadine sono sempre 
a pronostico tabù. Potrebbe 
fare un altro passo avanti 
il Cagliari. Il Napoli non ci 
pare ancora cosi tranquillo 
da creare grattacapi, anche 
se I' napoletani sono chia
mati - alla conferma. Le al
tre partite sono: Avellino-Co
mo, Pistoiese-Ascoli e Udi
nese-Bologna. 

• ' . • • . •• • .' ; ; - " • i-i 

9* .•• 

Serie B: a Marassi dopo lungo tempo si torna a giocare per il primato 
« . , , . . . . . . •>. . . . i * • 

Sampdoria - Milan, prof umo di serie A 
Per i rossoneri è il primo vero esame del campionato - La Lazio a Foggia 
Taranto-Bari: derby fra due squadre in forma -, Palermo-Genoa: di fronte 

deve dimostrare la sua forza anche in trasferta 
due ex « grandi » che non riescono a sollevarsi 

ROMA — Per la capolista Mi
lan oggi il primo vero esame 
del campionato. - A Genova, ' 
contro la Sampdoria, piace
vole sorpresa di questo pri
mo scorcio di torneo, i ros
soneri di Massimo Giacominl 
rischiano primato: e imbatti
bilità. Certo non sarà neppu
re una sconfitta *. ridimeli-* 
sionare le sue possibilità di 
promozione. Però un evento 
del genere potrebbe sollevare 
le immancabili polemiche, 
anche perchè fuori casa il 
Milan finora non ha convinto 
eccessivamente.: \ •-• i.-.w;3 

Una sconfitta della capoli
sta non comprometterebbe il. 
suo futuro, farebbe soltanto 
un po' di rumore e nulla più-. 
Tale è infatti il divario tecni
co esistente nei confronti del
le altre squadre, che i rosso
neri il campionato possono 
soltanto perderlo da soli. Del 
resto abbiamo sempre asse-! 
rito, specialmente dopo le 
prime . partite che Milan e 
Lazio non hanno praticamen
te avversari e quest'annata di 
purgatorio fra i cadetti, non 
può che risolversi in una 
passeggiata, se non proprio 
facile, almeno tranquilla. 
senza tanti patemi d'animo. 

Questa nostra convinzione 
fa parte naturalmente di un 
discorso di carattere genera
le. Ciò infatti non toglie che 
in questo torneo esista un 
gruppetto di squadre che 
possa ' entrare nel discorso 
promozione, casomai puntan
do a quella terza poltrona, 
che è libera e quindi a di
sposizione di tutti; E nelHn-
tento di questo loro obiettivo 
le altre possono far nascere 
qualche problema alle due 
big nell'ipotesi che queste 
accusassero qualche battuta a 
vuoto. Problema che potreb
be riguardare,'per esempio, il. 
primo posto in classifica,-ma 
difficilmente la promozione, 
traguardo che'ai rossoneri • 

blancazzurri potrebbe sfuggi
re solo per un improvviso at
to di follia dei giocatori o 
causato da vicende collaterali-. 

'(vedi per esempio là persi
stente crisi societaria della: 
Lazio), che potrebbe - creare1 

confusione e turbamento nel-' 
là squadra. Tornando alla-
partitissima della giornata* 
Sampdoria-Mllan-;• " abbiamo 
detto che .per i meneghini si 
tratta dei primo severo esa
me del campionato, soprat
tutto per-quanto riguarda lei 
partite in trasferta. Finora i 
rossoneri in casa non hanno1 

avuto - problemi. Hanno 
sempre linto ed anche quasi 
sempre con una certa facili
tà. Fuòri casa invece le cose 

: sono andate meno bene. Due 

trasferte (Varese e Catania) 
due pareggi, ma raggiunti 
con fatica e con un pizzico di 
fortuna (vedi la partita col 
Catania). -. ... • 

Oggi invece c'è poco da 
scherzare. Questa volta l'an
tagonista è molto più forte; 1 
liguri-sono" secondi ad un 
puntò dal'Milan. quindi per 1 
ragazzi di Giacominl oggi c'è 
veramente da tremare. Oltre
tutto gli si chiede di confer
mare il loro valore anche 
lontano da Milano. 

Questa partita, dal gradevo
le profumo di serie A — ac
cidenti a quanti lontani ri
cardi di tempi più fortunati 
per entrambi — è molto-im
portante per i blucerchiati di 
Riccomini., Senza dare nel-

messa In memoria di Paparelli 
ROMA — Domani alle ora 
19, su-Iniziativa del .'club bìan-
caxzurro « Boceee-Pìnéfa Ssc-

' chetti », ' sarà "celebrati una 
massa solannt in - ricordo di 
Vincenzo Paparelli,-nel primo 
anniversarie (che cadrà • mar

tedì 28) della sua tragica f i 
ne sugli ' spalti dell'Olimpico, 
prima del derby Roma-Lazio.-
La messa sari celebrata da Pa
dre Lisandrini nella Chiesa San 

. Filippo Neri in via Martino 
_ V (inizio via Boccea). 
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# TRIS — La corsa di 
dispeseta a Milane e vieta da W U -
te Wiad, ha date la seeeente cosa-
binazione; 8-16-12. I l movimento 
ilobate è state di L. 692.97S.OOOi 
la quota per 142 vincitori L. 3 mi
lioni 323.274. 
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l'occhio i dorianl si sono si
stemati al secondo posto in
sieme alla Lazio, diventando 
casi automaticamente una 
delle protagoniste del cam
pionato. Oggi addirittura po
trebbero diventarlo ancora di 
più. Se riuscissero nell'im
presa di superare i rossoneri, 
non sólo raggiungerebbero un 
risultato di grandissimo pre
stigio, ma anche il primato 
in classifica. Insomma ai 
vecchio Marassi farà molto 
caldo. Oggi, dopo tanto tem
po, su quel glorioso terreno 
si. tornerà a giocare.per. il. 
primato in classifica, anche 
se è un primato di serie B. 

• L'altra grande del campio
nato, la Lazio, si .porterà a 
Foggia. Anche per i bianca*-
zurri di Ilario Castagner non 
ci sarà molto da scherzare. I 
satanelli. sul proprio terreno 
sono dà.prendere con le do
vute accortezze. Oltretutto, i 
biancazzurri, cosi cóme il Mi
lan, si sono dimostrati fortis
simi in casa, un po' meno 
fuòri. O - meglio ih' trasfèrta ' 
hanno mostrato poco corag
gio, puntando soprattutto a 
non subire danni. . Ora è 
giunto il momento, dunque, 
di .uscire allo -scoperto. Al 
bando l'eccessiva prudenza. 
In campo, la Lazio deve di
mostrare la sua scontata su
periorità. senza paure. < A 
Foggia dunquel è giunto il 
momento di puntare ' alla 
prima vittoria, esterna della 
stagione. I tifosi, grandi as
senti nelle ultime esibizioni 
casalinghe biancazzurre, si 
riconquistano anche attraver
so queste strade. 

Per fi resto c*èda seguire 
con interesse anche Paler: 
mc-Genoa, confronto fra 
squadre che stentano a pren
dere il volo, nonostante siano 
in possesso' di ottime' inte
laiature. Non dovrebbe avere 
difficoltà la Spai a tornare 
alla vittoria contro il Catania^ 

mentre a Taranto ci sarà il 
derby da tutto esaurito con il 
Bari. Questo è ,tm-/confronto 
da seguire con molta atten
zione, poiché di fronte si af
frontano due squadre in gran 
forma, il Bari, che non,na
sconde i suoi sogni di pro
mozione e il Taranto, < che 
dopo essersi liberato *del 5̂  
punti di penalizzazione è tor
nato in classifica, dimostran
dosi una delle squadre più in 
forma del campionato. 

; ̂  Paolo Caprio 

- GK aifiilri di « B i ' 
Fatxlen 

Vkeaxe-Pisa* Sertii 
Atalaats-Lacee* 

Larioi Teait 
MoBza-Vereaat Lesabordot 
Cenoet Miteni RieìlBl roteerai Ma
gni; Sampdoria-MliasM tVBItet Spet-
Cataniai Pahwttot Twaule Basii 
Redini! Vaiata Ctsaaai Terpia. > 

Lo 
;ógg\ 

RETE 1 " 
• Ore 14,20! 
• Ore 15,15» 
• Ore '10,30i 
• Ore 10,10:. 
•> Ore 18,15s 

sport 
in Tv 

Notizie ttieitlte 
Notizia - sportiva 
SO: nrteeto 
N Meati* . a^VfltVel 
Siatesi eVea 
dt ena. partita 

• Ore 2135: 

RETE 2 
• Ore 1S.1S: 

rie B 
La 

Croaaca 

10,40: 
• Ore 10.00* 

deb di 
Gol flaah 

• Ore- 20,00* 
RETE'S 
• Ore 14,30i 
• Ore 2 0 ^ 0 i 
• - O r e 2 1 ^ 5 i 

di aa 
pertKa < 
nato 'di •irle A-

Dfretta 
TC3 sport 
T C 1 

AUTOMOBILISTA ATTENZIONE 
PREVIENI GU INCIDENTI 
Quando la RUGGINE aggredisce la CINTURA dei tuo 
pneumatico RADIALE questo si ovalizza e scoppia. 
L'AUTOMOBILE, prezioso strumento di lavoro 
o apprezzato Teicolo di svago, poggia su quattro 
palmi di somma. Le ruote dì un veicolo, in
somma, sono preziose perche ne consentono il 
moto essorbendo parta delle piccole asperità del 
terreno, offrendo un notevole contributo alla te
nuta di strada, garantendo l'aderenza del veicolo 
alla superfìcie stradale in caso di pioggia. Oa 
qualche tempo le gomme convenzionali, quella 
ciò* chiamate * diagonali >, hanno ceduto n posto 
ai più perfezionati e radiali > ai quali ci sì affida 
Specialmente per le vetture che possono toccare 
velocita più elevate. I « radiali ». inoltre, garan
tiscono grande durata (arrivano ai 100.000 km.) 
e nelle forme più attuali consentono anche un 
miglior scorrimento del veicolo, contribuendo 
cosi alla riduzione dei consumi. •' 

Tutta queste dot] hanno però un risvolto ne
gativo. Lo sostiene un gommista romano, Sergio 
Colombi: • I radadi — ha detto in sostanza 
l'esperto — anche se hanno un bell'aspetto pos
sono trftrm l'interno marcio. E la spiegazione 
che fornisce e più che convincente. I l pneuma
tico radiale è composto de tre elementi: il bat
tistrada ( d o * la parte estema), le cintine e la 
carcassa, che spesso non contiene le camera 
d'aria perché si sono ormai diffusi I pneumatici 
del tipe « tubeiess >. La cintura, che è la 

Quando lo sforzo «Mia taa aorte, vfbra o provoco lo tctmnit, quasi 
ad un pneturnatko radialo ovalizzato. Per la tua sicurezza o dot tuoi 
fai controllar* la sfate dei tuoi pneumatici da un varo opoclalista. < 

Colombi gomme 
i l - * > VIA COLLATHIA, J-1/04/B - WOmA * - , 

parte del pneumatico radiale che fa lo sforzo 
più elevato, e composto da irti- di acciaio *.. 
tessuti in une certa maniere. Il problema fe pro
prio qui: se un sasso, un chiodo o un altro ele
mento perforante intacca il battistrada arrivando 

"sino alla cintura, ecco che si apre una via agli , 
agenti atmosferici a all'acqua. Ha inizio cosi un 
processo di deterioramento del metallo e pretto 

-"• arriva la ruggine. De qui eirimptevvls© eeat- -
mento del pneumatico il passo è breve. E- quel | 
che * peggio e che tutto avviene mentre airester- $ 
no II radiale conserva un bell'aspetto, che Itesi 
sce chi non se ne intende. E Colombi conclude: 
se la gessaie tsade a eveUsarsi e se B «esaaea :. 
comincia a eibrarwi fra le ssani, cerrete de tm 
aeeaaaista. Ne pub andare della vita. 

j - Sergio Colombi, che • anche vice presidente • 
nazionale del rivenditori di pneumatici, se Che : ; 
Il suo discorso può sembrare ìnteresseto, - saa H 
— ci ht detto — qui ne va della sicurezza 

' moltissimi utenti ricordando anche che per q 
to lo riguarda nella sue officina di gommista 
dove lavora da 40 anni paesano ogni settinssstt 
decine di * radiali * In condizioni disastrose, e La 
case produttrici di pneumatici — . c o n c l u d e — , 
era stanne puntando sulle e serie targa* > anche . 

-- per ridurre i pericoli, aumentando la dita ansito* -
'.' della cintura. Ma siamo ance-* - le*«ani detta 
Asicutetta al 100 por 1 0 0 » . ? • ;• *.> , \ 
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VOLVO 

a causa della sua intensa espansione sul mercato italiano 

-yf- ti • cerca 
per la Divisione Officina centrale della 

Volvo BM Italia S.p.A. 

MECCANICI QUALIFICATI 
PER MACCHINE 

MOVIMENTO TERRA 
si richiede 

— precedente esperienza nel settore 
— disponibilità a interventi esterni 

t.vs -

Ì-Ax.,-) 
si offre 

— sicurezza e continuità d'impiego 
— trattamento e ambiente stimolanti 
— possibilità di valorizzare i! proprio lavoro e la pro

pria capacità d'iniziativa 
— aggiornamenti; proessionali 
-T- iinquadramento C.C.N.L. aziende commerciali 

Scrivere inviando curriculum vitae al Capo del Personale 

Volvo BM Italia S.p.A. 
24040 ZÌNG0NIA (Bergamo) Via Berlino, 39 . 

Per la tua dentiera 
(se il cibo si infiltra sotto) . 
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pasta adesiva 

SUPER 

POLI-GRIP 
vince in tenuta e... 

puoi mangiare di tutto! 

CIMI* BUMHR 
ROMA - VIA GERMANICO, 136 « M OHM»» 
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Le strutture aeronautiche di Bresso impediscono il concreto avvio del Parco Nord Milano 

Tanto sport per tutti, ma... c'è l'aeroporto 
Rischia di essere ' vanificato il progetto \ Coni-
Scuola per dotare l'area di un centro natatorio, 
piste di atletica, campi di calcio e polivalenti 
tennis • basket • pallavolo • Un bacino d'utenza 
composto da centinaia di migliaia di cittadini 

MILANO Finalmente qual
cosa si muove. Almeno sul 
piano delle dichiarazioni di 
intenti si avvia per il Parco 
Nord Milano una nuova fase. 
E* di questi giorni infatti la 
notifica del prefetto di Mi
lano. Vicari, della sospensio
ne di manifestazioni aeree. 
voli acrobatici e lanci di pa
racadutisti all'aeroporto di 
Bresso. Ma ancora più im
portante è l'ordine del gior
no approvato in Consiglio pro
vinciale (presentato da un va
sto schieramento di forze po
litiche democratiche) in cui 
si .sottolinea la necessità di 
procedere alla concreta rea
lizzazione del Parco e «si 
impegna la Giunta a rimuo
vere quegli ostacoli che an
cora si frappongono alla sua 
attuazione ». 

Certo, come al solito si è 
attesa la tragedia la mor
te del piccolo Cristiano Bia
sio •• prima di decidersi a 
prendere quei provvedimenti 
che ormai da anni vengono 
sollecitati dalle popolazioni. 
dal Comuni interessati, dallo 
stesso Consorzio del Parco 
Nord. Ora grazie alla assolu
ta necessità di risolvere il 
problema gravissimo e non 
più rinviabile della sicurez
za si darà, forse un volto de
finitivo a quel grande proget
to - soclo-culturale-ricreativo 
che è il Parco Nord Milano. 
Al quale si rivolgono, oltre-
tuttò, le attese di centinaia 
di migliaia di cittadini. 

L'aeroporto con le sue 
strutture civili e militari ver
rà spostato in altre sedi. Al
meno in questo senso si so
no espressi il presidente del
la Provincia Taramelli. i rap
presentanti dei Comuni, lo 
stesso prefetto Vicari. Le a-
ree,; 110 ettari, di proprietà 
della Finanziaria Breda. con 
un recentissimo accordo sti
pulato dal Consorzio, sono; 
acquisite al Parco. Ora se 
tutto procede per il verso 
giusto.si inizierà con le ope
re di piantumazlone, con la 
costruzione delle piste cicla
bili,1 con i « percorsi vita * 
e cosi via. 

Cosa significa tutto ciò in 
concreto? Innanzitutto che 
progetti e stanziamenti già 
predisposti prenderanno cor
po; che a poche centinaia di 
mètri da Sesto. Cinisello, Mi? 
land e Bresso quest'area for
temente urbanizzata avrà al 
suo centro un grande polmo-
ne_verde. agibile a chiunque 
e attrezzato per bambini, an
ziani, uomini e donne. - . , . . 

Il Parco Nord dovrebbe in
vero diventare il luogo depu
tato alla vita comunitaria di 
quattro grandi comuni attra
verso l'uso polivalente del 

.verde, delle strutture aperte 
per lo sport, delle aree cul
turali — già previste dal pro
getto aperte e al coperto —-
e in un futuro, si spera ab
bastanza vicino, di iniziative 
sportive ad alto livello. 

Esiste infatti un progetto 
concordato con il Coni e il 
ministero della Pubblica 
Istruzione per dotare l'area 
adiacente al Centro scolasti
co polivalente di un comples
so « natatorio » (vasca olim
pica, per tuffi e allenamento 
subacqueo), di una pista di 
atletica a struttura « aperta » 
tale da essere facilmente u-
sufrulbile da parte dell'uten
za civile, di campi ad uso 
polivalente tennis basket, 
pallavolo, di prati-calcio e di 
spa'zi per la ginnastica pre
paratoria. •'• 

— Di questo progetto, per il 
quale a suo tempo si è prov
veduto anche al relativo stan
ziamento. usufruiranno gli 
studenti del Centro (oggi ol
tre 3.600) e le popolazioni dei 
comuni consorziati ovvia
mente, però, senza rigide re
strizioni nelle ore extra
scolastiche. 

A questo punto sarebbe ve
ramente inaccettabile che per 
lungaggini burocratiche, per 
sordità del ministero delle Fi
nanze (competente per quan
to riguarda il terreno di at
tività aeronautica) si ritar
dasse = ulteriormente l'avvio 
concreto del Parco, con con
seguente mantenimento dello 
stato di pericolo per le po
polazioni limitrofe. E 11 dan
no sarebbe ancora maggiore 
se a ciò dovesse aggiungersi 
una prevedibile decisione del 
Coni-Pubblica istruzione di 
reperire altrove le aree ne
cessarie al « centro sportivo » 
polifunzionale.-'-. 

E' indispensabile, pertanto. 
che tutti quanti si sono im
pegnati verbalmente a favo
rire una soluzione positiva 
della questione Aeroclub-Aè-
ronautica-Parco. Nord faccia
no seguire alle parole 1 fatti. 
Centinaia di ettari di verde 
attrezzato costituiscono per là , 
zon a nord Milano e per t Co
muni ' altamente' popolati "-di1: 
Bresso.'Cinisello.e Sèsto San 
Giovanni • una conquista irrl 
nunciabile. 

Scheda tecnico-sportiva 
del Parco Nord Milano 
mi: si costituisce ti Con

sorzio volontario tra i Comu
ni di Milano, Sesto San Gio
vanni, Bresso, Cinisello e 
Amministrazione provinciale. 
' 1975: legge regionale isti
tuisce il Parco Nord come 
parco di interesse regionale. 

1976: con delibera della Re
gione viene approvato il pia
no territoriale. 

1977: sottoscritto il proget
to di massima. (20 gennaio) 
e predisposta una prima ipo
tesi di intervento pari a un 
investimento di 5 miliardi di 
lire. . - < - . . . . , 

DISEGNO DEL PARCO: 
3,5 milioni di metri ouadra-
ti: previsione di massima 
per aree da sistemare a ver

de e a bosco non meno del 
50% (ottimale il 70%); la pi
sta del campo volo contiene 
una serie di opportunità di 
utilizzo per la collettività dal
lo sport alla ricreazione; un 
percorso d'acqua, dove le di
mensioni lo consentono, pro
gettato per un possibile uso 
pubblico (piscina all'aperto 
nel periodo estivo); possibi
lità di una recinzione con 
uh canale idrico (attività ca-
noistica): percorso ciclopedo-
noie perimetrale; « percorsi 
vita » Coni. ••'•--• 

Per quanto riguarda la par
te sportiva, nel progetto di 
massima del Parco si è poi 
inserito l'accordo Coni-mini
stero Pubblica istruzione (già 

finanziato) per attrezzature 
connesse al Centro scolastico. 

PROGETTO CONI: un cen
tro natatorio con vasca olim
pica, vasca per tuffi e per 
allenamento subacqueo; spa
zio riservato alla ginnastica 
preparatoria; pista di atleti
ca leggera dotata di gradi
nate realizzate con semplice 
movimento di terra (agibilità 
aperta a tutti); 8 campi po
livalenti per , tennis-basket-
pallavolo con possibilità di 
copertura invernale a mezzo 
di palloni presxostatici; prati 
destinati al football (4) con 
porte spostabili. 
• Queste strutture verrebbe
ro a integrare quelle già esi
stenti nel Centro scolastico: 
6 palestre'^perfettamente at
trezzate con funzione poliva
lente e un palazzetto per ma
nifestazioni agonistiche ad 
alto livello. -

f. m. 

La Coppa D'Aquisto 
oggi a Vallelunga 

ROMA — Per la orgariizzatlóne 
del Gentleman'» Motor Club di 
Rami, ti disputa oggi l i « Coppa 
Motovlncl > e « X V I I I Coppa Sal
vo D'Aquisto », a chiusura del
l'attiviti motociclistica nazionale 
1980, ultima prova dal Trotao 
Nazionale Velociti Junior, dova II 
titolo tricolore dalla classa SO ce. 
è i l i appannaggio di Giuliano Ric
ci In dalla gara dal 21 settem
bre a Magione, con un margine 
incolmabile «ul suol Inseguitori. 
Invece I titoli della ' altra quat
tro classi (TT4-TT3-TT2 e TT1) 
•I decideranno oggi a Vallelunga. 

Infatti, nella classa TT4 (lino 
a 200 ce.) sono in testa alla clas
sifica Gresinl con punti 101 , Fu-
gardl p. 91 e BIserna p. 78. Nel
la TT3 (fino a 400 ce.) sonò In 
testa Burlando con ' punti 83 • 
Bacco a p. 79. Nella TT2 (fino 
a 600 ce.) conduce Menegax con 
punti 67, seguito da Messere • 
p. 66. Nella TT1 (fino a 1000 
ec.) Il leader <<tH<» classifica è 
Montini con punti 79 . 

Ieri il Consigliò Federale dell'atletica leggero 

La FIDAI al governo : Lo sport 
nella scuola non ptaò aspettare» 
Il congresso della federazione a Cagliari il 20 dicembre 

a medio tèrmine. Vediamo i Programmi a medio termine 
cosa si è detto Ièri. ' , — I bel risultati ottenuti que-

ROMA — Il congresso della 
Federazione atletica leggera 
si svolgerà a Cagliari il 20 
dicembre."La scelta è stata 
fatta anche per ricordare 
nel modo più-degno Mario 
Slddl il grande dirigente del
l'atletica sarda. recentemen
te scomparso. Lo ha comu
nicato ieri a Roma il presi
dente della FIDAL, Primo 
Neblolo, incontrando la stam
pa al termine dell'ultima riu
nione del Consiglio federale 
prima della massima assise. 
- E' inutile tornare — lo stes

so Neblolo vi si è soffermato 
assai poco — sugli splendidi 
risultati ottenuti dall'atletica 
azzurra in quest'annata olim
pica. La PIDAL, d'altro can
to. guarda essa stessa più al 
futuro che non al passato. 
E futuro vuol dire program
mi immediati e programmi 

Programmi 1981 — Sarà l'an
no della Coppa del Mondo 
a Roma: la PIDAL è al la
voro da tempo. Molto prestò 
cominceranno i lavori per la 
nona corsia all'Olimpico e 
forse saranno anche cambia
ti i tabelloni elettronici nello 
stadio. L'Italia organizzerà 
anche la finale B della Cop
pa Europa femminile: la 
PIDAL proporrà la d"ta del 
2 agosto e la città di Pescara 
come sede. Ci saranno squa
dre di tutto rilievo, quali Po
lonia e RFT. oltre a Ceco
slovacchia. Francia, Finlan
dia, Ungheria e Svezia. 

Per i programmi della squa
dra si deciderà oggi In una 
riunione tecnica: sono pro
babili una serie di.«stage» 
all'estero per varie specialità. 

sfanno non fanno dimenti
care le debolezze ancora esi-
stenti in alcuni settori quali 
l'asta, 1 lanci, i salti in esten
sione. A questo proposito Ne
blolo non ha escluso il ri
corso a qualche tecnico stra-
nlero. Il presidente ha voluto 
anche ridimensionare le po
lemiche relative al famoso 
Inserimento degli stranieri 
nei cnmplonati per società. 
Era solo un'idea nata 11 per 
lì e comunque si tratterebbe 
di una sola giornata con due 
stranieri per gara. In prati
ca un meeting come gli altri. 

Infine, una mozione del 
C. F. ha sollecitato il gover
no a farsi carico di un impe
gno per lo sport nella scuola 
(che sarà il: tema centrai* 
del congresso). . • 

127: la vera convenienza 
• t / ' « • * • 
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Rossella Dallo 

Il parere di Pentassuglia sulla T di basket 

A Varese aspettano 
i . . * . -

lina Squibb d 
Il tecnico varesino non si fida dèi eanturini 
Qualche lume dall'incontro Billy-Pintinox 

•*r—y*, z-± ' - ' V*?t'x * 

Settima giornata del cam
pionato di basket: giornata 
di big-match. L'imbattuta ex-
Emerson, neo-Varese, futura 
Tùrisanda- (se la -federazio
ne non ritarderà ulteriormen
te la '.concessione dèi nulla
osta per ti càmbio di spon
sor) -di' Elio Pentaasuglia ri
céve la Squibb di Valerio 
Bianchini. I' eanturini arri
vano all'appuntamento già 
coti sei punti di distacco e 
non possono permettersi di 
vedere allargare ancora il 
divario. Per questo a Big 
Elio * non. è affatto tran
quillo. 

.è La Squibb si sente già 
troppo staccata — dice — 
e domani mi aspetto di e-
sère "aggredito". D'altra par
te -noi ci teniamo a questo 
primato in solitudine e in 
casa non possiamo permet
terci certo.una brutta figu
ra. Insomma mi aspetto una 
partita tintissima ». 

"Fin qui.Pentassuglia sulla 
partita d'ella sua squadra 
(Che lui già chiama Tùri
sanda): sull'altro incontro di 
cartella quello di Brescia fra 
Bjlly e Pintinox. il «Penta» 
ha qualcosa da dire: *La 
Pintinox ha .perso merco
ledì per la prima volta. La 
partita di oggi potrà dire 
sé meritava davvero la vet-
ta a punteggio pieno (Elio 
sembra uh pizzichino dubbio
so in proposito - NdR). Del 
Billy direi che bisogna rin
viare i giudizi: questo don
neili, che potrebbe essere 
Taomo a hoc per la squadra 
di Peterson, ha alternato fi
nora cose buone e cose cat
tive*. 

Be Elio Pentassuglia alle
na orinai fra le brume del 
Nòrd, certamente Rieti gli 
è rimasta nel cuore. Domani 
la Perrarelle ha una partita 
delicatissima in casa con la 
Sinudyne: è l'incontro fra le 
grandi deluse di questa pri
ma fase del campionato. 

-*Sono contento della vit
toria dei Reatini a Fora, 
erano due punti vitali Ades
so c'è.questo incontro con i 
campio, che come la Squibb, 
non possono permettersi di 
pèrdere ancora terreno. La 
Sinudyne i in ripresa, ma 
la Ferrarelle ha dalla sua 
l'incredibile pubblico di Rieti. 
Una partita, insomma, tutta 
da' vedere** 

Un giudizio da «Big Elio» 
«olla Kf% specie sulla for
tissima Carrera e sulla rive
n u t o » Brindi»! (anche gua

sta è una squadra del cuo
re). «La Carrera mi ricorda 
uh po' VAlthea quando ave
vamo la coppia Sojourner-
Meely:loro hanno quel ."mo
stro" di Dalipdgic e uh fuo
riclasse come Hatwood sot
to canestro, in più un telaio 
di squadra del tutto ragguar
devole. Secondo me possono 
puntare anche allo scudet
to, e mi dispiace che a ZoT-
zi non faccia piacere senti
re questi giudizi*. 

« Del Brindisi — riprende 
— posso dire che. i la pia 
lieta sorpresa del campiona
to. Fa rabbia solo che una 
squadra ' cosi non • riesca a 
trovare uno sponsor: sono i 
drammi di giocare nel Sud, 
di cui troppo spesso Ut gen
te non si rende conto*. 

Infine una domanda an
cora sulla Tùrisanda: volete 
proprio lo scudetto? • Grandi 
tradizioni le abbiamo —• ri
sponde Elio —: abbiamo, an
che due fuoriclasse come Mor
se e Meneghtn,ptk tanti gio
catori in gamba, t Mattini, 
i MentastL Adesso è torna
to anche fl gusto di vincere. 
Cosa volete di pia per pun
tare allo scudetto?*. 

BANCO ROMA BATTUTO 
DAL GRIMALDI (99-70) 

NatVmtMa» « iati * «*ae* I * 
Gri tuM! ba batta** H «a*K» 41 
Re*» aa-70} a Wnwwi t * •*•» 
w h e w l M g e » W-»S. • « * • • 
4ett»9lie) <*H"tof*nlfe) A RaflMt 
•ANCO DI ROMA: RocaeXti 3, %*• 
n t D , Dsvto l a , «tiri J , »*<aeeHe 
1, Temat i », Hicfci 1 1 . CarteHw 
24i ami «ntrath .*•»»•» « .Ar t * . 
GRIMALDI TORINDi Detta VaHe> 
5. Mantfcin f , Brameffl 1», Da—I 
ti 4 , HaMtti , Maalem 17 , * • * » • 
chef 13. latitatili • , W — l a j ± * . 
non entrate: AnKCl. 
ARBITRI: Geriate al I M e » • Za-
nen al Venezia. 
NOTE: apettateri l . t O t , ttrl RW-
ri: 7 va 9 e*r il Bene* Reta*. 
2S te 33 per la CrhnaW? Terine, 
UtcRe per dnejaa ftflb T ia iaul al 
! « • « 43* 4*1 

Gli incontri odierni 
A/I - IeB-Recoaro; Antonini* 

Hurllngham; Varese-Souibb; 
Pintinox-Bllly; Ferrarelle*-
nudyne; Tal Ginseng-Scavo» 
Uni 

A/3 • Fabia-Mecap: Carra
ra-Eldorado; Liberti-Rodrigo; 
Magnadyne-Supcrga; • Stern-
Brindìai. - .r , 

Nella vastissima gamma 127 (che offre 
ben 9 possibilità di scelta) ci sono due 
versioni oggi particolarmente di attualità: 

la 127 «900» Sporte che ha tutti i 
vantaggi della 127 più quello delle 5 porte 
E' la più nuova: 5 porte vuol dire còmodo 
accesso anche ai posti posteriori e ^ 
possibilità di caricare anche bagagli 
ingombranti. \ 

La 127 5 porte assicura il massimo dei 
risparmio e della funzionalità. 

la 127 « 1050 » CL 3 porte: la più completa 
delle 127. La brillantezza delle prestazioni 
(140 km/h) si sposa con una eccezionale 
ricchezza di finiture e dotazioni tutte 
comprese nel prezzo. 

Offerta promozionale perla127CL: 
4valto«sfrutta-spa2io» 
di disegno esclusivo che 
utilizzano completamente 
la capacità di carico del 

bagagliaio. Questa originale 
dotazione, dei valore di 
.000 lire, e compresa (fino ad 

esaurimento) nel prezzo. 

» . . . *..-. FIAT 
• • • } • > • ' • - . «••-•«I*. . -* . : • » > * * * ! »»*•* 
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Dominio belga nella classica cronometro a coppie che ha chiuso la stagiono 

De Wolf e Vandenbroucke 
conquistano il «Baracchi» 
Chinetti-Leali (unici italiani in gara) si sono classificati all'ultimo posto 
a quasi 6 minuti — Tra i dilettanti successo degli azzurri Bidinost-Delle Case 

Da! nostro inviato | 
BERGAMO — Pronostico ri
spettato nel Trofeo Barac
chi: il tandem composto da 
De Wolf e Vandenbroucke 
ha dominato la prova dall'ini
zio alla fine ed ha colto il 
bersaglio con un buon mar
gine (un minuto e rotti) su 
Peeters-De Rooy. Gli altri 
sono nettamente più stacca
ti e non hanno mai costi
tuito alcun pericolo per 1 
due belgi sempre in testa, 
sempre sulla cresta dell'onda 
con una media conclusiva 
(47.399) più che rispettabile. 

E cosi Alfons De Wolf do
po l'ingiustizia subita nel 
Giro di Romagna (aveva 
sconfitto Gavazzi ed è stato 
retrocesso da una giuria ca

salinga), dopo il trionfo nel 
Giro di Lombardia torna in 
patria anche col fiori del 
« Baracchi » e presto andrà 
a Parigi per 11 secondo pre
mio del Superprestige vinto 
da Hinault. Cosi Jean Lue 
Vandenbruocke aggiunge un*". 
altra preziosa conquista alla 
perla del Gran Premio delle 
Nazioni dov'è naufragato Mo-
ser e in sostanza sono I cor
ridori di lingua fiamminga a 
gioire nelle ultime corse del
l'anno. 

La tradizionale cronometro 
a coppie s'è svolta su un per
corso che misurava 85 chilo
metri e perciò meno lungo 
rispetto alle precedenti caval
cate. Evidentemente l'orga-
nizzazfone ha tenuto conto 
della situazione in cui viene a 

trovarsi 11 ciclismo d'ottobre. 
Per le note defezioni, per le 
assenze di tutti 1 « big », 
questo è stato il «Baracchi » 
più povero, più misero dalla 
sua data di nascita (1949) ad 
oggi, vedere per credere la 
presenza di una sola forma
zione italiana. E comunque 
il 1980 è anche l'anno che ri
marca la crisi del ciclismo, 
che mette • il dito sulla pia
ga, che chiama a raccolta 
gli uomini di buona volontà 
per portare ordine nel di
sordine. • '.••--. 
- Molti si limitano ad accu
sare 1 corridori e dimenticano 
che alla testa del movimen
to, c'è chi ha colpe ben più 
gravi. Insomma, pure 11 Tro
feo Baracchi ha sofferto le. 
follie del calendario, gli er
rori di una attività che sof
foca e che esaspera. 

Il tracciato presentava le 
maggiori difficoltà nei tre 
passaggi da Villa d'Alme do
ve la strada era tutta un fal-
sopiano e dove il vento sof
fiava in senso contrario. Una 

giornata umida ' e \ freddina, 
per giunta, e meno male che 
al cenno del mossiere il cielo 
di Brembate già aveva chiù
so i rubinetti. Fuori il taccui
no dunque, per 1 dettagli del-
la competizione. Il primo con
trollo (chilometri 26.400) an
nuncia De Wolf-Vandenbrou
cke al comando con 30" su 
Peeters-De Rooy e 54 secondi 
su Fuchs-Gisiger. Seguono 
Prlm-Segersall a 56". Schui
ten-Marcussen a l'05", Chi-
netti-Leali a V35" e Gossis-
Duclos Lassalle a r47'\ 

Ancora più evidente il van
taggio di De Wolf-Vandem-
broucke al chilometro 55. I 
due fiamminghi anticipano 
infatti di 48" Peeters-De Rooy, 
di l'55" Prlm-Segersall e di 
2' 19" Schuiten - Marcussen. 
Hanno perso un paio di posi
zioni Fuchs-Gisiger e viaggia
no In coda Chinetti-Leali. 
Mancano trenta chilometri, è 
il momento in cui si può per
dere il filo della concentra
zione perché le idee si anneb
biano e le gambe diventano 

L'ordine di arrivo 
TROFEO BARACCHI (professioni
sti)! 1 . De Wolf-Vandenbroucke 
chilometri 85 In un'ora 47*44", 
media 47,399; 2. Peeters-De Rooy 
a 1*11 "i 3. Fuchs-Gisiger a 3*42"; 
4. Prlm-Segersall a 4'05"i 5. Bos-
Sls-Duclos Lassalle a 4*12"; 6. 
Schuiten-Marcussen a 4'16"| 7. 
Chinetti-Leali • 5*45". 

TROFEO VALCO (dilettanti) i 1. 
Bidinost-Delle Case chilometri 55 
• 700 in un'ora 10'54", media 
47.136] 2. De Pellegrin-Céttaneo 
a 36"i 3. Koppert-Sollevéld a 
V04": 4. Jones-Akam a V19*'i 
5. Randak-Rabon a 1*24"; 6. Ser> 
seant-Van Ende a I'28"i 7. Broera-
Van der Poel a 2'05"> 

di gelatina, ma non è que
sto il caso di De Wolf-Van-
denbroucke che terminano 
trionfalmente, con uno spai
alo di 111" su Peeters-De 
Rooy. 

Deludente il finale di Prlm-
Segersall 1 quali precipitano 
a 4*05" facendosi superare da 
Fuchs-Gisiger. E* brutta an
che la pagella di Schuiten-
Marcussen, due specialisti che 
alla vigilia promettevano 
molto di più. . 

Chiudono la classifica Chi
netti-Leali con un ritardo di 
ben 5'45" e chi chiede qual
cosa a! varesino e al brescia
no si sente rispondere: «Ab
biamo dato tutto guanto ri
maneva nel serbatoio. Il mo
tore è proprio a secco e per 
fortuna si va in vacanza-.». 

Sul podio, oltre che per De 
Wolf-Vandenbroucke. c'è glo
ria anche per Bidinost-Delle 
Case che si sono imposti nel
la prova riservata ai dilettan
ti. La distanza del Trofeo 
Valco era di 55.700 chilometri 
e la superiorità degli italiani 

- sui .forestieri • è ; data anche 
dalla seconda moneta di Cat-
taneo-De Pellegrin. Poi, con 
le ombre della sera, cala de
finitivamente il sipario sulla 
stagione ciclistica. 

Vogliamo sperare che i 
prossimi mesi non. siano sol
tanto un periodo di riposo. 
C'è bisogno di riflettere e di 
lottare per rinnovare. 

Gino Sala 

Alle 9 i l « via! » dal Campidoglio alla bella manifestazione dell'UlSP 

Comincia Corri per il verde 1980 
arricchito da iniziative culturali 

Preziosa esperiènza novennale- La manifestazione, dopo nove tappe, si concluderà sull'Appia Antica il 
21 dicembre - Presente l'ARCI di Roma - Le realizzazioni e la soddisfazione dei dirigenti uispini 

Questa mattina alle 9 dal 
Campidoglio ha inizio la IX 
edizione di «Corri per u ver' 
de», la popolare manifestazio
ne dell'Uisp di Roma che 
tanto interesse ha suscitato 
fra i cittadini • fin dal suo 
nascere. .-.--._•••' 

Sono nove lunghi anni che 
l'Unione Italiana Sport Popo
lare costruisce pezzo per 
pezzo questa festa dello sport 
arricchendola ogni volta di 
nuove iniziative che hanno 
un comune denominatore: in
teressare il maggior numero 
di cittadini. Per questo è sta
to ampliato il senso della 
manifestazione coinvolgendo 
lo sportivo anche in iniziative 
culturali e spettacolari e ten
tare così di superare una 
tradizionale separazione tra i 
due interessi. Oltre alle nove 
tappe tradizionali che impe
gneranno i partecipanti tutte 
le domeniche da oggi al ZI 
dicembre, sono previsti infat
ti momenti di animazione, 
teatro di strada, bande tradì-
zionalio dixieland: una serie 
di spettacoli diversi tappa 
per tappa organizzati dall''Ar
ci di Roma. :• •*>--
Quindi una manifestazione 

che cerca con grande impe
gno di completarsi e per fare 
ciò chiama non soltanto i cit
tadini ma le società sportive 
e i circoli culturali democra
tici. Infatti è slato per Vtm-
pegno costante e continuo 
nei quartieri e nelle circo

scrizioni. détte. basi associati
ve se lo sport ha cominciato 
ad avanzare lentamente ma 
efficacemente. Lo ha ricono
sciuto Yassessore atto sport 
Luigi Arata in una intervista: 
«La politica del Comune di 
Roma per ciò che riguarda lo 
sport va anche nette direzioni 
indicate dalle rivendicazioni 
sacrosante di «Corri per U 
verde». E ricordava te realiz
zazioni raggiunte nei quartie
ri popolari: piscine aperte al 
TufeUo, al Tuscolaho, ad Ot
tavia. impianti pronti all'a
pertura ad Ostia e Fiumicino, 
lavori iniziati a Primavatte e 
in IV circoscrizione. Notevole 
la soddisfazione dei dirigènti 
uispini, che sono consapevoli 
come ancora è lungo • il 
cammino per battere resi
stenze, intralci burocratici, 
ritardi 

' «Non sempre bisogna 
chiamare in causa U Comune 
di Roma — ci dice Gigliola 
Venturini segretario provin
ciale delTUisp — spesso è 
notevole Vimpegno degli 
amministratori per risolvere 
i problemi che non soltanto 
noi poniamo, ma - tutto il 
mondo dello sport associati
vo. Per esempio è stata fir
mata Valtro ieri la Conven
zione Comune-Coni. Noi sap
piamo che dovremo mobili
tarci per far spendere'subito 
i miliardi stanziati. E fac
ciamo ~ la prima proposta 
Borghetto Prénestino.Cè un 
progetto nostro, del Comitato 
di quartiere « dette Polispor
tive di zona. ; Eseguiamole». 

Corri per U verde, corre, è 
il caso di dirlo, per i soliti 
obiettivi civili e democratici, 
per questo è particolarmente 

Così «Corri per il verde» 1980 
2B ottobre: CAMPIDOGLIO (or» §) "V*\,'i 
2 novembre: COLLI AMENE (oro t ) . 
S novembre: CASAL BOCCONE (oro f) 

16 novombro: STAFFETTA oltiavoroo Roma (portento Far-
- nocino* - oro O) 

30 novombro: QUARTO MIGLIO (òro t ) 
7 dicembre: SAN BASILIO (oro 9) 

14 dicembre: PINETA SACCHETTI (oro •) 
21 dicembre: APPI A ANTICA (oro t ) - y 
• Il ritrovo por claocuna gara è frasaio per le ore • 
• La partenza è proviate, por lo 9,30 

polemico Enrico Pitti, & di
rettore generate detta mani' 
festazione: «Ce chi ci con
fonde ancora con la Strami-
tono. La nostra non è' una 
manifestazione che fa corre
re^ centinaia di milioni, n 
costo del "biglietto' è di 
duecento tire- a- gara. Come 
quello del "Metrò". E irno
stri obiettivi non sono cer
tamente da confondere con i 
"todevóW intenti di chi or
ganizza le cosiddette non 
competitive. Siamo due mon
di ^diversi, -due concezioni 
opposte, il programma cultu
rale di quest'anno lo dica 
chiaramente». 
•' Le poste in palio, more so
lito, sono importantissime, 
AlTVisp di Roma non basta
no attestati di-simpatia e di 

• solidarietà. Sanno che U 
mondo detto sport deve avere 
le armi affilate se vuole af
fermare ivalori che portino 
m direzione dei giovanissimi, 
degli anziani e dette atticità 
di massa. Sono consapevoli 
che i padroni detta città non 

. si sono'messi da parte, anzi 
sono'impegnati ed attivi per 
rimettere i piedi nei Campir 
doglio. Qui gli amministrato
ri sono cambiati ed anche la 

-città è diventata diverta, 
Guai a fermarsi. 'Potrebbero 
riprendere a correre «toro*. 

Claudio 

I l titolo mondiale dei massimi resta al pugile coUforeiano 

Weaver batte per K0 Coetzee 

p r e r e r i t e 

BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

SUN CITY — Per Gerrie Coet
zee il secondo tentativo di con
quistare il' titolo del mondo 
dei pesi massimi si è conclu
so prima del limite.-A bat
terlo per KO, dopo che nel 
precedente incontro mondia
le era tsato sconfitto ai punti 
dallo statunitense John «Big» 
Tare, è stato un' altro nero 
americano, ovvero il detento
re della corona mondiale 
Mike Weaver. 

-H combattimento valido 
per la WBA, si è concluso al
la tredicesima ripresa, quan
do Weaver ha sferrato un 
micidiale diretto sinistro al 
volto dello sfidante, il quale 
è caduto pesantemente al tap
peto. Il pugile sudafricano è 
rimasto stordito per qualche 
minuto, tanto è vero che l 
suoi secondi lo hanno trasci
nato di peso verso il proprio 
angolo, in quanto non riu
sciva nemmeno'a reggersi in 
piedi. 

L'incontro, data la notevo
le potenza di « pugno » da 
parte del due contendenti, fi
no a quel aotoonto • viaggia
va su un plano di aosUnjdale 
equilibrio, anche oe Weaver 
aveva forse accumulato un e-
siguo margine di vantaggio. 
Tuttavia alcune fasl hanno a-
vuto un andamento talmen

te drammatico che diversi 
spettatori sono svenutL 

Nella - prima parte della 
contesa si è assistito ad un 
prolungato « forcing » di Coet
zee. il quale ha fatto sfoggio 
del suo potente destro, che 
però il campione ha provve
duto ad ammorbidire con 
spostamenti sul tronco. 

Verso la sesta ripresa, pe
rò, il sudafricano ha comin
ciato ad accusare il gran di
spendio di enegie, tanto che 
Weaver ne ha sobito appro
fittato «scaricando» tremen
de bordate al bersaglio gros
so dell'avversarla 

Alla tredicesimo ripreso — 
come abbiamo detto — un 
formidabile diretto sinistro 
ha posto fine al combattimen
to che ormai comunque era 
saldamente in mano al cam
pione. -.:-; . 
• Al momento della sospensio
ne i cartellini riportavano 
questi punteggi: 117111; 115-
114 e 118-115, tutu ovviamen
te in favore del californiano. 

I/incontro che si è dispu
tato a Sun City, una città 
distante circa tre ore di mac
china dalla capitale Johanne
sburg, e stato seguito da un 

-foltissimo pubblico (circa 16 
mila spettatori). 

Ora per il ventottenne Wea-1 ver, alla sua prima difesa 

del titolo che. ricordiamo, 
conquistò il 31 marzo, ape* 
dendo al tappeto l'alloro de
tentore Tate, il prossimo av
versario dovrebbe scaturire 
dal vincitore del match 'tra 
rargentlno Domenico " D'Elia 
e lo statunitense Jomes Tfllis. 

Netta littoria Ci Oliva 
sa Dos Santos 
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Profilo ribassato della struttimi 
anncoTTosìva per una minima 
resistenza aerodinamica. 
Tergente m gomma antiozono 
ad impasto djffierenziato 
e ad attrito ridotto per un 
ninzionemeiiiD fttenooeo. 
Attacco laterale per un» miglior 
guida delta spatola 
eoa minor torsione del braccio. 

VisibOr îffifereriziata eoo 
iHumìnainento.! 

definizione e andriflesso. 
Possibilità di i 
con piantone, 
32 versioni. 
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Nella grande base americana di Francoforte tutto è pronto per riceverli 

ostaggi a Per 
Oggi il parlamento iraniano decide - L'altalena delle dichiarazioni, delle voci e delle smentite conferma però che 
la soluzione è vicina - Washington resta molto prudente, méntre il delegato deiriran airONU parla di un accordo 

Prigionieri da un anno 

Quando la mattina del 4 novembre 1979 
un gruppo, di * studenti islamici* occupo 

1 l'ambasciata americana a Teheran pren
dendo in ostaggio 62 persone e reclamando,^ 
in cambio della loro liberazione, la conse
gna dell'ex-scià, nessuno immaginava che 
la crisi iniziata con quell'atto di forza — 
che era anche un'aperta violazione del di
ritto internazionale — sarebbe durata pra
ticamente un anno, se la sua. soluzione av
verrà, come si dice, in queste ore. Al con-

. trario, il tumultuoso incalzare degli avve
nimenti dei primi giorni — la dura rea
zione americana, le dimissioni a Teheran 
del govèrno Bazargan, U rifiuto di Kho-
meini di ricevere gli inviati di Carter, U 
blocco delle importazioni americane di pe
trolio dall'Iran — faceva sì temere gravi 
complicazioni, fino al rischio di una guer
ra, ma induceva a pensare che tutta si 
sarebbe risolto nel giro di qualche setti
mana. Ci sono voluti invece quasi dodici 
mesi. •'•-.. - . . . : '--;•-:•"=-/.'" 

'. Per alcuni degli ostaggi, tuttavia, la brut
ta avventura di Teheran era durata sol
tanto un paio di settimane. Il 17 novembre. 
infatti. Khomeini ordinava la liberazione 
delle donne e dei neri facenti parte del 
gruppo: tredici in tutto, rilasciati in due 
scaglioni,.tre H 19 novembre e dieci Uaipr-
noauccessivó.-Èra un'-pfimó ii#fòw;'$gr.~ 
di H a pochi giorni-il clitha si sarebbe 
fatto di.nuovo' tempestoso. y~28,itàémjb'4!~ 
infatti la sostituzione, come minmrà]atgli 
esteri, di Boni Sadr, costretto a.diméttersi 
per la sua dichiarata intenzione di parte-.. 
cipare al dibattito dell'ONU sugli ostàggi. 
lasciava intendere che la soluzione della 
erisi non sarebbe stata facile. Si cercava 
intanto di fare un conto esatto dei prigio
nieri: ne risultavano 49 nella sede dell'am-. 
basciata. sèmpre occupata dagli studenti 
islamici, e tre nel ministero degìi esteri,. 
incluso Vex-incaricato di. affari Bruce 
Laingen. 

II 4 dicembre, il Consiglio. di sicurezza 
delVÒNU e il Ì5 dicembre la Corte inter
nazionale dell'Aja chiedevano all'Iran la 

liberazione degli americani detenuti; ma 
in risposta si moltiplicavano a Teheran 

' gli annunci di un possibile processo per 
. spionaggio a tutti o almeno a parte degli 

ostaggi. . . . . . . . . 
li 25 dicembre, su autorizzazione di Kho

meini, quattro religiosi cristiani potevano 
trascorrere alcune, ore nell'ambasciata ce-

;. lebrando per gli ostaggi le funzioni del 
Natale: ma l'incontro avveniva con soli 
43 americani, e ciò sollevava preoccupa
zioni e congetture sulla sorte degli altri 
sei. Gli studenti islamici tagliavano corto 
dichiarando che alcuni ostaggi non ave
vano voluto assistere alle funzioni. 

Il 1. gennaio arrivava a Teheran U se
gretario dell'ONU Waldheim, ma non gli 
veniva data la possibilità di incontrare gli 
ostaggi; e U consenso veniva negato, ai 
primi' di marzo, anche, ai membri' delta 
Commissione dell'ONU per indagare sulle 

i accuse iraniane all'ex-scià. ; . ?.. 
' n e » a il aprile'due nuovi gesti di
stensivi: la visita pasquale di ire religiosi 
americani àgli ostaggi e l'incontro a Tene-.. 

::ran, sfidando il divieto di Carter, fra la 
signora Barbara Timm e U figlio, il ser
gente Kevin Bemening, detenuto netl'am- : 

- basùiàia. Ma -fl 25 aprile, improvvisamen
te, si sfiorava il dramma: .fattiva: nel àe-

..$èm \di $p&w fl «Sìttó»americano: gli, 
ystudenìi islamicii pyr non attuando la mi-
rynjàc^'dt[ucctiionéÌm^ deij2 firì-, 

tiUMieri; decidevano ; 8' loro trasferimento 
in diverse città dell'Iran. •'•••• 

> La vicenda entrava cosi tot una. fase di 
. sfallo, Khomeini aveva intanto rimesso 
: ogni decisione atte future riunioni dei Par
lamento islàmico. Era tuttavia lo stesso' 
Khomeini a ordinare;.*! 10. luglio, il rilascio 
del funzionario consolare Richard Queen,, 
per-ragioni di salute. Il gesto veniva cón-

: siderato un e segnale positivo»; ma dove- • 
vano passare ancora ptà di (re mesi per-, 
che — sullo sfondo détta guerra con 

, l'Irak — si arrivasse ad.una svolta reale. 

. Giancarlo Lannutti 

ROMA — Otto anni fa. lunedì 
16 ottobre alle 10 e mezza di 
sera. Wael Zuaiter veniva ab
battuto con tre colpi di pistola 
di fronte alla sua casa in Ro-. 
ma da due agenti dei servizi 
segreti israeliani. Era il rap
presentante dell'OLP in Ita
lia. Ma era anche qualcosa dì 
più: intellettuale raffinato e 
colto, dotato di una umanità e 
di una comunicativa eccezio
nali. Wael era stato colui che 
aveva fatto scoprire a decine' 
e decine, forse centinaia, di 
giornalisti, artisti, uomini dì 
cultura e uomini politici ita
liani 0 mondo della Palestina. 
di un popolo che con la ric
chezza della sua cultura e del
la sua volontà aspira alla li
bertà, all'indipendenza, a vi
vere in pace. E uomo di pace 
era certamente Wael. 

Venerdì scorso al Teatro 
Centrale a Roma, nell'ottavo 
anniversario del suo assassi
nio, si sono incontrati gli ani
ci di Wael per ricordare con 
lui la causa per cui è caduto. 

Ricordato 
a Roma il 
sacrificio 
di Zuaiter 

«Nella memoria di Wael — 
ha detto nel corso della ma
nifestazione un rappresentan
te degli studenti palestinesi — 
proseguiremo sempre la no
stra lotta per l'autodetermina
zione e l'indipendenza del no
stro popolo*. 

«Tra U 1967 e a 1969 - ha 
ricordato Vittorio Orflia — 
Wael riuscì a creare nel nostro 
paese tutta una serie di rap
porti e di iniziative che furono 
3 segno del mutamento che 
avveniva neWopmìone pubbli
ca italiana. intorno atta- que
stione palestinese ». Grande 
propagandista. Wael — è sta
to ricordato — fa anche poli
tico fine ed attento a tutto 
quanto avveniva nel mondo — 

in Palestina, in Italia, nel Ter
zo _Mondo — che potesse favo
rire il successo di una causa 
di liberazione e di progresso; 
a tutto quanto potesse favori
re la presenza del popolo pale
stinése, non tanto nelle « com
bine» diplomatiche, che non 
amava, quanto ne] movimento 
di emancipazione dell'umanità. 

Hanno ricordato la figura di 
Wael molti dei suoi amici. Tra 
questi Alberto Benzeni, Mario 
Capanna^ Raniero La Valle, 
Luca Cafiero. • Janet e Venn-
Brown. Luciana Castellina. 
Giorgio Mondini. Ennio Cala
bria e infine il rappresentante 
dell'OLP in Italia. Nemer 
Hamrnad. Al termine della 
riunione è stato approvato un 
ordine del giorno in cui gli 
amici e compagni di Wael e 
della resistenza oalestinese si 
impegnano a proseguire la lot
ta a favore, dei diritti nazio
nali del popolo palestinese a 
fianco dell'OLP. --

• g. m. 

WASHINGTON — Acquista 
. consistenza di ora in ora — 
: pur in una perdurante aitale-

.' na di dichiarazioni non 
• sempre univoche — la pro-

..- spettiva di una imminente 11-
": aerazione dei 52 ostaggi ame

ricani detenuti • in Iran. Le 
fonti americane mantengono 

i un comprensibile riserbo. 
continuano ad affermare che 

: nessun piano o proposta 
; concreta è stato finora pre-
" sentato agli Stati Uniti da 

parte iraniana; ma è ovvio 
che se la vicenda sì sta ve
ramente avviando .a soluzio
ne. tutto avvenga < dietro le 
quinte della diplomazia uffi
ciale, senza clamore e senza 

. pubblicità. E se Carter stesso 
' ha preso le distanze dal coro 
di valutazioni ottimistiche' 

, (egli ha detto di ! essere 
.. « molto preoccupato e • di-
' sturbato * dalla campagna dei 
.mass-media sulla possibile li
berazione degli ostaggi, cam
pagna « che ritengo r- ha 

detto — ingiustificata »). ciò 
è. dovuto evidentemente••:i.a 
preoccupazioni di carattere e-
lettorale, e cioè al Umore di 
pagare lo scotto di una, pos
sibile delusione dell'opinione 
•pubblica americana.!. s- »... ,-

. In realtà, si è appreso da 
Francoforte che in questa 
città — dove ha sede una 
importante base americana e 
da.dove transitarono i.quat
tordici ostaggi rilasciati in 
precedènza, nel novembre 
1979 e nel luglio. scorso — 
sono affluiti nelle ultime ven-
tiquattr'ore gli inviati di mol
ti importanti quotidiani e re
ti ' televisive sia ' americane 
che di altri Paesi, nella pre
sunzione che se gli ostaggi 
verranno effettivamente ri-, 
lasciati nelle prossime ore 
ciò avvenga appunto a Fràh-
coforte. Venerdì sera, anzi la 
rete " televisiva ; americana 
NBC ha " trasmesso di aver 
appreso che il segretario di 
stato Muskie sarebbe atteso 

oggi nella RFT per.nreparar-
" si ad ', accogliere gli ostaggi. 
La notizia è stata, smentita 

•'dal; portavoce /della.'Casa 
Bianca e del dipartimento di 
Stato i ma... si fa osservare a 
Washington che .la smentita 
sarebbe, venuta in ogni caso. 

' D'altronde anche certe no
tizie di fonte iraniana lascia
no aperta la strada all'otti
mismo. Ad esempio il delega
to dell'Iran all'ONU. Ardaka-
ni,' ha dichiarato di ritenere 
che gli USA hanno già accet
tato « in linea generale » le 
condizioni per il rilascio de
gli ostaggi e che la loro libe- • 
razione dipende solo dalla 

; firma di un accordo. « Ci de
ve essere — ha detto Ardakani 
— un meccanismo per tale 
accordo-*, • probabilmente • at
traverso un « infermedtorio »; 
(forse il segretario dell'ONU 
Waldheim, oppure la Svizzera 
e l'Iran.- che rappresentano, 
rispettivamente gli interessi 
americani in Iran e quelli -i-

raniani negli USA)v Sul mec
canismo dell'accordo e le 
condizioni concrete si '» deye 
pronunciare oggi il parlamen
to di Teheran: e proprio qui 
risiede il principale elemento 
di .incertezza, non potendo 
essere esclusa la ipotesi di 
colpi di scena imprevisti. An
che se tutti ritengono che, in 
presenza di una decisione 
dell'ayatollah Khomeini, il 
parlamento non farebbe altro 
che adeguarsi. 

Viene anche osservato che 
_ fl premier iraniano Rejai ha 
.recisamente smentito la noti
zia" secondo cui egli stesso 

t avrebbe detto giovedì a « un 
'diplomatico -musulmano ~ di 
Salto rango » che la liberazio-' 
.- ne avverrà oggi: ma.si fa no-
'tare che formalmente Rejai' 
ha smentito non il rilascio 
degli ostaggi, ma il fatto di 
aver;rilasciato la uichiarasio--
ne che gli viene attribuita. 

La battaglia di Khorramshar è ora 
anche una guerra di comunicati 

Teheran smentisce il trionfale annùncio diffuso da Baghdad sulla « conquista 
totale» della città e afferma che si continua a combattere casa per casa 

KUWAIT — Guerra di comu
nicati sulla sorte di Khor
ramshar: gli irakeni insisto
no di avere occupato total
mente la città, come hanno 
annunciato trionfalmente nel
la giornata di venerdì, gli 
iraniani invece smentiscono 
recisamente, affermando che 

: i combattimenti per il con
trollo dell'abitato continuano 
con asprezza. La smentita ira
niana, è .venuta con un comu
nicato del Consiglio supremo 
di. difésa, il. quale ha for
malmente del mito falso l'an
nuncio irakeno ed ha dichia
rato che « aspri combattimen
ti casa per casa contro le 
forze di incottone proseguo
no in zone della città*. Più; 
tardi radio Teheran ha an
nunciato che gli iraniani han
no riconquistato: alcune posi
zioni chiave: « i difensori del
la rivoluzione islamica — ha 
detto l'emittente — si battono 
con le unghie e con i denti 
cóntro le forze bene armate 
dell'eresia ». Come è noto, .le 
fonti iraniane accusano il re

gime' di Saddam Hussein, in 
quanto del partito Baas, di 
essere.. « àteo ». e « infedele ». 

Da parte irakena si affer
ma invece che, completata la 
conquista di Khorramshar, le 
truppe , attaccanti incalzano 

ora i difensóri della citta, in 
fuga verso Abadan (mentre 
in proposito la radio irania
na e la agenda Pars parlano 
di bombardamenti aerei 'e di 
artiglieria contro la città pe
trolifera). A dimostrare l'av

venuta conquista di Khorram
shar. gli irakeni hanno anche 
annunciato di autorizzare la 
uscita dallo Shatt-al-Arab di 
una sessantina di navi stra
niere, rimaste bloccate ' nella 
via d'acqua, purché inalberi
no la bandiera della Crocè 
rossa. In precedenza, tuttavia. 
una analoga autorizzazione era 
stata preannunciata dal pre
sidente iraniano Barn Sadr 
purché le navi inalberassero 
la bandiera dell'ONU,- mentre 
Baghdad si •epponeva> eaigen-
do che- alzassero sul : pennone 
la bandiera dèfllrak, a rico
noscimento della sua sovrani
tà sul carso «Tacqua. -'•:••.-'•? 

La battaglia, comunque, non 
infuria soltanto lungo lo Shatt-
eì-Arab..Secondo radio Tehe
ran. i :par«cadutisti iraniani 
hanno attaccato di sorprèsale 
linee irakene presso la .cit
tà di Dezful, nel settore nord
orientale del fronte; altre in
cursioni di commandos sareb
bero avvenute molto .più : a 
nord, sulle alture di Sar-éPbl 
Zahaba. . >L;^ \ -^-

Beirut denuncia 
Una lettera del governo tibanese al Cipiglio tò^ 
€ minacciâ  per la pace internazionale » — Cannoneg^ati i dintorni di Uro 

BEIRUT — L'ambasciatore hoanese al
l'ONU. Ghassan Tuem", ha denunciato 
al palazzo di vetro le ricorrenti aggres
sioni israeliane nel «od del Libano e la 
minaccia di un prossimo più vasto, at
tacco. Turni ' ha detto che, mentre il 
Consiglio di sJcarena sta cercando una 
via per la aohirinne pacifica dei con
flitto fra Inde e Iran. Israele sta condn-
cendo una escoterioi» di atti aggiessivi 
nel Libano meridionale « in marnerà pe
ricolosa per la pace htìernazkmaìe*. . . 

« Ho ricevuto istruzioni .dal mio 0#-
verno — dice Ghassan TuenL in una 
lettera formale al presidente di turno 
del consesso, tt sovietico Oieg Troia-' 
novski — di presentare queste preoccu
pazioni al Contìatio et sicwrexzm nei 
tei miai pH vibrati possibitL II 
porta qmesta questioni 
urgente utt.mmm ». . 

Intensi tiri di artiglieria contro i din
torni della città di Tiro seno stati se
gnalati anche la cotte scorsa dopo che; 
la stessa città era stata 
vedi dalle 
israeliana. Ibottat; 
sempre più consistenti 
di truppe in prossimità del confine, 
nonché TafflnaBo di umtà militari israe
liane neDe zone del sud Libano control
late dalle milizie di destra del maggio
re Haddad, sostenuto e ; rifornfto- da 
Tel Aviv. Come si sa. nel mara» ISTI 
fa proprio da queste sane che prese le 
mosse la invasione di tutti la 
a. sud del fkàné Utam' da 

I 
la atte « k sssmro pift 

nesi hanno todotto 11 comando militare 
dell'OLP a proclamare — secondo fonti 
dì Beirut — à> stato di all'erta di tutte 

[ te-- sue forse. 
~ I recenti attacchi isnenani sono sia
ti deplorati formataiaate anche da par
te americana; m sofia portata di tate 
deploraaione ha espresso scetticismo 
Fez-primo mfafatro libanese Sefim d 
Boss, dimessosi pochi giorni addietro. 
« V«a i te prima rotta - ha detto Ho» 
— che •"iMpornmesfo di State, esprime. 
im|tftffitthitr " per • Tuta di armi ameri
cane da parte deoU ÌJIIMIÌUSÌ nei 'loro. 
attacchi nei «ad dei Ubano (taH ansi 
andrebbero usate solo: per scopi cKfea-
shi, nér).Maè amebe Ttnmiima «otta 
che sa) sowscifiamo SOM tefaatwo COII-
cretm dte dlmLUlii roppusùiime depii 
VSA atta poHtfey tsraeUama di "attac
chi nre*esi|vf* coatro U nostro Paese*. 

Nonostante il negoziato 

La NATO: 

1 nel 1983 
BRUXELLES — L'avvio del negoziati di Ginevra per II con
trollo e la limitazione degli « euromissili » e I ritardi nel 
programma di costruzione negli USA non cambiano i piani 
della NATO per l'< addestramento » del suo arsenale mlssl* 
Ostico attraverso la istallazione. in Europa dei « Cruise » » e 
del « Pershing 2 ». Questo il senso di una nota diffusa dal 
comando dell'Alleanza, in seguito alle notizie di fonte ame
ricana secondo le quali la produzione del « Cruise » sta subendo 
notevoli ritardi. 

La notizia, si è fatto sapere da Bruxelles, < non ha destato 
preoccupazioni » nel quartler generale NATO. A tranquilliz
zare gli ambienti militari atlantici sarebbe bastato infatti l'as
sicurazione del sottosegretario USA alla difesa, William Per
ry, inviato urgentemente a Bruxelles per confermare che « I 
primi euromissili potranno essere consegnati come previsto 
alla Gran Bretagna entro il 1983 ». 

'. Negli ambienti, atlantici ci si è affrettati a prender per 
buone le affermazioni di. Perry, che smentiscono le notizie sui 
ritardi diffuse dal Pentagono, e a cogliere l'occasiona per 
« ribadire la validità del programma approvato dal Consiglio 
NATO II 12 dicembre scorso,, che prevedeva la istallazione di 
464 e Cruise» e di 108 «Pershing .2» In EHiropa. 
-." Il motivo della affrettata precisazione si comprende: I co
mandi militari atlantici sono preoccupati che I ritardi nella 
costruzione dei « Cruise » e l'inizio delle trattative di Ginevra, 
acuiscano I dubbi e I confronti da parte del governi europei 
che,, come quelli belga e olandese, già si dimostrano cosi 
poco entusiasti del riarmo missilistico da averne rifiutato 
o rinviato l'attuazione sul. proprio territorio. 

Attivo neutralismo 
nel nord Europa 

- «E*, in atto una pericolo
sissima còrsa ài: riarmo di cui 
la questione degli euromissili 
è solo un aspetto... sé non 
sarà . interrotta,' essa porterà 
alla guerra, che può scoppia
re lontano da noi, ma che si 
risolverebbe in Europa dove 
si preparano ' i futuri campi 
di battaglia... »: così il 6 ago
sto scorso Oldf Palme, leader 
del parlilo socialdemocratico 
svedese. Lo aveva preceduto 
l'8 gennaio, in occasione del
l'apertura dell'anno parlamen
tare, il presidente finlandese, 
Kekkonen: - e La crescente 
tensione intemazionale ha un 
elevato grado di pericolosità... 
Il processò può essere inver
tito te tutte le forze di sini
stra e democratiche europèe si 
batteranno insieme...*. Dal 
tetto d'Europa, quindi, allar
me • ed ipotesi. sulla questione 
,della pace e. della guerra/ spar-
'tiaeque-decisivo della nostra 
epoca. £ intanto a Ginevra i 
rappresentanti. di -USA ed 
URSS hanno ' cominciato a 
parlare, appasto, di euromis
sili»" V 
" C i . un'idea rischiosa, -oltre 
ehè bugiarda, nella valutazio
ne dei blocchi di potenza: che 
essi' siane, rigidi, al loro in-

e nella dialettica reci-
-La-«onsegaensa è im

plicita: lo sforzo per abbassare 
i livelli di tensione è problema 
tutt'al più morale, non esi
ste una cultura di pace con
creta, cioè capace di produrre 
forza materiale. E* un punto 
di vista che ripropone la logi
ca dell'impero, magari trucca
ta dai codici J del realismo, 
equìvoco di una politica che 
immagazzina * deterrente • — 
ideologico e militare — per 
un confronto che può diventa» 
re catastrofe. -• Eppure fatti 
mostrano che le condizioni per 
il. progetto distensivo esistono, 
sia all'interno dei patti di al
leanza che fuori. Un fatto, 
che ha carattere di originalità,, 
è rappresentato dalla svolta 
della socialdemocrazia nordi
ca verso il "neutralismo attivo, 
di curii programma di Olof 
Palme è l'elemento di penta 
nel circuito europeo. 
? Perché questa socialdemocra
zia . atipica che intende eeHe-
care un paese capitalista (an
zi, a capitalismo multinazio
nale) nell'area dei non-alli
neati, dopo averlo portate fuo
ri . la palone della neutralità 
passiva? E* una realta di eni 
pochi amano parlare sia per
ché rompe la teoria del bloc
chi rìgidi sia perché genera-
impulsi ideologici. 

Lo e scandalo » del rifiuto 
~ Per arrivare a dire .di « no » 
oggi .agli euromissili, Pahne 
dovette dire di «no» nel 1967 
— ed in esodo pia clamoro
so — airinvaÀone americana 
dei Vietnam. Nevoso lo fece, 
tra i dirigenti dei paesi capi
talisti, pia chiaramente di lui. 
Fu quasi nata prof eòa aia, per 
affermarla. Palate, alla, fine 
di q^ll'aimo,"ai:BUse in lesta 
ad ano starane corteo nelle 
strade éVlla capitale che vide. 
insiline, accanto agli inviati 
del Fratte « Bherasioée vìci-

openi, 
religiosi 

e eaaieae attatatro di 
La 

li e, in primo luogo, all'area 
del terso mondo che, per 
emergere nello sviluppo, deve 
fruire di rapporti solidali ed 
ugualitari con le metropoli in
dustriali. H ruolo dell'Europa, 
per i socialdemocratici svede
si, diventa,' in lai senso, deci
sivo. Lo si vide nel 1975 alla 
Conferenza di Helsinki per la 
sicurezza europea, nlteriore 
tappa della neutralità attiva. 
In.quella occasione gli nomi
ni .di Palme sostennero che 
rimanere fermi sulla difensi
va di ana sicurezza in astrat
to, senza instaurare scambi 

con le periferie del • 
industriale, poteva si

gnificare fl consolidamento 
dei blocchi di potenza. 

Non c'è-contingenza né re
tòrica nella componente nor
dica ~ delle socialdemocnuiai 
la san complessa visione pan
ni svila concretezza negli atti 
di pace, piò che su parole. 
Lo w i m i anche il fatto che 
rannate governo • «K centro
destra non ha potato 
la ceatmeroY di questo 
getto, cosse è arrennto a d 
cambio tra bharisti inglesi-e 

Thateher. 

Sergio Tatari 

: lo pagjhia clcenibre a 
Proprio (Mei: regalati subito un Ciao 
o un Bravo o un Boxerò un Si, a 
piacer tuo, o altrimenti un CBA o 
un CB1 o un ECO GILERA. 
Puoi infatti scegliere quello che 

Una rara occasione d'acquisto 
cha potrai concordara 
con il tuo Concasatonarlo Piaggio. 

preferisci netta gamma più vasta 
dei aeromotori RAGGIO e GILERA. 
Lo prendi oggi e lo puoi pagare 
a dicembre a prezzo bloccato. 
Per te è Natale subito. 
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Acuta tensione nella maggioranza 
- (Dalla prima pagina) 
lini è stato esplicito: la situa
zione italiana è tale da < non 
consentire ulteriori elementi 
di tensione o di lacerazione*, 
la « politicizzazione * del te
ma dei referendum è perico
losa, e il tcaso italiano, per 
la stessa presenza del Papa, 
è così complesso . e " difficile 
che domanda da parte di tut
ti senso di responsabilità». 
Un altro leader repubblica
no, Mamml, ha criticato tan
to i clericali quanto i ràdi-
cali^ dato che — ha detto 
— l'Italia € non ha certo bi
sogno di dividersi sui referen
dum ». Pietro Longo si af
fretta (su Repubblica) a dire 
che sull'aborto occorre non 
rompere, ma « mediare ». 
" Craxi ha raccolto, insomma, 
molte critiche e molti distin
guo. Forse non aveva previ
sto tutti gli effetti della pro
pria mossa, ma certo l'occa
sione in cui il suo discorso è 
stato pronunciato — alla Ca
mera, e nel momento del bat
tesimo d'un governo di cui i 
socialisti fanno parte — ha 
fatto da cassa di risonanza. 
Non a caso, ieri mattina il se
gretario socialista è stato ber
sagliato in Transatlantico. 
mentre si attendeva il vote 
di fiducia, da una quantità di 
domande. Si tratta di una ma
novra? C'è il rischio di ele
zioni anticipate? Egli ha ri
sposto tenendosi sulle genera
li: e E' un discorso troppo im
pegnativo perché possa esser 
legato a calcoli politici. Ho 

parlato - con rispetto per la 
Chiesa e il Papa, Credo che 
si stia andando a uno scontro 
di proporzioni pericolóse, e 
che occorra cercare di evitar
lo». Ma non è urta e bomba », 
come ha detto anche Spadoli
ni? e Non vedo perché si deb
ba pensare ad elezioni antici
pate. tanto più che se non ci 
fossimo stati noi socialisti la 
legislatura sarebbe già fini
ta ». Battute essenzialmente 
difensive, in una polemica de
stinata a durare. • . " 

Ma vediamo più da vicino 
le iniziative di Donat Cattìn, 
rilanciate ieri con un'intervi
sta all'Espresso nella quale 
hanno risalto tre elementi: -
O l'affermazione che. sulla 
scorta - della filosofia del 
« preambolo », la collabora
zione tra DC e PSI dovrebbe 
rispondere a un i progètto di 
lunga durata ». • « Anche se 
avessimo una DC con qual
che voto in meno e un PSI 
di netta scelta occidentale 
con qualche voto in più (...) 
potremmo dormire sonni tran
quilli ». In un domani im
precisato così Craxi potrà ri
proporre. in modo risolutivo, 
la questione della sua ascesa 
alla Presidenza del Consiglio. 

© S u l l a condotta della DC" 
durante il periodo della pri
gionia di Moro, l'ex vicese
gretario della DC accumula 
una serie di affermazioni pro
vocatorie e di falsità. Il si
gnificato di questa intervi
sta è comunque politico: egli 
rompe per la prima volta la 

solidarietà del gruppo diri
gente de ' intorno alla linea 
— mantenuta allora dal go
verno e dai partiti — della fer
mezza democratica « e accusa 
gli altri esponenti del'proprio 
partito di aver respinto Una 
sua proposta a sfondo « trat
tativista » e di avere invece 
accettato' uri documento com
pilato da Andreotti. allora 
presidente. del Consiglio. • 

O Sulla " questione •'',' della 
giunta sarda, , invita infine 
Piccoli a dare una. prova di 
fedeltà al « preambolo » po
nendo il veto alla soluzione 
unitaria che si va profilando. 

Anche durante il dibattito 
sulla fiducia, è continuata la 
discussione all'interno ' del 
PSI. Cicchittò ; pubblicherà 
oggi sull'Auanti.' un lungo ar
ticolo con il quale da Un lato 
polemizza con il PCI con ar
gomentazioni ' discutibili e 
dall'altro rinnova Tattacco a 
Craxi, alla sua. linea e alla 
sua concezione del partito.- La 
politica craxiana, afferma, si 
risolve in una « politica di 
potenza fine d se stessa »; di 
e occupazione 'del .potere . a 
tutti ì costi ».• « si inseguono 
i ceti moderati con slogans 
moderati, è non a caso in 
questo quadro U partito come 
struttura democratica è di di
battito non esiste quasi più »; 
esiste invece una pràtica ba
sata «sul leaderismo, sul ca
risma, su messaggi perentori 
affidati ai mezzi di comunica-
zumi di massa*. ; 

Perché il voto contrario del PCI 
(Dalla prima pagina) 

questa accusa ingiusta — ha 
rilevato il compagno Reich
lin — è quello stesso mon
do politico (compresa una 
parte del PSI) che non ha 
inteso, a differenza nostra, 
la. pesante e grave respon
sabilità che la DC si assu
meva quando ha rimesso 
in discussione quella ac
quisizione che era stata il 
vero fatto nuovo della vita 
politica italiana dalla fine 
degli Anni 60 in poi: e cioè 
l'accettare, volenti o nolen
ti; di porre il corso della 
vita politica italiana su un 
nuovo binario, in una nuo
va traiettoria secondo cui la 
soluzione della crisi di go
vernabilità dello stato assi
stenziale era legata a una 
riforma ' politica e sociale ' 
consistente non nel restrin
gere} è nell'irrigidire il co
mando, tagliando e colpen
do a sinistra, ma al contra
rio in un nuovo patto de
mocratico, in un- coinvolgi-
merito di tutto il movimen
to operaio nell'area di go
verno. Conosciamo bene tut
te le ambiguità, le riserve, 
le àrnbizioni egemoniche (pe
raltro [legittime) che accom
pagnavano questa scelta; ma 
— « se guardiamo le cose 
un po' dall'alto» — questa 
era la direzione di marcia, 
e quindi il contrario di un 
compromesso di potere tra 
due chiese. Se questi scel
ta si i interotta ed è stata 

rovesciata, la colpa è della 
DC, e questo va detto con 
chiarezza. E allora Reichlin 
ha aggiunto, rivolto ancora 
ai socialisti: sgombriamo il 
campo da inutili asprezze, 
dai sospetti, dai processi al
le intenzioni, e veniamo al 
nocciolo della - questione: 
giova oppure no, alla demo
crazia italiana e alla si
nistra italiana in tutte le 
sue espressioni, U rovescia
mento di questo corso po
litico? Questo è l'interroga
tivo che solleviamo a pro
posito delle vostre scelte po
litiche recenti Potete dwcu-i 
tere quest'interrogativo, po
tete contestarlo, ma non po
tete sentirlo, come qualcosa 
che non riguardi la sorte di 
tutta la sinistra. E d'altra 
parte non è di questo che 
si sta discutendo anche nel
le file del PSI? 

Gli episodi, gli errori di 
settarismo non mancano da 
parte nostra, come da parte 
del.PSh-Ma al fondo, :è il 
contrario di un? settario -coliti ' 
che?dice (e*lottai anche, pa-' 
gàndo certi prezzi): attenzto-
ne, valutiamo bene le impli-
cazioni, le conseguenze, le 
logiche di rottura che si in
nescano, al di là delle inten
zioni, se si rovescia quel 
corso politico; se si scom
mette sidla possibilità di go
vernare questo paese senza 
e contro i comunisti E non 
perché — ha precisato Rei
chlin — noi «tanto intoc
cabili, e perché non sìa le-

cito ambire a cambiare i rap
porti di forza a sinistra: non 
è questa la ragione vera del
lo scontro. Ma perché c'è una 
logica inesorabile delle co
se. Colpisce la parte del di
scorso del compagno Cràxt 
dedicata ai problemi econo-. 
mici e sociali. Al fondo, egli 
nega la qualità nuova della 
crisi, e non solo il catastro
fismo (il che è giusto), te 
statistiche congiunturali na
scondono a Craxi la dimen
sione inedita dei problemi; 
la necessità di gigantesche 
ristrutturazioni industriali; 
la crisi del lavoro alienato 
e manuale; l'impossibilità di 
perpetuare i modelli di con-
tumo attuali, se non si vuole 
andare (« questo era l'assil
lo vero di Amendola») alla 
catastrofe, alla guèrra dei 
ricchi contro i poveri. , v 

Ma perché non si vede 
questo? Forse perché coglie
re queste novità '"— ecco la 
discussione laica, vera, og
gettiva; che sarebbe pósitwo-
'e- -costrutti»- fare* *wr»K> 
noi' — zignificherebhe* tor-
nate alYidea, che fu anche 
dei socialisti, di una grande 
riforma. E aUora.se c'è bi
sogno di una grande riforma, 
occorre qualcosa di più e 
di diverso di un/ricàmbiodi 
ceto politico: alla Rai-TV, 
nelle banche, a nel governo. 
Occorre un ricambiò di cul
ture, di blocchi sociali e di 
interessi, di classi dingentu 
Ecco perché noi pensiamo 
che non batta e non serve 

un disegno terzaforzista. Ed 
ècco perché, seguendo que
sta ispirazione, jiamo indot
ti a riscoprire, se mai lo 
avessimo dimenticato, il ruo
lo, la necessità, it bisogno 
di una grande sinistra non 
chiusa iti sé, non autosuffi
ciente, ma che incalzi da si
nistra' la DC; che non la 
spinga'a dsitra privilegian
do le corrènti più moderate, 
ma ne incoraggi te sue forze 
migliori, più progressive, più 
aperte; che la sfidi in posi
tivo sui grandi temi' dello 
sviluppo e della democrazia e 
non della spartizione del po
tere. • •: • 

Si è chiesto Reichlin: se 
non si fa questo, dove si va? 
carne si governa? e con chi? 
La spinta autoritaria diven
terebbe, allora ' irresistibile, 
e dovrebbero dire qualcosa 
certe tendenze emerse negli 
ultimi tempi a « ingessare » 
il Parlamento; e diventa dif
ficile rispondere a chi dice 
che. siccome la crisi c'è e 
qualcuno deve pur pagarla, 
cominciamo a farla pagare 
ai sindacati .e a} lavoratori. 
Dopotutto, non è questa la 
vera lezione di tutta la vi
cenda Fiat? ••••.-. 

Ecco il senso dell'opposi
zione del PCI. La sua forza, 
la sua chiarezza — ha ricor
dato Reichlin — sta nel tè
ma unitario di fondo che i 
comunisti ripropongono; e, 
quindi, nella prospettiva co
struttiva che noi indichiamo 
e che consiste, come ci ha 
insegnato Togliatti, nel far 
sì che, insieme con il PCI, 
avanzino e trovino spazio le 
forze migliori, più progres
sive, più disinteressate e one
ste, ovunque siano colloca
te: nei partiti, nella società, 
negli apparati statali, nelle 
attività produttive, nel'cam
po dell'informazione.' 

1 comunisti non vogliono 
la rissa. Ma l'unità non può 
essere solo una bella parola. 
Essa è una ricerca difficile, 
è l'indicazione ' paziente di 
un terreno comune. E quale 
può essere oggi il terreno 
comune se non quello del 
confronto sui grandi temi, 
la cui soluzione sposti in a-
vanti tutta la situazione? Se 
non quello della sfida alla 
Democrazia cristiana, è non 
sul terreno ad èssa dopotut
to più favorevole com'è quel
lo della gestione e della spar
tizione del potere? 

Su una cosa Cràxi ha ra
gione, ha rilevato .ancora 
Reichlin: che se #.governò 
riuscirà a dialogare toh la 
opposizione comunista', éiò 
migliorerà anche i. tapparti 
a sinistra. Certo. ; Ma , non 
perché esso riuscirà còsi a 
temperare il nostro (itiesU 
stente) *• settarismo', ' quanto 
perché vorrà dire che all'or
dine del giorno dei confron
to saranno venuti finalmén
te i problemi oggettivi, i 
problemi del Paese, Ecco, éiò 
che i comunisti si aspettano 
dal PSI, che in questo govèr
no ha sètte ministri-e che 
può svolgere un grande ruo
lo: quello, tra l'altro, di non 
innescare ma di disinnesta
re le mine vaganti'che po
trebbero ancora una'1 volta 
interrompere la legislatura 
con conseguenze davvéro in
calcolabili per la tenuta di 
questa nostra democfatla. 
Questo — ha concluso Rei
chlin — è il pensièro * l'at
teggiamento del PCI, uri at
teggiamento che si pilo defi
nire di garanzia democra
tica. E questo è l'impégno 
che prendiamo di < frónte al 
Parlamento e ài Paese', • i 

La conclusione alla Camera 
H (Dalla prima pagina) 
colerli. Poi l'attività legisla
tiva del Parlamento potrà ri
prendere a pieno ritmo: tra 
le «cadenze dell» Camera la 
conclusione ' della . discussione 
sulla riforma dell'editoria e 
la « seconda lettura » della ri-
forma dei paiti agrari, già va* 
rata dal Senato. -

- Nell'ultima - fase del con
fronto a Montecitorio erano 
emersi ieri principalmente tre 
fatti: . - . . • 
O La replica del presidente 
dei Consiglio che ha evitato 
ogni accenno agli spunti po
lemici di Craxi sull'aborto e 
sull'abolizione del volo segre* 
to in Parlamento; . 
9 Uno stràscico, anche viva
ce, delle, polemiche PSI-DC 
inaugurate l'altro giorno dai 
segretari dèi due partiti; 
O Là conferma da parte del 
PCI (dichiarazione di voto di 
Reichlin» di cai • riferiamo a 
parte) del ruolo di garanzia 
democratica che avrà l'opposi
zione comunista. - -
•Cominciamo da ~ Forlanl. 
Oltre ai significativi silenti, 
poco di nuòve rispetto all'e-
léncaiione: di temi fatta _ mer
coledì. Forlanl ha tenuto co
munque a sottolineare da ca
po la volontà (trasparente-
mente polemica nei. confronti 
dei due governi Coseiga) di 
fare « un uso .appropria lo dei 
decreti leggeri; 
tooteiuto rfregtisn&riV _ 
Vow Betnjigaet-. dite" ~dir voler. 
commifùrare l'oonAsliione al 
governo ai tuoi indirizzi • ai 

suoi • atti concreti, . indica un 
metodo di ' confronto non a-
prioristìco che - può tornare 
utile alla funzionalità ; delle 
istituzioni e alla attuazione dei 
programmi di risanamento e 
di sviluppo che ci siamo pro
posti ». L'intensione del pre
sidente del Consiglio è insom
ma quella di a ricercare con 
pazienza e con rispetto il ter-

. reno di incontro, di confron
ti to e di possibile collaborazio
ne». Si vedrà dai fatti. •••••• 

Il silenzio di Forlani ' sui 
temi che avevano attizzato la 
polemica tra i maggiori allea
ti di governo non è valso pe
rò a . sminare . il . terreno.. 
Tanl'è che il capogruppo del 
PSI. Silvano Labriola, parlan
do per dichiarazione dì volo, 
ha giudicato « gravi, per mo
tivi che le sottendono », le cri
tiche rivolte dai socialisti do
po l'intervento di Craxi sui te
mi dell'aborto e dei rapporti 
tra Stato e Chiesa. Le reazio
ni de, secondo Labriola, rive
lerebbero infatti. e concezioni 
inammissibili », mentre egli ha 

. rivendicato al suo partito la 
preoccupazione che si affron
tino in tempo le difficoltà rap
presentate dall'intricato nodo 
dell'aborto. 

Gli ha replicato il capogrup
po ' democristiano Gerardo 
Bianco. Nelle parole di Craxi 

.— ha detto — affiora il peri
colo del «riemergere di uno 
«piritóvlikh)U non consapero-
l£~éh«~li" •piritnalità religiosa' 

r^ilrrfipéttodella tu» libertà 
tono beni prioritari da tutela
re ». Di conseguenza il presi

dente dei deputati democristia
ni si è augurato che « uh reci
proco rispetto» servai ad acco
munare le diverse forze politi-' 
che nell'affrontare s il delica
to problema » dell'aborto. . 

Àii'idea craxiana di abolire 
il voto segreto in parlamento 
ha replicato, sempre in - sede 
di dichiarazioni di Voto, l'in
dipendente di sinistra Stefano 
Rodotà. Cosi — ha detto — si 
tendono , a e normalizzare » 
sbrigativamente situazioni sco
mode e difficili. Sarebbe, peri
coloso cercare di sostituire uh 
consenso spontaneo con un" con
senso coatto: se davvéro . si 
imboccasse. questa strada, non 
sarebbe soltanto mortificata la 
libertà dei parlamentari,: ma 
verrebbe dato un pericoloso 
segnale a tutti colóro che sono 
intenzionati a far crescere ì 
livelli di autoritarismo nel no
stro sistema. Se si vuole uscire 
dalla crisi istituzionale .—• ha 
concluso Rodotà — nob si può 
farlo cancellando le. attuali 
cause di turbamento: bisogna 
interpretare queste cause- come 
segni della trasformazione so
ciale in atto, per la quale deb
bono essere rrtessl a punto 
strumenti nuovi, capaci dì è-
sprimere e assecondate quella 
trasformazione. '• '.•:.. 

Dal PDUP (intervento dì 
Luca Cafiero) preoccupazione 
infine per gli accenti, e gra
vi soprattutto nel distorto: di 
Craxi *," volli a liquidare, con 
una interpretazione capatoci- «: 

scorretta dèlia battagli* degli 
operai della FIAT, 1» •ostan
t i del sindacato dei consigli. 

A nove giorni dalle elezioni USA 
filare? » —. ribaltamento ironi
co -.del celebre slogan carte-
riano di quattro anni fa: «per
ché non U migliore? >. -

Come hanno spiegato i po
litologi, man. mano che si 

avvicina 8 «giorno X* si ac
centua la corsa al centro, cioè 
lo spostamento dei candidati 
verso là zona politico-sociale 
dove si colloca la fascia pia 
larga di elettori. Ne risulta 

una attenuazione détte diffe
renze tra i due per effetto di 
un crescente trasformismo che 
mira a conquistare il cittadino 
indeciso o volubile. Ma insie
me a questo fenomeno clas

sico se ne profila un altro, 
sorprendente per la dialettica 
.avieri'.ana che i tutta incen
trata sulle < issues >, cioè su 
questioni ben precise che i 
candidati debbono chiarire co
me' intendono risolvere. Que
sta volta nell'orientamento 
dell'elettore incide dì più' la 
tradizióne, cóme, se invece di 
pronunciarsi tra opzióni di-
ver sei dovesse fare soltanto 
una. scelta di campo, racco
gliersi attorno alla propria 
bandiera. Questo i dato, con
trastante con l'empirismo e la 
concretezza tipici di questa 
soèie\à\ politica, si combina 
don un altro fattore: le moti
vazioni delle scelte hanno un 
segno più negativo che posi
tivo, insomma, l'elettore è ri
luttante; voterà per Carter di 
maldvoglia, perché non c'è 
altro modo per votare contro 
Réàgan; o voterà per il can
didato repubblicano non per; 
che concordi con lui ma per 
punire un presidente che ha 
deluso. Cioè non si voterà per 
il migliore ma per impedire 
che vinca il peggiore perché 
U dilemma proposto all'eletto

re non corrisponde alla gam
ma di opinioni e di sentimen
ti maturati nella coscienza 
pubblica. 

Tra gli innumerevoli e arti
colatissimi sondaggi forniti 
da antenne sensibili ai pia 
svariati stati d'animò, collet
tivi manca proprio quello dal 
quale risulterebbe la vera no
vità di queste votazioni, e cioè 
che le diffidenze, le mquietu-. 
dini, i dubbi sono più forti 
del consenso, della fiducia, 
dell'adesione. Andiamo al so
do, hanno scritto alcuni edito
rialisti, che cosa pretendete? 
Questi sono i due candidati che 
voi at?ete selezionato, dunque 
scegliete senza far storie * 
senza turarvi il naso. Ma un 
tale ragionamento, ineccepi
bile dal punto di vista della 
logica formale, elude il dram
ma di questo voto, che è ap
punto : la distanza eccessiva 
tra quel che la gente »*** 
rebbe avere e ciò che le viene 
offerto. . , 

Tutto ciò non implica affat
to che i candidati siano vi* 
o meno uguali oppure che sce
gliere non abbia un senso, ma 

serve a segnalare che nella 
gara per raggiungere uno dei 
traguardi più importanti nel
la scala mondiale del potere. 
è come se fossero sce.ti in 
camvo dei candidati di se
rie B..... •.:- :>, 

La grande depressione pò-
, litica che ha colto l'America 
' nell'anno elettorale ha finito 

per attenuare gli stessi sban
dimenti di un'opinione pub
blica frustrata o sconcertata 
da eventi inattesi; o difficil
mente inquadrabili nelle an
titesi secche (libertà-dittatu-. 
ra, America-URSS, iniziativa 
privata-comunismo) tipiche di 
un certo semplicismo ameri
cano- Il crollo dello scià e la 
rivoluzione khomeinista, il de
cadere della leadership ame
ricana sull'Europa, la crisi 
energetica, la guerra nel Gol
fo sono tutti fenomeni diffi
cilmente cataloaabt'H e risol
vibili scondo gli schemi ca
nonici. Forse anche per que
sto l'indubbio scivolamento a 
destra dell'opinione pubblfca 
non ha assunto l» caratteri
stiche di una ondata reazio
naria. < • , / 

Il convegno dei dirigenti d'azienda 
. (Dal la prima pagina) .-..' 

qualificati, sviluppati _ da set-
; tori .'molto diversi,- hanno fat
to eco, con una accentuazione 
se è possibile nel senso' della 
rottura con la vecchia imma
gine • del dirigente, considera
to dalla letteratura — una let
teratura ottocentesca è : stato 
•pesèo ripetuto polemicamente 
— Valter ego dell'imprendilo* 
rè secondo la definizione de
gli studiosi e che, nella tra
duzione volgare, significa es
sere «culo e camicia » con il 
padrone. E* una immagine del 
dirigente, hanno dichiarato tut
ti, che dobbiamo metterci ra

pidamente alle spalle. Primo: 
perché non corrisponde più 
oggettivamente al ruolo che i 
quadri dirigenti svolgono all' 
interno dell'apparato produtti
vo. Secondo: perché è cresciu* 
ta la coscienza sindacale della 
categoria che tende a proponi 
sempre più come * gruppo » 
invece che come singoli. Ter
zo: perché l'esigenza sempre 
più definita di una. politica 
econòmica programmata recla* 
ma l'assunzione di responsa
bilità sociali riella produzióne 
e distribuzione' della ricchezza 
e, quindi, nella utilizzazione 
razionale delle risorse. Quarto: 

perché la società italiana — e 
non solo le aziende — hanno 
bisogno dell'impegno politico 
e della cultura dei dirigenti. 

Ih questa ottica non c'è po
sto, è chiaro, per comporta
menti faziosi, di rottura, o peg-
gin ancora di contrapposizione 
con le altre forze del.mondo 
del lavoro. Il contrario. Di 
qui l'invito esplicito al con
fronto e alla collaborazione 
dialettica con il sindacalo pri
ma di tutto, ma anche con le 
forze politiche e con le isti
tuzioni, nel rispetto, si capi
sce, delle reciproche : autono
mie. 

L'Italia ha bisogno del PCI 
(Dalla prima pagina) 

e contribuire attivamente 
allo -sviluppo di un am
pio moto unitario capa
ce di fronteggiare i ri
schi che oggi incombono 
sulla democrazia e sul mo
vimento operaio, di aprire 
la strada a una nuòva dire
zione politica unitaria. Le 
manòvre — di cui si sono 
fatti promotori i settori 
più retrivi della DC —ri
volte a colpire e a mettere 
ai margini della vita politi
ca nazionale il Partito co
munista, a tenere divise le 
forze di sinistra,, a perpe
tuare Vecchi indirizzi e me
todi di' governo, hanno ri
cevuto-un primo colpo; rnà 
si èi ancora ben lontanicela 
un'intesa tra te forze di si
nistra é democratiche tale 
da dare al Paese la politi
ca e il governo di cui esso 
ha bisogno in una fase) dif
ficile e decisiva della! tua 
storia. Per questo obbietti
vo, é per la concreta solu
zione, dei più scottanti pro
blemi : sociali, economici, 
culturali e istituzionali og
gi aperti in Italia, e per lo 
sviluppo di efficaci e risolu
te iniziative di pace, chia

miamo tutte le compagne e 
i compagni a rinnovare la 
tessera del partito, e chia
miamo tutte le nostre orga
nizzazioni a impegnarsi a 
fondo, sulla base di preci
si programmi di lavoro, 
per il reclutamento di nuo
vi iscritti al PCI e per il 
rafforzamento della FGCI: 
la campagna che oggi si 
inizia deve conseguire con
sistenti risultati già nelle 
prime, tradizionali « dieci 
giornate », che si conclude
ranno il 9 novembre. Sarà 

,la campagna del sessante
simo del PCI; e vogliamo 
aprirla nel nome di Luigi 
Longo. * 

• ' I comunisti — dicevano 
I glà.Marx, ed Éngelsw«->nop' 
: hanno, altri interessi dia tut
ti da quelli idei lavoratore 
Essi debbono oggi essere 
coscienti che>Ia difesa'del
le istituzioni democratiche 
passa per il loro indispen
sabile rinnovamento. La cri-

; si economica, politica, mo
rale che attraversa l'Italia 
ha bisogno più che mal per 

- la sua soluzione di un par
tito comunista attivo, capa
ce di discutere, di espri
mere proposte, di elabora- I 
re iniziative, di lavorar» I 

come protagonista per una 
grande meta storica che è 
sempre stata - la nostra, 
quella della ricomposizione 
unitaria di tutto il movi
mento operaio italiano. Ci 
avvicineremo ad essa se 
riusciremo a «spingere in 
avanti tutta la società », có
me diceva Togliatti quando 
vedeva nel partito nuovo la 
forza propulsiva, decisiva, 
per la trasformazione de
mocratica e socialista del
l'Italia. 
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Faccia Qoadrata: 
/ Certo che con Quella strana 
faccia tute curve avrai dei problemi 
a raderti.-

FttCtt QoidiitoU v--"'•. 
Caro aiiiico, per quelli con la faccia 

' l i tutta Olire <x>me la to,Wilkinson 
ha creato un nuovo, insolito rasoio: Contact 

F.uxn Qoidnt»: 
Contact Willdnsoa EVun rasoio bilama, 

con la testina snodabile, che segue 
perfettamente tutte le ciirve del viso. 

Faccia Nonnak: 
\E sfotte anche! Ci vorrà tanto 

a radere una faccia quadrata», basta 
: un qualunque mrmalìssmuTrasoio. 
- Pensa a me invece* 

FttxbNonnak: 
Wilfdnson-che cosa? 

Facm Nomale: ^:^;V:V-AVT".'-':. 
Contact Wìlfdnson. 

Ci voleva proprio un rasoio speciale 
per radere facce normali! ; • ; " 
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mostruosa sentenza del tribunale militare di Kwangju 

A morte cinque oppositori sud-coreani 
Tra i condannati il leader degli studenti che in maggio si ribellarono al regime di 
Seul - Processo a Kim Dae Jung - La Cina riafferma il suo appoggio a Pyongyang Kim Dae Jung 

•)\r 

SEUL — Il tribunale militare 
di Kwangju — la città sud
coreana T che • cinque mesi 
fa fu al centro di una protesta 
popolare repressa nel sangue 
dall'esercito — ha condanna-
io cinque persone alla pena 
capitale e altre sette all'er
gastolo. 'Gli •' imputati « sono 
stati riconosciuti colpevoli di 
aver partecipato alla rivolta 
del maggio scorso. • .. 
- Tra i cinque condannati a 
morte ;, figura - Chung • Dong 
Nyon, uno studente universi
tario accusato di aver ricevu
to cinque milioni di ; won 
(circa sette milioni di lire) 
dal leader • dell'oDoosizìone 
Kim Dae Jung per finanziare 
le manifestazioni studente

sche che sfociarono ' poi in 
aperta rivolta. Il tribunale ha 
imposto pene detentive di 
varia entità — tra i cinque e 
1 vénti anni di reclusione — 
ad altri. 163 imputati ricon-
sciuti colpevoli di ' reati mi
nori. II. leader dell'opposizio
ne Kim Dae Jung — per il 
qun'e è in corso il ' processo 
di appello contro la condan
na Ji morte inflittagli il me
se scorso — ha negato di a-
ver : dato denaro a «Chung 
Dong Nyon o* a chiunque al
tro a scopi sediziosi.-"" ' 
• : Il processo di Kwangju ; è 
un'altra tappa della durissi
ma repressione scatenata dal 
regime della Corea del Sud. 
Proprio dai fatti del maggio 

scorso — soffocati nel san
gue: il bilancio ufficiale è di 
189, morti, ma altre fónti, tra 
cui la chiesa giapponese che 
ha condotto un'inchiesta, par
lano di duemila vittime — 
prese avvio'la « svolta > che 
ha portato in ' breve tempo 
all'affermazione della dittatu
ra Jel generale. Chun. In po
chi mesi l'uomo forte del re
gime si è fatto nominare 
presidente e ha abolito con 
un referendUhV-trìiffa ' parla
mento e ' partiti politici. La 
condanna a morte di Kim e 
ora J queste sentenze ' durissi
me FÌ iscrivono in un tentati
vo di annientare ogni par
venza di opposizione e ogni 
voce di dissenso. 

-PECHINO — La Cina ha confermato il suo 
appoggio alla linea della Corea settentrionale 
per la riuriiflcazione del paese ed alla richie
sta che il governo americano ritiri le sue 
truppe.dalla Corea meridionale. L'ha scritto 

iieri il «Quotidiano del popolo» celebrando il 
^trentesimo anniversario dell'intervento• dei vo
lontari cinesi nel conflitto coreano. I due po-

i poli uniti — ha affermato il giornale — mo-
. strarono allora di saper battere un ' nemico' 
•molto potente, cioè gli Stati Uniti* Nell'occa
sione-il vice presidente del PCC Li Xiannan.' 
il vice premier Ji Pengfei e il capo di stato 
maggiore, generale Yang Dezhi.'hanno par
tecipato ad un ricevimento offerto dall'inca
ricato d'affari nord-coreano a Pechino Pai 
Yong Jai. ' ;••."'• ' •.: >v* • ....->'••' 
• L à Cina intervenne nel conflitto appunto nel
l'ottobre di trent'anni fa, mentre le truppe 
americane guidate dal generale McArthur si 
stavano avvicinando al confine cino-coreano 

che. segue il corso del fiume Yalu. L'inter
vento fu decisivo per liberare tutto il territo
rio della Corea settentrionale e'per'portare la 
situazione bellica ad un punto di stallo. La 
guerra era scoppiata nel giugno del '50. Po
che settimane, dopo l'esercito nordista si era 
praticamente impadronito del sud. ma a metà 
settembre gli americani, con una massiccia 
controffensiva, conquistarono un netto vantag
gio militare, anche grazie all'uso • dell'avia
zione, padróna dèi Cieli. ;••"•-! •- '••>i-ì-- "•'••_> ' > 
1 Dopò l'intervento cinese l'esercito USA. che 
combatteva con la bandiera dell'ONU. fu ri-

> cacciato a sud del 38. parallelo e il mondo 
•giunse ad un passo dal conflitto-generalizza
to quando McArthur cercò di far passare la 
linea del bombardamento atomico della Man-~ 
ciuria e. se necessario, della Siberia. L'allora 
presidente americano Truman lo destituì e la 
guerra continuò con i mezzi convenzionali fino 
all'armistizio del 1953. 
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Il parlamento 
greco approva 

il rientro 
nella NATO 

Contrarie 
le sinistre 

ATENE — E* stata aoprova-
ta dal Parlamento la decisio
ne di rientrare a far parte 
della NATO . • . 

- La votazione, sulla quale 11 
governo del primo ministro 
conservatore Georee Rallis 
aveva posto la questione del
la fiducia, si è conclusa dopo 
la mezzanotte. • r 
'• Hanno votato a favore tut
ti I 177 denutatl del partito 
Nuova • democrazia, attual
mente al governo, ed alcuni 
indipendenti, contro 1 depu
tati del PC di Grecia.- ^ 
'- Sono invece usciti dall'aula 
per non votare, sostenendo di 
non essere stati adeguata
mente Informati, 1 94 depu
tati del Movimento socialista 
panellenico e l'unico deputa
to del PC di Grecia (dell'in
terno). . . . : 

Il delegato 
afghano 

airUNESCO 
denuncia 

l'occupazione 
sovietica 

BELGRADO — Il delegato 
dell' Afehan'st.an all'assem
blea ' dell'UNESCO In corso 
nella capitale jugoslava, Akh-
tar Mohamed Faktlawal, ha 
ieri denunciato l'occunazione 
sovietica del suo paese. TI 
capo della delegazione del 
governo di Kabul ha affer
mato che 1 carri armati so
vietici impediscono la libera 
espressione della volontà del 
popolo afghano e ha fatto 
appello alla comunità Inter
nazionale perché chieda 11 ri
tiro delle truppe sovietiche 
dall'Afghanistan. . . • 
• SI è anche appreso che 
ima delegata afghana all'as
semblea dell'UNESCO, la si
gnora Faiqa Mukhtarzada, è 
Ieri partita per la Svizzera 

. dove intende chiedere asilo 
politico.. 

«Mutilazione 
illegale»; 
secondo^ 

« Solidarnosc » 
le modifiche 
allo statuto 

VARSAVIA — I dirigenti di 
«Solidarnosc» hanno diffuso 
Ieri una dichiarazione In cui 
si contesta quella che viene 
definita una « mutilazione 
illegale » dello statuto del sin
dacato. operata dal giudice. 
Il comunicato afferma che 
11 governo cerca di rimangiar
si Il riconoscimento del di
ritto di sciopero accordato 
ai lavoratori con • le Intese 
firmate dopo le agitazioni di 
agosto. I passi di natura po
litica inseriti nello, statuto, 
si aggiunge, « determinano 
in sostanza uno stato di con-
flitto tra il partito e le mas. 
se dei membri delsindacato ». 
Gli organismi dirigenti' del 
nuovo sindacato si riuniran
no domani per discutere sul
la situazione. 

Tentativo USA 
di rilanciare 

l'embargo' 
:,:-•; :fallito;^Ì:

vy 
contro l'URSS 

TOKIO — Preoccupati per il 
fallimento.delle sanzioni eco
nomiche contro l'URSS, deci
se dagli - occidentali : dopo 
^invasione dell'Afghanistan, i 
dirìgenti USA hanno proposto 
al governo, giapponese di-or
ganizzare una conferenza in
formale fra le. nazioni • del
l'Occidente ' per. - esaminare 
l'attuazione del boicottaggio, e 
cercare di renderlo più effi
cace. La conferenza dovrebbe 
aver luogo dopo le elezioni 
americane » del - novembre 
prossimo,' e dovrebbe avere 
lo scopo, di < stringere i ran
ghi » fra le nazioni occidenta
li per una applicazione più 
rigida delle sanzioni. ••- • —-
* Ma, tutto lascia prevedere 
che l'opposizione - a ' questa 
proposta sarà assai forte., sia 
da'parte europea che giappo
nese.*. Europa- e Giappone 
hanno infatti -legami di inter

dipendenza ' economica ' con 
l'URSS; inoltre, l'idea stessa 
di un « vertice » occidentale 
in funzione antisovietica non 
sembra facile da ta r digerire 
agli " alleati europei degli U-
SA, alcuni dèi quali, come i 
tedeschi, tengono invece ben 
ferma la linea della disten
sione e ' del • dialogo ' con 
l'URSS. •^••>-- ! : ,...!:».'•• = . 

Del resto,'il'fallimento del
l'embargo sui cereali : deciso 
dagli occidentali ; nell'inverno 
scorso., dimostra che anche 
negli USA gli interèssi degli 
esportatori hanno-largamente 
prevalso sugli 'orientamenti 

\ politici r ufficiali: ": infatti, le 
importazioni soviètiche • dei 
cereali -, dall'Occidente . sono 
più.•: che raddoppiate nell'ul
tima campagna (da 15 milio
ni di tonnellate nel "78-'79 a 
31 Ji quest'anno), e a fare la 
parte del leone sono stati, gli 
USA. con la vendita di 15 
milioni di tonnellate. Da par
te sua..la CEE ha deciso:nei 
• giorni . scorsi > di riaprire le 
esportazioni -'• di -orzò : versò 
l'URSS, interrotte l'anno 
scorso. 'Frància Ve Irlanda 
prèmono sulla Comunità per
ché l'embargo sia definitiva
mente e ufficialmente annul
lato. L'Italia al contrario, si 
è> schierata- in sede CEE, sul 
fronte dei «falcili», sosteni
tori delie sanzioni! 

. i r 

: carestia 

per le rovinose 
inondazioni 
dell'estate 

PECHINO — Le inondazioni 
che la scorsa estate colpiro
no la regione centrale dello 
Hubei hanno interessato ol
tre un milione di ettari di ter
reno coltivato, causando la 
distruzione dei raccolti su 393 
mila ettari e di 290 mila ca
se coloniche. D bilancio è trac
ciato, dall'agenzia Nuova Cina 
in- un 'dispaccio proveniente 
da Wuhan. capoluogo della 
provincia. 
, Tra il maggio e l'agosto 
scorsi k» Hubei fu colpito' da 
violentissime piogge che fe
cero ingrossare il maggior 
fiume della Cina. Io Yangtze 
Kiang. ed altri corsi d'ac
qua della zona. Secondo la 
fonte cinese, méntre le di
ghe sullo Yangtze resistette
ro. cinquantacinque sbarra-

: menti minori cedettero alla 
\ furia delle acque. Non- si in
forma se •— come è probabi
le — vi siano state vittime. 
tuttavia la situazione nelle zo
ne .colpite ' dal - disastro ' deve 
essere ancora difficile se il 
governo ha sospeso la riscos
sione delle tasse dalle Comu
ni agricole e ha.dato istruzio
ni alle autorità locali perché 

. acquistino-dai-contadmi qual
siasi prodotto « che abbia una 
qualche utilità, anche se ciò 
potrà comportare perdite di 
denaro da parte dello Stato ». 

Inoltre sono state.date di
sposizioni affinchè -ad "- ógni 
famiglia' .contadina' sia dato 
da; coltivare' in1 proprio; sino 
all'estate fglunappagamento 
di terreno'di tino o due ma 
(un quindicesimo di. ettaro). 
Attualmente, prosegue Nuova 
Cina, i contadini stanno vi
vendo delle proprie risèrve.* 
ma dal primo 'novembre" 'u* 
governo, fornirà pereaH.aue 
famiglie. L'agenzia.rfleya che 
.è stato completato i l drenag
gio nelle zone colpitele ri
porta una dichiaraiiaDè, ddle 
autorità locali: VÌI 
sta.y facendo .àtÉi-ap*:. 
in 1 awdo cfce 

«i 'héaSm^H. 

-Si*-"». • 

Un aline 
nel goveiro jpmetico 

MOSCA — Nunri- mutaawnti-
al vertice del governo sovie
tico dopo le crìtiche di Brei-
nev atta direzione ecobbÉÉca 
delTilRSS. Ieri è stato aanun-
cìatb'0 pensjonamento dì uno 
dei pia anziani "' vice presi
denti del conscio. Michael 
Lesenchko.. di 71 anni, che 

, da dirótto anni ricopriva 
queéta carica. A sostituirlo e 
stato: chiamato l'attaale ÌÉi-
nistraL delle Poste. ; Kawiai 
Talyiin. La decisione è sta
ta presa dal Presìdìum del 

Soviet sapremo, ha annun-
' ciato laVTJCS. D nuovo mini
stro dafre zPwte-, è 
SchiamaBÉi i ^ ^ ».-.._ 

Gwved^scórao^l Sofiet 
premo. v accettate le 
ni di Kmé^àm~mekà',mM'. 
nato come nuovo premier Ni-
kolai Tikhonov ed aveva «let
to un nuovo vice 
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Appuntamento decisivo per sbloccare la situazione 

Per la crisi regionale 
domani l'incontro 

tra PCI, PSI, PSDI e PRI 
La proposta dei comunisti per una giunta laica e di sinistra 
Con i continui rinvii le istituzioni rischiano di perdere credibilità 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La crisi ca
labrese torna domani pome
riggio nuovamente in consi
glio regionale per la settima 
volta dopo le elezioni dell'8 
giugno e a quasi nove mesi 
dalle dimissioni dell'esecutivo 
di centro-sinistra guidato dal 
democristiano Ferrara. Si 
torna, però, questo è il dato 
più allarmante, al buio o 
quasi, per l'incapacità da 
parte della De e dei suoi 
tradizionali alleati di dare li
na soluzione di governo alla 
Regione dopo che è fallita 
l'ipotesi della giunta unita
ria per le resistenze della DC. 

Le ultime notizie proven
gono dal Partito socialista 
che ha riunito ieri l'altro il 
proprio Comitato regionale 
ed ha deciso di appoggiare in 
pieno la proposta repubbli
cana di un quadripartito a 
direzione socialista. Il PSI in 
un documento reso noto al 
termine dei lavori, ha dichia
rato «apprezzamento per l'a
zione svolta dal PSDI e dal 
PRI» ed ha affermato che «la 
proposta repubblicana, a se
guito della mancata realizza
zione della giunta unitaria, 
nonché per l'impossibilità di 
dare vita ad una giunta tran
sitoria formata da PSI, PSDI 
e PRI, appare la sola atta a 
consentire l'immediata for
mazione di un esecutivo re
gionale che dia insieme ai 
segni di cambiamento le ga
ranzie di affrontare in ma
niera adeguata i gravi pro
blemi della Calabria». Il do
cumento si conclude con l'af
fermazione che se la DC do
vesse perseverare In un at
teggiamento negativo si po
trebbe anche giungere alla 
rottura dei rapporti con le 
altre forze democratiche. In 
pratica una minaccia, nean
che troppo velata, di passare 
all'opposizione. 

Al di là del documento la 

posizione socialista sembra 
orientata su due varianti. O 
una giunta organica di cen
tro-sinistra con presidente 
socialista o una soluzione 
transitoria (a questo punto 
l'unica ancora in piedi è quel
la laica e di sinistra proposta 
dal PCI). «Al di là di questo 
— ci ha detto 11 segretario 
regionale del PSI, Cesare 
Marini — noi non accettere
mo altre soluzioni. Al passato 
non torniamo». Se queste so
no le posizioni socialiste (un 
documento della minoranza 
craxiana, più duttile e più 
disponibile alla trattativa con 
la DC, è stato respinto), non 
c'è dubbio che esse si scon
trano su una presa di posi
zione della DC che non può 
lasciare margini a dubbi sul 
rifiuto, cioè, di cedere la 
presidenza della giunta ad un 
socialista. La direzione del 
giuppo regionale scuduCfo 
ciato lo ha detto abbastanza 
chiaramente fin da martedì 
scorso insistendo su una 
giunta a quattro, un centro-si-
nlstra per cosi dire classico, 
a direzione DC. 

L'unico fatto nuovo . di 
queste ore può essere perciò 
solo la proposta comunista 
— precisata nel comitato re
gionale svoltosi! 15 giorni fa 
alla presenza del compagno 
Aldo Tortorella — di una 
giunta laica e di sinistra e a 
tal fine per domani mattina 
è prevista a Reggio una riu
nione fra comunisti e socia
listi, socialdemocratici, re
pubblicani che hanno aderito 
all'invito del segretario co
munista Rossi. L'incontro di 
domani mattina può costitui
re un fatto decisivo per 
sbloccare una situazione che 
rischia altrimenti di cacciarsi 
in un vicolo cieco. Giocare 
ancora sulle formule senza 
soffermarsi sul dato politico 
essenziale che viene dall'e
sperienza di queste settimane 

può costituire Infatti nuovo 
alimento per lo sfilacciamen-
to già in atto. 

Ed il dato politico è che 
non si può abdicare alle esi
genze di unità e di coinvol
gimento pieno quindi della 
forza e del prestigio comu
nista nel governo dì una re
gione travagliata da numerosi 
e drammatici problemi. Go
vernabilità in Calabria signi
fica restituire dignità all'isti
tuzione democratica, significa 
un programma di salvezza e 
di risanamento che le forze 
democratiche e regionaliste 
devono mettere in atto in 
sintonia con i problemi, i bi
sogni, le ansie dei lavoratori, 
della gente, delle donne, del 
giovani. Da qui l'urgenza del 
tempi anche per non inne
scare meccanismi di chi, con
sapevolmente o inconsape
volmente; punta allo sciogli
mento del consiglio regionale. 
•'* Dove vuole arrivare la DC? 
Fatta fallire la giunta unita
ria, i veti dello scudocrociato 
ad altre ipotesi nascondono 
tutti gli equivoci, le contrad
dizioni e le difficoltà in cui 
si dibatte attualmente il par
tito di maggioranza relativa 
incapace di portare fino in 
fondo una analisi ed un pro
cesso di rinnovamento in Ca
labria. Le ipotesi sono state 
tentate tutte: non resta — 
secondo la DC — che il soli
to centrosinistra al quale 1 
socialisti dicono di no e — 
per il PSi — un centro-si
nistra a direzione socialista 
su cui la DC dice di no. 

Lavorare quindi sulla pro
posta comunista di un esecu
tivo laico e di sinistra, in 
attesa che la DC sciolga i 
suoi nodi per un governo u-
nitario, non è che l'unica i-
potesi praticabile ed è auspi
cabile che su questo si pro
nuncino chiaramente domani 
1 partiti laici e poi la DC. 

Manifesto della Cgil-Cisl-Uil 
- * i 

In Calabria 
sindacati e Cna 

chiedono un governo 
di rinnovamento 

CATANZARO — Le forze so
ciali calabresi fremono per 
una soluzione della crisi alla 
Regione Calabria. In un ma
nifesto la segreteria regionale 
della federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL afferma che 
e non sono più tollerabili 
furbizie, manovre, rinvii che 
fanno emergere uno scarto 
sempre più negativo con la 
drammaticitì della situazione 
calabrese. Sono infatti nove 
mesi che la Calabria non ha 
praticamente una giunta, con 
una situazione paradossale 
che — a quasi cinque mesi 
dalle elezioni — vede a capo 
dell'esecutivo un presidente 
che non è nemmeno consi
gliere regionale». 

n sindacato ricorda a que
sto proposito le due richieste 
precise avanzate all'inizio del
la terza legislatura: che non 
si ripetessero le esperienze di 
governi negativi e fallimenta
ri delle prime due legislatu-

re; che si desse mano ad una 
politica di risanamento e di 
radicale trasformazione della 
struttura economica calabre
se, basata sulla programma
zione e sostenuta e diretta da 
un governo regionale di unità 
e di autonomia regionalista ». 
La federazione unitaria af
ferma che e occorre evitare 
che la situazione si sfilacci 
ulteriormente, magari ner 
pervenire in una condizione 
logorata ad una soluzione. 
qualsiasi, già in partenza del 
tutto inadeguata ad affronta
re i nodi della Calabria». 

CGIL, CISL. UIL fanno ap
pello alle proprie strutture e 
a tutti i lavoratori perché si 
dispieghi e si rafforzi, con 
la mobilitazione e l'iniziativa 
unitaria un movimento capa
ce di suscitare quella tensio
ne politica e morale in grado 
di ottenere che in Calabria si 
pervenga in tempi brevissimi 
alle scelte ed alle decisioni 

che urgono e per le quali il 
lavoratore e il sindacato si 
battono. 
' Anche la confederazione 
nazionale degli-"artigiani-
(CNA)~ ha espresso * in Un" 
comunicato « il vibrato dis
senso in ordine all'ingiustifi
cato ritardo con il quale si 
procede all'elezione del nuo
vo esecutivo». Il CNA fa voti 
affinché " " immediatamente 
venga . definita la struttura 
del nuovo governo regionale 
che deve avere l'autorevolez
za necessaria ad affrontare la 
grave emergenza calabrese. 
Autorevolezza che può sola
mente scaturire da un gover
no il più ampio e democrati
co possibile. 

L'artigianato calabrese. 
rappresentato dalle oltre tren
taduemila piccole aziende dif
fuse nel territorio, che pro
ducono beni e servizi e man
tengono livelli occupazionali 
di una certa entità auspica 
che la terza legislatura re
gionale. per quanto riguarda 
il settore, sia una legislatura 
non più di crisi, bensì di 

' trasformazione, nella quale 
maturino le uremesso isti*u-
zionali ed economiche che 
devono portare alle conse
guenti modificazioni dei modi 
di governo e di sviluppo del
l'economia. 

Tutte cose, aueste. oostula-
te nell'azione sviluppata dalla 
categoria — conclude il do
cumento — per aprire il var
co ad un DÌÙ elevato soddi
sfacimento dei bisogni civili.. 
culturali. m»t«>riali e morali 
della collettività». 

Denunciati il sindaco e un assessore 

Manovre strumentali (fallite) 
contro la giunta a Sulmona 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Il sindaco di 
Sulmona, il socialista Tonino 
Trotta e l'assessore all'in
dustria e al PEEP, il comu
nista Nevio Pelino, raggiunti 
da comunicazioni giudiziarie 
per presunti abusi di potere 
e Interessi privati in atti di 
ufficio hanno ricevuto la so
lidarietà e la fiducia della 
maggioranza di sinistra, 

La notizia dell'invio delle 
comunicazioni giudiziarie ai 
due amministratori, ha colpi
to negativamente l'opinione 
pubblica cittadina anche per
chè su questo caso è stato 
alzato un polverone pre-eiet-
toralistico dalla Democrazia 
cristiana che ha suggerito a 
parte della stampa locale, u-
na linea d'attacco nei con
fronti della maggioranza di 
sinistra che avrebbe dovuto 
addirittura prevedere la pre
sentazione di una mozione di 
sfiducia nei confronti della 
giunta di sinistra. 

Nel giugno del "78. alla 
commissione edilizia comuna
le pervenne una domanda di 
licenza edilizia, per l'edifica-
rione di un fabbricato di civi
le abitazione, in un'area che 
il vecchio plano regolatore 
della città considerava edifi
cabilc, ina sulla quale, era, 

nel frattempo, intervenuta la 
variante specifica al piano re
golatore che dimezzava la cu
batura di edificazione. 

La commissione edilizia 
dette allora, parere favorevole 
al rilascio della licenza, ma, 
all'interno della stessa com
missione, l'assessore all'urba
nistica e quello ai/ lavori 
pubblici si astennero «al con
cedere il parere favorevole, 
motivando il loro atteggia
mento sui fatto che era stata 
già depositata presso l'ufficio 
tecnico, la variante al piano 
regolatore, 
Con la approvazione del pia
no regolatore, vennero previ
ste aree di completamento in
tomo a strutture artigianali 
esistenti nella periferia 

Un unico cittadino ha visto 
lesi 1 suoi interessi, in quanto 
il vincolo sul terreno di sua 
proprietà non gli consentiva 
più di edificare a scopo resi
denziale. come era nelle sue 
intenzioni, ma avrebbe reso 
possibile solo l'ampliamento 
del capannone, sempre di sua 
proprietà, ma ceduto in affit
to al comune, che attualmen
te funge da autorimesse per 
il servizio cittadino di tra
sporti. Questo fatto avrebbe 
determinato, secondo il pro
prietario del terreno sotto

posto a vincolo, un abuso di 
potere da parte del sindacato, 
e la configurazione del reato 
del perseguimento dei propri 
interessi in una pubblica fun
zione da parte del sindaco in 
concorso con l'assessore co
munista, perchè il terreno 
sottoposto a vincolo confina 
con l'azienda artigiana di un 
parente prossimo dell'asses
sore Pelino. 

Sono bastate le note illu
strative del sindaco e dell'as
sessore all'urbanistica, pro
fessor Giovanni Presutti, a 
smascherare la strumentalità 
di una simile azione penale. 
Oli altri gruppi politici pre
senti in consiglio non hanno 
potuto far altro che constata
re la veridicità del fatti e-
sposti dall'amministrazione di 
sinistra e. senza presentare la 
minacciata mozione di sfidu
cia, si sono limitati a chiede
re, senza molta convinzione. 
le dimissioni del sindaco e 
dell'assessore in attesa del 
pronunciamento definitivo 
della magistratura. Ma tale 
proposta è stata respinta, e 
mentre sono state annunciate 
denunce per diffamazione e 
calunnie nei confronti dell'au
tore dell'esposto, è stato vo
tato un ordine del giorno che 
oltre a riconfermare la fidu
cia nell'operato amm'.nìstnti-
vo del sindaco e dell'assesso
re conferma la validità delle 
scelte urbanistiche ed invita 
la magistraturo a procedere 

velocemente nell'accertamento 
della verità per evitare polv* . 
roni proprio L all'avvicinarsi 
delle elezioni amministrative. 

Maurizio Padula 

MAGNETI MARELLI 

1600 in cassa integrazione 
e ora lo spettro 

dei licenziamenti 

All'ombra del padre padrone FIAT 
Invece di portare avanti i piani di ristrutturazione lo stabilimento di San Salvo si sacrifica sull'altare del colosso 
torinese che ha ridotto le commesse — Lavoratori e sindacati chiedono l'apertura verso nuovi mercati 

, Nortro servizio 
SAN SALVO — Le pochis
sime macchine ferme nel 
parcheggio davanti ai can
celli sono il primo segno 
della fabbrica semideserta. 
Alla Magneti-Marelli di 
San Salvo sono 2300 di
pendenti tra operai, tecnici 
e impiegati e si fa presto 
a notare 1 vuoti quando gli 
assenti sono 1600. 

La fabbrica 
quasi vuota 

«E* stato questo l'ef
fetto della cassa integra
zione ricettata dalla dire
zione milanese per digerire 
lo stoccaggio dei prodotti 
accumulato in seguito alle 
vicende Fiat» dice Leone 
Di Conza operaio e mem
bro del consiglio di fab
brica e aggiunge, «ma a 
guardare in fondo a que
sta storia si capisce che le 

recenti questioni della Fiat 
e le ultime ragioni di mer
cato c'entrano fino a un 
certo punto». Dalla fab
brica di automobili torine
si lo stabilimento di San 
Salvo, che produce batte
rie e motorini di avvia
mento. dipende per l'80 
per cento. Cosi come tutto 
il gruppo d'altra parte. 
sorge in un pezzo di Mez
zogiorno (11 regno di Re
mo Gasparl) dove il pote
re clientelare della DC è 
assoluto. Lo stabilimento 
però non è rampollo di 
padrini perché è figlio le
gittimo delle lotte operale 
dei primi anni 70; è un 
«peccato di origine» che 
si cercherà di far scontare 
fin dall'inizio. . 

« Non apre ancora i can
celli — racconta Di Conza 
— che già perde colpi con 
300 posti in meno dei pre
ventivati. Agnelli, che de
teneva il 90 per cento delle 
azioni della società madre, 

Manifestazione del PCI a Barletta 

«Vogliamo decidere 
come spendere 

per l'agricoltura » 
La richiesta di molti contadini e coltivatori 

Dal nostro inviato 
BARLETTA — Le delega
zioni sono giunte dai 10 co
muni della comunità mon
tana della Murgia nord oc
cidentale e da quelli del
la costa nord barese, a 
cui si sono aggiunti i la-

• voratori di Barletta, brac-
• cianti e contadini (una de

legazione di lavoratori e-
dili) ed altri cittadini. Un 

. migliaio hanno raccolto 1" 
invito del PCI a manife
stare in questi giorni di 
vigilia di alcune importan
ti decisioni che deve pren
dere la regione Puglia in 
materia di investimenti in 
agricoltura. La richiesta 
di fondo che ha accomu
nato braccianti e contadi
ni delle zone montane e 
quelli della costa è stata 
la richiesta alla regione 
dell'elaborazione di piani 
agricoli di zona per uno 
sviluppo programmato del
l'agricoltura che ponga fi
ne alla vecchia politica 
dell'osso e della polpa che 
ha creato seri squilibri in 
zone di esodo e di ab
bandono. 

Il corteo che ha percor
so le principali vie di que
sto importante centro del
la Puglia, si concludeva 
in piazza Roma ove pren
devano la parola il segre
tario della federazione ba
rese del PCI Vito AnghiH 
e il compagno senatóre An
gelo Di Marino responsa
bile della sezione agraria 
nazionale del PCI. 

Quella dell'altra sera a 
Barletta è stata la prima 
delle manifestazioni di 
massa che il PCI ha pro
grammato per coinvolgere 
non solo braccianti e con
tadini ma quanto più gen
te possibile per fare in mo
do che la prossima appro
vazione dei piani regionali 
di settore della legge qua
drifoglio segni il primo 
passo verso un program
mato sviluppo agro indu
striale della Puglia. La 
posta in gioco è rilevante. 
Nei prossimi anni si do
vranno spendere per l'a
gricoltura pugliese 500 mi
liardi della legge quadri
foglio che possono mette
re in moto investimenti 
per duemila miliardi. Ol
tre a questo ci sono cen
tinaia di miliardi che pro
vengono da altre leggi na
zionali e regionali • del-

1 la CEE. I comunisti ri-
; tengono che senza l'av-
' vio di piani zonali, defi
niti con la partecipazione 
e la lotta dei lavoratori. 
le notevoli risorse verran-

; no spese alla vecchia ma-
. mera. e non daranno un 
, contributo ad invertire 1* • 

, : attuale tipo di sviluppo a- . 
i gricokh 

' l li tentativo di spendere 
; queste somme alla vecchia 

maniera in realtà c'è sta-
, to con la decisione della 
• giunta regionale che ha 
' approvato nei giorni scora 
. gli schemi dei pjani di 
r settore nella vecchia ste-
- sura incompleta ; e inac

cettabile. e che " vennero . 
accantonati dal consìglio 
regionale prima della con
clusione della seconda le-

• gislatura e che erano sta-
r •. ti contestati oltre che dal 

PCI, dai sindacati e dal-
^ le organizzazioni conta-
• dine. 

La ferma protesta del 
PCI e delle organizzazio-

• ni sindacali bracciantile 
, e contadine, nonché di al-
' cuni settori della coope
razione, ha indotto la giuo-

- ta regionale ad accettare 
un approfondimento dei 
piani con le forze sociali. 

' I sindacati e le organiz
zazioni professionali dei 

- coltivatori hanno chiesto 
- che le consultazioni si f ac-
' ciano presso la commissio
ne agricoltura del consi
glio regionale. I fatti di 
questi giorni stanno dimo
strando che le motivazio- • 
ni per le quali il PCI nel
l'aprile scorso si oppose 
nettamente all'approvano-
ne dei piani di settore co- -, 
si " come erano stati con- " 
cepiti sono ora condivise 
con ancora maggiore con
vinzione da parte delle or-

. ganizzazioni sindacali e 
professionali dei contadi-

. ni. Il problema che si po
ne ora è quello di pro
cedere con sollecitudine 
in modo da mettere in mo
to agli inizi del nuovo an
no il meccanismo della 

^spesa. Bisogna smentire 
quanti affermano che av
viare un processo di pro
grammazione significa per
dere tempo e ritardare gli 
investimenti. Si p\io fare 
invece presto e bene. E* 
questione di volontà po
litica. 

Italo Palasciano 

manda già . 1 più logori 
macchinari che si ritrova. 
anche residuati del plano 
Marshall, e una dirigènza 
dì stretta osservanza Fiat 
che di fatto garantirà 
sempre una totale subor
dinazione a Torino ». 

La prima 
bufera 

E' con questo biglietto 
da visita che si affronta 11 
primo impatto con la crisi 
del petrolio e quella del
l'auto e quel che ne conse
gue è cassa integrazione 
per la met degli operai; 
si supera la prima bufera 
per la metà degli operai; 
fa nulla per avviare una 
ristrutturazione o un ab
bozzo di programmazione 
in grado di aprire vie di
verse. Non è proprio fato 
allora che ogni anno pun
tualmente come le stagioni 

a San Salvo arriva la cas
sa integrazione; nel 1977 
tocca a 1300 operai e nel 
1978 a 900. 

' - Tra una crisi e l'altra- la 
direzione promette cam
biamenti e assume impe
gni che regolarmente non 
rispetta. Nel 1978 la Re
gione Abruzzo le concede 
più di 7 miliardi dietro 
l'impegno a investire per 
lo studio e la realizzazione 
di un nuovo modello di 
motorino ma a due anni 
di distanza quel motorino 
è rimasto nei progetti, 1 
miliardi sono finiti chissà 
dove e a San Salvo si con
tinua a produrre pezzi 
buoni per gli anni 80. 

Della Fiat qui sono arri
vate anche le scorrettezze 
e le furberie. A metà lu
glio per lo sciopero del 
metalmeccanici l'astensio
ne dal lavoro è totale ed 
un corteo sfila per 1 locali 
della fabbrica; alla fine 14 
operai si ritrovano sospesi 
o denunciati alla magistra

le proposte dei sindacati 

L'Omega punto di 
forra del progetto 

per il Reggino 
Giornata di lotta indetta da CGIL-CISL-UIL 

REGOIO CALABRIA — 
Nell'ai fermare che la cri
si calabrese ai aggrava 
ogni, giorno di più, nel 
registrare la sua specifici
tà, nel richiamare la sua 
acutezza, c'è il rischio, or
mai di cadere nella ritua
lità. dei toni, nelle affer
mazioni scontate. Alla ba-

, se di questa riflessione ci 
sono,, però, il malessere 

' reale,' profondo, diffuso; 
L'attivo unitario dei qua

dri del sindacato svoltosi 
nell'aula del consiglio co
munale ha inteso confer
mare un impegno di lotta 
che rappresenti un primo 
segnale, una risposta su 
obiettivi precisi, concreti, 
ponendo con forza la que
stione della soluzione dei 
problemi della - città di 

' Reggio e del suo compren
sorio. Su questi temi il 18 

- novembre a Reggio e nel 
suo comprensorio ci sarà 
una giornata di lotta in
detta dalla federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. 

IA necessità di questa 
nuova giornata di lotta, 
ha detto il compagno Na
poli segretario confedera
le della CGIL, introducen
do i lavori dell'attivo, na
sce dalla esigenza di da
re delle risposte eccezio
nali perché cosi lo richie
de la situazione: l'appa
rato produttivo industria
le della nostra regione, ha 

aggiunto Napoli, rischia di 
essere cancellato comple
tamente dalla geografia 
economica del nostro Pae
se. Anche gli insediamenti 
più consolidati, quelli che 
nel corso della bufera de
gli anni passati non era
no stati messi In discus
sione. oggi corrono un ri
schio reale per la loro 
stessa sopravvivenza. 

La situazione a Reggia 
è detto nel documento del
le tre organizzazioni sinda
cali. è caratterizzato da un 

" abusivismo dilagante: 7300 
costruzioni abusive, centi
naia di appartamenti di 
lusso sfitti, una richiesta 
ogni anno inevasa di 8000 
vani; da 5800 iscritti nelle 
liste "speciali: dallo sfrut
tamento minorile: 1 tra
sporti pubblici inefficien
ti: da servizi sociali e'at
trezzature culturali, ri
creative e sportive quasi 

y, inesistenti; da strutture 
turistiche inadeguate, co
stose e carenti: dall'abban
dono di alcuni quartieri e 
delle frazioni, soprattutto 
quelle aspromontane. dove 

• molto spesso mancano r 
acqua, le fogne e si vive 
in catapecchie. 

Quale è l'ipotesi di piat
taforma per l'occupazione 
e lo sviluppo del compren
sorio di Reggio Calabria 
elaborata dalle organizza-

• rioni sindacali? Al primo 
punto c'è 11 Piano regolato-

- re comprensoriale: al fina 
di evitare un'ulteriore con» 
gestione della città e del
le fasce costiere e contero-

• poraneamente per fermare 
' l'esodo delle aree interne 

il sindacato chiede di fare 
del comprensorio reggino 

• un'area dove si program-
- mi una organica politica 

di sviluppo economico e 
. sociale che preveda il po-
'' tenziamento dell'attuale 

apparato produttivo indu
striale attraverso l'amplia
mento dell'OMEGA fino 
all'occupazione di 2mila -
lavoratori; il potenziamen
to del piano delle ferro
vie con l'occupazione di al
tre 500 unità; immediato 
inizio dei lavori dell'offi
cina Grandi riparazioni 

. delle ferrovie di Saline e 
la loro realizzazione nel 
tempi previsti. 

Per quanto riguarda 1' 
agricoltura si pone la ne
cessità del superamento di 
sistemi antiquati nella 
conduzione agraria, quin
di, creazione e sviluppo 
di impianti per la trasfor
mazione conserviera e per 
la commercializzazione dei 
prodotti agricoli. 

Un capitolo è stato dedi
cato ai problemi dell'ener
gia e della metanizzazio
ne per la quale si chiede 
l'ampliamento della rete 
a tutta la fascia costiera 
da Bagnara a Bova: l'uti
lizzazione anche per lo 
sviluppo agricola e una 
differenziazione delle ta
riffe per gli insediamenti 
industriali e per il soste
gno della piccola e media 
imprenditoria industriale 
ed agricola. 

Per ciò che riguarda l'e
dilizia e le infrastrutture il 
primo problema che si po
ne è quello di dotare i co
muni di strumenti urbanì
stici per uno sviluppo, ar
monico 

Una maggiore attenzio
ne è stata dedicata al pro
blema dei trasporti: nel 
comprensorio si deve pro
grammare una politica or
ganica dei trasporti tenen
do presente che già esiste 
un polo oltre che di consu
mo anche di produzione 
come IOMEGA. La propo
sta che avanza il sinda
cato è quella della creazio
ne di un polo integrato 
del sistema di trasporto 
che preveda: il potenzia
mento e la pubblicizzazio
ne del traffico sullo Stret
to. la razionalizzazione del 
sistema portuale attraver
so l'utilizzazione integrata 
dei porti di Gioia Tauro, 
Villa San Giovanni. Reg
gio Calabria e Saline > 

Sandro Crìstrè 

tura e neanche a farlo ap
posta sono 11 nucleo sin
dacale dello stabilimento. 
Il gioco non è originale e 
ìl colpo non è alla cieca. 

Cosa propone 
il sindacato 

«Per trovare il senso 
degli ultimi provvedimenti 
dell'azienda — dice Franco 
Federici segretario di zona 
della FLM e anche lui sot
to inchiesta — bisogna 
partire dalla vertenza del
l'intergruppo Magneti-Ma-
relli ». Sul tavolo di questa 
trattativa che dura da me
si, c'è infatti una piatta
forma sindacale che af
fonda tutto il coltello nella 
piaga, pone proposte con
crete di ristrutturazione 
ma soprattutto sottolinea 
l'esigenza di una diversifi
cazione dalla Fiat e dal 
suo mercato. 

« Questa vertenza è 11 
tabù vero dell'azienda — 
afferma Federici — che 
replica a modo suo glis
sando ancora una volta 
quelli che sono i reali 
problemi». La risposta ar
riva con il blitz dell'au 
tunno. Alla vigilia dello 
sciopero generale del 10 
ottobre con un semplice 
telegramma si dispone la 
casssa Integrazione per 1 
due terzi del lavoratori 
due giorni alla settimana 
sino alla fine dell'anno e 
per il futuro si parla di 
"licenziamenti. Di più cor
rono voci precise sul nu
mero di 460 per tutto il 
gruppo e ben 300 60lo per 
San Salvo. Non sembra la 
solita minaccia buttata li 
per caso se, tra l'altro, la 
stessa FIAT nonostante la 
ripresa della sua produ
zione riduce le commessa 
alla Magneti-Marelli. 

Sandro Marinacci 

Mercoledì 29 a Gela 

Sciopero generale 
contro la chiusura 
di due reparti ANIC 

350 operai rischiano di perdere il lavoro 

Nostro servìzio. 

GELA — C'è di nuovo ten
sione a Gela. Ladecisìo- ' 
ne dell'ANIC di chiudere 
due impianti del settore 
fertilizzanti ' (solfato am- , 
monico ed urea) preannun-.. 
ciata per i primi di que
sto mese e ribadita qual
che giorno fa a Roma al 
termine di un incontro con „• 
i rappresentati dei sinda-. 
cari chimici, ha determi
nato viva tensione non so
lo fra le maestranze del
l'area industriale, ma in 
tutte le popolazioni dei 
centri del comprensorio 
gelese. Dal canto loro le 
organizzazioni sindacali 
della CGIL, CISL ed UIL 
stanno elaborando un pro
gramma di lotte che cul
minerà il 29 in uno scio
pero generale di tutto il 
territorio. 

La situazione occupazio
nale a Gela, dove vi so
no circa tremila disoccu
pati ed un migliaio in cas
sa integrazione da tre an
ni è diventata molto grave 
e rischia di aggravarsi con 
il progressivo disimpegno 
dell'ANIC. Questa ultima 
decisione riguarda, infat
ti. 350 lavoratori, di cui 
150 sono destinati ad au
mentare quelli che sono hi 
cassa integrazione e gli 
altri 200 (per lo più lavo

ratori dell'indotto) rischia
no di perdere il posto di 
lavoro. 

L'ANIC ha giustificato 
la decisione di chiudere i 
due impianti con l'obsole
scenza degli stessi, e l'esi
stenza a Manfredonia di 
strutture tecnicamente più 
avanzate. M \ = 

Le organizzazioni sinda
cali, dal canto loro, pur 
prendendo atto di queste 
motivazioni hanno posto la 
pregiudiziale degli investi
menti alternativi allo sman
tellamento, tale da assicu
rare i livelli occupazionali 
e garantire la ripresa • 
lo sviluppo dello stabili
mento di Gela. Questi i 
termini dell'ennesima ver
tenza. Ala i lavoratori non 
vogliono soccombere: la 
massiccia protesta del 29 
si svolge alla vigilia di 
un incontro tra ENI-ANIC 
e la federazione unitaria 
CGILdSWJIL. e FULC 
sui grandi temi della chi
mica nazionale ed in par
ticolare sul futuro assetto 
produttivo della chimica 
a partecipazione statale. 
E* augurabile pertanto che 
non si tiri ulteriormente 
la corda, a scapito degli 
operai deOo stabmmente 
di Gela. 

Umberto Trupìano 

COMUNE DI IRSENA 
PROVINCIA DI MATERA 

AVVISO DI GARE 
MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

1) - Appalto dei lavori di RTSTRUTTURAZIONE dello sta
bile ex Mattatoio e sua trasformazione in mercato 
coperto. 
IMPORTO A BASE D'ASTA L. 127.205.08S 

2) - ^?P" lto * * lavori di completamento POLIAMBULA-

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 202.929.888. 
METODO: art. 1 ìett. a) Legge 2-2-1973 n. 14 ' 
Le richieste «H invito in bollo — per ogni sìngola gara — 
dovranno perrrare entro 10 (dieci) giorni dalla data di 
pubMtcszfone. • • • 
Le richieste di Imito non vincolano rAmmlnistrazione. 

IL SINDACO 
Angele Raffaels LetlU 
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Il tema del recupero dell'identità sarda 
! i ' >'\ 

/lingua,autonomia 
un patrimonio di culiura 

. » • . v=_- INI 

La legge del PCI che definisce un organico progetto — Molti pregiudizi sem
brano superati anche a livello nazionale — Un dibattito ampio e appassionato 

CAGLIARI — La tematica del recu
pero della valorizzazione dell'identità 
storica, culturale, linguistica del popolo 
sardo sta al centro della prospettiva di 
potenziamento dell'autonomia speciale. 
Non a caso questa tematica figura tra 
gli indirizzi programmatici fondamen
tali della bozza predisposta dal neo
eletto presidente della giunta sarda on. 
Pietro Soddu, ed è stata in questi gior
ni al centro del dibattito per la forma-
sione del nuovo governo regionale 

Il PCI prima e la giunta dimissiona
ria dopo hanno già presentato, sulla 
questione dell'identità, specifici disegni 
di legge. L'appassionato dibattito cul
turale di questi anni (che si è sviluppa
to a più riprese soprattutto sulle colon
ne de «L'Unità») ha dato dunque i 
suoi frutti: una fase importante è stata 
percorsa, siamo ai disegni di legge e 
ai programmi della giunta concordati 
tra tutti i partiti autonomistici. Le idee 
e i progetti si sono definiti, precisati. 
Molti pregiudizi sono saltati, anche a 
livello nazionale. La lingua sarda non 

è più la malerba dialettale da estirpare 
di cui parlava il Manzoni; il patrimo
nio culturale del popolo sardo è un 
bene inestimabile che non può andare 
perduto, pena la caduta della stessa 
specialità dell'autonomia. Delle specifi
cità linguistiche della Sardegna si par
la ìioti più come di *un residuato ar
cheologico da salvaguardare », ma di 
« un bene culturale da valorizzare e 
rivitalizzare nell'uso, anche ai livelli 
più alti, nella prospettiva di una sua 
parificazione, che nessuno certo può 
dare per scontata, ma ch'è giusto porsi, 
con la lingua italiana». 

Il plurilinguismo in Italia è una real
tà che non può essere taciuta o com
pressa. Lo ha ricordato in più occa
sioni — ed anche da queste colonne — 
l'antropologo Michelangelo Pira, recen
temente e immaturamente scomparso: 
«/I repertorio linguistico di un uomo 
del nostro tempo che conosca una sola 
lingua è insufficiente quale che sia 
questa lingua, quando anche fosse l'in
glese. D'altra parte, si deve rifuggire 

da qualsiasi violenza, perchè è violenza 
qualsiasi divieto a valersi del proprio 
repertorio linguistico e all'approfondi
mento della sua conoscenza». Proprio 
questo è il diagramma nel quale oggi, 
si pone il discorso sulla lingua iarda.' 
Non sublimazione del passato, ma sguar
do al presente, attenzione e confronto 
con la cultura italiana, europea e mon
diale più avanzata, per costruire una 
Sardegna moderna non sdradicata dal
la propria storia. 

Su questi vitali problemi, dibattuti in 
modo appassionato dai sardi, e soprat
tutto dalle larghe masse popolari e gio
vanili, abbiamo chièsto un intervento 
del compagno Eugenio Orrù, primo fir
matario della legge comunista all'as. 
semblea sarda, presidente della Com
missione Pubblica Istruzione e Pro
grammazione culturale del Consiglio Re
gionale. Il compagno Orrù, nell'articolo 
che pubblichiamo, illustra la legge del 
PCI e indica le linee generali della pro
posta di politica culturale del movimen
to operaio e autonomistico. . > 

CAGLIARI — Con la propo
sta di legge presentala al 
Consiglio regionale dal grup
po dei PCI la Regione sarda 
viene chiamata, per la prima 
volta nella storia dell'auto
nomia, a rendere operante 
l'esercizio della facoltà sanci
ta dall'art. 5 dello Statuto 
speciale, di emanare « norme 
di Integrazione e di attuazio
ne in materia di istruzione di 
ogni ordine e grado e di or
dinamento degli studi ». Per 
la prima volta, altresì, dal
l'appassionato e ricco dibatti
to sul problema della lingua 
scaturisce una specifica e 
praticabile risposta su un 
terreno essenziale: quello del
la scuola. 

La proposta del PCI artico
la l'intervento della Regione 
su tre direttrici fondamentali, 
tra loro complementari e non 
scindibili: a) integrazione dei 
programmi; b) ricerca e pro
gettazione didattica, speri
mentazione e aggiornamento; 
e) uso dei quotidiani nelle 
scuole. Agli oneri derivanti 
dallo svolgimento di tali atti
vità. compreso l'acquisto del 
materiale didattico e scienti
fico. la Regione fa fronte con 
appositi finanziamenti. 

Le Integrazioni riguardano 
tutte le discipline della scuo
la di ogni ordine e grado che 
ne consentano l'introduzione. 
L'articolo- 2 "le indica nel se
guente modo: « L'insegna
mento di lingua e letteratura 
italiana è integrato dallo stu
dio delle specificità linguisti
che della Sardegna e della 
letteratura - sarda; l'insegna
mento di Btoria è integrato 
dallo studio della storia della 
Sardegna; l'insegnamento di 
geografia è integrato dallo 
studio dell'ambiente naturale, 
del quadro demografico è 
dell'economia della Sarde
gna». E cosi via per le altre 
discipline. 

I programmi delle integra
zioni, per ogni disciplina e 
per ogni ordine e grado di 
scuola, sono predisposti da 
un comitato di 25 esperti de
signati dal Consiglio regiona
le. Tali integrazioni non si 
configurano nei termini di u-
na semplicistica addizione di' 
nozioni a quelle contenute 
nei programmi ministeriali, 
né come banale incremento 
del carico di lavoro per in
segnanti e studenti. Al. con
trario. sollecitano l'innova
zione e la sperimentazione 
didattica, sia nella metodolo
gia organizzativa dell'inse
gnamento. sia nelle scelte 
degli indirizzi e dei contenu
ti, ed esaltano in ultima ana
lisi la capacità - progettuale 
degli insegnanti e degli orga
ni. istituzionali della scuola. 

Come facilmente si può in
tendere. le integrazioni, le at
tività di ricerca, sperimenta
zione ed aggiornamento, non
ché l'introduzione dei quoti
diani e dei periodici, non 
vengono concepite come 
momenti separati, ma si 
connettono in un nesso non 
scindibile e si inquadrano in ' 
un disegno organico di ele
vamento della qualità e del 
rigore degli studi, di ac^ 
guamento attivo della scu^a 
alle specificità della realtà 
storica, culturale, sociale del
la Sardegna. 

81 tratta di un disegno an
che ambizioso, che sconterà 
nel suo cammino — ciò non 
sfugge ai proponimenti — in
dubbie difficoltà. Ma si tratta 
di un disegno — forse l'unico 
— capace di configurare già 
per l'immediato un ambito di 
risposte concretamente prati
cabili. La proposta di legge, 
infatti, è stata studiata e 
costruita in piena conformità 
alle disposizioni legislative 
vigenti, e non dovrebbe com
portare insormontabili diffi
coltà attuative, né rinvìi da 
parte del governo centrale: il 
richiamo e non solo all'art. 5 
dello Statuto speciale, ma 
anche, particolarmente, alle 
leggi nazionali n. 348 del 1977 
sui nuovi programmi della 
scuola media, n. 517 del 1877 
sulle attività integrative e di 
sostezno. ai decreti delegati 
del 1974 istitutivi degli organi 
collegiali, nonché al decreto 
n. 419 del 1974 sulla ricerca. 
la sperimentazione e l'ag
giornamento educativi. 

Le attività di ricerca, spe-
rimentasfone e aggiornamen
to educativo, promosse dalla 
Regione, si attuano perciò 
secondo le modalità previste 
dalle richiamate disposizioni 
di legge, sulla base dei pro
grammi annuali predisposti 
dal collegio dei docenti, sen
titi 1 consigli di circolo o di 
istituto, su proposta del Di
stretto o su iniitatlva del-
1IRRSAE (istituto regionale 
di ricerca, sperimentazione e 
aggiornamento educativo) che 

svolge funzioni di direzione e 
programmazione regionale. 

Da quanto esposto risulta 
con chiarezza la qualità del
l'intervento della Regione: 
cioè un Intervento promozio
nale e programmatorio, che 
da una parte rende operante 
la facoltà sancita dall'art. 5 
dello Statuto speciale, e dal
l'altra parte espande l'ambito 
dell'iniziativa ed arricchisce 
la capacità attuativa della 
disposizioni di legge naziona
le vigenti in materia di pro
grammazione educativa. ' 

Queste le direttrici dell'in
tervento Ipotizzato dalla pro
posta di legge. Una legge set
toriale, certo, ma la cui por
tata, come ben può intender
si. non solo sollecita una ri
flessione e un alto Impegno 
prepositivo sulla politica sco
lastica complessiva della Re
gione, ma chiama In causa 
l'intera politica culturale, la 
qualità stessa e - la natura 
della politica autonomistica. 
In quest'ottica è stata conce
pita e presentata la proposta 
di legge: come una prima 
risposta, un primo passo ver
so la conquista di nuove 
competenze e potestà di In

tervento della Regione nella 
scuola, ma anche come pri
ma risposta alla domanda 
che sale di recupero e di va
lorizzazione del patrimonio 
storico, culturale e linguistico 
della Sardegna. 

Mal come ora è stata riaf
fermata la specialità dell'au
tonomia sarda. Mal come ora 
si è espressa con tanta forza 
la necessità di una sua difesa 
e di un suo potenziamento. 
Ciò impone di operare per 
l'applicazione piena dello 
Statuto speciale, ma Impone 
anche ormai un suo impro
crastinabile adeguamento. 
* La svolta radicale che oggi 

si sollecita alla Regione ap
pare perciò non eludibile. La 
Regione è chiamata ad e-
sprimere una politica che 
vada oltre la difesa economi-
cistica dell'esistente, è chia
mata a farsi portatrice di un 
vero e • i proprio progetto di 
rinnovamento delle condizioni 
materiali, economico-sociali, 
civili e culturali della Sar
degna. Il recupero e la valo
rizzazione del patrimonio 
storico, culturale e linguistico 
si situa all'interno di questo 
progetto. Occorre una legge 

organica che disciplini l'Inte
ro intervento culturale della 
Regione, ma occorrono anche 
specifiche leggi di settore ca
paci di concretizzare un slml; 

le ampio progetto. E' quanto 
Il PCI sta facendo da tempo. 
CI riferiamo alle leggi pre
sentate, .o in via di presenta
zione, sulla scuola, sulle bi
blioteche, sui musei, sui beni 
culturali, sulle attività cultu
rali (cinema, teatro, musica, 
arti visive). , •"*• .-.- ••,.. .... 

Ecco una tematica fonda
mentale, sulla quale l comu
nisti, il movimento operaio e 
autonomistico sono chiamati 
ad intervenire e ad esercitare 
tutto il proprio peso di par
tecipazione e di cultura, per 
il recupero e la valorizzazio
ne della storia civile e dell'I
dentità del nostro popolo, 
.per la • valorizzazione piena 
dell'Intero patrimonio lingui
stico e culturale, in una 
prospettiva di uso, dì svilup
po e di confronto al livelli 
più alti della scienza e della 
cultura contemporanea Italia
na, europea e mondiale. 

Angelo Orrù 

Le giovani operaie reintegrate nel loro posto di lavoro alla Montedison di Siracusa 

Prima le discriminazioni 
poi una fabbrica difficile 
Tre donne taccona 

Le vicende di Enza, Carmela e Rosa lavoratrici 
turniste agli impianti chimici 

U primo impatto all'interno degli stabilimenti 
conia diffidenza dei lavoratori 

SIRACUSA —• Enza, Carmela e Rosa sono 
le prime tre ragazze assunte dalla Monte
dison come operaie turniste addette agli im
pianti chimici. La loro vicenda, oltre a se
gnare una significativa vittoria del movi
mento delle donne, riafferma emblematica
mente tutto il valore della legge di parità. 

Iscritte nelle liste giovanili come mano
vali generici, furono avviate al lavoro nel 
mese di maggio. Ma la Montedison le re
spinse « In quanto donne > e perciò non adat
te a lavorare negli impianti. L'ufficio di 
Collocamento reiterò l'atto di avviamento 
facendo presente che i turni non costitui
scono più un ostacolo ai lavoro femminile. 
Anche l'Ispettorato del Lavoro prese posi
zione dichiarando illegittimo il comportamen
to aziendale. 

Ciò nonostante la Montedison tenne duro. 
Per costringerla ad applicare la legge di 
parità la Fulc, subito schierata a difesa 
delle tre ragazze contro ogni discriminazio
ne, presentò un ricorso alla magistratura. 

. Ne nacque un vero e proprio « processo > 
con l'aula della pretura di Augusta intera
mente « occupata » da decine di donne ve
nute ad esprimere la loro solidarietà ad En
za, Carmela e Rosa. Il pretore Condorelli 

: accolse il ricorso della Fulc dichiarando 
illegittimo e discriminatorio il comportamen
to della Montedison. ' 

Un decisione che spalancò i cancelli della 
fabbrica alle tre ragazze. Qual è stata in 
questi due mesi la loro esperienza in fabbri
ca lo abbiamo chiesto alle protagoniste di 
questa battaglia. . 

: * All'inizio mi sono sentita 
un po' a disagio in mezzo a 
tutti quei serbatoi, dover gi
rare con la tuta e il casco in 
quella gigantesca città di ac
ciàio che è la Montedison. 
Ma ora •- comincio - ad abi
tuarmi. Difficoltà certo non 
ne mancano, ma devo dire 
che i compagni di lavoro mi 
Hanno aiutata molto. Al re
parto sono stata accolta assai 
bene*. * 

e Nei primi giorni molti mi 
guardavano . con curiosità, 
c'era un via vai di persone che 
volevano conoscermi. Ero la 
prima donna che metteva 
piedi nella cittadèlla del la
voro maschile, rappresentavo 
la novità. Ma dopo è stato 
tutto normale. Diffidenza nei 
miei confronti? No, non ce 
n'è stata o almeno non Vho 
avvertita. Talvolta mi è capi
tato di sentire i compagni di 
lavoro ; criticarsi a vicenda 

e Ma tutto sommato al re
parto c'è un clima cordiale. 
Ecco, è iniziata così la mia 

esperienza dì donna operaia, 
come l'ho . vissuta io, Enza 
Solano, 27 anni, sposata, una 
bambina di 5 anni e un'altra 
in arrivo, un diploma di pe
rito industriale per ora inuti
le. Appéna uscita la legge 
sull'occupazione giovanile mi 
sono iscritta nelle liste spe
ciali. Quando mi è arrivata la 
chiamata dall'ufficio di Col
locamento come manovale 
turnista addetta agli impianti 
chimici sono rimasta un po' 
incerta ». 
- « Pensavo alla bambina, ai 

turni di notte, temevo di do
ver fare un lavoro troppo 
pesante. Ma pensavo anche a 
mio marito, allora disoccupa
to. Rinunciare per me avreb
be significato costringerlo ad 
emigrare in Nigeria o in A-
rabia Saudita dove aveva già 
lavorato: E questo non lo vo
levo. E poi è anche scattata 
la molla dell'orgoglio femmi
nile quando la Montedison si 
è opposta alla nostra assun
zione. Non sono politicizzata, 

ma ho capito lo stesso che 
quella era la battaglia anche 
per le altre ragazze. E devo 
dire che quando in pretura 
ho trovato tutte quelle donne 
venute spontaneamente a da
re la loro solidarietà mi sono 
commossa. .. 
' e Prima ; mi hanno ' messo 

alla AM ? e poi allo stoccag
gio. Sto alla sala quadri ma 
ogni ora devo scendere neqli : 
impianti per controllare che 
le pompe siano in marcia, i 
livelli dei serbatoi, aprire e 
chiudere valvole. Fino ad ora 
penso di essermela cavata, 
ma d'inverno deve essere du
ra, specie di notte. La matti
na invece anche se mi devo 
alzare alle 4,30 non mi pesa 
perché voi ho tutto U pome
riggio da stare con la bam
bina. Non è facile lavorare in 
fàbbrica ed essere allo stesso 
tempo madre e moglie*. 

: • • • 
<A me invece — racconta 

Carmela Meo, 21 anni, di Au
gusta — mi hanno messo alla 

AC 1S dove si produce ace-
ialdeide. 

<Per me il fatto che una 
donna lavori in fabbrica non . 
è una novità. Sono cresciuta 
in iGermania .e li questo è 
normale. Del resto, in Russia 
le donne non fanno anche i 
muratori? lo questo principio 
l'accetto. Non capisco perché, 
alcuni uomini si meraviglino 
tanto. Sai cosa mi ha rispo
sto uno quando gli ho detto 
queste cose? A mia moglie 
non glielo farei fare. Per al
cuni siamo quelle che hanno 
tòlto U lavoro agli uomini. 
Insomma meglio se > ce ne 
stavamo a casa. Naturalmen
te c'è anche chi la pensa di
versamente, , soprattutto i 
otovant. Non si tratta di es
sere femminista o no (io per 
esempio non ' sono femmini
sta) ma ci sono situazioni in 
cui per la donna lavorare è 
indispensabile per portare a-
vanti una famìalia*. 

t Prendi U mio caso: siamo 
in dieci e dovevamo campare 

^ l a DC di Alcamo « epura » 

Accusato di onestà 
sindaco de 

costretto a dimettersi 
Faide interne per favorire gli interessi mafiosi 

Nostro servizio 
ALCAMO — L'unico ruolo che si è prefisso la DC ad Alcamo 
(e non solo in questo Comune) è quello di essere garante di 
tutte le manovre speculative della mafia, di garantire, senza 

' pausa alcuna, che la lottizzazione abusiva continui ad abbru
tire l'espansione urbanistica della città, che la sofisticazione 
dei vini prosperi ai danni dell'economia agricola, che i « nuo
vi ricchi », suol galoppini elettorlall dell'ultinVora, possano, a 
dispetto di tutte le norme sociali, continuare ad accumulare 
soldi su soldi. - - --^ »--••-. -•--... . - . ! . - , . 

Questo l'unico programma ohe la giunta comunale di Alca
mo ha girato di portare avanti, questa è la premessa di fondo 
per capire quel che in questi giorni si sta verificando in quésto 
grosso Comune del Trapanese, dopo le dimissioni del democri
stiano Benenati.da sindaco della, citta. 
•" Le dimissioni del sindaco, eletto lì 18 agosto sono state uf
ficialmente motivate da a malferme condizioni di salute ». Ma-
la verità è ben altra. Benenatl era stato costretto a dimettersi 
dalla stessa DC che lo considerava persona troppo onesta- per 
poter garantire il giuoco dei potenti. • t-, 
- La sua rispettabilità, la sua figura indiscussa dovevano ser

vire da paravento a tutte le manovre democristiane. >? 
Benenati contrariamente alle aspettative della DC. si era 

rifiutato di assumere il classico ruolo della « testa di legno », 
aveva deciso quali atti dovevano essere firmati e quali no. le 
istanze che andavano accolte e quelle che dovevano essere 
scartate. Da qui la necessità delle sue dimissioni. - , y 

La DC ora, non ha voluto correre nuovi rischi ed alle cin
que del mattino di sabato, con disprezzo di quell'ampio dibat
tito che il gruppo comunista aveva provocato in Comune sulla 
necessità di moralizzare la vita pubblica, ha imposto alla cit
tà un sindaco legato a doppia mandata a quel groviglio di in
teressi che scaturiscono, dalla speculazione edilizia. Il nuovo 
sindaco di Alcamo è Vito Turano, rampollo di una nota fa
miglia di costruttori edili. 

Il compagno Pipitene, segretario della Federazione del PCI 
di Trapani e consigliere comunale ad Alcamo, sull'intera vi
cenda ha rilasciato la seguente dichiarazione: « Questa depri
mente e significativa pagina di storia locale dimostra ancora 
una volta come i voti dati alla DC siano voti persi e dannosi 
e che il calo elettorale del PCI fa rialzare la testa agli specu
latori ed ai mafiosi ». \ 

« IT necessario che i socialisti — ha continuato Pipitene — 
rivedano in tutta la provincia, le loro posizioni che allo stato 
attuale non fanno altro che favorire la parte più retriva dell» 
DC e che allo stesso tempo dividono l lavoratori 

g. i. 

L'iniziativa degli associati alle cooperative normalizza la situazione a Matera 

Riappare il vitello e a prezzi bloccati 
Si riesce in questo modo a rispettare i prezzi di vendita al dettaglio decisi dal comitato provinciale — Continua l'opposi
zione di alcuni aderenti alla Conf commercio — Necessaria l'educazione del compratore contro speculazioni e raggiri 

Dal nostro corrispondente 
MATEBA — La carne di bo
vino è da qualche giorno 
riapparsa, ' dopo una lunga 
assenza in alcune delle ma
cellerie del - capoluogo. Il 
prezzo di vendita, al detta
glio è quello massimo con
sentito dal comitato provin
ciale: 8 mila tire sia per il 
vitello che per il vitellone. 

9i registra quindi un ' au
mento di mille tire al chilo
grammo che è pari al 14 per 
cento lordo rispetto al prezzo 
dì qualche settimana fa. Ma 
c'è ancora chi tra i macellai 
si ostina a giudicare minima 
e quindi insoddisfacente que
sta lievitazione del prezzo e 
continua il suo braccio di 
ferro con il Comitato provin
ciale prezzi. Sono gli aderenti 
alla Conf commercio — o se 
volete un paio di cacffila al
l'interno di questi — che già 
scatenarono la serrata di que
sta estate. ?JJ* - i $ s ? e - ; 

I dettaglianti ' détte carni 
della Confcommercio fanno 
ovviamente risalire le loro ri
chieste all'aumento del pro
dotto all'origine. Al Comitato 
prezzi hanno depositato. In
fatti, delle fatture d'acquisto 
da.cui risulta che la carne 
bovina è stata pagata ad un 
prezzo effettivamente alto: 
in media 4300 lire al chno-
grammo. 

«Ma questa è solo una 
parte della verità» sostiene 
Paolo Dicembrino segretario 
della Confesercenti. « n fat
to è che anche neOa provin
cia di. Matera, se si fa ecce
zione per alcuni comuni mon
tani. l'approvvigionamento 

Una macelleria di Mattra diva saio da pochi giorni 4 passibile trovare di nuovo carne di vitello 

delle carni borine • «mena 
attraverso fl canale naziona
le dell'ingrosso. Questo com
porta list càia riamente una 
specie di sudditanza verso 
quello che è 11 mercato uffi
ciale del settore che sappia
mo essere nelle mani di po
chi grossi importatoli. Ma la 
via di uscita c'è. E* quella 
deS'associaztonismo. Alcuni 
esercenti roaterani lo hanno 
capito e ciò ha prodotto un 
vantaggio sia per iato che 
per il cliente». - -

La cooperativa dei macel
lai aderenti al CONAD ha ef
fettivamente fatture diverse 
da mostrare. Per un prodotto 
forse addirittura ntigfeare e 
altrettanto fresco.(U lunedi 
èjeaeellato a BoVìgaae il 
mercoledì è su! * oanoune e 
Matera) il presso è di Ure 

S.T0O al chilogrammo. Per co
storo • l'aumento consentito 
dal comitato prezzi risulta 
largamente remunerativo. Per 
questo è stato possibile rom
p a l a serrata della Conf-
corninwrclo'e riportare la car
ne bovina nel negozi- • 

«Se avessimo presentato le 
nostre fatture in Prefettura 
anche l'aumento di mille lire 
sarebbe passato con notevoli 
difficoltà» dicono i macellai 
delia cooperativa. Ma, a 
quanto si dice, c'è un altro 
motivo che renderebbe poco 
remunerativo per alcuni eser
centi l'aumento che c'è stata 
Pare che prima con il pres
so differenziato di 7J00 Ure 
per fl vitello e 7.000 per a 
vitellone, fosse facile spac
ciare questo ultimo per vitel
lo e farlo pagare 7,800 lire. 

Oggi che il prezzo del due 
tipi di carne bovina è equi
parato a 8.000 Bre, questa di
venta un'operazione impossi
bile. 

Al di là della vicenda co
munque si continua a no
tare poca attensJone da par
te della clientela nell'acqui
sto della carne. Diffìcilmen
te viene manifestata una ca
pacità di scelta tra i diversi 
tipi di carne, sulla sua qua
lità o sul prezzo effettivo. 

«Ne vuole un esempio?, 
dice un macellaio del Cen
tra St sieda Obi un angolo 
ed osservi. Posso smerciare 
aBa clientela una qualità di 
carne al posto di un'altra e 
nessuno se ne accorge; posso 
venderla con aumento ohe io 
mi invento: posso finanche 
togliere deDa carne dalla 

quantità richiesta. Poche per
sone guardano la bilancia e 
quasi nessuno lo scontrino 
ciò provoca danni aia al olien
te stesso ma anche a noi 
esercenti. 

Se qualcosa non cambia nei 
modi di acquistare la carne 
sarà questo uno del fattori 
che faranno aumentare 1 
prezzi. E lasciamo stare n 
discorso sui pregiudizi intor
no alla cooperazione. Se si 
eapease che sono un associa
to quella stessa gente che 
oggi giudica di qualità supe
riore la mia carne, da doma
ni mi attandorierebbe. 
_ Diffidenze e superficialità: 
ecco dò che più ci preoccu
pa. Bisogna fare qualcosa e 
subito». 

Michel* Pac« 

Dal nostro corrispondente; 
SASSARI — « Che ne fac
ciamo aegli ex Bagni Bo
nino»? K* l'interrogativo 
cne circola in questi giorni 
negli ambienti di Palazzo 
Ducale suU'utlllzzo di 
questa struttura posta al 
centro della città. Da anni, 
è storia risaputa, è inuti
lizzata. Sta ormai cadendo 
In pezzi, ma non è ancora 
troppo tardi per salvarla e 
magari usarla come centro 
culturale. 

A questo proposito '- le 
proposte non mancano. 
Anzi là passata ammini
strazione aveva già discus
so ed approvato un pro
getto. Fra l'aprile e il 
maggio scorso,la glunU 
decise di rendere operati
vo 11 progetto che era sta
to redatto dall'ingegnere 

'Morganti per la ristruttu
razione dei Bagni di Boni

no da destinare a centro 
culturale giovanile. Spesa 
complessiva ventuno mi
lioni e mezzo da ascrivere 
al bilancio del 1980. 

La cosa sembrava fatta, 
dunque. La delibera della 
giunta c'era. I giovani 
pronti a gestire la struttu
ra anche. E Invece niente. 
Pare che la nuova ammi
nistrazione comunale vo
glia rimettere tutto in di
scussione. Si parla di usa
re la struttura per mani
festazioni culturali o altro 
non meglio precisato, che 
consentirebbe un uso limi-

- tato de! locali. B i giovani 
che avevano richiesto di u-' 
tlllnare l'edificio? A questi 
l'amministrazione non ri
sponde'; niente. - f ^ 

F per questo chi ! con
siglieri i comunali' Sandro 
Agnesa del PCI. ex asses
sore alla Pubblica Istru 

: La nuova giunta di Sassari ci ripensa sull'utilizzo degli ex Bagni Bonino 

Hon date ai giovani quel che è dei giovani 
zione, e il socialista Clccl 
Masala, che si occupava 
del Lavori pubblici, pre
senteranno domani una In
terrogazione al sindaco. 
Quale destino intende ri
servare al Bagni ex Boni
no la Giunta t non al ri
tiene, avendo ta,pratica 
compiuto Interamente l'I
ter previsto, di dare inizio 
al lavori per non deludere 
le attese di circa centocin
quanta giovani già orga
nizzati perla gestione dei 
locali? Queste le questioni 
di fondo che vengono po
ste dall'interrogazione. 

Ma ' il dlscorfso è più 

ampio. Innanzitutto l'at
tuale amministrazione ha 
giudicato velleitari l pro
positi espressi dalla giunta 
precedente. Perche vellei
tari? Perchè 1 locali in 
questione Vengono asse
gnati al giovani? Non at 
capisce. Comunque il di
scorso. si diceva, è più 

; ampio. -, 
«Sassari, afferma anco-

s ra l'interrogmslone del due 
' consiglieri della sinistra, è 
sempre stata povera di 
spazi utilizzabili prelavi-

ta associativa, tanto che la 
carenza di questi spazi ha 
contribuito non poco al 

degrado della città». Pen
ammo non ci sia nessuno 
che possa smentire queste 
verit. B, allora, proprio 
-rasato suggerisce ti meto
do nrigUote per sfruttare 1 
Bagni d) Bonino. Un utl-
ttOD esstante, qualificato 
da parte di un gruppo di 
.giovani può essere una ga
ranzia. Non sappiamo 
ormato valida ma senzal-
tro Migliore di quella che 
può dare un uso disconti
nuo. saltuario come sem
bra che stano orientati a 
fare 1 nuovi amministrato
ri comunali. 

l i pn getto di gestione 

giovanile del bagni ex Bo
nino si inserisce poi in un 
programma più ampio che 
l'amministrazione di si
nistra aveva portato avan
ti Era un progetto di qua
lificazione culturale e ri
creativa che Investiva di
verse zone della città e 
metteva le mani su strut
ture, edifici e locali che 
riadattati e resi funzionan
ti avrebbero costituito 
centri di incontro e di 
aggregazione di vitale Im
portanza. Ih una parola 
quello che manca a Sassa
ri. 

Allora 11 discorso cade 

sul Palasse Civico, sull'a
pertura serale delle pale
stre scolastiche utilizzate 
per 1 corsi comunali di 
formazione fisico sportiva. 
sul capannone di Santa 
Marta, su quello di Corea 
gestito da decine e decine 
di giovani. Non può essere 
che dietro la vicenda degli 
ex Bagni Bonino vi sia un 
tentativo pi generale di. 
sconfessare tutta la prece
dente politica culturale, 
ricreativa s associativa?. 

iv. p. 

con le 350 mila lire di pen
sione che percepisce mio 
padre come invalido. Basta
vano appena pr mangiare: di 
vestiti o altre cose neanche 
parlarne. Ora invece è mólto 
più facile, riusciamo anche a 
mettere qualcosa da parte. In 
fabbrica mi trovo bene solo 
che di notte qualche ' volta 
faccio fatica a stare sveglia. I 
compagni di lavoro sono gen
tilissimi e anche i capi. So 
che in un altro reparto una 
ragazza ha problemi cól ca
po. Dice che si trova male, 
che la fanno confondere, la 
rimproverano perfino se va 
in bagno ». 

*To per fortuna questi 
problemi non li ho. 1 turni? 
Certo sono stressanti e ti 
costringono ad un ritmo di 
vita a cui non eri abituata, 
ma sapevo a cosa andavo in
contro. E' un po' antipatico 
la domenica quando ho S se
condo turno perché non mi 
riesce di stare a tavola con i 
miei. Ma per U resto non mi 
lamento ». 

"" Ed infine la testimonianza 
ài Rosa Mazzotta, 23 anni, di 
Sortino anche lei perito chi
mico. € Lavoro agli aromatici, 
ài reparto CR 23 dove si 
producono benzine leggere. 
In principio, è stato durissi
mo, non conoscevo nessuno, 
l'ambiente mi sembrava 
squallido, tanti rumori. E poi 
aueUa puzza di benzina. Pen
savo di non farcela. L'acco
glienza dei compagni di lavo
ro, degli assistenti, dei capi è 
stata determinante per supe
rare lo smarrimento iniziale. 
Sono stati davvero gentilissi
mi. Adesso mi trovò malto 
bene e neanche i turni mi 
pesano*. . 

< Anzi, quando facevo la 
Giornaliera tornano a casa 
molto stanca, non avevo vo
glia di uscire. Sì, sento di 
essere cambiata dopo questa 
esperienza, mi sento pu\ ma
tura, più, sensibile, voglio ca
pire. partecipare* In fabbrica 
si discute molto: degli scio
peri, détte cose che bisogne
rebbe fare per migliorare le 
condizioni ambientali. f Ab
biamo discusso mólto per e-
sempìo dei tombini malfor
mati. dei casi di tumore, 
dell'inquinamento. Su qwtste 
cose c'è molta sensibilità. 

*Ci un episodio che mi ha 
wuMo colpita e • che voglio 
raccontare. E* accaduto in tm 
reparto vicino al mio. Alcuni 
operai si sono rifiutati di 
prendere delle bombole per
ché contenevano sostanze no
cive e per questo sono stati 
sospesi Immediatamente è 
scattata la solidarietà degli 
operai, c'è stato uno sciopero 
di reparto e l'impianto è sta
to fermato. Guarda, una cosa 
molto betta. Dall'esterno non 
avrei cavito. E bada che non 
sono una di «fnwrra, che ha 
già una coscienza politica. 
Per era non sano neanche 
iscritta al sindacato: nogUo 
capire prima di scegliere. Il 
"procesto"? Lo sento stolto 
lontano* ma mi colpì motto 
vedere tutte quelle raouzst 
per me sconosciute venute a 
difenderci. Noe me lo aspet
tavo». 

<Da allora qualcosa * 
cambiato anche dentro di 
me. La presenza femminile in 
fabbrica contribuisce a mi-
aiiorare i rapporti umani. Il 
comportamento dei compagni 
di lavoro mi sembra diverso, 
sono pkì moderati, pia <fc-
tponibOi Nei primi oiomi 8 
fatto ài vedere una ragazzina 
con la futa, i guantoni, U 
casco li incuriosiva molto. 
Qualcuno ha anche scommes
so che non ce l'avrei fatta. 
In paese Ci un po' di diffi
denza: ah, mandano una 
donna in fabbrica a /ere » 
turni, a fare le soffi fiori dt 
cosai Ma sono critiche di cui 
non mi curo, specie ora che 
col padre in ospedale e il 
/rateilo militare, devo Jan 9. 
capofamiglia*. 

Salvo Baio 
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Presentato ai deputati dell'ARS un voluminoso dossier 

Punto per punto le accuse 
contro l'assessore 

dagli appalti «facili» 
Il repubblicano Rosario Cantillo indiceva gare di appalto solo per un ri
strettissimo numero di imprese — Martedì prossimo la discussione 

Tre Incriminati a Palermo 

«Bustarelle» 
con indiriz
zo sbagliato: 

una coop 
denuncia 

l'intrallazzo 
Dalla nos t ra r e d a z i o n e 

PALERMO — «Entrò subi
to in argomento dicendo: po
tete ottenere con facilità il 
rinnovo dell'appalto. Ma lei 
capirà: ogni cosa ha il suo 
prezzo. In questo caso dicia
mo il lOTc della somma com
plessiva ». Battute scarne ma 
dal significato inequivocabi
le. Danno inizio ad una sto
ria di bustarelle finita male, 
ma emblematica — vale dun
que la pena raccontarla — di 
quel codice non scritto che a 
Palermo regola e condiziona 
la vita di larghi settori della 
pubblica amministrazione. 

I suoi ideatori si trovano 
ora nei pasticci. Uno, Rosa
rio D'Angelo, responsabile de
gli approvvigionamenti e del
le forniture dell'ospedale 
« Cervello » di Palermo, è già 
finito all'Ucciardone. Un al
tro, l'intermediario dell'affa
re naufragato. Nino Lombar
do, si è sottratto alla cattu
ra avvalendosi delle sue pre
carie condizioni di salute. Il 
terzo, il presidente dell'ospe
dale. Domenico Mizio. social
democratico. è stato indiziato 
di reato. 

II sostituto procuratore Vin
cenzo Geraci rivolge ai tre 
la stessa accusa: tentativo di 
concussione. Tentativo, appun
to, perchè questa volta il con
solidato marchingegno si è 
inceppato. Avevano sbagliato 
indirizzo facendo baluginare 
la possibilità di lauti guadagni 
alla cooperativa « Camst Si
cilia», un «imprenditore sa
no », estraneo, in linea di 
principio e nei fatti, alla lo
gica dell'arricchimento 

Benho Caputo, presidente 
della cooperativa racconta: 
« Di fronte a quella proposta 
del dieci per cento guadagnai 
tempo. Ero di fronte a - un 
millantatore o a qualcuno che 
conosceva il fatto suo? Deci
demmo di riparlarne. Cercai 
di saperne di più per scopri
re eventuali complicità a li
velli più alti. L'intermediario 
si insospetti e passò alle mi
nacce: Presidente, ma lei lo 
sa che può accadere uno sba
glio — mi disse fuori dai den
ti — una disgrazia accidenta
le? Per esempio, un avvele
namento nel servizio di men
sa. Fingo di accettare il ri
catto. Mi attengo al suo sug
gerimento di recarmi in ospe
dale a conoscere di persona il 
responsabile del servizio de
gli approvvigionamenti. Lo 
saluti da parte mia — mi 
disse — sarà come una paro
la d'ordine. E quello ribat
tè : Grazie, ricambio, per 
quella faccenda tutto è a 
posto. N«» so già abbastan
za ma non ancora a sufficien
za. Mi reco dal presidente 
dell'ospedale per chiedergli la 
sua opinione sul pagamento 
di quel 10*^. Andando su tut
te le furie si dichiara estra
neo alla vicenda ». 

Convocato dal giudice, il 
presidente della Camst-Sicilia 
questa testimonianza l'ha re
sa agli atti. 

L'identikit della cooperati
va può servire come chiave di 
comprensione dell'intera vi
cenda. 

Al primo posto nel servizio 
della ristorazione collettiva a 
Palermo — 15 mila pasti al 
giorno — la Camst-Sicilia in 
questi ultimi cinque anni si 
è riconvertita rispetto alla tra
dizionale gestione dei punti 
di vendita: alta professionali
tà. moderne attrezzature, la 
cooperativa si è ritagliata un 
grande spazio. 

Come ha fatto a rimanere 
pulita nella palude delle bu
starelle e degli appalti? Co
me è riuscita verso la fine 
degli anni '60 a subentrare. 
addirittura alla mafia, nella 
gestione del servizio mensa 
del grande cantiere navale di 
Palermo? «Proprio capovol
gendo — risponde Benito Ca
puto — la logica tradizionale 
in questo settore: prima il 
guadagno, poi le esigenze dei 
commensali. Facciamo esat
tamente il contrario». E ri
corda fatti significativi: gli 
incontri con gli operai del 
cantiere e con i sindacati per 
definire tempi e modi di tor
nitura e in alcuni casi addirit
tura la definizione dei menù. 

Saverio Lodato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Costante 
violazione di leggi e rego
lament i ; procedure >. tan to 
sospette da determinare 
un pesantissimo giudizio 
politico sul regime di 
clientelismi, privilegi e 
protezioni del settore-chia
ve dei lavori pubblici. Le 
accuse che la commissione 
par lamenta re di indagine 
sulla gestione dell'assesso
rato regionale rivolge al 
responsabile del periodo 
'76-'79, il repubblicano Ro
sario Cardillo. sono gra
vissime. In 8 mesi gli in
contri di commissari han
no raccolto un voluminoso 
— anche se parziale — 
dossier che, sotto la forma 
di una relazione conclusiva 
elaborata - dal presidente 
dell 'organismo, il socialista 
Gioacchino Ventimiglia, è 
s t a t a messa a disposizione 
l 'altro giorno dai deputat i 
dell'ARS. La discussione è 
fissata per mar tedì pros
simo. 

Quali contestazioni ven
gono rivolte alla gestione 
Cardillo? La commissione 
conferma una delle princi
pali • accuse che vennero 
mosse all 'assessore re
pubblicano dalla commis
sione di inchiesta ammi
nis t ra t iva disposta sul suo 
conto da Mat tare l la : le ga
re d 'appalto sono s ta te per 
lunghi a n n i appannaggio 
di un ristret t issimo numero 
di imprese. Come mai? I n 
primo a t to che Cardillo. 
compie, appena Insediato 
in seno ai lavori pubblici. 
è quello di abrogare , una 
circolare con cui il suo 
predecessore, 11 socialista 
Antonio Pino, invitava le 
amministrazioni a permet
tere l'accesso alla gara 

, d 'appal to a t u t t e le impre
se che Io chiedano, in un 
numero mai inferiore a 30 
e a giustificare sempre, 
con una accura ta docu
mentazione, l'esclusione di 
alcune di esse- dalla rosa 
dei concorrenti . *• , 

Cardillo, appena arr ivato 
negli uffici dell'assessora
to. dispose che questa mi
sura « normalizzatrice » 
venga cancel lata . Nasce il 
sospetto — dice la relazio
ne di una commissione di 
inchiesta di u n a vera e 
propria « macchinazione ». 
I l ricorso cont inuo alle 
« perizie - di • va r ian te e 
supplet ive», per accresce
re il costo delle • opere 
pubbliche da te in appal to 
e 1 margin i di profitto per 

gli appal tator i fa pensare 
infatt i che « già al momen
to dell 'assegnazione dèlia 
gara e al momento dell'e
secuzione della revisione 
dei prezzi » andasse avant i 
una preordinata manovra 
per l 'appropriazione inde
bita del danaro pubblico. 

Altre accuse: i progetti 
per le opere pubbliche 
vengono affidati nel perio 
do '76'79 da parte dei co
muni , con i soldi della re
gione, ad una r is tret ta 
conserteria di professio
nisti privati. Commenta la 
commissione: «I l fenome
no potrebbe essere s ta to 
determinato da motivazio
ni meno nobili della ca
renza degli organi tecnici 
dei comuni: l'illecito favo
reggiamento, cioè, dei pro
fessionisti con l'utilizzo 
Improprio del pubblico 
denaro v 

La commissione aggiun
ge alcuni particolari che 
completano il quadro: le 
richieste delle imprese per 
le gare d 'appalto giravano 
per gli uffici dell'assesso
rato dentro buste spedite 
Irregolarmente, conservate 
« in copertine libere ». Ar
rivavano all'ufficio con
t ra t t i « in modo un po' in
formale». Per il primo pe
riodo della gestione Cardil
lo esiste, poi agli a t t i della 
commissione un documen
to in teressante : elenchi di 
Imprese redat t i su car ta 
non in tes ta ta che recano 
In calce annotazioni di 
pugno dell'assessore. Il 
quale, interrogato, ha sca
ricato tu t to su un impiega
to dell'ufficio di gabinetto. 
Il repubblicano Cafiero 
Renda, fedelissimo del 
leader del PRI, sottosegre
tario agli esteri, Aristide 
Gunnella . Come è noto a 
dirigere l'ufficio di gabi
ne t to — per tu t t i questi 
ann i — è r imasto il segre
tario regionale del part i to. 
Dino Ciaravino. un altro 
uomo dello stesso clan. 
- Inf ine, ' la " commissione 
sottolinea un al tro aspetto 
della gestione del lavori 
pubblici, che cont inua a 
carat ter izzare la politica 
dell 'assessorato: r i a con
centrazione dei r. finanzia
ment i per opere pubbliche 
« nelle zone di diret to inte
resse elettorale dell'asses
sore ». ' Cardillo, originario 
di Mascali. favoriva la zo
n a etnea. Il suo successo
re. Salvatore Natoli, il 
messinese. ' ' 

Secondo le statistiche è la città più sporca del Mezzogiorno 

Tra immondizie ed epatite 
il buongoverno di Catanzaro 
In ottobre centinaia 
Tecnico di Lido — 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — « E c'è da 
stupirsi? Ma se ne rende con
to.' Lei e calabrese come 
me, con le radici ben pian
tate in questo pianeta "Ca
labria", dico, e arriva qui 
con il taccuino di appunti per 
raccogliere quale dichiarazio
ne? ». in Via Iannelli, piena 
città, il servizio di nettezza 
urbana non ci passa da al
meno tre settimane. * " 

La signora, classe media, 
un parlare dietro al quale 
c'è forse una laurea o un di
ploma, fa il suo monologo e 
continua a guaidarmi di tra
verso. Poi si scusa, mi mo
stra il cumulo di rifiuti a 
pochi metri dalla porta di 
casa, mi sventola sotto il na
so la pagina di un giornale 
locale.- Sembra che almeno 
per oggi non ci siano altre 
notizie dalla provincia di Ca
tanzaro, se non quelle relati
ve a decine e decine di casi 
di enterite, gastroenteriti, *» 
patite virale. Una sorta di 
bollettino medico da Mileto 
a Belcastro, a Pizzo Calabro, 
a Catanzaro appunto. « Vada 
a parlarne con il medico pro
vinciale, con gli ufficiali sani
tari » è l'invito della mia in
terlocutrice. 

Il colloquio con la gente 
continua al cancelli di una 
scuola. Duecento ragazzi del
la media di Catanzaro Lido. 
25mila abitanti, quasi una cit
tà nella città, giovedì scorso 

di casi di gastroenter 
Il medico provinciale 

hanno disertato le lezioni. Un 
« constatino » di genitori ha 
discusso per un po' dinanzi 
all'entrata della scuola sul 
che lare. Nella mia classe 
dice un ragazzo, c'è un caso 
di epatite, un mio compagno 
è assente da qualche giorno, 
ho chiesto a casa e mi han
no risposto che non sta bene, 
dai vicini ho saputo il re
sto. ' Il piccolo Sherlok Hol
mes, ha portato 11 risultato 
della sua indagine al • com
pagni di classe ed è scat
tata la protesta. 

Ora davanti ai cancelli è 
un mezzo subbuglio. Dalla 
scuola parte un fonogramma 
al medico provinciale che, pe
rò. minimizza con il solito 
« non mi risulta », ma poi 
ordina la disinfezione della 
scuola con un perentorio « sa
bato però si torna a lezio
ne» rivolto agli insegnanti. 
che finiscono per fare la 1:-
gura degli scansafatiche. -—v 

Le statistiche, da più anni, 
v5*nno dicendo che la provin
cia di Catanzaro, in qualsiasi 
latitudine la si consideri, è la 
provincia più sporca - del 
Mezzogiorno. Ha 11 più alto 
ta=so di malattie infettive 
collegate alle condizioni an-
ti-ieieniche. d'estat° il reparto 
infettivo dell'ospedale regio
nale è pieno come un uovo. 

Nel mese di ottobre, dati 
ufficiali non ne esistono, ma 
si parla di centinaia e centi
naia di casi -*ì gastroenterite 
ai quali fa da cornice una 

ite — Per le condizioni 
si nasconde dietro ai 

•,'. ' I "'* ' '» 
preoccupante impennata delle 
cifre « normali » di epatite. 

La realtà di tutti i giorni 
sono i cumuli di immondizia 
che infestano le strade, l'as
salto del topi a vecchi e nuo
vi quartieri cittadini. Ma la 
realtà è anche che di fronte 
a tutto ciò è mancata e man
ca ancora una politica sani
taria igienica 

In questi giorni, c'è chi ri
corda come andò a finire la 
proposta che il professor Al
berti. un primario dell'ospe
dale di Catanzaro eletto con
sigliere comunale nelle liste 
del PCI, fece più di tre anni 
fa quando la commissione 
comunale all'igiene affrontò 
per la prima volta nella sto
ria cittadina, la questione di 
dotare la città di un piano di 
tutela della salute e dell'am
biente. partendo da un pre
supposto che sembrava scon
tato. ma scontato non era i 
cestini per la spazzatura In 
ogni quartiere, una rieganiz-
zazione della nettezza urb^nf1 

Non la rivoluzione, in una 
città che ancora manca di 
fogne adeguate e in cui vi 
sono interi quartieri senza 
servizi, ma obiettivi minimi. 
per far fronte subito e con
cretamente all'Indecente stato 
della igiene cittadina. Non 
solo il piano complessivo, ma 
anche le minime proposte del 
professor Alberti rimasero 
sulla carta. , 

Ed ecco i risultati. Una 
scuola di Lido. l'Istituto tec-

antigieniche chiuso il 
« non mi risulta » 

nico. da tre giorni ha chiuso 
i battenti. La ragione ufficia
le è l'anti-igienicità dei locali. 
un vecchio stabile che di isti
tuto scolastico ha soltanto il 
nome. Le fogne scorrono a 
cielo aperto a Campagnella, a 
Sala, Siano, Barone, Gaglia
no, Viale De Filippis, zone e 
quartieri della città. Il mal
governo si può anche quanti
ficare attraverso i cumuli di 
rifiuti. Gli spazzini passano 
una volta la settimana; e se 
ciò accade non è certo colpa 
dei lavoratori, ma di chi li 
dirige, chi è a capo del servi
zio, la giunta comunale. Una 
giunta a prevalenza demo
cristiana, che grazie al ballet
to delle trattative fra i partiti 
del vecchio centro sinistra, 
non è stata, a quattro mesi 
dalle elezioni, ancora-rinno
vata. Analogo il discorso per 
la Provincia e la Regione. 

In una Calabria afflitta da 
vecchi focolai endemici, e 
dove ancora si muore per 
malatMp cfip CI rrprìpvn spari
t e ' ( u n caso mortale di 'me
ningite ' è stato registrato 
proprio qualche giorno fa a 
Girifalco, un centro collinare 
a ooco più di 20 chilometri 
dalla città) l'Igiene e la sani
tà è ancora un assessorato, 
che nonostante la drammati
cità della situazione, è fermo 
alla ordinaria amministrazio
ne. senza idee, senza pro
grammi precis, 

n. m. 

La lotta dei lavoratori di Capoterra 

Alla Sgaravatti 
picchetti contro 
i licenziamenti 

Il rischio che si voglia chiudere l'azienda 
per lasciare il terreno agli speculatori edili 

La paradossale vicenda dell'Istituto tecnico Meucci di Cagliari 

Troppi studenti... la scuola chiude 
Dalla nos t ra r e d a z i o n e 

CAGLIARI — Un « fronte » 
tormentato, quello della scuo
la a Cagliari. Ogni anno che 
passa è sempre peggio, con 
l'usura che naturalmente ha 
colpito gli edifici scolastici e 
senza che gli amministratori 
comunali abbiano saputo 
programmare per tempo la 
necessaria manutenzione. Dei 
casi più clamorosi le crona
che si sono occupate ampia
mente, in questi giorni. Tutti 
sanno, ad esempio, la storia 
del « Riva » e del «e Satta », le 

"due grandi scuole elementari 
che sorgono nel centro stori
co della città e che. quasi 
per un perfido disegno, ven
gono chiuse per lavori pro
prio quando dovrebbe inizia
re l'attività scolastica. 

' E anche la vicènda dell'isti
tuto professionale per l'in
dustria e l'artigianato « Anto
nio Meucci» è l'esempio tipi
co della cattiva amministra
zione che Cagliari ha dovuto 

subire da molti anni in qua. 
L'istituto ha registrato un 
costante aumento delle Iscri
zioni ed è arrivato, quest'an
no, a circa 1200 iscritti. Un 
fenomeno indubbiamente po
sitivo, favorito dalle occasio
ni di impiego che il mondo 
del lavoro riserva ai giovani 
diplomati di quella scuola. 
Nel corso del tempo le strut
ture. previste per un numero 
di studenti pari ad un quarto 
dell'attuale, non sono state 
però potenziate. 

LA direzione scolastica ha 
provveduto con puntualità ad 
informare il Comune 5 d?lle 
necessità di volta in volta 
occorrenti. Esiste al riguardo 
un'ampia documentazione 
costituita dalle lettere con le 
quali si segnalavano le esi
genze e si chiedeva l'inter
vento dei tecnici e degli ope
rai comunali. 

Gli amministratori civici 
non hanno prestato grande 
attenzione al problema fin

ché, come spesso accade, è 
scoppiata la « grana ». All'ini
zio di quest'anno scolastico, 
infatti, l'ufficiale sanitario ha 
effettuato un sopralluogo nei 
locali del - « Meucci ». ha 
costatato le gravi carenze i-
gieniche ed ha stilato una re
lazione particolarmente pe
sante 

Il democristiano De Sotgiu, 
allora sindaco di Cagliari, è 
dovuto a, quel punto interve
nire firmando l'ordinanza di 
chiusura della scuola. Un at
to che, nella sua gravità, il
lustra abbondantemente il 
fallimento della politica sco
lastica attuata dal Comune. 
Dal giorno della chiusura tut
to è rimasto fermo per circa 
un mese, in attesa che i gio
chi politici interni alla De
mocrazia cristiana dessero 
finalmente una giunta al ca
poluogo sardo. Quando la 
lunga crisi si è chiusa, il 
professor Scarpa, nec-eletto 
sindaco, si è recato al 

« Meucci » ed ha potuto con
statare di persona i guasti 
prodotti dalla incuna dei 
suoi predecessori. 

Nella - affannosa ' « ricerca 
del tempo perduto» che sta 
caratterizzando i primi atti 
di vista della nuova giunta 
c'è anche un provvedimen
to tampone destinato ad af
frontare ì mali più evidenti 
del « Meucci », per consentire 
fin dal pròssimi giorni/1 tìnà" 
riapertura, sia pure parziale, 
della scuola. 

E' certamente meglio del 
nulla assoluto che ha carat
terizzato la gestione De So
tgiu. Ma i cittadini di Caglia
ri, gli alunni e i docenti del 
« Meucci » e delle altre scuole 
« sinistrate ». si chiedono 
quanto tempo dovrà passare 
prima che. attuati gli inter
venti più urgenti, sia possici 
le avviare regolarmente l'at
tività scolastica. , 

Giuseppe Marci 

Dulia nostra redazione 

CAGLIARI — L'az.enda 
Sgaravat t i di Capoterra 
è picchet ta ta giorno e 
not te dai lavoratori e 
dalle lavoratrici per far 
r i en t ra re i l icenziamenti 
ed impedire la cessazione 
dell 'at t ività produttiva. Po
s ta in un punto suggestiva 
della costa cagliar i tana, 
non è Improbabile che i pa
droni vogliano smantel lare 
l 'azienda per lottizzare i 
terreni in vu ta di una spe
culazione turistica in gran
de stile. Questo disegno va 
fermato ' e respinto. Cosi 
h a n n o deciso le organizza
zioni sindacali, in una as
semblea pubblica che si è 
svolta nell 'aula del consi
glio comunale di Capoter
ra, con l ' intervento del sin
daco comunista e della 
g iunta di sinistra. 

L'intenzione delle orga
nizzazioni - sindacali , di 
fronte al l 'a t teggiamento 
in t rans igente dell 'azienda, 
è < di promuovere innanzi
tu t to una riunione dei con
sigli di fabbrica della zo
na per decidere • iniziative 
di sostegno e forme di so
lidarietà concrete alla lot ta 
por ta ta avan t i dai dipen
dent i della Sgaravat t i e 
della Mediplant. - Si s t a 
provvedendo ad organizza
re un convegno pubblico 
sul problema della occu
pazione in zona, al quale 
sa ranno invi tate tu t te le 
forze politiche e sociali ed 
i consigli di fabbrica. 

E' s t a to Infine deciso dì 
costi tuire un coordinamen
to di zona, comprendente 
gi esponenti delle organiz
zazioni sindacali ed ì rap
presen tan t i dei comuni in
teressati , per la verifica e 
la gestione delle forme di 
lo t ta r i t enu te più idonee. 
Questo è quanto è scaturi
to dagli interventi svolti. 
nel corso dell 'assemblea po
polare di Capoterra. dai 
lavoratori, "dai ci t tadini , 
dai rappresent 'ant rdel PCI, 
PSI, PSd'A. DC e della Fe
derazione sindacale uni
ta r ia . . 

Nozze d'oro 
f. I compagni Pelicetta e Mi
chele De Risi festeggiano le 
nozze d'oro. Ai compagni 
gli auguri della federazione 
del PCI di Potenza e del-
l'Unità 

I 70 anni 
del compagno 

Mistroni 
CAGLIARI — La Federazione 
comunista di Cagliari ha fe
steggiato ieri il 70. complean 
no del compagno Renato 
Mistroni, presidente della 
Commissione federale di 
controlo. Il segretario della 
Federazione del PCI compa
gno Piersandro Scano ed il 
compagno Umberto Cardia 
hanno ricordato, in un calo
roso incontro cui hanno par
tecipato ì compagni del Diret
tivo regionale, del Comitato 
federale della Commissione 
federale di controllo, le varie 
tappe della vita del compagno 
Renato Mistroni. mettendone 
in evidenza la figura di irri
ducibile combattente antifa
scista, la tenacia nel duro la
voro di costruzione del PCI. 
ti grande contributo dato per 
lunghi anni al lavoro ed alia 
direzione del Partito in parti
colare nella Federazione di 
Cagliari. • - • - > 

In fabbrica, nella sua città, 
Ferrara, il compagno Mistro
ni ha avuto il primo incontro 
con l'organizzazione comuni
sta. Nel 1927 è stato eletto 
responsabile della FGCI. Ar
restato nel '33, viene condan
nato dal Tribunale speciale a 
12 anni di reclusione e a f e 
di vigilanza speciale. Dopo 7 
anni di carcere, è inviato alla 
residenza obbligata in Sar
degna, nel Monte San Giulia
no. Dopo il 25 aprile '43. 
Mistroni è trasferito a Bacu 
Abis. 

Assunto In miniera, ha 
contribuito alla ricostruzione 
del Partito nel bacino mine
rario. Nel '44 e di nuovo nel
la penisola, partecipa alla 
guerra di Liberazione e dopo 
12' anni riesce finalmente a 
congiungersi alla famiglia. Di 
intesa con la direzione del 
Partito viene trasferito anco
ra in Sardegna, e presto di
venta sindaco di Carbonia. In 
seguito agli incidenti verifica
tesi" dopo l 'attentato a To
gliatti, Mistroni viene denun
ciato. Inizia, per evitare l'ar
resto, un secondo lungo pe
riodo di vita clandestina, che 
lo porta in Emilia e in Ceco
slovacchia. rientra in Italia 
nell95 4,do ve viene arrestato 
e sconta 18 mesi di carcere. 
Appena liberato riprende la 
sua attività di partito, e h . 
continua tuttora. 

Al compagno Mistroni 
giungano anche i più fraterni 
auguri dell'Unità. 

Assemblea a Celano sul PRG 

Un piano che regola 
soltanto gli interessi 

diDCePSDI 
Indetta dal PCI - Allo scoperto faziosi
tà e clientele " della giunta comunale 

AVEZZANO — Continua a Ce
lano. grosso centro della Mar-
sica. la battaglia delle forze di 
opposizione sul piano regolato
re generale. Di fronte all'arro
ganza dell' amministrazione 
DCPSDI. si è deciso di por
tare la battaglia direttamen
te nei quartieri, coimolgen-
do la popolazione tutta in una 
lotta tesa a difendere la cor
retta gestione della cosa pub
blica di fronte all'atteggiamen
to sprezzante, clientelare « 
particolaristico della giunta in 
carica. Martedì scorso il PCI 
ha indetto una assemblea a-
perta presso l'aula consiliare 
del Comune. Una assemblea 
affollata come non se ne ve
deva da tempo, è il giudìzio 
unanime dei compagni. 

Nella relazione introduttiva 
Italo Taccone, capogruppo 
consiliare comunista, ha ri
percorso la storia del PRG. 
dall'ispirazione originaria del 
Piano redatto dalla preceden
te amministrazione di sinistra. 
agli attuali stravolgimenti. 
tutti a vantaggio del € pezzet
to di terra > dell'assessore, o 
peggio, del .primo cittadino. 
Ciò è avvenuto, lo ricordia
mo. attraverso un colpo di 
mano messo in opera dalla 
maggioranza alle sei di mat
tina dopo una lunga discus
sione durante la quale la mi
noranza comunista si era te
nacemente battuta perché ve
nissero salvaguardati gli in
teressi dei cittadini meno ab
bienti. 

Alla affollatissima assem
blea il sindaco e la giunta si 
sono ben guardati dal parte
cipare. Evidentemente comin
cia a farsi strada anche tra 
loro la convinzione del di
stacco che si approfondisce 
tra l'amministrazione e i cit
tadini. «Allora si continua a 
procedere attraverso colpi di 
mano — sottolinea il compa
gno Taccone — ma noi comu
nisti continueremo l'opera di 
sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica assolvendo ad un do
vere che abbiamo verso i no
stri elettori ma anche verso 
gli elettori della Democrazia 
cristiana, che oggi vedono cal
pestate le loro legittime aspet
tative >. 

Inizia a venir fuori in que
sto modo, ad un anno di di
stanza dalle elezioni comuna
li, la faziosità della campa
gna condotta dall'attuale aro 
ministraziorie sui presunti ri
tardi della precedente giunta 
di sinistra. - Inizia probabil
mente ad essere chiaro agli 
elettori che un anno fa per 
delusione (ma anche per aspi
razioni fatte balenare sul clien
telismo) hanno votato per la 
Democrazia cristiana che la 
campagna pubblicitaria ten-, 
dente a sottolineare le man
chevolezze dei < predecessori > 
mascherava soltanto demago
gia. Ma ormai è sempre più 
difficile mascherare limiti e 
clientele ai cittadini. E la vi
cenda del pianò regolatore ne 
è un esempio eclatante. 
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nella nostra esposizione di 20 mila mq 
sono disponibili queste combinazioni 
in vari stili : 
•camera matrimoniale con armadio 4 stagioni 
•soggiorno componibile,con tavolo e sedie 
•salotto completo di divano e 2 poltrone 

Il tutto al favoloso prezzo di 

£1.490.000 
i stiamo inoltre effettuando una 
; grande vendita di salotti 
| a prezzi eccezionali j 

Trasporto e montaggio gratuiti in tutta Italia 

SS ADRIATICA TRA ROSETO E PfNETO (TERAMO) 
USCITA AUTOSTRADA ATRI PINETO-Tel 085/937142 937251 
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PRIMULA 
A Bologna - Via Indipendenza, 8 e 55 
Padova - Piazza Garibaldi, 8 
Pesaro - Pescara - Rimini - Fano - Cesena - Mantova 
Ancona - lesi - Ovitanova - Ascoli - Macerata 

LA PIÙ' MODERNA ORGANIZZAZIONE 

PEI LA VENDITA DRL'ABBIGLIAMENTO 

Giacche uomo L. 39.000 Gonne Kilt L 14.000 
Calzoni uomo * 19.000 
Giaccone uomo » 38.000 
Camicie uomo » 12.000 
rniper. Roves uomo » 68.000 

Tailleurs gran moda » 69.000 
Imp. uomo/donna » 45.000 
Paletò donna » 69.000 
Maglie pura lana » 14.000 

ASSORTIMENTO - QUALITÀ' - CONVENIENZA 

nei negozi 

PRIMULA 
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" V p L LASCIARE la iovrln. 
±* tendenza del Molise do
po quattr'anni di lavoro, sen» 
lo il dovere di fare un bi« 
lancio di ciò che si e fatto, 
anche se naturalmente non 
spelta a me valutarne il si* 
gnificato. Non "starò qui a 
compilare un' elenco di tut
ti gli scavi ed i restauri, i 
vincoli di diversa natura, nia 
cercherò di attenermi all'es
senziale, anche se ricavarne 
un'indicazione delle cose, e 
sono tante, che sarebbe ur
gente fare. 

Nell'assumere la direzione 
della sovrin tendenza mi tro
vavo a godere di due circo
stanze favorevoli t la prima 
era che questa sovrintenden* 
za era l'unica in Italia ad a» 
vere competenza unificata sul
l'ambiente, i monumenti, le 
opere d'arte e il patrimonio 
ancheologico. Le possibilità 
operative erano dunque mag
giori che altrove: era pos
sibile ad esempio restaurare 
un immobile monumentale, 
prevederne la destinazione 
museale e progettare unita
mente l'allestimento, avendo, 
inoltre, le competenze ne
cessarie all'interno dell'edi
ficio. 

Si poteva inoltre interve
nire nel restauro dei monu
menti, adottando tutte le 
volte che ne sorgeva l'oppor
tunità, ' metodi di ricerca ti- . 
picamente archeologici ed 
affrontando contemporanea
mente, in una visione unita
rio, i problemi connessi al 
restauro degli affreschi e del
l'arredo sacro. Oggi la ten
denza più avanzata nella ri* . 
strutturazione degli organi 
periferici di tutela muove 
verso il tragnardo dell'tmifi* 
cazione delle competenze sul
le diverse categorie di beni . 
culturali: la sovrintendenza 
del Molise sì è trovata dun
que ad essere all'avanguar
dia sotto questo profilo, an- ; : 
che se forse le potenzialità 
derivanti da questa fortunata 
situazione non ~ sempre "sono 
state sfruttate a fondo. L' 
altra circostanza che giocava 
a mio favore era quella di 
aver avuto un ottimo prede- -
eessore, l'amico Adriano La* 
regina, oggi sovrintendente 
alle antichità di Roma, che 
aveva impostato eu basi sto
riche la conoscenza archeolo
gica delle antiche tribù san-
nitiche, prima, invece, affi
data quasi interamente alle \ 
•ole testimonianze degli au- -
tori antichi greci e latini. 

Ne era emerso tm quadro . 
nuovo e ricco, nel quale l'a- . 
•petto - territoriale, • le istita-

Come in un puzzle 
dàPentne 

Frentani le genti 
del Molise d'oggi 

CAMPOBASSO — In questi giorni II compagno Bruno 
D'Agostino sovrintendente alle antichità e alle Belle Arti 
del Molise, lascia la sede di Campobasso per un incarico 
all'università di Napoli. D'Agostino ha dato in questi anni 
d) sua permanenza In Molise un grosso contributo cul
turale alla società regionale • proprie per questo gli ab
biamo chiesto di fare per II nostro giornale un bilancio 
sul lavoro che la sovrintendenza ha svolto nel passato e 
su quello che rimane ancora da fare. -

zioni, le basi economiche 
della sussistenza si compo
nevano • in coerente sistema, 
dando un quadro organico 
della vita di queste popola
zioni antiche. A Laregina si 
deve inoltre l'impostazione di 
un programma museale, inte
so a dotare il Molise, della 
sua spina dorsale che da Se-
pino per Campobasso ed 
Isernia raggiungeva Venafro, 
di un sistema di strutture cul
turali che coprissero l'inte
ro arco che dall'antichità giun
ge all'età moderna e alle tra
dizioni popolari. 

Questo programma, che mi
rava a riparare una gravis
sima e totale lacuna, ai salda* 
va al recupero di importan
ti complessi monumentali ab* 
bandonati, come gli ex con
venti di Santa Maria delle 
Monache ad Isernia e di San
ta Chiara a Venafro che nel
la nuova funzione museale 
trovavano anche il presuppo
sto di un inserimento nella 
vita della collettività. Ne! 
programma di Laregina man
cava peraltro ancora la solu
zione per Campobasso, che 
è stata trovata, con l'aiuto 
dell'amministrazione provin
ciale della regione Molise, 
con il ' restauro del palazzo 
Mazzarotta, già sede dell'ar
chivio di Stato. 

Oggi, con l'aiuto di que
sti enti e della Cassa per il 
Mezzogiorno, i lavori di ri
facimento, del eosto di oltre 
un miliardo, •' sono stati già 
realizzati per metà e sono già 
finanziariamente coperti per 
intero. . II discono si 'salda _. 
qui con quanto si e fatto 
o si è tentato di fare per con- ; 
tribuire ad una crescita civile 
del , capoluogo: dai . vincoli ' 

sui Monti e sul centro stori
co morattiano, alla battaglia 
per evitare che la nuova stra
da a scorrimento veloce ar
recasse-danni irreversibili al
la villa comunale. Questa at
tività, che rientra nel norma-
le esercizio della tutela am
bientale, è stata svolta a 
Campobasso, come nel resto 
della Regione, costituendo il 
più sostanziale apporto di 
una sovrintendenza alla vita 
civile. 

m. - . 
Per quanto concerne il ca

poluogo, la scelta di collo-
v care il futuro museo e gli 

nffici della sovrintendenza nel 
. centro storico più degradato, 
nasceva da una scelta - d i 
fondo: quella, cioè, di im
pegnarsi per il recupero del 
centro storico stesso; e qui 
si pone la prima mostra or
ganizzata dalla sovrintenden-
za. Mostra povera, di foto
grafie e di disegni, ma ricca 
di ambizioni; ci si sforzò e 
almeno in parte ci si riuscì 
in quell'occasione a promuo
vere. un dibattito aperto sul* 
le scelte che il piano parti
colareggiato elaborato dai tec
nici prescelti dall'amministra
zione comunale proponeva: 
la sovrinlendenza era contro 
quelle" sceliet; ciò clie impor
tava era comunque contribui
re, nei propri limiti, ad una 

. presa di coscienza generale. 
evitando che i problemi pas
sassero sopra la testa dei cit
tadini. Si apriva in quelP 
occasione nn dialogo tra so* 
vrintendenza e comunità, eer
to parziale e difficile, maga
ri limitato ad un numero 
purtroppo esiguo di interlo
cutori. ;.,,-... "..•-'. _ . , . . .'-.. 
. Occorre anche ricordare che 
•i trattava.di- una -novità, •• 

che e* «1 • «fornai 41 In* 
• staurar* un metodo, • facon-
! traode In quésto particola* 

ré sonore molto interesse ma 
poco spazio, a cominciare 
dalljimposeibilità di reperire, 

; 'a Campobasso," un luogo a-
i datò-per simili manifestazio

ni. Dopo la mostra sul cen
tro storico di Campobasso 

, venne quella sull'architettura 
murale del Molise, allestita 
con il lavoro dei 110 giova-
ni assunti attraverso la "285", 
e poi l'apertura delle prime 

, due sezioni del museo docu
mentario della città di Sae-

, pinum, ed infine la mostra 
sul Sannio * Pentii e Fren* 

: tani dal VI al I secolo a .c , 
che costituisce di fatto il bat-

\ tesano del museo nazionale 
d'Isernia. 

. Sempre ci si e sforzati, in 
questa attività di promozione, 
dì accompagnare le cose no
strane, fossero antiche ear
te; fotografie, disegni od og-

• getti archeologici con ampie 
tabelle esemplificatrici in ino-. 
do da essere più chiaro al 
pubblico più vasto, e special
mente ai ragazzi delle scuo-

; le. Sempre si è accompagna
ta questa attività con la pub* 

• blicazione di cataloghi o di 
' libri illustrativi, che potesse

ro servire come strumento di 
• lavoro in primo luogo per 1 

molisani che volevano cono
scere il loro passato. Quanto 
all'ultima di queste attirila, 

'( la mostra di Isernia, si può 
dire, che essa mostra per la 
prima volta tutta la documen-

: fazione archeologica più si-
; gnificativa rinvenuta nel Mo-
; lise, dàlia metà dell'800 : ai 
' nostri giorni.v \ 

' La documentazione e espo-
: sta in maniera critica, con 
àmpio apparato . didattico, e . 
con due diversi tipi di pub-
blicazione: un depliant che 
espone in modo chiaro il si
gnificato di quanto si espo
ne, ed un catalogo scienti-
co che potrà essere nn uti
le strumento di lavoro per 
future ricerche. Almeno, ape* '. 
riamo, nessuno potrà rivol
gerci l'appunto che spesso 
sj vuole rivolgere ai sovrin- . 
tèndenti t : di tenere per -.sé, : 
gelosamente, ' i risultati dei 
lavori compiuti col • danaro 
pubblico. E lasciando da par
te gli scavi, tra i quali vor
rei ricordare almeno quello 
del giacimento paleolitico dì 
Isernia, vorrei ricordare che 
tutto quanto si è fatto» non ~ 
si sarebbe potuto fare senza ', 
un elima di continua ed a-

.. perla coHabonuione .con gli . 
enti locali. . . - ." 

Bruno D'Agostino 

/ temi attualissimi dello spettacolo «In nome del padre» 

Quel grido di riscattò 
ec ìa ancora a 

. i 

Lo spettacolo teatrale proposto dalla cooperativa « Antonio Pigliarli » nel centro nuorese - Qual è 
il ruolo dell'uomo e della donna nella società dove ancora domina il sistema della pastorizia 

ORUNE — Lo spettacolo tea
trale « In nome del padre », 
messo in scena con non po
chi sacrifici dalla cooperati
va" « Antonio Pigliarti » di 
Orune, e rappresentato con 
largo successo nel corso di 

\ numerose feste dell'Unità, su-
, scita molte domande interes-
-. santi. Qual è oggi la realtà 
della famiglia pastorale? 
Qual è il ruolo delle donne 

' e degli uomini nella società 
dove il sistema della pastori-

; zia è ancora dominante? Che 
; cosa sta effettivamente cam-
' blando nella arcaica forma-
• zione economico-sociale delle 
; zone inteme della Sardegna? 

Nella casa 
: di un pastore 

. L'opera teatrale ' racconta 
in modo semplificato, ma non 
per questo meno denso di si
gnificati, la storia dramma
tica di una famiglia pastorale 
di Orune, che, ih effetti, può 
essere anche una qualsiasi 

• famiglia pastorale della Sar
degna interna. Il filo della vi
cenda si svolge nalla casa 
familiare ' dove •. il s pastore-
capofamiglia, al rientro dalla 
sua lunga permanenza in cam
pagna, affronta i • problemi 
quotidiani. 

La moglie e le figlie sono 
il primo oggetto-vittime delle 
sue consolidate abitudini ' al 
comando • e, a farsi servire. 
Anche il-- figlio, maggiore,,ast 
sente, e Un oggetto nella trat-

. tativa-baratto per collocarlo, 
come servo pastore, presso un 
nuovo padrone in cambio del
la consueta mercede fatta di 
danaro e di bestie. I momen
ti della presenza del padre-
pastóre-marito in casa '• sono 
dominati dai dialoahi-battt-
beccp con la moglie e con la 
figlia studentessa. Entrambe 
lo affrontano, e lo contrasta-, 
no: la-prima per cedere, olla 
fine, ai suoi.voleri; la secon

da senza riuscire a vincere, 
ma senza rimanere vinta. 

I fatti abituali della vita 
quotidiana si intrecciano in 
un susseguirsi rapido e dram
matico, secondo una trama 
che all'apparenza non ha 
nulla di particolare: le di
scussioni in famiglia, gli im
pegni gravosi da mantenere, 
le visite consuete al bar; gli 
incontri con i giovani pastori 
che parlano di cooperazione, 
il rientro a casa in condizio
ni di ubriachezza allucinante, 
la contrattazione per il figlio 
servo pastore, t l'assegnazio
ne » della figlia grande in 
sposa ad uno sconosciuto, gli 
scontri verbali con la figlia 
studentessa, la morte repen
tina e tragica del padre pa
store, il corale lamento fune
bre delle donne, la promessa 
solenne di vendetta del figlio. 
' A questo punto tutto sem
bra andare come prima e il 
ciclo della vita orunese sem
bra destinato a ripetersi. Se-
nonché irrompe con- forza, 
inaspettato, forte e vibrante. 
evocatore di una volontà di 
cambiamento, il grido finale 
della figlia studentessa: basta 
con tutto questo sangue, ba
sta con. tutti questi morti! 
Quésto grido suggella ed apre 
a nuovo svolgimento tutti gli 
elementi di contraddizione pre
senti nella realtà orunese, fa
cendo intravedere chiaramen
te i germi fecondi dei rinno
vamento civile, ma anche so-. 
ciale e politico. 

: - '• : o 7. * • " - ' *• 

Fuori dai 
luoghi comuni 

In effetti queste vicende 
della vita di una tipica fami
glia. pastorale orunese strìdo
no un po' con l'immàgine che 
tanti m Sardegna ancora han
no della realtà pastorale, dei 
tsuoi costumi, del ruota dei di-. 
versi soggetti umani, del con

cludersi spesso tragico della 
loro vita. Questa immagine i 
comunque diversa da quella 
che molti hanno della realtà 
di Orune e, si potrebbe dire, 
delle zone con economia a 
prevalenza pastorale. 

Quando decide 
sempre l'uomo 

Orune è certamente un pae
se pastorale con caratteristi
che singolari anche dal punto 
di vista dei tipi umani che 
vi abitano. Un carattere spes
so aspro e sarcastico, aperto 
a scatti d'ira talvolta incon
sulti, un'intelligenza acuta e 
ironica,' con in supporto un 
linguaggio tra l'aggressivo e 
il canzonatorio che si espri
me come se la vicenda uma
na avvenisse secondo una rap
presentazione recitata della 
realtà, quasi uno scenario Che 
corre su un filo dove dramma 
e commedia, realtà e finzio
ne, si snodano e si incrociano 
sempre ai polì opposti della 
tragedia e del paradosso dis-
sacrante^ 

''•' Nel procedere consueto del
la vita della famiglia pasto
rale e nell'ambiente orunese, 
a ben guardare ancora oggi, 
chi comanda e decide è sem
pre l'uomo e solamente lui. 
L'uomo, alla fine, si impone 
su tutti. Siamo di fronte ad 
una realtà che si caratterizza 
nella vita'normale e nella tra
gedia, per là sua immobilità 
e per i suoi moduli fissi di 
comportamento, dove i segni 
di mutamento, nel costume e 
nella economia, come nel flui
re consueto della vita quoti-_ 
diana, sembrano rari ed insi
gnificanti. 

Chi comanda in famiglia, 
dunque, è chiaro. Il modo di 
ragionare e persino U tono 
della, voce, del « pater fami-
lias» singolarmente ricco di 

quelle suggestioni ironiche 
che solo la lingua sarda sa 
dare — si noti quél « tue mu
da* (tu sta zitta/), rivolto 
spesso alla moglie e àUa fi
glia studentessa che, scandi
to nel dialetto orunese, ha 
un senso ed un suono tutto 
particolare — implica sempre 
una decisione assunta a prio
ri oppure un atteggiamento 
autoritario di cui non si de
ve dare alcuna spiegazione. 
In una realtà cosi singolare 
davvero nulla si muove? La 
immobilità secolare è ancora 

*il tratto dominante? 
Qualcosa di profondo co

mincia a muoversi nelle vi
scere della società. Qualcosa 
che cambierà sul serio la vi
ta. il costume, la struttura 
economica e sociale, la fa
miglia. Ecco il messaggio pie
no di speranza che l'opera 
teatrale « In nome del padre », 
ideato e recitato da ragazze 
e da giovani di Orune, vuole 
trasmetterci. Il nuovo viene 
dalla cultura e dalla politica 
delle nuove generazioni. I gio
vani pastori, che si incon
trano nel bar con n pastore 
anziano, parlando di coopera-
zione e organizzazione collet
tiva, sono U sìmbolo détta no
vità, di una volontà diversa 
che matura e intuisce il va
lore rinnovatore della rifor
ma agro-pastorale, la via che 
farà superare l'individualismo 
immobUìsta, assai spesso vit
tima della pratica clientelare 
dei governanti. 

Una lotta per ? 
l'emancipazione 
La figlia studentessa del pa

store porta in famiglia . la 
consapevolezza del ruolo nuo
vo della donna netta società, 
della sua nuova dignità, in 
sostanza U discorso della sua 
travagliata liberazione'ed.è-
mancipazione.GU 'scambi ver? 

bali tra il padre-pastore-pa
drone sono scanditi teatral
mente in modo molto felice, 
avvengono all'improvviso, re
citati quasi a scatti e dopo 
lunghi silenzi della ragazza. 
Il suo intervento avviene sem
pre per contrastare e contrad
dire ìl padre in tutte le scelte 
operate secondo un'antica 
mentalità. Sono evidentemen
te a confronto due culture, 
due modi di intendere la vita, 
e non c'è dubbio che U nuo
vo prevarrà. 

Il significato di 
una morte violenta 

Un'ironia pungente e acre 
domina la scena della sbornia., 
Sicuramente produce un effet
to pedagogico assai più signi
ficativo di altre forme di lot
ta all'alcoolismo. Il giovane 
che la recita con singolare 
bravura riesce a dare alla 
scena una carica comica e pa
tetica insieme, fino a raggiun
gere risultati esilaranti. 

Infine la tragedia, tremenda 
e- improvvisa, si abbatte co
me una maledizione del desti
no. Il pastore viene ucciso 
dentro U paese. La morte vio
lenta è spesso di casa ad O-
rune. Ma come si reagisce: 
ad essa? Con altri morti, con 
altre vendette. E" una catena 
infinita, su quella strada nul
la cambierà,. tutto continue» 
rà come prima. Il grido fi
nale della figlia studentessa è 
perciò un grido di lotta e di 
coraggio, è H segno della ma
turazione faticosa di una nuo
va coscienza che non può più 
accettare.la vendetta, perché 
essa è funzionale alla vecchia 
società. Dalla arretratezza 
culturale e civile, daUa tra
gedia assurda, si può dun
que - uscire, per aprire una 
fase nuova. 

";; Mario .r Pani 

Speculatori ali 'assalto per impedire l'uso pubblicodel castello diDonnafugata 

torre saracèna 
adesso diventa un ? 

: Manovre di un gruppo finanziario d'ispirazione de 
per impedire l'acquisto dell'antico maniero 

da parte del Comune di Ragusa - Un'area di 
2500 mq. e un parco di 12 ettari 

Nulla da spartire con Tommaso di Lampedusa 

RAGUSA — Nulla ancora è' 
stato definito circa l'acquisto 
da parte del Comune di Ra
gusa del castello} di Donnafu
gata; anzi, si profilano all'o
rizzonte nuovi - ostacoli che 
non fanno che ingarbugliare 
ulteriormente la già compli
cata vicenda. -•--. -. _; - ' 

Il castello di Donnafugata è 
un grosso maniero che si e-
stende su di un'area di oltre 
2.500 metri quadrati con an
nesso un grande parco di cir
ca 12 ettari, a 13 chilometri 
dal capoluogo ibleo e poco 
distante dal mare. 

Il nome di Donnafugata da
to al castello fin dal tempo 
della dominazione araba in 
Sicilia* fu conservato quando 
fu ristrutturato verso la metà 
dell'800 per mano del barone 
Corrado Arezzo De Spucbes. 
illustre figura di liberale, esi
liato dalla Siciba durante il 
governo borbonico. 

Tale nome non deve indur
re in errore, perchè non ha 
nulla da spartire con il ca
stello omonimo in cui è 
ambientata buona'parte'della 
vicenda raccontata nel Gatto
pardo dì Tornasi di Lampe
dusa. che è ubicato invece a 
Panna di Montechiaro. dove 
la famiglia di Lampedusa 
possedeva infatti un vasto 
feudo. 

Il nome di Donnafugata da
to a questo grosso edificio m 
territorio di Ragusa non è 
altro che la corruzione del
l'antico nome saraceno di una 
antica torre di avvistamento 

bizantina, trasformata m for
tezza dai aaraceni nel corso 
del loro lungo dominio in Si
cilia e che in arabo suona 
*ayn as fafat»: fonte della ̂ sa
lute. La fonte esiste tuttóra 
nei pressi del'castèllo, mentre 
dell'antica costruzione sara
cena non restano . che due 
torri e poco altro. 
• Il barone Arezzo vi aggiun
se altre ; torri al posto di 
quelle dirupate e un corpo 
centrale con un loggiato di 
foggia veneziana e altri corpi 
di fabbrica di gusto tardo 
classico, per cui la costruzio
ne ha assunto i caratteri di 
uno stile composito, pur se 
conserva un suo fascino in
confondibile. = *;;:.- '-" 

Inoltre, con le sue oltre 120 
sale, l'immenso salone degli 
stemmi e l'altro altrettanto 
grande degli specchi, tutti 
ancora in ottimo stato di 
conservazione, è sicuramente. 
come ha scritto in un suo 
saggio il Drago-Beltrandi. la 
costruzione del suo genere 
meglio conservata e di più 
grosse dànensióni di tutto il 
meridione d'Italia, anche se 
oggi versa in tino stato di 
completo abbandono.• .' 

I proprietari attuali, dopo 
varie vicende ereditarie, sono 
i conti di Testasecca. origina
ri di Caltanissetta, dai quali 
appunto A Comune di Ragusa 
dovrebbe acquistare questo 
vasto complesso, castello e 
parco, come bene culturale 

•da conservare integro e da 
destinare ad uso pubblico. 

' ; ^ j 

come centro culturale per 
riunioni, convegni di studio • 
sede di congressi. 

«Perché non sistemarvi, 
propone IL prof. Filippo Garo
falo. presidente dell'ÉPT di 
Ragusa, un istituto interuni
versitario di alta ricerca al 
servizio delle università.' di 
Catania, Messina e Palermo? 
Oppure un centro di studi 
delle lingue orientali, visto che 
la nostra isola si trova al 
centro del Mediterraneo e 
quindi dei rapporti di scam
bio e di culture con tutti i 
popoli orientali? ». 

Le forze politiche locali. 
senza andare lontano, hanno 
indicato nel castello di Don
nafugata la possibilità di col
locarvi il centro dei servizi 
culturali comunale, il museo 
etnografico e la biblioteca. 

L'acquisto del castello fu 
comunque deliberato su sol
lecitazione del gruppo comu
nista al consiglio comunale di 
Ragusa e deciso con voto u-
nanime oltre due anni orso-
no. 

Tale acquisto si ' doveva 
concretare nel più breve 
tempo possibile utilizzando i 
fondi della legge regionale 
nJW del 1977. che prevede un 
contributo del 95 per cento ai 
Comuni che chiedono di per
venire all'acquisto di beni 
culturali previsti dalla legge. 
Grazie all'iniziativa del com
pagno Giacomo Cagnes. depu
tato all'Assemblea regionale e 
presidente della commissione 
per i Beni Culturali e per la 

Pubblica Istruzione, .tale 
contributo fu accordato, ma 
l'operazione non ai è ancora 
perffezionata. :L .; 
: Vi si oppongono diversi in
teressi, non ultimo gli appeti
ti di un gruppo finanziario. 
di cui si dice, faccia parte un 
grosso uomo politico di parte 
democristiane, che vorrebbe 
speculare - * su tale grosso; 
complesso al fine di utilizzar
lo come centro turistico. Si 
dice pure che gli attuali 
proprietari vorrebbero ritarda
re l'operazione per consentire 
una manovra al rialzo del 
prezzo, che deve essere sti
mato. secondo legge. daH'uf fl
eto tecnico erariale di Ragu
sa. "•":. 
' Recentemente in un con
vegno organizzato dai Lyons si 
è cercato di sondare alcuni 
modi di utilizzo, ma tutto è 
congelato m attesa che l'ac
quisto venga effettuato e che 
il castello venga a far parte 
del patrimonio comunale. 

Il gruppo comunista al 
consiglio comunale ha chiesto 
che tutu la questione venga 
ridiscussa • vengano.rimossi 
tutti gli ostacoli che finora 
hanno impedito al Comune di 
Ragusa d>' entrar* in possesso 
del castello e del grande par
co annesso. L'attuale giunta 
di centro-sinistra al Comune 
di Ragusa, al contrario, non 
ha fatto conoscere finora i 
suoi orientamenti in tutta 
questa ingarbugliata vicenda. 

Angolo Campo 
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Un programma triennale della compagnia e L'uovo i nette medie aquilane 

A scuola, quanta animazione! 

di base 
collana dinètta daTullio De Mauro 
144 pagine, formato tascabile, 3.000 tira 
Otto sezioni per tutti I campi d'Interesse. 
Ogni volume illustra un argomento, un problema, 
una realtà del mondo moderno. 
I testi si completano con illustrazioni, fotografi». 
grafici • tabelle statistiche. ' - : , ' " 

Editori Riuniti 

Editori Riuniti 
BOGRAFE una nucvacolana 

Frandna Malta 

L'AQUILA — Da alcuni giorni 
..elle'scuole dell'obbligo la 
compagnia « L'UO%T> » ha ini
ziato l'attività di animazione 
cne si svilupperà nell'arco di 
tre anni «durante i quali -r 
dice Cristina Gianbruno. a-
nimatrice del' gruppo —~Iavo-' 
reremo con gli stessi ragazzi 
seguendoli nella loro evolu
zione psichica-e fisica». ••*•-

La v compagnia « L'uovo » 

vede ânimaẑ one• come un 
mezzo per avvicinare tra loro 
ragazzi di diversa- estrazione 
sociale e di differente età, 

-permettendo quindi uri effet* 
tivo scambio di contenuti e 
d'esperienze che complessi
vamente contribuiscano alla 
formazione del ragazzo e alla 
sua integrazione nell'ambien
te.- • *• — 

Per questo, presupposti 

cardine dell'animazione deb
bono essere la continuità e 
l'estensione dell'attività alle 
scuole medie; quest'ultimo b-
biettivo è stato finalmente 
raggiunto, per SL triennio.In 
corso. < TI programma di a-
nimazione di questo primo 
anno. — ' Informa Antonio 
Massen.a. direttore de « L'uo
vo *- — consta di tre parti: 
< Il primo giorno di scuola >, 

durante fi quale abbiamo or
ganizzato una mostra che fa
ceva un po' fl puntò Sella 
attività svolta nel triennio 
precedente, e quindi da qui a 
febbraio lavoreremo con i 
bambini in classe; e II carne
vale » in cui si cercherà di 
superale fl mterocosmo-aula 
per un momento sociale più 

- ampio che unifichi tutte le 
classi interessato all'attività 

di animazione; e. te 
sione e Uttàmo giorno di 
la ». 

L'iaiziativa, in ogni caso, 
non è solo rivolta ai bambini: 
sono infatti in programma 
anche corsi di aggiornamento 
per gli insegnanti, i quali par 
altro, potranno usufruire ed 
materiale elaborato sulla base 
dell'attività già svolta dal 
gruppo non solo nella scuola. 
ma anche in alcuni grandi 
quartieri, e sezioni dei mag
giori comuni abruzzesi. 

< Comunque — afferma 
Cristina Gienbruno — il ri
sultato che maggiormente ci 
ha colpito nella precedente 
esperienza è stato quello di 

fatto 
messo daUa anima none 
bambini menomati o bandi-
cappati. riuscendo laddove la 
stesso corpo insegnante aveva 
fallito ». Proprio questa capa
cità di rapportarsi con rasas
ti troppo spesso emarginati 
dalla nostra, società è valso 
aCa • compagnia il riconosci
mento ufficiale dei direttori 
didattici che IbanM perfino 
chiassata a far parto delle 
costituenda . equipe i . nefi-
che-pedagogfcbe. 

La compagnia e L'uovo» 
non volge sola attività di a-
nimazione in quanto produce 
anche spettacoli; - ricordiamo 
per tutti 11 e Faust ». spettaco

lo di „ 
successa daUa RAI-TV; 
« Facciamo che Pinocchio 
un burattato», rcmwtatu al 
Festival aaerwattonato dal 

teatro per ragani di Kobosvar. 
(Ungheria) in cui k compa
gni « L'uovo» è stato la unica 
rapproMiitoiiia ocodentass ad 
essere invitata. 

Va detto in ultimo che nu
merosi membri della com
pagnia provengano dal teatro 
universttario dall'Aquila, im
portante strada di accesso dei 
giovani versa l'esparienai 
teatrale a. la alcuni casi, ver
so il professionismo. 

r. e 

« * « * arapi • M M CMMI 
•.va,*» Lisa 

•JSSl» > wm t» !• doma 

Irvine} Stona 

LONDON. 
L'avventura d uno scrittore 
Un'< 

s »».»•. usto» 

Upa MaarvfM dw fa luca M 
a * ai «ni inuma » w 
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Le delegazioni di PCI, PSI, PSDI e PdUP si incontreranno nella Sala Rotonda 

Riprende domani la trattativa 
su programma e giunta regionale 
L'accordo tra i partiti della sinistra del 26 settembre scorso saltò dopo la ca
duta del governo Cossiga-bis — La sofferta posizione dei socialdemocratici 

ANCONA — Domani mattina. Analmente, le delegazioni del PCI, PSI, PSDI e PDUP tornano ad incontrarsi nella ormai 
famosa « sala rotonda » del consiglio regionale per riprendere le trattative sul programma e sul governo da dare alle Marche. 
In tutti è presente la consapevolezza che di tempo non ce n'è più perchè troppe settimane • mesi sono trascorsi dalle elezioni 
dell'8 giugno. Riflessioni, dibattiti ed elaborazioni erano ovvie e legittime, all'indomani del volo. Per alcune forze politiche 
si è posto i l problema di una scelta reale (e oggettivamente non facile) tra i l mantenimento di un'alleanza, per altro pre
caria e anomala, come quella che aveva dato vita alla giunta « laica » minoritaria appoggiata dall'esterno dalla DC, e la rea-

litzazìone dell'unica vera for-

ANCONA — Con una dlffu-
sione militante del nostro 
quotidiano che raggiungerà, 
nelle Marche, le 21.000 co
pie, prende ufficialmente il 
Via oggi la campagna di tes
seramento e reclutamento 
al PCI e alla FGCI per il 
1981, affiancata da quella 
della sottoscrizione alla, 
stampa comunista. 

In tutte le Provincie si 
sono svolte in questi giorni 
le riunioni dei comitati fe
derali e delle zone per di
scutere di « numeri » ed 
iniziative di massa da in
traprendere a sostegno di 
questa nuova, grande cam
pagna di proselitismo e di 
sensibilizzazione politica. 

Per 1*81, dunque, si punta 
ad aumentare di circa 1.500 
iscritti al PCI marchigia
no, raggiungendo il tetto 
del 56.500, mentre per la sot
toscrizione stampa l'obietti
vo è quello di 50-100 milioni 
In più rispetto allo scorso 
anno (le cifre esatte sono 
ancora oggetto di approfon
dito confronto nelle zone). 
Per la FGCI, infine, per la 
quale si pone la necessità 
di un impegno rinnovato e 
la globalità delle strutture 
del partito, si vogliono re
cuperare le perdite registra
te in passato fissando l'am
bizioso obiettivo dei 2.500 
iscritti. 

Si tratta, come si vede, 
di cifre abbastanza eleva
te, che incontreranno si
curamente difficoltà ad es
sere raggiunte sia per ca
renze oggettive di struttu
ra del partito, sia. ancor 
più, per la pesantezza del-

Si apre il tesseramento per II 1981 

Nelle Marche 
420 milioni per 

la stampa comunista 
la crisi economica, reale * 
politica che sta colpendo 
le Marche come il resto 
d'Italia. 

Intanto, un primo soste
gno ' a questa rinnovata 
spinta politica d'iniziativa 
viene proprio dal risultati 
raggiunti con la campagna 
dell'anno che va concluden
dosi. A tutt'oggi, infatti, i 
comunisti marchigiani sono 
64974 (13863 Ancona, 10612 
Ascoli Piceno, 5459 Macera
ta, 25040 Pesaro): oltre 200 
in più rispetto all'ultima 
verìfica del dati del '79. 

Ma il dato più rilevante 
è certamente quello del re
clutamento: 1 comunisti 
iscrittisi per la prima volta 
nel corso dell'80 sono infat
ti 2.600, circa il 5% del to
tale. Le donne sono 11.542, 
di cui 626 reclutate. 

La sottoscrizione ha rag
giunto invece 420 milioni. 

Quanto alla FGCI, i gio
vani comunisti nella Regio
ne sono 1.560, per circa 25°,'o 
donne, di cui ben 400 re
clutate. 

Di particolare valore j ri

sultati raggiunti in alcune 
zone fra le quali. nell'Anco
netano, quella della Vaimi-
sa, che fa capo alla città 
di Senigallia: gli iscritti so
no infatti 2.103 contro 1 
2.090 dell'anno precedente, 
mentre è stato abbondan
temente raggiunto anche 
l'obiettivo della sottoscrizio
ne con 18.125.000 versate al
le federazioni. Tra le sezio
ni più in vista la Pace ed 
il Vallone di Senigallia (11 
reclutati la prima, da 64 a 
75 tesserati la seconda), e 

3uella del comune di Serra 
e' Conti. -
«L'iniziativa — ci dico

no i compagni — punta ora 
al rafforzamento del parti
to nelle zone bianche: 
Ostra, Ostra Vetere. Ripe, 
Corinaldo»; intanto, pro
prio a Corinaldo un parti-, 
to giovane ha conseguito" 
quest'anno ottimi risultati 
(anche se con una forza 
elettorale che aveva solo al 
27%), a cominciare dalla 
nuova sezione, costruita in
teramente con l'aiuto dei 
compagni ». 

ANCONA — Da oggi alle 9 
inizia presso la CIT di Anco
na, in C.so Garibaldi 117. la 
vendita degli abbonamenti 
per la stagione teatrale che 
si svolgerà presso il teatro 
Sperimentale, mentre da lune
dì-27 ottobre potranno esse
re acquistati i biglietti sin
goli per le prime repliche. 

H cartellone dello Sperimen
tale prevede, a partire dal 
primo novembre. «H gioco 
degli dei> della compagnia 
L'Elfo. «Gli uccelli», della 
Compagnia Nuova Scena (il 
12 dicembre), «Lea avia-
teurs> con Parid Chopel (il 
12 febbraio). «Minrrie la 
candida» del «Piccolo» di 
Milano (il 16 febbraio). «Non 
c*è da ridere se una donna 
cade» con Franca Valeri (il 
14 marzo) e, per ultimo, il 

In vendita gli abbonamenti 
per il teatro sperimentale 

primo aprile 1981 « I due ser
genti » della ' compagnia At
tori e Tecnici. Il costo del
l'abbonamento (valido per 
l'ultima replica) è di 18.000 li
re. quello del biglietto di 
4.000 lire. 

Intanto, ieri mattina, in 
Comune, il Sindaco Monina. 
il Vice Sindaco Pacetti e gli 
Assessori Pianini e Bellucci 
si sono incontrati con il Pre
sidente del Teatro Sperimen
tale Trifogli e con il Consi
gliere dell'Ente, Caglini. Si è 
pervenuti ad una intesa sia 
per quanto riguarda la pro
spettiva di soluzione dei rap
porti fra Teatro Sperimenta

le e Comune, sia per quanto 
attiene la stagione teatrale 
1980/81. -

L'Amministrazione comuna
le ha assunto l'impegno di 
presentare una proposta di so
luzióne circa la gestione del 
teatro che prevederà, fra 
l'altro, l'istituzione di un nuo
vo organismo, sulla base di 
un proprio statuto, nel quale 
saranno presenti gli enti at
tualmente interessati alla ge
stione ed i rappresentanti de
gli interessi pregressi Questo 
nuovo organismo avrà il com
pito di gestire le attività pro
grammate nel Teatro Speri
mentale. 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — «La musica rock non 
è morta come qualche com
mentatore aveva frettolosa
mente sentenziato all'indomani 
del quasi generale fallimento 
dei concerti estivi in tutto il 
territorio nazionale. 

Non è morto soprattutto il 
rock. Solo vengono profonda
mente e credo giustamente 
ridimensionati certi fenome
ni canori nostrani espressione 
di una certa cultura deca
dente. Resistono, invece, ed 
ampliano il loro mcrcatc co
loro che nutrono la loro mu
sica di sonorità autenticamen
te ritmiche». E' il commento 
di Maurizio Delli Ficorflli. 17 
anni, uno dei moltissimi gio
vani intervenuti alla proiezio
ne di «New-sound», la regi
strazione di un concerto ame
ricano dei Beatles nel lonta
no 1965 e di quello dei Rolling 
Stones tenuto dal gruppo in
glese nel 1969 ad Hyde Park 
alcuni giorni dopo la morte 
del chitarrista Brian Jones. 

n film ha dato inizio do
menica scorsa alla «prima 
rassegna del film-concerto», 
organizzata a San Benedetto 
del Tronto dalla FGCI e da 
«Radio Stereo 102» l'emit
tente radiofonica gestita dalla 
Cooperativa Comunicazione 
cultura popolare ormai uno 
stabile punto di riferimento 
nelle iniziative culturali della 
citta. Durerà due mesi e com
prende una storia del rock 
partita appunto con i primi 
Beatles per approdare alla 
« new wave » di gruppi come i 
Sex Pistols. 

Dentro ci sono Jìmmi Hen-
drix. i Pink Flovd. gli Jeffer
son Airplane. Emerson. Lake 
end Palmer, i leggendari 
Cream. David Bowie fino al
l'ultimo film di Neal Joung. 
Rust Lever Sleeps (in pro
grammazione P 27. 28 e 29 ot
tobre) e Bob M*rlev. 

« La sc i ta deN'ini7htiv9 — 
dicono gli orcanizz«tnri della 
r?sse*na. Pietro CnlonnMJ*. 
se f r ta r io prrtvinci»,«' dell i 
FGCI di A «mi i e 0»*nc*rIo 
Fil iaci. p r^don f» dell9 Coo
perativa che re^tiefc R*"*o 
Stereo IO9 — è n-»rtit«» f W h 
consarevnlpz7a che durante 
la passata storione estiva si 
sia sufficientemente ìnceppa-

Rossegno di film-concerto a S. Benedetto 

Un vero successo 
la storia del rock 
a 16 millimetri 

L'iniziativa è partita domenica scorsa - Or
ganizzata da Fgci e «Radio Stereo 102» 

to il meccanismo del concerto. 
In genere non siamo riusci

ti ad evitare, noi come molti 
altri organizzatori di concer
ti, notevoli disavanzi finanzia
ri dovuti sia al prezzo degli 
artisti ed insieme all'usura che 
essi hanno raggiunto, quan
to al prodotto offerto. Con 
costi infinitamente minori 
per noi e per il pubblico riu
sciamo. attraverso questa ras
segna ad offrire prodotti di 
notevole levatura artistica 
nonché, ed è quello che ci in
teressa in maniera particolare. 
ampie documentazioni dei fe
nomeni sociali legati alla mu
sica stessa». 

La prima rassegna del film-
concerto è partita con grande 
slancio. La risposta dei gio
vani è stata perfino inaspet
tata a detta degli organizza
tori. Nella prima programma
zione (quella di domenica 
scorsa) molti giovani non sono 
riusciti ad entrare nella sala 
per il tutto esaurito. 

In realtà questa prima ras
segna colma a San Benedetto 
del Tronto un duplice vuoto. 
Lo sottolinea un altro ragaz
zo, Roberto Marinelli. « In
nanzitutto — ci dice — questa 
è una occasione per occupare 
intelligentemente il tempo libe
ro domenicale che di solito. 
se piove, sienifica stare al 
bar e. se il tempo è bello, al 
massimo lunghe passcgeiate. 
Per di più — e prima di ve
dere « new sound » non lo sa
pevo — qui non ci è dato di 
vcWe e ascoltare mm'ca. 

C'è anche la possibilità di 
rrndrTsl conto come i fenome
ni musicali si legano stretta

mente alla storia della socie
tà, al costume, alla vita del
le persone >. 

La scelta di una musica a 
18 e 35 millimetri non sembra 
essere un fenomeno (di suc
cesso) limitato all'area Pice
na. Già alcune settknane fa 
il Comune di Fano aveva 
aperto l'era del «dopomega-
concerto» di fior di milioni 
allestendo una sua rassegna 
di film-concerto. 

E proprio nei giorni scorsi 
è stata la volta di un'altra 
emittente democratica di An
cona, Radio Sibilla, a cimen
tarsi nelle stesse scelte. Rust 
Lever Sleeps. al cinema Enel, 
ha riscosso un successo di fel
liniana memoria. 

Sarà un caso, ma le Mar
che, oggi sono all'avanguardia 
della « musica-vista ». Già 
sono state una delle regioni 
più inflazionate di concerti. 

g.t. 

Telepesaro 
Ore 12.30: A tavola con lo 

chef, piatti della cucina mar
chigiana; 13: Film: Carosel
lo napoletano; 14,30: Sotto 
canestro: 15.30: Superclassl-
fica show; 18.15: Cartoni ani
mati; 16.45: Film: Cafè chan-
tant; 18,15: Speciale motoci
clismo; 18.45: Andiamo al 
cinema; 19,15: Basket Al: 

. Sinudyne • ScavoUnl; 20,15: 
Nostri programmi; 8X30: Te
le Pesaro giornale; 21: Film: 
Amore in quattro dimensio
ni; 22.30: Telefilm; 23: Film: 
Quel motel vicino alla palude. 

ma di solidarietà democrati
ca, quella, cioè, tra tutti i 
partiti che non pongono pre
giudiziali. 

Questo periodo di « gesta
zione» però c'è stato, ed è 
stato anche lungo. La situa
zione sembrava definitiva
mente sbloccata con l'accor
do del 26 settembre tra PCI, 
PSI, PSDI e PDUP. Ma poi è 
caduto il governo Cossiga e 
la nuova situazione nazionale 
ha causato, o forse imposto 
una ulteriore « pausa di ri
flessione », che, tra una fase 
e l'altra, ha di fatto portato 
via un altro mese. 

Anche questo ulteriore 
scoglio, però, è stato supera
to. L'esecutivo socialista ha 
venerdì sera confermato 
« nuovamente la validità del
l'impegno assunto... con l'ipo
tesi di accordo del 26 set
tembre», con ciò ribadendo 
quella scelta a sinistra che il 
PSI aveva fatta propria già 
all'indomani delle elezioni. 

La posizione del socialde
mocratici, benché sofferta e 
apparentemente complessa, è 
altrettanto chiara. U PSDI 
non aveva fatto mistero della 
sua propensione per la riedi
zione del centro-sinistra. 
Questa formula, però, doveva 
avere Un carattere « aperto » 
verso il POI ed il PDUP 

Caduta questa ipotesi, per 
la Indisponibilità dei PSI e 
ancor più per la chiusura a-
prioristica dello scudo cro
ciato, il Partito socialdemo
cratico ha aderito all'accordo 

-del 26 settembre (che anzi ha 
sollecitato in prima persona) 
chiedendo allo stesso tempo 
un preciso pronunciamento 
in questo senso al PSI ed il 
Ravvicinamento tra le due 
forze laiche. 

Il documento socialista ri
sponde pienamente alla pri
ma esigenza ed i contatti tra 
1 due partiti alla seconda. 

Questa esigenza di rapidità 
nella soluzione della crisi è 
stata confermata ancora ieri 
dal segretario regionale del 

- PDUP. Valerio Calzolaio, 
Lunedi mattina occorrerà 

prendere atto di questa 
semplice considerazione e 
terminare in poco tempo, fi
nalmente, il positivo lavoro 
svolto fin'ora. alla luce del 
sole e con chiarezza, da PCL 
PEI. PSDL PDUP. % 

Unita 
vacanze 
20162 MILANO 

V.le F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 

00185 ROMA 
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Concluso con successo il 33° festival d'arte drammatica 
. . ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ' 

Dopo un lungo applauso 
cala il sipario al «Rossini» 

E* toccato al Piccolo Teatro Pirandelliano di Agrigento chiudere la stagione con un'opera inedita 
Questa mattina ci sarà la premiazione finale di tutti i gruppi presenti alla riuscitissima rassegna 
PESARO — Si è concluso con 
un ennesimo « tutto esauri
to» il XXXIII Festival na
zionale dei gruppi d'arte 
drammatica svoltosi quest'an
no al teatro Rossini di Pe
saro. E' toccato ai simpatici 
agrigentini del Piccolo Tea
tro Pirandelliano, presenti 
con una novità di Alfonso 
Zaccaria, < Eufrosina », assa
porare l'ultimo, caldo saluto 
del pubblico di questa ras
segna 1980. 
" Leonardo Luchetti, Arnaldo 
Matteucci, ' Guido Fabbri e' 
gli altri appassionati del co
mitato organizzatore possono 
ben dichiararsi soddisfatti. 
Tutto è filato liscio, l'interes
se ha superato ogni aspetta
tiva. e la stessa « coda » che 
sigilla la rassegna (quella 

che prevede, questa mattina, 
l'assegnazione dei riconosci
menti ai gruppi) non serberà 
.sorprese, nel senso che si 
tratterà della tradizionale e 
simpatica rimpatriata (anche 
essa nella splendida cornice 
del Rossini) nel corso della 
quale a tutti sarà consegnato 
un ricordo di questa 33a edi
zione della rassegna pesarese. 

Ma il premio vero per le 
compagnie resta quello riser
vato loro dal pubblico di Pe
saro. Attenzione e calore per 
tutti i « filodrammatici » sen
za eccezioni. 

Si è detto ripetutamente del 
giovane pubblico che ha se
guito le 1?, serate, cosi come 
non va dimenticato lo sforzo 
che gli enti locali (Provincia 
e Comuni interessati) hanno 

compiuto con successo nel fa
vorire la presenza al Rossini 
di tanti ragazzi e ragazze 
dell'entroterra pesarese. An
che questo un aspetto posi
tivo da sommare agli altri 
di questa rassegna tornata 
dopo 14 anni nella sede che 
la vide muovere i primi pas
si nell'immediato dopoguerra. 

Come ogni anno, dopo che 
l'ultimo sipario è calato sul
la rassegna, gli organizzatori 
non hanno neppure il tempo 
di gioire, di gustarsi una tre
gua meritata. Assieme ai bi
lanci è già tempo di pro
grammi é si guarda indietro 
per disegnare subito la pro
spettiva. Una prospettiva che 
è giusto realizzare nel mi
glior modo possibile, in o-
maggio a tutti i protagonisti, 

pubblico, teatro e città di 
Pesaro, e in omaggio alla 
stessa rassegna che deve vi
vere e restare nella città di 
Rossini. 

Per tutte queste ragioni il 
compito di chi dirige il Fe
stival non si presenta affat
to facile. Ci diceva qualche 
giorno fa un rappresentante 
del comitato organizzatore: 
« Allestendo il programma 
dobbiamo fare i conti con 
un dato indipendente dalla no
stra volontà, che non si può 
prescindere da quello che 
passa il convento». Ebbene, 
se è possibile, si veda di al
largare il perimetro di que
sto « convento » che altro non 
è che il teatro amatoriale. 
Vediamo se è possibile, an
che con un po' di coraggio 

battere qualche via nuova 
che trovi posto assieme alle 
scelte scure de e classe », 
scelte sicure dei e classici », 
scelte queste che vanno ricon
fermate se non altro per la 
funzione di richiamo che han
no esercitato sui giovani. 

Qualche cosa di nuovo, dun
que, e senza timori. Il ri
schio poi tutto sommato non 
è tanto grande dal momento 
che il Festival ha dimostrato 
anche quest'anno — e lo ri
petiamo con un piacere pari 
senz'altro a quello provato 
dagli organizzatori — di es
sere una realtà positiva e 
assai ben radicata nel pano
rama culturale della città. 

Una creatura forte che può 
« assorbire » iì nuovo senza 
scossòn1 

Mentre la FULTA è in trattative per salva re l'azienda 

L'ENI manovra per vendere la Filottrano? 
Una nota sindacale mette in risalto che le voci in circolazione farebbero perdere credibilità alla 
vertenza tra lavoratori e Lanerossi per il superamento della crisi - Una decisione che non dà garanzia 

ANCÓNA — cL'operazione non 
solo non offre alcuna credi
bilità ed alcuna garanzia per 
i lavoratori, ma addirittura 
prefigura un comportamento 
ai limiti del lecito». . 

Il documento della FULTA 
nazionale (Federazione unita
ria lavoratori tessili ed ab
bigliamento), come è facile 
notare, parla chiaro: si rife
risce alle voci insistenti di 
questi ultimi giorni su una ini
ziativa dell'ENI (proprietario 
della Lanerossi) che si appre
sterebbe a cedere la e Confe
zioni di Filottrano » (del grup
po Lanerossi) e proprio men
tre là Folta — si dice nel do
cumento — sta concludendo 
con la Lanerossi la creazio
ne a Filottrano 4 di ̂  una df-
ganiióaifòne basatansulla'-"lì
nea di prodotto e con essa
le condizioni per il risamento 
dell'azienda ». 

« Questo fatto — prosegue la 
nota sindacale — se conferma
to o non ufficialmente smen

tito, fa perdere credibilità al 
rapporto fra sindacato e La
nerossi, impedisce la piena 
responsabilizzazione della di
rigenza "LR" che subisce de
cisioni al di sopra della sua 
responsabilità, getta nello sco
raggiamento quanti vogliono 
realmente operare per II ri
sanamento e prefigurano nuo
vi e più pesanti perdite in tut
te le altre aziende». 
' Eppure l'ENI nell'accordo 
del 1978 per la divisione ab
bigliamento aveva preso a sot
toscritto precisi impegni di 
tutt'altra natura. La decisio
ne di cedere lo stabiliménto di 
Filottrano ad un privato pre
figura invece la liquidazione 
dell'intero comparto dell'ab-
bfglianfento, per attenersi tfe-

's&aMenteHàtte ptebccupàlfó-
ni espresse dalla FULTA. 

« E* una decisione che a noi 
non da sicuramente nessuna 
garanzia », spiega Rolando^ 
Amici della segreteria della 
FULTA dì Ancona. Innanzi

tutto. e in quésto riprende le 
argomentazióni contenute nel 
documento già citato, per il 
fatto che viene portato avan
ti all'Insaputa del sindacato è 
della stessa Lanerossi. 

Ma non è tutto qui il moti
vo che spinge la Fulta a con
dannare senza mezzi termini 
l'operazione dell'ENI. In que
sta vicenda, infatti. Un al
tro elemento di inquietudine 
è dato dal tipo di rapporti 
che l'ENI l'intrattiene con gli 
industriali privati al quali si 
vogliono cèdere le aziende. 

Per quanto riguarda Filot
trano. si fa notare nel do
cuménti, il privato di cui si 
parla è una vecchia cono
scenza del sindacato marchi-

a giano. rSi tratterebbe ,deU* 
' «antico"Soggetto»,'<»« fu trU 

i' responsabili del fallimén
to < Me Queen», poi « salvata» 
dall'ENI è in seguito ripri
vatizzata con ingenti fondi 
pubblici. « Questo personag* 
gio — ricorda la Fulta — ha 

rilevato dall'ENI la ERTE* 
di Róma, con cospicua dota
zione di capitale fresco. Sem
bra che costui ora si trovi in 
cattive acque e, traballante 
sul piano finanziario, sia di
sponibile ad acquistare la Con
fezioni di Filottrano solo per 
risolvere i siW problemi. SI 
dice infatti che VENI accom
pagni la cessione dello stabi
limento con un esborso finan
ziario di ben 15 miliardi di 
lire. 

Pertanto la Fulta oltre che 
respingere energicamente l'o
perazione «metterà in atto 
tutte le iniziative volte ad im
pedirne la realizzazione, com
presa quella di investire la 
magistratura competente ». • 

In alternativa," allora, a 
quanto sta tentando • di fare 
l'ENI, come si può risanare 
la Confezioni Filottrano? 
«Attraverso le nuove linee 
programmatiche che la Fulta 
nazionale stava discutendo 
con la Lanerossi stessa», ri

spónde Rolando Amici. E que
sta è l'unica via da percor
rere. E' tanto vero che da 
quando le trattative erano ri
prese, alcune tendenze si sta
vano invertendo, soprattutto 
per quanto riguarda la produt
tività aziendale e l'organizza
zione del lavoro. Non è un 
caso che anche la Lanerossi 
che fino all'anno scorso con
siderava la Confezioni di Fi
lottrano come la cenerentola 
del gruppo, ultimamente la 
stava guardando con più at
tenzione, 

A questo punto cosa succe
derà? La Fulta nazionale nel 
documento già citato, condan
na fermamente le azioni che 
l'ENI sta portando avanti. 
Non si echide però che'" se 
l'ENI entro pochi giorni non 
si siederà attorno ad un ta
volo per trattare con la Fulta 
si passi ad azioni di lotta mol
to dure. 

Franco De Felice 

• i 

PROPOSTE 

PER VACANZE 

E TURISMO 

Supercinema COPPI 
Grande successo Ancona 

Con CELENTANO, la MORI e VILLAGGIO 
a non ridere ci vuole coraggio 

GtUUO SCANNI 

CLAUDIA MORI ADRIANO CELENTANO 
MOLO VILLAGGIO PRIfflHILfl 

« 

s 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideate 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e • 
intcrnazioojJi 

LA LOCfiDDIM 
MARCO MESSERI 

MOtO BARONI LUCIO MONTAMMO KOtERTO DCllA CASA 
«AIJWCAVINA 

«LORENZA GUERRIERI .«MILENA VUKOTIC 
nsAa CAMILLO MULT MOLO CAMMA 

ET UN FILM PER TUTTI 

AZIENDA 
MUNICIPALIZZATA SERVIZI 

ANCONA 

L'Attenda Municipalizzata Servizi di Ancona in
dice un pubblico concorso per titoli ed esami a 

n. 2 posti di letturista di gruppo VI 

Il termine per la presentazione delle domande, 
redatte su carta legale, scade alle ore 12 del gior
no 15 novembre 1980. 
Per l'ammissione al concorso, tra gli altri requi
siti, è richiesto: 

— il possesso del diploma di Scuola Media In
feriore; • ', 

— aver compiuto il 18° anno di età ma non aver 
superato i 24 anni, salvo le eccezioni di 
Legge. 

Per ulteriori informazioni e per copia del bando, 
rivolgersi agli Uffici dell'Azienda - Via Senigal
lia n. 18. 

IL PRESIDENTE -
(aw. Domenico Bartolini) 

À Bologna - Via Indipendenza, 8 e 55 
Padova - Piazza Garibaldi, 8 
Pesaro - Pescara - Rimini • Fano - Cesena - Mantova 
Ancona - lesi - Civitanova - Ascoli - Macerata 

LA PIÙ' MODERNA ORGANIZZAZIONE 

PER LA VENDITA DELL'ABBIGLIAMENTO 

Gonne Kilt L 14.000 
Tailleurs gran moda » 69.000 
Imp. uomo/donna » 45.000 
Paletò donna » 69.000 
Maglie pura lana » 14.000 

Giacche uomo 
Calzoni uomo 
Giaccone uomo 
Camicie uomo 

L. 
» 

> 

» 

39.000 
19.000 
38.000 
12.000 

Imper. Roves uomo » 68.000 

ASSORTIMENTO - QUALITÀ' - CONVENIENZA 

nd negon 

PRIMULA 
REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TCUFONO 28.500 
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Da settimane centinaia di lavoratori in cassa integrazione 

Mercoledì Spoleto in sciopero 
per sostenere la vertenza Pozzi 
L'astensione dal lavoro interesserà Finterò comprensorio ed avrà la durata di 
quattro ore - Un presidio in Piazza Gari baldi ed uno spettacolo al Caio Melisso 

SPOLETO — Un grande im
pegno della città può sventa
re la minaccia di far recede
re l'economia spoletina e di 
colpire i livelli occupazionali. 
L'obiettivo di saldare ancora 
la città di Spoleto alla lotta 
operaia in corso alla Pozzi e 
in altri stabilimenti del 
compresorlo, dove da setti
mane centinaia di lavoratori 
e lavoratrici sono costrette 
alla cassa integrazionel è 
presente nello sforzo e nella 
mobilitazione unitaria che si 
sta sviluppando attorno ad 
una sene di iniziative pro
mosse in città dai consigli di 
fabbrica, dalle organizzazioni 
sindacali e dagli enti locali" 
per sconfiggere il tentativo 
del padronato di far saltare 
il sistema produttivo spoleti-
no. Mercoledì la città si fer
merà per 4 ore. Il sindacato 
unitario ha infatti indetto u-
no sciopero generale a so
stegno della vertenza Pozzi. 

La virpncia pili «buia» è 
certamente quella che vede 124 
tra operai e impiegati della 
Pozzi in cassa integrazione a 
zero ore, senza turnazione 
per il periodo di tre mesi. La 
direzione della Pozzi ha as
sunto. con un atto unilaterale 
e provocatorio, l'iniziativa di 
sfidare i lavoratori e il sin
dacato, sapendo bene che a-
vrebbe sfidato la città e le 
sue istituzioni. E' uha vec
chia tecnica che la Pozzi a-
dotta ogni volta che viene 
messa alle strette dai lavora
tori rispetto alle soluzioni fi
nanziarie e produttive che 11 
gruppo deve assumere per 
dare una svolta alla sua ri
qualificazione industriale. 

Anche questa volta, infatti. 
alla Pozzi hanno giustificato 
la cassa integrazione ricor
rendo ad un vecchio «leit-mo
tiv» della cosiddetta econo
mia assistita, quella che più 
piace al gruppo Pozzi-Ginori: 
il mercato non tira, non si 
rispettano gli impegni di sal
vaguardare la produzione dei 
raccordi permettendo l'im
portazione dall'estero, come 
era stato «promesso» dal mi
nistro Manca la scorsa esta
te. 

La Pozzi anche questa volta 
ha quindi trovato un respon
sabile su cui scaricare la sua 
incapacità di gestione e pro
grammazione dell'azienda e 
perciò ha fatto di nuovo 
scattare la sua sottile strate
gia di ricatto sulla città, co
si, mentre da Milano l'inge
gner Peroni ha messo in atto 
gli atti relativi allo scorporo 
degli stabilimenti meccanici 
di Spoleto, Modena e Novara 
dal gruppo Pozzi-Ginori, a 
Spoleto la direzione locale ha 
dapprima rifiutato l'accesso 
dei parlamentari, del sindaco 
e degli amministratori di 
Spoleto e della Regione e dei 
cittadini all'assemblea aperta 
convocata nei giorni scorsi 
dal consiglio di fabbrica per 
vedere come articolare la ver
tenza. 

Pòi ha affisso le liste, ac
curatamente selezionate, degli 
operai e degli impiegati da 
mettere ai cancelli, in cassa 
integrazione a zero ore per 
tre mesi, insistendo sui moti
vi di sempre. Accanto a ciò 
la direzione della Pozzi oggi 
permette l'accesso in fabbri
ca di notevoli quantitativi di 
raccordi, che si sa provengo
no da quei paesi stranieri su 
cui si pretendeva dal mini
stro per il Commercio con 
l'estero l'embargo delle im
portazioni. Di fronte a questa 
offensiva la risposta dei la-

- voratori non si è fatta atten
dere e il sindacato e gli -ope
rai dello stabilimento di San-

, to Chiodo hanno "predisposto 
tutta una serie di iniziative 
che stanno coinvolgendo la 
città 

Una roulotte in piazza Ga
ribaldi è oggi il presidio de
gli operai della Pozzi a cui fa 
riferimento la -città che so
stiene questa lotta ritenendo
la sua. Stasera il teatro Caio 
Melisso ospita Giovanna Ma
rini e Gualtiero Bertelli su 

iniziativa dell'ARCI e di al
cune emittenti democratiche 
a sostegno della vertenza del
la Pozzi, Domani alle 16 il 
consiglio comunale affronta 
la questione dello stabilimen
to spoletino e sarà proprio in 
quella sede che si vedrà fino 
a che punto le belle parole 
fin qui recitate dalla Demo
crazia Cristiana, troveranno 
concretezza nell'assunzione di 
iniziative che si muovano in 
direzione della sconfitta di 
questa strategia del padrona
to su Spoleto e più comples
sivamente In direzione del 
governo affinchè Intervenga 
sul problemi complessivi del 
gruppo Pozzl-Glnorl. 

Lo scontro in atto sul ter-
rano della difesa economica e 
produttiva del comprensorio 
di Spoleto sta salendo, coin
volgendo attorno alla verten
za dei lavoratori della Pozzi 
gli artigiani e i commercianti 
della città che mercoledì, in 
occasione dello sciopero gè 
nerale promosso a sostegno 
di questa vertenza, chiude
ranno le loro botteghe pro
testando contro questo modo 
di fare dell'azienda spoletina. 
Così come gli studenti che 
hanno annunciato assemblee 
di istituto aperte 
1 Una città quindi in movi
mento per difendere la sua 
economia ma anche per at
taccare, Infatti, appare ormai 
chiaro £he di fronte al dise
gno del grosso padronato di 
attaccare a Spoleto e in 
Umbria i capisaldi dell'eco
nomia e dell'occupazione, la 
lotta dei lavoratori debba 
misurarsi su un terreno nuo
vo che affronti con decisione 
anche le prospettive econo
miche future collegandole al
la natura propria dell'assetto 
industriale attualmente pre
sente e toprattutto ai proces
si di ristrutturazione degli 
impianti e delle tecniche 
produttive. 

I.C. 

Doveva tenersi entro ieri 

L'incontro col ministro 
è saltato e per la ITRES 
ancora un nulla di fatto 

Al via la stagione culturale perugina / La Regione 

Anche l'istituzione ha una voce 
e vuole farla sentire sempre più 

Intervista all'assessore alla Cultura Roberto Abbondanza - « Occorre accrescere la nostra presenza 
e la nostra capacità contrattuale e di proposta nei vari campi della cultura e dello spettacolo » 

TERNI — «L'operazione I-
TRES non è stata bloccata, o 
per lo meno non ne è stata 
data comunicazione ufficiale 
da parte aèl ministro delle 
Partecipazioni statali De Mi-
chelis». Questo quanto com
pare in un comunicato nel 
quale l'assessore regionale al
lo sviluppo economico Alber
to Provantini riferisce in me
rito alla risposta data dal 
ministro alla Regione Um
bria. 

Al ministro era stato chie
sto un incontro entro il 25 
ottobre, data in cui, a detta 
del presidente ANIC, doveva 
avvenire il trasferimento del
la ITRES ai privati. Il 25 è 
passato ma l'incontro non è 
stato promosso. Nella sua 
risposta alla Regione il mi
nistro dice di «aver interes
sato l'ENl per acquisire nuo
ve informazioni» e si riserva 
di «far avere ulteriori infor-
mizioni in proposito». -

In merito alla vicenda I-
TRES pubblichiamo anche 
questa dichiarazione dell'on. 
Mario Bartolini: « Il motivo 
che mi ha indotto a presen
tare l'interrogazione è quello 
di sapere se il ministro delle 
Partecipazioni statali intende 
concedere, o se per caso a-
vesse già concesso all'ANIC-
ENI. l'autorìzzaziione — pre
vista da precise norme del
le leggi vigenti — al ricorso. 
per la vendita dello stabili

mento ITRES, ad un gruppo 
industriale privato. 

In merito alla responsabili
tà — di cui in qualche am
biente si parla — del possibi
le assorbimento della ITRES 
da parte della Dalmine-Tubl, 
l'obiettivo dell'Interrogazione 
è quello di conoscere come 
effettivamente stanno le cose 
e soprattutto di sapere se e* 
sistono o meno le condizioni 
di una operazione del genere. 
A questo punto nessuno può 
insistere sul cosiddetto «aval
lo» dei comunisti all'opera
zione di vendita a privati del
lo stabilimento ITRES. 

La speculazione politica 
tentate nei confronti dei co
munisti aveva il chiaro obiet
tivo di coprire le responsabi
lità di chi ha gestito In modo 
fallimentare la ITRES. Per 
doveri di chiarezza è bene 
precisare che si tratta di or
ganismi e persone > diretta
mente O indirettamente Còlle-
gate alla DC. v - - ' v 

A mio ghidisio va'denun
ciato con forza 11 danno ar
recato da questa speculazione 
politica alla lotta dei lavora
tori della ITRES. La lotta è 
stata resa da questi compor
tamenti più difficile, più co
stosa e meno foriera di risul
tati positivi di quanto non 
sarebbe stato se invece da 
parte di tutti ci fosse stato 
un atteggiamento pienamente 
responsabile». 

PERUGIA — Le esperienze 
realizzate, di «Percorsi» at
tivati, un dibattito profon
do e diffuso hanno determi
nato (come abbiamo visto 
nel precedenti articoli dedi
cati alla musica, al teatro, 
ai « luoghi» per • l'inverno 
culturale perugino) una cre
scita della capacita di propo
sta culturale e regionale e 
una « presenza» maggiore, 
continua, su questo terreno. 
Questo emergeva dalle inter
viste, dai programmi elabo
rati, dai progetti ancora da 
definire; di questo è convin
to l'assessore regionale alla 
Cultura professor Roberto 
Abbondanza che intervistia
mo a conclusione dell'in
chiesta. 

Iniziamo dal teatro. Po
lemiche, discussione sui 
• cartelloni » che CETI si 
appresta a definire per 
l'Umbria. Cosa ne pensa? 

« Da questo punto di vi
sta, non è certo un inverno 
entusiasmante. E, non tanto 
per la volontà di non fare, 
quanto per aver concepito 
e appoggiato tutta la propo
sta teatrale sull'ETI, che, 
come tutti sanno, è attual
mente in grave crisi. Ma que
sta situazione può essere 
considerata paradossalmente 
positiva -se consente una 
chiarificazione. E* il momen
to, infatti. Che ci si ponga 
in modo lucido e senza pre
concetti verso una associa
zione regionale per 11 decen

tramento artistico e cultura
le che, se già non ci fosse, 
bisognerebbe Inventarla, tan
to si rivela necessaria per 
coordinare 11 rapporto dello 
insieme del comuni umbri 
con VETI e, dall'altra parte, 
capace di organizzare tecni
camente sul proprio territo
rio le attività di Spettacolo ». 

Qual è l'obiettivo e lo 
sbocco poi concreto di 
questo nuovo rapporto di 
lavoro. 

«Bisogna portare la Re
gione ad avere una capaci
tà contrattuale che ancora 
non ha, nonostante che nel 
territorio si svolgano nume
rose manifestazioni cultura
li. Faccio un esempio: il fe-

• ti ttitana Rlbédltr » Intluu-
rara II 14, 15, 1S di novembre, 
la atatlone di proaa 'SO-'SI orga
nizzata dtll'ETUAudac • patrocina
ta dalla Regione • dal Comune di 
Perugia. L'opera e di G. Feydeau 

rtr la rafia di Giuseppa Ventacci. 
• compagnia e «J Mila Vannuccl 

• Nando Gazzolo. L'intero cartel-
lene * (tato presentato lari nel 
«•rio di una conferenza «rampe. 
Questi «ti altri 11 spettacoli pre-
vUtii 

Compagnia teatro La maschera 
• Il mercanti di Vertette » di Wil
liam Shakespeare, cor» Paolo Stap
pa, ratta di Meme Petlinh come** 
ghia Anna Proclamar * La miliar
daria a di G. B. Shaw, reale di 
Giorgio Alberta»!; compagnia Glau
co Mauri « Macbeth » di W. Sha
kespeare, con Maddalena Grippa, 
ragia di Eglsto Marciteci; compa
gnia Teatro Eliseo • Lilla Brignone 
e La casa di Bernarda Alba » di 
F. Garda Lorca, regia di Gian
carlo Sape; compagnia Enrico Ma
ria Salerno e lo, l'erede » di Eduar
do De Filippo, con Veronica Lario, 
Silvano Spadaccino, Anna Canzi, 
Clara Bimbi, regia di Enrico Ma
ria Salerno. 

, Parte 
il Ì4 novembre 

la stagione 
dì prosa 

ETI - Audac 
Compagnia Pupella Maggio « li 

voto » di S. Di Giacomo, regia di 
Virginio Puechen compagnia Tea
tro Partali • Gruppo teatro Ubero 
R. Valli «Anima Nera» di G. 
Patroni Griffi con Corrado Pani, 
regia di Giorgio De Lullot compa
gni* Afa teatro a La vedova stai* 
tra a di C Goldoni con Valeria 
Valeri, règia di Augusto Zucchh' 
compagnia Cari» Cacchi « Anfitrio
ne a di Molière, con P. Graziosi, 
C Cacchi, D. Cantarelli, C Vivianl, 
regia di Carlo Cecchi. 

Compagnia Teatro Eliseo-Santuc-
clo-Orsin! « Il servo di scena a di 
R. Harwood, con Marisa Belli, re
gia di Gabriela, Lavta; compagnia 
Teatro Stabile di Roma « Casa 
Cuore Infranto a di G. B. Shaw, 
con Ilaria Occhinl, Gianrico Tede
schi, Roberto Nerlitzka, regia di 
Luigi Squarcine; compagnia Teatro 

Perieli - Gruppo teatro Ubero Ro
molo Valli « La locandiere a di 
Carlo Goldoni nell'Intuizione regi
stica realizzata da Luchino Visconti 
nel 1952, regìa di Giorgio Da 
Lullo; compagnia Paola Quattrini, 
Stefano Satta Flores « Dai, provia
mo a di S. Flores, regia di Ugo 
Gregoretti. - - . , ' 

Compagnia Teatro Popolar* di 
Roma « Il revisore a di Gogò!, con 
Franco Branciaroli, regìa di Mau
rizio Scapami compagnia dall'Atto 
• Il divorzio a di V. Alfieri, con 
B. Toccafondl, R. Camp*»*, ' P. 
Biondi, regia di Gabriel* Lavta; 

; compagnia Emilia Romagna teatro 
, In collaborazione con l'Audac 

« Edipo Tiranno a di Sofocle, tra
duzione di Edoardo Sanguìnei!, con 
Isa Danieli, Vittorio Franceschini, 
Carlo Montagna, Antonio Piazza, 
Ettore Toscano, regìa di Benno 
Besson. 

Compagnia Teatro Movimento 
« Le nozze di Kreeinskl] a di A. 
Sichovo-Kobylìn, con Elena Zare-
schi, Alfio Petrini, regìa di Rober
to Guicciardini; compagnia Roberto 
De Simone e L'opera buffa del gio
vedì santo a commedia per musica 
di Roberto de Simone. 

Il SIM di Terni interviene sul caso Muitzi 

Cinque medici e solo venti infermieri: 
àa e,_ ,* 

è troppo poco per la «nuova» psichiatria 
I problemi di struttura e 
numero 180 - « Da noi non 

TERNI — «Il problema non è quello 
1 di denunciare "pratiche ottocentesche" 

t che al SIM di Terni non esistono né so-
' no mai esistite — dice Massimo Purpu-
• ra, psichiatra al SIM — il vero problema 
è quello di prendere coscienza delle no
vità rappresentate dalla legge 180 e dei 
problemi che pone in termini di struttu
re e personale». 

Il SIM di Terni dispone attualmente 
di cinque sanitari e di 20 infermieri. Per 
rispondere alle richieste scaturite con 
l'entrata in vigore della 180 sarebbero 
invece necessari per lo meno una quindi
cina di medici e un centinaio di infer-' 
mieri. I pazienti da assistere sono circa 
4 mila. Una struttura — il SIM —.nata 
come servizio territoriale e refegata in
vece per necessità troppo spesso alle 
sole funzioni esplicate dal «repartino». 

Nonostante ciò, si legge in un docu
mento firmato dalla sezione ternata 
di Psichiatria Democratica, dagli opera
tori del SIM di Terni, di Narni e di 
Amelia e dai lavoratori comunisti e so
cialisti della stessa struttura, non si 
possono « ignorare tutti i tentativi di ge
stione territoriale » della 180 e messi in 
atto dagli operatori del servizio per quel 
che riguarda la casa, il lavoro e l'assi-

di personale posti dall'entrata in vigore della legge 
esistono né sono mai esistite pratiche ottocentesche » 

stenza domiciliare ». Durante un periodo 
di degenza ospedaliera del Munzi — di
ce il documento — e il paziente ha ag
gredito un altro degente provocandogli 
lesioni e facendo'cosi scattare, dietro 
denuncia del paziente stesso, la inevita
bile proceduta giudiziaria. Si precisa in 
proposito die il direttore del SIM noti ha 
mai effettuato alcuna perizia sul pa
ziente ». 

H documento nasce dalla necessità di 
fare precisazioni e considerazioni in me
rito ai fatti recentemente avvenuti che 
hanno aperto un ampio dibattito sulla 
stampa e nella società. « E* da rilevare 
— si legge fra l'altro — che i membri 
ternani di Psichiatria Democratica non 
sono stati preventivamente informati 
della denuncia fatta, dalla quale si dis
sociano fermamente per la sua palese 
strumentalità ». ~ 

Quello che di fatto gli operatori inten
dono proporre è un triplice intervento 
in merito alla struttura oggi esistente. 
L'immediata abolizione del «reparti-
no >: la costituzione — per quel che con
cerne l'intervento prettamente sanitario 
— in ospedale di un e servizio di dia
gnosi e cura > effettuato con personale 
qualificato in grado di rappresentare 

una emergenza psichiatrica. Funzione di 
questo servizio dovrebbe essere — se
condo l'intenzione dei promotori — quel
la di garantire gli interventi più urgen
ti. Terzo ed ultimo livello di intervento 
dovrebbe essere quello cosiddetto inter
medio della creazione di < centri diurni > 
e e case-albergo» che dovrebbero con
sentire la possibilità di una reintegra
zione dei soggetti nella società. 

«Resta comunque centrale — dicono 
ancora — la questione della reale com
prensione della malattia mentale». Di
fatto su questi temi si sta riaprendo un 
serio e approfondito dibattito sia in 
campo nazionale che locale, e proprio 
dall'esito di questo processo collettivo 
dipenderà «il successo o il fallimento 
dello sforzo di cambiare la psichiatria». 
-' Quello che comunque in questa fase 
del dibattito si intende sottolineare è la 
grande difficoltà nella quale si trova 
ad operare una struttura come il SIM. 
«nato prima della legge 180, con un 
personale che di fatto faceva uso delle 
strutture manicomiali, si trova invece 
ora a dover operare in un contesto mol
to diverso, nel tentativo dì attuare una 
moderna assistenza psichiatrica». 

Angelo Allunanti 

Per proteggere i redditi più bossi 
. . _ » — . — . — . . .. - i i , 

Da novembre più caro 
il metano ma meno 

per le «fasce protette» 
Una commissione tecnica controllerà anche le 
variazioni dei prezzi dei generi di largo consumo 

TERNI — Nuove garanzie 
sulla regolarità dei prezzi dei 
principali prodotti di consu
mo in Umbria. Per la prima 
volta in Italia, infatti, alla 
base delle decisioni che ver
ranno prese in materia di 
prezzi ci saranno la relazione 
di una apposita commissione 
tecnica che condurrà di volta 
in volta un apposito studio 
tecnico-scientìfico degli au
menti dei costi e dell'anda
mento del mercato. Il primo 
studio condotto dalla com
missione tecnica uv merito al 
prezzo della carne è stato già 
completato martedì scorso. 
Lo stesso giorno la commis
sione ha presentato agli or
gani competenti la «proposta 
di un nuovo listino e di nuo
vi prezzi». 

Venerdì scorso si sono riu
niti i comitati prezzi di Terni 
e Perugia per discutere la 

Suestione del gas metano, 
elle tariffe alberghiere e 

della carne. «Per quel che ri. 
guarda il metano — ha di
chiarato l'assessore Provanti
ni — i comitati prezzi hanno 
deliberato che i nuovi au
menti richiesti dal governo a 

maggio e a settembre entre
ranno in vigore in Umbria 
solo dal primo novembre. E* 
un risultato importante che 
si ottiene dopo che per 
quattro mesi — nonostante gli 
aumenti chiesti dal governo 
— 1 prezzi erano rimasti in
variati». 

Oli aumenti chiesti dal go
verno scaturivano dall'au
mento della materia prima e 
dall'aumento delllVA. «Oltre
tutto — ha detto ancora Pro
vantini — siamo riusciti ad 
Inserire " nel provvedimento 
una serie di parametri in fa
vore delle fasce sociali più 
basse e più bisognose, 

Le agevolazioni interesse
ranno soprattutto quelle fa
miglie che hanno un reddito 
mensile che non supera le 
350 mila lire e categorie di 
lavoratori deboli come gli ar
tigiani. La questione degli al
berghi non è stata affrontata 
perchè non sono ancora per
venute tutte le richieste degli 
albergatori. La commissione 
tecnica che sta studiando le 
tariffe del pane, infine, pre
senterà i risultati entro la fi
ne del mese. 

TERNI — Forse pochi sanno 
che il termine « vamp » deri
va da quello, molto meno ac
cattivante, di « vampiro ». 
Domani, a Sangemini,. pren
derà il via una rassegna ci
nematografica destinata a 
suscitare interesse anche fuo
ri dell'ambito provinciale. Al
la ribalta ci saranno proprio 
i vampiri, ma non per susci
tare soltanto brividi. L'origi
nalità sta proprio in questo 
felice richiamo « al fascino 
ambiguo — come lo hanno 
definito gli organizzatori — 
del non morto». L'effetto 
sdrammatizzante è ottenuto e 
l'intcrt-ise è ulteriormente 
tccrescìuto. 

La prima a portarsi didro 
l'oopcliativo di «vamp» fu 
Tteda Lara, per la quale fu 
corcala questa nuova paro a. 
cortraei.oo quella di «vampi-
re > e di» allora — si era nel 
lontano 1915 — così sono sta
te indicate «creature pow* 
si ve e sensuali ». sempre per 
n^ore le espressioni contenu
te nella nota informativa. 

La r,5«jresrna n."»-ce sot'o 
TfgirìV del Sindacato naziona
le crii ci cinematografici ita
liani del gruppo laziale, cam
pano • sardo, della Regione 

Da domani una rassegna cinematografica dedicata a queste inquietanti «creature» 

Arriva a Sangemini il fàscino ambiguo dei vampiri 
Il ciclo di film (ma sono previsti in programma anche due dibattiti) segna il debatto nel cinema della cooperativa 
Gruteater - Un inedito per l'Italia: e Vlad l'imperatore * del regista rumeno Dora Nastase - Tendenza da invertire 

dall'Umbria, dell'AUDAC. del
la Prov.rcia di Temi. dell'A
zienda turismo del Temano. 
del Corrune e della ProLoco 
di ingemmi, del Gruteater. 

fi programma prenderà il 
via con un film che non è 
sfato mai oroiettato in Italia: 
«Vlad l'imperatore», del re
gista rumeno Doni Nastase. 
che in pania gode di grande 
popolarità. Nel film, del MTO. 
s* raccertano le imprese di 
Vlad l'imperatore, eroe na
zionale della Romania, che. 
secondo la leggenda, è il 
progen'tort del terribile Dra-
cula. (Martedì sarà la volta 
del primo « Nosferatu » quel
lo di FW Murnau, girato nel 
1922. mentre quello più re
cente del regista Herzog, nel
la nuova versione del lift. 

sarà proiettato, per ironia 
della sorte', domenica 2 no
vembre, proprio a giorno dei 
morti. 

n » ottobre si potrà vede
re «Vampyr». del 1921. di 
CT Dreyer; giovedì 10 «Dra-
cula il vampiro» di T Fi
scher, 1J67, con Cristofer Lee. 
interprete d'eccezione. Ve
nerdì la tentarne si aUsnterà 
con il più disincantato « I tre 
volti della paura », che Mario 
Bava realizzò nel ì tO con 
l'irrttervento di far ridere an
che di questa scabrosa mate
ria. Il primo novembre sarà 
replicato «Vlad l'imperato
re» e presentato «Amore a 
orimo morso ». girato lo 
scorso anno da Stan Dragot-
ti. 

La rassegna sarà « 

ta » da due dibattiti, il primo 
con Te© Mora, crìtico, autore 
di un apprezzato saggio sul 
cinema dall'orrore, i quale 
proprio sui tema'converserà 
giovedì 11, «Me ore 18,36 nella 
sala consiliare. Il secondo 
degli incontri avrà invece il 
carattere di un ver* e pro
prio convegno, con relazioni 
di alcuni tra i critici e gli 
esperii pm conosciuti: Alber
to Abrusaese, franco Moretti. 
Aldo Bsrn«rJM. Irene Bi-
guardi, Patricia Carrai» e lo 

Questa rassegna costituisca 
il debutto del Gruteater net 
cinema. Fino ad oggi la coo
perativa si è interessata so
prattutto di teatro, ha allesti
to un laboratorio di audiovi
sivi. ha «volto altro tipo di 

attività. Adesso 
sua sfera, prendendo in ge
stione due sale dnemategrav-
fiche: quella di Sangemini. 
con Jtt posti e quella di Ar-
rone. con W posti. 

Sono due sale di proprietà 
comunale, con caratteristiche 
diverse. La seconda, quetta di 
Airone, dispone anche di un 
perkoscenien ed è l'unica sala 
di tutu la Valnerina. Queila 
di Sangemini si presta per 
ospitare mostre oppure per 
attività di «turnazione. Nelle 
due sale si iniiierà a proiet
tare film con regolarità subi
to dopo la conclusione detta 
rassegna, che è a ingresso 
gratuito. Successivamente ai 
pensa di fissare il orezzo a 
mille lire. 
- Quali film vi si potrà ari-

i f i 

dare a vedere? « Puntiamo ad 
una programmazione di qua
lità — risponde Gianfilippo 
Della Croce — bisogna però 
stare attenti a non confonde
re film di qualità con il film 
cervellotico, di difficile 
comprensione, perche soesso 
all'idea di film di qualità si 
assoda proprio quella di una 
pelicola di difficile compren
sione. c V soltanto una ri
stretta cerchia di esperti è in 
grado di apprezzare. Il film 
di qualità può anche essere. 
per fare un esempio, la 
commedia brillante, oppure 0 
cartone animato, generi che 
b e n » larga schiera di ap
passionati». 

M debutto nel cinema coin
cide con un momento di ri-
pentimento sul tagtto della 

politica culturale seguita dal 
Gruteater. Resta ferma l'im
postazione iniziale, ma arric
chendola. sulla base delle 
nuove esperienze e che si 
vogliono tentare. L'obiettivo 
al ouale si mira è anello di 
rendere «vivibili » certe for
me di espressione artistica. 
come appunto il teatro e ti 
cinema. «Vogliamo che di
ventino — afferma Gianfilip-
oo Della Croce — una carte 
della vita quotidiana. Ancora 
oer la erande maftgioranza 
sono solo un'occasione, un 
fatto straordinario ed eniso-
dico. Diverso è per la televi
sione che * invece diventata 
un'abitudine. E' una tendenza 
che bisogna invertire». 

Giulie C Profeti. 

stivai del Due Mondi di Spo
leto, in un dialogo interes
sante che dura da alcuni an
ni, si è accorto del reale 
contributo che come istitu
zione possiamo dare. Non, 
comprendiamo perché, dun
que. questa voce complessi
va della regione che, Impli
ca autonomia e scambio di 
esperienze fra le varie at
tività • culturali, non possa 
essere espressa nel confron
ti di un ETI e che si vada 
a trattative separate, come 
l'assessore alla Cultura del 
comune di Terni, magari am
mettendo che si tratta di un 
cartellone di qualità me
diocre ». 

Quale teatro Infine ci 
aspetta nei p r o s s i m i 
mesi? 

«Noi siamo per una- pro
posta che abbracci tutti 1 
generi. Non abbiamo vellei
tà dirigistiche. Mal oredo 
una proposta chiara è stata 
così fraintesa dalle diverse 
forze politiche. Le scelte de
vono rispondere soltanto al 
criteri di qualità, validità, 
professionalità. Più generi, 
abbiamo detto: non soltanto 
mattatori, ma anche propo
ste nuove che lasciano in
travedere il futuro che avan
za, stando attenti alla speri
mentazione. 

«Non solo 1*ETT. dunque, 
ma anche proposte cultura
li e regionali e, nel teatro, 
l'Umbria non è un deserto: 
esperienze notevoli e di valo
re nazionale si stanno rea
lizzando nel nostro territo
rio. A conclusione dico che, 
animati da una grande vo
lontà pluralistica, l'Umbria 
può essere "teatro" di una 
reale diffusione culturale ». 

Passiamo alla musica. 
Prima di parlare dei pro
getti per l'Inverno, qual 
è il suo giudizio sulla « sa
gra musicale umbra »? 

« Non entrando sulla formu
lazione di programmi, espri
mo soltanto la volontà di 
pretendere che la « sagra » 
si dia una struttura orga
nizzativa all'altezza del ruo
lo che occupa a livello in
temazionale. E' questo un 
intendiménto, non frutto di 
pretesi dirigismi, che da par
te di questo assessorato non 
ci sono mai stati, ma di una 
comune valutazione degli 
ambienti più diversi che fan
no cultura a Perugia: la sa
gra deve tornare ad assume
re quel ruolo verso l'esterno, 
11 mondo internazionale, che 
ebbe negli anni d'oro». 

Qual è la situazione attua
le a livello regionale? 

«Anche in questo settore 
le cose in Umbria si stanno 
modificando. L'esigenza è 
ora quella di operare un rac
cordo fra momenti di infor
mazione e le attività musi
cali proposte nel territorio ». 

C'è " un problema di 
« luoghi » per la musica. 

«H problema è reale. Nel 
prossimi giorni mi farò pro
motore di un incontro che 
esamini la situazione e avan
zi una proposta complessiva. 
Intanto è disponibile, dopo 
il lavoro dell'azienda di tu
rismo di Perugia, il S. Ceci
lia, ma il locale è utilizza
bile soltanto per piccoli av
venimenti. A caldo sulla que
stione dell'auditorium rispon
do che l'idea dell'area-sala 
da ricavarsi tra le volte at
tuali della chiesa di S. Do
menico e il livello del tetto 
medioevale mi affascina. Ri
caveremmo uno spazio utile 
per molteplici funzioni. C'è 
bisogno, su questa questione, 
di dare la parola ai tecnici ». 

«Umbla Jazz» non c'è 
più: e II jazz? 

«Esprimo ancora l'amarez
za per la diffusa mediocrità 
che ha costretto le Istitu
zioni ad affossare una ini
ziativa che aveva rilanciato 
il nome dell'Umbria nel mon
do, anche al di là di stretti 
destinatari. Di Umbria Jazz 
fortunatamente è restata, 
contro le affermazioni di 
quei benpensanti che non ri
tenevano il jazz meritevole 
d'attenzione perché prodotto 
non autoctono, una domanda 
ben precisa da parte di gio
vani e meno giovani, che cer
cheremo di soddisfare, 

Musica classica1 e orche
stra sinfonica regionale: 
• che punto siamo? 

«Dopo l'avvio cosi oppor
tuno e cosi coraggioso dato 
in questa primavera all'ini
ziativa, e di ciò dobbiamo 
viva gratitudine innanzitutto 
al musicisti umbri deirUmu 
Sintesi e dell'orchestra da 
camera di Perugia, il pro
blema della costituzione di 
un'orchestra sinfonica semi-
stabile dell'Umbria sarà ri
solto. così come era stato 
pensato fin dall'origine, te
nendo conto di un assoluto 
rigore, non dimenticando le 
possibilità finanziarie della 
Regione, che non può certa
mente avventurarsi in im
prese di miliardi 

Con la fiducia nella raglo-
nevoiezaa dei musicisti um
bri noi pensiamo di realizza
re quello che fino a poco 
tempo fa era un miracolo. 
Vorremmo iniziare dall'ai, 
cercando di fare il passo se
condo la gamba. Abbiamo 
molta fiducia nei giovani che 
si vanno formando nelle isti
tuzioni musicali di istru
zione». 

Contro il 
Catanzaro 

un Perugia 
senza 

Di Gennaro 
e Goretti 

PERUGIA — Sarà un Pe
rugia ancora rabberciato 
a scendere in campo que
sto pomeriggio a Catanza
ro. A Renzo Ulivieri, evi
dentemente, la fortuna non 
vuol dare una mano. 

Alle già scontate assen
ze, per precarietà di con-
dzioni. di Dal Fiume e 
Fortunato, al Perugia o-
dierno mancheranno anche 
Antonio Di Gennaro da 
tutti indicato come il mi
glior mediano del momen
to. e Alario Goretti. l'uo
mo di spinta e di potenza. 
Ulivieri farà ancora una 
volta' ricorso al giovane 
Lucio Bernardini, che già 
ad Ascoli si disimpegnò al 
meglio, e spera nella re
cuperata condizione di 
Casarsa per dare un vol
to preciso al centrocampo. 

«Non ci volevano que
sti infortuni dell'ultim'ora 
— dice il tecnico perugi
no — ma ormai mi ci sto 
quasi abituando. Ogni do
menica devo inventare la 
formazione. Speriamo, co
munque, che la cabala si 
ripeta. A parte Firenze, 
in trasferta abbiamo sem
pre fatto punti con una' 
formazione d'emergenza». 

Ulivieri, dopo le paure 
di domenica scorsa con 1" 
Avellino, schiererà quest' 
oggi cinque terzini, fors' 
anche sei se schiererà Tac
coni. Il vecchio «catenac
cio » rimane quindi sempre 
valido. «A-me"servono de
gli incontristi e chi può 
farlo meglio dei difensori? 
— dice Ulivieri — è il 
nostro gioco. Barriera di
fensiva per poi sfruttare 
in velocità gli inserimen
ti di Butti, Bagni, De Ro
sa e Casarsa. Ad Ascoli 
ci è andata bene». De
butterà in prima assoluta 
con la maglia del Peru
gia Giuseppe Leni, l'ulti
mo acquisto d'ottobre del 
Perugia prelevato dalla 
Fiorentina. 

Intanto in città si con
tinua a parlare del pre-
suntò trasferimento di Ra-
maccioni alla - Roma dal 
prossimo anno. La noti
zia uscita nei giorni scor
si da ambienti romanisti 
molto vicini al presiden
te Viola, viene smentita 
dal direttore sportivo del 
Perugia. Una smentita, pe
rò. che appare «morbi
da». «Non ne so assolu
tamente nulla — dice il 
direttore-sportivo del Pe
rugia — smentisco di aver 
avuto contatti con la Ro
ma. D'altra parte però, non 
posso negare che come di
rettore sportivo non deb
ba preoccuparmi del mio 
futuro. In fondo non pos
sa rimanere per tutta la 
vita al Perugia». 

Sembra che Ramaccio-
ni a Perugia non si tro
verebbe più bene come 
nel passato. Certe criti
che piovutegli addosso ri
guardanti certe trattative 
(Fortunato), qualche di
scussione di troppo con al
cuni dirigenti, appaiono le 
cause che potrebbero far
lo partire da Perugia do
po sette anni di buon la
voro. 

Da non dimenticare. Inol
tre, il precedente dello 
scorso anno, quando Ra-
macaoni sin da Natale 
aveva raggiunto un accor
do già sottoscritto con il 
Napoli e che in seguito 
venne stracciato. 

Stefano Dottori 

Creo 
MIRANDA 0RFEI 

Via Attornine 

OOOI t SPETTACOLI 
ore ts-w - ore » . « 

Circo riscaldato a 22* 

Fausto Balia 
» ; - , 
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Viaggio nella Toscana sommersa: cos'è Prato oggi 

La capitale del tessile 
ha due anime in conflitto 

Sono quelle del lavoro a domicilio e del lavoro in fabbrica - La mobilità qui è un fatto naturale 
L'occupazione regge bene - Si comincia a pensare che occorrono nuove dimensioni - Da « piccolo 
è bello » a « insieme è bello » - La capacità di adeguarsi ai tempi - I problemi non mancano 

Dnl nostro inviato 
PRATO — Si racconta di un 
imprenditore francese che, 
contando su grandi quantità 
di stracci, voleva « fare come 
a Prato ». E qui giunse per 
rendersi conto, di persona, 
degli impianti necessari. Ma 
quando, invece di grandi sta
bilimenti che racchiudevano 
l'intero ciclo produttivo, si 
trovò dinanzi ad interi paesi 
nelle cui case si realizzavano 
le diverse fasi di lavorazione, 
capì di aver sbagliato e ri
prese, sconsolato, la via di 
casa. Un apologo? no, è 
realmente accaduto a con
fermare un « modello » irri
petibile. 

Ma cos'è Prato oggi? L'e
lastico della sua struttura 
reggerà ancora alla tensione 
della bufera che sconvolge 
l'Italia p il mondo? Il suo 
equilibrio sarà messo in for
se dalla nuova crisi del pe
trolio. dalla magmaticità del 
mercato internazionale del 
lavoro, dalla crisi dei rappor
ti monetari, con una Italia 
che si trascina il peso, del 
suo 22 per cento di inflazio
ne? Ne abbiamo parlato con 
sindacalisti, imprenditori, ar
tigiani. economisti chiedendo 
loro se si deve agire sulle 
cause della crisi, per così di
re. « esterne » a questa area 
tessile, senza toccare il mec
canismo, adattandolo semmai 
alle esigenze produttive e di 
mercato per proseguire sulla 
strada del decentramento 

, produttivo (qui artigiani e 
imprenditori non ritengono 
esatta la definizione «som
merso ») ; o se non si debba
no. invece, prendere in con
siderazione nuove forme di 
aggregazione produttiva, se 
non addirittura di ritorno in 
fabbrica, per alcune fasi di 
lavorazione. 

Le «due anime» di Prato 
(che non passano solo fra. ma 
anche attraverso le parti so
ciali ed i soggetti produttivi) 
si sono palesate con le pro
prie argomentazioni, muoven
do però da un dato di fatto e 
cioè, che quest'area di 300 
mila abitanti sembra ignora
re alcuni dei fenomei dram
matici della nostra economia. 
La mobilità qui è un fatto 
naturale, nella costellazione 
delle piccole imprese e delle 
aziende artigiane, ma sempre 
da posto a posto di lavoro; 
1 occupazione regge bene, an
che se problemi si vanno 
manifestando nelle aziende a 
prevalente mano d'opera 
femminile, dove la mancata 
attuazione del « tourn-over » 
costringe nuclei di operaie al 
lavoro a domicilio e a quello 
« nero »; e per i giovani, data 
la sfasatura esistente fra 
domanda - (di operai) ed of
ferta (di diplomati e laurea
ti). Ed ancora, la produttivi
tà è altissima con forme di 
sfruttamento e di autosfrut
tamento che non lasciano 
ormai alcun margine di ma
novra; la cassa integrazione è 
limitata, anche se ultimamen
te in crescendo: e sii Immi
grati (meridionali, ma anche 
veneti e toscani) sembrano 
aver trovato un loro inseri
mento non solo grazie alla 
ricchezza del tessuto demo
cratico e sociale, ma anche 
ad una struttura produttiva 
che li « trattiene » e li Integra 

Perché « la Toscana sommersa »? CI si vuol riferire 
con questa espressione, non solo all'economia sommersa 
e a quel che rappresenta in termini di attività produttive 
difficilmente rilevabili sul piano statistico e di casi di 
evasione contributiva, normativa e fiscale, ma anche a 
quel fenomeno che è andato sotto il nome di « decentra
mento produttivo». In questo senso potremmo parlare 
anche di « Toscana decentrata ». Un viaggio. Insomma, 
all'interno di alcuni settori produttivi di questa Regione 

che assieme ad altre dell'Italia centrale, esprime con pro
prie particolarità I termini di una crisi che è generale. 
Un Itinerario quindi che, pur cogliendo la peculiarità 
della Toscana, vuol sottolineare che le economie regio
nali, In definitiva, nel bene e nel male, dipendono dalle 
scelte di politica economica nazionale. E non sembri 
un paradosso allora iniziare proprio da Prato che, nel 
settore tessile (ma non solo in quello) è un caso a se. 

qui, più che altrove. Vi è, 
insomma, una divisione del 
lavoro che ha reso il «siste
ma pratese » molto più solido 
ed al riparo della fluttuazioni 
che, nel tempo, hanno inve
stito questo ed altri settori. 

E allora, Prato, che fa? ci 
ripensa, o prosegue la strada 
dì sempre, semplice e collau
data? La risposta non è uni
voca. « Piccolo è bello », il 
motto si legge ancora sul 
blasone pratese, ma oggi gli 
industriali lo completano con 
un'altra frase « insieme è bel
lo». Hanno scoperto che. al
l'interno delle sìngole fasi. 
c'è forse la necessità per ca
pitali, strutture, organizza
zione del lavoro, di dimen
sioni diverse da quelle attua
li, che bisogna superare anti
chi spostamenti, che occorre 
coordinare laricerca di mer
cato. Nuove dimensioni — 
insistono il Presidente degli 
industriali Lucchesi e 11 vice 
Occhi — che non significa 
rientro di reparti nell'azien
da: un percorso giudicato an
tistorico 

Ei mercati, allora? Oggi la 
roncorrenza sembra arrivare 
non solo dai paesi in via di 
sviluppo, ma anche da quelli 
(Germania Federale. USA) 
tradizionalmente saturati da 
Prato Di fronte a tre tipi di 
mercato — alto, medio fine 
(quello europeo) basso e 
coperto dal paesi emereenti) 
—l'attenzione si rivolge al 
orimi due; non si può igno
rare infatti che in Germania. 
ad esempio, si sta rivitaliz
zando ciò che è restato del
l'industria tessile, con un 
processo che la rende comop-
titlva. Ecco, allora, l'intanel-
bilita della struttura pratese. 
salvo aggiornamenti per pun
tare semmai, sempre più. 

sulla qualità. In questo senso 
vanno inlese - le preoccupa
zioni per il futuro, anche se 
quest'anno, dopo le nubi ap
parse prima delle ferie. Il 
cielo sembra presentare 
sprazzi di sereno. 

Per 1 sindacati il discorso 
non è cosi lineare. Il decen
tramento, a loro avviso, crea 
anche diseconomie: una or
ganizzazione produttiva carat
terizzata dalla divisione delle 
fas« di lavoro, con un tessuto 
urbanistico che nasce e si 
sviluppa in funzione di que
sta struttura, determina costi 
economici e sociali che, alla 
lunga, si pagano. Di fronte a 
chi nel fronte padronale 
guarda al mercato per sfrut
tarlo fin che tira, pensando 
magari di « aggredire » anco
ra il costo del lavoro o di 
«tagliare» sulle tariffe per 
restare competitivo, il de
centramento non sembra es
sere più l'unica strada per
corribile. Ci sono molte spin

te contrarie. Lo sviluppo te
cnologico che comporta mac
chinari sempre più costosi e 
sofisticati, ma anche più ra
pidamente obsoleti; 11 costo 
del denaro; l'esigenza di una 
assistenza tecnica non facil
mente risolvibile nel piccoli 
laboratori; gli stessi locali 
insufficienti alla manovra del 
telai, sembrano creare nuovi 
problemi da risolvere. 

Certo la reazione al «nuo
vo» del datore di lavoro (de
centrante) e del dipendente 
(decentrato) sembra a tratti 
coincidere negli elementi dì 
resistenza proprio perchè chi 
è stato decentrato ha tratto. 
magari a prezzo di sacrifici 
Incredibili dell'intero nucleo 
familiare, alcuni vantaggi e-
conomici che non vuol per
dere. Ma ciò non significa 
che le «due anime» non esi
stano: quella che vuol man
tenere tutto com'è, legata al
la mentalità dello «straccio» 

e degli altissimi ritmi di la
voro: e l'altra che, senza 
«togliere la rete», sembra più 
propensa a sperimentare il 
«nuovo», nella convinzione di 
non poter «spremere» più di 
cosi, impianti e mano d'ope
ra 

Per gli economisti la vitali
tà «dell'azienda Prato» sta nel 
presentarsi sui mercati inter
ni ed internazionali, come un 
solo fornitore, con l'aggressi
vità propria della produzione 
giapponese. «Proprio per 
questa motivo — afferma 
Cantelli nel suo studio "l'e
conomia sommersa" — il si
stema pratese, secondo noi, 
sta andando ad una Integra
zione verticale sempre più 
completa — dalla lana, alla 
maglieria, alle confezioni — 
rimanendo in dimensioni ca
ratterizzate dalla assoluta 
prevalenza della piccola unità 
produttiva». 

E gli artigiani? La loro a-
zlenda. affermano, regge be
ne. qualche scricchiolio 
semma è avvertibile in quella 
a conduzione familiare. E ci
tano le cifre: 20 miliardi cir
ca erogati attraverso l'Arti-
giancassa (oltre a quelli ot
tenuti tramite leasing e pri
vatamente) per acquistare un 
miglialo di telai modernissi
mi. senza navetta, ad alta 
produttività; e gli oltre 17 
miliardi (senza contare chi 
ha presentato la denuncia dei 
redditi al di fuori delle orga
nizzazioni artigiane) pagati 
per l'IRPEF e l'ILOR: cifre 
che dimostrano la vitalità di 
un settore che — aggiungono 
puntigliosamente — non eva
de le tasse. 

H fattore Investimenti, per 
i dirigenti della CNA Paoletti 
e Sciarli, non è estremamen-

Le fasi del ciclo e il potenziale produttivo 
• Preparazione delle materie prime (cernita e classificazione 
stracci, carbonizzo, sfilacciatura, stracciatura): 1560 addetti, 

• di cui il CÔ ó in imprese artigiane. 

• Filatura e fasi collegate (cardatura e pettinatura, filatura. 
ritorcitura, roccatura): 13.000 addetti dei quali il 48% in irn-

' prese artigiane. 

• Tessitura e fasi coliegate (orditura e annodatura e annoda-
tura tele, tessitura]P 10.500 addetti dei quali 1*89% in impre
se artigiane. < - "/ ~ 

• Finissaggio dei tessuti e filati: 3500 addetti dei quali il 
20% in imprese artigiane. 

• Produzioni tessili diverse (vi si comprende anche la figura 
dell'impannatore. colui che ricerca la clientela e commis
siona alle imprese le diverse fasi della produzione): 13.000 
addetti dei quali il 4% in impresa artigiane. 

700.000 fusi di cardato 
350.000 fusi di pettinato 

15.000 telai 
50.000 addetti 

70*^ del settore laniero 
15% del settore laniero 
50°© del settore laniero 
40% del settore laniero 

Anno Import alieni esport alieni - saldo esportai. 

1954 
1979 

115 miliardi 
338 miliardi 

400 miliardi 
1200 miliardi 

+ 258 miliardi 
+ 862 miliardi 

;C Distribuzione geografica dell'esportazione 

RFT 26%; Gran Bretagna 18%; Francia 11%; Paesi Bas
si 6%: Nord America lH%. : 

- -> ?~ 
Il rimanente 24 per cento si colloca nei paesi dell'Europa oc
cidentale ed orientale, nel medio ed estremo oriente, in Afri
ca e nel continente australe. 

te condizionante, ; data la 
struttura pratese (Il rapporto 
capitale addetto non supera 
qui i 5-100 milioni) semmai 
può vedere ridimensionato il 
ruolo dell'azienda familiare 
attraverso l'assunzione di uno 
o due dipendenti o l'accor
pamento di più nuclei pro
duttivi familiari. C'è una 
proposta della CNA pratese 
di costituire, con l'ente loca
le, un osservatorio capace di 
seguire le novità per coglier
ne il senso. Si individua in
fatti un problema di pro
grammazione che presupnone 
un rapporto fra i soggetti e-
conomlcl ed un ruolo dell'en
te locale e della Regione che 
va continuamente messo a 
punto rispetto alle novità. E' 
ciò è necessario. Per chi os
serva le cose dal di fuori, si 
ha sempre più la sensazione 
che manchi una strategia 
imprenditoriale a - lungo t re
spiro. 

Gli Industriali tendono ad 
agire sulle cause che dipen
dono da loro e su quelle e-
steme alle aziende, puntando 
su tre obiettivi: il recupero 
della massima produttività a-
ziendale (è qui che troviamo 
il profitto — ci è stato detto 
— non in altre attività extra-
ziendail); l'organizzazione in 
gruppi di aziende per la 
commercializzazione; la sen
sibilizzazione del potere 
pubblico, locale e nazionale. 
per affrontare problemi come 
quelli dell'Inquinamento o 
della fiscalizzazione degli o-
neri sociali. Come si vede 
siamo ancora al contingente 
rispetto ad alcune linee pro
gettuali che sembrano invece 
emergere dalla piattaforma 
sindacale e dal piano.polien-
nale di sviluppo del comune. 
Si individuano in questi o-
biettivi di riorganizzazione del 
sistema produttivo, di qualità 
degli investimenti, di svllup--
po tecnologico, di mercati e 
dì ricerca, fattore essenziale 
per Prato; mentre la variante 
al PRG dovrebbe dare una 
risposta alle questioni urba
nistiche 

Programmare, allora. * E 
torniamo a «piccolo è bello». 
Erano i tempi dicono i 
sindacati In cui il movi
mento operaio portava al più 
alto livello lo scontro per la 
programmazione e coniando 
questo slogan il padronato 
voleva anche dimostrare che 
c'era una dimensione che 
non aveva bisogno di adotta
re questo metodo. In questo 
senso Prato diventava una 
carta del mazzo distribuito 
dal padronato italiano per 
giocare quella oartita. I tem
pi - sono cambiati ma non 
sembra essere mutato un at-
tegm'amento prasmatico che, 

?untando tutto sulla elattici-
a, guarda a ciò che avviene 

og^i sensa imoeimarsi troono 
sul futuro. In questo senso, 
mir nella " sua peculiarità. 
Prato rischia di essere anco
ra una «caita- O 1 mawto» 
d i l u i t o dalla Con^ndusrria. 

Da «piccolo è bello» a «in-
sipme'e HHlo», allora, non c'ft 
contraddicane, semmai con
tinuità. canacit* HI «nienti» <"<M 
ancora una volta, ai tempi 
che cambiano 

Renzo Cassinoli 

Come una sezione del PCI affronta i problemi del tesseramento 
i GIOVANI 

«La campagna di tessera
mento — dice Paolo Incagli. 
segretario della sezione — ha 
messo in luce delle difficol
tà. Il 100% è stato raggiunto. 
ma U reclutamento è scarso. 
Quest'anno solo 4 nuovi, esclu
dendo. com'è giusto, i tra
sferiti dalle altre sezioni. E' 
un dato preoccupante che di
mostra che ormai non c'è più 
la base di giovani e che è 
difficile trovare gli strumenti 
per avvicinarli. Il recluta
mento tradizionale è impossi
bile. Su questo concorda tutta 
la sezione, ed è chiaro che 
per far venire la gente in se
zione bisogna trovare altre 
vie. E' un problema, quello 
dei giovani, su cui stiamo di
scutendo e che a mio avviso 
sta prendendo piede nel dibat
tito all'interno di tutto il par
tito. Si cercano delle inizia
tive nei loro confronti. Ma 
trovare nuovi strumenti non è 
facile. Si ha l'impressione 
che i fatti corrano più velo
cemente della nostra inizia
tiva >. 

Gabriele Villari, 28 anni, co
munista da dieci, cerca di 
spiegare il perché: « Io mi so
no avvicinato quando ave\o 
18 anni, a scuola, perché 
c'era qualcosa, qualcuno che 
ti awicina\a. che discuteva 
con te dei problemi della scuo
la. Poi ho fatto l'esperienza 
della sezione universitaria da 
tui mi seno staccato per en
trare in quella di strada. Ecco 
questi livelli, nella scuola e 
nell'università, mi sembra che 
non ci siano più. E allora è 
più difficile avvicinare i gio-

Questo è il momento 
di stare con la gente 

La campagna di tesseramento 1*M del Parilo comu
nista si è appena conclusa. Un'occasione come sempre éi 
riflessione sullo stato del partito, un'occasione a cai mo
strano sempre più attenzione anche gli osservatori esterni. 

E la vita del partito, le sua immagine, i anche la 
sezione territoriale. Uno spaccato di società. Anche di 
generazioni diverse, estrazioni sociali e catturali etero
genee, quasi "un microcosmo aperte ai fermenti delle 
società. La «Che Guevara », ima scxfooe di strada, 
in via Marconi, in una xeno particolare di Firen-

xe: ceti medi e alti, ma anche una presenza consì
stente di lavoratori manuali, artigiani, operai. Quattro 
compagni della sezione vengono in redazione. E' previsto 
un erticelo sul tesseramento. Diventa l'occasione per af
frontare preWemi più ampi, le modificazioni avvenute in 
ojuestl anni nella società e fra la gente, il mede con cui 
Il partite ha cercato di adeguarsi a questa nuova realtà. 
i grandi temi delia politica, non esclusa quella che trava
lica i confini nel Paese. 

vani. Del resto io non credo 
neanche molto alla Casa del 
PODGIO come specchietto per 
le allodole. Può essere l'occa
sione per far venire la gen
te. per stare insieme a più 
persone senza doverle insegui
re di casa in casa come ab
biamo fatto per il tesseramen
to. Ma poi c'è bisogno di al
tro. Una esperienza come Ra
dio Centro Fiori per esempio 
è un tentativo di avvicinamen
to. ma mi pare che resti li. 
solo a offrire musica >. 

IL LAVORO 

Interviene Patrizia, preca 
ria della 285 compagna di 
Gabriele, mentre cerca di te
nere buono il figlio Giovan
ni che si aggira tra i tavo

li della redazione: « I giova
ni provano anche la delu
sione pc<* una sinistra, per 
un sindacato che ha fatto po
co per il lavoro ai giovani ». 

Gabriele l'aiuta facendo gio
care il figlio, mentre lei par
la. e I giovani — prosegue 
Patrizia — hanno un imme
diato bisogno di lavoro. Lo 
vogliono subito, presto, ma
gari non finiscono neanche 
di studiare per poter lavo
rare. E invece niente. Offrir
gli allora solo la serata al
ternativa nella Casa del Po
polo o la musica a un con
certo non può essere un mo
do oer metterli insieme. So 
prattutto non può essere il 
solo modo ». « Nel monodo del 
lavoro ti trovi quasi subito 

a fare i conti con la poli
tica », interviene Enrico Ci-
polat: luì lavora nella stes
sa azienda di Paolo Incagli. 
Non è ancora iscritto al PCI 
ma frequenta la sezione. An
che lui ha 24 anni, si è av
vicinato alla politica, alla si
nistra nella scuola « quando 
— dice — gli studenti si mo
bilitavano per obbiettivi im
mediati, che, per forza coin
volgevano. Quando vedo che 
in una scuola non si fanno 
più le assemblee cosi fati
cosamente conquistate mi vie 
ne la bile. Quel clima di 
qualche anno fa l'ho ritro
vato. forse, per certi «spet
ti in fabbrica. Lì discuti con 
i tuoi compagni di lavoro, con 
quelii più giovani come 

quelli più vecchi. E comin
ci'parlando del tuo lavoro. 
poi con il sindacato, con le 
lotte operaie, con- i problemi 
della scuola e la posizione 
dei comunisti su questo ar
gomento. E ti avvicini alia 
sinistra. Ma per certi versi 
è più difficile di un tempo. 
Ora -bisogna essere molto più 
preparati, gli altri ti chie
dono cose più complesse, che 
richiedono preparazione». 

MILITANZA E POLITICA 

« Una volta forse era più 
difficile — interviene Paolo 
Incagli — ma anche in que
sti ultimi anni l'attacco nei 
nostri confronti è stato ed è 
forte. E quando si è con la 
gente c'è bisogno di spiegare 

esattamente quello che pen
siamo, anche per rimettere 
in piedi la nostra figura che 
troppi organi di stampa cer
cano di distorcere. E poi ora 
noi non siamo più manichei, 
ma dividiamo solo in buoni e 
cattivi 

«Dobbiamo essere più pre
parati. Se per una settimana 
non segui giornali sei fuo
ri. E in sezione hai come due 
tipi diversi di compagni: quel
li che non vengono perchè 
non hanno nessun bisogno di 
sentire quello che hanno Iet
to su "Rinascita" o su 'TU-
nità" e chiedono una mag
giore riflessione, e quelli che 
chiedono risposte particola-
te. spiegazioni sulla nostra li
nea. Ma ecco non mi pare che 
ci siano compagni che dissen
tono. che non accettano la no
stra strategia e la nostra tat 
tica. C'è discussione. Più cri 
tica di prima. Ma il fatto è 
che molti compagni, tutti noi. 
siamo più presi da una vita 
che è diventata stressante, 
frenetica, che lascia pochi ri
tagli di tempo, rìempibili per 
di più con molte più occasio
ni di un tempo. Questo porta 
ad una certa pigrizia! al ri
fiuto di fare questo tipo di 
militanza, quella più dura e 
forse meno gratificante. Eppu
re anche di questa c'è biso
gno. C'è bisogno di girare 
per le case a distribuire i vo
lantini. E' un momento per 
stare vicini alla gente, per 
sentire quello che dicono. E 
girando ci si accorge, che 
sostanzialmente non si sono 
allontanali da noi ». 

VINCI (Firenze) - Località SPICCHIO 
Via Machiavelli - Tel. (0571) 509.155 

NUOVO S I I L E DUE LI I Kl - BENZINA • DIESEL 
MODELLO 1981 • PRONTA CONSEGNA 

AUTOWEGA 
VIA B A R A C C A 1 9 9 (TKL. 4 1 8 . 5 7 0 / 6 ) 

VIA DEL CAMPOFIORB I O (TKL. 0 7 9 . 0 9 1 ) 
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C A M E R E DA LETTO | 

Meritiamo la vostra fiducia. [ 
vi attendiamo al.. | 
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RICONDA 
ABBIGLIAMENTO MASCHILE 

Corso. 36/r . Tel. 287.670 - FIRENZE 

Tantissimi articoli di qualità delle migliori marche In 
un vasto assortimento a questi prezzi; 
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Quali 

iniziative 

per l'Emersoti? 

Interrogazione 
al ministero 
del Lavoro 

Si moltiplicano le iniziati
ve per sostenere la lotta de
gli ottocento lavoratori del-
VEmerson. Con la messa in 
liquidazione della fabbrica 
gravi problemi si sono aper
ti per il posto di lavoro dei 
seicentocinquanta operai del-
lo stabilimento di Siena e 
per i centocinquanta della 
sede fiorentina. » 

Della difficile vertenza E-
merson se ne è parlato an
che in consiglio provincia
le. L'assessore allo sviluppo 
economico della provincia, 
Athos Nucci. ha riferito sui 
contenuti delle riunioni e 
degli ultimi incontri tra ì 
rappresentanti delle istitu
zioni, i legali dell'azienda, 
gli amministratori e il liqui
datore. 

Nucci si è espresso in mo
do critico e severo nei con
fronti degli amministratori 
della società. Da mesi era
no stati chiesti incontri con 
la direzione aziendale per 
valutare la situazione alle 
sue prime avvisaglie di dif
ficoltà. L'atteggiamento del-
l'Emerson pero è stato sem
pre negativo. Se la situazio
ne è precipitata le ragioni 
vanno attribuite in buona 
parte alla incompetenza di 
chi ha diretto l'azienda. 

Sulla vicenda dell' Emer
son i parlamentari comuni
sti non hanno perso tempo. 
Una interrogazione è già 
stata presentata dai parla
mentari toscani Aurelio dac
ci, Giglia Tedesco, Giorgio 
Bondi e Walter Chielli al 
ministero del Lavoro. • 

Un appello 
di Benelli: 
«Aiutiamo 
gli operai 

delle aziende 

Solo l'artigianato fiorentino si rifiuta di trattare 

• • in crisi» 
Fermento e preoccupazione 

nella chiesa fiorentina per la 
grave crisi che ha colpito al
cune fabbriche cittadine. E* 
lo stesso cardinale Giovanni 
Benelli, che si trova in questi 
giorni a Roma per il sinodo 
dei vescovi, ad esprimere, in 
una lunga lettera alle parroc
chie fiorentine, la solidarietà 
e il sostegno dei fedeli alle 
centinaia di lavoratori già li
cenziati o in procinto di per
dere il posto di lavoro e alle 
loro famiglie. , 

Tutte le comunità parroc
chiali e religiose e ogni asso
ciazione cattolica sono state 
invitale a raccoglier denarto 
per soccorrere i casi più dif
ficili e urgenti. 

I fondi raccolti " saranno 
consegnati ai consigli di fab
brica delle aziende colpite. 

« Quanto succede a Firenze 
in queste settimane dice 
Benelli nella sua lettera è 
una grossa sciagura che si 
abbatte sulla città. E' nostro 
preciso dovere di cristiani, 
come singoli e come comuni
tà, sentirci pienamente coin
volti da quello che sta acca
dendo. Tante famiglie sono 
prese dalla paura, dall'ango
scia, dalla sofferenza a causa 
delle difficoltà di oggi e della 
sempre temuta insicurezza 
del • domani. Siamo davanti 
ad una calamità e quando 
qualcuno è colpito da disgra
zia, tutti ne siamo colpiti ». 

II diritto al lavoro è sacro 
e inviolabile continua la 
missiva e se un diritto 
fondamentale è minacciato 
tutti insieme dobbiamo cor
rere ai ripari. 

Gli artigiani si 
a concluderei 

A colloquio con il responsabile sindacale provinciale della Cna - Il problema dei licenzia
menti e delle rappresentanze sindacali - L'autonomia contrattuale e i e sue peculiarità 

Il settore artigiano, che 
rappresenta larga parte della 

imprenditorialità della provin
cia fiorentina, si sta avvian
do alla firma dei contratti 
dopo 14 mesi di • lunghe ed 
estenuanti trattative. Non si 
è trattato di un contratto so
pra alle teste né degli arti
giani né dei lavoratori. C'è 
stato un ampio e approfondi
to dibattito. I problemi sul 
tappeto vanno al di là delle 
semplici rivendicazioni sala
riali ed investono la stessa 
autonomia dell artigianato, la 
sua specificit' come attività 
economica ed i rapporti tra 
datori di lavoro ed organizza
zioni sindacali. 
' Problemi fondamentali per 
questo settore dell'economia 
che hanno portato ad una 
spaccatura tra la CNA e le 
confederazioni delle leghe li
bere da una parte e la Con
federazione Generale, rappre-
sentai<a a Firenze dall Arti
gianato Fiorentino, dall'altra. 
Mentre la CNA e le Leghe 
Libere hanno già sottoscritto 
alcune ipotesi di accordo con 
le organizzazioni del lavora
tori, l'Artigianato Fiorentino 
si rifiuta di trattare definen
do arroganti le richieste che 
vanno verso la regolamenta
zione dei motivi di licenzia
mento nelle aziende artigiane 
e la istituzione di un dele
gato sindacale. 

« Indubbiamente — afferma 
Giampiero Bini responsabile 
sindacale della CNA provin
ciale — questo non è stato 
un contratto facile ed anche 
un atteggiamento iniziale del 
sindacati, che non teneva in 

sufficiente considerazione la 
specificità del lavoro artlgia» 
no, ha creato del problemi. 
Ma con la discussione anche 
queste • incomprensioni sono 
state superate. La posizione 
pregiudiziale, fin qui sostenu
ta dall'Artigianato Fiorentino 
sulle questioni del diritti sin
dacali è stato il secondo mo
tivo della lunghezza di que
sta trattativa. Un atteggia
mento che ha messo In forse 
la stessa autonomia contrat
tuale dell'artigianato. A que
sto proposito non osiamo fa
re a meno di ribadire la no
stra critica alla scelta di que

sta organizzazione che ha de
ciso di non firmare gli ac
cordi, creando non solo una 
spaccatura all'interno del set
tore ma mettendo in difficol
tà ' le aziende ad esse ade
renti ». 

La CNA di fronte alle dif
ficoltà iniziali incontrate nel
la trattativa ha dimostrato di 
essere in grado di elaborare 
proposte positive sul temi 
centrali della • piattaforma 
quali quelli del licenziamenti 
individuali 

«Sul problema dei licenzia
menti — prosegue Bini — la 
nostra confederazione è stata 

Venerdì manifestazione 
sulle autonomie locali 

« I comunisti, le associazioni intercomunali ' e la ri
forma delle autonomie locali »: è questo il tema della ma
nifestazione pubblica organizzata dal Comitato Regionale 
del PCI per venerdì prossimo alle 9,30 nella sala Verde 
del Palazzo dei Congressi. La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Luigi Berlinguer e le conclusioni saran
no tratte, alle 17,30, dall'onorevole Rubes Trlva. -

• Oggi alle 10,30 al cinema Teatro Nuovo di San Gimi-
gnano il compagno Adalberto Minucci parteciperà ad una 
manifestazione organizzata dal Comitato di zona del PCI 
su « Con i comunisti per rinnovare l'Italia ». . 

Domani alle 17 conJ proseguimento dopo cena, nel lo
cali della federazione fiorentina del PCI sì terrà la riu
nione del Comitato Federale e della commissione federale 
di controllo per discutere su «Analisi e prospettive della 
situazione politica dopo la soluzione della crisi di gover
no e la chiusura della vertenza Fiat ». Per giovedì prossi
mo alle 9, sempre in federazione è convocato il comitato 
direttivo per discutere sul piano di lavoro della federazione. 

in grado di superare la ri
chiesta iniziale del sindacati 
dei lavoratori di estendere 
meccanicamente anche per le 
aziende sotto 1 15 dipendenti 
lo statuto del diritti dei la
voratori. L'intesa raggiunta 
non modifica la situazione 
dell'Impresa artigiana né sot
to l'aspetto legislativo né sot
to quello giurisprudenziale. E' 
un accordo fittizio, che preve
de l'intervento delle organiz
zazioni artigiane e del sinda
cati dei lavoratori a tutela 
degli interessi reciproci del
l'azienda e del lavoratore e 
che comunque esclude le a-
ziende con meno di otto di
pendenti ». ,':> 

In relazione al problema 
degli aumenti salariali da 
parte della CNA non viene 
sottovalutato l'aggravio che 
le nuove normative, una volta 
entrate In vigore, comporte-

. ranno ner le aziende, ma ha 

. ribadito la volontà di andare 
• ad un superamento delle dif
ferenze di retribuzione esi
stenti con l'industria per bloc
care la continua fuga della 
manodopera specializzata dal
le aziende artigiane. •••••. 

a Questa tendenza alla pa
rità salariale ed a una uni
cità del mercato del lavóro 
— conclude Bini — non deve 
comunque essere interpretata 
come una rinuncia all'autono
mia contrattuale che deve es
sere costantemente difesa co
me strumento indispensabile 
per la crescita dell'impresa 
artigiana ». 

p. b. 

La grande rassegna-omaggio all'artista allestita a Palazzo Pitti 

Dazieri dunque sono aperti 
i battenti - della mostra con 
la quale il comitato per le 
manifestazioni - espositive di 
Firenze-Prato ha voluto ren
dere omaggio a uno degli 
artisti fiorentini (nacque al
l'angolo fra via Martelli e 
piazza del Duòmo) più lon
gevi nonché più significativi, 
Primo Conti. Il titolo della 
mostra, allestita nella Sala 
Bianca e nelle salelte con
tigue di Palazzo Pitti , è di 
per sé eloquente nella sua 
epigraficilà a Primo > Conti, 
1911-1980 ». Se pensiamo al
la sua data di nascita che 
coincide con l'inaugurarsi del 
nostro secolo sì comprende 
rome quel 1911 sorprenda 
l'eccezionale precocità " dell ' 
artista. 

Dì buona famiglia borghese 
" Primo Conti ebbe la ventura 

ancora ragazzetto di frequen- , 
lare uomini '' e ambienti che 
favorirono i suoi naturali ta
lenti (prima ancora che nella 
pittura, nella musica) e non 

' trovò nella famiglia, contra
riamente agli usi e costumi 
del tempo, un ostacolo alla 
loro prima realizzazione. Si 
pensi a questo proposito che 

• se a 11 anni Conti dipinse 
il suo primo quadro, un au-

'. lorilralto eseguito con colori 
mescolati a olio alimentare, 
a 13 ottenne dal padre il suo 
primo studio personale, in 
piazza Savonarola. Nel 1913 
si registra il primo avvcnì- . 

- mento importante e cioè la 
conoscenza dei futuristi fio
rentini che si raccoglievano 
intorno alla rivista « I n e r 
ba ». Da questo momento la 
sua pittura e i suoi esperi-. 
menti grafici si adeguano \tny 
gressivamcnle al « cursus » 
dell'avanguardia, mentre la .' 
sua attività militante lo porla 
a collaborare a cenacoli e 
riviste futuristi cui dà un an-

. porlo non Ira-rurabilc anche 
da un punto di \iata slrel-

Le opere di Conti 
una vicenda che 
attraversa il '900 

L'occasione dei suoi 80 anni 
Dal futurismo alle più recenti 

esperienze - Una ricerca d'archivio 
della fondazione da luì voluta 

lamenle letterario. E ' questo 
sicuramente il momento più 
interessante nella storia di 
Primo Conti, quando cioè 
la sua sorgiva pittura si ca
rica con naturalezza del peso 
degli « isnii » poetici che ope
rano un netto - ribaltamento " 
dei canoni costitutivi del l ' 
n i trazione artistica: dalla le
zione di Cezanne al Cubi» 
sino, da quella dei « fauves » 
alla distrazione futurista. Do
po la prima guerra mondia
le Primo Conti, ancora gio
vanissimo. inizia una sorta 
di riconversione verso la for
ma e di recupero della tra
dizione. 

A seguito di un breve pe
riodo vissuto tangenzialmen
te alla • grande esperienza 
metafisica, che proprio - in 
quegli anni stara emergen
do ad onta dell'ignoranza 
della critica, e l'artista fio
rentino ai accostava oggetti
vamente al movimento del 
cosiddetto ritorno all'ordine 
e se all ' inizio ricercò nella 
tradizione figurativa secente
sca i ' motivi di un impro
babile _ rinnovamento della 
pittura religiosa, in seguilo 
appiatti - definitivamente il 
suo estro personalissimo la
vorando essenzialmente nella 
ritrattistica borghese e in 
opere commissionale dal re

gime fascista. Restano tutta- .' 
via di questo periodo, 60- '. 

- pratutto degli anni intorno 
al ' '20, alcune opere di in
dubbio .- interesse, recuperale 
proprio in occasione di que-

' sta mostra fiorentina, ci ri- " 
feriamo ad esempio ad un 
grande formalo > come « Il 
ratio delle Sabine » : (1925) 
riletto da Maurizio ' Calvesi, 
^ordinatore della mostra «tèa- : 
sa, con originale spregiudi
catezza. •.-!.;-' 

Fra i 120 quadri e g i f 80 
disegni ' presenti in .. questa •', 
occasione un buon numero di 
questi sono riferibili al suo 
lavoro dell 'ult imo trentennio. 
Tn queste opere l 'agonismo 
cromatico giovanile , e la co- -
stanza figurale della " matu- ' 
riti conservano ancora qual
che eco . ma nel complesso 
la volontà di aggiornamento 
ei ri*oIve il più delle volte 
in . , mi sincretismo confuso 
da cui si evidenziano a fa
tica formule primisenìe di 
una leni i 0 ori^ìnil i ln. Resta 
d i dire che la m»>slra è or
dinala con un'accuratezza 

- esemplarr. . - • . 
Altrettanto funzionale ap- . 

pare il cataloso che l'accom
pagna. Anche questo e sta
lo predisposto dalla perizia . 
di Maurizio CaKesi coadht- . 
vaio da Giovanna Dulia flhie- :" 
sa alla nnale st devono le 

. ricerche d'archivio. Come si 
sa infalli Pr imo Conti ha 
voluto che il suo archivio . 
privato costituisse la prima 
pietra di mia fondazione di 
studi e di documentazione 
sn'lc avanguardie apistiche 
del novecento. Con l'anpog-
- ì o della R*"Mone e degli altri 
enti amministrativi • aueeta . 
fondazione (che prende il ; 
nome dall'artista) ha da qual
che mese iniziato nfficìalmen- -, 
i«* a funzionare e questa di 
Palazzo Pitti appare come la . 
sua prima nscita in pnhbliro. 

g. n. 

Incredibile e grottesca campagna sul!'Associazione intercomunale 

A Fucecchio la DC suona le campane 
FUCECCHIO — Con la no- 1 
mina dei rappresentanti di 
Fucecchio in seno air Associa
zione intercomunale del Vol
tiamo Inferiore maT soprat
tutto, con l'approvazione da 
parte dei gruppi consiliari 
del PCI e del PSI del docu
mento unitario con cui si ri
badisca la validità delia col
locazione di Fucecchio nella 
«.Zona del cuoio», il polve
rone sollevato dalla DC loca-

• le <i dovrebbe » lentamente 
abbassarsi. U condizionale è 
d'obbligo, conoscendo di che 
panni si vestono la DC di 
Fucecchio ed ' il suo capo
gruppo consiliare. Giorgio 
Sanno. 

Quello che sta succedendo 
da alcuni mesi in questo co 
mune del Comprensorio del 
cuoio è un esempio tipico di 
come la DC fa opposizione in 
un'Amministrazione di sini
stra quando non riesce a 
trovare argomenti validi su 
cui confrontarsi. Eppure a 
Fucecchio problemi su cui 
dibattere, ed anche scontrar-
ni. non* ne mancano, a-co
minciare dalla gravissima si

tuazione economica che sta 
investendo tutto U tradiziona-
le apparato produttivo del 
territorio comunale. Afa evi
dentemente alla DC gli one
rai a cassa integrazione non 
interessano e preferisce solle
ticare i più bassi istinti cam
panilistici. 

A questo punto va ricorda
to che l'Associazione inter
comunale del Valdarno infe
riore " — che comprende i 
comuni di San Miniato, Fu
cecchio, Santa Croce, Castel
franco di Sotto, MontopoU e 
Santa Maria a Monte — * 
stata una fra le prime a de
collare proprio perchè in 
questa zona le forze politiche 
hanno lavorato per ani e uni
tariamente in questa diretto
ne. Si pub, anti, dire che nel
la Zona del cuoio VAssocla-
zione intercomunale è nate 
prima dell'approvazione deOa 
legge regionale ed è stata 

' a pensata » con molti anni tn 
anticipo rispetto alla stessa 
istituzione ielVEnte Regione. 

Chi non ha memoria cor
ta. intatti, ricorda benissimo 
che già intorno - alla metà 
degli anni '60 si cominciò ad 

intuire a Fucecchio che la 
dimensione comunale era di
venuta troppo stretta perchè 
non consentiva l'affermazione 
di una nuòva politica basata 
sulla programmazione del 
territorio e delle risorse. Fu 
allora lo stesso Giorgio San
no che, dai banchi dell'oppo
sizione, auspicò più volle in 
Consiglio comunale la fusione 
di Fucecchio e Santa Croce 
in un solo Comune, che aves
se anche la funzione di con
trobilanciare la storica «con
correnza» di Empoli. 

L'istituzione delVAssocia-
zione intercomunale del Val-
damo Inferiore, voluta e cal
deggiata anche dalla DC loca
le, veniva finalmente a col
mare un lunghissimo vuoto 
istituzionale e 'dava la f^ossi-
bilità a Fucecchio di trovare 
una giusta collocazione stori
ca, socio-economica e cultura
le. sembrava tutto pacifico 
ma improvvisamente alcuni 
mesi fa, alla vigilia delle ele
zioni, la DC ci ripensa e ri
mette tutto in discussione, 
scontrandosi anche con la DC 
di tutto U comprensorio. 

Si comincia con il dire, con 

argomentazioni confuse e che 
non tengono conto del dibat
tito in corso sul futuro del
l'ente intermedie, che Vap-
partenenza di Fucecchio al-
rassodatone intercomunale 
rappresenta ranticamera per 
passare dalla provincia di Fi
renze a quella di Pisa e che 
da qui a qualche anno i fu-
cecchesi saranno- costretti 
(ohe guaio!) a cambiar? la 
targa deffautomobUa; et fi
nisce poi con Vagitare il 
problema dell'ospedale — an
che tn quatto caso con legge-
renna e faciloneria — e con 
U rifiutare fi nuovo distretto 
scolastico. 

Insomma per la DC ora 
non va pia oene niente e 
chiede il passaggio di Fucec
chio nelfAssociazione Inter
comunale di EmpoìL L'ultima 
« perla * di questa campagna 
è la creazione di un comitato 
civico che si dovrebbe far 

, promotore di un'iniziativa re
ferendaria, A questo punto 
c'è solo da augurarsi che la 
DC non ingaagi. per l'occa
sione, Marco PanneUa. 
r Francesco Gattino 

Anche 
il PSDI 
entrerà 

in giunta 
a Prato 

"; Una ipotesi di accordo, che 
passerà nei prossimi giorni 
al vaglio dei rispettivi orga
nismi dirigenti, ha concluso 
dopo circa un mese e mezzo 
la trattativa tra PCI, PSI e 
PSDI. I socialdemocratici 
entreanno a tutti gli effetti a 
far parte della maggioranza 
(e già c'erano), compiendo 
l'ultimo passo che era quello 
della loro assunzione di re
sponsabilità a livello di giun
ta. E* questo il risultato-poli
tico più significativo di fron
te a una trattativa che a in
contrato non poche difficoltà, 
e che si è sbloccata soprat
tutto per la determinata vo
lontà politica dei comunisti 
di giungere a quell'estensione 
al PSDI del rapporto di 
« maggioranza organica », che 
costituisce senza ombra di 
dubbio un arricchimento del
la dialettica politica, e l'avvio 
di una nuova base di con
fronto tra le forze di sinistra 
e in prospettiva non solo tra 
queste. 

Reazioni ufficiali dei partiti 
interessati non ce ne sono, 
come è naturate. ìa trattativa 
ha avuto una forte caratte
rizzazione politica. Soprattut
to per l'impegno dei comu
nisti (che renae giustizia an
che di meschine illazioni) i 
quali nel manifestare la loro 
disponibilità a stabilire que
sto rapporto con il PSDI, 
hanno voluto darne anche un 
preciso significato politico. 
Quello di una forza che pun
ta decisamente su un asse di 
sinistra e di unità, ad allar
gare gli orizzonti della sua 
azione politica, ad estendere 
le basi unitarie, su pro
grammi seri - e chiari. 

Ecco perché nella trattativa 
si sono sempre tenute intrec
ciate : le questioni del - pro
gramma dei contenuti del 
governo a quelle della rap
presentanza delle forze poli
tiche. Al fine di rispettare e 
soddisfare il ruolo che ognu
no di questi ha svolto e in
tende \ esercitare. - • Quando 
questo tipo di - condizioni 
preliminari in uno sforzo 
comune sono maturate tra i 
partiti interessati, e per le 
quali i convmisti hanno lavo
rato sin dalU trattativa di 
luglio con il PSI, c'è stato il 
via libera all'accordo. 

E* evidente che all'intesa si 
è giunti anche perchè PSI e 
PSDI cogliendone il significa
to politico ideale, se ne sono 
fatti carico, mostrando un at
teggiamento di responsabilità 
che ha consentito per altro 
di superare le difficoltà, non 
poche, incontrate nel corso 
della trattativa, e nei vari in
contri che si sono succeduti 
tra le delegMtoni nel tre par
titi. 

Cerano comunque la coo-
diztoni per chiudere, e nella 
notte di venerdì st è chiusa. 
La parola, passa ora ai parti
ti. che saranno chiamati a 
valutarne li risultato. Per 
quanto riguarda U PCI va» 
cosa va detta: per chi tn 
questi giorni si * sbizzarrita 
in pettegolezzi, e altre banali
tà del genere sul PCI, facen

do dell'attacco a questo partito 
l'unica ragione d'esistenza, U 
raggiungimento della intesa è 
la più cocente smentita sulla 
reale volontà dei comunisti 
di stabilire una nuova intesa, 
dopo quella con il PSI, anche 
con il PODI. •'>-• 

Entro Fanno 
a Firenze 

i finanziamenti 
per la ricerca 
universitaria 

Sull'ateneo fiorentino ' sono 
in arrivo tre o quattro mi
liardi da destinare alla ricer
ca. Una cifra analoga (mi
liardo . più miliardo meno) 
giungerà nejle* casse.- degli 
altri atenèi' toscani, l'univer
sità di Pisa e quella di Siena, 
entro la fine dell'anno o agli 
inizi del - prossimo. Sono i 
primi effetti della legge sul
l'università'varata dal Parla
mento, una legge — dicono al 
CNU; (il comitato nazionale 
universitario).— che è «frut
to di un larghissimo accordo 
tra tutti i partiti, un passo 
avanti decisivo verso la ri
forma : tanto sospirata». Co
me spendere questi soldi, e, 
più in generale, come gestire 
la nuova legge? -

Il CNU toscano nel corso 
di una conferenza stampa te
nuta a Firenze, ha molto bat
tuto su un punto: «E* neces
sario — ha detto il presiden
te del CNU fiorentino, pro
fessor Silvano Bordi — che 
in fase di applicazione ci sia 
l'impegno di tutti, degli stu
denti. dei docenti, dei ricer
catori. dei non ieventi ». Lo 
hanno ripètuto sin dalle pri
me battute della conferenza 
«tamuo, anche gli altri, il 
presidente del CNU oisano, 
paolo Gianni, ed il vice-pre
side nte del •• CNU nazionale, 
Paolo Blasi: «Se si manterrà 
lo spirito f di collaborazione 
mettendo da parte ripicche e 
spirito di rivincita, c'è final
mente la possibilità di fare 
dell'università una struttura 
che produce cultura e fa ri
cerca ». -Per la prima volta 
nella storia deiruniversità i-
taliana una legge prevede che 
tutti i docenti ed i ricercatori 
possano accedere ai fondi 
che il ministero stanzia per 
la "ricerca. Prima questa fa
coltà era concessa solo ai di
rettori di istituto: oggi gli o-
peratori dell'università pos
sono presentare dei progetti 
di ricerca esaminati da appo
site commissioni. Se saranno 
ritenuti validi, otterranno i 
finanziamenti. Per auesto il 
CNU ritiene che l'azione de-
e\ì organi di governo dell'a
teneo fiorentino per la co
struzione deDe commissioni 
di ateneo sta stata positiva e 
non debba essere intralciata. 
pena pesanti ritardi. 

• La costruzione dei diparti
menti — * stato aggiunto nel
la conferenza stampa — ri
mane. un fatto fondamentale: 
«L'esperienza passata dì" Fi
renze con il vecchio regola
mento deve trovare il suo 
sviluppo naturale nella costi
tuzione dei dipartimenti. In 
qaeeto contesto — si «ggiun-
m pokaikemente — il CNU 
è • critico nei * confronti • di 
quelle iniziative che di fatto 
portano elementi di confu
sione ritardando l'attuazione 
del processo di sperimenta
zione organizzativa e didatti
ca». . fi 

a. la. 

PRESTITI 
Fiduciari Centone 5« stipen
dio Mutui Ipotecari I e I I 
Grado 'Finanziamenti adititi 
Sconto oortaloglio t\ •-- - • \ 

D'AMICO Broker* 
Finanziamenti Leasing As
sicurazioni Consulenza ed as
sistenza assicurative 

Livorno Via Rlcasoll, 70 ': 
Tal. 88280 

cllutcna 
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ARREDAMENTI 

BONISTALLI 

Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 -. 

COACORD! 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0578) «&21I 
DIREZIONE] TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte la sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdi liscio con I 
migliori complessi 

Sabato aera • domenica pome
riggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

Studio Caliamenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestili fiduciari. Tassi mi
nimi Anticipazioni Imme
diate 

Serietà - Riservatezza 
Tei 489764 499471 

V.lo Rosselli 65 Firenzi 

PG93 DANCING CINE DISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/508.606 

Pomeriggio e sera con 

LIGHTAND SOUND 
e la NEW DISCOMUSIC di FABIO e PAOLO 
Stasera continua lo strepitoso successo della orchestra 
attrazione 

ARANCIA MECCANICA 

CITROEN,,. VA Otfeè SOAMi 

SIRENA uruA p r e m i ° F e d e , t * CITROEN 

lf/C£PA|a«k Premio Aquila d'Oro maestri del commercio 
" ^ ^ ^ VENDITA RATEALE E LEASING 

FIRENZE Etposlzlona • Venditi: Aitlitenz* a Ricambi: 
« dal 1948 » Via Nazionale? 29 Tel 21 53 89-3 46 I Via Turali Tel 66 63 55 - 67 93»54 

4 GRANDI MAGAZZINI D'ARREDAMENTO IN FIRENZE 

CASA del MATERASSO 
Via Pittrapi.n», 192 r. • V.U Glarmolti, M r. • Via A. del Pollaiolo, 110 r. - P.la Porta al Prato 

PROPOSTE AUTUNNO-INVERNO 1980 
t) Tappeto 140x200 f 
• Tappeti 170x240 -

-#) Parure tappeti 3 peni da 

L. 54.900 
L. 85.000 
L. 13.500 

# Materassi : . 
# Cuscini 
• Reti da lette . 

da 
da 

• • d a 

U 19.500 
L. 4.500 
U 19.500 

TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI AUTENTICI 
CON CERTIFICATO DI GARANZIA ! 

• Plaid 1 posto da L 13.900 I • Plaid 2 posti da l * 32.000 
• Trapunta 1 »ost«'^ "•".'•'-" da :'; L. 3 8 ^ 0 0 I • Coperte elettriche L. 3 3 3 0 0 
f> Trapunte 2 posti 5 ' - r da l_ «9.500 | % Psuwelana 2 posti L. 25.000 

DEPOSITARIO COPERTE LANEROSSI - SOMMA - MARZOTTO 
A' PIUMONI DI OGNI TIPO E MISURA - TRAPUNTE ESCLUSIVE 

ODEO 
SI RIDE DALL' INIZIO AUA FINE PAROLA Ol POZZETTO 

7jiùmi*\ 
ACHLLE MANZOTTI presenta 

RENATO POZZETTO ALEK) MACCWNE 
GLORLA GUIDA 

t?C6 D'fNDTA 
«rrscoffiMEMaL F U comm&iL 

«ACHILLE MANZOTTI 
STENO 

DAL 28 OTTOBRE AL CINEMA 

TEATRO V ERDI 
Il realismo idi VSEJtPICp* - L'aiiom di - IL BRACCIO VIOLENTO DELLA 
LEGGE » • Dallo stesso attore - AL PACINO * • Dallo stesso - regista 

• WILLIAM FRIEDKIN» L 
IL FILM PIÙ' DISCUSSO DELL'ANNO 
SONO GLI UOMINI DELLA NOTTE» 

LA STRAOA E' IL LORO TERRITORIO DI CACCIA 

TUTTO QUELLO CHE AVETE SENTITO SU « CRUISING » E' VERO!! 
r - • • 

Tratto aM libro -CmrtSWQ- « GoraW Walfc.tr pubblicato do Sporilnt I Kupfor Mtorl. 
la-colonna sonora ortolnolo è incita su diachl CSf. 

file:///iata
http://Walfc.tr
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Se vi siete stancati di fare 
la fila davanti all'ufficio di 
collocamento ed avete da 
parte qualche soldo per affit 
tare una stanza, comprare un 
lettino ed una poltrona, avete 
risolto il vostro problema 
occupazionale. Basta che sul
la porta di casa appendiate 
un cartello con su scritto 
«psicologo* e siete a posto 
Non c'è nessuna normativa 
in materia e la domanda cer 
to non manca. Tutt'al più 
può essere un problema di 
coscienza: sciogliere 1 nodi 
dall'animo è difficile. C'è an
che l'altra faccia della me 
daglia. Sulle pagine gialle ci 
sono diversi nomi alla voce 
psicologi e può capitarvi di 
trovarne altri fra gli annunci 
economici del giornale. Ma
gari è gente bravissima, ma 
meglio informarsi. In fondo 
si tratta sempre della propria 
testa. 

Qualche giornale parla di 
armata Brancaleone o di 
Sturmtruppen della psicana
lisi; certo è che in questo 
universo ci sono tanti pirati 
e selvaggi. Corre voce, pe
raltro in buona fede, che un 
gruppetto di analisti fiorenti
ni frequenti regolarmente, 
chi sa se solo per gioco intel 
lettuale, la casa di una chi
romante. E la credenza spin
ge spesso a confondere lo 
psicologo con il parapsicolo
go e giù di lì con il carto
mante, la strega, il mago, il 
medium. ' , — 

D'altra parte non c'è nes 
suna scuola pubblica che dia 
il titolo di «analista» né di 
psicoterapista e non c'è alcun 
albo a cui doversi iscrivere 
per poter esercitare. La psi
cologia è una materia inseri
ta nei programmi di alcune 
scuole medie superiori. Ma la 
formazione vera e propria 
avviene attraverso sei vie: la 
facoltà di magistero, quella 
di filosofia, quella di medici
na. il training delle società 
psicanalitiche, i corsi orga
nizzati dalle istituzioni socio 
sanitarie ed infine il caotico 
cosmo di scuole ed università 
private. 

Per qualcuno 
basta aver letto 
cC'è una - forma di totale 

informalità sul piano forma
tivo — dice Piernicola Ma
rasco, preside dell'istituto di 
psicologia, un indirizzo della 
facoltà di magistero di Firen
ze die raccoglie 8 cattedre — 
per qualcuno basta aver letto 

qualcosa per qualificarsi, ma 
c'è anche chi esercita con 
qualche carta. Le società ora 
cercano di regolamentare il 
mercato, fanno quadrato da
vanti ai selvaggi dimentican
do la diatriba Freud-Jung. 
mentre fino al '69 lo avevano 
bloccato. Restano comunque 
il massimo di garanzia per 
chi fa psicanalisi». 

Le società psicoanalitiche 
sono tre. Due junghiane: 
l'Associazione Italiana di Psi
cologia Analitica e il Centro 
Italiano di Psicologia Analiti-

Inchiesta sul disagio psichico: società e selvaggi 

Arrivano le sturmtruppen 
a insegnare la psicoanalisi 

Le associazioni « storiche » fanno quadrato - Manca una normativa della pro
fessione - I pericoli della frammentazione delle diagnosi e delle tecniche 

THE 
BRITISH 

INSTITUTE 
OF 

FLORENCE 
F I R E N Z E : Via Tornabuo-
ni , 1 - Tel. 284.033 MJM 

. * SEOE UNICA 

• Ù NOVEMBRE 
INIZIO 

NUOVI 
CORSI 
PER STUDENTI 
UNIVERSITARI 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

aoesre SSPUTC BREVI 
RENOONO B8N6! 
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/PECCATO CHE 
, Tu S016IA UMA\ 
\ PcKSCMA 
' SBUZZATA' 
V CJA?-'S 
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LE PERSO'IE REALIZZATE 6ON0 
UBERE DA PAJRE E INIBII OS'-

ACCETTANO SE STESSI E 
ACCETTANO 6-1 ALTRI HANNO 
CONSIDERAZIONE f FICH.CAIN 
SE 5TE55I 

A VOLTE 61 VINCE . 

THE IViCToi^ J**C^ 
-L. 

t t .lai. *«« I/M" 

'0 5AR£I CONTESTO 
ANCKE PI PAREGGIARE 

ja&HT 
L 1 i 

VERAMENTE BHMRM 5H00WL 
TUTTO A UN TRATTO FXRE CHE 
ASMA RUJRA A PORMRE FUORI 
LA NOTTE- CONTI SUA A 

SENTIRE PEI RUMORI 

TU TI OCCUPI m m , . , ™ , 
PS'CH'A^IA ) * * CERTO 
ANIMALE' JLig^KìJp 

PROVERESTI r/fKEe'UPlZl 
A CURARLO' ; ^ r^_ 

io CURO QUALUNQUE PAZIENTE 
CKEAB&-A U"< PROBLEMA E 

CINQUE CENT5' 

ca. I Freudiani ne hanno una 
sola, la Società Psicanalitica 
Italiana che però ha due isti
tuti. ano a Roma, l'altro a 
Milano, nati per equilibrare i 
poteri interni all'associazione. 
E poi ci sono le altre società, 
reichiani. lacaniani, deleuzia-
ni. focaultiani. adleriani ecc. 
Fare una mappa è impossibi
le. Fino a qualche anno fa un 

socio dell'AIPA • pagava una 
quota di 15.000 lire al mese: 
se era riconosciuto dall'asso 
ciazione avveniva come una 
investitura papale nella socie 
tà internazionale alla cilra 
mensile di 20 mila lire. 

Quello delle società è un 
curriculum molto lungo: per 
i freudiani per esempio ci 
vuole una laurea (la SPI è 

stata fra le prime ad ammet
tere una percentuale di non 
medici), essere stati analizza
ti per un certo numero di 
ore (almeno 500). aver ana
lizzato due persone alla di
stanza di 2 anni con la su
pervisione di un altro anali
sta. E soprattutto è necessa
rio capire che non si ap
prende solo sui libri: ripren-

E l'editore non dimentica 
mali libri di psicologia 
Piccola storia dell'editoria psicologica e psicoanalitica 
Le case editrici toscane che hanno trattato l'argomento 

" La psicanalisi si è conquistata una po
sizione talmente importante nel panora
ma culturale, anche italiano, che è quasi . 
impossibile non trovare, nei cataloghi di 
qualsiasi casa editrice, il titolo di un li
bro dedicato al problema. Le prime opere 
di Freud sono state introdotte in Italia, 
poco dopo la guerra, dalle edizioni de -
a L'astrolabio » di Roma, il cui catalogo 
si distingue ancora per l'interesse a temi 
come lo yoga, la parapsicologia e il pensie
ro esoterico orientale. Le grandi opere 
psicanalitiche sono invece pubblicate dal
l'editore Paolo Borkighieri che. al mo
mento della trasformazione della casa 
editrice Einaudi in società per azioni, 
acquisi tutti i titoli della Edizione Scien
tifica della casa torinese. La Boringhieri 
attualmente presente le edizioni rigorosa
mente scientifiche del'opera di Freud e 
Jung, con la consulenza di Cesare Musat
ti. il padre della psicanalisi italiana. 

Ma anche la Toscana, con le sue anti
che tradizioni editoriali ha contribuito 
notevolmente alla diffusione del pensiero 
analitico. L'Universitaria Editrice, fonda
ta nel 1936 a Firenze da Renato Giunti, 
pubblicò fin dal 1955 la «Rivista di Psi

canalisi» della Società Italiana di Psica
nalisi. Nel 1973 la rivista è stata ceduta , 
alla editrice «Il pensiero Scientifico» di 
Roma. Dopo la guerra Veditore Giunti 
pubblicò la « Collezione di psicologia » di
retta da Alberto Marzi, una collana di 
volumetti di grande valore divulgativo 
che introducevano alle teorie psicologiche 
del profondo. Un'altra casa editrice fio
rentina che si è occupata particolarmente 
di psicanalisi è stata la Guaraldi che pub
blicò l'opera di Sandor Ferenczi. uno dei 
più assidui collaboratori e poi critici di 
Freud, e di altri grandi nomi della psica
nalisi. Titoli che sono stati venduti ad 
altre case editrici (la Loscher di Torino 
per esempio) qurndo la casa fiorentina 
rischiava il fallimento. 

Va infine ricordata la Nuova Italia Edi- " 
trice che. particolarmente attenta alle 
problematiche dell'educazione, ha pubbli
cato alcuni studi di psicologia educativa. 
Nel suo catalogo compaiono anche inte
ressanti volumi sul rapporto fra studi 
analitici e medicina nelle istituzioni pub
bliche. 

d. p. 

de corpo il vecchio insegna
mento di Socrate «conosci te 
stesso». Dice il professor 
Pazza gli. freudiano, diiettore 
della scuola universitaria di 
specializzazione i n psichia
tria: ^nell'i nsegnamento psi
canalitico è importante co 
noicere se stessi. Così si ca
pisce che nella persona ci 
seno motivazioni inconsce. 
Dobbiamo molto alla fra.se di 
Freud "niente di umano mi è 
alieno"». 

" : - ' ' * * , ' . z \ 

La discriminante 
del denaro 

Ma la formazione delle so
cietà classiche non è rispar
miata dalle critiche. «Le so 
cietà — dice Nicoletta Grep 
pi. psicologa nei servizi 
pubblici — sono società di 
professionisti e rischiano di 
diventare associazioni di ca 
tegoria. non istituti , accade
mici. E come nella psicanali
si. anche nella formazione 
delle società c'è la discrimi
nante del denaro: il training 
è lungo e costoso». 

Piernicola Marasco rincara 
la dose: «bisogna avere il co
raggio - di abbandonare il 
campo privato della forma
zione. C'è molta gente che si 
iscrive a corsi analitici, poi 
non li termina e apre lo 
stesso uno studio. E poi ora 
analisti di vecchia cista fanno 
corsi per conto loro: sono 
corsi di un maestro, nemme
no di una società». A Livorno 
per esempio pare che uno 
junghiano abbia aperto una 
università privata di psicana
lisi, Jcon tutti i crismi dell'u
niversità e i limiti dell'essere 
privata. E a Firenze c'è il 
CISAP. una società privata 
che fa corsi per tutte le tec
niche psichiche: ogni corso 
costa intorno alle 400 mila 
lire. 

«Si seguono mode america
ne e svizzere — dice Giusep
pe Germano - primario dei 
servizi di igiene Mentale del
l'Unità Sanitaria Locale — e 
ora è proliferato un mercato 
costoso economicamente e in 
termini di salute: i santoni 
possono far più male dell'e
lettrochoc o dei farmaci». 

Il grande rischio è che l'o
peratore si specializzi solo in 
una tecnica, usando solo un 
linguaggio, finendo per non 
poter comunicare con gli al
tri terapeuti. Si frammentano 
anche le diagnosi e le tera
pie: l'analista X cura solo ì 
disagi X, l'analista Y i disagi 
Y. «O peggio — aggiunge 
Germao — si fa deH'ideolcgia 
e si subordina la compren
sione del disturbo e la cura 
a schemi preocostituiti». 

Il ' luogo comune che la 
qualità è sempre inferiore nei 
servizi pubblici cade parlan 
do di cure psichiche: se nelle 
strutture socio sanitarie re
stano aperti tanti problemi. 
proprio qui vengono fornite 
almeno delle garanzie su 
quello che viene fatto per far 

j fronte al disagio delle perso-
l ne. 

Daniele Pugliese 

(5 continua) 

/ GRANDI SUCCESSI DEL GIORNO 

ARISTON ! EXCELSIORIGAMBRINUS • W U I M 
VIVRETE LE STESSE 

EMOZIONI DEI 
PILOTI CH FORMULAI 

ASSISTERETE 
Al PUT SPETTACOLARI 

INCIDENTI 

Con la MORI. 
CELENTANO 
• VILLAGGIO 
a non rìdere 

ci vuole coraggio! 

Per i buongustai 
del cinema 

UNA RICETTA... 
CHE FA RIDERE!!! 

Sa settimana * 
S U C C E S S O ! 

Il film dia vi porta 
ohra la frontiere del 
tempo a dallo spazio 

»*PO E3MQC HPWO 
F*wco FBCCH ponmo. 

ZUCCHERO, Il - i J 1*4" 
l i , - i m I I i ,- l _ * a * A » ^ 

_ , POLE " ^ 1 * | 1 fca-ii—^ » M. tL t II 
P O S I T I D N I I IflCftnDlvRfl 1 PEPERONCINO||PI.ISLM5I^IEB.O 

ZUCCHERO 
Mi£L£ 

nella frwi*o«t1* éelle 
• SJintO FUTUMOONO • 

.MMIMVWK0TK 
PMXOONMA 

| rmmGmam*.xQLmxx>Q*e*B* \ j|«™»m*u 

x locownjrntx^'Uiom^IWM.HI • — 

-lia^ = J I I «in sifmo FUTunaouNo • 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavìanl • Tel . 287.833 , , 
( A p 1 5 , 3 0 ) - • 
Pole pOJÌtion e I guerrieri della Formul i 1 . 
realizzato da Oscar Oretici, James Davis • 
Roland King Technicolor stereo lutursound. 
Fotografia di M ike Garnson. >, 
( 1 5 . 4 5 , 18 .05 2 0 , 2 5 2 2 . 4 5 ) ì 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via dei Bardi. 27 - Tel . 284 332 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
La ninfomane porno, in technicolor, con Yves 
Colignon e Richard Darbois ( V M 18) 
C A P I T O L 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
I balli più travolgenti e le musiche oiu scate 
nate nello spettacolo più moderno dell'anno-
Urban Cowboy, a Colori, con John Travolta 
(che lancia il nuovo bailo e Tv/o S t e p » ) , 
Debra Winger. 
( 1 5 . 3 0 18. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
SUPERSEXY M O V I E S N. 2 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
( A p 1 5 , 3 0 ) 
L'altro vizio di una moglie, technicolor, con 
Brigitte Ahalye. R Loung. A Leceedr. 
( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 . 4 0 , 19 .15 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
EDISON , 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Venerdì 13 , d. Seans Cunningham Technicolor, 
con Betsy Palmer Adrienne King HBnry Cro 
sby ( V M 18) 
( 1 5 3 0 17->0 19. 2 0 . 5 0 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
La locandiera. di Paoio Cavara. ir» technicolor, 
con Claudia Mori Adr ano Celentano Paolo 
Villaggio 
( 1 5 4 5 1 8 0 5 ?0 Ib 22 4 5 ) 
FULGOR SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Ftnlguerra - Tel. 270.117 
( A p . 15 3 0 ) 
Sexy movie» (II film) Technicolor, con Jamie 
Gills. La j ra Mac Kenzie ( V M 1 8 ) ' 
( 1 5 . 4 5 17 30 . 9 15. 2 1 . 22 4 5 ) ' 
G A M B R I N U S 
Via BruneHeschi - Tel. 215'1 ' 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Zucchero, miele e peperoncino, di Sergio Mar
tino, in technicolor, con P I P P O Franco. Edwige 
Fenech, Renato Pozzetto, Lino Banfi 
( 1 5 . 4 0 18 0 5 2 0 20 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel . 663 611 
( A p 1 5 , 3 0 ) 
Countdown dimensione zero, di Don Taylor 
Technicolor, con Kirlc Douglas, Mar t in Sheen, 
Katherine Ross e James Farentino Per tutti! 
( 1 5 . 4 5 . 18 05 2 0 25 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 215.954 
L'impero colpisce ancora, di George Luca*. 
Technicolor, con Mark Hamilt. Harrison Ford. 
Carrie Fischer. " • " 
( 1 5 30 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 S ) 
O D E O N -
Via -elei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 
Fico d' India, diretto da Steno, in technicolor. 
con Renato Pozzetto. Gloria Guide e Aldo 
Maccione Per tut t i ! 
( 1 5 . 5 0 . 18 1 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, < 184 r • Tel . 575 891 . 
(Ap. 15.30) 
I I piccione di Piazza San Marco, techmcoio-
con Jean Paul Be mondo più scatenato ci 
ma' Un * !m d' Georn» l sutner 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
Un f i lm drammatico violento passionale L'ul
t imo capolavoro di Pasquale Squitieri che ha 
trionfato al festival di Venezia Razxa selvaggia, 
colori, con Saverio Marconi. Imma Piro. Ste
fano Madia . (Palma d'oro a Canneti , . 
( 1 5 . 1 7 , 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina 
Oggi ult ime due repliche ore 17 ore 2 1 , 3 0 : 
In assoluta esclusiva per la Toscana. Garinei 
e Giovannini presentano Gino Bramieri nello 
spettacolo mus'cale: Felici • contenti, con Lina 
Trouché, Daniela • Poggi e Orazio Orlando 
La vendita dei b-giietti st eitettua presso la 
cassa de- teatro dalle 10 alte 1 3 

A D R I A N O ' 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
American Cigolo, di Paul Schrader. In techni
color. con Richard Gere, Lauren Hutton • 
Anthony Parking ( V M 1 8 ) 
( 1 5 5 0 18 10 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) -
ALDEBARAN . 
Via F. Baracca. 151 - Te l . 110.007 -
Non t i conosco più amore, in technicolor, con 
Mon ;ca V i t t i , Johnny Dorelli e Luigi Proiett i . 
Per tut t i ! - v 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 , 2 0 . 4 S . 2 2 , 4 0 ) ^ 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

«tesante) . 
Una delle più grosse produzioni nell'avven
tura più spettacolare dell 'anno: SOS l i t an ie , 
a Colori , con David Janssen, Helen Mi r ren . 
Harry Andrew. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 , 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un f i lm di Marco Tull io Giordana: Maledett i , 
vi amerò, in technicolor, con Flavio Bucci e ' 
Michaela Pignatelli. ( V M 1 4 ) 
C O L U M B I A , 
Via Faenza * Tel. 212.178 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Hard core rigorosamente vietato «i Timori 18 
anni, in techn'color: Febbre erotica del piacere, 
con Kar in t Cambier « Damele Troger. 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
( A p 1 5 ) 
Un f i lm di Pasquale Fes<« Campanile: O M la 
mano, divertente techn 'color, con Adriano 
Celentano, Enrico Montesano, Renzo Monta-
gnani. Lill i Ca.-at:. Per tutt i ! 
( U l t . Spett.: 2 2 , 4 5 ) 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 30.401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Uno stupendo f i lm di Luigi Comencini: Voltat i 
Eugenio, technicolor, con Saverio Marconi, 
Da'ìta Di Lazzaro Per rutt i! 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 
F IORELLA 

-Via D'Annunzio - Tel . 560.240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Dì Castellaccì e PIngitore il divertente f i lm In 
technicolor: Ciao marziano, con i l supercomico 
Pippo Franco e con Silvia Dionisio, Isabella 
Biegini, A . Gìuffré. O . Lionello • F. Citt ì . 
Per tut t i ! 
( U l t . Spett.: 2 2 . 4 0 ) 
L. 2 . 0 0 0 / 1 . 0 0 0 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Te l . 470101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La a*o*Tr« in vaca** * , l'amante in città, in 
n£hnko!or , con Edwifj* Fenech. Barbara Bou-
chet. Renzo Montagnani. U n o Banfi . Per tut t i ! 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Francis Ford Coppola presenta: Black Stallew, 
in technicolor , con Kelly Reno , Mickey R o o n e y . 
I e r i Carr . Per tut t i ! 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
I D E A L E 
Via Fiorenzuola - Tel. 50.708 
A m o r * in pi i l a d a t a * , di Salvatore Samperi. 
in technicolor, con Enrico Montesano e S'ivia 
,<r.gtel. Per tutt i l 

G O L D O N I 
Via dei Serragli - Tel . 222.437 -
Ali that jazz (Lo spettacolo comincia) Vinci
tore di 4 Oscar ' 8 0 e Palma d'oro al Festival 
di Cannes ' 8 0 , diretto da Bob Fosse, in lechni 
coior, con Roy Scheider, Jessica Lancje 
Platea L 2 . 0 0 0 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 , 4 5 ) , 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel 2110G9 
(Ap ore 10 antim ) 
Masoch, in technicolor, con Paolo Malco e 
Francesca De Sapie ( V M 18) 
M A N Z O N I 
Via M a r t i n •' Tel . 36G 808 
( A p 1 5 . 3 0 ) • ' 
L'avvertimento, di Damiano Damiani, in tech
nicolor, con Giuliano Gemma Mart in Baisam 
e Laura Trotter 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 630 644 
(Ap 15.30) 
Non ti conosco più amore, in technicolor, con 
Monica V i t t i . Johnny Dorelli e Luigi Proietti 
Per tutt i ! 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime vis om 
Inimitabile, travolgente, entusiasmante, arriva 
I l branco selvaggio, colon, con Buri Lancaster, 
Diane Lane , Rod Sleiger Amanda P'umnier. 
John Savage ~ 
( 1 5 . 3 0 17 ,15 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo Tel 675.930 
(AP 16) 
Un giallo di Alfred Hitchcock 11 caso Paradine, 
con Gregory Peck. Ann Todd Per tutt i ' 
(Ul t . Spett : 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel . 362 067 
Il capolavoro comico dell'anno Ratataplan, 
un f i lm scritto, interpretato e diretto da 
Maurizio Nichetti Musica di Detto Mar iano, 
divertente a Colori per lut t i ' 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 1 5 . 19 . 2 0 , * 5 . 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Paganini - Tel . 480 379 -
Leone d'Oro alla Mostra Internazione! dei 
C.aema Veut>£id . Ì 9 5 0 Una notte d'estate 
(gloria) di lohn Cjssavetes Technicolor, con 
Gena Rewlands. Jean Adams 
( 1 5 3 0 . 1 7 . 5 0 2 0 . 1 5 22 4 5 ) ' 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel . 222 386 
( A p . 1 6 ) 
Per chi ama il g-ello e il thrilling- I l detective 
con la faccia di Bogart, con Robert Sacchi e 
O Hussey - L 1 5 0 0 
(U l t . Spett.: 2 2 . 4 5 ) 
A L F I E R I ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel . 282 137 
Finalmente in Italia un f i lm di Paul Vecchiali. 
Una moderna tragedia d'amore e di passione 
in- Corpo a cuore, con Helen Surgere e N i 
colas Silberg ( V M 1 8 ) 
Ingresso L. 2 . 5 0 0 ( A G I S 1 .500) 
( 1 6 . 3 0 . ' 1 8 . 4 0 . 2 0 . 5 0 . 2 3 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - .Tel. 226.196 
( A p . 1 6 ) 

« Speciale Giovani s 
Divertente, - esilarante, da non perdere' A l i 
American Boys. Colon, con Dennis Cristopher. 
Per tutt i ! - L. 1 2 0 0 
fU l t . Spett.: 2 2 . 3 0 ) -
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Te l 215 634 
Gruppo « L'Occhio e la Macchina »: Iperfigure. 

' Ambientazione/Esposizione Material i visivi e 
. cinemo Sperimentale. Apertura mostra ore 18 

(Ore 2 2 ) « La tana » idea e realizzazione- R 
Cosateli!/C Nannini. « Deep inside « di C a r i 
carlo Nannini . Inaugurazione stagione cinema
tografia il 3 0 / 1 0 Rassegna Tecnicolor. 

Tel. 452.296 
ALBA 
Via P. Vezzani (Rifredi) 
Prossima riapertura i. __, 
G I G L I O (Galluzzo) . „ ^ ~l ' , * . 

T e l . 204.94.03 * ' ". ' 
( A p . 1 6 ) l « J " , ' " 
Desideria la «ita interiore. Colori. ( V M 1 8 ) . 
(U l t . Spett.: 2 2 . 4 5 ) 
LA NAVE 
Via Villamagna. i l i - ''-
Sud Spencer e Terence Hi l l in Porgi l 'altra 
guancia. Colori . - -
( 1 5 . 1 7 . 2 0 . 3 0 , , 2 2 . 3 0 ) 
L. 9 0 0 - 7 0 0 •> - . 
CIRCOLO L 'UNIONE " 
Ponte a Ema> (Bus 21 • 32) 
Ogg> e domani riposo 

• ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro " " 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli, 104 - Tel . 225.057 
( A p . 1 5 ) 
Arrivano i gatt i , divertente technicolor, con 
i Gatt i di Vicolo Miracol i . Per tu t t i . Solo 
oggi. 
(U l t . Spett.; 2 2 . 4 0 ) 
ASTRO - - ' 
Piazza S. Simone 
(Dalie 1 4 . 4 5 alle 2 0 ) 
Capitano Harlock i l pirata dello spazio (car
toni an imat i ) , colori. ' 
(Dal le 2 0 . 3 0 in po i ) 

American graffit i ( in English) 
(Shows at: 8 . 3 0 . 1 0 . 3 0 ) 
ESPERIA 
Vìa D. Compagni Cure " ' ' - • 
Divertentissimo- La carica delle patate, con 
Tcmmy Polgar. 
( 1 4 3 0 . 1 6 , 1 7 . 3 0 ) 
FARO 
Via F. Paoletti. 36 - Tel . 469.177 
( A p . 1 5 . 1 5 ) 
La collina dei conigli, di M . Rosen. tratto dal
l 'omonimo romanzo di R. Adams 
(U l t . Spett.? 2 2 . 3 0 ) 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r - Tel . 700.130 
( A p . 1 5 ) 
I l capolavoro di Franco Brustal Pane • cioc
colata divertente technicolor con Nino M a n 
fredi . Anna Karlna e Johnny Dorel l i . Per tu t t i . 

' Solo oggi. 
(U ' t . Spetta 2 2 , 4 5 ) 
R O M I T O 
Via del Romito 
( A p . 1 5 ) 
La spada nella roccia di Wal t Disney, colorì. 
Per tut t i . Solo oggi. 
(U l t . Spett.: 2 2 . 4 0 ) 

NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
( A p . 1 5 ) 
I l f i lm dai 5 Oscar: Kramer contro Kramer 
di R. Benton. con Dustin Hoffman. Mary l 
Streep. Per tu t t i . - - -~ 
(U l t . Spett.: 2 2 . 3 0 ) 
S M S . S. Q U I R I C O 

. V i a Pisana. 576 - Tel . 701.035 r 
( A p . 1 5 ) 
Fuga «la Aicatrac, di Don Siege!. con O i n t 
Eastwood. 
CASTELLO 
Via R- Giuliani, 374 - Te l . 461.480 
( A p . 1 5 . 3 0 ) -
Maaaj Servala di Mar t in Scortese, con Robert 
De N i ro . 
L 9 0 0 
(LKt. Spett.: 2 2 . 3 0 ) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.062 
( A p . 2 1 . 3 0 ) 
Avventuroso: Casablanca pessage, colori, con 
A n t h o n y Ouinn e M?'com McDowel l . Per tutti! 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapibardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 (bus 28) 
« I l bu o oltre lo scienza »: Al ien (USA ' 7 9 ) 
di R. Scott, con T. Skernft . 

. ( 1 5 . 3 0 , 18 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 3 0 ) 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puhciano. 53 - Tel . 640 207 
(Spett. 17-21 3 0 ) 
Mani di velluto di Castellano e Pippolo, con 
A Celentano e E Giorgi 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 - . 
( A p 1 5 . 1 5 ) 

Cocco mio, colon, con Jean Canne! e Martha 
Villalonga Per tutt i ' 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 1 5 , 19 2 0 . 4 5 . 2 2 , 3 0 ) 
M I C H E L A N G E L O 
iSan Casciano Vai di Pesa) 
( A p 1 5 ) 
Eccezionale successo Qua la mano, a Colori, 
con Enrico Montesano Adriano Celentano, 
Lill i Carati. E" un fi lm per tutt i ! 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Ital ia. 16 Tel. 216253 
CONCERTI 1 9 8 0 / 8 1 
Ogg , ore 16 Concerto del Cor e per
cussionisti del Maqgio Musicale Fiorentino. 
Direttore Roberto Gabbiani. Musiche di Scio-
staHovic, Nono, Dallapiccola 
(Abbonamento « D ») 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Vi» della Peraol* 
Ore 1 6 , 1 5 e ore 2 0 , 4 5 La miliardaria » di G 
B Shaw Protagonista Anna Proclamer Re-
gi-a di G orgio Albertazzi Al la recita serale 
sonore E T I ' 2 1 e studenti 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tel . 68 10 550 
Bus 3 8 23 31 3 2 3 3 
Questa sera alle ore 21 3 0 . Inaugurazione 
stagione invernale 1 9 8 0 ' 8 1 Ghigo Masino, 
Tina V i n o presentano « Le pere poppine del
la pippa », 3 atti di Rot ini Desìi, Mancuso, 
con Nella Barb eri . Lina R o v i n \ 
Repl ca domen ca or- 16 .30 serale ore 2 1 , 3 0 . 
Prenotarsi a. 681 05 50 
TEATRO A M I C I Z I A 
VH I! Prato Tel 218820 

Venerdì e sabato alle ore 21 3 0 , Domenica e 
Festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 L i Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquini 
presenta V Chi disse donna... disse danno! », 
3 atti COITI cissimi di Igino Caggese 
4 . mese di repliche! 
T E A T R O VERDI 
Via Ghibellina Tel 296 242 
Oggi, ult ime due rec'te: ore 17 ore 2 1 . 3 0 : 
in esclusiva per la Toscana 
Garinei e Giovannini presentano Gino Bramìeri 
nello spettacolo musicale- « Felici e contenti », 
con Liana Trouchè e Daniela Poggi e con 
Orazio Orlando. Le vendita dei biglietti si 
effettua presso la cassa del teatro dalle 10 
al'e 13 e dalle 15 alle 2 1 . 3 0 
T E A T R O N I C C O L I N I 
(Già Teatro del Cocomero) 

Via Ricasoli, 5 - Tel 21328?' 
Compagnia » I l Granteatro » ore 2 0 . 4 5 : 
« L'uomo, la bestia e la virtù », di Luigi Piran
dello, regia di Carlo Cecch , maschere, scene 
e costumi di Sergio Tramonti , con Rosanna 
Benvenuto. Toni Bertorelli, Dario Cantarelli. 
Carlo Cecchi, Marma Confatone. Paolo Graziosi. 
G"g"o Morra Pubblico Normale. 
Da lunedì 2 7 < I lunedi del Niccol.ni » 
Domani ore 2 1 : Concerto di Severino G a m i -
Ioni, al pianoforte Giorg'o Sacchetti. Musiche 
di Mozart , H a y d e i , Rave'. Debussy, Poulenc. 
T E A T R O R O M O O ' r » ' « A C C O 
Piazza Pitt i - Tel . 210 595 
Teatro Regionale Toscano 
Comune di Firenze 
Alle ore 2 1 . 1 5 apertura della stagione teatrale 
1 9 8 0 / 8 1 Carrozzone'Magazzini Criminali pre
senta. * Crollo nervoso ». 
'-•->•—«— -«ni e o-ou-n-1 * - ore 1 7 / 2 0 . 
SPAZIO C U L T U R A L E 
IL PROGRESSO )W " 
Via Vittorio Emanuele 135 *' " 
Te!. 496 670 - Bus 1 - 8 - 2 0 
S T A G I O N E T E A T R A L E 1 9 8 0 / 8 1 
Questa sera la cooperativa teatrale * I I Fio
rino » con Giovanni Nannini presenta: « La 
trovata di sor Razolo ». t re att i brillantissimi 
di Giulio Svetonì Regia di Carlo Raja. scene 
e costumi di Donatello Rigì. Prenotazioni tele
foniche al 4 9 6 6 7 0 ore 1 7 / 2 0 un capolavoro 
di comicità. 

T E A T R O O R I U O L O ' 
Via dell'OriuoIo. 31 - Tel . 210.555 
Oggi ore 1 6 . 3 0 : La compagnia di pro
sa <Città di Firenze » Cooperative Orfuolo 
presenta- « Fra le disturne e i canti l'beco -
sudicio », di A . Roster. Regia di C. Cirri , scene 
e costumi di G.C. Mancini . 
C O M U N E D I S C A N D I C C I 
(Centro d'arte « Vito Frazzi ») 
Concerto di musiche teatrali di Gaspare Spon- ' 
ttn*. presenta il programma Paolo Fragapane. 
Domenica 2 6 ottobre 1 9 8 0 , ora 11 Palazzo 
Cnmuna'e Sa!» del C o n s i l i o . 
M U S I C U S CONCENTUS 
(Carmine) Saia Vanni 

Ore 1 0 . 3 0 « I l linguaggio Mus :ca!e » 1 . lezio
ne del ciclo: La vocalità nella musica del N o 
vecento. a cura di Piero Santi. Partecipa: Pao
la Peta2zi. Ingresso libero! Domani: ore 2 1 . 1 5 
• I l linguagg'o musicale » I l lezione del ci
clo: La vocalità ne'Ia musica del Novecento. 
a cura di Piero Santi. Partecipano: Cathy Ber-
barian. Paolo Petazzì Ingresso libero! 
T E A T R O METASTASIO 
Via Cairoli Tel 0574'33 047 Prato 
Dal 2 8 ottobre inauguraz'one della stagione 
con un grande spettacolo- « L'opera burla del 
qiovedì santo ». commedia per musica, di Ro
berto De Simone. Un affascinante affresco di 
storia napoletana. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24 'b - Bus 1 - 8 - 3 0 
Ore 1 5 . 3 0 - Discoteca (Consumazione g r a t u l a ) . 
Ore 2 1 . 3 0 : Ballo Liscio Revival: K o j j i a a 
Fango. 
SALONE R INASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino bus 28 
Tutte le domeniche e festivi: ora 15 • a l l o 
moderno. 
SCUOLA D I BALLO L I S C I O 
Casa del Popolo Grassina 
Piaraa Umberto. 1 - Tel 6404)63 - Bus 31 
Tutt i i venerdì- ore 2 1 , 3 0 « Scuola di Ballo 
Lisc'o ». Le iscrizioni si ricevono all ' inizio 
delle lezioni. 
GLASS GLOBE -
Via Verdi - (CamDi Bisenzio) 
Questa sera ore 2 1 . 3 0 . Ballo Liscio in cem- ' 
paonia d" Adriano, suona il complesso « Capac-
cìoli » canta Lido La Torre Scuola di Ballo -
LÌsc :o: tutti i merco'edì ore 2 1 . 3 0 - 2 3 , 3 0 
adulti . Tut t i i lunedì o-e 1 7 . 3 0 bambini. Le 
Lez'onì saranno tenute dafi^struttore ballerino 
nazionale campione Porent.no- Fosc* trot 1 9 7 9 
Fossi G-ovanni. de! Clan Fossi Astalra della 
F B M I 

C R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53.r - TeL 640207 - Bus 32 
te! . 6 4 0 3 0 7 Arrp'o p-Thegg'o . Ore 1 5 . 3 0 
« D iscaonsk » . Ore 2 1 : t a l l o liscia con Gian-
cer o Renai • i Foor V i m i d i 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Music Hal l Dancing Discoteca) 
Castelforeotino 
Ore 2 2 Revival con- Achilia Tediar t i e la sua 
grande orchestra, in pedana l'applauditissimo 
coroslesso attrazione * Errata Corrige » succes
so del Newrdiscotexme con M & M . A i p :anooar 
ric.YrstissIm;.- Gullhrer a M r . Fioretti! 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 2Ì7.171 - 211.44» 

1 picoone di piazza 
ZKPQU 

izza I 
I i/i«**o I 
L*UT»«H I 

Gauooot 
JEAN-PAUL 
BELMONDO 
insuperabile 
truffatore, mette a 
segno i colpì 
più sensazionali 
con straordinarie 
doti acrobatiche 
e spettacolari ! ! 

Gacffmx 
i i H FESTIVAL DI VENEZIA 

VOLTATipUGENIO 
UN FILM O U S I LUlGi COMENCiN' 

Initto «-»: 1t; 11,19; 2 0 , * ; 22,40 
(Jaurooot 

Mito WfW: 1ft; 11,15; 2t,3«; 22,4* 
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Tutta la città si è mobilitata attorno alla ragazza violentata 

A Siena io stupro non è più 
un problema solo delle donne 

Una crescita di coscienza dopo una iniziale indifferenza - Molti si aspettavano 
di veder scattare le manette ai polsi dei violentatori -1 commenti nelle strade 
SIENA — In molti si sareb
bero aspettati di vedere scat
tare le manette ai polsi dei 
tre ragazzi condannati per la 
violenza alla sedicenne B.M. 
Invece Luca Fineschi, Silvio 
Calzoni e Marco Begani, tutti 
di 20 anni, condannati a 
quattro anni e quattro mesi 
di reclusione per i reati a 
fine di libidine e lesioni vo
lontarie, se ne fono andati 
tranquillamente dall'aula do
ve erano entrati, ostentando 
la stessa sfrontata sicurezza. 
che hanno avuto nei loro at
teggiamenti durante tutto il 
processo. 

I tre imputati maggiorenni 
hanno beneficiato della liber
tà provvisoria nella fase i-
struttoria dopo essere stati 
in carcere per meno di un 
mese. I loro difensori, inter
ponendo appello alla decisio
ne del tribunale di Siena, 
hanno consentito loro di ri
manere in libertà finché la 
sentenza non sarà passata in 
giudicato. 

Le storture doli'ordinamen
to giuridico che regolano i 
casi di stupro sono state evi
denziate nel corso del dibat
timento. anche dall'avvocato 
Tina Lagostena Bassi, che ha 
patrocinato la parte civile. 
*Come quelli del Circeo — 
ha detto infatti l'avvocato — 
gli imputati hanno atteso il 
processo a piede libero. Ma 

come faranno a percepire la 
gravità di quello che hanno 
fatto, se il loro delitto è con
siderato alla stregua di uno 
scippo? Anche i pariolini ro
mani avevano dei precedenti, 
ma se l'erano cavata con po
co. Il tribunale che li aveva 

. giudicati non aveva certo in
segnato loro che la donna non 
è un oggetto da usare e poi 
buttare. Poi, venne il mas
sacro del Circeo ». In sostan
za i tre ragazzi potrebbero 
scontare la loro pena a di
stanza di diversi anni dal fat
to (ne è già trascorso più di 
uno), quando cioè dentro di 
loro potrebbero anche essere 
intervenuti processi di matu
razione o comunque non po
trebbero « essere più gli stes
si* di oggi né tanto meno di 
quel tragico 31 luglio. In
somma, nel bene o nel male. 
il « pagamento » del loro de
bito nei confronti della socie
tà potrebbe avvenire in mo
menti meno opportuni di 
quelli attuali. 

€ Quella - del tribunale di 
Siena — afferma Carla Casel
li, responsabile della commis
sione femminile del PCI — 
è una sentenza politicamente 
importante per ti modo nuo
vo con cui i giudici si sono 
comportati rispetto a molte 
altre occasioni in cui fra vio
lentatori e vittima spesso le 

parti, in fase processuale, si 
invertivano. Questa volta, in
vece. i giudici hanno effetti
vamente creduto a B.M. e si 
sono"' comportati di conse
guenza ». Per quanto riguarda 
la parte- tecnica — ha aggiun
to Carla Caselli — è rimasto 
un po' di amaro in bocca 
per la mancata incarcerazio
ne d»rf tre violentatori. 

Ma intanto le discussioni 
vanno avanti. Il giorno dopo 
la conclusione del processo 
le edicole sono state prese 
letteralmente d'assalto da cit
tadini assetati di notizie sul
l'esito del processo. Sono co
si iniziati i <a dibattiti im
provvisati ». in cui ognuno ha 
trovato U modo di aggiungere 
qualcosa di proprio ad una 
vicenda, che ha realmente ri
guardato da vicino tutta la 
città, coinvolgendo e facendo 
partecipare con coscienza 
centinaia e centinaia di sene
si, che per i quattro giorni 
del processo si sono dati il 
cambio nella strettissima au
la del tribunale di via del 
Casato . I : -

« La vicenda del processo 
per stupro — ammettono al
cune donne — ha contribuito 
senza dubbio alla crescita del 
movimento delle donne sene
si, ma più complessivamente 
ha consentito una maggiore 
presa di coscienza dei citta
dini in generale*. Effettiva

mente dal : 31 luglio - 1979 
quando qui fu violentata al 

: lago dei Vecchi, a quando si 
è giunti,al processo, l'atteg
giamento della città rispetto 
a questo caso è cambiato. 
Nell'estate dello scorso anno 
spesso si registravano reazio
ni di fatalità per un fatto che 
prima o poi doveva accadere 
semplicemente « perchè oggi 
ne accadono tanti*, oppure 
reazioni di scherno o di suf
ficienza. Man mano che sono 
passati i giorni, invece, le a-
nalisi si sono approfondite, 
la presa di coscienza è cre
sciuta. Poi si è arrivati alla 
ressa per entrare in aula del 
tribunale: non tanto per cu
riosità, una volta tanta, ma 
per partecipare alla ragazza 
violentata la solidarietà di u-
na città intera 

€ Spetta alle istituzioni, alle 
forze e ai movimenti demo
cratici — ha detto la com
pagna Anna Giorgetti, inter
venendo l'altra sera ad un 
dibattito sull'episodio di vio
lenza a B.M. e su come ha 
reagito la città — cercare di 
dare risposte concrete a quel
la parte del mondo giovanile 
che ha subito più di ogni al
tro strato sociale la crisi di 
valori, che si è abbattuta sul
la nostra società ». 

Sandro Rossi 

Tensione nella zona del cuoio 

Contro i licenziamenti 
sciopero di due ore 

alla Nema di S. Donato 
PONTEDERÀ — 1150 lavora
tori delle 4 fabbriche che 
fanno parte del gruppo Nema 
nella zona di S. Donato han
no effettuato due ore di 
sciopero con assemblea in
terna come prima risposta 
alla decisione della direzione 
del gruppo di operare una 
ristrutturazione unilaterale 
dell'attività che prevede uà 
maggior sfruttamento dei la
voratori e come conseguenza 
il licenziamento di sette di
pendenti m pratica anche 
nella zona del cuoio si porta 
avanti la linea della confin
dustria che vuole scaricare 
sulle spalle dei lavoratori le 
eventuali conseguenze delle 
difficoltà economiche. 

Nel corso dell'assemblea 1 
lavoratori hanno dichiarato 
la loro disponibilità a inten
sificare la lotta per respinge
re il disegno della direzione 
spalleggiato dall'Unione in-
dustriali pisana e di incon
trare gli enti locali e le forze 
politiche per trovare il ne
cessario sostegno alla loro a-
adone in difesa ' dell'occupa
zione e del tessuto produttivo 
della zona. Sulla vicenda la 
federazione unitaria e il sin
dacato di categoria hanno 
diffuso un lungo comunicato 
in cui si riassume la vicenda 

e si mette in luce la posizio
ne di intransigenza della di
rezione e dell'Unione Indu
striali pisani che hanno rifiu
tato un confronto con il sin
dacato per trovare eventual
mente altre soluzioni che 
salvaguardassero l'occupazio
ne nel caso in cui le difficol
tà dell'azienda trovassero nel 
confronto uh puntuale ri
scontro. 

Nel documento M Inserisce 
questa vicenda in un contesto 
più ampio nella piattaforma 
che da tempo il sindacato u-
nitario ha presentato alTU-N nione industriali.pisani avan
zando proposte concrete che 
partendo dalle difficoltà .esi
stenti nel settore calzaturiero 
consentissero di superarle 
senza dare un duro colpo al
l'assetto produttivo della zo
na e agli attuali livelli di 
occupazione. Tuttavia a que
ste richieste di confronto sul 
problemi gli industriali han
no risposto con la più netta 
intransigenza. 

La risposta data dal ISO la
voratori degli stabilimenti del 
gruppo Nema oltre a rappre
sentare una prima risposta 
agii attacchi portati all'occu
pazione si inserisce in questo 
contesto più generate. 

i.f. 

Interrogazione PCI per lo Emerson 
I parlamentari comunisti non hanno perso tempo per la. 

Emerson. Hanno infatti già presentato una interrogazione par
lamentare al ministro del Lavoro. A lui si rivolgono i senatori 
Aurelio Ciacci, Ciglia Tedesco Tato, Giorgio Bondi e Walter 
Chielli chiedendo di sapere quali iniziative immediate intenda 
prendere il ministro del lavoro, eventualmente in accordo con 
11 ministero delle Partecipazioni Statali, come chiede anche la 
giunta comunale di Siena, per evitare la chiusura della Emer
son,- per arrivare a predisporre un programma di ristruttura-
alone, di diversificazione produttiva e di sviluppo del e com
plesso Emerson » e per garantire, nell'immediato, attraverso la 
cassa Integrazione speciale un minimo di sostentamento alle 
famiglie colpite, v 

L'interrogazione, ovviamente, ha preso le mosse dalla deci
sione della Emerson di mettere la società in liquidazione. 

A Copannori la giunta de vuole un « nuovo » rapporto con l'opposizione 

Che il confronto 
sia il benvenuto 

ma seguano i fatti 
CAPANNORI — Nella se
duta del consiglio comu
nale di venerdì sera è 
proseguito l'esame della 
relazione presentata dal 
sindaco a nome della 
giunta, con VapprofondU 
mento di temi specìfici, 
Sul documento della nuo
va amministrazione de
mocristiana, che sembra 
porsi — anche se in mo
do contraddittorio e con 
differenziazioni al pro
prio interno — su un pia
no diverso dal passato 
abbiamo rivolto alcune 
domande ai compagni del 
gruppo consiliare di Ca-
pannori e al compagno 
Guido Angelini, segreta
rio del comitato comuna
le del PCI. 

«Da questa nuova ammi
nistrazione che si richiama 
alla centralità del consiglio 
comunale e intende dare im
portanza al ruolo della com
missione — dice il compagno 
Angelini — ci aspettiamo un 
confronto aperto e al di fuo
ri di schematismi ideologici, 
sul terreno delle reali esi
genze della gente, sulle pro
poste e sulle realizzazioni 
concrete. La preoccupazione 
più forte che abbiamo è che 
nell'attuazione di progetti 
organici (quando si dovrà 
passare dalle considerazioni 
di metodo ai fatti) la giunta 
attuale, la cui composizione 

dovrebbe superare la spar
tizione fra le correnti demo
cristiane e corrispondere 
maggiormente a criteri di 
capacità e professionalità, 
non riesce a mantenere quel
la unità di intenti che è ne
cessaria ». 

Qual è il fjiudizlo elei 
•ruppo comunista 
merito della 
politico 
proposta dalla attinta? 

«Intanto — rispónde un 
consigliere — c'è da consta
tare l'assenza di un'anaUsl 
organica, anche parziale, del
lo sviluppo socio-economico 
del Capannorese, e quindi un 
modo di affrontare i proble
mi generico, a volte elusivo, 
senza capacità di proposte 
adeguate. Nel documento la 
ricerca del metodo viene a 
prevalere sulle proposte po
litiche concrete; assistiamo 
al tentativo della giunta di 
aprire un dialogo con par
titi di sinistra e di stabilire 
nuovi e diversi legami con 
la società, di conoscere una 
realtà che cambia. 

«Si inizia cosi a parlare di 
programmazione e ci si ren
de conto delia necessità di 
uscire dall'Immobilismo, dal
l'incapacità, dalla vecchiezza 
delle passate amministrazio
ni delle quali si riconoscono 
— anche se solo parzialmen
te — 1 fallimenti nel campo 

dello sviluppo economico e 
industriale, si ammettono gli 
errori storici che hanno de
terminato il degrado ambien
tale e fi dissesto di terri
torio». 

Pesano quindi ancora I 
ritardi dello poetate anv 
nilnlstialieni dio •d ri
specchiano anello nelle 
difficoltà della «tosta 
struttura ommlnMrathra 

Comunenejrarratra-
nefla > accolla del 

^ j o r un'analM ecion-
tìfteo della sftwaiiono? 

« Certo — aggiunge il com
pagno Angelini — in questa 
situazione sono rimasti Ir
risolti e aggravati i più gros
si problemi quali: lo svilup
po economico, Q risanamen
to ambientale, r*ppttoaztone 
della riferma sanitaria, l'e
spansione e fl nughoramento 
del servizi. Occorre dare ini
zio alle prime proposte ope
rative, rispettando intanto 
gli impegni presi dall'ammi
nistrazione, soprattutto ri
guardo ai servizi, all'area 
artigianale e industriale, al
lo smaltimento dei rifiuti in
dustriali. Per quanto riguar
da poi la grave situazione 
dell'agricoltura (alla quale 
finalmente si dedicano spa
zio e proposte) non ci sentia
mo di condivìdere l'analisi 
della giunta per cui grandi 
responsabilità ricadrebbero 
sulla mentalità contadina, 
mentre in realtà nulla è sta
to fatto in direzione dei pia
ni agricoli e per incrementa
re la cooperazione». 

La relazione dono mtm-
lioranza insiste sulla va
lorizzazione del Censitilo 
e delle commissioni, ejuel 
è la 
nfetlf 

e Ribadiamo la centralità 
del consiglio — risponde un 
consigliere — è chiediamo 
un immediato insediamento 
delle commissioni e ci dichia
riamo disponibili ad assu
mere responsabilità diretti
ve, cosi come intendiamo la
vorare, dall'opposizione, per 
una gestione più unitaria 
possibile nella realizzazione 
dei programmi dei consigli 
di circoscrizione II cui fun
zionamento ci preme partico
larmente. Occorre perciò at
tribuire subito aOe Circo
scrizioni le deleghe e 1 pote
ri previsti dal regolamento, 
e sollecitare chiare scelte 
programmatiche e di inter
vento sa alcuni problemi fon
damentali. Cosi come un di
scorso nuovo deve essere 
aperto con le nuove gene
razioni. Ricercando struttu
re semplici e funzionali in 
tutte le frazioni che permet-
tano momenti di aggregasio-
ne ricreativa, sportiva e cul
turale». 

e Valuteremo l'operato del
la giunta — conclude Ange
lini — essenzialmente dai 
fatti, anche perché da trop
pi anni assistiamo ad un 
governo del Comune improv
visato, clientelare e arrogan
te, spesso paralizzato dalle 
faide inteme alla DC. Se 
vogliamo restituire credibi
lità elle istituzioni, supera
re incapacità e pigrizia, bi
sogna praticare n confron
to democratico ed essere in 
grado di svolgere amrpoU-
tka sociale e anzrtnMnti-
m seria ed efficiente, in 
grado di recepire spinte In
novative che provengono 
dalla nostra società». 

r. t. 

Accade a Piombino 

[ Non può 
stenografare ? 

smetta 
di studiare 

PIOMBINO — Piero Lelli, ; 
un ragazzo di 30 anni, fi
glio di coltivatori diretti 
di Campiglia, non può con
tinuare a studiare. La sua 
domanda di iscrizione al
l'istituto professionale per • 
il commercio di Piombino • 
è stata infatti respinta dal • 
preside perché il ragazzo 
è spastico e la limitazione , 
dei movimenti non gli con
sente di esercitarsi In ma
terie pratiche. L'unica ma
teria in cui il ragazzo si 
troverebbe in difficoltà è 
in realtà soltanto la ste
nografia. ••• 

Per respingere II ragaz
zo dalla scuola, è stata da
ta una rispolverata a vec
chi testi legislativi, dimo
strando un imprevedibile 
zelo burocratico. Piero si 
è conquistato la licenza 
media frequentando 11 cor
so delle 150 ore, dimostran
dosi un ragazzo intelligen
te e volenteroso. Ma que
sto non basta t>erché an
che lui, come tutti gli al
tri, abbia il diritto a con
tinuare a studiare. ••:.!•-• 

Gli studenti dell'Istituto 
professionale si sono subi
to stretti intorno al loro 
compagno esprimendo in 
assemblea la volontà di ac
coglierlo tra di loro, dispo
sti ad alutarlo a superare 
anche le inevitabili dlffl-

' colta che una scuola fatta 
solo per i « ragazzi norma
li » indubbiamente gli cree
rebbe. Piero ha fatto la do
manda di iscrizione in ri
tardo, questo è vero, ma è 
altrettanto vero che in 
questi casi chi è chiamato 
a decidere è il preside. 

« Sappiamo tutti che l'in
serimento ad anno scola
stico iniziato non è mai 
stato rifiutato a nessuno 
— ci ha detto una giovane 
ragazza dell'lTC — ed è 
quindi inutile cercare di 
mascherare i veri motivi 
del rifiuto della domanda 
di iscrizione di Piero ». 

Driblo incontri, impegni e qualche volta si dimentico 

L'ENI gioca a nascondino 
sulle prospettive Ledale 

Una analisi della situazione aziendale in una pubblicazio
ne della Provincia che sarà distribuita di fronte ai cancelli 

AREZZO — E' diventata una 
specie di caccia alla volpe. La 
parte della graziosa e prezio
sa bestiola l'ha presa PENI. 
Quella della mutua di cani è 
Impersonata dai sindacati, dal 
consiglio di fabbrica, dalle 
forze politiche ed economi
che, dagli enti locali. Una 
muta, ovviamente, tutte are
tina. 

La caccia 
alla « volpe » 

La caccia all'ENI. autentica 
volpe, è estremamente diffici
le. Non ha una fisonomia ben 
precisa. Non parla sempre 
nella stessa lingua. Facilmen
te si contraddice. Qualche 
volta si lascia avvicinare ma 
poi scappa di nuovo. Sta di 
fatto che dopo un decennio 
c*è un'intera città che ancora 
non sa cosa l'ENI vuol fare 
delia v. Lebole », E la cacci* 
continua. Sempre più difficile 
perchè - con il passare del 
tempo la volpe-ENI lascia 
dietro di sé false tracce, per 
confondere gli inseguitori. 

Dal '70 ad oggi ha presenta
to per la « Lebole » ben 

quattro soluzioni organizzati
ve: dalla prima originaria, si 
è passati alla Tescon, poi alla 
Lanerossi divisionalizzata e 
infine all'Orga dalle 15 linee 
di prodotto. Tanti involucri 
per un'unico cadavere eccel
lente: 1.147 posti in meno in 
dieci anni. Per non parlare 
delle decine di miliardi di 
debiti. 

Arrivati alle soglie del 1981 
qualche cane della muta si è 
stancato di cacciare la volpe 
sul suo terreno, di giocare 
sulla difensiva, di rispondere 
agli attacchi. La bandiera del
lo scontro a muso duro con 
l'ENI l'ha raccolta l'ammi
nistrazione provinciale. ' Fio
renzo Gigli, capo sezione del

la programmazione e Tito 
Barbini, nuovo '. presidente 
dell'amministrazione ' provin-
• ciale. hanno dedicato uno del 
. quaderni di lavoro della Pro
vìncia al caso • « Lebole ». 
Questo quaderno sarà distri
buito davanti al cancelli delle 
fabbriche nei prossimi giorni 
dagli impiegati della Provin
cia. il titolo non lascia dubbi 
sul tono: « Splendore e deca
denza di una grande indu
stria ». La premessa è ovvia: 
la « Lebole » vuol dire 5.000 
posti di lavoro nella nostra 
provincia, è il 13 per cento di 
tutta l'occupazione industria
le. L'analisi dello stato attua-

• lo altrettanto ovvia: crisi pro
fonda, svolgersi di una lenta 
agonia. Sullo sfondo un « re-
quiescant in - pace » • per 11 
massimo stabilimento aretino. 

Cosa fa l'ENI per Impedire 
. tutto questo? « I suol com
portamenti — è scritto nel 

documento dell'amministra
zione provinciale — senza es
sere arroganti nella forma, 
sono stati improduttivi di 
qualsiasi reale confronto ed 

, hanno sistematicamente rifiu
tato il concorso delle forze 
sociali ». Sul progetto Orga la 
stroncatura è senza appello: 
« ennesimo organigramma 
manageriale, non rilevante ai 
fini del risanamento della so
cietà». 

Proposte v 
a scatola chiusa 
Barbini '•'•• e Gigli criticano 

' anche il metodo • che l'ENI 
usa in queste cose: «propo
ste a scàtola chiusa ». Da 
queste considerazioni sul 
progetto Orga un invito alle 
forze politiche aretine che 
a vogliono evitare ingenui ac
comodamenti colpevoli di
strazioni e gracili polemiche ». 
L'invito appare chiaro: fi

niamola con l diversivi e 
staniamo l'ENI per un con
fronto serio e pubblico sulla 
« Lebole». - . 
•* Barbini ha già • convocato 
nel suo ufficio il dott. Thlel-
la che ha sostituito Ranzlni 
al vertice della Lanerossi e 
della Lebole. Disponibilità 
formali a qualsiasi confronto 
ma nella pratica si è limitato 
a fornire un indirizzo: quello I 
dell'ENI a Roma. E a quella ' 
porta, pare, che bisogna bus
sare per avere l'onore di sa
pere se la « Lebole » soprav
viverà a lungo, tutte le forze 
politiche e sociali aretine 
hanno deciso concordemente 
di sollecitare questo chiari
mento: la dichiarazione d'in
tenti c'è - stata nell'ultimo 
consiglio provinciale aperto. 
Il presidente Barbini ha già 
chiesto alla Regione un in
contro preliminare. 

Un confronto 
pubblico 

« Tutti 1 confronti ' finora 
sono avvenuti nel chiuso del
le stanze — ha dichiarato 
Barbini. Adesso bisogna far
li pubblicamente, con le 
operaie della « Lebole », con 
la città di Arezzo perchè è 
del suo futuro che si discute 
e si tratta». Un confronto 
pubblico quindi anche per 
recuperare una tensione poli
tica che sulla questione, se
condò la Provincia è andata 
lentamente scemando negli 
ultimi tempi. Tutte le ri
chieste formali e ufficiali del 
caso sono state già fatte al
l'ENI. Si aspetta una rispo
sta. E se questa non verrà 
abbiamo chiesto a Barbini? 
« Vuol dire che l'ENI non ha 
le carte in regola » ci ha 
risposto il presidente. 

Claudio Repek 

A Livorno entra nel vivo il dibattito sulle proposte comuniste 

Per il porto il PRI propone 
uri 

Il de Battiti (presidente deirazienda Mezzi Meccanici) definisce «inaccettabile» la costituzione 
di tm comitato di coordinamento — Democrazia Proletaria: «garantire lo sviluppo dello scalo» 

LIVORNO — Dopo l'esordio 
polonico, sembra avviarsi 
per la complessa questione 
porto «un momento di dibat
tito intenso e costruttivo. •••'-

Il PCI ha invitato le forze 
politiche ed economiche ad 
esprimersi in merito ad una 
proposta: quella di costituire 
un comitato, presieduto dal 
comune e in cui siano rap
presentati ' compagnia lavora
tori portuali, azienda mezzi 
meccanici organizzazioni sin
dacali, imprenditori e tutte 
le altre componenti portuali. 
che — davanti al vuoto di 
potere e all'mesistenza di un 
piano nazionale per i porti — 
programmi e coordini k> svi
luppo dello scalo labronico. 
" n democristiano Ratini, pre

sidente dell'azienda mezzi 
meccanici, per primo è uscito 
allo scoperto. 

Baimi «è contrario alla co
stituzione del nuovo comitato 
che «sarebbe inutile» per
ché un organismo simile, in 
cui siano rappresentate com
ponenti economiche del por
to e istituzioni esiste già ed 
è l'azienda mezzi meccanici 
alla quale, oltre' tutto, la leg
ge affida il diritto-dovere di 
gestire aree portuali >. 

Secondo Batini dunque il co
mitato « sarebbe giuridicamen
te illegittimo» e «inaccetta
bile» e inaccettabile la pro
posta fatta dal PCI che pre
vede di affidare al comune 
la funzione di « caoofila » del 
nuovo comitato. -

Senz'altro diversa la rea
zione del PCI. La proposta 
repubblicana comunque — tie
ne a precisare il segretario 
provinciale Paggini — è stata 
contemporanea a quella comu
nista e quindi non c'è stato 
un fenomeno di azione e rea
zione. Ma piuttosto si sono 
manifestate due azioni con
comitanti. dettate dalla comu
ne volontà di affrontare seria
mente i problemi del porto 
che rischiavano di determinare 
ima situazione veramente 
preoccupante ». 

Paggini arriva subito al 
e nocciolo >. 

«Non si tratta di spartirsi 
le aree — dice — ma di deci
dere la destinazione dì esse. 
Soprattutto c'è il nodo da scio
gliere: si vuole la realizzazio
ne di un grosso centro inter
modale neniiMerland che fa
vorisca la razfcrurilzzasione e 
F beantivazkRe deno svSuppo 
portuale? o si preferisce con-

questa funzione di 
•S'interno delle 

alla 

• - f -

darsena toscana, con la con
seguenza di pervenire tra 
qualche anno ad un congestio-
namento dei traffici e a una 
maturazione delle aree che fa
talmente troverebbe il suo 
sbocco esterno in un uso squi
librato del territorio? ». 

Paggini sostiene che questo 
nodo, insieme ad altre que
stioni, deve essere sciolto dal
le forze politiche. « Con un ac
cordo tra tutti i partiti do
vranno essere definiti precisi 
indirizzi programmatici e la 
linea maestra dello sviluppo 
dello scalo». Superata questa 
fase preliminare 3 PRI pro
pone- la costituzione di un 
«collegamento permanente a 
livello esclusivo di indirizzo 
programmatico e di coordi
namento, tra gli orientamenti 
generili che saranno a base 
dell'accordo e la vera e pro
pria realtà portuale ». 

E per quanto riguarda la 

gestione delle aree e l'eserci
zio delle funzioni? «Nell'am
bito delle linee elaborate da 
questo ''coordinamento''. si 
muoverebbero ai vari livelli 
gestionali e operativi, secon
do le competenze ad ognuna 
attribuite per legge, tutte le 
singole realtà portuali ivi 
comprese l'azienda mezzi mec
canici « / la compagnia lavo
ratori portuali». 

Cosa succederà se i parti
ti non raggiungeranno l'inte
sa? «A quel punto inevita
bilmente — risponde Paggi
ni — si perverrà ad una pa
ralisi decisionale dalla quale 
si potrà uscire soltanto con 
la costituzione dell'ente porto. 
E conosciamo tutti le conse
guenze negative che hanno 
accompagnato l'ente porto là 
dove è stato istituito: buro
cratizzazione, - parassitismo, 
perdita di competività dello 
scalo». ' : ••.!-•• 

Molti i punti di contatto 
tra le posizioni PCI e PSI ma... 

Le due posizioni, quella del 
Pei e quella del PrL presen
tano molti punti di contatto. 
Paggini. però, scorge anche 
alcuni elementi di frizione: 
eli Pei sembra prescindere 
da Qualsiasi accordo program
matico tra tutte le forze po
litiche ». Ma il Pei ha detto 
anche che al convegno pro-

' mosso in dicèmbre per affi
nare b proposta comunista 
sono invitati tutti : i , partiti. 
el i Pei — continua Paggi
ni — non tiene conto del fat
to che fi "comitato" non avreb
be una veste giuridica pro
tetta dalla legge ma potreb
be vivere solo in funzione di 
un patto e pertanto non vi 
sarebbe spazio per una fun
zione egemonica del Comu
ne». Ma il PCI non ha mai 
sostenuto il contrario: è* ov
vio che il comitato, se nàsce
rà. sarà partorito da un « pat
to » e nessuno ha mai parla
to di «egemonia del comu
ne». Paggini conclude espri
mendo la sua convinzione che 
Il « comitato » non possa in
terferire sulle competenze at
tribuite per legge ai vari li
velli gestionali o operativi del 
porto. 

fin qui il gfiidizio sulla pro
posta del PCI. E del docu
mento diffuso circa 10 gior
ni fa dafia 
del PSI, cosa penta 0 
tarlo repobbhcano? «E* sta-

positivo che la i: 

sia almeno servita a mettere 
in discussione un vecchio si
stema di gestione: che non 
poteva più andare avanti per
ché basato stuTinmrovvisazìo-
ne. ' Il documento socialista 
contiene però '" un grosso li
mite; quello di non indicare 
prospettive per lo sviluppo 
del - porto ». Renzo - Pratesi. 
responsabile del dipartimen
to economia e enti locali del-
, la • federazione socialista li
vornese. ovviamente, non è 
dello stesso parere: « Il no
stro documento è il frutto di 
una coerente collaborazione di 
un altro documento presen
tato dal PS!, circa 8 mesi 
fa. quando intervenimmo a 
proposito dell'ente porto ». 

In casa socialista c'è ri
sentimento. Non solò per le 
recenti dichiarazioni del com
pegno Berlinguer ma anche 
per il giudìzio negativo espres
so dal PCI sul documento del 
PSI. 

«La proposta del "comi
tato" fatta dai comunisti — 
risponde Pratesi — rappre
senta una novità, un modo 
alquanto nuovo di affronta
re le cose. Può costituire un 
momento di partenza per di
segnare competenze" nuove». 
E continua: «E* una novità 
positiva^ perché è giusto pro
porre un. superamento del bt-
nonrio CLP (Compagnia La 
voratori Portuali) AMM (A-
xìenda Meni Meccanici), ma 

- . I - • 

Occorrerà infatti che fl PCI 
chiarisca le funzioni di questo 
comitato. Si tratta" di un coor
dinamento volontario, analogo 
a quello già esistente della 
sezione marittima ma, in niù 
allargato alle forze politiche? 
— si domanda Pratesi — se è 
cosi, si intende sostituire la 
direzione del comune alla di
rezione della camera di com
mercio? E' già meglio, ma 
ancora troppo poco». 
' L'azienda Mezzi meccanici, 
per bocca del suo presidente. 
ha rivendicato quésto ruolo di 
coordinamento ma ritiene che 
questa azienda pubblica sia 
veramente democratica e rap
presentativa? «E* democrati
ca come sono democratici eh 
enti porto che ci sono in Ita
lia. Cioè i suoi rappresentanti 
non vengono designati da un 
suffragio diretto primario e 
secondario, ma sono emana
zioni di altri organismi elet
tivi. Questi strumenti sono 
poi hi mano ad uomini... ». En
te Porto si o Ente Pòrto no. 
« Ente Porto si, ma da costrui
re tutti insieme e diversi da 
quelli che già esìstono». E 
per quanto riguarda l'ubica
zione del centro intermodale 
e la destinazione deDe aree 
della Darsena Toscana 
pensano i socialisti? 
• « Martedì prossimo 1* 

tivo della federazione si in- J 
contrerà con una ventina di | 
tecnici ed esperti. Risponde
remo al quesito dopo quella 
data ». 

Mentre le forze politiche 
discutono, il porto di Livorno 
— sostiene il Gruppo Anarchi
co livornese Azione Diretta — 
sta attraversando una fase di 
crisi, di recessione, i traffici 
diminuiscono ed è necessario 
che la classe operaia sìa vi-
gfle per allontanare fl peri
colo di eventuali attacchi ai 
livelli occupazionali. 

Anche Democrazìa Proleta
ria è intervenuta sulla gestio
ne porto con un documento 
a sostegno di un ulteriore svi
luppo pubblico deuo scalo ma
rittimo. Dopo essersi schierato 
dalla certe dei lavoratori e 
della CLP. il documento di DP 
rileva la necessità di «far 
deperire equivoche società per 
azioni di carattere pubblico ». 
di «togliere spazio all'AMM» 
e costituire un organismo 
pubblico senza emanazione 
commissariali che spazzi via 
artifìcio— separatezze e sap
pia fondere aspetti economici 
e politici. 

Stefania FradcUnni 
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So vi siete stancati di .fare 
. la fila davanti all'ufficio di 

collocamento ed avete • da 
parte qualche soldo per affit
tare una stanza, comprare un 
lettino ed una poltrona, avete 
risolto il vostro problema 
occupazionale. Basta che sul
la porta di casa appendiate 
un cartello con su scritto 
«psicologo» e siete a posto. 
Non c'è nessuna normativa 
in materia e la domanda cer
to non manca. Tutt'al più 
può essere un problema di 
coscienza: sciogliere i nodi 
dell'animo è difficile. C'è an
che l'altra faccia della me
daglia. Sulle pagine gialle ci 
sono diversi nomi alla voce 
psicologi e può capitarvi di 
trovarne altri fra gli annunci 
economici ' del giornale. Ma
gari è gente bravissima, ma 
meglio informarsi. In fondo 
si tratta sempre della propria 
testa. •' 

Qualche giornale parla di 
armata Brancaleone o -di 
Sturmtruppen della psicanà
lisi; certo è che in' questo 
universo ci sono tanti pirati 
e selvaggi. Corre voce,, pe
raltro in buona fede, che un 
gruppetto di analisti fiorenti
ni frequenti regolarmente, 
chi sa se solo per gioco intel
lettuale, la casa di una chi
romante. E la credenza spin
ge spesso a confondere lo 
psicologo. con il parapsicolo
go e giù di H con il carto
mante, la strega, il mago, il 
medium. . - ••. . ' 

• D'altra parte non c'è nes
suna scuola pubblica- che dia 
il titolo di «analista» né di 
psicoterapista e non c'è alcun 
albo a cui doversi iscriver* 
per poter esercitare. La psi
cologia è una materia inseri
ta nei rprogrammi di alcun* 
scuole medie superiori. Ma la 
formazione vera • propria 
avviene attraverso sei vie: la 
facoltà di magistero, quella 
di filosofia, quella di medici
na. il training delle .società 
psicanalitiche, i corsi orga
nizzati dalle istituzioni socio 
sanitarie ed infine il caotico 
cosmo di scuole ed università 
private. . , ' 

Per qualcuno V 
basta aver letto 
«C'è una forma di totale 

informalità .sul ."piano forma
tivo - ~ àice Pièrnicola Ma
rasco, "preside dell'istituto di 
psicologia, uh indirizzo della 
facoltà di magistero di Firen
ze che raccoglie 8 cattedre — 
per qualcuno basta aver letto 

qualcosa per qualificarsi, ma 
c'è anche chi esercita con 
qualche carta. Le società ora 
cercano di-regolamentare il 
mercato, fanno quadrato da
vanti ai selvaggi dimentican
do la diatriba Freud-Jung. 
mentre fino al '69 lo avevano 
bloccato. Restano comunque 
il massimo _ di garanzia per 
chi fa psicanalisi». 

• Le società psicoanalitiche 
sono tre.. Due junghiane: 
l'Associazione Italiana di Psi
cologia Analitica e il Centro 
Italiano di Psicologia Analiti-

Inchièsta sul disagio ysuMctè 'i% ^ ociefà e selvaggi 

Le associazioni « storiche » fanno quadrato- Mattea una normativa della pro
fessione '-'. I pericoli della frammentazione delle diagnosi e delle tecniche 
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VERAMENTE RJ6UAWA 5N0OWJ 
TUTTO A UN TRATTO fWE CHE. 
AMIA PAURA A P0RM1RE FUORI 
IANOTTE-CONTINUA A 

SENTIRE PEI RUMORI-

KKUtóOUAlirjQUE PAZIENTE 
CHE AMIA UN PROBLEMA E 

. CINQUE CENT5/ : 

ca. I Freudiani ne-hanno una 
sola, la Società Psicanalitica 
Italiana che però ha due isti
tuti. uno a Roma, l'altro a 
Milano, nati per equilibrare i 
poteri interni all'associazione. 
E poi ci sono le altre società. 
reichiani, lacaniarii, deleuzia-
ni, focaultiani. adleriani ecc. 
Fare una mappa è impossibjjt 
le. Fino a quak^^nnq^a un' 

socio dell'ÀIPA pagava una 
quota di 15.000 lire ài mese: 
se era riconosciuto dall'asso
ciazione avveniva come una 

.investitura papale nella socie? 
tà . internazionale alla cifra 
mensile di 20 mila lire. 

;i5 Quello delle società è uri, 
I curriculum molto lungo: per 
Jj .freudiani " per esempio ci 
'vuole'"una laurea, (la SPI è 
.-.-'.. - -•* i re»r . - - ' . . . ' .-..• 

stata fra le prime, ad ammet-
. tere ' una: percentuale di non 
medici), essere stati analizza
ti per. un certo numero di 

' ore. (alméno..500),' aver .ana
lizzato due persane alla di
stanza di 2 anni, con là su
pervisióne dio un altro anali
sti. É soprattutto e necessa
rio capire; efie non si ap-
prehde sólo eui libri: ripren-

. . J '- K^^S*. f"-T^*~ <**'.-v -

E Veditore non pj^n^ed 
mai ìlibri MpsicQÌ^iaJè 

"v ; - + 

Piccola storia dell'editoria psicological'è psicdànalitìca 
Le case editrici toscane che hanno trattato Targomento 
- La psicanalisi si è conquistata una pò-

. «Mone talmente importante nel panora
ma culturale, anche italiano, che è quasi 
impossibile non trovare, nei cataloghi di -
qualsiasi casajpcUtrice, il titolo di un li- : 
bro dedicato arprobìema. Le prime opere -, 
di Freud sono state introdotte in Italia, 
poco dopo la guerra, dalle edizioni de -
« L'astrolabio » di Roma, il cui catalogo 
si distingue ancora per l'interesse a temi 
come lo yoga, la parapsicologia e il pensie
ro esoterico orientale. Le grandi opere ' 
psicanalitiche sono invece pubblicate dal
l'editore Paolo Bòrioghieri che, al 'mo
mento della trasformazione della casa . 
editrice Einaudi in società per azioni, 
acquisi tutti i titoli della Edizione Scien
tifica della casa torinese. La Borìnghieri 
attualmente presente le edizioni rigorosa
mente scientifiche del'opera di Freud e 
Jung, con la consulenza di Cesare Musat
ti, il padre della psicanalisi italiana. 

Ma anche la Toscana, con le sue anti
che tradizioni editoriali ha contribuito 
notevolmente alla diffusione del pensiero 

.analitico. L'Universitaria Editrice, fonda
ta nel 1936 a Firenae dà Renato Giunti, 
pubblicò fin dal 1956 la «Rivista di Psi

canalisi» della Società Italiana di Psica
nalisi. Nel 1973 la rivinta é.atftta ceduta 
alla editrice «Il pensiero'Scientifico » di 
Roma. Dopo là guerra l'èaltprè^aiuhtì 
pubblicò la «Collezióne.di psìéoiogia» di
retta; dà Alberto Mar»; una collana di 
volumetti di grande valore divulgativo 
che Introducevano alle teorie psicologiche 
del profondò. Un'altra casa editrice" fio
rentina che si è occupata particolarmente 
di psicanalisi è stata là Quàralda che pub
blicò l'opera di Sandor' FérehcéL.uno dei 
più assidui-collaboratori è poi' critici, di 
Freud, e di altri grandi homi della psica
nalisi. Titoli che sono stati venduti ad 
altre case editrici, (la Loscher di Torino 
per esemplò) quahdp là casa fiorentina 
rischiava il fallimento. - ;" 

Va infine ricordata là Nuova Italia Edi
trice che. particolarmente attenta alle 
problematiche. all'educazione, ha' pubbli
cato alcuni studi di ' psicologia educativa. 
Nel suo catalogo compaiono anche inte
ressanti volumi - Sul - rapportò - fra studi 
analitici.e medicina neliristituzioni pub
bliche. . . . • • • . - . • -

d. p. 

dp.,corpo il .vecchio insegna
mento di Socrate «conosci te 
stesso».'• Dice '. il."• professor 

' Pazzagli, freudiano, direttore 
della scuola Universitaria di 
specializzazione- . in psichia
tria: «nell'i nseghàmento psi
canalitico è importante co
noscere se stéssi. Cosi si ca
pisce che rieila • persona ci 
sono* motivazióni • inconsce. 
Dobbiamo molto alla frase di 
Freud "niente di Umano mi è 
alleno"». ... 

La discriminante 
'-..'•. del denaro 

Ma là formazione' delle so
cietà clàssiche. non è rispar
miata dalle -critiche. «Le so
cietà— dice Nicoletta Grep
pi, • . psicologa v .nel - servizi 
pubblici-— 'sono- società di 
.professionisti é .• rischiano di 
^diventare associazioni.,di ca
tegoria, rnon !.istituti, accade
mici.; E; come» nella- " psicanali
si, \: anche v nella '-"formazione 
delle società é'è la discrinii-
nàntè del denaro: il training 
è ••lungo* .e "costoso». > 
_" Pìerhicòla Marasco rincara 

la dòse: «bisogna avere U co
raggio . d i abbandonare il 
campo privato della forma
zione. C'è molta gente che si 
iscrive* a; corsi- analitici.: poi 
rion--li: termina ' e -apre lo 
stésso ;unó studio.' E poi ora 
analisti-di .vècchia data fanno 
corsi- per contò- loro: sono 
corsi di- un-maèstro, nemme
no di una. 'società»'. A Livorno 
per., éèempio, pare,'.che uno 
junghiano abbia aperto una 
università privata 4J psicanà-

' lisì.-iî cori r tutti r crismi deU'u-
hìvérsità è' f limiti dell'essere 
prrfata.'E a Fu-èffxe c'è il 
CESÀP. una società privata 
che fa corsi per tbtte le téc-
ntche psichiche: ogni -corso 
cosU intocno alle. 400 mila 
lire.'-.' :-.:••-.••'- \ .-

«Si seguono mode america
ne .'è:^svizzèrèr^jdicé Giusep
pe :. Germano < i pnnlario dei 
serviti di igièrié Mentale del
l'Unità Sanitaria Locale — e 
ora rè .proliferato.. un • mercato 
costóso ecteòmicaraerite e in 
termini di' salute;. i:santoni 

: possono far 'più male dell'e
lettrochoc o :déi farmaci». 

- l i grande fischìd è che l'o
peratore sì specializzi solò in 
una tècnica; usando solo un 
linguaggio, -finendo .per. non 
poter còmtmicare con gli al
tri terapeuti.. SÌ fràmmeritano 
anche le diagnosi è le tera
pie: iPànalista X cura solo i 
disàgi X. l'analista Y i disagi 
Y. : «O peggio .(-r : aggiunge 
Gerraao — $ijta, dell'ideologìa 
e si isuboTdina. la: compren
sione del disturbò e la cura 
a Schemi, preocostjtuiti». •.•-

- '. Il luogo ; comune ' ebe . la 
qualità è;sémpre inferiore nei 
servizi .pubblici cade. parlan
do di cure pskhiche: se nelle 
strutture - socio sanitarie re
stano apèrti tanti. problemi. 
proprio : qui -vengono fornite 
almeno delle - garanzia : su 
quello die viene fatto,per far 
fronte.al disagio nelle perso
ne. .--- -. .-."•: •"-.-: •''. • 'j."' 

DanitU Pugliese 
• - ' . - . ^ . - : • • • • ' . . ; • • . . , - " ! 
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Resi noti dall'Ente provinciale i dati relativi alla passata stagióne 

Il turismo in 
Ora si pensa alF 

Un giro d'affari di decine di miliardi -Storture e contraddizioni 
da sciogliere - 28.847 gli arrivi e 171.331 le pre»onie straniare 

GROSSETO — A dicembre la 
Federazione comunista di 
Grosseto terrà una conferenza 

provinciale sui «problemi e le 
prospettive del turismo in 
Maremma». 

Lo scopo dell'iniziativa è 
quello di approfondire l'ana
lisi su questo importante 
comparto economico, correg
gerne tendenze e indicare le 
lince di una politica pro
grammata. 
• L'impostazione «calza a 

pennello» con i dati sulle pre
senze turistiche fra gennaio e 
la fine di agosto, rese note 
dall'Ente provinciale del Tu-
*iux>. Il problema è impor
tante: da un lato c'è. il note-
Wèe «firò di affari» di decine 
in miliardi, dall'altro cstortu-
ft» • contraddizioni da scio
gliere per giungere ad una 

affermazione del turismo di 
massa. Ma veniamo ai dati. 

Negli esercìzi alberghieri si 
sono avuti 161.884 arrivi e 
585.283 presenze di turisti ita
liani pari al 12 per cento in 
più rispetto al 1979; mentre 
per il flusso turistico stranie
ro si sono avuti 28.847 arrivi 
e 171.331 presenze pari a 11'1.5 
per cento in più rispetto al
l'anno scorso. In positivo an
che gli indici di paragoni per 
il movimento turistico negli 
esercizi ' extra-alberghieri. A 
fronte dei 118.763 arrivi, e del 
1.948.664 di presenze italiane 
(3 per cento in più del 197'J) 
ci sono stati 25.382 (-6 per 
cento) arrivi, 328.573 presenze 
(più 2 per cento) straniere. 
Come si vede quindi, il 
«boom» turistico registrato 
mostra tendenze che devono 
essere attentamente valutato 

e coflegate nel contesto più 
generale di tutu l'attuale or
ganizzazione turistica della 
Maremma che «soffre» deHa 
crisi — economica e finanzia
r i a — d e l Paese. 

La provincia «fi Grosseto 
possiede tutti i requisiti am
bientali. storici, naturali. 
oaesaggistici e climatici .per 
uno sviluppo del turismo. Le 
tendenze che scaturiscono 
dalla stagione turistica con
centrata nei mesi di luglio e 
agosto sono queste: - il turi
smo si è sviluppato prevalen
temente lungo la fàscia co
stiera" seguendo una ' linea 
nella quale la spinti st tu
rismo ha corrisposto- non A 
una programmazione > ma a 
un assorbimento di risone e 
di.ricchezza, in conseguenza 
dei capitali investiti, dt patto 

del Settore turistico • UveQo 
individuale e speculativa, del
la «seconda e terza casa». 
Dalle ville di Monte Argenta
rio, Punta Ala. Róccamare ed 
Ansedonia costruite ad uso di 
pochi, si è giunti recentemen
te ai mini-sft>ggi del ceto 
mèdio proliferati particolar
mente a Follonica. -
: Altri fenomeni che stanno 

estendendosi in maniera 
preoc<*upàme seno quelli con
cernenti fl frazionamento del
la proprietà in piccoli ap-
ueiiaiaeiti acquistati vicino 
al mare da parto del ceto 

m*BjMS#attsie me-
con Q crearsi del-

l'àoaaivismo' 
JHWMQm di — „ 
nttarh) à" m" totem ambienta-
lift . « ^ m . -4^^ |^y^^ . « M ^ ^ . 

lofÉràdl rima-

rione ..dì jbebdópoiî  abusive 
compiuta V agosto scorso dal 
cansuoé di Casiifiìóne della 
Pescaia- Tale tendenza si è 
venuto- estendendo anche. per 
la sottoutilizzatà ricettività 
dHrentrotérri collinare e del-
là montagna amiaùna dove 
esistono potenzialità per Io 
sviluppo turistico grazie al 
dima, all'ambiento naturale, 
alla' bellezza dei .paesaggio. 
atte tante occasioni culturali 
per la ricchezza del patrimo
nio storico-artistica. •, 

La valonioaziane.di queste 
zone è uh obiettivo da perse
guire per garantire effettiva 
ineotoH diritto sociale alle ' 
fàcanw. al riposa, al tempo 
libero che. anche in Ma rem-
ma; è ancora, pvatnppo una 
pi-erofatìva" di miporanse. i 

>àolo ZJvìani | 
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— TRATTAMÉNTI ANTICALCARE 
— POTABILIZZAZIONE ACQUE 

Apparecchiature MARK SYSTEM • Padova 

Mercoledì, venerdì 
sabato e domenica sera 

BALLO USCIO 

Domenica, ore 15,30 

DISCOTECA 

Primaria Società nel • campo della distribuzione 
G. P. L. in bombole 

RICERCA 
autotrasportatore con automezzo proprio portata 

' 50 quintali circa per lavoro contrattualizzato. Te
lefonare 0187/673.351 orario ufficio. j 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTROFORI ITURE 
': , :.':>PISANE ,, :,.. 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 5 4 / 6 0 "^ ' 
- T E L . 879.104 - GHEZZANO (Pisa) 

; . ; . • • • , AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO •• 

VENDITA ECCEZIONALE x 
a prezzi d'ingrosso a rate-senza cambiali fremite la Banca Popò-

Mare. Ai migliori'prezzi della Toscana TV Color'- Radio • Sterae -
Lampadari - Materiale elettrico per impianti civili ed Industriali, 
articoli da- riscaldamento. -

. - - - ' . IGNIS. ZOPPAS. REX, PHILIPS. CANDV. INDESIT ecc. 
TV 1 2 " alimentazione mista . j . . . . . . . L. 111.000 
TV COLOR da . . . . . . . . . . . . » 390.000 
LAVATRICE da 5 Kg. . . . . . . . . . . » 195.000 

.ASPIRAPOLVERE CILINDRICO . . . . . . . » 45.000 
TERMOCONVETTORE 2Q00 W . . . . . . . > 33.000 
RADIATORE 8 ELEMENTI 1500 W . . . ' . . . > 51.000 

. STUFA ELETTRICA 3 CANDELE 2250 W . . . . » 14.000 
^RADIATORE 13 ELEMENTI 2500 W . . . . . • 72.000 

STUFA LEGNA E CARBONE . . • 96.000 
'BISTECCHIERA ;,.••. . . . . . . . . . . a 13.000 

".Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. Prima di 
'.fare 'acquisti visitateci senza nessun impegno, ingresso libero. 

F A.D A.C AR. s.r l 
Vìa Pìetrasantina, 18 - PISA - Tel. 05Ò/48657-r. 

GIAPPONESI 
| SOVIETICHE ^ BRASILIANE 
COLT MITSUBISHI© L. 6.450.000 

L. 3.250.000 
L^ 4.030.000 
L. 9.500.000 
L. 11.450.000 

MOSKVICH 
LADA NIVA 4 x 4 
LÀFÈR 
PREZZI CHIAVI IN AAANO ! ! ! 

Prover-edimostrazioni 
GARANZIA CHaOMETRAGGK) ILLIMITATO 

; ÀNN>.t i iSib\^i^' ; tùìTi ' . i . 'MòoaLi •-,.";'.• 
Rateazioni fino a 36 mesi senza cambiali 

Super VENDITA PROMOZIONALE 

«Boutique del bagno» 
"••:}'*''- Via Corte Fazio - PORTA A MARE - PISA 
Tappeto 4 pezzi L. 5.000 - Tappeto Inglese cotone 100% 
cm. 75 L. 10.000 • Bagno 11 pezzi legno L. 75.000 • Mobili 
legno da L. 30.000. 

Su tutta la merce sconti dal 20 % al 5 0 % 
RATE SENZA CAMBIALI ANCHE FINO A 3$ MESI 

Raccomandata al sindaco-n. 2415 del 28 : agosto 1980 
al sensi dell'articolo 8, legge n. 80 del 19 marzo 1980. 

COACORDf 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) «.211 
DIREZIONA TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutta la sera compreso 
sabato o domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio c#n I 
migliori compiessi • 

Sabato sera • domenica pome
riggio discoteca - . , - , ; 

• '•• ARIA CONDIZIONATA 

«tf SO MB II E ItO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Minialo Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21, Domenica ore 15 DISCOTECA 
Domenica ore 21,30 Ballo Liscio con i Maledetti Toscani 

Diego Novelli ; 

a forino 

Intervista di Ezio Mauro -.'•". 
Prefazione di Adalberto Minuccl 
Il sindaco come cronista di una città che anticipa i processi 
della società italiana. , . - • • ' - . . > 
« Interventi ». L. 3.000. -

Editori Riuniti 

nuova, cosi Alfa 
Venite a scoprirla 
dal vòstro Concessionario Alfa Romeo 

I»* Vie T. 
10671) 

Eet, ttl - «084 FONTE A B0OU 

Vie «et Botoo, T3 - 980» S. CROCE S/ARNO 
I0OTISMI7 
"• • •. 
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Si apre la campagna di tesseramento per il 1981 

Militante comunista 
oggi, qui a Nàpoli 

Perché è indispensabile in questo momento consolidare la forza del PCI 
L'obiettivo è di cinquantamila iscritti - Un piano di sviluppo del Partito 

Al Cardarelli centinaia di 
ospedalieri chiedono di «al
lontanare» i tossicodipen
denti. E' un fatto nuovo, 
preoccupante, che non offu
sca l'impegno civile dimo
strato, specialmente in que
sti ultimi tempi, dagli ope
ratori sanitari. A Napoli e 
provincia gli episodi di vio
lenza si moltiplicano, la ca
morra si riorganizza, si 
stringe la rete del racket; 
ma il tessuto democratico 
« tiene » e la lotta degli ope
rai dell'Italcantteri ne è la 
conferma. Un assessore co
munale va m galera, ma se 

a questo si è arrivati è an
che grazie alla caduta di un 
antico intreccio di omertà e 
connivenze. 

Sono frammenti di vita 
urbana, di fenomeni e pro
cessi ci-e st aggiungono ai 
drammi di sempre, alle lot
te per la casa, per il lavoro. 
Anche sul fronte politico la 
realtà e in movimento. La 
vicenda della amministra-

.zione provinciale è emble
matica. Nella DC affiora lo 
spirito della «rivincita»; 
nel PSI si fa strada una di
scutibile concezione della 
« centralità » che accetta la 

discriminazione antcomuni-
sta; ma in entrambi que
sti partiti c'è dissenso e cri
tica La dialettica interna 
non st è appiattita. 

E' tn questo clima, che si 
intreccia a quello non meno 
complesso e articolato della 
situazione nazionale, che i 
comunisti napoletani danno 
il via — da oggi — alla cam
pagna di proselitismo per il 
1981. 

L'obiettivo è di raggiunge
re i 50000 iscritti. «Ed è 
realistico e raggiungibile » 
— dice il compagno Vozza, 
della segreteria provinciale. 

Il PCI campano propone 
un incontro al PSI 

Sui contenuti dello sviluppo della regione in una visione 
di reciproca autonomia delle collocazioni istituzionali 

Il PCI di fronte alla 
giunta regionale della Cam
pania; il PCI di fronte ai 
problemi sociali ed economi
ci della nostra regione; l'i
niziativa di massa e di loi 
ta dei comunisti. 

Intorno a questi tre temi 
è ruotata la discussione del 
comitato direttivo regionale 
comunista e del gruppo re
gionale, svoltasi giovedì 
mattina e conclusasi con al
cune importanti decisioni di 
lavoro. Vediamoli ad uno ad 
uno, così come sono scatu
riti dal dibattito introdotco 
da Nicola Imbriaco, capo 
gruppo comunista alla Re
gione, e concluso da Anto
nio Bassolino, segretario re
gionale e membro della Di
rezione del PCI. 

La giunta regionale: il 
giudizio politico espresso a 
suo tempo dai comunisti sul
la soluzione di centro-sini
stra mascherato resta vali
do; è anzi aggravato dalle 
vicende di altri importanti 
enti locali, come la provin
cia di Napoli, dove un iden
tico asse politico ha ripro
posto una ingiustificata 3 
grave discriminazione anti
comunista. Questo processo, 
del resto, contrasta con la 
estensione delle alleanze di 
sinistra e democratiche che , 
in centinaia di comuni gran- ' 
di e piccoli della nostra re
gione si sono formate dopo 
il voto dell'8 giugno sulla 
base di un rapporto unita
rio tra PCI e PSI. 

Con i suoi atti concreti. 
poi, la giunta regionale ata 
confermando il giudizio di 
assoluta inadeguatezza che 
i comunisti subite rilevaro
no, soprattutto in rapporto 
con la particolare gravità e 
complessità della situazione 
economica e sociale della 
Campania. L'attivismo esa
sperato di più di un asses
sorato nasconde infatti sem
pre una grave carenza di i-
dee e di proposte e comun
que una concezione dell'en
te regione riduttiva, che ne 
fa un grosso apparato am
ministrativo e nulla più, cer
tamente incapace di svolge
re i suoi compiti istituziona
li di ente di programmazio
ne. Dando cosi anche una 
mano alle nuove spinte cen-
tralistiche, tese a schiaccia
re ed a ridimensionare la 

autonomia regionale. 
La situazione economica e 

sociale: la crisi industria
le è gravissima; colpisce an
che settori che si erano di
stinti per la loro vitalità e 
che avevano fatto gridare 
al miracolo del « sommer
so »: si pensi al calzaturie
ro ed al tessile. La com
plessità della situazione di 
grandi aziende (l'Alfasud e 
la futura Alfa - Nissan in
nanzi tutto, ma anche i pro
blemi di riconversione del-
l'Italsider o quelli, legati al
la presenza del racket, dei-
l'Italcantieri) ha trovato fi
nora la giunta regionale as
solutamente incapace di a* 
vere un ruolo di direzione. 
Le tensioni sociali sul fron
te del lavoro, della casa e 
della sanità vengono com
presse a furia di interventi 
clientelali ma non risolte e 
nemmeno affrontate. Dove 
sono finiti. per_ esempio. I 
miliardi del piano casa? In 
Campania si possono spen
dere più di 1000 miliardi per 
la casa. Ma questo obiet
tivo si realizza solo se nel
le varie forze della regione 
si sviluppa un movimento 

. Alleanza 
DC-MSI al 
quartiere 

Chiaia 
Gravissima scelta della 

DC al consiglio di quartie
re di Chiaia S. Ferdinando 
Posillipo. Nella seduta del
l'altra sera si ò alleata, ai 
MSI per escludere tutti gli 
altri partiti dalle presiderà 
ze delle commissioni. 

La DC ha motivato il ri
fiuto di un accordo con i 
partiti laici e di sinistra 
con un vero e proprio ri
catto: o ci date il preside*. 
te del consiglio (attualmen
te è un socialista) o bloc
chiamo ogni cosa. 

a Le sezioni ed i gruppi 
consiliari di PCI, PSI, PSD!. 
PRI a PLI — si legge in un 
documento «messo ieri — 
ribadendo la condanna per 
la vergognosa operazione, 
unica in tutta la città, in
vitano i cittadini • le forzo 
sociali ad unirsi por dare 
una ferma e democratica 
risposta al comportamento 
della DC». 

Torte e unitario capace di 
vincere tutte le resistenze e 
gli ostacoli ' frapposti dalla 
giunta regionale. 

L'iniziativa di massa e di 
lotta dei comunisti: il PCI 
intende sviluppare una for
te iniziativa di lotta che par
ta dai movimenti in atto nel
la nostra regione, dalle con
dizioni di diammatica emer
genza che riguardano mi
gliaia di lavoratori occupa
ti e disoccupati. Ma i co
munisti puntano anche a co-

- struire originali e nuove e-
sperienze di lotta che vada
no oltre l'emergenza e che 
dimostrino nei fatti la pos
sibilità di imboccare stra
de nuove per lo sviluppo del 
la nostra regione. ' " -

Rilanciare nei fatti e 
concretamente l'ispirazione 
dell'assemblea regionale dei 
quadri comunisti: rimettere 
al centro della battaglia i 
contenuti di una politica 
nuova "dello sviluppo e del- " 
l'assetto del territorio sono 
quindi i punti centrali dello 
impegno di lotta dei comu
nisti campani per i prassi 
mi mesi. 

Proprio sui contenuti, pro
prio sulla lotta di massa nel
la società, i comunisti cam
pani vogliono ricercare pun
ti di accordo e di unità di 
azione con i compagni socia
listi," pur nella reciproca au
tonomia e nella * differenie 
collocazione istituzionale. 
Questo rapporto non è solo 
necessario ma già vive nel
la coscienza e nella lotta di 
grandi masse popolari. A 
questo fine i comunisti pro
porranno al partito sociali
sta in camoania di aprire 
una sede di confronto dui 
contenuti più rilevanti della 
battaglia per lo svilupoo 
della regione, assumendo 
dunque una decisa iniziati
va unitaria. 

Altrettanto rilievo il PCI 
attribuisce all'assemblea re- ' 
eionaie degli eletti comuni
sti. alla quale parteciperan
no deputati, senatori, consi
glieri regionali, provinciali 
consiglieri comunali dei cen
tri derisivi della regione al 
fine di rinsaldare e speci ri-
care fl legame che il PCI 

• intende sempre più stringere 
tra le lotte ed i movimenti 
e la sua iniziativa nelle i-
stituzioni. 

A far bene sperare è anche 
ti risultato di quest'anno: 
47.160 iscritti, quasi mille in 
più dell'anno scorso. Un ri
sultato secondo solo — e dt 
poco — a quello del 1976. 
Quest'anno, inoltre, i nuovi 
iscritti sono stati 4 8.11 (V 
obiettivo per V81 è di 7000), 
le donne 7.072 (9.000 nell'81) 
e 13.750 t tesserati nei luo
ghi di lavoro (16.000 nell' 
81). Cosa c'è dentro questi 
numeri? « C'è lo sforzo — 
risponde il compagno Doni-
se, segretario della federazio
ne — di un partito consape
vole del suo ruolo e che pro
prio per questo vuole conso
lidare la sua forza organiz
zata ». 

Napoli è molto cambiata 
tn questi cinque anni, c'è 
stata una svolta nella qua
lità del governo, sono state 
liberate grandi energie. 
grandi intelligenze. Tutto 
ciò è frutto anche del con
tributo straordinario offer
to dai comunisti. Indicativa, 
sotto questo aspetto, è stata 
l'esaltante esperienza del fe
stival dell'Unità. 

Ma l'opera di risanamen
to civile e sociale della cit
ta non è affatto cumpleiu, 
« chiusa ». Segnali preoccu
panti non mancano, ancora 
oggi bisogna fare i conti con 
acutissime tensioni sociali. 
«Nasce da qui l'esigenza — 
dice ti compagno Vozza — 
di rafforzare la nostra pre
senza, dii rilanciare una 
nuova e moderna immagine 
del PCI come grande par
tito di massa... ». 

Non è un caso, del resto, 
che quest'anno si è deciso 
di far camminare, insieme 
con il tesseramento, anche 
un vero e proprio piano di 
sviluppo del partito. E' un 
piano articolato in due mo
menti essenziali: potenzia
mento delle strutture e svi
luppo delle iniziative 
1 Partiamo da quest'ultime. 
Sanità, casa, lavoro: saran
no questi i temi decisivi 
su cui il PCI darà battaglia. 
Per il 14. 15 e 16 è già pre
visto, ad esempio, un con-
veano nazionale sull'occupa 
zione giovanile, sulla rifor
ma del collocamento e sul 
mercato del lavoro. E' una 
imitativa che si intreccerà 
alla campagna già in corso v 
sulle partecipazioni statali, 
'sulla difesa'e là riqualifica-' 
?»'one dell'anpamto produt
tivo cittadino. Altro appun
taménto sarà invece la ri
forma sanitaria, che il co
mune di Napoli, sulla base 
anche di un significativo 
accordo tra i partiti di sini
stra e le forze laiche, sta 
già procedendo ad attuare 
con l'elezione dei consigli 
generali delle unità sanità 
rie locali. Per quanto .ri
guarda invece le strutture 
d'I partito si prevede di isti
tuire almeno altre 15~ sezio
ni territoriali, contemoora-
n»amente si cercherà di dar 
vita a nuove cellule in set
tori dove ancora troppo li
mitata e frammentaria è la 
presenza dei comunisti. Gli 
sforzi saranno indirizzati in 
modo particolnrf. nei con
fronti del pubblico impipgo 
e. d»He piccole realtà pro
duttive. 

E veniamo ora atte sca
denze. Entro i dieci giorni 
del tesseramento (da oggi 
a martedì 4) te sezioni do
vranno roaaiunaere il 40% 
degli iscritti: per il mese 
del partito invece V'obietti-
vo è del 70%: entro fl 21 
nennaio, in occasione del 
60.mo anniversario della 
fondazione del PCI, dnvrà 
essere raggiunto fl 100%. 

Ancora cifre, ancora nu
meri. Ma le centinaia e 
centinaia di comunisti im
pegnati nella campagna di 
proselitismo sapranno tra
durli in fatti ed iniziative 
concrete. 

iti. dm. 

Sotto accusa l'assenza completa di iniziativa della Regione 

Tesa assemblea al «Cardarelli» 
Migliorano i due medici feriti 

Non si risolve il problema delle tossicodipendenze con l'ospedalizzazione - Il compagno Imbriaco, ca
pogruppo PCI alla Regione, favorevole a soluzioni diverse come i centri zonali - Inadeguate le risposte 

«Vogliamo U potenziamen 
to del presidio di polizia al 
posto di pronto soccorso. Fat
ti di questo tipo non devono 
accadere più ». 

IP gravissimo episodio del
l'altro giorno, quando un tos
sicodipendente ha accoltellato 
in un ascensore dell'ospedale 
Cardarelli due medici feren
doli gravemente ha notevol
mente scosso gli animi di tut
ti. Nel corso di una assem
blea, che si è tenuta ieri in 
una sala dello stesso ospeda
le, qualcuno aveva addirittu
ra proposto, oltre a una pat
tuglia della volante in perlu
strazione notturna costante 
nel vialoni che dividono vari 
padiglioni, persino la presen
za di un poliziotto per ogni 
ascensore. 
*'• E' un segnale del clima 
creato dall'accoltellamento 
del due medici, il dottor Car-
done ed 11 dottor Marone (al 
quale è giunto un telegram
ma di solidarietà del com
pagno Valenzi). le cui con
dizioni, fortunamente, stan
no progressivamente miglio
rando. 
" A condannare fermamen
te l'episodio sono stati gli 
stessi tossicodipendenti del 
comitato campano unitario 1 
quali temono — e lo dicono 
francamente — che questo 
episodio inasprisca l'atteggia
mento che una parte della 
società ha sempre avuto nei 
loro confronti. 

«Bisogna evitare generaliz
zazioni — dice da parte sua 
il dottor Claudio Ciaravolo, 
da tempo al Ranco di questi 
giovani —. Vittorio Tondi, 
prima ancora di essere un 
tossicodipendente era un vio
lento. Il rischio che questo 
episodio può creare, è quello 
della criminalizzazione di 
tutti gli altri tossicodipen
denti, per i quali occorre in-

vece una risposta immediata». 
• Ed è stato anche questo 11 
senso di gran parte degli In
terventi degli operatori sani
tari che hanno preso la paro
la nel corso dell'assemblea. 

« Non è Ipotizzabile che 1' 
ospedale, già gravato da pro
blemi enormi, e senza la pre
parazione specialistica neces
saria, si faccia carico del pro
blema del tossicodipendenti 
— ha detto il compagno Mas
simo Trucco, responsabile del
la FLO — questo non vuol di
re che gli ospedali non devo
no dare assistenza a un tossi
codipendente in crisi di asti
nenza o In "overdose". Ma 
"ospedalizzare" 11 problema, 
come fa la Regione Campania 
lavandosene le mani, non ser
ve a risolverlo». 

«E* la Regione Campania 
che è colpevole, che è respon
sabile In prima persona del 
degrado in cui versa l'assi
stenza sanitaria — ha detto 
il professor Della Corte, pri
mario del padiglione di "Chi
rurgia d'urgenza" dove si ri
coverò qualche giorno fa l'ac
coltellatore —. La Regione pri
ma di individuare una strut
tura, come ha fatto nella sua 
u v i l u c t o , uOVii'ULru (s icuiapur-
re 11 personale adeguato e de
gli spazi particolarmente at
trezzati ». 

Il compagno Nicola Imbrla-
co, capogruppo del PCI alla 
Regione ha poi aggiunto che 
« la delibera regionale sull'In
tervento per le tossicodipen
denze non fa che creare nuovi 
ghetti, lasciando il problema 
completamente Irrisolto. Oc
correrebbe, invece, lavorare 
per la creazione di centri zo
nali di lotta alle tossicodipen
denze, dove si potrebbe lavo
rare In collaborazione con lo 
stesso tossicomane. 

Franco Di Mare 

E' accaduto l'altra notte 

Due impiegati Alf asud 
«gambizzati» ad Acerra 

Salgono a sette le vittime di agguati che risultano dipendenti dell'Al
fa • Escluso ogni collegamento tra i ferimenti e l'azienda di Pomigliano 

Due dipendenti dell'Alfasud l'altra 
notte, intorno alla mezzanotte, sono 
s tat i gambizzati da ignoti killers che li 
at tendevano alla fermata dell 'autobus 
aziendale ad Acerra. 

Si t ra t ta di Antonio De Carlo di 40 
anni , abi tante ad Acerra In via Diaz 
n. 65 al Parco del Sole, capoohimìco, 
e del capoturno Pietro Abate, 37 anni. 
domiciliato nello stesso stabile del suo 
collega. Il De Carlo è s ta to colpito solo 
di striscio e, cccì, ' h a già potuto far 
ri torno a casa. Abate, invece, è s ta tò 
centrato dalle pallottole alla gamba de
st ra e al tallone sinistro. Ne avrà per 
qualche set t imana. 

Salgono cosi a sette le persone dipen
denti dalla fabbrica di Pomigliano. coin
volte dallo scorso set tembre in agguati 
di tipo mafioso. Alcune di queste sono 
purtroppo rimaste uccise. 

Va comunque subito chiarito che l'ap
partenenza di queste vit t ime all'Alfasud 
è considerata dagli inquirenti nient'al-
tro che una semplice coincidenza. 

Non esiste, insomma, alcun collega
mento tra le motivazioni che hanno 
potuto ispirare i vari agguati e la fab
brica di Pomigliano. 

Dallo scorso 14 settembre ad oggi nel 
Napoletano gli agguati contro persone 
risultanti dipendenti dell'Alfasud sono 
s tat i in tut to sei. Tre sono rimasti uccisi. 
gli altri feriti più o meno gravemente. 
Pochi — a quanto risulta — gli indizi 
in mano a polizia e carabinieri ohe 
indagano sul ferimento dell 'altra not te . 
Non è nemmeno chiaro, al momento, in 
quanti siano stat i a sparare. A uscirne 
confermato è, comunque, il clima di 
preoccupante violenza diffusa che or
mai sembra stringere Napoli e il suo 
hinter land in una mortale morsa di 
paura sotto il peso di ben 102 morti 
assassinati. Ed è sotto questo stesso 
segno che s' inquadra l ' inqiuetante atten-
tato dinamitardo dell 'altra sera davanti 
al portone dì casa del magistrato Gen
naro Calabrese, presidente del t r ibunale 
che deve giudicare il superboss Raffae
le Cutolo, « leader » della camorra na
poletana, proprio in questi giorni sotto 
processo. 

La deflagrazione, com'è noto, ha man
dato in frantumi i vetri dello stabile 
creando molto panico, ma per fortuna 
senza danni alle persone. 

la varola ai lettori 

Un vicolo di Portici 

L'Amministrazione 
di Portici 
continua 

a boicottare 
i consigli 

di quartiere 

Cara Unità 
come tutti sanno Portici è 

una città che ha la densità 
di popolazione forse più alta 
del mondo, e i problemi in 
cui sì dibattono i suoi citta
dini sono quelli tipici di una 
grossa città mancante di vi
tali ed elementari servizi or
ganizzativi per una vita ci
vile. 

L'amministrazione comunale 
(DC-PRI-PSDI) pare non si 
accorga di ciò ed anzi fa di 
tutto per accentuare disagi. 
provocare ritardi e frenare la 
ricerca e l'attuazione di so-
luzioni urgenti che con sem
pre maggior frequenza pon
gono 120.000 abitanti per kmq. 

I consiglieri di quartiere 
eletti con voto diretto dalla 
popolazione nel 1978. avreb
bero potuto essere strumento 
dì rapporti più stretti e im
mediati tra istituzioni e cit
tadini, per affrontare e risol
vere le gravissime contraddi
zioni di una città soffocata 

dalla speculazione edilizia più 
sfrenata ed attanagliata dal

la -morsa ~.d'una -invivibilità 
condannata quindi ad essere 
cronica. 

Ma i consigli di quartiere, 
cosi concepiti, avrebbero po
tuto rappresentare con il con
trollo democratico un freno 
alle mire speculative di am
ministratori e loro clienti con
vinti di dover portare ancora 
avanti, con metodi mafiosi. 
fl' lorq progetto speculativo. 

- Esempio tipico del malco
stume con cui la DC ritiene 
di dover amministrare la cit-

, tà è quanto accade al 4. con
siglio circoscrizionale (Bella
vista) cui è presidente Mau
rizio Cardano, fratello del sin
daco Nicola Cardano, di cui 
sono note le recenti vicissi
tudini giudiziarie. - ' 

Dal 18 aprile scorso il con
siglio non viene convocato dal 
presidente, nonostante l'esplo
dere quotidiano di problemi e 
contraddizioni. 

Precedentemente fl consi
glio si è riunito solo per 
esprimere pareri obbligatori 
o per fare da puntello alle 
trovate pubblicitarie per la 
giunta, come è stato per il 
« Natale a Portici » 1979. ma
nifestazione imposta dall'al
to e culturalmente squalifican
te. che si è svolta tra il di
sinteresse totale della popo
lazione. Ma i cittadini presen
ti nelle due uniche manife
stazioni pubbliche tenute ap
punto al 4. quartiere aveva
no invece posto questioni im
portanti (e vitali per un vi
vere civile (strade male illu
minate. dissestate e sporchis
sime, > mancanza di verde. 
mancanza di mercatino riona
le, viabilità difficoltosa e mez
zi pubblici insufficienti, insuf
ficienza di tutti i servizi so
ciali specialmente per bambi
ni ed anziani). 

Le inadempienze e l'arro
ganza della amministrazione 

Ci scrivono, 0911! lettimana. in tanti, eompaana • compagni. 
Altri taltfonano. Tatti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 

_an«he ROl«mJcojL_Ìl_ rapporto con « l'Unità », con la cronaca citta
dina • regionale!-

Ma, ntl corco della settimana, stretti corno siamo nella duo 
paline, non riusciamo a dar conto di tutte queste eritieha, proposte. 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser
veremo un ampio spazio agli Interventi del compagni e delle com
pagne. Un solo invito, siala concisi! L'Indirtelo è quello 
« l'Unità a • Via Cervantes, S5 - Napoli. 

sono giunte al punto tale che 
nonostante le proteste dei pre
sidenti di 3 consigli di quar
tiere della città durante lo 
scorso inverno, non modifica 
il suo atteggiamento di boicot
taggio "dell'approvazione in 
consiglio del regolamento. 

li gruppo Consiliare 
comunista del 4° 

Consiglio circoscrizionale 

Lampade votive: 
affari d'oro .. 

per una sola ditta 
Cara Unità, 
vorrei segnalare il grave ca

so relativo alla società che ha 
l'appalto delle lampade voti
ve fisse e occasionali dei ci
miteri napoletani. I cittadini 
che hanno dei propri cari de
funti e vogliono accendere 
delle lampade devono preno
tare tali lampade esclusiva
mente presso la Selav. Evi
dentemente approfittando di 
questo regime di monopolio, 
la Selav può fare il bello e 
cattivo tempo. Infatti se fino 
a qualche tempo fa la pre
notazione per l'accensione del
le lampade potevano limitar
si a due giorni (1 e 2 novem
bre) quest'anno nuove dispo
sizioni della Selav impongono 
la durata di tre giorni o al 
contrario le prenotazioni non 
saranno accettate. Segnalo 
perciò l'immaginabile disagio 
economico che da queste nuo
ve disposizioni deriverà a mi
gliaia di napoletani. 

Antonio Piacenza 

Ma come 
faremo l'esame 

se non studiamo? 
Cara Unità. 

siamo studenti dell'istituto 
professionale di stato per il 
commercio Giovanni Minzoni 
di Miano. 

Premettiamo che il nostro 
corso di studi prevede l'utiliz
zo di macchine da scrivere e 
per il calcolo dal momento 
che il nostro diploma ci abili
ta all'uso di tali macchinari.. 
Ebbene nel nostro istituto ogni 
tipo di macchina utile a que-. 
sto scopo manca per cui non 
abbiamo alcuna possibilità di ' 
addestramento. Poiché la si
tuazione dura da troppo tem
po abbiamo deciso di recarci 
dal provveditorato per divo-
strare l'assurdità della situa
zione nella quale ci troviamo. 

Al provveditorato ci siano 
andati insieme al preside che 
però non è salito insieme alla 
nostra delegazione. Ci ha ri
cevuto un funzionario che si 
è presentato come il viceprov
veditore fl quale ci ha tenuto 
a sottolineare che il provve
ditorato aveva già stanziato 
una bella cifra per l'acquisto 
dei macchinari, somma versa
ta a suo tempo al preside. 

D preside nega e afferma 
che non ha mai visto una lira. 

Cosicché noi ci troviamo co
me si suol dire come « l'asino 
in mezzo ai suoni >. 

Gli studenti 
dell'Istituto Minzoni 
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Si stanno svolgendo decine di assemblee in preparazione della giornata di lotta ''••• 

Mercoledì sciopero generale 
dei lavoratori deirirpinia 

Le richieste del sindacato: un progetto speciale per le zone interne, un intervento nel settore in
dustriale e la riforma del collocamento - A conclusione della manifestazione comizio con Garavini 

« 

;:';
jyerspiIlcònVeÉ3iò indetto dall'Unità sul fenomeno a Pianura 

Togliere l'immobile all'abusivo 
» 

Accordo raggiunto per la 3M di Caserta 

A Sessa Aurunca metalmeccanici 
in lotta per la Soprefin 

La direzione dell'azienda pubblica ha improvvisamente 
chiesto la cassa integrazione per tutti i 470 dipendenti 

CASERTA — Martedì si fermeranno tutte 
le fabbriche metalmeccaniche della zona 
Sessana a sostegno della vertenza della Mor-
teo Soprefin. La decisione è stata assunta ' 
nell'attivo dei delegati, tenutosi l'altro ieri 
nella sala consiliare del comune di Sessa 
Aurunca organizzato dalla FLM e dalla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL di Caserta, a cui 
hanno preso parte i rappresentanti delle 
amministrazioni comunali di Sessa, di Cellole 
e di Falciano del Massico. Solo due partiti, 
il PCI e il PSI. sono intervenuti a manife
stare il loro appoggio alle. maestranze in 
lotta. Alla Morteo, un'azienda del gruppo 
Finsider — quindi a partecipazione statale 
— con 470 dipendenti, la direzione aziendale 
ha improvvisamente chiesto, giorni fa, la 
cassa integrazione a zero ore per tutti i 
lavoratori, per un tempo imprecisato. Se
condo il gruppo dirigente la crisi non avreb
be risparmiato questa azienda: la congiun
tura avrebbe fatto sentire i suoi contrac
colpi negativi anche nel settore dei « contai-
ners » prodotti dalla Morteo. Di ben altro 
avviso sono il sindacato e il consiglio di 
fabbrica. Dati alla mano confermano che 
per i « containers » — grazie alla vera e 
propria rivoluzione che hanno introdotto nel 
campo del trasporto merci sia su rotaie che 
su gomma — il mercato sta attraversando 
un momento felice. Allora cosa si cela dietro 
questa mossa della dirigenza? 

Per la FLM l'azienda mira a mettere fuori 
gioco il movimento sindacale e i lavoratori 
in una fase delicata: quando, cioè, si è 
nel pieno di una vertenza di gruppo che 

ha gettato sul tavolo delle trattative que
stioni non più rinviabili come la diversifi
cazione produttiva ' (contenitori per rifiuti, 
ecc.), l'autonomia tecnica e produttiva e il 
miglioramento delle condizioni ambientali. 
Vuole, insomma, avere mano libera nel ri
strutturare tutto il gruppo. Domani si svol
geranno assemblee in tutte» le fabbriche della 
zona, e poi martedì si terrà a Sessa la 
manifestazione cui prenderà parte D'Ales
sandro, della segreterìa nazionale della FLM. 
Nella tardissima serata di venerdì si è sbloc
cata la situazione alla 3M. una fabbrica 
chimica con 1.100 dipendenti, dove la dire
zione voleva collocare di colpo in cassa 
integrazione 190 lavoratori, e senza voler 
parlare di impegni precisi circa la riqua
lificazione produttiva del complesso indu
striale su cui, invece, punta la piattaforma 

• presentata dal sindacato. Ebbene l'altro ieri 
sera, la direzione ha assunto formale impe-

' gno a preparare un piano di riqualifica
zione e di ristrutturazione entro il termine 
massimo di 4 mesi. Anche sulla cassa inte
grazione è passata la linea sindacale: innan
zitutto ci sarà una riduzione • del numero 
degli addetti, da 190 a 165 e poi verrà appli--
cato il principio della rotazione. Garanzia 
del rientro in fabbrica, alla scadenza, dei 
lavoratori in cassa integrazione, e impegno, 
da parte della direzione a dar vita ad un 
centro di ricerca mediante l'assunzione di 
10 tecnici: sono gli altri due punti dell'intesa 
che ora passerà al vaglio dei lavoratori. 

ni. b, 

AVELLINO — Si va facendo, 
in questi giorni, sempre più 
intensa l'attività della Fede
razione sindacale unitaria per 
la preparazione dello sciope
ro generale della provincia 
di Avellino che si terrà mer
coledì 29 ottobre. ; Fino ad 
oggi si sono svolte decine di 
assemblee e di riunioni nelle 
fabbriche (tra cui la FIAT di 
Flumeri). negli uffici e nella 
Standa di Avellino, le cui di
pendenti sono'da tempo in 
lotta assieme a tutte le altri 
dipendenti dei vari - negozi 
Standa. 

e Gli incontri che abbiamo 
Ano ad oggi avuto con i la
voratori commenta il compa
gno Giovanni Befaro della 
segreteria provinciale della 
CGIL — ci hanno dato la pro
va della loro convinta ade
sione alla proposta portata 
avanti dal sindacato per la 
realizzazione della quale ab
biamo proclamato lo sciopero 
generale». • >•••-.• ••. .>.-. -, 
"> Come abbiamo già avuto 
modo di dire, tre sono i pun
ti fondamentali della proposta 
sindacale:' 1) definizione, nel
l'ambito del piano regionale 
di sviluppo, di un progetto 
speciale per le zone interne; 
2) risanamento e sviluppo del
l'apparato industriale a parti
re dal settore tessile-calzatu
riero. costruzione di un polo 
integrato metalmeccanico in 
relazione all'insediamento Al
fa-Nissan; 3) riforma del col
locamento. . 

Intanto, la federazione 
CGIL, CISL e UIL ha comu
nicato che, nella mattinata di 
mercoledì, avrà luogo ' una 
manifestazione di tutti i lavo
ratori in lotta che sarà con
clusa da un discorso, a Piaz
za Matteotti, dal compagno 
Sergio Garavini, segretario 
confederale della CGIL 

Martedì 
all'università 

assemblea \ 
delle studentesse 

; sull'aborto f 
• « La legge sull'aborto non 
si tocca. Le ragazze non vo-
gllono tornare Indietro » è 
questo lo slogan che il coor
dinamento provinciale delle 
studentesse napoletane si è 
dato per riproporre iniziati
ve e battaglie con cui scon
figgere per tutte le donne 
l'aborto clandestino e tute
lare per ognuna la libertà 
di scelta. 

Per ora 11 movimento è al 
primi passi. Ma è già forte 
11 pericolo che la legge pos* 
sa essere abrogata o profon
damente modificata In peggio 
e tale che ie ragazze hanno 
deciso di scendere in campo 
per lottare contro queste 
forze. •• L'appuntamento per 
decidere le prossime iniziati
ve è fissato per martedì 28 
: alle ore 9J30 • all'università • 
centrale, in via Mezzocanno
ne 16. . - . . , : 

Domani 
l'incontro 
«Amici 

dell'Unità» 
Si tiene domani, alle ore 17 

presso la sede del gruppo re
gionale comunista, la festa-
incontro • della Associazione 
provinciale Amici de l'Unità. 

Si tratterà di un' occasio
ne per ringraziare dell'impegno 
con 11 quale 1 diffusori del
l'Unità hanno profuso le lo
ro energie nel giorni del fe
stival ed in ogni occasione 
di diffusione del nostro gior
nale. . , . • - . 

questa la misura più efficace 
A colloquio con il giudice Mimmo Chieffi - Le sanzioni penali sono meno inci
sive di quelle amministrative - La mancanza di-case alla base del problema 

La nostra Inchiesta sull'a
busivismo a Pianura conti
nua oggi con l'intervento del 
giudice Mimmo Chieffi, par
ticolarmente interessato all' 
aspetto ecologico del proble
ma, uno del protagonisti del
la discussione che portò alla 
stesura della legge numero 
10 sul regime dei suoli. 

•Quali conseguenze ha I' 
abusivismo sull'assetto del 
territorio? ••._••< • 

«Non vi è dubbio che l'a
busivismo edilizio Incide ne
gativamente sull'ordinato svi
luppo del territorio e com
promette In modo definitivo 
la costruzione delle opere di 
urbanizzazione (in particola
re attrezzature e servizi so
ciali) che consentono una di
versa "qualità della vita". A 
Napoli — dove una dissen
nata e trentennale politica 
urbanistica ha letteralmente 
distrutto la città — è • ur
gente e Indispensabile che la 
pubblica amministrazione co
munale intervenga efficace
mente per stroncare l'abusi
vismo ' edilizio • dilagante In 
alcune zone della città • (Pia
nura. ma anche Barra, l Ca-
maldoll. Agnano) applicando 
severamente le sanzioni am
ministrative previste dall'art. 
25 della leeee 10. non essen
do sufficienti per combattere 
l'abusivismo le sanzioni pe
nali - previste dàlia stessa 
l e g g e » . ',/.•>•.; ••> - •*. 

'. Perché non sono - suffi
cienti? 

« La sanzióne penale, a par
te l'irrìsorletà della stessa è 
vanificata dalle lungaggini 
del procedimenti giudiziari e 
dai ricorrenti decreti di am
nistia, che, trattandosi della 
fattispecie di contravvenzió
ni, estinguono tali reati. Più 
efficaci si sonò rivelati l 
provvedimenti provvisori e-
messl dal pretore per evita
re che il reato sia portato 
ad ulteriori conseguenze, e 
cioè il sequestro del cantie
re abusivo e l'apposizione del 
sigilli. Anche se tali provve

dimenti hanno 11 carattere 
della provvisorietà e sono 
spesso elusi per la mancan
za di efficaci controlli ».. , 

Che fare dunque per sco-
' raggiare l'abusivismo? 
« A mio parere l'unica effi

cace sanzione per scoraggia
re il fenomeno è la confisca 
dell'Immobile al sensi dell'ar
ticolo 15 della stessa legge 10. 
Infatti il sindaco, con ordi
nanza notificata, dispone 1' 
acquisizione gratuita degli 
immobili abusivi (opere e 
area su cui Insistono) al pa
trimonio der comune che 11 
utilizza « a fini pubblici » 
compresi quelli di edilizia re
sidenziale pubblica sempre 

che tali Immobili non contra
stino con rilevanti interessi 
urbanistici o ambientali; in 
tal caso si deve procedere al
la demolizione dell'immobile 
stesso. E' naturale che ogni 
acquisizione deve passare per 
Il vaglio dell'ufficio tecnico 
per accertare la idoneità del
l'edificio sotto 11 profilo sta
tico. strutturale ed - igienico 
(licenza di abitabilità) ». 

: Ma l'abusivismo, si è det
to si espande perché tro
va un terreno favorevole 

• nel fatto che non esiste 
in pratica un mercato a 
ottativo... 

« Sono d'accordo. Infatti 
non credo che sia possibile 

Venerdì assemblea all'università 

Riparte la lotta degli 
studenti napoletani 

Gii studenti napoletani rilanciano la battaglia per la de
mocrazia scolastica e la riforma degli organismi collegiali 
di governo della scuola. In un documento diffuso Ieri dal
l'assemblea cittadina degli studenti di Torre del Greco e dà 
quelli dell'istituto «Genovesi» si ricorda la grande stagione 
di lotta dello scorso anno e si sostiene la necessità di ripren
dere la battaglia per concretizzare intanto la elezione del 
comitati studenteschi in tutte le scuole della provincia di 
Napoli: Per riprendere le fila del discorso gli studenti con
vocano per venerdì prossimo presso l'università centrale In 
via Mezzocannone un incontro per discutere la piattaforma 
proposta e costruire un «nuovo legame fra tutte le scuole 
di Napoli e provincia». '•••• 

Punti centrali proposti alla discussione, oltre alle que
stioni cruciali relative alla democrazia scolastica e alla si
tuazione politica generale, sono le questioni riguardanti l'edi
lizia scolastica, la selezione e la riforma del criteri di valu
tazione, gli aspetti anacronistici della didattica. • 

Sul tema dell'edilizia scolastica si sofferma anche un 
documento degli studenti del « Mario Pagano ». Questi ul
timi convocano un'assemblea di tutte le scuole napoletane 
maggiormente interessate allo scottante problema della ca
renza' di aule presso la FLM, in via S. Anna alle Paludi, 
mercoledì prossimo alle ore 17. 

Gli studenti del «Pagano» chiedono inoltre, per mar
tedì mattina alle ore 9, la convocazione dell'assemblea di 
base dell'istituto In cui discutere di una serie di problemi 
posti all'ordine del giorno. .. < 

sbarazzarsi dell'abusivismo 
servendosi del soli mezzi re
pressivi. Solo se ogni cittadi
no potrà disporre di una ca
sa decente adeguata alle pro
prie esigenze familiari sarà 
possibile stroncare definitiva
mente 11 fenomeno. A questo 
{>roposlto vorrei dire che la 
egge dell'equo canone ha evi

denziato notevoli difetti do
vuti In parte al ritardo del 
plano decennale dell'edilizia 
e dell'erogazione da parte del
la regione del fondi da desti
nare all'edilizia pubblica. Non 
c'è dubbio tuttavia che la 
conseguenza più drammatica 
nel primo blennio di applica
zione di tale legge è stata la 
completa scomparsa dal mer
cato di appartamenti da flt-
tare per civili abitazioni. Il 
proprietario che si trovasse 
in possesso di un appartamen
to sfitto non ha alcun inte
resse a fittarlo per civile abi
tazione sia per il basso pro
fitto In rapporto al capitale, 
sia per la notevole difficoltà 
ad ottenere la restituzione 
dall'inquilino qualora ne aves
se bisogno per uso proprio; 
inoltre il proprietario ha 
maggior convenienza a fittar
lo per ufficio 11 cui cànone 
non è'vlncolato, oppure a ven
derlo ricavando in tal caso 
un prezzo di gran lunga su
periore a quello che percepi
rebbe se l'appartamento fos
se fittato. 

' « Per superare tale dram
matica situazione si potreb
be suggerire il rimedio del
l'obbligo a contrarre anche 
se sul piano pratico tale ri
medio può essere facilmente 
eluso (basta che 11 proprie
tario faccia abitare da un pa
rente l'abitazione per non in
cappare nel meccanismo). Un 
altro rimedio potrebbe essere 
quello di sottoporre ad equo 
canone anche gli uffici e le 
case di villeggiatura ma an
che tale provvedimento non 
è di facile" attuazione». -

m. t.. 

Qualche considerazione sulla condizione degli anziani, a partire da una lettera dei pensionati di Fuorigrotta 
r i 

Se il vecchietto vuol vedere 
quei film a «luce rossa»... 

1 pensionati a basso red
dito di Fuorigrotta hanno 
scritto al sindaco dit Napoli 
e al comitato di quartiere 
della zona per esprimere al
cuni desideri. 

Essi vorrebbero: la crea
zione di diversi spacci rio
nali comunali'dove compra
re frutta, verdura, formag
gi e olio a prezzi, essi dico
no. « dal fabbricante al con
sumatore », e avrebbero per
tanto bisogno di un tesse
rino che documenti la loro 
qualifica di pensionati a 
basso reddito, ossia a red
dito di fame. 

E ancora: alberi di alto 
fusto in piazza San Vitale 
e una bella fontana con 
zampilli'di acqua potabile. 
Inoltre, essi avvertono, in 
piazza San Vitale i sedili 
sono pochi e ce ne vorreb
bero di nuovi, con le spal
liere possibilmente « puntu
te», tanto per evitare che 
U solito a maleducato » ci 
metta i piedi (forse un pcf 
acrobaticamente, c'è da sup
porre). 

E infine: essi lamentano 
che le tessere per il cinema 

concesse agli « anziani » con 
•lo sconto del cinquanta per 
cento, non siano valide an-
che per i cinema «a luce 
rossa », t cui gestori si rifiu
tano di prenderle in consi
derazione (forse per rispet
to dell'età). 

« Siccome gli anziani non 
sono tutti bigotti (santarel-
lini) », essi scrivono, « se sa
rà possibile gradirebbero ve
dere qualcuno di tali films 
per rinfrescarsi gli occhi». 

Se questa degli « anziani » 
di Fuorigrotta è una « rivol
ta», ecco finalmente una 
rivolta non isterica, anzi, in 
qualche modo, legittimamen
te conformista. Certo, e ri
peto cose ovvie, quella dei 
vecchi è di solito una con
dizione di totale emargina
zione, specie nel buon mon
do occidentale, dove i co
siddetti limiti di età costi
tuiscono limiti non soltanto 
anagrafici ma soprattutto 
esistenziali, dal momento 
che la vecchiaia viene con
siderata merce deperibile e 
deperita al punto che, mol
to spesso, al momento di 
partire per le vacanze i gio

vani - parenti trasferiscono 
gli arcavoli in ospedali o in 
luoghi di rianimazione più 
o meno permanente. 

•-• Orai diceva un antico gre
co che la vita non vale per 
quel che dura (anche un mu
ro può durare secoli) ma per 
quel che di vivo reca in sé; 
noi invece '•• riteniamo vivo 
quel che rende, e cosa ren
de un vecchio ormai escluso 
dalle feconde leggi del pro
fitto? 

Un tempo, a Napoli, i ri-
coveri per i vecchi li chia
mavano « serragli », termi
ne che esprime tante cose, 
gabbie per animali soprat
tutto, e gli davano, a quei 
vecchi, uniformi cinerine e 
qualche ora di libera uscita 
al giorno, ed essi se ne an
davano in cantina dove a un 
bicchier di vino chiedevano 
effimeri - ristori, non dico 
« obUo» inquantochè essi 
avevano già obliato tutto. Ci 
sospiravano sopra i Vatoni 
e i Vatuccì localvernacolari, 
simulavano la falsa pietà 
propria di certe anime pie e 
di tanti sospirosi aedi in chi
tarra e mandolino. 

Sempre a Napoli, nella 
vecchia casbah del Pallonet
to Santa Lucia i vecchi pe
scatori li chiamavano i 
«mummiuni», ossia le gros
se mummie, ed essi mena
vano l'ultima vita sulle so
glie di quegli antri, ihean-, 
tati nella mente, dopo aver 
contratto reumatismi e artri
ti per i lunghi anni passati 
in mare, più di notte che di 
giorno. -.-••-' -.. .-, 
- Afa io parlo di cose arcai
che in una societas prear
caica quale fu quella napo
letana, e ciò nondimeno vi 
sono società di cultura avan
zata ed avanzatissima, al
meno nel senso industriale. 
vedi un po' l'America, terra 
anch'essa di amummiuni*-
messi • fi a incartapccorire 
poiché il profitto è U profit
to, cioè una rigorosa idealo- '. 
già che non contempla la 
cosiddetta terza età, anzi la -
esclude dal giro come peso 
inerte nétta sfera deWaiti-
vismo demenziale. I più ric
chi, i più ricchi dei *mum-

, miuni » intendo, quando poi 
trapassano li imbalsamano 

col sorriso piantato in mez
zo ai denti e il sigaro inca
strato tra-le floride gengive. 

«Noi pensiamo alla vec
chia », proclamavano gli ar
càvoli di altri tempi, ma gli 
arcavoli di questèra che ci : 
onora e che onoriamo, alla 
senectus, ossia - vecchiaia^ 
non ci pensano come i vete-
roarcavoU, tanto sanno be
ne • che verranno esonerati 
dai servizi non appena 
scocchi U limite d'età, ossia 
la preàgonia. Con ^stupefat
ta mestìzia, potremmo nota
re che, non appena'da cit
tadini divengono pensiona
ti. molti vanno giù e gli si 
rompe il femore, fenomeno 
da attribuire forse a una 

_ ìorta d'ingiusta autopunizio
ne, autocastigo di chi si sen
te in colpa, anche te Va col
pa non è sua ma piuttosto 
del limite d'età fissato e 
prefissato dai rigori detta. 
anagrafe, delle - leggi, dei 
comportamenti paratociaU 
di una società asociale. 

Ma torniamo ai vecchi na
poletani di Fuorigrotta, 
questo intrepido- suburbio 
detta Città Mater. dove c'è 

il Centro Meccanografico 
del Banco di Napoli, la So
cietà dei Motori, il Centro 
Ricercatori coi ricercatori 
che fanno ricerche, lo Steri-
tterio. Ut Rai coi tuoi capo-_ 
ralgeneralt, e da tutto ciò 
voi capite che Fuorigrotta è 
una lieta cittadella ai mar
gini detta Mater. Ma vi è 
anche piazza San Vitale con 
pochi àlberi di alto fatto, 
con un numero ristretto di 
panchine, con alti caseggia

ti messi su da solidi tpe- -
culatori pochi anni fa, e già * 
anneriti dal fumo e dai ve
leni dell'Uva di Bagnoli. E 
allora, hanno ben ragione . 
sti vecchietti che vorrebbe- -
ro comprar frutta e verdura 
e. oli a prèzzi vantaggiosi, 
ossia esenti dalle paraleggi. 
dell'inflazione e del merca
to, e che infine vorrebbero 
il tesserino pei film « a lu- _ 
ce rossa », tanto per « rin
frescarsi 'gli occhi »; e per- • 

che non dovrebbero volerse
li rinfrescare, dal momento 
che la nostra cultura produ
ce, oltre ai falsi bisogni, an
che i falsi sogni? mNoi non 

• siamo santarettmi», han 
detto i vecchietti di Fuori-
grotta, tra arguti e civet-

: tuoli,. e perchè non accon
tentarli? Si dirà che le « fo
ci rosse» irradiano bagliori 

_ non di sesso ma di sesso in 
celluloide, di sesso che è la 
grottesca parodia del tetto, 

di sesto còme privazione di 
un'autentica gioia di amo-
re: ma 'sti vìcchiaretli si 

' accontentano, e del retto 
non si sono tempre accon
tentati, in tutta la lor vita, 
di un'Italia che li ha priva' 
ti, e che li priva, di una bel
la fontanina d'acqua limpU 
da e gli ha dato, invece, 
qualche spruzzatina d'acqua 
santa? 

Luigi Compagnone 

Riunione dei Comuni costieri a San Giorgio a Cremano 

Per fronteggiare il dramma casa 
meglio unire gli sforzi di tutti 

Insensibilità degli amministratori de, assenti all'incontro - Esigenza di coordinare obiettivi e 
controparti - Le iniziative - Centinaia di sfratti sono alle porte -La Regione convochi i sindaci 

Ormai non possono sussiste
re dubbi. Le giunte comuna
li guidate dalla DC si (^in
teressano del problema degli 
sfratti. 

Lo ha riconfermato il modo 
insolente con cui hanno diser
tato Ieri mattina l'incontro tra 
sindaci e amministratori dei 
Comuni vesuviani da Portici 
a Castellammare che, sulla 
gravissima questione, era sta
to indetto dal comune di San 
Giorgio a Cremano. In realtà, 
tranne i rappresentanti del 
Comune ospite dell'incontro e 
quelli di Torre Annunziata. 
cioè delle due amministrazio
ni di sinistra, non vi erano 
altri amministratori locali. A 
Portici, Ercolano. Torre del 
Greco. Castellammare, non 
hanno sentito il bisogno di di
scutere il problema che oggi 
è all'attenzione generale. 

Più sensibili le forze politi
che, i gruppi consiliari, le or
ganizzazioni unitarie degli in
quilini che all'incontro erano 
presenti numerosi ed hanno 
condannato senza riserve la 
latitanza dei responsabili po
litici di quelle amministrazio
ni comunali. Una latitanza Un
to più irresponsagile in quanto 
già centinaia di sfratti si ad
densano sulle zone della fascia 
costiera abitata da almeno 
mezzo milione di persone e 
dove la mancanza di case da 
affittare raggiunge limiti di 
estrema acutezza. 

La riunione di ieri mattina, 
come ha spiegato il sindaco di 
S. Giorgio, compagno Caute
la. era stata indetta nell'inten
to di cominciare a coordina
re gli sforzi dei sei comuni 
rivieraschi superando ambiti 
strettamente comunali a la 

frantumazione delle iniziative 
su un problema di tutti e 
drammaticamente urgente 

Quelli che hanno parlato, in 
particolare Gennaro Dentino 
assessore al comune di Torre 
Annunziata. Ciro Vitolo. asses
sore a S. Giorgio, Grisi, capo
gruppo del PSI a Torre del 
Greco, Dì Monaco del Sunia, 
Galluccio del Sicet-Cisl. han
no cercato di precisare il sen
so di una azione coordinata. 
Si tratterebbe di unificare il 
problema e le sue dimensioni, 
definire gli obiettivi, indicare 
responsabilità e controparti e 
forme di lotta. Nei sei comuni. 
tra ì più affollati e congestio
nati dalla rapina edilizia, gli 
sfratli aumentano di numero 
in modo incalzante. Occorro
no soluzioni valide finché du
ra la sospensione dei provve
dimenti esecutivi. 

Ci sono piani regolatori che 
attendono da anni di essere 
approvati per poter rendere 
possibili ì piani di recupero. 
Occorre sbloccare i finanzia
menti per le case popolari. 
avviare le costruzioni L\CP. 
le aree della 167. Come pure 
e urgente intervenire per ren
dere disponibili le abitazioni 
sfitte. 

Su questi obiettivi va sol
lecitato l'intervento della Re
gione e dei govèrno con ini
ziative comuni di lotta, indi
cando esattamente le cose da 
fare e denunciando ì respon
sabili di ritardi e omissioni. 

Primo passo, il documento 
col quale viene chiesto. olla 
Regione di convocare un in
contro urgente coi sindaci del
la zona. Lunedi una delegazio
ne si recherà alla Regione 

| per sollecitare provvedimenti. I 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

antìcipo 
in 4 anni 

V I A MASULLO -QUARTO ( N A P O L I ) tel.8761092-8761158 
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In consiglio regionale gli ultimi tentativi dello scudo crociato per snaturare la legge 

Parte la riforma sanitaria 
...ma la DC è in agguato 
Sui presidi multizonali e sulla eleggibilità dei consiglieri di quartiere nei comitati di 
gestione lo scontro è più acceso - Il caso di Somma Vesuviana - Le prossime scadenze 

Dunque ci siamo. Nono
s tan te una serie di proble
mi tecnici e amministrativi 
ancora da risolvere la rifor
ma sani tar ia sembra proprio 
che anche in Campania stia 
per decollare. Le difficoltà 
in verità non sono solo or
ganizzative. A proposito di 
alcuni punti specifici della 
legge di attuazione i pro
blemi sono anche politici. 
Bisogna registrare infatti i 
frenetici colpi di coda del 
la Democrazia cristiana 
che, in consiglio regionale, 
s ta tentando fino all'ultimo 
di far passare alcuni emen
damenti che tendono a sna
turare del tut to la sostanza 
innovativa della riforma. E" 
questo il caso dei presidi 
multizonali. A gestirli do
vrebbero essere — stando 
alla situazione at tuale — 9 
membri di nomina comuna 
le e 6 regionali. La DC, in 
vece, ha presentato un emen
damento in cui i membri 
di nomina regionale e co 
murtale dovrebbero essere 
vari: nove, con le conse 
guenze facilmente prevedi
bili di uno schiacciante pre
dominio democristiano in 
quasi tu t ta la regione. 
Sempre la DC sta cercan
do di far passare l'ipotesi 
di incompatibilità t ra la ca 
rica di consigliere di quar
tiere e quella di membro 
del comitato di gestione 
dell'USL anche questo ve-
rebbe ad interrompere la 
strada, appena intrapresa 
di un passaggio reale dei 
poteri da parte dei comuni 
ai consìgli di quartiere. 

Lo stesso at teggiamento 
la DC lo sta tenendo anche 
in periferia, a Somma Ve 
suviana, tanto per fare un 
esempio, dove pretende (for
zando l ' int°rpretazione del
la legge 57 sull'istituzione 
della USL!) di presentare 
più liste per la votazione 
dei membri del consiglio gè 
nerale dell 'unità sani tar ia 
locale che si svolgerà mar-
tedi 28. 

Comunque, dicevamo, sia
mo al via. Le scadenze, sta
bilite in una circolare del 
neo assessore alla sanità 
alla Regione, Mario Sena. 
sono ormai prossime e van 
no tassativamente rispet 
tate. 

Sarà bene, comunque ri 
cordare perché da esse sca 
tur i ranno i 609 « ammini- . 
stratori della sa lu te» a cui 
sarà delegato il compito di 
rendere la riforma sani tar ia 
un fatto concreto in Cam
pania e non solo un'utopia. 

Quelli, cioè, che consen 
t i ranno — se non passe 
ranno le manovre di cui 
sopra — di portare il Co
mune al centro della orga
nizzazione sanitar ia at tuan

do una vera rivendicazione 
nel modo di vivere e di es 
sere di migliaia di ci t tadini . 

Ma ecco le date. Ent ro il 
30 ottobre tut t i i Comuni 
dovranno eleggere i propri 
rappresentant i nelle Unità 
Sani tar ie Locali che andran
no a costituire l'assemblea 
generale. Ad essa spetterà il 
compito, successivamente, di 
eleggere il comitato di ge
stione, il quale a sua volta, 
nel primo a t to procederà al
la nomina del presidente. 

Nel caso l 'ambito territo
riale dell 'unità sani tar ia lo
cale coincida con quello di 
un comune (è il caso ad e-
sempio di Torre del Greco) 
o con quello di uno o più 
consigli di quart iere come 
per nove su dieci delle USL 
di Napoli (la decima è in 

comune con Capri e Anaca-
pri) , l'assemblea generale è 
costituita dal consiglio co
munale e per tanto non è ne
cessario provvedere ad alcu
na elezione. Negli altri ca
si i componenti dell'assem
blea sono eletti dai consigli 
comunali scegliendo t ra i 
consiglieri e tra i c i t t aami 
non con^sher i . purché ah-
biano i lequisiti per essere 
eletti a tale carica. 

Poiché il numero dei rap 
presentanti da eleggere va
ria a seconda della grandez
za del comune e del nume
ro degli abi tant i quando si 
vota per uno solo la votazio 
ne avviene a maggioranza; 
quando i rappresentant i so
no tre o più la votazione 
avviene sulla base di liste 
rigide presentate dalle forze 

Ignorato l'impegno di anni 

Il lavoro di sociologi 
e psicologi volontari 

per la Regione non vale 
Gli operatori volontari psicologi e sociologi degli ospedali 

psichiatrici « Bianchi » e « Frullone » sono riuniti m assem 
blea permanente per rivendicare i propri dir i t t i lesi dal la 
deliberazione regionale che prevede la costituzione delle 
equipes multidisciplinari per la tutela della salute mentale. 

Tale deliberazione non prende in considerazione il volon
tar ia to come titolo di valutazione per i suddett i operatori 
con evidente ed immotivata dispari tà, a differenza di quan
to previsto dal bando per la selezione di 212 assistenti me
dici, nei bandi per la selezione di psicologi e sociologi viene 
omessa la possibilità di valutazione del titolo di volonta
riato svolto presso s t ru t tu re psichiatriche pubbliche. Viene 
cosi negato il riconoscimento del lavoro svolto da tali ope
ratori che hanno contribuito e. tut tora, contribuiscono a 
rendere operanti le s t ru t tu re territoriali pubbliche di salute 
mentale. 

Ma chi sono questi operatori volontari? Quella del volon
tario è una figura di lavoratore con una connotazione par
ticolare: ha il compito di svolgere regolarmente le sue man
sioni. al pari dell 'operatore di ruolo, con la differenza che, 
rispetto a questi, non viene retribuito. 

Una regolamentare ordinanza dell 'amministrazione pro
vinciale di Napoli lo obbliga a prestare il suo servizio per 20 
giorni al mese, con puntuale firma di en t ra ta ed uscita. 
Se si guarda, infatti , la mappa di distribuzione delle equi
pes terri toriali elaborata dalla amministrazione provinciale 
risulta che esistono 26 equipes di salute mentale. < 

Tali équipe sono formate da un numero esiguo di perso
nale di "ruolo (in genere medico ed infermieri) .^mentre gl i ' 
altri operatori sono prevalentemente volontari con ordinari--

•za provinciale. Sopra t tu t to grazie all 'immissione sul terri
torio di questi «lavoratori non retr ibui t i» , è s ta to possibile 
apr i re e mantenere in vita gli a t tua l i se-vizi di salute men
tale regolarmente funzionanti (Traiano. Fuorigrotta-Bagnoli, 
Pozzuoli. Casoria. Colli Ammei. Stella, Secondighano). pre
visti dalla legge 180. 

In possesso dei regolari titoli d i studio specifico (laurea 
in psicologia o sociologia), h a n n o svolto e svolgono sul ter-
ritorio un lavoro di prevenzione e di a=s :stenza che è. in
sieme. anche ricerca volta al la conoscenza e all 'approfon
dimento dei problemi dell 'utenza terri toriale. 

politiche pi esenti in consi
glio ed ì rappresentant i ven
gono at t r ibui t i secondo la 
proporzione dei voti conse-
guiti da ciascuna lista con 
l'avvertenza che in caso di 
pari tà risulta eletto il più 
anziano di età. 

Il sistema elettorale adot
tato è quello proporzionale 
a scrutinio di lista con rap
presentanza proporzionale. 
Si basa, insomma, su liste 
concorrenti rigide in quan
to all 'elettore non è da ta 
alcuna facoltà di modifica
re l'ordine dei candidati . 

Per eleggere questi rap
presentanti . che con gli al
tri nominati d'ufficio, sa
ranno ì « motori » delle 61 
unità sanitarie locali in cui 
la Campania è s ta ta divisa, 
è evidente che va ricercata 
l'unità t ra tu t te quelle for
ze politiche che la riforma 
l 'hanno voluta fin dall'ini
zio e che ancora oggi sono 
costrette a combattere con
tro quei parti t i che nell'at-
i uà/.ione concreta delia ri
forma vedono ridotto, e di 
molto, il loro potere. Un 
mancato accordo potrebbe 
infatti significare soltanto 
avvantaggiare i par t i t i che 
hanno la maggioranza nel 
diversi consigli comunali. E* 
anche evidente però che nel 
le liste (che presumibilmen 
te vanno consegnate ai se
gretari comunali anche se 
la circolare SENA non lo 
precisa e sarebbe bene fos 
se fat ta chiarezza) trovino 
posto persone realmente 
competenti . Non vanno ri
petuti gli errori fatti quan
do sono stat i nominat i i 
consiglieri di amministrazio
ne negli ospedali. Gestire 
una uni tà sani tar ia locale. 
insomma, non deve assolu
tamente significare la «si
stemazione » di questo o 
quel personaggio: la valoriz
zazione di competenze, quin
di. e non la spartizione di 
un potere che è veramente 
enorme. Altra scadenza da 
non dimenticare è quella del 
27 novembre. 

Resta da creare un-movi-
mento che sostenga la ri
forma nei suoi primi passi. 
bisosrna fare in modo che 
la gente cambi mental i tà e 
non veda solo nell'insedia
mento di un ospedale la so
luzione a tu t t i i propri prò- ' 
blemi. 

Ma non ci sono dubbi che 
lo choc che indubbiamente 
è la riforma sani tar ia , pò-. 
t ra essere cer tamente supe- ; 
ra to lavorando uni t i anche. . 
in u n a regione come la no- ' 
s t ra dove finora In tema di" 
sani tà i passi sono s t a t i -
molto lenti e spesso all'in- • 
dietro. -< 

Dopo le dichiarazioni del presidente rinviata la seduta 

Già in crisi la giunta alla 
Provincia di Avellino 

I tre assessori del PSI hanno presentato una lettera di dimissioni 
Spiegheranno i motivi della decisione nella prossima riunione 

PICCOLA CRONACA 

Ed ecco le strutture 
per farla funzionare 

Per : attuare il servizio 
sanitario nazionale nelle 
Regioni i Comuni (singoli 
o associati) e le Comunità 
montane devono provvede 
re all'istituzione di alcune 
strutture. Eceole: 

« Unità sanitarie locali >: 
con esse si provvede al
l'educazione sanitaria: al
l'igiene dell 'ambiente: alla 
prevenzione individuale e 
collettiva delle malattie fi
siche e psichiche: alla prò 
tezione sanitaria materno-
infantile. all'assistenza pe
diatrica ed alla tutela del 
diritto ad una procreazio
ne cosciente e responsabi
le: all'igiene e medicina 
del lavoro: alla medicina 
dello sport: all 'assistenza 
medico generica e infer
mieristica. " domiciliare e 
ambulatoriale sia per le 
malattie fisiche che psi
chiche: alla assistenza o 
spedaliera pei" le malatt e 
fisiche e psichiche: ' alla 
riabilitazione: all'assisten
za farmaceutica e alla vi
gilanza sulle farmacie: al
l'igiene della produzione. 
lavorazione e distribuzione 
degli alimenti delle bevan

de: alla profilassi e poli
zia veterinaria: agli accer
tamenti. alle certificazioni 
e ad ogni altra prestazio
ne medico-legale: all'ordi
namento dei servizi di as
sistenza religiosa. 

Al fine di assicurare in 
maniera uniforme su tutto 
il territorio le prestazioni 
di primo livello e di proih' 
to intervento, ciascuna uni
tà sanitaria sarà articola
ta, secondo i seguenti cri
teri in 

Distretti: entità della po
polazione. compresa di nor
ma fra i 10.000 ed i 25.000 
abitanti: s tato di viabilità 

. e dinamica dei collegamen
ti; coincidenza di norma 
con i confini comunali o 

- . 'circoscrizionali; . presenza 
di aree ad alto rischio. 

Comitati di gestione: do 
vranno essere eletti entro 
il 27 novembre e def in i ro
no i programmi di attività. 

- J Presidi multizonali: vi si 
^ svolgono attività prevalen-

,* temente rivolte a territori 
la cui estensione includa 
più di una unità sanitaria 

' locale. * - -

AVELLINO — Non è neppure 
entrata nella pienezza delle 
sue funzioni, che la nuova 
giunta di centrosinistra della 
amministrazione provinciale — 
un DC-PSI-PSDI costituitosi 
dopo tre mesi e mezzo di este
nuanti trattative — è già in 
crisi. Nella seduta consiliare 
dell 'altra sera, proprio all'at
to della votazione sulle dicliia 
razioni programmatiche rese 
nell 'altra seduta dal presiden
te. il socialdemocratico Pe 
trillo, i socialisti hanno fatto 
comprendere che la maggio 
r a iua si andava sfaldando. 
Infatti, il gruppo socialista pur 
di non votare le dichiarazioni 
del presidente, ha chiesto l'ag
giornamento al 31 ottobre del 
la seduta; aggiornamento che 
è stato approvato — nonostan 
te il voto contrario dei comu
nisti — grazie ai voti dei grup
pi DC e PSDI. Ieri mattina. 
poi. i t re assessori snc-ialkti 
(Filippone, Aufiero e Grazio
si) hanno fatto avere al pre 
sidente una lettera, con . cui 
rassegnano le dimissioni dal 
loro incarico, annunciando che 
nella riunione del 31 chiari 
ranno i motivi della loro de
cisione. Al momento, non si sa 
quali dissidi abbiano fatto a-
bortire sul nascere l'esecutivo 
di centrosinistra. Quel che pe
rò è certo che l'accordo tra 
DC. PSI e PSDI non aveva 
altra natura, se non quella 
di un fatto di potere tra con
traenti che, tra , l 'altro, non 
avevano fatto mai nulla, per 
nascondere la loro reciproca 
diffidenza. D'altronde, proprio 
il programma esposto da Pe-
trillo costituisce la riprova che 
questa alleanza — che nelle 
originarie intenzioni dei tre 
parti t i , doveva essere esteso 
a tutti gli enti dell'Irpinia — 
comprese le giunte di sini
stra già in carica — non ave
va alcuna seria base program
matica e di accordo politico. 
Si è t ra t t a to , a conti fatt . 
di un'alleanza che è servita 
soltanto alla DC ad impedire 
non solo la costituzione di una 
giunta alla Provincia, ma an
che ad Atripalda. jl grosso cen
tro alla periferia di Avelli
no. Si comprende quindi il 
senso ed il valore dell'oppo
sizione comunista - verso una 
giunta nata morta come prò 
prio nella seduta dell 'altra se-' 
ra: aveva detto il compagno 

Questi i pronostici 
di Salvio Cervone 

«gentleman driver» 

Giangrieco 

g. a. 

C'è con noi questa settima
na Salvio Cervone ex cam
pione italiano dei gentlemen 
drivers e campione in 'car ica 
dei gentlemen campani. Tren-
taseienne. ha superato già le 
300 vittorie, i cavalli che gli 
hanno dato grosse soddisfazio
ni sono: Banchiglia che ha 
vinto anche una tris. Vexa e 
Bredalunga. 

Per i pronostici di questa 
domenica ci ha detto. 

1. CORSA. Indico come fa
vorito Giello che è un cavallo 
di spunto, come secondo fa-

r vorito vedo bene Pavone che 
potrebbe andare in testa. ' . 

_ 2., CORSA. * Questa finale 
targa d'oro IMO vede molti 
favoriti però Esula, anche ar
rivando seconda nella batta
glia di venerdì, potrebbe es
sere l a favorita d'obbligo da
vanti a Piman e il mio Mor-
ning che potrebbe piazzare 
la botta finale. _ i 

3. CORSA: Nutria scende di 
categoria ed è la logica favo-

i -; h 2 U .-

rita davanti a Zolla molto for
te nello spunto e Zianzo se è 
in giornata. -

4. CORSA. Antique ha cor
so in progresso, lo indico fa
vorito davanti al duttile Ara-
mat. 

6. CORSA. L'ospite Saputo 
già ha battuto a Roma questi 
avversari e sarà sicuramen
te il favorito del campo, ma 
se è migliorato Opizzo la 
lotta per la vittoria sarà mol
to serrata t ra i due. 

7. CORSA. Siam ha corso 
in categorie migliori e po
trebbe essere al palo davanti 
a Cesarolo che ha corso di
scretamente. Come sorpresa 
Fortior potrebbe piazzarsi. 

- 8. CORSA. Se non rompe in 
partenza Patrimonio potreb
be vincere davanti a Goldra-
ke che è ben guidato e Quin
terno. anche se per lui la di
stanza è lunga. 

Ciro Mollo 

f i partito: 
) 

IL GIORNO 
Oggi domenica 26 ottobre 

1980. Onomastico Evaristo 
(domani Fiorenzo). 

ITALIA URSS 
L'Associazione Italia-URSS 

comunica che lunedi 3 no
vembre avranno inizio i cor
si di lingua russa per l 'anno 

_M m 
.27- >'?h 
5-8 Dicembre ' 

«& Aiyw; ut.320mUa 
da Roma Ut.280mÌld 

29 Dicembre 2 Carnaio 

ut. 350mila 

31 Dieembrc-4 (knnr'-

ut.484mita* 
* C o n vo t i *\ l i n e » 

^aKiaataOM i pmxnr&v-
VOMERO TR/VR« 
Via Merfen.ra le i 364146 PBX4 atee 
o nesso u «OSTRA u r n a a rauca 

KàVOWUO TKMH. firma te «otorue 

80/81. P e r ulteriori informa
zioni. rivolgersi alla Segrete
r ia dell'Associazione. Via Ver
di. 18. Tei. 313.842, dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 29. ; 

CORSI DI R U S S O ; .• 
Domani avranno inizio 1 

nuovi corsi di lingua russa 
presso il Centro « Iskra », 
Via Beni to . 27. Le lezioni si 
svolgeranno il lunedi e il gio
vedì alle ore 18-19; 19-20; 20-21. 
Il costo del corso è di L. 12.000 
mensili . 

CULLA 
ET na ta Maria Teresa, figlia 

dei compagni Enzo Ravo e 
Virginia Mennella. Alla neo
na ta e ai genitori gli auguri 
dei compagni di Casalnuovo 
e della redazione dell 'Unità. 

FARMACIE DI TURNO -
Zona Chiaia - Riviera: via Car

ducci 2 1 ; via Manzoni 26; via 
Mergellina 35. Posillipo: via Man
zoni 215. Porto - Mercato - Pen
dino: p.zza Garibaldi 18. S. Fer
dinando - S. Giuseppe - Montecal-
vario: via S. Lucia 167; Gradoni 
di Chiaia 38; via Cervantes 56; 
via Concordia 7. Avvocata: corso 
Vitt. Emanue'e 437. A. Lorenzo: 
p.zza Dante 7 1 , via Sapienza 45. 
Vicaria - Poajioreale: corso Gari
baldi 285: via Casanova 109: via 
Arenacela 106. Stella: via Arena 
Sanità 17. S. Carlo Arena: via 
Foria 113: via M. Mellone 90. 
Colli Aminei: Colli Amlnei 227. 
Vomero - Arenella: via L Gior
dano 144; via Cimarosa 86; via 
Simone Martini 37: via G. Jan-
nelli 214: via G. Santacroce 29. 
Fuorifrotta: via Superne 1; via 
Consalvo 64. Pianura: via 5. Do
nato 13-20 Sagnoli: via L. Sila 
65 Ponticelli: viale Margherite. 
S. Ciov. a Ted.: corso S. Giovanni 

43 bis. Barra: via Croccila. Mìano • 
Secondigliano: Cupa Capodichino 
2 2 / 2 4 : corso Secondigliano 174: 
corso Secondigliano 5 7 1 . Seccavo: 
via Eponveo-85. Chiaiano • Maria» 
nella - Piscinola: S. Maria a Cubito 
441 - Chiaiano.. 
F A R M A C I E N O T T U R N E < 
TURNO DEL 19 OTT. 1980 ~ 

Zona Ghiaia - Riviera: via dei 
Mille 2 1 : c.so Vitt. Emanuele 733. 
Posillipo: via Petrarca 173. Porto -
Mercato: corso Umberto 98: via 
Lavinaio 161 . S. Ferdinando • S. 

Giuseppe > Montecalvario: via Ro- , 
ma 252; via Rema 404; p.zza Nilo i 
2. Avvocata: via Ventaglieri 13. 
5. Lorenzo: via Settembrini 108. 
Vicarìa; corso Garibaldi 103; p zza 
Mura Greche 14: vìa Maddalena 
alla Annunziata 24. Stella: p.zza 
Cavour 174. S.C Arena: SS. Giov. 
e Paolo 143. Colli Aminei: via 
Lieto Parco Giuliani 12; via S. 
Antonio a Caoodimonte 15. Vome
ro - Arenella: via Morghen 167.' 
v<a Belvedere 6; via M. Piscicela ! 
138; via Pigna 175; via G. Jan- 1 

nelli 344. Fuorigrotta: via Consal
vo 105; via Cavalleggeri Aosta 58 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. Ba
gnoli: Campi Flegrei. Ponticelli: via 
Ottaviano. Poggioreale: p.zza Lo 
Bianco 5. 5. Giov. a Ted.: corso 
5. Giovanni 480. Barra: p zza De 
Franchis 36. Miano - Secondigliano: 
via Maino 177; via Caserta al Bra
vo 124; viale dei Pianeti 9. Soc-
cavo: frav. Privata Cinzia 7; via 
Piave 209. Chiaiano-- Marianella -
Piscinola: p.zza Municipio 1 - Pi
scinola. 

Martedì , ore 19 assemblea 
sul tesseramento e sulla si
tuazione politica con Mino-
poli: d o m a n i - a l gruppo re
gionale ore 17,30 incontro 
diffusori e l 'Unità con Donise. 

MERCOLEDÌ' ̂  ' 
IN FEDERAZIONE 

Ore 17.30 comitato federale 
e commissione federale di 
controllo. 

FGCI 
ATTIVI DI CIRCOLO 

Stella ore 10 30 con Persico: 
Corso, ore 10 con Pulcrano; 
Ponticeli ore 10 con Nappi : 
Fuorigrot ta ore 9.30 con Fer-
r i o n e . . 
FESTA DEL 
TESSERAMENTO 

S. Giovanni ore 10 con Na
poli: P ianura ore 17 con Bru
no e Ferrione. 

Rinascita 
il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno _' 

i 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UMTA' VACANZE 
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MIRANDA CARS VI PRESENTA E VI REGALA 
LA NUOVA FORDESCORT 

imzì 

CENTRO 
AGOPUNTURA . 

CINESE 
DOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antitamo ~ 

Tersola antidroga Terapia del 
doloro - Reumatismi Sciatiche 

Nevralgie Dolor» articolari 
Cure dimagranti 

Cellulite Obesità 

Napoli • Tel. 220.492 2S4 950 
Via Alessandro Poerio. 32 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE/ 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica deirUni 
\ e r s i U . Presidente della Società I ta l iana di Cnoiozia 
e Crioterapia 
Por Informai'KKiI totofonaro al mintoti 255.511 • #59.340 
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La biblioteca a Palazzo Reale: un patrimonio da rimodernare 
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Molte le sorprese e i 
nei 

Nata con compiti di conservazione l'istituzione si scontra oggi con le nuove esigenze di studiosi 
e giovani - Oltre tre milioni di volumi raccolti - La necessità di creare un sistema integrato 

immaginate di dover con
durre uno studio per il quale 
vi è indispensabile sapere 
quali (e quaìiti e organizzati 
da chi) convegni economici si 
sono svolti in Italia, mettia
mo tra il '45 ed il '60. Se 
pensate di poter risolvere il 
vostro problema con una 
buona « schedatura » del ca
talogo «a soggetto» della 
Biblioteca Nazionale, vi sba
gliate: le « voci » « convegni », 
« congressi », » economia », 
tacciono; alcune, come Svi-
mez e Formez, addirittura 
non ci sono. A questo punto 
o rinunciate all'impresa o 
con eroico coraggio affronta
te il catalogo «per autore»:-
800 cassette, che vi riserve' 
ranno non poche sorprese. Se 
troverete un paio di « Carlo 
Pisacaiie» e di «Carolina In-
vernizio» — riferite a giorna
li — sotto la lettera « C » e 
di « Alfredo Orioni » sotto la 
« A ». non stupitevi: la biblio
teconomia ha regole purtrop
po scoìiosciute ai 7ion addetti 
ai lavori. Se poi noii trovate 
un testo universalmente con
siderato fondamentale in ma
terie non peregrine come la 
storia moderna, consolatevi: 
in bell'ordine, sono schedati i 
«curriculum vitae»-di tanti 
medici napoletani e il solo 
leggerne i nomi vi farà pas
sare un quarto d'ora d'alle
gria. Una buona parte delle 
schede, inoltre, è scritta a 
mano per cui sarebbe buona 
norma consultare due. tre 
persone vicine, prima di de
cidere se la collocazione di 
un libro è B. 36 o piuttosto 
M. 87. 

A «scontrarsi» con queste 
difficoltà sono soprattutto i 
giovani, che quotidianamente 
affollano la sala del catalogo, 
aggirandosi, spesso, sperduti, 
per ore e per giorni prima di 
riuscire ad orientarsi. Sono 
stati oltre 70.000 gli studenti 
entrati alla Nazionale, nel 
'79: oltre i due terzi dell'af
flusso complessivo (quasi 
30000 i professori: poco più 
di 17.000 gli «altri»). 

Là « Nazionale », nata come 
biblioteca di « conservazione » 
del patrimonio librario tra
mandato dai secoli, si trova, 
oggi, cioè, di fronte alle ri 
chieste di un pubblico fatto 
di studiosi e ricercatori di 
professione (anche stranieri), 
ma soprattutto di decine di 

migliaia di ragazzi che cerca
no lì la Storia di Napoli del 
Colletta o dello Sciupa, ina 
anche testi molto più moder
ni e « agibili ». « La verità — 
dice la vicedirettrice, Maria 
Rosaria Vincenzo — è che 
noi scontiamo la mancanza 
di una biblioteca pubblica, 
cui suppliamo con limiti e 
carenze, non essendo quello 
il nostro compito istituziona
le. Napoli avrebbe bisogno di 
un sistema integrato è ca
pillare di biblioteche, che 
tuttora manca: noi dipen
diamo dal Ministero ai Beni 
culturali; le biblioteche uni

versitarie da quello della 
Pubblica istruzione e le co
munali dal comune ». 

Alcune regioni (il confronto 
con l'estero non si pone nep
pure tanto grave è la nostra 
arretratezza) sono riuscite, 
anche nel caos burocratico 
ed amministrativo che regna 
iti questo settore, a compiere 

. passi avanti di notevole im
portanza. La Lombardia e la 
Toscana, ad esempio, hanno 
varato l'uso dei terminal, per 
cui a Milano o a Firenze, per 
sapere dove si • può reperire 
un libro, basta andare in una 
qualsiasi biblioteca e chieder

lo al calcolatore. Ma l'auto
mazione sembra, in Campa
nia, uh discorso futuribile 
La «Nazionale» ha oltre 3 
milioni : di > volumi; quasi 
13.000 manoscritti; 4.000 carte 
geografiche; 1800 papiri circa; 
ha 11 seezioni; sale di con
sultazione e lettura: 

Vi lavorano circa 300 per
sone, di cui un centinaio as
sunti con la 285: una settan
tina stanno attualmente fre
quentando i corsi tenuti dai 
bibliotecari: e ' si spera che. 
in futuro, questi giovani (che 
stanno in questo periodo 
preparando tra l'altro, una 

TACCUINO CULTURALE 
Marc Andreae 
dirige 
all'auditorio RAI 

Il modesto livello della sta
gione concertistica autunna
le organizzata dalla Rai non 
scoraggia il pubblico che nu
merosissimo. anche l'altra se
ra. ha affollato l'auditorio 
di via r Marconi! Sul podio 
ancora un giovane diretto
re. lo svizzero Marc Andreae 

in un programma compren
dente l'ouverture dalla «Ma
tilde di Shabran» di Rossi
ni, la sinfonia n. 44 in mi 
minore di Haydn ••••••••--• 

Il concerto ha avuto un 
avvio poco convincente, ed 
è stato proprio Rossini — 
che di solito fornisce ai suoi 
interpreti ampie occasioni 
per ben figurare — a met
tere a nudo i limiti del di
rettore poco incisivo è bril
lante' nella esecuzione della 
ouverture, la qua! cosa equi
vale ad aver fallito la prova. 

Nell'esegulre •' Haydn, An
dreae ci è sembrato più si
curo di sé, e pur senza rag
giungere risultati entusia
smanti,. ha reso taluni epi
sodi della sinfonia — il se
condo tempo in particolare — 
con molta finezza. La para
bola ascendente del diretto
re ha avuto un approdo fe
lice con l'esecuzione della 
sinfonia schubertiana, resa 
con stringatezza, preciso ri
lievo ritmico. .,•••_,, .-.'..•'... j." 

"•' : ,-^.-:V-': ."^V-9«'»-' ' 

mostra virgiliana) possano 
essere utilizzati anche per li
na « riscrittura » del catalogo 
(ai cui bisogna notare ancora 
un difetto: le schede prepara
te dall'apposito ufficio ven
gono immesse in sala anche 
con un anno di ritardo). Con 
tutto questo personale, non 
si riesce da ben tre anni a 
tenere aperto il «vero» in-' 
gresso della biblioteca, su via 
San Carlo e si deve, perciò 
entrare da piazza Plebiscito, 
in quanto la «sorveglianza»-
dipende da Palazzo reale. 

Il tentativo in atto è quello 
di adempiere pienamente alla 
funzione istituzionale di 
« consevazione » (si sta prov
vedendo, per esempio, a fo
tografare le carte geografiche 
e parte dei papiri per costi
tuire un « archivio di riser
va ») e di tenere conto delle 
nuove esigenze del pubblico. 
La sezione Brancaccio, per e-
sempio, è aperta fino alle 21 
e, soprattutto st cerca di 
trasformare il primo piano in 
«biblioteca pubblica», 

Vi opera, da anni, una se
zione ragazzi, dai 6 ai 16 an
ni, con 6000 volumi, frequen
tata durante i mesi di scuola 
da una sessantina di ragazzi 
al giorno e, soprattutto, da 
genitori che chiedono libri in 
prestito per i loro figli (si-
pensa di aprire una sala d'at
tesa per genitori che accom
pagnano i bambini, con libri 
adatti a loro). E si sta spo
stando al piano inferiore an
che " la parte « emeroteca » 
(quotidiani) della sezione pe
riodici (la sezione periodici è 
tra quelle che funzionano at
tualmente meglio alla Nazio
nale; la palma d'oro va, per 
unanime riconoscimento alla 
sezione napoletana, diretta 
dal dottor Laurino; mentre 
quasi tutti quelli che ne han
no fatto l'esperienza si augu
rano dit non dover mai più 
rimettere piede alla Moderna, 
dove non solo il catalogo, ma 
soprattutto il personale uma
no lascia molto a desidera
re). 

Piccole cose, indubbìament" 
apprezzabili, ma resta il 
problema, a Napoli, di luo
ghi dove V«incontro» tra il 
a lettore » e {l « libro » pos<*a 
avvenire con maggiore facili
tà e continuità. • ' •...-.;,-.'•• 

: Maria Franco 

Novanta 
righe di 

Allo spazio libero di parco 
Margherita, con cui si inau
gura questa rubrica, sono 
approdati una serie di giova
ni operatori, con spettacoli 
para-teatrali, un insieme di 
esperienze < che '• raccordano 
asse Roma-Milano-Napoli. La 
mini rassegna si chiama in
fatti «Tee» (Trans Europe 
Express) e ha come destina
zione Napoli, punto di con
fluenza di quanti hanno fatto 
dell'esperienza teatrale un 
terreno di esercitazione che 
va sempre più ad occuparsi 
di tecniche fotografiche, visi
ve, elettroniche. Da Milano 
arrivano «Pedrotti» e «Strin-
gari», da Roma Andrea «Pe
trilli» e «marcelkaunkdbsam-
bati», napoletani invece sono 
«Ciro Greco», «Valeria Sapo
rito». «Lino Fiorito» e «Mari
na Arlotti» ai quali è dedica
ta una sezione denominata 
«musi» e che comprende de
gli allestimenti o installazioni 
da visitare appunto come e-
sposizioni. Questa sezione, 
curata da Giulio De Martino, 
prosegue fino al 31 ottobre. 
Stasera con «Ip blu car» Del
ia Saporito, domani Lino 
Fiorito presenta «Polittico», 
fino al 27, e il ! 9 e 30 la 
serata è «Cellophan» di Ma
sino Arlotto. Ciro Greco è un 
fotografo che si ittteressa di 
musica, proviene dall'acca
demia di belle arti e ha pre
sentato «L'eletto», un mon
taggio di variazioni sui clas
sici. L'esperienza pittorica da 
cui deriva viene travasata in 
queste nuove esercitazioni 
dove l'intervento sul quadro 
(Raffaello, Seurat) st intrec
cia d alcuni spunti della let
teratura fantastica (Borges): 
il visitatore (l'eletto) della 
mostra-installazione ripropo
sto in micro come un solda
tino di piombo, si perde nel
la struttura labirintica, e del
lo spazio libero e della co
struzione di Ciro Greco fatta 
di oggetti dinamici e imma
gmi. Diapositive 

La seconda sera Andrea 
Pettini ha presentato «Action 
poeting», un'azione sul rap
porto luce-suono. Alle prese 
con una radio sveglia che 
cronometra le variazioni di 
suono, l'autore ripropone an^. 
cora una volta la scomposi
zione degli elementi minimi 
del teatro: alle variazioni so
nore si succedono .colpi di 

luce sugli occhi degli spetta
tori. L'intervento del giovane 
Pedrtni si avvale di collabo
ratori come Aurelio Giangiot-
ti e buccio Eliantonio che 
suonano le tastiere del co
mando luci come la tastiera 
di un organo elettrico, pro
vocando l'accensione simul
tanea e frantumata di più 
punti luce, di differenti neon 
situati sulle pareti. Le musi
che tra il rock e il jazz sono 
degli Art Bears e di John 
Cage. 

La terza sera è stata ani
mata dall'intervento di Sam-

bati, Romano, reduce dalla 
rassegna di via Sabotino. Lo 
spettacolo non esiste • più 
sostiene il critico Lorenzo 
Mango, che insieme a Beppe 
Bartolucci conduce un po' 
l'operazione Tee «Il teatro 
ha lasciato il suo campo di 
illusioni per risolversi nella 
continua progressione di ri
cerca». Che cosa fa Sambati? 
Segmenta lo spazio con resi
stenze luminose costruendo 
appunto «una geometria lu-
ininosa» con la quale il rife
rimento al teatro è soltanto 
concettuale e la ricerca è 

Il concerto alle ore 21 

Ritorna stasera al Tenda 
il country con Philips 
' Finale di - settimana musicale tutto ' targato « Teatro 

Tenda Partenope ». Con un interessantissimo concerto di 
Country-Blues, protagonista Stefan Grossman, tenutosi ve
nerdì. e con il tante 'atteso ritorno napoletano di Shav/n 
Philips, previsto sempre al « tenda » per questa sera alle ore 
21, con biglietto fissato a lire 3.500. 

Il primo incontro, inserito cpme è noto in una serie di, 
manifestazioni sulla chitarra folk Koyicàna.'è statò ancora 
una volta organizzato dalla emittente libera «Radio Nuova 
Naooli » in collaborazione con la Spackman-Civini, ed ha 
visto, come nelle previsioni, un ottimo successo di pubblico 

.e di partecipazione. 
Grossman infatti ha instaurato con la gente un rapporto 

molto vivo, basato sullo scambio continuo di battute in italo-
americano, che hanno fatto da « trait d'union » alla esecu
zione tutta acustica del celebre musicista nuovayorkese. 

• - " Questi, cresciuto artisticamente nel suo paese, in partico-
, lare sotto la guida del rev. Gary Davis, ha approfondito la 
'propria tecnica grazie alla completa assimilazione del lin
guaggio espressivo acustico, legato all'uso del bottle-neck e 
del finger-picking. - -

Più tardi però, anche dopo una serie di esperienze elet
triche come l'episodio dei Pugs o dei Chicago Lopps, Grossman 
si è trasferito in Europa, dove grazie all'incontro con Clapton 
(all'epoca alfiere indiscusso del rock-blues bianco) e alla sue 
cessiva conoscenza di Bert Jansch e John Renbour. ha defi
nito con maggiore chiarezza la complessità del proprio lin
guaggio espressivo. 

Stasera, invece, come dicevamo, ritorno attesissimo di ; 

Shawn Philips, coinvolto purtroppo in questi ultimi tempi 
in una serie di spiacevoli malintesi con il cippiesse cam
pano. Infatti, dopo il previsto incontro di Pianura, a cui 
doveva far seguito una tournée nazionale (non più realiz
zata). la rottura tra il chitarrista texano e la presidenza 
regionale dell'Arci è sembrata insanabile, e solo grazie al
l'intervento di organizzatori esterni, per la circostanza Dino 

: Luglio e l'hard-rock Cafè. è stato possibile consentire all'ame-
. rlcano di. Napoli di ritornare in concertò nella citta, che 
• tanto lo ama . . . " ••"•/.).-; •*>•-*• '•'-"" '.".."".' '\V.V •' 

; Stefano De Stefano 

condotta al limite di nuovi e 
più rarefatti esperimenti t& 
cilici, il nostro in tutto 
questo è definitivamente 
scomparso, resta il rapporto 
tra tecnico-macchina, un rap
porto solitario e introverso 
nel quale la presenza dello 
spettatore ha sempre più dei 
connotati voyeristici, spia i-
nutile e ridondante, unico re
siduo organico del vecchio 
umanesimo teatrale. -

Flavio Pedrotti e Anna 
D'Andea. di Trento, hanno 
invece presentato «Una bor
setta di vernice rossa», dove 
la linea operativa si differen
zia dalle ricerche tecnologi
che per rifugiarsi nel quoti
diano asettico di una coppia 
qualunque. Segnata dai me
dia e dalla pubblicità. •,,!•• 

Nella stanza piena di og
getti d'abbigliamento, sul di
vano c'è lei, la donna, inette 
e continuamente «fissata» 
come da un flash del foto
grafo: nella stanza si aggira 
lui. accappatoio e phon, sulle 
pareti imtnagini di manne
quin, con la solita autosedù-
zior.c, e un film proiettato in
atto, un vecchio e polveroso 
film con Alain Delon e Lea 
Massari, «La prima notte di 
quiete». Di nuoto lo spettato
re carpisce con lo sguardo 
uno spaccato di vita persona
le e privata è in fondo lì per 
caso, la scena e la coreogra
fia che gli stanno davanti 
tutto sommato non lo ri
guardano. Questa dello spazio 
libero ha il consueto sapore 
della presentazione di alcune 
delle più'recenti linee di ten
denza, diciamo pure e for
tunatamente non definibili 
più ormai come post-avan
guardia. Ricérche sulte mac
chine produttive di suono e 
di immagine, accrescimento 
della tecnica, assenza totale 
del soggetto. . 

La rassegna si sposta allo ' 
spazio dell'agro di Francofor
te a Nocera, dove stasera c'è 
l'incontro con i critici Beppe 
Bartolucci e Lorenzo Mango, 
che presenteranno al pubbli
co questa nuova operatività. 
Altri appuntamenti di spetta
colo: da martedì 28 al San-
carluccio il collettivo Isabella 
Morra presenta «La donnole 

.il mobile» con : Alessandra 
FrabéitL :; \ . • •':;;;•'_ 

Luciana Libero 

DIANA .•-" -••"• i ' , • 
Vendita abbonimenti * 7 spetta
coli stagione teatrale '80-81 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Ore 17,30: Dolores Palumbo 

-presenta: «Miseria e nobiltà» 
SAN CARLO '" 

Riposo 

SCHERMI E RIBALTE 

^ n Prof. Dott. LUIGI tZZO 
DOCÈNTI • SPÉCIALISTA D*RMOSIF:t.OPATlA UNIVERSITÀ' 

riceva aer «alit i l i V t M C K M . U R I N A M I • SRS9UAL1 
Consultati**! semwelsgk»* • sana*! scia nmtilmunisls » 

NAPOLI - V. Rome, 41E (SairH* tenta) Tei. 31342* (tatti l «farai) 
SALERNO - Via Rena. 111 - TeL S3.73.9S (mei tedi • glevodl) 

rno A^SSA-Vla Gramsci ia/20-1él 89069.27 
di NAPOLI: Cso SecoixfgHOTsO 194-Tet754.09.77 

VtaScocpX)ne41>TC-Tel74Q7&40 

CONCCSSKVMZG 

TALIOT 

| I .E.M. - Istituto Estetica 

! DEPILAZIONE 
• 

dì Aimomerte Ve*trtgtle 
elimmanette «et ve» wa<lawW 
elcitrocoeewlaalone «selle*! me 
•4 exi^e cajfM care estellchei 

Orerie- ce*rHe*e> R-1t 

SCUOIA PER U T S T I S T I 

Palntfei fffMMttfCei «wMiiPWfttt 

NAPOLI - Via Roma, 148 
Tei. 324122 

UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA ^ 

3 PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
4 ELETTRONICI 

DIPLOMI 
VALIOI 

' VI A GUANTAI NUOVI. » 
n i » NAPOLI - T E I . (iti) m i n 

SAN FEROINANOO (Piasse Tea
tro 5.,Ferdinando - T. 444.500) 
Stagione teatrale t980- '81. Ab
bonamento a 12 spettacoli. Par 
inrcrmasloni e prenotazioni al 
botteghino del teatro Teiaf. 
444.500/444.900. Ore 10-13 e 
16.30-19. Circolo della stampa 
in Villa Comunale 

5ANCARLUCCIO (Via San Pasqwa-
le e Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Ore 18.30 il Teatro 'Perché 

- presenta: « ti Dandy • la don» 
. na in «ersi a. con Silvana Strac

chi e Angela Barigazzi. 
SANNAZARO (Vie Oliate • 

Tel. 411.733) 
Ore 18: Luisa Conte e Nino 
Taranto presentano: « Arezzo 
29... in tr» minuti* 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Ore 2 1 : Shawn Phillips. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CENTRO CULTURALE (Via Cai-

diari . Tel. C5MS1) 
. I l venditore dì palloncini, con 

R. Cestié - S -
M A X I M U M (Vie A. Creami. 19 
• Tel ««2.114) 

•: Voltati iu«o*i t . con S. Mar» 
- coni - DR 
MICRO. (V:a del Chiostre .-' Te*. 
. 320.S70) 
. Alfredo Alfredo, con D. Hótf-

rnan - SA 
NO « I N O SPAZIO - -

Chiusura estiva •••-•'•. 
RITZ. D'ESSAI. (Tot. 219.S10) 

Lenny, con O. Hot Iman - DR 
( V M 18) 

:**Q1 .•.•:'.-_..,_ - ._ . . . 

CINEMA PRIME VISIONI 
AKAUIM tVie" FetMalte' (Mi r t i * -

Tel- 377.«S7) 
I l aiedewa * e4ana San Mere», 
J.-P. Raimondo r SA 

. ACACIA ( le * 4 7 0 * 7 1 ) 

ALCVONft (Vie consone e». J - • 
Tal. 44M.37S) 
OHre H sia» d i—. con P. Sel
lerà OR 

AMBASCIATORI (Via Crlani, 23 
Tel. • • 3 . 1 2 * ) 
Llsaaar* colpisce ans ia , di G. 

••• Lucei - FA 
ARISTOes (Tet .377 .3SJ) 

Oasidoria, con S. Sandreill.- DR 
( V M 1») 

ARLaCCtfINQ (Tal. 41 «.731) 
- AR tnat ian »a spettacele) ceaiin 

. da . « «. Farse M 
AUCUSTBO (Ptaaaa Dee» «TAO» 

sta Tel. 41S .M1) 
Seasaro hi carta di awat 
venti, con C George H ( V M 
1») 

CORSO (Cerno Mi r t lona l i . Te> 
tetano 339.911) 
Venderla) napoletana 

DELLE PALME (Vis*** Vetsnrta . 
Tot. 419,134) . 

„ Pian d'India, con R. Pozzetto • C 
EMPIRE CVIa f . «tnsrdani • Tata. 

: tono M l ^ t O ) 

con M Vitti • C 

EXCELStOR (Via Milano . Telo-
tono 269.479) 
Prestami tua moglie, con L. Bui-
zanca • C ' 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 -
Tel. 41 «.988) 
Corpo a cuore, di P. Vecchia!! 
DR ( V M 18) 

Da GIOVEDÌ* al 

FIAMMA 
CRUISING 

con AL PACINO 
J 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tei. 417.437) 
• io mi gioco la bambina " 

FIORENTINI (Via R. «racco, 9 • 
Tal. 310 .4*3) 
I l grand* ano rosa* 

METROPOLITAN (V ia . CWoia . 
. Tel. «TaXMO) 
i Conntdòwn dimensione «ero. con 
' K. Douglas - A 
PLACA (Via Korbehar, I . Tate. 
. fono 3701819) 

Gigolò, con D. Bowie - DR • 
ROR7 (Tei 343.149) .. 

Paura nelle città dei morti vi
venti. C George • H ( V M 18) 

• SANTA-LUCIA (Via ». i v o * . 6 * 
Tel. 41S.S72). -
Amate dalia amaro -

T1TANU9 (Corso Novara. 37 - Te
lefono M S 122) 
EiiMtien Me* 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V M 
. no « 1 9 ^ * 3 ) 

Un amaro in 
' S. Somperi - C 

ADRIANO (Te*. 3 1 3 4 M ) : 
Voltati E m u l i , con S. Mar
coni - . DR ' 

ALLE GINESTRE (Ptaaaa San Vi
tate . Tot. 61 « 9 9 3 ) 

tette e 

• 9 

di 

me, con E. Spencer 
AMEDEO (Via 

Tal. 699.3C*) 
Un ansar* in 
S. Somperi • C 

AMERICA (Via Tito A agallai. E -
TeL 24S.9S2) 
La cicala. V. Usi - S (VM 1») 

ARCOBALENO (Via C Careni, 1 
TeL 377.9*3) * 

C#tP3«TVSWal - 4)faaeMHM#Rv*J aMf***, | \ . 
OOUQISM * * A 

ARGO (Va» A. .Pam»*. 4 - Teso
ro * * 3S4.7S4) 

AZALEA ( V a Camene, 33 . Tote-
rono CI 9 .2*0) 
Chi viva in «maria eemT. di 
P. Watrer - H ( V M 14) 

ASTRA (Tel. 206.470) 
La depravala del piacer* 

AVlON (Viale degli «stronaotl -
Tel. 741.92.664) 
Chissà perché capitano tutto • 
me, con B. Spencer - C 

•ELLINl (Via Conte di Auv*. 16 
Tel. 341.222) 
Chiuso - - -• - -

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te» 
• fono 377.109) 

I giganti «M West, di R. Lang - A 
CASANOVA - (Corso Garibaldi • 

Tel. 200.441) 
Esibition SO 

CORALLO (Piazza G. « . Vie* -
Tel. 444.800) 
Una notte d'estate, di J. Cassa
vate; - DR • 

DIANA (Via L. Giordano - Tei*. 
. tono 377.S27) 

Vedi teatri 
EDEN (Via G. Sentelice . Tele-

fono 322.774) 
Prestazioni particolari 

3. SETTIMANA -

Metropolitan 
Arcobaleno 

La «)cc«cionafg) spettactv 
lartt* dal film è «saltata 
dagli straordinari «fratti 
dallo e STEREO FUTUR-
SOUND» * 6 pista ma-
gnatiche eh» vi faranno 
trovar* al centro di qua
rta unica ad apocalittica 
avventura. 

COUNTDOWN 
LMENSIONE ZERI 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 • 
Tal. 3 9 3 ^ 2 3 ) 
Chi vivo in quella casa?, di 
P. Walrer - H ( V M 14) 

GLORIA « A a (Via Arenacela. 250 
Tel. 291.309) ~ 
Chissà perché capitano tutto a 
me, con B. Spencer - C 

LUX (Via Nlcotera. 7 Telef. 
Otta la mano, con A . Ceientano, 

. E. Montesano - SA 
- Antropopnagua, 1 . Farrow • OR 

( V M 18) 
GLORIA e E a fTel. 291.309) 

Poliziotto solitudine • rabbia. 
con M. Merli - G 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
Tel. 324.S93) 

Ultra parao se» movie 
VITTORIA (Via Pisciceili, • • Te-

lete* 377937) 
Un amaro in prima class*, dì 
S. Semperi - C 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 612651) 

Mezzogiorno a mozza di 
con G. Wilder • SA 

LA PERLA (Tot. 760.17.13) 
Ispettore Cetlaghaa a sano 
Spettacolo teatrale 

MAESTOSO (Via Meimchinl. 24 
Tal. 7523442) 
Zimmer. •ccitotJea marie 

MODERNISSIMO (Via 
TeL 310.062) 

Una mogi* , da* amici a amat-
• tre amanti, con O. KarUtos - C 

( V M 14) 
PIERROT (Via Prailailali Otta-

vie*» . Tot 7 5 A 7 . M 2 ) 
CU vive m smalla casa?, di 
P. Wairer - H ( V M 14) 

POSILLIPO (Via Posili» 66 
TeL 76.94.741) 
A ejaaknao piata calda, con M. 
Monroo - C 

QUADRIFOGLIO 
- Sex Moon 

(Via C m l l a a j j i l 

CIRCORAMA ORFE1 (di Liana • 
Rinaldo Orfel - Rione Traiano -
Due spettacoli: ora 16,30/21,30 
Tel. 767.25.33) 

ENRICO MONTFSANO 

JEAN ROCHFFORT 
CORiNNE CLFRv 

ÌVAN DtSMt 

odio 
le bionde 

*CM0R^CAPJ^3 
^ S a T ^ S m n 1 * ^ ^ ^ " ^ ^ * " * '^£*^Be! 

SECONDA SETTIMANA al $ • L U C I A 
DEL FILM PIÙ* BELLO DELL'ANNO 
U più scorwolgafit» 
• cofTimovorrta) storia 
d'amor* 
•cctniofMlment» 
mta*pretato da 

LANA TURNER 
magistralmente 
diretta da 

DAVID MILLER 

IL FILM E' PER TUTTI 

SI CONSIGLIA VEOCR-
LO DALL'INIZIO 

SPETTACOLI 
-NJ3 - 1*V» - IJ\J9 . 22^* 

ISTITUTO VITTORIO VENETO 
Y-;;;:\:^ V > ! NAPOU > Vìa C*TtOpWi * 

Continuano le iscrizioni ai corsi di recupero per tutte le idoneità e diplomi di: Scuola Media - Ginnaw-I4wQ^ 
Magistrale - Metodo - Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri - Rimando militare - Riduzioni foroviari.* - Ccprsi strali p*x lavoratori W ! 
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